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Ancora due pagine di sottoscrittori 


Pubblichiamo ancora due pagine sulla nostra 
grandiosa sottoscrizione per potenziare gli im¬ 
pianti tipografici di Roma e di Milano. Sono 
ancora centinaia e centinaia di nomi, decine 
di lettere, consigli, proposte. Abbiamo già an¬ 
nunciato che la prima fase della sottoscrizione 
si è conclusa e che abbiamo raccolto, in breve 


tempo, oltre due miliardi e mezzo. Altri eospl* 
cui contributi ci stanno giungendo in questi 
giorni. Per cui neppure queste due pagine sa¬ 
ranno sufficienti a esaurire tutti gli elenchi. Sia 
pure con una frequenza meno intensa, . perciò, 
continueremo a dare conto degli ultimi contri¬ 
buti nei prossimi giorni. 


Preoccupante acuirsi della tensione dopo la rottura tra USA e Iran 


Formica: 


Elezioni: 


Pericolosi segnali di guerra nel ItfLO. 
mentre gli USA premono suH'Europa 


«smentisco» 
Merzagora: 
«riferirò 
a Pertini» 


'Pensiono orc*eeiile Illuso il ronfino Iian-li.ik, ron uno 
stillicidio «fi •.colliri e inciilcnli; loivc dcll'OM c -ili.me 
in .ìll.miir nel 1.il).ino, menile I-raelc ni.inficile la sua 
penctr.moiie al ili là del confine: unità na\ali clic -i 
muoiono e -i -orvesliano nelle acque ilei Golfo per-ico. 
I segnali di pileria nella « /nscin tirila inilnbilìlù » si 
fanno conci eli e preoccupanti, anche s e finora propi .in¬ 
carnente eireo-critli; ed il ri-cliio di un Ioni aliais.iiiiento 
e del cnininlsiinenlo di foi/e anche e-lerne alla regione 
è «einprc iunnanenle. 

I ri-chi di e-leii'ione dei rnnflilli non «mio del resto 
illa/ioni teoriche. Ahhiamo \is|o ieri le telale (ma non 
tioppn) aliti-inni .mieiieanc alla pos-iliilità di iniziatile 
della flotta USA ili-locata nel Golfo persico: ieri queste 
loci sono siate rilanciale, attrai er-o Tapeii/ia K vailo, 
da fonli del ministero depli esteri nipponico, secondo le 
quali gli Siati Uniti potrebbero bloccare lo stretto «li 
Ormtiz, airiinbocco del'Golfo persico, sia con l'azione 
diretta delle loro unità sin con la disseminazione di mine. 
Basta uno sguardo alla caria geografica per constatare 
come il blocco dello stretto coinvolgerebbe altri Stati 
rivieraschi: l’Irak, il Kuwait, l’Arabia Saudita, gli Emirati 

Del resto, come si è visto, sulle sponde del Golfo 
già si sente la voce delle armi. Cannoneggiamenti, duelli 
aerei, sconfinamenti vengono segnalati fra Iran e Irak. 
Ieri l'alto comando iraniano ha inviato una squadra navale 
nel settore settentrionale del Golfo, ed il capo di stato 
maggiore, generale Halli Sbadmebr, ha dichiarato clic le 
forze iraniane hanno ricci ilio u ordine di rispondere in 
modo vigoroso ad ogni attacco irakeno u. 

Nel sud Libano intanto più di 300 soldati israeliani 
con molti mezzi corazzati si sono stabilmente insediati, 
allargando la enclave controllata dalle milizie «li destra 
del maggiore libanese Haddad. I seimila a caschi blu » 
e i quasi trentamila siriani della « Forza araba di dissnn • 
sione u (oltre a tutte le milizie libanesi) sono all'erta. 


Deciso un 
presso il 

Dal nostro inviato 

LISBONA — Si profila una 
iniziativa politica unitaria 
della CEE sulla drammatica 
crisi Iran-USA. Gli ambascia- 
tori a Teheran dei nove nae 
si della Comunità europea si 
recheranno nelle prossime ore 
dal presidente della repubbli 
ca iraniana. Baiti Sadr. per 
chiedere la liberazione degli 
ostaggi americani e per otte 
nere dalle autorità iraniane 
assicurazioni e precisazioni 
sulla data e le modalità di 
questo rilascio. Poi, tutti e 
nove gli ambasciatori rientre¬ 
ranno nei loro paesi per rife¬ 
rire ai rispettivi governi sul 
contenuto della risposta del 
presidente iraniano. Queste, in 
estrema sintesi, le decisioni 
prese ieri a Lisbona dai mi 
nistri degli esteri della CEE 
durante una riunione straor¬ 
dinaria svoltasi in una pau¬ 
sa dei lavori del Consiglio di 
Europa. . 

La riunione si è tenuta nei 
locali della ambasciata italia- 


passo comune dei nove 
presidente Bani Sadr 


na a Lisbona sotto la presiden¬ 
za del ministro degli esteri 
italiano Emilio Colombo, pre¬ 
sidente di turno della Comu¬ 
nità: ma già nella nottata di 
mercoledì i ministri degli este¬ 
ri dei nove avevano avuto una 
fitta serie di consultazioni bi¬ 
laterali legate agli sviluppi 
drammatici della vicenda de¬ 
gli ostaggi di Teheran. 

Si trattava di rispondere, 
tutti insieme, alla pressante 
richiesta americana di rompe¬ 
re le relazioni diplomatiche, 
economiche e politiche con 
l'Iran. E per questo, nel cor¬ 
so dei colloqui bilaterali e 
della riunione comune, si è 
visto subito che i margini di 
manovra si stanno progressi¬ 
vamente restringendo. 

Compressi tra l'irrazionali¬ 
tà dell'atteggiamento di Te¬ 
heran e le rinnovate pressio¬ 
ni di Washington, i ministri 
degli Esteri dei nove hanno 
tentato, ancora una volta, di 
guadagnare tempo, condizio¬ 
nando ogni decisione concre¬ 
ta alla risposta che Bani 


Sadr darà alle proposte dei 
paesi della CEE. 

Su questa linea si cercherà 
di coinvolgere anche il go 
verno di Tokio, cui l’amba¬ 
sciatore italiano in Giappo¬ 
ne presenterà le proposte dei 
nove. L'adesione giapponese 
appare però già scontata, per¬ 
ché. proprio ieri, il ministro 
degli esteri di Tokio aveva 
mostrato la sua propensione 
a ricercare una scappatoia che 
gli permettesse di rinviare 
ogni decisione su una eventua¬ 
le rottura con Teheran, ri-. 
chiestagli espressamente da 
Carter. Si è già avuta in¬ 
vece l'adesione del governo 
greco, che ha annunciato un 
passo analogo a quello dei 
nove. 

I primi commenti raccolti a 
Lisbona negli ambienti delle 
delegazioni comunitarie ten¬ 
dono ad attenuare la portata 
delle decisioni prese ieri dai 

Franco Petrone 

(Segue in ultima pagina) 


Duro attacco di Carter 
ai paesi occidentali 


Nostro servizio 

WASHINGTON - Il prcsiden 
tc americano Carter è inter¬ 
venuto ieri personalmente 
nella campagna per costrin¬ 
gere alleati e amici occiden¬ 
tali a seguire gli USA sulla 
strada delle ritorsioni all'Iran. 
Parlando ai direttori dei gior¬ 
nali americani ha usato pa¬ 
role dure e ricattatorie. « Al¬ 
cuni chiedono protezione — 
ha detto — ma ignorano gli 
obblighi delle alleanze. Alcu¬ 
ne nazioni chiedono leader¬ 
ship, ma allo stesso tempo 
esigono piena libertà d'azio¬ 
ne. Chiedono la nostra com¬ 
prensione. eppure spesso si 
rifiutano di fare lo stesso nei 
nostri confronti ». 

L'inusitata durezza dei toni 
rivela tuttavia anche imba¬ 
razzo per le resistenze euro¬ 
pee a seguirlo in una avven¬ 
turosa politica di ritorsioni. 
Gli osservatori considerano il 
discorso come uno dei più 
forti mai pronunciati, ma an¬ 
che come un implicito ricono¬ 


scimento di debolezza e iso 
lamento. 

Nella serata di mercoledì 
il segretario di Stato Cijrus 
Vance aveva ricevuto a Wa¬ 
shington gli ambasciatori di 
tuia ventina di paesi amici 
— quelli dell'Europa occi¬ 
dentale. il Giappone, il Ca¬ 
nada, l'Australia e la Nuova 
Zelanda — per presentare 
formalmente la richiesta di 
appoggiare le misure carte- 
nane contro l’Iran. Ma il pas¬ 
so compiuto da Vance per 
ottenere il ritiro degli amba¬ 
sciatori da Teheran e il bloc¬ 
co delle esportazioni non ali¬ 
mentari non ha evidentemen¬ 
te dato i risultati sperati se 
lo stesso Carter si è deciso 
a usare parole dure. 

Durezza che ha usato an¬ 
che nei confronti dell'Iran ri¬ 
badendo che gli Stati Uniti , 
sono pronti a ricorrere al- j 
l’impiego della loro potenza j 
per ottenere la liberazione i 

Mary Onori ! 

(Segue'in ultima pagina) I 


ROMA — E’ rapidamente di¬ 
ventato un caso politico la pe¬ 
sante allusione del sen. Mer¬ 
zagora a un « inaudito sopru¬ 
so » di cui si sarebbe mac¬ 
chiato il neo ministro Rino 
Formica quand’ era ammini¬ 
stratore del PSI nei riguardi 
del grosso commerciante di 
grano Ferruzzi. Il primo fat¬ 
to della giornata di ieri è 
stato la smentita dello stesso 
Formica. Egli dichiara di non 
aver avuto rapporti finanziari 
« né in proprio né per conto 
del PSI con il defunto signor 
Ferruzzi » e definisce « pette¬ 
golezzi e calunnie » le cose 
scritte dall'ex presidente del 
Senato. ^ Ancora oggi — ag¬ 
giunge — non so di che cosa 
si sta parlando p: e conclude: 
« Se Merzagora è a conoscen¬ 
za di fatti penalmente rile¬ 
vanti ha una soia cosa da 
fare: andare dal magistrato, 
non prestandosi a campagne 
difi amatorie p. 

Lo stesso Merzagora —■ stan¬ 
do a una comunicazione del- 
l’« Espresso » — ha indiretta¬ 
mente prevenuto la richiesta 
del suo accusato dichiarando 
di essere disposto a fornire 
i dettagli di quanto da lui 
affermato « in relazione alla 

(Segue in ultima pagina) 


assemblee 

del PCI 
in tutto 
il Paese 

ROMA — I prossimi giorni sa¬ 
ranno di grande lavoro per i 
comunisti. Dura dq mesi la 
consultazione di milioni di 
cittadini che 1*8 giugno vote¬ 
ranno per le amministrazio¬ 
ni delle loro città e delle loro 
regioni. 

La consultazione democrati¬ 
ca di massa attraverso i que¬ 
stionari sta impegnando cen¬ 
tinaia di compagni, in centri 
grandi e piccoli del nord, del 
centro e del sud del Paese, 
a raccogliere indicazioni, con¬ 
sigli, pareri, opinioni, sug¬ 
gerimenti. proposte, critiche 
che serviranno al PCI per for¬ 
mare le liste e per impostare 
i programmi per i prossimi 
cinque anni di amministrazio¬ 
ne dei comuni, delle provin¬ 
ce e delle regioni. < 

Nei giorni 12. 13 e 14 apri¬ 
le. in decine e decine di in¬ 
contri e di manifestazioni, di 
assemblee e di riunioni, e ini¬ 
ziative di ogni tipo, fra le 
quali la diffusione straordi¬ 
naria dein/nifà, con la pre¬ 
senza dei compagni della Di¬ 
rezione e del Comitato cen¬ 
trale. si raccoglieranno i pri¬ 
mi risultati di questa consul¬ 
tazione mai realizzata in Ita¬ 
lia, prima d'ora, da nessun 

(Segue in ultima pagina) 


Le colpe USA 
in Iran 
e altrove 


Di nuovo il Medio orien¬ 
te è entrato in una fase di 
tensione acutissima e peri¬ 
colosa in cui tutti potrem¬ 
mo essere coinvolti. In pri¬ 
mo piano è ritornata, come 
già nell’airtunno scorso, la 
vicenda iraniana, sotto la 
prensione di un minacciato 
intervento armato america¬ 
no. Potremmo a questo 
punto toglierci anche la 
soddisfazione di ricordare 
le intolleranti polemiche 
con cui fu accolto alcune 
settimane fa un nostro in¬ 
vito a non giudicare in mo¬ 
do troppo unilaterale (solo 
l’Afghanistan) le cause fon¬ 
damentali dei nuovi dram¬ 
matici scontri che si profi¬ 
lavano nel mondo. Ma pre¬ 
feriamo guardare avanti 
per parlare di cose più im¬ 
portanti. 

Quella che non possiamo 
perdere di vista è la ragio¬ 
ne profonda della nuova 
crisi. Essa sta infatti an¬ 
cora una volta nell'incapa¬ 
cità delle classi dirigenti 
americane nel loro insie¬ 
me (e non soltanto della 
maggiore o minore abilità 
di questo o quello statista, 
sia egli Carter o uno dei 
suoi rivali) di costruire un 
effettivo dialogo con le for¬ 
ze emergenti — tempesto¬ 
samente. o perfino caotica¬ 
mente. emergenti — dal 
processo rivoluzionario del¬ 
la nostra epoca. L'esempio 
iraniano è certo il più ri¬ 
velatore e. oggi almeno, il 
più gravido di rischi, ma 
certo non il solo. 

Qui non si tratta ovvia¬ 
mente di accantonare le 
nostre critiche al sequestro 
del personale diplomatico 
americano a Teheran. Quel¬ 
le critiche, che noi abbia¬ 
mo riconfermato anche in 
questi siomi. non sono del 
resto soltanto nostre, poi¬ 
ché sono state espresse ad 
alta \oce anche da forze 
importanti ed esponenti au¬ 
torevoli della rivoluzione 
persiana. Ma il vero pro¬ 
blema nasce proprio a que¬ 
sto punto. II governo di 
Washington è stato infatti 
incapace di dialogare anche 
col neopresidente dell'Iran, 
Bani Sadr. che la stessa 
stampa americana era an¬ 
data presentando come un 
« moderato ». 

Ciò che Bani Sadr aveva 
chiesto a Carter era in so¬ 
stanza una esplicita dichia¬ 
razione di condanna della 
passata politica americana 
nei confronti dell’Iran e 
un conseguente impegno a 
voltar pagina per stabilire 
fra i due paesi rapporti 
realmente nuovi. Era diffi¬ 


cile che gli iraniani potes¬ 
sero accontentarsi di meno, 
dopo l’esperienza fatta nel- 
l’ultimo quarto di secolo. 
Ma questo è proprio ciò che 
gli Stati Uniti sono stati 
incapaci di fare. Ritenere 
oggi che l’ostacolo possa 
essere aggirato con le mi¬ 
nacce. le sanzioni o, peg¬ 
gio, col ricorso alla forza 
armata è illusorio e peri¬ 
coloso. Già la reazione, 
scontata d’altronde, in Iran 
è una tendenza a raggrup¬ 
parsi attorno alle posizioni 
più radicali. L’impiego del¬ 
la forza, lungi dal risolvere 
i problemi, innescherebbe 
un meccanismo di crescente 
violenza che potrebbe e- 
stendersi sino a rendere 
ogni dialogo impossibile, 
quando non dovesse addi¬ 
rittura portare al peggio. ' 
Abbiamo detto che l’Iran 
non è però il solo caso. I 
dilemmi che il più annoso 
conflitto del Medio orien¬ 
te pone al governo ameri¬ 
cano sono meno imperiosa¬ 
mente urgenti, ma non me¬ 
no drammatici di quelli ira¬ 
niani. Essi sono rispun¬ 
tati. dietro le cortesie di¬ 
plomatiche. nel corso del 
viaggio di Sadat a Wash¬ 
ington. Dopo essere riusci¬ 
ti a portare l’Egitto dalla 
loro parte, gli Stati Uniti 
si sono in pratica assunto 
l'onere di ristabilire da soli 
la pace nel Medio oriente. 
Ma passa il tempo senza 
che gli accordi di Camp Da- 
vid facciano effettivi pro¬ 
gressi. L'impedimento sta 
principalmente nel manca¬ 
to riconoscimento del dram¬ 
ma dei palestinesi e dei 
loro diritti, nell’incapacità 
’ quindi di coinvolgerli in un 
solido accordo di pace. Ma 
non solo. Appunto perché 
maldestri, perfino gli ap¬ 
procci per trascinare nelle 
trattative re Hussein di 
Giordania (non certo un e- 
stremista) si sono risolti in 
un fallimento: Hussein ha 
finito per annullare un 
viaggio a Washington, già 
programmato. Né si vede 
come possano incontrare 
una sorte diversa analoghi 
tentativi in avvenire, fin¬ 
ché non si farà posto nep¬ 
pure alle rivendicazioni più 
modeste del campo arabo, 
oggi accettate anche dai go- 
verni europei. 

Forse ancora più indica¬ 
tivi sono gli avvenimenti 
nell’America centrale. I di¬ 
rigenti americani sorve¬ 
gliano con accigliata diffi¬ 
denza l’operato dei rivolu- 
• zinnali sandinisti nel Nica- 
ragua. alla presa con prò- 
blemi tragici. Il Congresso 


di Washington ha condizio¬ 
nato la concessione di un 
modestissimo prestito di 75 
milioni di dollari alle fu 
ture « garanzie » dei diritti 
umani nel paese. Ora, i di¬ 
ritti umani sono una cosa 
sacrosanta e noi ci battia¬ 
mo per il loro rispetto 
ovunque. Ma che debbano 
tutto a un tratto mostrarsi 
cosi sospettosi nei confron¬ 
ti dei sandinisti le stesse 
forze che per decenni han¬ 
no appoggiato la dittatura 
di Somoza non è certo un 
atteggiamento che può fa¬ 
vorire la comprensione re¬ 
ciproca col popolo nicara¬ 
guegno. 

Non si può poi gridare 
allo scandalo se i rivolu¬ 
zionari al potere sono in¬ 
dotti a radicalizzare le loro 
posizioni e a cercare aiuto 
altrove, all’Avana in primo 
luogo e anche a Mosca (do¬ 
ve l’hanno trovato). L’Ame¬ 
rica centrale è una regione 
di popoli piccoli e poveri, , 
dove l'influenza degli Stati I 
Uniti è sempre stata tota- j 
le ed esclusiva. Non si pos¬ 
sono quindi incolpare mi¬ 
steriose mani nemiche per 
giustificare i drammi di cui 
essa è teatro: drammi che 
hanno oggi neL Salvador le 
loro manifestazioni piu 
cruente, ma minacciano di 
estendersi — è la stampa 
americana a dircelo con 
abbondanza di particolari — 
a tutta la zona. Consolazio¬ 
ne assai magra, a questo 
punto, è rallegrarsi per le 
difficoltà in cui versa an¬ 
che il governo cubano. 

Dire queste semplici cose 
non significa vedere il 
mondo in tìnte tutte rosee 
da una parte e tutte nere 
dall’altra. Non è questo il 
nostro costume. Significa 
piuttosto avere coscienza 
del nostro ruolo e dei no¬ 
stri compiti. Rifiutarsi di 
seguire il governo ameri¬ 
cano sulla via delle ritor¬ 
sioni e delle minacce al¬ 
l’Iran non è per gli euro¬ 
pei in queste circostanze, 
come già rischiamo di sen¬ 
tirci dire, venir meno a un 
proprio impegno per « qual¬ 
che barile di petrolio ». Il 
petrolio iraniano è certo 
molto importante per le 
nostre economie, che da 
esse dipendono ancor più 
di quella americana. Non 
sottovalutiamo quindi que¬ 
sti interessi concreti: ci 
pensano, del resto, gli stes¬ 
si iraniani a non sottova¬ 
lutarli. Ma vi è in gioco 
anche qualcosa di assai più 
essenziale: si tratta della 
capacità e della possibilità 
per l’Europa di trovare, 
per proprio conto, le vie 
per quel dialogo con le for- 
ze emergenti che è indi¬ 
spensabile al suo avvenire. 
Questa occasione ai nostri 
paesi oggi è offerta: non 
avranno che da piangere 
su se stessi se la lasceran- 
no sfuggire. 

Giuseppe Boffa 


Scattata ieri una nuova operazione antiterrorismo su ordine dei giudici torinesi 


In tre città trenta arresti per banda armata 

Imandati di cattura eseguiti dai carabinieri a Torino, Milano e Biella - Un arresto anche a Massalombarda e a 
Castelfiorentino - Sarebbe stata colpita la fascia dei fiancheggiatori delle Br - In carcere operai, tecnici, insegnanti, 
professionisti fra cui un iscritto al PCI immediatamente sospeso dal partito - Dichiarazione del compagno Gianotti 



MILANO — I mandati di cat¬ 
tura sono trenta, tutti fir¬ 
mati dai giudici istruttori di 
Torino. Gli arresti (nessuno 
sembra sia sfuggito alla cat¬ 
tura) sono stati eseguiti dai 
carabinieri a Torino, Biella. 
Milano, Massalombarda (Ra¬ 
venna) e Empoli. L’ope¬ 
razione fa seguito . alle al¬ 
tre scattate, sempre su ordi¬ 
ne dell’autorità giudiziaria to¬ 
rinese. il 18 dicembre 79. il 
20 febbraio e il 28 marzo scor¬ 
si. I reati contestati agli ar¬ 
restati sono organizzazione di 
banda armata (la maggior 
parte) e partecipazione a ban¬ 
da armata. Tutti gli arresti 
sono da considerarsi nell’am¬ 
bito delle Brigate rosse. I no¬ 
mi non sono di particolare ri¬ 
sonanza. anche se alcuni sono 
piuttosto noti. 

L’operazione viene ritenuta 
di grossa rilevanza, giacché 
sarebbe stata colpita la fa¬ 
scia dei cosiddetti < irregola¬ 
ri ». il supporto vitale delle i 


Br. Fra i nomi conosciuti spic¬ 
cano quello di Silvia Marche¬ 
sa Rossi, moglie del latitan¬ 
te Vincenzo Guagliardo. pro¬ 
cessato a Torino assieme ai 
c capi storici » delle Br. A 
Massalombarda è stato cat¬ 
turato Marco Ognissanti. 21 
anni, figlio di Petra Krause. 

Molto diverse le professio¬ 
ni degli arrestati. Ci sono ope¬ 
rai, tecnici, insegnanti, pro¬ 
fessionisti. Fra gli arrestati 
figura anche Claudio Chiava- 
lon. dipendente dell’assessora¬ 
to alla cultura del comune di 
Torino, iscritto al Pei. Ieri 
Chiavalon è stato sospeso dal 
partito. Un nome noto a To¬ 
rino è quello della sociologa 
Liliana Lanzardo. autrice nel 
'71 di un libro sulla classe 
operaia e il partito comuni¬ 
sta alla Fiat. Il sottotitolo era 
« la strategia della collabora¬ 
zione: 1945-1949 ».~~Altro nome 
noto alle cronache giudiziarie 
sul terrorismo è quello della 
professoressa Adriana Gari- 


zia. insegnante al Politecnico, 
già condannata per banda ar¬ 
mata. Una chiave che apriva 
un suo appartamento venne 
trovata, fra l’altro, al mo¬ 
mento della cattura in tasca 
a Giuliano Naria, rinviato a 
giudizio per l’omicidio del Pro¬ 
curatore generale di Genova 
Francesco Coco e della sua 
scorta, in attesa, in questi 
giorni, della sentenza. 

Fra gli arrestati, come si è 
detto, ci sono anche operai e. 
tecnici di fabbriche di Tori¬ 
no e di Milano. Nel capoluogo 
piemontese, nella lista sono 
presenti Giuseppe D’Adami e 
Carmine Grazioso, che sono' 
due dipendenti della Fiat, è 
Giuseppe Mattacchini (Lancia 

Ibio Paolucci 

(Segue in ultima pàgina) 
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a realtà non aspetta il programma del governo 


Lunedì il governo « Cossi- 
ga due » si presenterà alle 
Camere. In questi giorni, 
quindi, si sta lavorando alla 
preparazione del programma. 
Non molto si sa sugli impe¬ 
gni che il « tripartito » assu¬ 
merà in Parlamento. L'unica 
cosa certa è che su alcuni 
temi tenderà a • sfumare ». 

E’ il caso dell’economia. Qui 
siamo già di fronte a con¬ 
trasti. Il tema più discusso 
è la scala mobile. PRI e una 
parte della DC vorrebbero la 
sua sterilizzazione dagli ef¬ 
fetti dei prezzi petroliferi. E* 
singolare, comunque, che an¬ 
cora una volta esso sembri 
l'unico problema dell’econo¬ 
mia italiana, così che. una ; 
volta risolto, non ci siano più ; 
intralci allo sviluppo. E sul j 
Mezzogiorno? E sulle crisi in¬ 
dustriali? E sull’aumento del- 
l’occupazione? Niente, per 
ora, si sa di preciso. Alcune 
voci parlano addirittura di 
una furbizia davvero a basso 
livello: un programma gene¬ 
rico adesso, in attesa delle 
elezioni; poi arriverebbero i 
guai. 

Intanto, le cose si muovono. 

I pericoli internazionali cre¬ 
scono. Ma anche all'Interno 
la realtà si evolva. E nuove 
domande si aprono. Abbiamo 
proso, cosi, due aspetti: le 
polemiche sul salario e i mu¬ 
tamenti nel franta degli im¬ 
prenditori, per cercare di ca¬ 
pire meglio cosa succede, 

« aspettando il programma ». 


Perché non è 
il salario 
l’imputato 
numero uno 

Si discute di salari e profitti e — co¬ 
me sempre — di almeno uno dei ter¬ 
mini della questione (il profitto), si 
parla troppo poco, mentre tutta l'at¬ 
tenzione è spostala sulla busta paga 
dei lavoratori. Sulla Repubblica di sa¬ 
bato scorso Claudio Napoleoni ha po¬ 
lemizzato con un mio articolo apparso 
sull'Unità di giovedì 3. Analizzando 
i dati della « Relazione generale », 
sulla distribuzione del reddito, acero 
messo in rilievo che nel 7 9 si era 
verificato uno spostamento a favore 
dei profitti. Non si può parlare, quindi. 
di una crescita generale dei prezzi 
provocata dalla * ingordigia » dei la¬ 
voratori che si sarebbero appropriati 
di una fetta eccessiva del prodotto, 
lasciando le briciole alle imprese. Il 
costo del lavoro per urtila di prodotto, 
infatti, è cresciuto meno dei prezzi; 
si è creato, cosi. uno spazio all'au¬ 
mento del profitto. Il mio obiettivo era 
quello di aprire uno squarcio su una 
realtà che si presenta oggi molto di¬ 
versa da. come viene dipinta. 

‘ Napoleoni 1 muove due obiezioni al 


mio ragionamento. Una « tecnica » e 
l'altra politica. La prima in sostanza 
è questa: quel che conta è il costo 
del lavoro per unità di prodotto e- 
spresso in moneta e non in termini 
reali (cioè già depurato dall’inflazio¬ 
ne) come avevo fatto io. Se quel 
costo è superiore alla dinamica deità 
produttività reale . allora l'imprendi¬ 
tore sarà spinto ad aumentare i prezzi 
per salvaguardare i propri margini 
di profitto. v 

Si potrebbero rifare con pedanteria 
| i conti . secondo il metodo ortodosso 
suggerito da Napoleoni. Vedremmo, 
comunque, che il risultato non cam 
bia. Nel 79 non c’è stata solo un 
azione di difesa, cioè un simultaneo 
scarico dei costi sui prezzi. Gli im¬ 
prenditori. invece, hanno giocato cf 
anticipo, in modo tale da recuperare 
3 terreno perduto. Tanto che qual¬ 
che economista ha parlato di c infla¬ 
zione da profitto ». Non sì capirebbe 
altrimenti perché la quota dei redditi 
da lavoro dipendente sul reddito na¬ 
zionale è scesa, in un solo anno, dal 
68.2 al 66,4%, secondo le cifre uf¬ 
ficiali. - 

Napoleoni sostiene che ciò è una 
conseguenza, non una causa: si trot¬ 
ta, cioè, del risultato contabile di 
un processo che in realtà è stato sem¬ 
pre .innescato dalla pressione dei sa¬ 
lari; poi, magari, ha preso strade 
impreviste. Invece, la sequenza dei 

Statano Cingolani 

(Segue a pagina 7) 


La nuova 
Confindustria 
e i rapporti 
con la DC 

La designazione del medio impren¬ 
ditore marchigiano Vittorio Merloni 
alla presidenza della Confindustria è 
il prezzo pagato dalle grandi fami¬ 
glie dell'industria italiana alla base 
confindustriale in c rivolta » contro 
Guido Carli? Questa interpretazione 
suggestiva — il piccolo imprenditore 
che dirige i grandi colossi del capi¬ 
talismo italiano — non ha retto a 
lungo. Guardiamo Torganigramma del 
nuòvo vertice della Confindustria. do¬ 
po le consultazioni di questi giorni: 
vicepresidenti saranno personaggi co¬ 
me Orlando, Schimbemi e Mandeili. 
diretta espressione delle grandi fami¬ 
glie. esponenti di primo piano delle 
potenti organizzazioni piemontesi (leg¬ 
gi Fiat) e lombarde che da sempre 
hanno dominato la Confindustria. 

Tutto come prima, allora? No. le 
novità ci sono. Intanto a dirigere l’or¬ 
ganizzazione. imprenditoriale c’è un 
imprenditore « vero » — come aveva 
chiesto la base confindustriale du¬ 
rante il gioco al massacro che ha 
preceduto la designazione di Merlo¬ 


ni — invece di un «politico», di un 
grande « commesso dello Stato » come 
Guido Carli. Ciò significa che la nuova 
direzione confindustriale sarà senz’ai- 
tro più collegiale e più attenta agli 
umori e ai nervosismi della base im¬ 
prenditoriale di quanto non lo fosse 
stata la presidenza Carli. Ma è ve¬ 
ramente questa la sostanza del cam¬ 
biamento avvenuto in Confindustria? 
O i segni di una possibile svolta sono 
da cercare altrove? , 

Vittorio Merloni appartiene a una 
antica famiglia di industriali legati 
alla DC. Etxo. allora, il primo interro¬ 
gativo: come si evolveranno i rap¬ 
porti fra la Confindustria e la DC. 
soprattutto in una fase come l'attuale 
quando appare evidente che la De¬ 
mocrazia cristiana sta pesantemente 
operando (esemplare il caso della 
Banca d'Italia) per riprendere sotto 
il suo controllo diretto la gestione di 
strutture fondamentali che sfuggiva¬ 
no a un u- „ di parte? E’ possibile, 
e in che misura, una drastica caduta 
di autonomia politica della Confindu¬ 
stria rispetto al partito di governo? 

Per rispondere a questa domanda 
bisogna tornare a riflettere sul ten¬ 
tativo a suo tempo intrapreso da 
Carli di portare avanti in Confin- 
dustria una linea progettuale e poli¬ 
tica su questioni fondamentali (dal¬ 
le relazioni industriali. alTimpresa. 
al rapporto con lo Stato) in qualche 

Marcollo Villici 

(Segue a pagina 7) 
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PALERMO — L’ampia ri¬ 
sonanza popolare, testimo¬ 
niata dal continuo affluire 
di delegazioni da tutta l'iso¬ 
la all'Assemblea regionale, il 
riscontro obiettivo, senza ve¬ 
nature qualunquistiche, del¬ 
la stampa siciliana e nazio¬ 
nale, l’effetto politico sotto 
lineato dall'attenzione dei 
sindacati siciliani e dal con¬ 
senso delle ACLl regionali, 
l’imbarazzo della DC e dei 
suoi più stretti alleati, dimo¬ 
strano la giustezza e l’effi¬ 
cacia della protesta attuata 
dall'altro ieri dai deputati 
regionali comunisti, che han¬ 
no occupato l'aula dell’As¬ 
semblea. 

Un atto eccezionale e stra¬ 
ordinario, abbiamo detto; un 
atto dettato dalla gravità 
della situazione della Sicilia, 
che attraversa uno dei mo¬ 
menti più difficili della sua 
autonomia. La crisi del go¬ 
verno regionale dura ormai 
da 114 giorni: il 19 dicem¬ 
bre il PS1 usciva dal gover¬ 
no di centro-sinistra, denun¬ 
ciando la controffensiva con¬ 
servatrice nella DC che ave¬ 
va bloccato ogni possibilità 
di attuazione di un program¬ 
ma di rinnovamento, e chie¬ 
dendo la formazione di un 
governo di unità compren¬ 
dente anche il PCI. 

Il 6 gennaio veniva assas¬ 
sinato il presidente dimissio¬ 
nario Pier Santi Mattarello, 
che aveva cercato di resi¬ 
stere nella sua azione di go¬ 
verno alle pressioni conser¬ 
vatrici, e che ancora la mat¬ 
tina della morte aveva po¬ 
lemizzato in una intervista 
con quei dirigenti nazionali 
del suo partito che sarebbe¬ 
ro stati poi gli artefici del 
< preambolo »: la Sicilia — 
diceva Mattarello — ha bi¬ 
sogno di unità per non ave¬ 
re le « armi spuntate » nella 
bufera degli anni ottanta. 

Alla crisi regionale si ag¬ 
giungeva il sangue, versato 
da quel tt^rorismo mafioso 
che aveva già colpito Cesare 
Terranova, e che in Sicilia 
interviene sempre quando 
gli interessi parassitari e 
speculativi cominciano ad 
essere minacciati, quando si 
profilano svolte di rinnova¬ 
mento. 

A questa sfida la DC ha 
reagito con la chiusura e V 
arretramento; le parole di 
Zaccagnini che chiedeva V 


L’occupazione del PCI nella sede dell’ARS 

Una decisione eccezionale 
come lo è la crisi siciliana 

L’arroganza de trascina da 114 giorni una giunta regionale dimissionaria 
Alla sfida della mafia e dei terroristi si risponde arroccandosi a destra 


impegno a proseguire sulla 
via del rinnovamento e de¬ 
nunciava « oscure conniven¬ 
ze e complicità » che hanno 
determinato l’assassinio di 
Mattarello, sono rimaste let¬ 
tera morta. 

La DC siciliana, pur col¬ 
legata nella sua maggioran¬ 
za all'area Zaccagnini An- 
dreotti, non ha saputo dare 
una risposta politica e mo¬ 
rale seria alla sfida mafioso 
né raccogliere il sussulto po 
polare che si à espresso in 
fante manifestazioni, e re 
centemente nella grande ini 
ziativa delle confederazioni 
nazionali sindacali. 

La DC si è chiusa nell'uni¬ 
tà interna di tutte le sue 
componenti, che in Sicilia più 
che altrove significa chiusu¬ 
ra in difesa di un sistema 
di potere, che va invece mo 
dificaio profondamente se si 
vuole ridare peso politico e 
prestigio alla Sicilia e alla 


sua Autonomia. 

< La Sicilia — diceva Ber¬ 
linguer il 23 dicembre a Pa¬ 
lermo — rischia un processo 
di emarginazione; solo una 
direzione nuova, unitaria, 
fondata su un ampio pro¬ 
gramma di rinnovamento, 
può salvare la Sicilia e la 
sua Autonomia da un prò 
cesso di decadimento ». 

La DC siciliana è venuta 
meno a questo compito; i 
processi positivi che si era¬ 
no aperti nel 1974 e che so¬ 
no proseguiti fino al I97S. 
anche con il contributo della 
parte più avveduta della DC, 
sono stati vanificati (come 
a livello nazionale) dal con¬ 
trattacco delle forze più mo¬ 
derate e conservatrici della 
DC. 

Quei processi, che aveva¬ 
no cominciato ad incidere po¬ 
sitivamente nel clima poli 
tico. producendo un certo 
riavvicinamento tra il popolo 


siciliano e l'Autonomia, una 
serie di leggi e provvedi 
menti favorevoli ai lavorato¬ 
ri e alle forze della produ¬ 
zione, un avvio di moraliz¬ 
zazione, hanno rappresentato 
una minaccia per le forze pa¬ 
rassitarle e per la mafia: da 
qui la controffensiva e l’at¬ 
tacco sanguinoso, da qui l’ar¬ 
retramento della DC, che è 
rimasta sorda perfino ai ri¬ 
chiami del cardinale Pappa¬ 
lardo. 

In questa lotta tra il vec¬ 
chio e il nuovo, tra le forze 
della conservazione e le for¬ 
ze del progresso, fra le forze 
della barbarie e le forze del¬ 
la civiltà, sta la chiave di 
lettura degli avvenimenti si¬ 
ciliani: pur■con le grandi 
specificità e particolarità, è 
la stessa chiave di lettura 
dello scontro nazionale. 

Di fronte ad una DC che 
arretra e che riordina le sue 


file in un'azione tutta nega¬ 
tiva di difesa del suo siste¬ 
ma di potere, sta la forza 
del popolo, dei sindacali, del¬ 
la sinistra. 

La DC anche in Sicilia ha 
attuato il « preambolo ». Il 
PSI, che pur aveva posto 
con forza la questione di un 
governo di unità autonomi¬ 
stica, ha accettato di discu¬ 
tere su altre soluzioni subor¬ 
dinate, che vedrebbero in 
ogni caso all’opposizione i co¬ 
munisti. A nostro avviso, vi¬ 
ste le condizioni concrete e.-i 
stenti nei raparti di forza 
in assemblea, che non t ob¬ 
bligano » il PSI a farsi ca¬ 
rico della cosiddetta gover¬ 
nabilità. bisogna arrivare, di 
fronte ai veti democristiani, 
a formare una forte opposi¬ 
zione unitaria di sinistra, co¬ 
me punto di riferimento del¬ 
le lotte del popolo siciliano 
e delle forze sane e progres¬ 
sive. 


Larghi consensi per l'iniziativa dei comunisti 


PALERMO — Nei locali del gruppo comunista della Re¬ 
gione Sicilia, dove l parlamentari si danno il cambio 
nel ricevere delegazioni provenienti da ogni angolo dell' 
isola, la gente ha continuato a sfilare per tutta la gior¬ 
nata; centinaia e centinaia di persone. 

Sui tavoli, le pagine dei giornali coi grossi titoli, che 
rilanciano, di là dai confini della Regione, l'iniziativa 
del PCI. Il telefono del gruppo viene tempestato, per 
richieste di notizie e chiarimenti. Ieri mattina ha chia¬ 
mato persino una agenzia di stampa di Bonn. 

La risonanza è dunque molto vasta: oltre alle due 
pagine dedicate all'avvenimento dal quotidiano « L'Ora », 
c’è da segnalare un intervento sulla prima pagina del 
« Giornale di Sicilia » del direttore. Lino Rizzi. Il suo 
editoriale si conclude con una significativa esortazione: 
« Cominci la DC a designare un presidente, interrompen¬ 
do la squallida sequenza delle fumate nere e delle dichia¬ 
razioni di indisponibilità di un mite e paziente candidato 
"civetta” ». L'iniziativa del PCI? « Un serio tentativo di 
inchiodare i partiti di governo alle loro responsabilità ». 

Le Adi regionali, in una loro nota, salutano l'occupa¬ 


zione di Sala d’Èrcole « come uno dei momenti della 
lotta per la credibilità e il controllo popolare delle isti¬ 
tuzioni », ed aggiungono un monito esplicito alla DC. 
perché abbandoni le sue preclusioni, sottolineando come 
l'eccezionaiità della crisi imponga « in ogni caso il rico¬ 
noscimento della pari dignità di tutti gli interlocutori ». 

Da casa de solo imbarazzo e l'annuncio che proprio 
stamane (quando l’occupazione di Sala d’Èrcole avrà 
termine per permettere un nuovo voto per eleggere il 
presidente) la direzione de si prepara a riunirsi; pro¬ 
mettendo — tanto per cambiare — la stessa eiezione 
a vuoto. 

v. va. 

ROMA — Sulla crisi della Regione Sicilia si tiene 
stamattina una conferenza stampa nella Direzione del 
PCI a via delle Botteghe Oscure Interverranno Alessan¬ 
dro Natta. Pio La Torre. Gianni Parisi (segretario regio¬ 
nale) e Gioacchino Vizzlni (capogruppo del consiglio 
regionale). 


Comunque la DC respinge 
perfino queste soluzioni su¬ 
bordinate proposte dal PSI, 
e dichiara la sua disponibi¬ 
lità solo a ricostituire il vec¬ 
chio centro sinistra, nel frat¬ 
tempo rimpinguatosi con gli 
afflussi degli ex fascisti di 
Democrazia Nazionale, distri¬ 
buitisi equamente tra DC e 
PRl. C’è una volontà, nella 
DC, di umiliare il PSI, che 
pensa con la proposta di un 
bicolore di tener aperta la 
via per futuri sviluppi uni¬ 
tari. 

Da qui il lungo e penoso 
susseguirsi di riunioni, lo 
svuotamento dell’Assemblea, 
dove solo i comunisti hanno 
portato il dibattito politico; 
di qui l’umiliante farsa delle 
elezioni a vuoto in un par¬ 
lamento in cui solo la impe¬ 
gnata presenza comunista e 
la equilibrata azione della 
sua Presidenza, tentano di 
difendere il prestigio delle 
istituzioni. 

« La misura è colma ». di- 
ceva un editoriale di un au¬ 
torevole quotidiano palermi¬ 
tano: sì, ogni limite è supe¬ 
rato. Ecco il motivo dell’at¬ 
to di protesta dei deputati 
comunisti, che si conclude 
ogqi e che è servito a su¬ 
scitare l'attenzione popolare 
e che speriamo spinga ad 
una rapida soluzione della 
crisi. 

La nostra linea è chiara: 
continueremo la nostra bat¬ 
taglia d’opposizione, lavoran¬ 
do per dar soluzione ai dram¬ 
matici problemi economici e 
sociali deirisota, misurando¬ 
ci col governo che sarà for¬ 
mato, nel merito delle que¬ 
stioni urgenti. Lavoreremo, e 
vorremmo farlo in un ampio 
fronte di sinistra, per co 
struire nuovi rapporti di for¬ 
za. che diano una base oiù 
solida alla battaglia per l’au¬ 
tonomia. 

Crediamo che le forze de¬ 
mocratiche nazionali, cosi co¬ 
me ha fatto il sindacato, deb¬ 
bano guardare con preoccu¬ 
pazione e attenzione alla Si¬ 
cilia, alla lotta che in que¬ 
st’isola si svolge, perché la 
vittoria della conservazione 
e della mafia sarebbe una 
sconfitta non solo dei demo¬ 
cratici e degli autonomismi 
siciliani, ma di tutta la de¬ 
mocrazia italiana. 

Gianni Parisi 



ROMA — Festeggiati ieri alle 
Botteghe Oscure, in un clima 
fraterno e caloroso, i sessan¬ 
tanni della compagna Nilde 
Jotti. Presenti Enrico Berlin¬ 
guer, i membri della direzio¬ 
ne del Partito, numerosissi¬ 
mi compagni del CC e della 
CCC nonché delegazioni giun¬ 
te da ogni parte d’Italia, Ales¬ 
sandro Natta le ha rivolto le 
felicitazioni e gli auguri più 
vivi di tutto il partito. La no¬ 
stra generazione — ha detto 
tra l’altro — è tutta dentro la 
scelta antifascista e rincontro 
con il « partito nuovo ». Così 
è stato anche per Nilde Jotti. 
nei momenti esaltanti e anche 
in quelli difficili. Noi le sia¬ 
mo grati di molte cose, an¬ 
che del modo in cui ha saputo 
essere accanto a Togliatti con 
alta coscienza, con grande re- 


I 60 anni del presidente della Camera 

Nilde Jotti festeggiata 
alle Botteghe Oscure 


sponsabilità, con dignità uma¬ 
na e politica. Le siamo grati 
per il rilevante contributo che 
ha dato in Parlamento sin dal¬ 
la Costituente e che l’ha por¬ 
tata — e questo è motivo di 
orgoglio per tutti i comunisti, 
ha aggiunto Natta — a presie¬ 
dere la Camera dei deputati; 
e per il prezioso contributo a 
grandi battaglie come la pa¬ 
rità. il diritto di famiglia, il 
divorzio, la regolamentazione 
deH'aborto. Battaglie nelle 
quali Nilde Jotti ha sempre 


tenuto presente che l’emanci¬ 
pazione femminile è un mo¬ 
mento essenziale per la tra¬ 
sformazione generale del Pae¬ 
se. e che essa deve nutrirsi 
di un forte slancio unitario. 
Ma non solo perché donna co¬ 
munista. la festeggiamo — ha 
concluso Natta — : salutiamo 
in lei il dirigente politico in 
senso pieno di cui hanno con¬ 
tato e contano le doti, l’espe¬ 
rienza. le competenze, l’intel- 
ligenza e la fermezza. 

La compagna Jotti. assai 


commossa, ha pronunciato 
brevi parole di ringraziamen¬ 
to rilevando come ella abbia 
vissuto la sua scelta politica 
sotto il segno di un imperati¬ 
vo morale che ha rappresen¬ 
tato l’elemento dominante del¬ 
la sua vita. 

Alla compagna Jotti. frat¬ 
tanto. sono giunti e continua¬ 
no a giungere un gran numero 
di messaggi di felicitazioni: 
dal presidente Pertini, dalle 
più alte cariche dello Stato, 
da parlamenti di altri Paesi 
(tra i quali il Soviet supremo 
dell’URSS). da rappresentanti 
del corpo diplomatico, tra cui 
l’ambasciatore della Repubbli¬ 
ca popolare cinese, quello so¬ 
vietico e quello jugoslavo. 

Nella foto: la compagna Nilde 
Jotti festeggiata ieri presso la 
direzione del Partito 


Sardegna: 
presidente 
PSDI eletto 
da fragile 
coalizione 

CAGLIARI — Il socialdemo¬ 
cratico Alessandro Ghinami 
è stato rieletto ieri sera pre¬ 
sidente della Giunta regiona¬ 
le sarda, con 44 voti. Lo han¬ 
no votato democristiani, so¬ 
cialisti. socialdemocratici, re- 
pubblicani e il consigliere li¬ 
berale. I ventidue voti del 
PCI sono andati al presiden¬ 
te del gruppo compagno An¬ 
drea Raggio. 

La rielezione di Ghinami è 
avvenuta sulla base di due 
indicazioni politiche diverse 
e contrastanti: da una parte 
PSI, PSDI e FRI sostengono 
di lavorare per raggiungere 
l’obiettivo di una giunta di 
unità autonomistica, che com¬ 
prenda anche il PCI. dall'al¬ 
tra parte la DC dichiara di 
ricercare una qualsiasi ipote¬ 
si di governabilità della Re¬ 
gione per l’attuale legislatu¬ 
ra, ma non ritiene matura la 
situazione per una scelta di 
governo più avanzata, pur 
affermando che è caduta la 
pregiudiziale anticomunista. 

C’è da chiedersi: se si ri¬ 
conosce che i problemi vanno 
affrontati con lo schieramen¬ 
to il più largo possibile, cosa 
ostacola la formazione di una 
giunta di unità autonomisti¬ 
ca? 

Il grappo del PCI. riunito 
subito dopo la rielezione di 
Ghinami, ha approvato un 
documento in cui si chiede 
agli altri partiti la forza di 
essere conseguenti. 


«Mondo 
operaio»: 
confermati 
I timori di 
chiusura 

ROMA — La notizia da noi 
pubblicata ieri di una preoc¬ 
cupata lettera del direttore 
della rivista socialista «Mon- 
dopèraio » a Craxi dopo 
che gli era giunta la comu 
nicazione dell'interruzione 
del contributo finanziario del 
partito e dopo che analoga 
interruzione era intervenuta 
nei riguardi del circolo cui 
turale romano omonimo, è 
stata confermata dall'inte¬ 
ressato. Lo stesso Federico 
Coen ha detto che « i prohie 
mi finanziari di « Mondope- 
raio » sono stati in parte arti¬ 
ficiosamente montati ». 

Ambienti della direzione 
del PSI hanno parlato di 
a obiettive difficoltà finanzia¬ 
rie legate a ritardi sul finan¬ 
ziamento dei partiti ». 

Resta dunque confermato 
— quali che siano i giudizi 
delle parti sulla vicenda — 
che la autorevole rivista e 
il circolo a essa legato cor¬ 
rono un preciso pericolo di 
chiusura. La cosa ha avuto 
un’eco tra i dirigenti sociali¬ 
sti della FLM. I segretari 
Mattina e Dei Turco hanno 
scritto a Craxi per difende¬ 
re la sopravvivenza delle due 
iniziative anche ricorrendo 
a contributi diretti di com 
pagni, e per chiedergli di 
rimuovere il provvedimento 
di blocco del finanziamento 
« che ci appare chiaramen¬ 
te immotivato e tale da met¬ 
tere in discussione rimma¬ 
gine del partito ». 


Incontro di Cossiga con DC-PSI-PRI: ancora dissensi sulla politica economica 

Critiche della sinistra democristiana al governo 


ROMA — La preparazione del 
discorso programmatico di 
Cossiga continua ad essere 
estremamente faticosa. Il tri¬ 
partito sconta — proprio nel 
momento della sua nascita — 
il fatto che un vero program¬ 
ma non c’è. soprattutto nel 
campo della politica economi¬ 
ca. Nell’incontro di ieri sera 
tra il presidente del Consi¬ 
glio e i segretari dei partiti 
della maggioranza — Piccoli. 
Craxi e Spadolini — questo 
problema dell’indeterminatez¬ 
za del programma, e dei con¬ 
trasti che sussistono dopo la 
frettolosa trattativa di Villa 
Madama, è riemerso in tutto 
il suo rilievo. In più — come 
riferiamo a parte — si è pre¬ 
sentata la questione della cri¬ 
si iraniana: i rappresentanti 
delle forze politiche della mag¬ 
gioranza, come ha conferma¬ 
to Craxi, hanno condiviso la 
decisione presa a Lisbona dai 
paesi dell'Europa occidentale 
di compiere un passo nei con¬ 
fronti di Teheran. 

Sulla politica economica, in¬ 


vece, i dissensi e le differen- J 
ze di impostazione tra singo¬ 
li ministri e tra partiti non 
sono affatto risolte, e tende¬ 
ranno sicuramente a ripropor¬ 
si anche dopo il dibattito sul¬ 
la fiducia. Adesso si tratta 
soprattutto di mettere a pun¬ 
to la parte del discorso di 
Cossiga che sarà dedicata ai 
temi economici: e presumibil¬ 
mente si tratterà di cose as¬ 
sai limitate, di brevissimo 
periodo, per arrivare alla so¬ 
glia delle elezioni dell’8 giu¬ 
gno. Superata la quale, i con¬ 
trasti nel tripartito potranno 
persino esplodere. 

Il nuovo ministro del bilan¬ 
cio. La Malfa, vorrebbe apri¬ 
re subito con i sindacati una 
trattativa per rivedere la sca¬ 
la mobile. Andreatta sarebbe 
invece orientato a una parzia¬ 
le fiscalizzazione degli scatti 
di contingenza. Più incerta ap¬ 
pare la posizione socialista. 

Oggi la situazione econo¬ 
mica e il programma di go¬ 
verno saranno discussi dal 
Consiglio dei ministri. An¬ 


che per questo, ieri sera si 
è fatto tardi a Palazzo Chi¬ 
gi. dove Cossiga. dopo aver 
parlato con i segretari dei 
partiti, ha discusso a lungo 
con i ministri economici. Si 
sono visti a Palazzo Chig; an¬ 
che Bisaglia e De Michelis 
(si è parlato dei « vertici » 
dell’ENI?). 

Insomma. il governo è an¬ 
cora alle prese con la defi¬ 
nizione di un programma che 
tuttavia resta vago. Anche la 
sinistra de accentua le riser- 
-ve e le critiche non solo alla 
struttura del governo ma an¬ 
che agli aspetti programma¬ 
tici («a quel poco che si co¬ 
nosce del programma », han¬ 
no detto gli zaccagniniani do¬ 
po una riunione). Galloni ha 
sostenuto che la maggioran¬ 
za del preambolo ha imposto 
a Cossiga scelte mn condivi¬ 
sibili per quanto riguarda i 
ministri e i sottosegretari, ed 
ha ricordato le riserve sul 
programma sollevate nell’ul¬ 
tima direzione de: « Speriamo 
che possano esser fugate — 


— ha detto — allorché que¬ 
sto sarà completato, dopo gli 
incontri dei tre partiti ». Più 
esplicito è Cabras, che crìti¬ 
ca l’« ambiguità » del pro¬ 
gramma governativo, dicendo 
che compito della sinistra de¬ 
mocristiana deve esser quel¬ 
lo di favorire uno sbocco di¬ 
verso « da quello che vorreb¬ 
bero gli attuali dirigenti del¬ 
la DC e del PSI ». 

La direzione del PdUP ha 
impostato le linee sulle quali 
si svilupperà la campagna 
elettorale del partito, (unito 
al MLS). « Noi c» proponiamo 

— ha detto Magri — non più. 
come nel '79. solo la discrimi¬ 
nante "unità della sinistra 
contro la DC”. ma la lotta 
contro il nuovo centro-sini¬ 
stra, per l’unità della sinistra 
in nome non dell’alternanza 
ma deU'altemativa*. Il tripar¬ 
tito. ha detto il segretario del 
PdUP, Invece di essere il 
governo dei competenti, è il 
governo degli incarichi « at¬ 
tribuiti in base a visibili mer¬ 
canteggiamenti di potere». 


Iniziative del PCI 
sui beni culturali 


ROMA — «Revisione del , 
Concordato e tutela del be¬ 
ni culturali » è il tema di 
un convegno, promosso dalla 
sezione Beni culturali della 
Direzione del PCI che si ter¬ 
rà oggi presso la sede fio¬ 
rentina dell’istituto Gram¬ 
sci. L'incontro sarà presie¬ 
duto dall’assessore regionale 
alla cultura Luigi Tassinari; 
parteciperanno il compagno 
Luigi Previtali, storico del¬ 
l’arte e docente universitario, 
e Giuseppe Chiarente, con¬ 
direttore di «Critica marxi¬ 
sta* e responsabile della se¬ 
zione beni culturali. 

Il convegno che si Inserisce 
nel quadro di una serie di 
Iniziative sulla politica per i 


Beni culturali, promosse dal 
PCI. sarà seguito domani e 
domenica, da un altro Incori 
tro, che si terrà al teatro 
del Bibiena, a Mantova. Il 
tema è: «Il ruolo delle Re¬ 
gioni e degli enti locali nel 
la politica di tutela e valo¬ 
rizzazione del beni cultu¬ 
rali ». 

Parteciperanno il professor 
Giulio Carlo Argan; Luigi 
Tassxiari. Luigi Benevelli. 
Concluderà Giuseppe Chia 
rante. 


L'mumU— 4«l tenitori é*t 
gr u pp o cooianitta è convocata 
Iunodi 14 alU ora IMO. 


LETTERE 


aldm 


Tutti devono sapere che 
siamo proprio noi i primi 
nemici del terrorismo 

Caro direttore, 

purtroppo ancora oggi molti italiani non 
hanno le idee chiare su che cosa è il ter¬ 
rorismo; credo anzi che siano ancora molti 
coloro che dicono che le BR sono « figlie » 
del PCI o addirittura che proprio i comu¬ 
nisti stanno dirigendo questo barbaro dise¬ 
gno eversivo. Sono cose che spesso, troppo 
spesso, si sentono in giro. 

Credo che occorra perciò più incisività da 
parte del nostro partito nel fare la neces¬ 
saria chiarezza. Non basta scriverlo sul¬ 
l’Unità, non tutti leggono il nostro giornale; 
occorre fare un’azione capillare, manifesta¬ 
zioni, volantinaggi per far capire che i primi 
nemici delle BR siamo proprio noi comu¬ 
nisti, che un acerrimo nemico delle BR era 
il compagno Guido Rossa, che in prima fila 
nelle piazze, nelle manifestazioni contro il 
terrorismo ci siamo noi, i comunisti, che a 
Roma la Giunta di sinistra, Petroselli in 
testa, ha promosso una raccolta di oltre un 
milione di firme contro reversione. 

Tutto questo occorre dirlo con più forza 
perchè molti sono quelli che non hanno chia¬ 
ro questo argomento. Non dimentichiamo 
poi che a giugno si vota e la DC, con altri 
partiti, tornerà alla carica sfruttando la que¬ 
stione (miserabile) dei « figli » e « nipoti » 
del PCI anche perchè non avrà altri pro¬ 
blemi da porre al suo elettorato. Vorrei chiu¬ 
dere con una proposta: perchè non organiz¬ 
ziamo noi, come PCI, una grande petizione 
nazionale contro il terrorismo? 

TONELLO CRESTA 

Sezione «C. Menotti» di Marmore (Terni) 

Come discutere in sezione 
i temi dell’informazione? 

Caro direttore, 

ho letto e riletto alcune volte il tuo arti¬ 
colo del 26 marzo intitolato «Come fare ar¬ 
rivare quella notizia » e debbo dire che è 
certamente fra i tanti che tu scrivi il più 
bello ed a mio avviso uno dei più impor¬ 
tanti che sia apparso sull’Unità in questi 
ultimi tempi. Sono però davanti ad un pro¬ 
blema: come fare a far leggere questo ar¬ 
ticolo a tutti i compagni, come fare a por¬ 
tare avanti i problemi che tu acutamente 
poni? Perché, caro direttore, questo, secon¬ 
do me, è un problema non secondario e 
da non sottovalutare. Certamente nel tuo 
articolo, come spesso accade per gli arti¬ 
coli di terza pagina, tu ti rivolgi ai lettori 
più « qualificati » dell’Unità, ma ritornan¬ 
do al mio problema: come fare poi a far¬ 
ne partecipi tutti i compagni? 

' Nel mio comune — Marzabotto — su cir¬ 
ca 1000 compagni iscritti al Partito si ven¬ 
dono ■ circa 20-25 Unità nei giorni feriali, 
400 la domenica con la diffusione e alle 
riunioni in sezione non siamo sempre mol¬ 
ti. Io credo sarebbe bene che quando si 
pongono problemi così seri, si facesse se¬ 
guito con assemblee e dibattiti. Io avevo 
pensato di convocare un’assemblea sull’in¬ 
formazione e sui temi sollevati nel tuo arti¬ 
colo ma le mie incapacità ed imprepara¬ 
zione sul tema mi hanno spaventato e spin¬ 
to a rinunciare anche per non fare con¬ 
fusione nella testa dei compagni anziché 
chiarezza: che fare allora? 

Forse se ad un articolo come il tuo se¬ 
guisse qualcosa che aiutasse i compagni 
sul piano pratico-operativo di tutti i giorni, 
credo che quella che tu giustamente defi¬ 
nisci € la libertà di leggere il mondo attuale 
senza gli occhiali dell’ideologia e della jal- 
sa coscienza delle classi dominanti » potreb¬ 
be fare quei passi avanti che oggi sono in¬ 
dispensabili per fare avanzare la nostra 
« battaglia delle idee ». 

DANTE BARAVELLI 

Sezione « A. Nerozzi * Marzabotto (Bologna) 

Qualche conto in tasca 
al medico, anche 
dalla parte del medico 

Cara Unità. 

vorrei rispondere, il più brevemente pos¬ 
sibile, all’intervento polemico del compagno 
Valerio Tagliaferri relativo ai « redditi » dei 
medici, pubblicato U 21 marzo, per consen¬ 
tire ai lettori di gituìicare con maggiore 
equità e cognizione di causa la questione. 

Il compagno Tagliaferri trova « più che 
soddisfacente » un reddito di 15.000.000 an¬ 
nui, percepito da un mèdico che abbia 1.000 
mutuati. In effetti, si tratterebbe di un 
« reddito » più che soddisfacente e onore¬ 
vole se di reddito si trattasse e non, come 
è in effetti, di un introito. Dal quale vanno 
dedotte queste voci, che mi limito ad elen¬ 
care, lasciando che a lettore le quantifichi 
da sè: affitto ambulatorio (almeno due lo¬ 
cali più un servizio); arredamento dell’an¬ 
ticamera ambulatorio e dell’ambulatorio, 
con la relativa attrezzatura professionale; 
pulizia dei locali, lavatura della bianche¬ 
ria (camici, lenzuola, asciugamani) del¬ 
l’ambulatorio; luce; telefono (che i medici 
hanno U c privilegio > di pagare ad un ca¬ 
none sei volte superiore a quello corrispo¬ 
sto dai comuni cittadini); riscaldamento; 
tassa d’iscrizione all’Ordine — senza la qua¬ 
le rum si può esercitare — di lire 50-60 mi¬ 
la annue; contributo obbligatorio EMPAM 
per la pensione (il medico avrà una pen¬ 
sione di 170 mila lire al mese a 65 anni) 
di circa lire 560.000 annue. Aggiungiamo le 
tasse (IRPEF e 1LOR) che i medici mu- 
tualisti pagano come se fossero liberi pro¬ 
fessionisti, e quindi potenziali evasori (le 
tasse incidono sullo stipendio per un 35-40 
per cento all’anno). 

Per completare il quadro, aggiungiamo 
che il medico non deve mai ammalarsi. Se 
sì ammala, deve pagare di tasca sua un 
collega che lo sostituisca per tutto S tempo 
della sua assenza. A meno che non sia 
tanto fortunato da essere colpito da una 
malattia molto grave e lunga, perchè in 
tal caso, dopo il trentunesimo giorno di ca¬ 
renza (cioè pagati di tasca sua) la Cassa 
di malattia dcU’EPAM gli corrisponderà 
una cifra pari aU’SO per cento del compen¬ 
so mensile medio. Analogamente, se U me¬ 
dico vuol prendersi qualche giorno di ferie, 
o partecipare a un congresso, deve, sempre 
di tasca sua, pagare chi lo sostituisca. 

Fatte tutte queste sottrazioni, mi pare le¬ 


cito chiedere al giovane compagno se ritie¬ 
ne che la somma che resta sia poi tanto 
lontana dallo stipendio di un tecnico o di 
un infermiere. Tanto più che mi accorgo 
di aver lasciato fuori dall’elenco delle spese 
di produzione la macchina (con la benzina 
a 700 lire il litro) indispensabile almeno a 
chi eserciti in provincia, o in campagna, 
dove non esistono mezzi pubblici di tra¬ 
sporto, e le distanze da coprire per effet¬ 
tuare le varie visite domiciliari sono spes¬ 
so notevoli. 

CARLO CASTELLANI 
(Romano Lombardo - Bergamo) 

La caccia è stata regolata 

severamente, 

perchè allora abolirla? 

Cara Unità, 

sul problema « caccia si », « caccia no », 
vorrei fare osservare, con tutto il rispetto 
dovuto al caro compagno Terracini, cne il 
PCI ha votato la nuova legge per la prote¬ 
zione e la tutela della fauna e la regola¬ 
mentazione della caccia dopo aver svilup¬ 
pato un approfondito confronto durato 10 
anni tra associazioni venatorie, associazio¬ 
ni protezionistiche, rappresentanti del mon¬ 
do agricolo, CNR ecc. 

Il PCI ha dato a questa legge, per quan¬ 
to mi risulta, un notevole contributo affin¬ 
chè il Parlamento emanasse una legge di 
principi moderna e democratica, che supe¬ 
rasse la sconsiderata vecchia legge, come 
dice Terracini, dell'aprile 1936 (la numero 
1016). Ebbene, ora che abbiamo fatto una 
nuova legge, cosa c’entra la richiesta del 
referendum per l’abolizione della legge sul¬ 
la caccia? Terracini sa bene che non sono 
queste le posizioni del PCI e credo che avrà 
avuto modo di confrontarle con i compagni 
che in Parlamento seguivano l’iter della 
legge, per fare presente le sue osservazio¬ 
ni e proposte. Il centralismo democratico, 
quale rispetto della maggioranza non può, 
caro compagno Terracini, valere solo per. 
la base. 

Il PCI ha dimostrato chiaramente che 
non è per l’abolizione della caccia perchè 
ha approvato la legge n. 968 che ha san¬ 
cito una nuova regolamentazione, notoria¬ 
mente molto restrittiva. Infatti, la nuova 
legge ha ridotto i giorni di caccia da 7 
a 3, la giornata di caccia di un’ora, il pe¬ 
riodo drun mese, i colpi da 5 a 3, le spe¬ 
cie da qltre 400 a 56, il territorio di circa 
il 50% (considerando oasi, zone di ripopola¬ 
mento e cattura,-i centri pubblici e privati 
di allevamento, le aziende faunistiche). So-- 
no state inoltre raddoppiate le tasse, au¬ 
mentate le sanzioni, abolita l’uccellagione. 

Perchè, ad esempio, abolire la caccia a 
. tutte le specie che sono ora riproducibili 
in cattività? Che senso ha, infatti, la caccia 
a starna, pernice, coturnice, colino della 
Virginia, fagiano, quaglia, lepre, cinghiale » 
muflone, daino, capriolo e tanti altri? 

1 referendum vanno bene, ma non si può 
ricorrere ad essi ogni volta che per qual¬ 
siasi legge una sparuta minoranza non è 
d'accordo. Perchè il Parlamento, allora, che 
cl starebbe a fare? 

ALVARO VALSENTI 
(Terni) 

L’«Unità» è .proprio indi¬ 
spensabile (e io la diffondo) 

Caro direttore, 

sono un compagno militante di base e 
come tanti compagni anch’io ogni mattina 
compro l’Unità ; non la compro solo per me, 
ma anche per dar modo a chi non è vicino 
a noi come idee di leggere ciò che dice 
il nostro partito. Ho seguito molto il dibat¬ 
tito sul nostro giornale e ho visto che si è 
anche accusato di stalinismo un compagno 
che affermava la necessità di leggere, pri¬ 
ma di ogni altro giornale, l’organo del par¬ 
tito come strumento di conoscenza e divul¬ 
gazione della nostra linea politica. 

- Io non solo leggo l’Unità, ma la diffon¬ 
do tutte le domeniche. Ebbene, vorrei dire 
a *tanti pseudo-compagni che tra la gente 
c’è sete di chiarezza, di pulizia, di infor¬ 
mazione. Ora io chiedo: si è stalinisti se 
si afferma che è indispensabile leggere l’Uni¬ 
tà prima di ogni altro giornale, considerando 
che buona parte di tutti gli altri strumenti 
d’informazione, anche » cosiddetti giornali 
indipendenti, sono spesso la voce del pa¬ 
drone? 

TINO TRAMONTANO 
(Napoli) 

Come paghiamo la quiete 
del sen. Giovanni Leone 

Egregio direttore, 

confesso sinceramente che mi ha lasciato 
interdetto la notizia, pubblicata dal setti¬ 
manale Oggi, seconda la quale ben otto 
carabinieri risultano comandati giorno e 
notte (due per ogni turno di sei ore) a 
percorrere in camionetta la strada che cir¬ 
conda la lussuosa villa « Le Rughe» (tre 
piani. 39 camere, valutata fior di -miliardi) 
residenza abituale deU’ex capo dello Stato 
Leone e dei suoi congiunti. Non solo, ma 
altri otto agenti di PS integrano H servizio 
di vigilanza montando la guardia, giorno e 
notte nel parco cintato del casale al fine 
di assicurare la quiete di questo perso¬ 
naggio. 

Francamente, al di là di ogni altra con¬ 
siderazione. ritengo sia intollerabile una 
siffatta situazione che oltre al logorio fisico 
e al rischio cui sono sottoposti gli uomini 
impiegati, comporta la spesa annua di qual¬ 
che centinaio di milioni di lire dell’erario 
per garantire la sicurezza a un personaggio 
che a mio giudizio deve molto al Paese, e 
non viceversa. Senza contare che, a pre¬ 
scindere dal resto, presumo che l'interes¬ 
sato sia m grado di provvedere autonoma¬ 
mente alla propria quiete, senza l’interven¬ 
to dello Stato che, a mio parere, ripeto, 
non ha proprio alcun obbligo nei confronti 
di Giovanni Leone e dei suoi familiari. Ho 
scritto ciò che penso, non senza avere pen¬ 
sato a ciò che ho scritto: con tanto amaro 
nel cuore, 

Dott. PIERO LAVA 
(Savona) 
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Perché cresce l’uso illegale della ricchezza 


Il «crimine 
economico» 
ci trova 
impreparati 

L’insufficienza delle misure 
repressive e la necessità 
di una riforma del diritto civile 


In America è chiamata 
« criminalità dei colletti 
bianchi »; da noi si parla di 
« criminalità economica ». 
Ha forme molteplici: alcune 
j ormai classiche, dalla ban- 
j carotta all’aggiotaggio, ai 
| falsi in bilancio; altre più 
| moderne, dalle frodi valuta¬ 
rie agli abusi edilizi, alle so¬ 
fisticazioni alimentari. Si 
distingue dalla criminalità 
comune per la condizione di 
classe del reo; è la crimina¬ 
lità dei detentori di ricchez¬ 
za. La si può definire come 
l’uso illegale della ricchez¬ 
za o degli strumenti per 
produrre o scambiare ric¬ 
chezza. 

Da qualche tempo tiene le 
prime pagine dei giornali, 
al pari del terrorismo e dei 
sequestri di persona. E tut¬ 
tavia non c’è forma di cri¬ 
minalità che abbia, in Ita¬ 
lia, un uguale grado di im¬ 
punità Le recenti, clamoro 
se incriminazioni non trag¬ 
gano in inganno: sono, ri¬ 
spetto al totale dei fatti de¬ 
nunciati (per non dire di 
quelli commessi), una esi¬ 
gua percentuale; e sono an¬ 
cor più esigue le probabilità 
che ad una incriminazione 
consegua una sentenza di 
condanna. 

Non si diano di questa 
ormai proverbiale impunità 
dei nostri « criminali in col¬ 
letto bianco » spiegazioni 
generiche e. in definitiva, 
fuorvianti. Non basta allu¬ 
dere alla potenza corruttri¬ 
ce del danaro o alla possi 
bilità di manovra che agli 
autori di questi reati è of¬ 
ferta dalla personale posi¬ 
zione di potere (cose che 
pure hanno il loro indubbio 
peso). La ragione principa¬ 
le è dentro al diritto, non 
è fuori di esso. E non è 
tanto nella legislazione pe¬ 
nale, che pure non è im¬ 
mune da difetti, o nella 
tecnica inadeguatezza, che 
pure va lamentata, de¬ 
gli apparati di giusti¬ 
zia E’, soprattutto, nella le¬ 
gislazione civile: dietro ogni 
scandalo economico o fi¬ 
nanziario che sale alla ri¬ 
balta della cronaca, e die¬ 
tro i tanti altri che restano 
segrete vicende di intrighi 
e di corruzione, c’è tutta 
una storia nazionale, che è 
una storia di mancate rifor¬ 
me spesso annunciate, mai 
realizzate. 

Ne cito solo alcune: man¬ 
cata riforma della società 
per azioni, della legislazio¬ 
ne bancaria, della legisla¬ 
zione fallimentare. Sono 
materie nelle quali altri 
paesi europei hanno com¬ 
piuto vaste ed organiche ri¬ 
forme, mentre da noi non 
si è andati oltre — spesso 
solo perché costretti dalle 
direttive comunitarie — i 


pochi, frammentari « 
malcerti provvedimenti- 
stralcio. 

Non si può continuare a 
concedere con una mano ciò 
che con l’altra si punisce. 
Si lascia che proliferino, in 
piena legalità, le società di 
comodo e le società ombra 
(come le famigerate, ma 
tuttora pienamente legitti¬ 
me, Anstalten di Vaduz), e 
poi ci si sorprende dell’in¬ 
gente ammontare delle eva¬ 
sioni fiscali e delle frodi 
valutarie; si esige che le 
operazioni valutarie non 
autorizzate siano penalmen¬ 
te represse e, tuttavia, si 
concede che esse restino ci¬ 
vilmente'valide. Si lancia 


Non si può continuare a 
concedere tutto questo (e 
non è che un’esemplifica¬ 
zione sommaria), e poi con. 
fidare che a moralizzare la 
vita economica del paese 
provvedano, a colpi di man¬ 
dato di cattura, i procura¬ 
tori della Repubblica. 

La repressione dell’illega¬ 
lità, valutata in sede pena¬ 
le, finisce con l’essere va¬ 
nificata dalla mancata ri¬ 
forma della legislazione ci¬ 
vile. E’ proprio l’odierna 
legislazione civile ad offri¬ 
re al « criminale economi¬ 
co » mille risorse: per sot¬ 
trarsi alla pena e, ancor pri¬ 
ma che a questa, alla stessa 
configurazione di un reato 
a suo carico. A ben guarda¬ 
re, è proprio la sanzione pe¬ 
nale ad apparire, ad onta 
della sua ostentata severità.. 
quanto mai rassicurante: 
basta pensare, per render¬ 
sene conto, al rapporto fra 
il rigido principio della 
« personalità » della pena e 
le infinite possibilità che 
le tecniche civilistiche of¬ 
frono di « spersonalizzare » 


P Interpol all’inseguimento 
dei nostri bancarottieri in 
fuga, e intanto si manten¬ 
gono immutati i meccani¬ 
smi tradizionali della frode 
ai creditori; si lascia che le 
imprese possano, sempre in 
piena legalità, scomporsi 
all’infinito in una miriade 
di società, ciascuna irre¬ 
sponsabile di ciò che fanno 
le altre; si permette di tra¬ 
sformare in interni rapporti 
di debito-credito quelli che 
nella sostanza sono null’al- 
tro che spostamenti di risor¬ 
se finanziarie, entro una 
medesima impresa, che si 
rende cosi irresponsabile di 
fronte ai creditori ed al 
fisco. 


11 comportamento illecito o, 
comunque, di coprirne il 
reale fruitore (gruppi di 
società, utilizzazione di pre- 
stanomi e così via). 

Non si governa un paese 
e, meno che mai, l’econo¬ 
mia di un paese con i man¬ 
dati di cattura. O, ancor 
peggio, con l’uso alternato 
della minaccia e della cle¬ 
menza, con l’inasprimento 
delle misure penali seguito 
da amnistie o, come ora ac¬ 
cade per le banche pubbli¬ 
che, dall’annuncio di prov¬ 
vedimenti di depenalizza¬ 
zione. 

L’immagine df una socie¬ 
tà che è sollecita solo nel 
mettere le manette ai polsi 
dei criminali non è l’imma¬ 
gine di una società che pro¬ 
gredisce. Quali che siano le 
colpe dei rei, quale che sia 
il grado di riprovazione che 
esse provocano nella socie¬ 
tà. La straordinaria proli¬ 
ferazione delle leggi incri- 
minatrici e, per la speri¬ 
mentata inefficacia di que¬ 
ste, la tendenza all’inaspri¬ 
mento delle pene sono ma- 


nifefftaxloni di impotenza e, 
al tempo atesso, segni di 
regressione verso una con¬ 
cezione autoritaria dello 
Stato, espressioni ultime 
della nostalgia, sempre vi¬ 
va in certa parte della no¬ 
stra classe dirigente, per lo 
Stato-carabiniere, per la so¬ 
luzione repressiva dei pro¬ 
blemi irrisolti della società 
italiana. Non è un progres¬ 
so, anche se può momenta¬ 
neamente appagare il giusto 
sdegno popolare, che le ma¬ 
nette vengano minacciate, 
e talvolta applicate, anche 
ai ricchi. I metodi restano 
gli stessi; la società che di 
pratica non è una società 
che aspira ad essere una 
società migliore. 

Le leggi del Re Sole preve¬ 
devano una sola pena per la 
bancarotta fraudolenta: la 
pena di morte; quelle di 
Napoleone erano spietate 
contro il « lusso colpevole 
pagato con la miseria di 
molteplici famiglie ». Ma, 
ad onta di questo senza 
dubbio sincero sdegno e 
delle implacabili pene che 
esso ha ispirato, la banca¬ 
rotta è rimasta fra i mezzi 
per arricchirsi, e per arric¬ 
chirsi a danno della miseria 
altrui. Non sono questi gli 
esempi cui ispirarsi. Un si¬ 
mile * modello » di governo 
dell’economia altro effetto 
non produrrebbe se non di 
aggiungere danno a dan¬ 
no, di sommare alla crimi¬ 
nalità economica la regres¬ 
sione verso forme di civiltà 
che abbiamo il diritto di 
considerare superate. 

Una efficace lotta alla 
criminalità economica deve 
nascere oggi dalla consape¬ 
volezza del nesso che esiste, 
in questa materia, fra re¬ 
pressione penale e riforma 
civile. Sul rapporto, più in 
generale, fra politica cri¬ 
minale e rifqrme sociali si 
sono da tempo segnalati i 
nessi profondi che intercor¬ 
rono tra assetto del territo¬ 
rio, politica della casa e fe¬ 
nomeni di criminalità co- 
'mune. Sullo specifico ter¬ 
reno della criminalità eco¬ 
nomica gli obiettivi da in¬ 
dicare sono le riforme del 
diritto civile: quelle neces¬ 
sarie, da un lato, agli effetti 
di una non eludibile repres¬ 
sione penale (riforma del¬ 
la società per azioni, rifor¬ 
ma dei gruppi di società, 
riforma della legislazione 
fallimentare e così via); 
quelle opportune, d’altro 
lato, per costruire una poli¬ 
tica sànzionatoria della cri- ; 
minalità'economica che’non * 
sia tu^a, e non sia solo, una 
politica criminale, ma ‘ sia ■ 
anche un piano di trasfor¬ 
mazione delle regole che 
governano i rapporti econo¬ 
mici entro la società civile. 

Francesco Galgano 


Permissività irresponsabile 


E’ in Italia un autore del nuovo realismo tedesco 

Un popolo senza lingua 
gli sfruttati di Kroetz 


Aborto, omosessualità, violenza: 
un inquietante ritratto della 
Germania contemporanea nellfopera 
di un drammaturgo che intende 
far parlare il mondo degli emarginati 
nella società del benessere 


« Come puri e semplici gio¬ 
chi formali posso ancora sop¬ 
portare le commedie di Bre 
cht — scriveva P. Handke nel 
11)68 — come irreali e pur 
commoventi favole natalizie, 
giacché esse mi mostrano una 
semplicità e un ordine inesi 
stenti Io preferisco Odòn von 
Horvàth. il suo disordine e la 
>ua sentimentalità non stiliz¬ 
zata ». Sono tempi brutti per 

10 scrittore di Augusta: non 
viene solo attaccato dai for¬ 
malisti come Handke. che in 
tendono suggerire e stimolare 
nello spettatore inediti spazi 
interiori, ma dagli stessi gio¬ 
vani commediografi bavaresi 
che daranno vita, tra il ’68 e 

11 ’70. al nuovo realismo: Fass- 
binder. Sperr. Kroetz. Proprio 
quest’ultimo. Franz Xaver 
Kroetz. nato a Monaco nel 
11)16. iscritto al partito comu 
msta (DKP) dal 1972. m Italia 
per alcune conferenze, anno 
tava all'inizio degli anni set¬ 
tanta: « E se le commedie di j 
Brecht sono attualmente de.-di j 
nate a nemmre le casse dei 
teatri (...). la strada seguita 
da Horvàth «i è dimostrata, al 
meno attualmente, la mialio- 
re. Le sue opere, per il 
mento, sono più politn he e 
istruttive per il nuovo teatro 
di quelle di Brecht » Horvàth. 

il crande commediografo nato 
a Fiume ma culturalmente cre¬ 
sciuto tra la Baviera e l’Mi 
stria, attira Kroetz per l’un 
portanza che il linguaggio as 
stime nelle sue commedie e 
< rappresentazioni popolari ». 
in cui si concentrano e sedi 
mentano disagi ed impotenza, 
frasi vuote e cliché, stereoti 
pi mentali e proverbi, quasi 
a denunciare l’imposs bilità di 
praticare la lingua come per 
sonale strumento di comuni 
cazione 

Privati di un linguaggio che 
li sollevi dal loro carcere esi 
stenziale. anche i personaggi 
di Kroetz deperiscono spesso 
in un orizzonte senza speran¬ 
za. « La gente che ha impara¬ 
to a parlare, può capirsi, op 
pure, cn^a assai più importan 
te. può difendersi ». ammette 


Kroetz. Ecco subito uno dei 
temi di fondo di questo teatro 
attratto verso un ambiente 
sociale ben circoscritto, calato 
nel mondo contadino bavarese 
e nella realtà operaia (specie 
nella trilogia Alta Austria. Il 
nido e Uomo Meier): dal mu¬ 
tismo degli emarginati e dei 
derelitti, che gli fa parlare 
degli sfruttati come d’un pro¬ 
letariato dei « senza lingua », 
al linguaggio come difesa ed 
opposizione ad un destino che 
può apparire eterno ed immu¬ 
tabile. ed è. al contrario, so¬ 
lo il risultato di molteplici de¬ 
terminazioni sociali. 

Dare espressione verbale ai 
conflitti, razionalizzarli, ren¬ 
derli palesi significa evadere 
dal disorientamento in cui già 
affondavano i personaggi di 
un altro grande modello lette¬ 
rario del periodo vveimariano. 
Martelline Fleisser, amica e 
allieva di Brecht. 

Anche i personaggi di Kro 
etz. che pur parlano un dia¬ 
letto bavarese stilizzato e ar¬ 
tificiale. nei momenti in cui 
sognano per sé o per i propri 
figli il ” mondo dei ricchi ” 
formulano espressioni, — co¬ 
me per la Fleisser — in lin¬ 
gua colta. Ma per tutta la sua 
prima fase, dal 1968 — anno in 
cui inizia a scrivere — al 1979, 
con opere come Passo di sel¬ 
vaggina, Lavoro a domicilio. 
Testardo. Roba da uomini. 
Kroetz ha insistito su una ri 
duzione assoluta dell’espres¬ 
sione e dei personaggi (di so¬ 
lito una coppia), su movimen¬ 
ti scenici impostati su pause 
ed intervalli, sul risparmio as¬ 
soluto del dialogo. La vocazio 
ne al realismo si manifesta 
qui, strettamente imparentata 


col gusto del dettaglio, la mi- 
crologia sociale che trasfor¬ 
ma l'inferno piccolo-borghese 
di Horvàth nella desolazione 
e miseria proletarie. Negli an¬ 
ni della contestazione studen¬ 
tesca dà vita ad un teatro in 
cui il crudo realismo dei fatti 
e l’abbrpttimento degli indi¬ 
vidui non esprime una dialet¬ 
tica frontale e diretta fra po¬ 
tere ed emarginati. I segni 
dell’estraneità e della degra¬ 
dazione si sedimentano nella 
difficoltà di un dialogo come 
momento di avanzamento e di 
sviluppo dell’uomo come altre¬ 
si, esemplarmente, nelle me¬ 
nomazioni fisiche degli stessi 
personaggi, storpi, minorati, 
invalidi. 

Non a caso nasce dai suoi 
primi lavori l’impressione di 
un’impotenza raggelante. La 
conflittualità repressa a livel¬ 
lo sociale, in una Germania 
che dai tempi del cancelliere 
Erhard ha teorizzato la « so¬ 
cietà integrata », « non più 
scossa da lotte sociali né la¬ 
cerata da conflitti culturali», 
come quest’ultimo affermava, 
viene in qualche modo inte 
riorizzata e riemerge spesso 
nei drammi di Kroetz come 
brutalità degli sfruttati verso 
se stessi. 

« Nessuno quanto una vitti 
ma asservita — ha scritto Io 
stesso commediografo — corre 
maggiormente pericolo di di 
ventare un assassino — il pro¬ 
prio assassino». La formula 
ricalca molto bene il destino 
dell'omosessuale Abram in 
Scene di caccia della Bassa 
Baviera, di Martin Sperr, ab¬ 
bandonato e ridotto alla dispe 
razione e all’omicidio. Incapa¬ 
ci di dare forma linguistica • 


razionale al proprio disagio 
sociale e di individuare per¬ 
tanto alternative, i personag¬ 
gi di Kroetz regrediscono al 
gesto brutale compiuto con 
maggior indifferenza quanto 
più si sentono isolati e in ba¬ 
lìa di un determinismo asso¬ 
luto. E' il destino di Franz ed 
Anni in Passo di selvaggina ed 
è quello di Willy, in Lavoro a 
domicilio, che annega il pic¬ 
colo che la moglie ha da poco 
partorito, ripristinando un or¬ 
dine casalingo fondato sull’ab¬ 
brutimento: ed è anche quel¬ 
lo di Martha e Otto, in Roba 
da uomini, che si riconoscono 
come veri partner solo nella 
scena finale, agghiacciante e 
grottesca, del tiro a segno, in 
cui essi stessi servono da ber¬ 
saglio. La brutalità accusa il 
perbenismo sociale, la violen¬ 
za e lo sfruttamento che si 
celano sotto la maschera del 
progresso e dello sviluppo eco¬ 
nomico nella nazione più ric¬ 
ca d’Europa. Forse in tale pro¬ 
spettiva si situa il valore ope¬ 
rativo del nuovo realismo te¬ 
desco: le sue immagini crude, 
le sue dissonanze, l’inconci¬ 
liabilità fra tenerezza, tepore 
umano e cinico consumismo 
evocano fantasmi di violenza 
che la società industriale ca¬ 
pitalistica tedesca ha ben na¬ 
scosto sotto un manto di pro- 
| digo benessere. A ciò si ag¬ 
giunge la ferma volontà poli¬ 
tica di dare voce e forma a 
problemi di ampia portata so¬ 
ciale: l’aborto, l’emarginazio- 
ne. l’omosessualità, la violen¬ 
za maschilista vissuti spesso 
nella realtà contadina o in 
piccoli centri di provincia. 

Lo scontro tra questi per¬ 
sonaggi e la società del be¬ 
nessere. l’isolamento e la de¬ 
gradazione umana tra i fetic¬ 
ci del consumismo, è altresì 
verificabile nel rapporto tra 
linguaggio e fantasia, nell’in- 
terruzione o nella permanenza 
dei luoghi comuni desunti dal¬ 
le mitologie quotidiane. Sic¬ 
ché è facile intendere come 
rinteresse di Kroetz si rivolga 
in particolare alla manipola¬ 
zione cht il potere esercita 



L 9 emigrazione 
del Terzo mondo 





# è un nuovo 


nello vecchio Europa? 


razzismo 

> 


L'Università di Roma ha 
prodotto un’inchiesta sulla 
questione razziale. Essa però 
(paradosso dei paradossi) non 
riguarda 1’Italia, bensì la Gran 
Bretagna. Titolo: « Diritto e 
discriminazione razziale. La 
legislazione inglese come fat¬ 
tore di mutamento sociale fra 
gli anni 60 e gli anni 80 ». 
Editore: Franco Angeli. Prez¬ 
zo: L. 10.000. Autore: Ernesto 
Ugo Savona, insegnante di so¬ 
ciologia giuridica nella facol¬ 
tà di scienze statistiche e 
nella scuola di perfeziona¬ 
mento in sociologia e ricer¬ 
ca sociale dell'Università di 
Roma. 

Il ■ paradosso ha una spie¬ 
gazione. Ce la fornisce lo 
stesso Savona. Undici anni 
fa, il futuro docente vinse 
una borsa di studio del Bri- 
tish Council e si recò in In¬ 
ghilterra per approfondire i 
rapporti fra il diritto e i pro¬ 
cessi di mutamento sociale. 
A Bristol, sotto lo stimolo 
della realtà e per suggerì- 
mctiiò 'del direttore Mei dipar¬ 
ti mento di sociologìa di quell ’ 
università. Michael Banton 
(un’ahfbrità di fama interna¬ 
zionale), il tema discese da¬ 
gli alti cieli della teoria, e 
si precisò e concretò nella ri¬ 
cerca pratica. L’esistenza di 
una grossa comunità di « co¬ 
lore » e il fatto che il pro¬ 


blema fosse già stato affron¬ 
tato in sede legislativa, face 
vano del Regno Unito uno 
« splendido » laboratorio. Don¬ 
de l’indagine, condotta nell’ar¬ 
co di alcuni anni, e infine il 
libro. 

Noi (personalmente) non 
siamo in grado di giudicare il 
valore del volume. Si tratta 
di un’opera specialistica, re¬ 
datta con criteri specialistici 
e destinata a una lettura spe¬ 
cialistica. Lasciamo ad altri 
il compito di recensirla sot¬ 
to il profilo * accademico ». 

Quando cominciò ad essere 
pensata ed elaborata (fine 
anni 60) 1’Italia era (o crede 
va di essere) fuori causa in 
materia di razzismo. Esporta¬ 
trice, non importatrice, di ma¬ 
nodopera, era vittima, non 
carnefice. Poteva, non dicia¬ 
mo a ragione, ma certo nean¬ 
che a torto, scandalizzarsi con 
tranquilla coscienza di quel¬ 
lo che avveniva negli Stati 
Uniti, in Sud Africa e nella 
stessa Gran Jiretagna. Anche 
perché aveva dimenticato i 
propri trascorsi africani. V 
arrivo delle' domestiche eri¬ 
tree, dei braccianti tunisini 
e dei metallurgici egiziani do¬ 
veva ancora cominciare (e 
appare strano, oggi, a poste¬ 
riori. che nessun futurologo 
l’abbia previsto). Era logico 


studiare la Gran Bretagna, 
non l’Italia. 

Ora le cose sono cambia¬ 
te. I lavoratori stranieri in 
Italia superano il mezzo mi¬ 
lione. Sono quasi tutti afri¬ 
cani e musulmani. Discrimi¬ 
nati fino a ieri (e certo an¬ 
cora oggi) in Germania ovest 
e in Svizzera, gli italiani di¬ 
venteranno (questo il termi¬ 
ne usato dai sociologi) * di- 
scriminanti »? C’è un penco¬ 
lo (una prospettiva inquie¬ 
tante) di razzismo in Ita¬ 
lia? 

Poniamo la questione all’ 
autore. Egli è perplesso, dub¬ 
bioso. Lo allarma la scarsi¬ 
tà. n addirittura la mancan¬ 
za, di dati, di studi, di inter¬ 
venti specialistici o anche sol¬ 
tanto giornalistici, sulla que¬ 
stione razziale in Italia. Co¬ 
me vivono, come soffrono, gli 
immigrati di « colore », la lo¬ 
ro avventura umana nel no¬ 
stro Paese? E quali tensioni 
provoca la loro presenza? Si 
arriverà allo scontro « fra po¬ 
veri », fra il disoccupato ita¬ 
liano e l’africano venuto a 
« rubargli il posto »? 

Studiando il problema in un 
Paese « altro », dalla « como¬ 
da » posizione di « occhio neu¬ 
trale*. « imparziale* (« que¬ 
sta, almeno — dice — era la 
mia aspirazione>). Savona si 
è convinto che il razzismo 


A colloquio 
con il professor 
Savona, autore 
di un’inchiesta 
in Gran Bretagna 
I problemi 
aperti ed un 
probabile futuro 
multiculturale 


come ideologia, è un fat¬ 
to marginale. Più rilevanti 
socialmente ed economicamen¬ 
te sono le situazioni concre¬ 
te in cui si manifestano gli 
atteggiamenti razzisti. I meno 
importanti sono proprio i più 
vistosi: la separazione nei lo¬ 
cali pubblici, nei parchi, sul 
mezzi di trasporto (le famo¬ 
se panchine con il cartello 
c per soli bianchi *). Questo è 
ti razzismo che i sociologi 
chiamano «‘inutile » o « gra¬ 
tuito ». Quello che conta, quel¬ 
lo che è « utile », funzionale 
alla produzione capitalistica, è 
l’altro: l'assegnazione ai « ne¬ 
gri » (o arabi, o cinesi, o tur¬ 
chi, o greci, o ancora, in altri 
Paesi, agli italiani) di lavo¬ 
ri « sporchi », più faticosi e 
meno pagati. 



Uomo di teatro, critico, poeta 

La scomparsa 
di Corrado Pavolini 


Una visione di Amburgo * 

sulle classi più disagiate eco¬ 
nomicamente e culturalmente: 
lo sfruttamento anche come 
privazione dell’orizzonte Fan 
tastico. L’inumanità del siste¬ 
ma pervade cioè le aspettati- 
\e di un mondo migliore; co¬ 
si la fuga dal presente — co¬ 
me in certe velleità nel dialo¬ 
go tra Anni e Heinz in Alta 
Austria — e le illusioni che es¬ 
sa alimenta, attingono in gran 
parte ai modelli della manipo¬ 
lazione borghese. Non esiste 
certo fantasia proletaria, 
sganciata dai mezzi di comu¬ 
nicazione di massa, ma qui 
anche assai poca coscienza 
politica. Emerge, solo più tar¬ 
di. nel Nido (1974), la capaci¬ 
tà di rendere coscienti le con¬ 
traddizioni e di scoprire nel 
sindacato la solidarietà di 
classe. Da ultimo, in Uomo 
Meier, l'aggressività può es¬ 
sere positivamente ridotta e 
consolidata in forza politica, 
quando si accetti, come fa fl 
figlio del protagonista, di vi¬ 


vere fino in fondo il proprio 
ruolo di operaio e di riscopri¬ 
re in esso la propria dimensio¬ 
ne umana. 

Ora F-X. Kroetz. quasi sco¬ 
nosciuto in Italia, ha avuto 
nei giorni scorsi un primo 
simpatico incontro con il pub¬ 
blico italiano a Torino e Na¬ 
poli. invitato dai rispettivi 
Goethe-Institute. Una compa¬ 
gnia di giovani e valenti at¬ 
tori napoletani, la cooperativa 
teatrale Chille de la Balanza. 
intende presentare prossima¬ 
mente due suoi lavori (La fat¬ 
toria degli Staller e Concerto 
a richiesta), e qualche casa 
editrice sta già meditando su 
una possibile traduzione. Ci si 
augura che il nuovo realismo 
tedesco, che attualmente sta 
attraversando un periodo cri¬ 
tico nella RFT. possa offrire 
presto spunti di analisi e di 
riflessione sulla nostra ancora 
più difficile realtà teatrale. 


Luigi Fort» 


Corrado Pavolini, scrittore, 
critico, studioso di letteratu¬ 
ra e d’arte, è morto ieri a 
Cortona, dote si era ritirato 
da anni e di cui era cittadi¬ 
no onorario. Era nato a Fi¬ 
renze l’8 gennaio 1898. Scrit¬ 
tore, poeta, giornalista era 
stalo tra i primi in Italia a 
diffondere la conoscenza cri¬ 
tica delle correnti di a\an- 
guardia letterarie e pittoriche, 
dal futurismo al cubismo, dal 
dadaismo al surrealismo. Anco¬ 
ra giovanissimo, particolar¬ 
mente in collaborazione col 
pittore Primo Conti, dette vita 
a rivi«te e ad altre iniziative 
che ebbero nn indubbio peso 
nella vita culturale del primo 
dopoguerra: Il Centone, L’En‘ 
cirlopcdin . Lo spettatore ita¬ 
liano. Tra i più delirati e ap¬ 
prezzali poeti italiani de! ’900. 
ha lasciato numerosi libri di 
poesia (« Odor di terra ». « Pa¬ 
tria d’acque », c Dediche ». 
« Natura morta ». ■ Diario di 
nn anno ». « Ultime estreme »). 
nonché opere di prosa e di 
rrilica letteraria e d’arte (Cu¬ 
bismo, futurismo espressioni¬ 
smo, Elisir di rifa, 1 a i fede 
letteraria. Modigliani. Una bio¬ 
grafia di F.T. Marinetti). Ha 
fatto parte della direzione del¬ 
la rivista Italia Letteraria. Ha 
«volto anche intensa attività 
di traduttore: da Chamfort a 
De Quinrcy. da Molière a Va¬ 
léry. da Stendhal a Sartre. 

Di grande rilievo il mìo im¬ 
pegno nel teatro. Autore dram¬ 
matico (« Eco e Narri«o », « La 
croce del sud ». « La donna del 
poeta », « Ciro »), come regi¬ 
sta ha me«so in scena decine 
e decine di opere del reper¬ 
torio classico e moderno ita¬ 
liano e straniero. E’ stalo di¬ 
rettore stabile della Compa¬ 
gnia dell’Accademia e di al¬ 
tre compagnie italiane. Nel 
campo del teatro lirico gli si 
devono regìe alla Scala, all’ 
Opera di Roma, al San Carlo 
di Napoli, alla Fenice di Ve¬ 
nezia, al Comunale di Firenze, 
al Ma««imo di Palermo, al tea¬ 
tro di Versailles ere. E* «tato 
regista stabile della Compagnia 
dell’Opera del Settecento, di¬ 
retta dal maestro Fa«ano, per 
la quale ha chiamato conte 
scenografi artisti quell 


pigli, Severini, e con. la qua¬ 
le ha effettuato numerose rap¬ 
presentazioni in Italia e all’ 
estero, a Stoccolma, Mosca, 
Londra, Parigi, .Dublino ecc. 
Librettista per Alfredo Casel¬ 
la (Il deserto tentato) e per 
Virgilio Mortali (La figlia del 
diavolo). E’ stato regista dì 
Ia\ori teatrali e lirici per la 
radio e per la televisione. 

Non meno importante la sua 
attività in campo cinematogra¬ 
fico. Critico di cinema per 
quotidiani e periodici, è stato 
tra coloro che hanno spinto al¬ 
la rinascita il film italiano nei 
primi anni *20, valorizzando 
giovani registi come Blasetti e 
Camerini. Insegnante di Este¬ 
tica del cinema al Centro «pe¬ 
rimentale. tra i fondatori e Ì 
dirigenti della Rivista Cinema. 
ha sceneggialo per Alessandro 
Bla«etti i films Un'airentura 
di Saliator Rosa e la Corona 
di ferro. 


Alla famiglia di Corrado Pa¬ 
solini. al nostro caro compa¬ 
gno Luca, giungano in questo 
momento di lutto le più sen¬ 
tite condoglianze deìTUn ità. 


La ricostruzione post belli¬ 
ca della Gran Bretagna — di 
ce Savona — ai è fatta sulle 
robuste spalle dei giamaica¬ 
ni. Ma la classe dirigente bri¬ 
tannica ha avuto almeno un 
merito: ha preso coscienza del 
problema con notevole tem¬ 
pismo e lo ha affrontato con 
prontezza. Per risolverlo? Di 
damo per smussarlo, per 
circoscriverlo, per ridurne il 
potenziale esplosivo. E’ un 
fatto che, nell’arco di poco 
più di un decennio, il Parla¬ 
mento di Londra ha legifera¬ 
to tre volte (1965, ‘68, ’76) con¬ 
tro le discriminazioni razzia¬ 
li. La prima legge è servita 
da « test ». Le altre due han¬ 
no corretto difetti e colmato 
lacune. Concepite con criteri 
non punitivi, bensì persuasi¬ 
vi, educativi, a che cosa so¬ 
no servite? 

La risposta, ancora una vol¬ 
ta, non è netta. Sarebbe sba¬ 
gliato dire che il razzismo 
(quello € emotivo*, quello 
« serio ») sia stato sradicato 
dalla società britannica. Al 
contrario. La disoccupazione 
colpisce più i « colorati * 
(compresi quelli nati in Gran 
Bretagna e quindi cittadini 
inglesi a pieno titolo), che i 
« bianchi ». Nell’assegnazione 
di alloggi, la discriminazione 
continua (non dovunque, non 
sempre) ad essere praticata. 
Ma sarebbe altrettanto sba¬ 
gliato (settario, estremistico) 
dire che gli interventi legi' 
slatini non sono serviti a nul¬ 
la. Il fatto è che una legge 
non può, da sola, risolvere al¬ 
cun problema. Cattolico, in 
questo Savona è d’accordo con 
i marxisti. «La legge — di¬ 
ce — può creare una solleci¬ 
tazione verso altri interventi 
specifici, sociali ed economici. 
Dove, se e quando tali inter¬ 
venti ci sono stati, la discri¬ 
minazione è stata attenuata, 
se non sconfitta ». E ancora: 

« E’ possibile e necessario 
che il diritto (la legge) agi¬ 
sca come fattore dinamico in 
una società che non voglia 
solo sopravvivere a se stessa, 
ma abbia la capacità e la 
volontà di saper progettare le 
proprie trasformazioni e quin¬ 
di il proprio futuro*. 

Un futuro multirazziale? 
Precisamente. Un’Europa che 
voglia davvero integrarsi, de¬ 
ve cominciare ad integrare, 
in ciascuna delle società in 
cui è ancora divisa, gli « offri 
da sé*. Quindi anche un fu¬ 
turo multiculturale? Certamen¬ 
te. E' venuto il momento di 
rinunciare al pregiudizio di 
una cultura esclusivamente 
« bianca », « ariana *. e Hi ri¬ 
conoscere il contributo del¬ 
le culture extra europee alla 
civiltà umana. Sono problemi 
che le forze politiche e le isti¬ 
tuzioni italiane (Parlamento 
compreso) non possono conti¬ 
nuare a « rimuovere ». 

E l’Università? Che contri¬ 
buto può dare? Savona tira 
fuori un (piccolo, modesto) 
asso dalla manica. E’ un pro¬ 
getto per uno « studio compa¬ 
rato* sui rapporti razziali 
in Gran Bretagna. Germania 
federale e (finalmente ) Ita¬ 
lia. Il progetto è già stato pre¬ 
sentato alla CEE per una bor¬ 
sa di studio. E* l’inizio di tm’ 
altra ricerca. 

Arminio Savfoli 


Molla ' foto grand*: 
bianche e negra in un quar¬ 
tiere popolare di Londra; In 
quella piccola: domesticità eri- 
l trae a Milano 


Tre nomini nella morsa dell’oro 
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B.TkAVEN 

IL TESORO 
DELLA 
ERRA MADRE 

ROMANZO 

Dobbs il malvagio, Curtin il buono, ' 
f Howard il saggio. 

Attorno alla tragedia dei tre gringos, 
r un coro di diseredati. 

►Poi la morale superiore degli indios, * 
che li libera dal fardello dell’oro. 

inesi&C, 
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La discussione sulla legge finanziaria 

Il PR sabota il 
bilancio e il governo 
se ne infischia 

Si rischia la paralisi della spesa pubblica - Singolari trat¬ 
tative coi partiti di governo - Dichiarazione di Gambolato 


Impedita la ristrutturazione del centro siderurgico un altro segno di involuzione 

Veto della Regione Campania So 1 1 °, f °" 1 voti dc 
per I Italsider di Bagnoli sindaco a Padova 

Bloccata la variante al P.R. per la zona industriale - Pretestuose accuse al- 
Tamministrazione comunale - Il sindaco Valenzi: «Il Comune è a posto» 


Bentsik, già sindaco per sette anni, 
ora leader del gruppo del «preambolo» 


ROMA — Due elementi pesano 
con crescente rilievo nella gra¬ 
vissima vicenda della manovra 
ostruzionistica dei 4 radicali te¬ 
sa a ritardare l’approvazione 
della legge finanziaria e. di 
conseguenza, compromettere 
anche il varo del bilancio del¬ 
lo Stato entro il termine costi¬ 
tuzionale del 30 aprile. 

11 primo elemento è costitui¬ 
to dalla inerzia del governo. 
Sembra che l’incombente mi¬ 
naccia della completa paralisi 
delle entrate e delle uscite non 
riguardi Palazzo Chigi. E ciò 
è apparso tanto più sorpren¬ 
dente iersera, quando la Ca¬ 
mera ha dovuto sospendere i 
suoi lavori e rinviare l'inizio 
dell’esame degli articoli della 
« finanziaria » a martedi pros¬ 
simo. quando però sarà gioco¬ 
forza che la discussione pro¬ 
ceda a balzelloni. dal momen¬ 
to che, una volta ottenuta la 
fiducia al Senato (mercoledì 
sera o giovedi mattina), il go¬ 
verno si presenterà subito a 
Montecitorio per il nuovo di¬ 
battito programmatico. 

Il secondo elemento è rap¬ 
presentato dall’equivoco atteg¬ 
giamento che, sul grossolano 
ricatto radicale (il PR preten¬ 
de di subordinare il regolare 
svolgimento dei lavori parla¬ 
mentari alla accettazione in 
blocco delle sue richieste di 
modifica della legge e del bi¬ 
lancio), hanno assunto in vario 
modo e in varia misura pro¬ 
prio i tre partiti di governo. 

I radicali hanno infatti chie¬ 
sto incontri al PSI. alla DC e 
al PRI proprio per contrattare 
la loro posizione. Coi socialisti 
la riunione è fissata per oggi. 

I democristiani non hanno an¬ 
cora deciso come rispondere. I 
repubblicani esamineranno la 
richiesta la settimana prossi¬ 
ma in Direzione, ma il capo¬ 
gruppo della Camera. Oscar 
Mammi. ha già detto di esser 
contrario alla trattativa per¬ 
ché creerebbe un pericoloso 
precedente. 

La convergenza di questi va¬ 
ri dati è stata denunciata ieri 
con forza dal compagno Pietro 
Gambolato, responsabile del 
gruppo comunista in seno alla 
commissione bilancio della Ca¬ 
mera. Gambolato ha rilevato 
come « l’irresponsabile e dema¬ 
gogico ostruzionismo dei radi¬ 
cali alla legge finanziaria tro¬ 
vi terreno favorevole nell'al¬ 
trettanto irresponsabile igna¬ 
via del governo e dei partiti 
della maggioranza », sicché « a 
meno di venti giorni dalla sca¬ 
denza tassativamente imposta 
dalla Costituzione per l'appro¬ 
vazione del bilancio , di cui la 
finanziaria è un supporto es¬ 
senziale, esiste il concreto ri¬ 
schio della totale paralisi fi¬ 
nanziaria della Stato, delle Re¬ 
gioni e dei Comuni ». 

Gambolato ha aggiunto: « Si 
impone quindi una iniziativa 
del governo che, preso atto 
della volontà del Parlamento 
di emendare in alcune parti la 
legge finanziaria e il bilancio 
(proposte comuniste riguarda¬ 
no tra l’altro l'aumento delle 
spese per la giustizia e delle 
detrazioni fiscali per i lavora¬ 
tori dipendenti, ndr). e dei ri¬ 
stretti tempi ormai disponibili, 
faccia subito proposte concre¬ 
te per addivenire immediata¬ 
mente ad un accordo politico 
senza prestarsi a manovre ri¬ 
cattatorie di gruppi di mino¬ 
ranza che si sono resi compli¬ 
ci dell'attuale situazione ». 

Giudizi pesantemente nega¬ 
tivi sull'atteggiamento del go¬ 
verno vengono anche da par¬ 
te di esponenti democristiani 
- (il vice presidente della Ca¬ 
mera. Scalfaro. il presidente 
della Commissione bilancio La 
' Loggia, il relatore della finan¬ 
ziaria * Manfredi »): mentre il 
PDUP ha criticato duramente 
le disinvolte manovre radicali. 

II vice presidente di questo 
■ gruppo. Alfonso Gianni, de¬ 
nuncia sul piano del metodo il 
principio dì una « trattativa 
privata » tra PR e partiti di 
governo, ed il fatto che i ra¬ 
dicali pretendano di subordina¬ 
re agli esiti di questa tratta¬ 
tiva l’andamento dei lavori 
della Camera; e, sul piano dei 
contenuti, il fatto che « fame 
nel mondo e questione della 
giustizia siano degradate dai 
radicali ad armi di scambio 
per aumentare il loro peso po¬ 
litica». Senza contare — con¬ 
clude Gianni — che il gioco 

parti tra PR ed espone? 
ti socialisti presenti nel gover¬ 
no « ridurrebbe la tanto de¬ 
cantata dura opposizione del 
PR ad una burletta di dubbio 
gusto ». 

g. f. p. 


In atto un'involuzione dell'informazione 

Assemblea di operatori 
su giornali e radio-tv 

ROMA — Preoccupazione per i processi di involuzione mo¬ 
derata in atto in tutti i settori delle comunicazioni di 
massa è stata espressa l’altra sera nel corso di una assem¬ 
blea di operatori indetta dal « Centro di iniziativa per 
l’unità della sinistra ». Di qui l’esigenza — sottolineata nel 
corso del dibattito — che il difficile lavoro di ricerca per 
un progetto comune di tutte le forze progressiste sui pro¬ 
blemi dell’editoria, del cinema e della radio-tv, sia accom¬ 
pagnato da una continua e concreta azione del « Centro » 
tra le migliata dt professionisti impegnati in questi settori. 

La riunione — alla quale hanno partecipato esponenti 
del PCI. PSI e PDUP. dirigenti dell’ANAC e deU’ARCI. il 
segretario nazionale della FNSI, Agostini, e rappresentanti 
del sindacato unitario dello spettacolo — è stata aperta 
da tre relazioni svolte da Enzo Forcella, Alessandro Curzi 
e Vincenzo Vita. Tra gli altri sono intervenuti nella discus¬ 
sione il regista Citto Maselli. il vice-segretario della FNSI, 
Cardulli. l’on. Milani del PDUP. Al termine è stato appro¬ 
vato un ordine del giorno con il quale si sollecita la nomina 
del nuovo consiglio d’amministrazione della RAI. 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI — La ristrutturazio¬ 
ne dell’Italsider di Bagnoli 
rischia nuovamente di salta¬ 
re? La manovra che non era 
riuscita ai potenti siderurgici 
europei, viene ora tentata 
dalla giunta centrista (Dc. 
Psdi e Pri) in carica alla 
Regione Campania. 

Con un breve comunicato 
diffuso ieri, infatti, la giunta 
ha reso noto di aver bloccato 
la variante al Piano regola¬ 
tore generale di Napoli ri¬ 
guardante la zona industria¬ 
le. in cui si trova il centro. 

E’ una decisione di estre¬ 
ma gravità, che può avere 
conseguenze pesantissime sul 
futuro produttivo della fab¬ 
brica napoletana. Senza l’ap¬ 
provazione della variante non 
possono avere inizio i lavori 
di ristrutturazione, ammoder¬ 
namento e potenziamento del- 
l’Italsider. E’ un colpo duro 
per il centro siderurgico e i 
suoi oltre ottomila dipendenti. 

Per giustificare il provve¬ 
dimento. la giunta regionale 


non ha esitato ad accusare 
il Comune di Napoli: « Nes¬ 
sun provvedimento è stato 
adottato dalla giunta munici¬ 
pale di Napoli in riferimento 
alla variante ». afferma la 
nota. 

La replica da palazzo San 
Giacomo, sede dell’ ammini¬ 
strazione comunale, è stata 
immediata e netta: * Il Co¬ 
mune ha compiuto gli atti 
amministrativi di sua compe¬ 
tenza. La giunta regionale, 
non approvando .la variante 
urbanistica, si assume una 
grave responsabilità, pregiu- 
dicando il risanamento di Ba¬ 
gnoli ». 

A Napoli ricordano clic fu 
proprio il sindaco Valenzi. 
nel mese di gennaio, a tra¬ 
sformarsi in messo comunale 
e a consegnare di persona, 
nelle mani del presidente del¬ 
la Regione, il de Ciro Cirillo, 
tutta la documentazione ri¬ 
guardante la variante. « Sono 
venuto di persona — disse in 
quell’occasione Maurizio Va¬ 
lenzi — perché questa pra¬ 


tica non deve conoscere ri¬ 
tardi », e il timore del sinda¬ 
co non era per nulla infon¬ 
dato: un paio d’anni prima 
infatti importanti documenti 
relativi proprio al futuro pro¬ 
duttivo di Bagnoli erano ri¬ 
masti insabbiati nei meandri 
del palazzo della Regione, do 
ve certi democristiani, stra¬ 
namente disordinati, giunsero 
anche al punto di perdere le 
preziosissime « carte ». 

E allora, che significato da¬ 
re a quest’ultima sortita del 
la giunta regionale campana? 
Non solo a Bruxelles e nelle 
altre capitali europee si guar¬ 
da con preoccupazione all’am- 
modernamento di Bagnoli A 
Napoli c’è chi non ha rinun¬ 
ciato alla vecchia idea di tra¬ 
sferire altrove il centro side¬ 
rurgico per liberare alla spe¬ 
culazione edilizia un’ area 
enorme che si affaccia sul 
mare e. come spesso accade 
in questi casi, la campagna 
contro la permanenza dellTtal- 
sirier ■ a Bagnoli si colora di 
pretesti ecologici. Il centro si¬ 


derurgico, è vero, con i suoi 
fumi e i suoi scarichi, ha por 
anni inquinato l’aria e il ma¬ 
re: ma passi in avanti nella 
lotta all’ inquinamento sono 
stati fatti e altri se ne fa¬ 
ranno. se |K>trà andare avan¬ 
ti la vistrutturazione. La tu¬ 
tela etologica, insomma, è 
strettamente dipendente dal¬ 
l’ammodernamento della fab 
briea. 

Oggi, ritalsider perde cen 
to miliardi all’anno. L’unica 
condizione affinché la vecchia 
acciaieria non chiuda e licen¬ 
zi ottomila lavoratori, è quel¬ 
la del potenziamento ’ e am 
modernamento degli impianti. 

La classe operaia di Bagno¬ 
li e delfiniera città di Napoli 
ha lottato duramente per que¬ 
sto obiettivo. La decisione 
della giunta regionale, presa 
alla vigilia di una canmagna 
elettorale che si preannuncia 
infuocata, è una vera e pro¬ 
pria sfida ai lavoratori e alla 
città. 

I. V. 


\ 

Gli effetti positivi deirintegrazione nella scuola e nel lavoro 

Come il bambino handicappato 
impara a vivere tra i «normali» 

Convegno internazionale della Regione Lazio — Un’indagine compiuta in 
collaborazione con l’OCSE — Le esperienze di Lecce, Parma, Milano e Roma 


ROMA — Prima storia: Una bambina 
handicappata non poteva coordinare 
i movimenti: non riusciva a man¬ 
giare. In istituto un adulto si mette¬ 
va di fronte a lei e le ripeteva, ora 
dopo ora, giorno dopo giorno . gli 
stessi gesti, con risultati pressoché 
nulli. La stessa bimba, inserita in 
una scuola normale. ■ ha imparato 
molto rapidamente a mangiare imi¬ 
tando gli altri bambini. 

Seconda storia: una handicappata 
di 11 anni aveva grossi problemi re¬ 
spiratori, quindi doveva fare lunghi 
esercizi per imparare il controllo 
muscolare.. Ma rifiutava la fisiotera¬ 
pia. Quando è andata a scuola nor¬ 
male. l’insegnante ha avuto un’intui 
zione: ha fatto fare gli esercizi di 
respirazione a tutti i bambini, così 
la ragazzina, nel gruppo, li ha com¬ 
piuti senza sforzo. 

Terza storia: una bambina non 
vedente è entrata in classe. Alcuni 
compagni di scuola hanno chiesto di 
imparare l’alfabeto Braille per poter 
fare i compiti con lei anche dopo la 
fine delle lezioni. 

Ecco tre esempi del « caso italia¬ 
no ». che ha sorpreso gli esperti di 
tutto il mondo e che da ieri è al cen¬ 
tro di un convegno internazionale, 
della Regione Lazio, in collaborazio¬ 
ne con l’OCSE (organizzazione di coo- 
. perazione e di sviluppo economico), 
e il ministero della pubblica istru¬ 
zione. 

Una sala piena fino all’inverosimi¬ 
le testimonia deU’interesse verso un 
argomento per decenni relegato agli 
« esperti » e chiuso tra le pareti se¬ 
greganti degli « istituti di riabilita¬ 
zione ». Perchè il caso italiano è tut¬ 
to qui: nell’aver spalancato le porte 
degli istituti per far uscire i bambini 
handicappati e nell’aver schiuso 
quelle delle scuole normali Nell’aver 
insomma fatto prevalere, come dice 
Luigi Cancrini, assessore alla cultu¬ 


ra della Regione Lazio, « la riflessio¬ 
ne politica sul potere assoluto dei 
tecnici ». 

I dati forniti dalla ricerca (decisa 
a Parigi qualche anno fa per verifi¬ 
care la validità del tentativo di in¬ 
tegrazione) che Nora Ferro ha coor¬ 
dinato in quattro città — Lecce. Ro¬ 
ma. Milano e Parma — illustrano ri¬ 
sultati di gran lunga superiori alle 
previsioni. L’indagine è stata cordot 
ta su 124 scuole. 6 delle quali ma¬ 
terne. 83 elementari e <3 medie In 
tutti i casi esaminati l’handicappato 
ha ottenuto un netto miglioramento 
nel rapporto con gli altri bambini. I 
compagni di scuola hanno quasi sem¬ 
pre collaborato attivamente, aiutan¬ 
do il bambino in difficoltà. Alcune 
insegnanti della scuola elementare 
hanno rilevato che gli alunni spesso 
non sembrano neppure accorgersi 
dell’handicap e tendono a considerar¬ 
li « bambini più piccoli e più biso¬ 
gnosi di aiuto ». Quando più tardi 
percepiscono le differenze « a nes¬ 
suno verrebbe in mente di pensare 
ciie. per questo, non devono stare 
con loro ». La concezione totalizzan¬ 
te dell’handicap come motivo per 
estromettere l’individuo dal contesto 
sociale, è solo ed esclusivamente pa¬ 
trimonio negativo deali adulti, perlo¬ 
meno di quelle società dove l’uomo 
esiste solo in quanto forza lavoro. 

Gli insegnanti hanno reagito com¬ 
plessivamente bene, anche se non 
sono mancate tensioni per la carenza 
delle strutture scolastiche. Alcuni 
hanno addirittura rifiutato l’inse¬ 
gnante di « appoggio ». affermando: 
«La responsabilità deali alunni è mia. 
Instaurare un rapporto con un alun¬ 
no grave richiede tempo e fatica, ma 
senza un buon rapporto non si fa 
nulla— ». La scuola, diviene tramite 
per un contatto più vasto con l’am¬ 
biente sociale. Così molti handicap¬ 
pati che prima frequentavano solo 


bambini come loro, dopo l’inserimen¬ 
to. si vedono regolarmente con i 
« normali ». Tutto ciò. anche nei pae¬ 
si dove le strutture riabilitanti so¬ 
no molto più estese di quelle nostre, 
non avviene: lo ha ricordato Kathleen 
Kalley. norvegese, esperta dell’OCSE, 
che ha espresso il suo giudizio posi¬ 
tivo sulla < filosofia dell’integrazio- 
‘ ne » che ispira l’intervento italiano. 
Tutto ciò è stato ottenuto con una 
vera e propria battaglia dal basso, 
che dal ’68 in poi ha coinvolto ge¬ 
nitori e operatori e si è via via este¬ 
sa all'opinione pubblica; tanto che 
le leggi (anzi le circolari ministeriali 
che abolivano le « classi speciali *) 
sono venute dopo che già molti espe¬ 
rimenti erano una realtà operativa. 

Le resistenze che ci sono state non 
sono solo di carattere « culturale » 
Basta ricordare il mercato dell’assi¬ 
stenza che per decenni si è servito 
di questi bambini: basta pensare a 
come fino aH’ultimo abbia tentato di 
sottrarre l’assistenza alla gestione 
sociale, ottenendo di « stralciarla » 
dalla legge di riforma sanitaria, per 
cogliere il dato « politico » della que¬ 
stione. E l'assessore agii enti locali 
della Regione Lazio' la compagna 
Leda Colombini ricordando tutto que¬ 
sto ha anche illustrato la legge che 
la regione sta preparando per inse¬ 
rire nelle ULS i servizi di riabilita¬ 
zione per gli handicappati. Anche 
questa ha riscontrato resistenze tan¬ 
to più tenaci, in quanto legata a una 
organizzazione sociale dove l’uomo 
è solo un mezzo e non un fine. Eo- 
ptire. come ha dimostrato questa pri¬ 
ma giornata del convegno, che si 
conclude domani, tanto più arretra¬ 
te. in quanto considerare ali handi- 
caDoati cittadini come tutti gli altri 
vuol dire davvero trasformare la so¬ 
cietà, il rapporto tra tutti «di uomini 

Matilde Passa 



A proposito di una calunnia del prof. Toni Negri 


Un errore, una speculazione, una rettifica 


La Sojuz si è agganciata 
alla stazione spaziale 

MOSCA — I cosmonauti sovietici Leonid Popov e Valeri Riu- 
min che ruotavano intorno alla Terra da 24 ore hanno ag¬ 
ganciato in nottata la loro cosmonave — la « Sojuz 35 » — 
alla stazione spaziale « Saliut 6 ». La prima giornata di 
volo si è svolta positivamente, i cosmonauti stanno bene, 
gli apparati di bordo funzionano regolarmente. Questo 
è importante alla luce degli in convenienti che si 
verificarono sulla « Sojuz 33 » (che l'anno scorso mancò 
l'aggancio) e sulla « Sojuz 32 », che fu staccata dalia « Saliut » 
e i cui astronauti (lo stesso Riumin e Liakov. detentori del 
record di volo spaziale, con 175 giorni) tornarono a terra 
con la « Sojuz 34 ». Nella foto, il lancio della « Sojuz 35 » 
da Baikonour. 


« Il Lavoro » di Genova 
na pubblicato il 4 marzo 
u.s. la seguente lettera del 
prof. Enzo Collotli, curato¬ 
re e prefatore deli'» Archi- 
. vìo di Pietro Secchia », 
Feltrinelli 1979: 

« Gentile direttore, in meri¬ 
to all’intervista rilasciata dal 
prof. Antonio Negri a II La¬ 
voro il 29 dicembre 1979. l’o¬ 
norevole Antonello Trombado- 
ri mi fa notare un grave er¬ 
rore nel quale è incorsa la 
redazione degli ” Annali Fel¬ 
trinelli ” nella compilazione 
dell’Indice dei nomi nel vo¬ 
lume di materiali dell’Archi 
vio di Pietro Secchia da me 
curato. L’errata attribuzione 
nell’Indice dei nomi ad Anto¬ 
nello Trombadori di un nome 
riprodotto da Secchia in ab- 
brevazione e da me nelle no¬ 
te non identificato, ha indotto 
il prof. Negri a dare una lettu¬ 
ra inesatta e inrondata della 
allusione di Secchia. Tale al¬ 
lusione, come non ho difficol¬ 
tà a precisare anche rispetto 
all'ipotesi da me avanzata nel¬ 
la nota 9 a pag. 560 del citato 
volume, ipotesi che comun¬ 


que non riguardava in alcun 
modo la persona di Antonello 
Trombadori. si riferisce alla 
persona di un funzionario del 
PCI. Giuseppe Tombetti (cfr. 
P. Spriano: Storia del PCI, 
voi. III. p. 300). il quale nel 
1939 trasmise alla polizia fa¬ 
scista informazioni che com¬ 
promisero la sorte di diversi 
dirigenti comunisti operanti 
neirillegaìità. Tanto mi pre¬ 
me precisare per dovere di 
correttezza personale oltre 
che professionale ». 

La precisa rettifica dello 
storico Enzo Collotli mette fi¬ 
ne ai tentativi del prof. Anto¬ 
nio Negri e di chiunque altro 
di speculare, in modo infa¬ 
mante e intimidatorio, su un 
passo de II’Archivio di Pietro 
Secchia dove il nome del com¬ 
pagno Antonello Trombadori 
è arbitrariamente chiamato in 
causa da una interpretazione 
del tutto erronea del testo 
secchiano. Ecco quanto sul 
Lavoro di Genova il prof. An¬ 
tonio Negri ha potuto impu¬ 
nemente firmare al termine di 
una lunga intervista dal car¬ 
cere dove è detenuto: c Post¬ 


scriptum. Poiché in Italia c'è 
un poeta che insegue l’usci¬ 
ta dei miei scritti sulla stam¬ 
pa. rampognando le autorità 
che lo permetterebbero, vor¬ 
rei aggiungere — la prego — 
un breve passo tratto dall’Ar¬ 
chivio di Pietro Secchia (.Mi¬ 
lano. Feltrinelli 1979. p. 560): 
" Si dice come può un uomo 
avveduto e di una certa espe¬ 
rienza lasciarsi ingannare da 
un traditore, prestare fiducia 
a un uomo che non la merita¬ 
va? Ho già risposto altre vol¬ 
te. Anche i più grandi uomini 
furono ingannati e traditi (...). 
Non parliamo di Togliatti che 
ebbe tra i suoi amici Tasca, 
Silone (...) e altri, che affidò 
la direzione dell'Ufficio nero 
ad Antonello Trombadori. con 
la conseguenza di fare arre¬ 
stare numerosi compagni, con 
conseguenze gravissime per il 
partito ed anche per i compa¬ 
gni che pagarono con lunghi 
anni di carcere e alcuni con 
la vita Questo semplice- 
mente per tentare di impedir¬ 
gli di fare dell’altro male ». 

Occorre aggiungere che in 
data 21 febbraio 1980 il terro¬ 
rista Corrado Alunni, sulla 
evidente traccia dello scritto 


del prof. Antonio Negri, ha 
ignobilmente affermato davan¬ 
ti ai giudici di Torino: « Che 
differenza c'è tra un Fioroni 
e un Trombadori noto infor¬ 
matore dei nazisti durante la 
guerra partigiano? » 

In effetti a pag. 560 dell'Ar¬ 
chivio di Pietro Secchia r'è 
per intero quanto dal Negri 
riferito in parte, ma in luogo 
del nome e del cognome del 
compagno Antonello Tromba- 
dori, introdotto dal Negri di 
suo pugno, si legge l’espressio¬ 
ne tronca e puntala c Tromb. » 
Si dà il fatto però che il ri¬ 
ferimento di Secchia al co¬ 
siddetto € Ufficio nero ». ov¬ 
vero « Ufficio tecnico » per la 
produzione e l’assegnazione di 
falsi documenti d’identità e 
altro a scopo cospirativo, col 
loca la vicenda in anni che 
escludono in modo assoluto 
ogni forzata trasformazione 
dell’abbreviazione c Tromb. » 
in Anfonello Trombadori. Egli 
in quegli anni, a parte la sua 
giovane età. non si trovava al¬ 
l’estero e non militava anco¬ 
ra nel PCI. ET inoltre noto 
che mai. in seguito, durante 
tutta la sua lunga milizia di 
partito, furono a lui affidati 


incarichi del tipo di quelli dei 
quali scrive Secchia e. tanto 
meno, dal compagno Togliatti. 

L'episodio al quale Secchia 
allude è rintracciabile sia nel¬ 
la Storia del PCI di Paolo 
Spriano, ricordata da Enzo 
Collolti nella rettifica, sia nel¬ 
la Storia del PCI 1921-1913 
di Giorgio Amendola a p. 363. 

Circa il fatto che Secchia 
abbia usato, correnti calamo. 
l'abbreriazione « Tromb. » e 
non « Tomb. ». il compagno 
Ambrogio Donini . che ha fat¬ 
to parte della Commissione 
per la pubblicazione delle car¬ 
te di Pietro Secchia, precisa: 
* Il caso Tombetti è ben noto 
a tutti quelli che. come me. 
in quell'epoca lavoravano al 
Centro Estero di Parigi del no 
stro partito. Operaio emigra¬ 
to in Francia, di mediocri e 
melliflue capacità, il Tom¬ 
betti era stato dapprima in 
sento, nel 1937, nell'apparato 
illegale, come amministrato 
re. con Vapprovazione di To¬ 
gliatti, e poi nel 1938. all'ar¬ 
rivo di Berti da M osca, in¬ 
caricalo dell'Ufficio tecnico... 
In gergo, Vincaricalo rcnira 
da noi chiamato ’Tuomo ne¬ 
ro"' $ il suo luogo di attività 


”ufficio nero". Se Secchia ha 
scritto "Tromb.” invece di 
"Tomb." ciò è dovuto solo al 
fatto che, in quel periodo egli 
non era con noi a Parigi e che 
il nome potrebbe essergli 
giunto deformato ». 

Al compagno Antonello 
Trombadori sono giunte oltre 
le leali rettifiche e scuse di 
Enzo Collotti e del direttore 
degli « Annali Feltrinelli », 
Giuseppe del Bo. lettere e te¬ 
stimonianze di compagni mem¬ 
bri del Comitato per l'Archivio 
Secchia come Giorgio Napoli¬ 
tano. Ambrogio Donini, Ales¬ 
sandro Vaia e Arnaldo Bera. 
degli storici Paolo Spriano. 
Gaetano Arfè. Salvatore Ve¬ 
ca e Leo Valiani. nonché dei 
compagni Enrico Berlinguer. 
Giorgio Amendola. Vittorio 
Vidali. Paolo Bufalinì e Arri 
go Bo’drini do Ini informati 
della grave falsificazione. 

La nuora edizione in corso 
di stampa dell’Archivio di Pie¬ 
tro Secchia uscirà emendata 
con una nota esplicativa del¬ 
la precedente ingiustificata so¬ 
stituzione di persona. Alle 
pubbliche biblioteche sarà ri¬ 
volto Vinrito a sostituire la 
vecchia edizione con la nuova. 


PADOVA — Torna dopo tre 
anni, come sindaco di Pado 
va, Ettore Bentsik L’ha no 
minato mercoledì sera in 
Consiglio comunale la sola 
DC. ventidue voti su cin 
quanta. Il PCI ha votato il 
proprio capogruppo ir segno 
di protesta, gli altri partiti, 
compreso il PRI che fa par¬ 
te della giunta di minoranza, 
hanno espresso scheda bian¬ 
ca. Insomm'a. ora Padova ha 
un sindaco di ultraminoran- 
za a capo di una giunta di 
minoranza Pochi giorni fa 
si era dimesso l’avv. Luigi 
Merlin, il sindaco preceder¬ 
le. travolto dallo scanda'o 
della polizia da lui stesso 
chiamata nell’aula del Con¬ 
siglio comunale per sgom¬ 
brarla da alcune decine di 
cittadini che protestavano in 
modo pacifico per i ritardi 
nella soluzione di alcuni prò 
blemi abitativi. 

Quando avvenne l’episodio, 
da molte parti si pretesero 
subito le dimissioni di Mer- 
lir. ma si disse anche che 
quel gesto era la logica con 
seguenza della nuova politi¬ 
ca del « preambolo » espres¬ 
sa da una DC tornata a 


Stupro 
di gruppo: 
nove 

condunne 
u Pudovu 


PADOVA — Tre anni fa l’a¬ 
vevano violentata in quindici, 
a più riprese, quando aveva 
poco più di tredici anni, ieri 
sera il tribunale li ha con¬ 
dannati tutti, pesantemente. 
Ma per Ornella la storia non 
è ancora finita. Forse comin¬ 
cia adesso la battaglia più 
dura. 

La sua vicenda, per quanto 
allucinante noe è infrequente. 
Un paese come Legnaro. ver¬ 
so la Bassa padovana, dal¬ 
l’ambiente chiuso, povero, 
arretrato, spesso violento. I 
ragazzini e ragazzotti del 
luogo che già all’età della 
scuola media, raramente del 
resto portata a termine, 
spesso fanno già parte di 
piccole bande teppistiche, 
raggiungendo precocissime 
esperienze delinquenziali. E 
un’altra ragazzina quasi coe¬ 
tanea che viene « scelta ». ca¬ 
ricata sull’-iuto sportiva, por¬ 
tata in campagna e violentata 
in più modi pei quindici vol¬ 
te. 

Poi però la ragazzina trova 
la forza di raccontare tutto, 
di denunciare i violentatori, 
di arrivare al processo pub¬ 
blico. di pretendere a porte 
aperte, sostenuta da moltis¬ 
sime donne di Padova (ma 
da ben poche del suo paese). 
Fino alla sentenza dell'altra 
sera, con condanne di oltre 
tre anni ai principali respon¬ 
sabili — più pesanti di quelle 
richieste dal PM — e sei 
perdoni giudiziari ad altret¬ 
tanti imputati, riconosciuti 
colpevoli > ma all’epoca dei 
fatti minorenni. Un fardello 
pesante da portare, anche se 
per vari meccanismi giudizia¬ 
ri la galera non scatta auto¬ 
maticamente. ma è sempre 
una pena che si accumulerà 
alla prossima condanna, se 
ce ne saranno altre in futuro 
per nuovi reati. 

Forse le scelte più difficili 
per Ornella vengono tuttavia 
proprio adesso: Legnaro è un 
piccolo paese, in cui la de¬ 
nuncia della ragazzina violen¬ 
tata è stata accolta con 
grande ostilità. Al processo, 
accanto alle moltissime don¬ 
ne venute in segno di solida¬ 
rietà. c’era sempre anche un 
nutrito gruppo di amici, pa¬ 
renti. fidanzati e conoscenti 
degli imputati i quali, a loro 
volta, non hanno certo vissu¬ 
to il dibattimento come un 
momento traumatico o di ri¬ 
flessione. Disinvolti, sbadati, 
annoiati o scherzosi, con ogni 
probabilità torneranno al lo¬ 
ro ambiente sociale — alme 
no in buona parte — ancora 
più compatti, ancora più 
« banda * e senza troppe osti¬ 
lità attorno. 

Per Ornella, invece, è di¬ 
verso. In paese pare abbiano 
già tentato, una volta, di in¬ 
vestirla. Alcune sue amiche 
sono state minacciate pesan¬ 
temente. La preside della 
media locale ha telefonato 
preoccupata al legale della 
ragazza per chiedere, in so¬ 
stanza. che non tornasse in 
quella scuola. Nessuno, pro¬ 
prio nessuno in paese e nei 
dintorni ha accettato di darle 
un lavoro qualsiasi. Ed ora 
Omelia che farà, continuerà 
a restare a Legnaro. combat¬ 
tendo ogni giorno una nuova 
e pesante battaglia personale 
o sarà costretta ad andarse¬ 
ne, sconfitta? 


| chiusure amministrative e 
! politiche antistoriche II nuo¬ 
vo sindaco, però, non rap- 
| presenta' affatto una inver¬ 
sione di tendenza, ma con- 
- ferma e sviluppa ir pieno 
quella precedente Bentsik è 
infatti il leader del gruppo 
ne padovano del « pream 
bolo » Docente universitario, 
ha iniziato la sua carrie r a 
alla estrema sinistra della 
DC. poi è scivolato su posi 
zioni morotee come pupillo 
di Gui. e dopo lo scandalo 
Lockheed è divenuto pro¬ 
gressivamente bisagliano. ac¬ 
cumulando via via numerose 
cariche di rilievo, ultima 
quella di consigliere d’ammi¬ 
nistrazione della Banca Na¬ 
zionale del Lavoro. Dal 1970 
è stato per sette anni sinda¬ 
co di Padova In questa ve¬ 
ste ha sostenuto i progetti 
infrastrutturali a scapito dei 
servizi sociali, ed ha colle¬ 
zionato condanne e processi, 
ancora in corso, per illeciti 
urbanistici Era stato costret 
to alle dimissioni nel ’77 
proprio perché osteggiava e 
impediva la « politica delle 
intese » allora avviata con le 
forze di sinistra. 


Perché 

l'Alitnlin 

rinuncia 
ai voli 
charters ? 


ROMA — Le Federazioni 
trasporti Cgil. Cisl. Uil « vo¬ 
gliono — ha detto il compa¬ 
gno Lucio De Carlini, segre¬ 
tario generale della Filt. con¬ 
cludendo i lavori del conve¬ 
gno nazionale sull’aviazione 
civile — che il governo af¬ 
fronti prima dell’autunno, con 
i sindacati, il problema del 
trasporto aereo, evitando • ii 
rischio che cento promesse 
elettoralistiche prolunghino 
ancora i] vu ito di program¬ 
mazione in questo settore ». 

Il trasporr» aereo, come del 
resto gli altri sistemi, deve 
essere profondamente rifor¬ 
mato — si è sostenuto nella 
relazione e nel dibattito — im¬ 
pedendo che si continui ad 
andare avanti alla giornata, 
in una confusione dj ruoli, 
« senza una reale incidenza 
pianificatoria degli interven¬ 
ti nel breve, nel medio e nel 
più lungo periodo ». Occorre 
in questa visione di sviluppo 
programmato una precisa de¬ 
finizione « del modo di esse¬ 
re e operare della pubblica 
amministrazione » e dell’or¬ 
ganismo (un ente pubblico, 
come propongono i sindaca¬ 
ti) cui affidare « tutte le com¬ 
petenze — come si afferma¬ 
va nella relazione — tecnico- 
operative del trasporto ae¬ 
reo » riqualificando e raffor¬ 
zando la funzione del Parla¬ 
mento e delle Regioni. 

« Chiediamo — ha afferma¬ 
to De Carlini — che il tra¬ 
sporto aereo., integrato nel 
piano nazionale dei trasporti 
di cui si attende il varo da 
oltre due anni, possa uscire 
dall’alternativa tra sprechi e 
ritardi e che « le questioni 
della sicurezza del volo e dei 
diritti dei controllori del traf¬ 
fico aereo portino alla rifor¬ 
ma di "Civilavia”. distin¬ 
guendo i ruoli di programma¬ 
zione e controllo da quelli del¬ 
la gestione che deve essere ef¬ 
ficiente. 

Fra le richieste che i sinda¬ 
cati dei trasporti avanzano al 
governo c’è anche quella — 
come ha ricordato De Carlini 
— di una diversa politica del- 
l’Alitalia che « non deve rega¬ 
lare spazi alla concorrenza in¬ 
temazionale ». Ha fatto, fra 
l’altro, l’esempio dei voli char¬ 
ters. E’ assurdo — ha detto — 
che « un Paese turistico come 
ntalia veda i vettori nazionali 
partecipare con una quota del 
solo 7.3G al totale dei passeg¬ 
geri trasportati da e per lTta- 
lia (circa tre milioni e mezzo 
l’anno) ». 


j Gli amici della Lega per ì 
j diritti dei popoli si stringono 
attorno alla loro presidente, 
| onorevole Giancarla Codri- 
i enanl nella dolorosa circo- 
| stanza della Derdita del padre 

| DUILIO C0DRIGNANI 

I sindacalista, antifascista, re- 
! sponsabile per l’Emilia di 
| « Giustizia e libertà ». 
Milano. 11 aprile 1980 

| A due mesi dalla scom- 
| parsa del compagno 

ENRICO FABIANI 

la sezione San Saba lo ri¬ 
corda sottoscrivendo 300 000 
lire per il rinnovamento tec¬ 
nologico dell’Unità. 

Roma 11/4/1980 
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Nuova clamorosa operazione antiterrorismo in Piemonte 

Torino: presi fiancheggiatori Br 
Biella : nel blitz nomi già noti 

Tra gli arrestati una maestra, un commercialista, un odontotecnico, due funzio¬ 
nari degli enti locali e alcuni operai: nessuno di loro viveva in clandestinità 



Giuseppe Pisciunerl 


Due delinquenti ieri mattina a Torino 

Assassinano a freddo 
una guardia solo per 
prendergli la pistola 

Le Ronde proletarie rivendicano e poi smentiscono romi¬ 
cidio — La vittima lavorava da anni alla Mondialpol 


Dalla nostra redazione 

TORINO — La vasta opera¬ 
zione antiterrorismo partita 
da Torino ha visto compiere 
in questa città 16 arresti. Vi 
sono una maestra elementare, 
una docente universitaria e 
una borsista del Politecnico, 
un commercialista, alcuni ope¬ 
rai, un odontotecnico, due 
funzionari degli enti locali. 
Sono tutte persone, è stato 
precisato, che hanno >< man¬ 
tenuto la loro identità lega¬ 
le ». vale a dire elementi non 
clandestini che — se le ac¬ 
cuse saranno provate — era¬ 
no inseriti nella rete orga¬ 
nizzativa delle Br con varie 
funzioni: dirigenti, fiancheg¬ 
giatori, ecc. 

Nelle loro abitazioni non è 
stato trovato materiale tale 
da consentire la definizione di 
* base logistica s o di « co¬ 
vo *: pochi documenti, nes¬ 
suna arma. Tutti gli arre¬ 
stati hanno nominato un av¬ 
vocato di fiducia: le accuse 
contenute nei mandati di cat¬ 
tura dell'ufficio istruzione del 
Tribunale di Torino sono di 
organizzazione e di parteci¬ 


pazione a banda armata. 

Apre la lista degli arrestati 
Gianfranco Matacchini, 34 an¬ 
ni, residente a Chivasso, ex 
operaio della Lancia di Chi¬ 
vasso (dove lavorava anche 
Pietro Panciarelli ucciso a 
Genova in via Fracchia) da 
dove fu licenziato l'8 ottobre 
scorso insieme con altri 60 
dipendenti di vari stabilimen¬ 
ti Fiat. E’ accusato di orga¬ 
nizzazione di banda armata. 
Con lui è stata presa la con¬ 
vivente, si chiama Annamaria 
Canzonieri. 24 anni, studentes¬ 
sa, accusata di partecipazio¬ 
ne a banda armata. Pier Lui¬ 
gi Bolognini, 37 anni, laureato, 
ex impiegato della Michelin 
ed ex funzionario della Re¬ 
gione Piemonte (accusato di 
organizzazione), Carmine Gra¬ 
zioso, 20 anni, artigiano dopo 
aver lasciato la Fiat nel '68 
(organizzazione). Mario Con- 
tu. 28 anni di Orbassano. ope¬ 
raio delle Carrozzerie di Mi- 
rafiori (partecipazione). Mi¬ 
chele Tartaglione, 27 anni, 
operaio della Fiat Presse ar¬ 
restato con la moglie Ivara 
Solavagione, 23 anni maestra 
elementare (per entrambi la 


accusa è di organizzazione di 
banda armata). Nicola e Giu¬ 
seppe D’Amore, di 31 e 30 
anni, il primo delegato della 
FIM-Cisl alla Fiat Presse di 
Mirafiori, il secondo ferrovie¬ 
re (entrambi organizzazione). 
Giovanna Arancio 30 anni, so¬ 
rella di Silvia Arancio 
Adriana Garizio è la più 
nota dei 16 catturati. Qua¬ 
rantaduenne, fu arrestata il 
30 luglio del ‘76 per aver di¬ 
menticato una borsa conte¬ 
nente volantini delle Br al Po¬ 
litecnico, dove allora era as¬ 
sistente. La borsa fu conse¬ 
gnata al brigadiere Giuseppe 
Ciotta che avvertì l’ufficio po¬ 
litico. Dopo qualche mese, 
il 12 marzo '77, Ciotta fu as¬ 
sassinato sotto casa da tre 
sicari, ma nessuna rivendica¬ 
zione giunse nei giorni se¬ 
guenti. L’ufficio politico del¬ 
la questura escluse ogni col- 
legamento tra i due fatti. 
Nell’agosto successivo si sco¬ 
pri che un paio di chiavi tro¬ 
vate addosso a Giuliano Na- 
ria — arrestato per la strage 
del procuratore generale di 
Genova Francesco Coco e del¬ 
la scorta — aprivano un ap¬ 


partamento di via Timermans 
21 a Torino affittato dalla Ga- 
rizio, dove lo stesso Naria 
aveva trovato ospitalità. 

Giuseppe D’Adami, 36 an¬ 
ni. è un operaio della Fiat 
Presse, mentre Franco San- 
na, 44 anni, ha uno studio di 
commercialista in piazza Vit¬ 
torio a Torino. Il primo è ac¬ 
cusato di organizzazione, il 
secondo di partecipazione. 

Claudio Chiavalon. 38 
anni, funzionario dell'assesso¬ 
rato alla Cultura del comune 
di Torino, iscritto al PCI dal 
quale è stato immediatamente 
sospeso in via cautelativa; 
anch’egli si vede contestata 
l’organizzazione di banda ar¬ 
mata. 

m. m. 

* * • 

BIELLA — L'ondata di arre¬ 
sti dei presunti terroristi ha 
investito ancora una volta il 
bieliese. Ieri è toccato a Lui¬ 
gi Rolla, Livio Scanzio, Edoar¬ 
do Liburno, Loredana Casetti. 
Maria Cristina Vergnasco e 
Maria Grazia Testa, moglie 
separata di Rolla. E’ la terza 


volta, nel giro di qualche set¬ 
timana. che il bieliese si tro¬ 
va al centro delle indagini 
sulle Br. 

E’ accaduto all’alba del 28 
marzo quando i carabinieri 
hanno fatto irruzione in tre 
abitazioni, a Biella e nei din¬ 
torni. scoprendovi veri e pro¬ 
pri arsenali, e arrestando di¬ 
verse persone. Altri due 
biellesi — Claudio Toffo- 
lo e Anna Pivello — sono stati 
arrestati pochi giorni orsono 
a Torino sospettati di aver 
ospitato i brigatisti Peci e 
Micaletto. 

Ieri mattina, la terza serie 
di arresti. Alcuni degli impu¬ 
tati sono personaggi già noti. 
I coniugi Edoardo Liburno e 
Loredana Casetti erano già 
stati arrestati il 28 marzo. La 
loro abitazione di Biella e la 
casa di campagna a Pralungo 
era stata perquisita dai ca¬ 
rabinieri ma armi non ne era¬ 
no state trovate. E per que¬ 
sto sono stati rimessi in liber¬ 
tà dopo poche ore. Anche Ma¬ 
ria Cristina Vergnasco era 
stata arrestata il 28 marzo 
con il marito Mauro Curinga. 


Dalla nostra redazione 

TORINO — Una guardia giu¬ 
rata della Mondialpol è stata 
assassinata ieri mattina, con 
un colpo della sua stessa pi¬ 
stola, da due uomini che lo 
hanno aggredito per impa¬ 
dronirsi deU'arma. Gli inqui¬ 
renti sono propensi a consi¬ 
derare l’omicidio opera di 
delinquenti comuni. nono 
stante la rivendicazione tele¬ 
fonica fatta pervenire qual¬ 
che ora dopo alla redazione 
di un quotidiano cittadino da 
non meglio identificate 
<r ronde proletarie ». 

La vittima si chiamava 
Giuseppe Pisciuneri. aveva 29 
anni e abitava con la moglie 
Rosalba Binelli. di 26 anni, 
in via Nizza 33. Da sette anni 
lavorava per l’agenzia di sor¬ 
veglianza privata Mondialpol. 
dove svolgeva incarichi di 
grande responsabilità. Tutte 
le mattine alla stessa ora 
percorreva a piedi via Nizza 
e via Ribet per recarsi olla 
sede dell’agenzia in corso 
Turati. 

Ieri mattina era appena 


giunto aH’altezz-i del numero 
10 di via Ribet quando, se¬ 
condo l,t ricooriiMi.H f 'l!ot 
tuata sulla base di alcune te¬ 
stimonianze. è stato affronta¬ 
to da due giovani che Io 
hanno aggredit ) a pugni e 
calci, gettandolo a terra. Un 
uomo che si trovava a passa¬ 
re durante la colluttazione è 
stato allontanato da uno de¬ 
gli aggressori che gli ha gri¬ 
dato <i vai via. questa è ma 
rapina ». poi, improvvisamen¬ 
te si è udito il eoloo. 

Pisciuneri, ferita al lato si¬ 
nistro del eolio, ha ancora 
avuto la forza di rialzarsi, di 
muovere qualche passo. Si è 
avvicinato al pasian e anni¬ 
chilito dal terrore, si è pcr- 
tato la mano al collo ri- 
traendola spo"ca di sangue 
poi è stramazzato al suolo. I 
suoi aggressori intanto si e- 
rano allontanati di corsa. 
Qualcuno li ha vis*.» salire su 
di una 128 verde a bordo del¬ 
la quale li attende vana due 
complici. L’auto è partita di 
scatto e ha fatto perdere le 
sue tracce. 


E’ stata subito chiamata li¬ 
na ambulanza che no condot¬ 
to il ferito alle Moquette, n'a 
i sanitari del pronto «occorso 
non hanno potuto fare a’tro 
che constatarne la morte: 
sembra che la pallottola, pe¬ 
netrando nel collo dall'alto in 
basso, abbia attraversato tut¬ 
to il torace deU’uomo 
La particolare conforma¬ 
zione della ferita farebbe pen¬ 
sare ad un co’iK) «parato 
senza l’intenzione di uccide¬ 
re. Questo fatto, insieme con 
le modalità dell'aggressione 


(due uomini disarmati che 
ingaggiano una colìutazione) 
e al ritardo e dia indetermi¬ 
natezza della rivendicazione 
telefonica, sembra confortare 
la tesi degli inquirenti sul 
delitto della malavita comu¬ 
ne. 

Restano tuttavia le preoc¬ 
cupazioni e l’orrore suscitato 
da un delitto « inutile » e da 
una situazione in cui una de¬ 
linquenza sempre più violen¬ 
ta e spregiudicata uccide 
per poche lire, per impadro¬ 
nirsi di una pistola. 


Perizia sulle armi scoperte 
nel covo di Padova 


PADOVA — Mentre si avvici¬ 
na la data del processo per 
direttissima nei confronti dei 
numerosi autonomi arrestati 
di recente per reati specìfici 
(rapine, attentati, guerriglia 
urbana, ecc.), che dorrebbe 
iniziare entro i] 21 aprile 
prossimo, i giudici hanno af¬ 
fidato ad alcuni periti dì 
Gardone Val Trompia l’in¬ 
carico di verificare le fisto¬ 
le e i silenziatori scoperti 


nel covo autonomo padovano. 

I periti dovranno stabilire 
se quelle armi sono state 
usate nei numerosi ferimen¬ 
ti di persona avvenuti nel 
Veneto, e in particolare nel¬ 
la sparatoria contro il prof. 
Ventura e nell’omicidio a 
Mestre del dott. Gori, diret¬ 
tore del Petrolchimico. In 
questi due episodi, infatti, 
vennero anche usati dei silen¬ 
ziatori. 


Trovate apparecchiature radio 

Sette arresti anche 
a Milano : sono 
della Sit-Siemens 

Tra gli arrestati tre operai milanesi della 
Fiar-Cge - Uno preso a Empoli, in Toscana 


Al processo di Biella per le armi 


«Sì, sono un brigatista» 
dice uno degli imputati 

Domenico Jovine, ex operaio licenziato dalla Fiat, cer¬ 
ca di scagionare altri due arrestati il 28 marzo scorso 
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Franco Pagnotta 


Orribile morte di un giovane industriale a Firenze 


Dilaniato dai 4 mastini 
che dovevano difenderlo 

La vittima, 26 anni, viveva sola e aveva addestrato i 
cani perché lo proteggessero da eventuali rapimenti 


Dalla nostra redazione 
MILANO — Sette arrestati a 
Milano, ed il nome di una 
fabbrica — quello della Sit- 
Siemens — che torna al 
centro delle cronache del ter¬ 
rorismo. Tre infatti, tra le 
persone finite in carcere ieri 
sotto l’accusa di organizza¬ 
zione o semplice partecipa¬ 
zione a banda armata, lavo¬ 
rano — o hanno lavorato in 
passato — nell’azienda. 

Angelo Perotti, 35 anni, teo¬ 
rico del VI livello (uno dei 
più alti) presso lo stabili¬ 
mento di Castelletto, è runi¬ 
co a presentare una biografia 
politica degna di nota. Il suo 
itinerario appare, per molti 
aspetti, assai simile a quel¬ 
lo del « nucleo storico », 
dei brigatisti entrati nella 
azienda nella prima metà 
degli anri ’70: Mario Moretti, 
Corrado Alunni, Pierluigi 
Zuffada, Paola Besuschio. 

• Anche lui impiegato tec¬ 
nico, Perotti ha vissuto la 
esperienza del collettivo po¬ 
litico metropolitano e, suc¬ 
cessivamente, quella della 
« assemblea autonoma », un 
organismo attraverso il qua¬ 
le reversione aveva tentato, 
senza riuscirvi, di darsi una 
«base di massa» all’interro 
della fabbrica- Dopo la secca 
sconfitta politica e sindaca¬ 
le, i capi del vecchio nucleo 
avevano lasciato l’azienda 
ed erano piombati nella 
clandestinità armata, mentre 
molti degli aderenti al- 
l’« assemblea autonoma » — 
non tutti, owaimente le¬ 
gati all’eversione — rinuncia¬ 
vano ad ogni attività o con¬ 
fluivano nel sindacato. Tra 
questi ultimi anche Perotti. 

« Da tre anni almeno — 
dicono alla Sit-Siemens — 
sembrava aver totalmente ri¬ 
nunciato alle antiche vel¬ 
leità. Aveva aderito alla 
UILM, e. più recentemente, 
si era iscritto al PSI. o al¬ 
meno, così diceva. 

Proprio in questa duplice 
veste — di iscritto alla UILM 
e di socialista — era stato del 
resto recentemente eletto, 
nonostante le riserve delia 
FIOM. al Consiglio provin¬ 
ciale della FLM. 

Poche, irvece, le . notizie 
sugli altri due arrestati: 
Fausto Jacopim, 30 anni, tec¬ 
nico anch’egli, aveva lasciato 
l’azienda — lavorava nello 
stabilimento di San Siro — 
circa due anni fa. Nessuno 
ne ricordava particolari com¬ 
portamenti politici. Nicola 
Eleonori è stato arrestato a 
Empoli dove si trovava in 
trasferta per lavoro. E' im¬ 
piegato tecnico presso lo sta- 
bilimerto di Castelletto e nul¬ 
la — dicono in fabbrica — 
ha mai fatto pensare ad un 
suo legame con organizzazio¬ 
ni terroristiche. E tuttavia 
proprio a lui. ed a Jacopini 
— i due «anonimi» — gli 
Inquirenti hanno riservato la 
imputazione più grave: orga¬ 
nizzazione di barda armata 
contro la semplice «parteci¬ 
pazione » contestata a Pe¬ 
rotti. Gli arresti sono stati 
accompagnati da alcune per- 
quisizioni — tanto spettaco¬ 
lari, quanto prive di esiti 
positivi — negli uffici della 
Sit-Siemens. 

• Uno degli altri quattro mi¬ 
lanesi arrestati proviene in¬ 
vece da un’altra grande fab¬ 
brica, la FIAR CGE che pro¬ 
duce impianti elettrici. Si 
tratta di Angelo Morlacchi. 
38 anni, eletto delegato nel 
consiglio dì fabbrica. L’accu¬ 
sa nel suoi confronti è di 
partecipazione a banda ar¬ 
mata. 


Più grave — organizzazione 
di banda armata —- l’impu¬ 
tazione che colpisce Mario 
Bondesan e sua moglie Fran¬ 
cesca Anelli: due classici «si¬ 
gnori nessuno». Lui. ex im¬ 
piegato al mercato del pesce, 
da poco tempo era andato in 
pensione. Da diciotto anni 
abitavano nella casa di via 
Ca’ Granda dove - stamane 
alle 7 i carabinieri, armi alla 
mano, sono arrivati ad arre¬ 
starli. Nel loro appartamento 
di due locali gli inquirenti 
hanno trovato una gran 
quantità di apparecchi rice¬ 
trasmittenti che più tardi, 
nella caserma dei carabinie¬ 
ri. hanno mostrato ai gior¬ 
nalisti. Gli inquilini del gran¬ 
de stabile popolare appaiono 
sbalorditi: «Erano gente per 
bene — dicono i dirimpettai 

— sempre gentili ed appas¬ 
sionati di pittura ». E mo¬ 
strano alle pareti i quadri 

— paesaggi e nature morte — 
che Bondesan ha loro rega¬ 
lato. Ma davvero — si chie¬ 
dono — questi due tranquilli 
pensionati, sono tra gli or¬ 
ganizzatori del terrorismo? 

Infine, Silvia Marchesa 
Rossi, 33 anni, moglie dì Vin¬ 
cenzo Guagliardo, uno dei 
brigatisti condannati, nel 
« superprocesso » celebrato a 
Torino nel ’78. 


Dal nostro inviato 

BIELLA — Non c’è stata sen¬ 
tenza al processo per direttis¬ 
sima per i brigatisti « inso¬ 
spettabili » nelle cui abitazioni 
sono stati ritrovati veri è prò-' 
pri arsenali. Per i cinque im¬ 
putati arrestati all’alba del 28 
marzo, nonostante le prove e 
nonostante che diversi di loro 
abbiano ammesso le proprie 
responsabilità, il tribunale ha 
deciso di rinviare gli atti alla 
Procura della Repubblica, per 
l’apertura di una inchiesta 
formale. 

L’unico elemento nuovo del 
processo è stata la dichiara¬ 
zione di Domenico Jovine, uno 
dei 61 operai licenziati nei 
mesi scorsi dalla FIAT, il 
quale si è dichiarato senza 
mezzi termini membro delle 
Brigate rosse, cercando di ad¬ 
dossarsi tutte le responsabilità 
per alleviare la posizione dei 
coniugi Falcone, nella cui ca¬ 
sa si era nascosto da due me¬ 
si. Ma si è trattato di un ten¬ 
tativo maldestro e del tutto 
inutile. In casa di Piero Fal¬ 
cone, portalettere, e di Giusep¬ 
pina Bianchi, impiegata alla 
Cassa di Risparmio, nella qua¬ 


le vivono anche i loro due 
figli di dieci e nove anni, 
c’era un vero e proprio arse¬ 
nale, oltre ad un archivio di 
nomi e documenti che si trova¬ 
vano in un armadio della ca¬ 
mera da letto del Falcone e, 
pare, anche in un cassetto 
del comò. 

Nella soffitta del Falcone è 
stato trovato anche un locale 
insonorizzato e una porta di 
ferro non ancora montata, che 
fa presumere si stesse attrez¬ 
zando una stanza per nascon¬ 
dervi dei prigionieri. 

Un altro degli imputati. Ma¬ 
rio Curinga. un chimico inse¬ 
gnante alla scuola di ragione¬ 
ria, ha ammesso che aveva 
nascosto lui le armi trovate 
dai carabinieri nel giardino 
delia sua casa di Candelo. 
Egli ha anche affermato che 
non tutte ie armi sono state 
ritrovate durante la perquisi¬ 
zione e che un contenitore di 
plastica con altro materiale 
dovrebbe trovarsi ancora nel 
giardino. Questa dichiarazione 
ha consentito al suo avvocato 
di chiedere il rinvio del pro¬ 
cesso contro il Curinga e, nel 
caso in cui le sue affermazio¬ 


ni risultassero vere, di chiede¬ 
re anche le attenuanti per ave¬ 
re collaborato con la giustizia. 

Nessuna difesa si è invece 
trovato l’ultimo imputato, il 
tipografo Sergio Corli, di 40 
anni. Nella sua casa di Oc- 
chieppo Superiore — la «Ca¬ 
scina della Brava Gente » — le 
armi sono state trovate sia al¬ 
l’interno delia abitazione, sia 
sepolte nell’orto. Assieme al¬ 
le anni c’erano documenti del¬ 
le BR e bandiere rosse con 
la stella a cinque punte. 

Al presidente del tribunale 
che gli ha chiesto dove aves¬ 
se preso quella roba, il Corli 
ha balbettato: « Me le ha date 
uno che conosco di vista e che 
ho incontrato ai giardini ». Si 
è così concluso, ma senza sen¬ 
tenza. questo processo per di¬ 
rettissima contro gli « inso¬ 
spettabili » di Biella. 

Ma come appare dalle ulti¬ 
me notizie, l’operazione anti¬ 
terrorismo nel bieliese non si 
conclude certo con questi im¬ 
putati. Poco prima che il pro¬ 
cesso si aprisse ci sono stati 
altri arresti, come riferiamo 
in altra parte del giornale. 

Bruno Enrioftì 


Sequestrati due mitra e centinaia di proiettili 


! 
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Medico autonomo e altri 5 
presi a Roma: avevano armi 



Arrestato vicino a Ravenna 
; il figlio di Petra Krause 

RAVENNA — I carabinieri hanno arrestato ieri mattina a Mas¬ 
salombarda, Marco Ognissanti, 21 anni, originario di Wiesbaden 
(Germania), figlio della presunta terrorista Petra Krause. U 
giovane risiedeva da alcuni mesi a Massalombarda con una 
ragazza di Roma (della quale i carabinieri non hanno rivelato 
l’identità), in un modesto appartamento di viale Marchetti 35, 
il cui proprietario aveva regolarmente provveduto a denunciare 
la presenza alle autorità. 

L’Ognissanti, occupato per qualche tempo alla « Massalom¬ 
barda S.p.a. », il complesso alimentare-conserviero controllato 
dalla Fcderconsorzi, era recentemente passato alle dipendenze 
delia romagnola Edil-Strade-Resooop. 

Nella foto: Marco Ognissanti 


ROALA — Un medico « auto¬ 
nomo » ed altre cinque per¬ 
sone sono state arrestate a 
Roma sotto l’accusa di de¬ 
tenzione di armi da guerra, 
con l’aggravante delle « fi¬ 
nalità di terrorismo » previ¬ 
sta nelle ultime leggi contro 
1’eversione. 

Neil’abitazione del medico. 
Paolo Diotallevi, 29 anni, ex 
esponente del collettivo «au¬ 
tonomo» di medicina, tito¬ 
lare di una condotta nel quar¬ 
tiere della Magliana, gli agen¬ 
ti della DIGOS hanno seque¬ 
strato un mitra « Sten ». una 
mitraglietta c Jager » calibro 
7,65. centinaia di proiettili 
calibro 7,65 e 44 magnimi, ol¬ 
tre ad alcuni grammi di eroi¬ 
na e a due piante di mari¬ 
juana. 

Gli altri arrestati sono Ma¬ 
rina Gulì (moglie del medi¬ 
co), Marco Scatolia (ex ade¬ 
rente al collettivo « autono¬ 
mo » di via dei Volsci), Al¬ 
fredo Cancelli, Luigi Atti e 
Claudio Maddaloni (quest'ul¬ 
timo è stato preso a Ladispo- 
li, in provincia di Roma). 

L'operazione era cominciata 
nella notte tra il 1 e 0 2 apri¬ 
le scorsi, quando la polizia 
aveva perquisito l'abitazione 
del medico, su ordine del so¬ 
stituto procuratore Infelisi, ed 
era saltato fuori il piccolo 
deposito di armi. 

La mitraglietta c Jager », 
si è subito scoperto, era stata 


rubata 2 d un metronotte du¬ 
rante una rapina alla filiale 
del Banco di Santo Spirito di 
Montalto di Castro (Viterbo), 
compiuta il 3 febbraio del ’79. 

Successivamente i funziona¬ 
ri della DIGOS sono riusciti a 
ricostruire i vari passaggi 
delle armi ritrovate in casa 
di Diotallevi e ad identifica¬ 
re gli altri imputati. 

E’ stato infatti scoperto che 

le armi le aveva vendute 
Claudio Maddaloni. di Ladi- 
spoli, direttamente al medico 
e a Luigi Atti. Costoro, a loro 
volta, avrebbero compiuto lo 
acquisto per conto di Marco 
Scatolia, conosciuto come uno 
dei più attiri esponenti del 
famigerato collettivo « auto¬ 
nomo» di ria dei Volsci, la 
cui sede fu chiusa dalla po¬ 
lizia tre anni fa. Infine Alfre¬ 
do Cancelli, noto anche lui 
come c autonomo », è entrato 
nell'inchiesta in quanto la po¬ 
lizia ha scoperto che per un 
certo periodo aveva preso in 
consegna i due mitra e le mu¬ 
nizioni nella sua abitazione. 
Così il sostituto procuratore 
Infelisi ha firmato un man¬ 
dato di cattura per tutti e sei. 

Durante la perquisizione nel¬ 
la casa di Paolo Diotallevi la 
polizia aveva anche fermato 
altre cinque persone, quattro 
austriaci e una donna, ospiti 
del medico, che però sono sta¬ 
ti rilasciati in quanto estra¬ 
nei ai fatti. 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE — Lo hanno assa¬ 
lito, azzannato, dilaniato: la 
vittima ha cercato scampo, 
ma è finito in una piccola pi¬ 
scina dove ieri mattina è stato 
trovato cadavere. Questa la 
terribile fine di un giovane in¬ 
dustriale fiorentino sbranato 
da quattro mastini napoletani 
die avrebbero dovuto proteg¬ 
gerlo da eventuali rapimenti. 

La vittima è Franco Pa¬ 
gnotta 26 anni che abitava in 
una villa alle pendici di Fie¬ 
sole. Studente universitario. 
Franco Pagnotta era molto 
conosciuto nell’ambiente del¬ 
la moda e dell’abbigliamento. 
Assieme al padre industriale, 
dirigeva una fabbrica e una 
catena di negozi del centro 
di Firenze fra cui il più noto 
è « Il diavolo rosa ». 

Difficile ricostruire la di¬ 
namica della tragedia. Quan¬ 
do è avvenuta Franco Pa¬ 
gnotta era completamente so¬ 
lo nella villa. B padre abita 
poco distante in un altra lus¬ 
suosa residenza. Di certo si 
sa che il giovane è morto 


mercoledì sera quando è 
rientrato a casa. Probabil¬ 
mente, secondo le prime ri¬ 
sultanze delle indagini svolte 
dai carabinieri della stazione 
di Fiesole, Franco Pagnotta è 
stato assalito dai molossi 
napoletani, due maschi e 
due femmine di cui una in¬ 
cinta, quando si è avvicinato 
per dare 'oro da mangiare. 

Difesa inutile 

Improvvisamente lo stu¬ 
dente è stato azzannato da 
uno degli animali (pare sia 
stato assalito dalla femmina 
incinta). Il sangue che usciva 
copiosamente dalla ferita ha 
scatenato gli animali che si 
sono gettati addosso al pove¬ 
ro giovane. Franco Pagnotta 
ha cercato di difendersi, di 
sottrarsi alle bestie inferocite 
che lo azzannavano. 

Un tentativo inutile, perchè 
i molossi napoletani hanno 
inseguito il giovane industria¬ 
le fino a quando non è cadu¬ 
to nella piccola piscina che 
si trova quasi al centro della 


villa. Franco Pagnotta, se¬ 
condo i primi accertamenti 
del medico legale (l'autopsia 
sarà effettuata oggi) quando 
è caduto in acqua era ormai 
in fin di /ita col corpo or¬ 
rendamente dilaniato. In un 
primo momento era stata a- 
vanzata l’ipotesi che il giova¬ 
ne fosse deceduto per anne¬ 
gamento; invece il medico ha 
detto che la morte era avve¬ 
nuta per dissanguamento. 

Per tutta la notte il corpo 
del giovane è rimasto nella 
piscina. La tragica scoperta 
della sua terribile fine è av¬ 
venuta ieri mattina quando il 
giardiniere, verso le 8, si è 
recato in villa. Appena giunto 
nel giardino ha scorto Fran¬ 
co Pagnotta. Uno spettacolo 
agghiacciante: il corpo del 
giovane studente era quasi 
irriconoscibile. E’ stato dato 
l’allarme, sono arrivati i ca¬ 
rabinieri, i familiari che si 
sono abbandonati a scene di 
disperazione. 

Gli animali, intanto, gira¬ 
vano tranquillamente per il 
giardino della villa. 


Franco Pagnotta, terroriz¬ 
zato dai sequestri da quando 
viveva solo nella villa di Fie¬ 
sole aveva comprato i quat¬ 
tro mastini per essere pro¬ 
tetto da eventuali rapimenti. 

Basta un gesto 

Gli animali, i molossi napole¬ 
tani. com’è noto sono ad¬ 
destrati per la difesa. Basta 
un gèsto, una mossa sbaglia¬ 
ta per scatenarli. Non è da 
escludere — è un ipotesi a- 
vanzata dagli investigatori — 
che Franco Pagnotta, al suo 
rientro in casa abbia cercato 
di vedere come avrebbero 
reagito le bestie in caso di 
attacco, simulando un ag¬ 
gressione. Gli ammali sono 
scattati e hanno assalito il 
povero giovane che, in pochi 
attimi, è stato azzannato, di¬ 
laniato. Una morte orribile 
provocata da quelle stesse 
bestie che lo avrebbero do¬ 
vuto proteggere. 

Giorgio Sgherri 


Lo sciopero è stato attuato in seguito airondata di rapine 



ROMA — «Non ne possia¬ 
mo più. Non abbiamo sorve¬ 
glianza, nessuna protezione 
e se ci rapinano dobbiamo 
risarcire lo Stato coi la ces¬ 
sione del quinto dello sti¬ 
pendio e ppe con gli inte¬ 
ressi». I ricevitori del lotto 
di Roma e di Napoli sono 
inferociti. Da martedì sono 
in sciopero (in tutto quasi 
500 ricevitorie chiuse, un 
danno di 10 miliardi per lo 
Stato) e ieri mattina sono an¬ 
dati in delegazione alla Ca¬ 
mera (dove sono stati rice¬ 
vuti anche dai compagni Giu- 
ralongo e Toni, membri della 
Commissione finanze e te¬ 


soro, i quali hanno espresso 
l'interessamento del PCI) 
per esporre alle forze poli¬ 
tiche i problemi drammatici 
della categoria. E prima di 
tutto quello delle rapine. 

A Napoli nel ’79 ve ne so¬ 
no state 39, ma nel primo tri¬ 
mestre di quest’anno sono 
salite a 45. Le ricevitorie non 
hanno vigilanza, non dispon¬ 
gono di casse forti. Ma il 
fatto che i gestori più la¬ 
mentano è ciò che segue ad 
una rapina. E cioè l’obbligo 
del risarcimento del danno 
attraverso il quinto dello sti¬ 
pendio con gli interessi an¬ 
nessi (articolo 1 del regio de¬ 


I soldi del Lotto ai 
banditi e i gestori 
risarciscono lo Stato 

Una delegazione ricevuta alla Camera 
Forse si estenderà l'agitazione in atto 


creto del 19-1-1939 n. 295). 
Se poi c'è un ferimento, i ri¬ 
cevitori messi in malattia 
si vedono decurtato il 50 per 
cento delio stipendio se ti¬ 
tolari, il 20 pò- cento se coa¬ 
diutori. Se poi ci scappa 3 
morto non è prevista alcuna 
indennità, mentre le vedove 
ottengono la pensione solo 
se il defunto ha maturato 
20 anni di servizio. 

Ecco un caso concreto. Con 
lettera raccomandata del 19 
marzo 1980 (protocollo nu¬ 
mmi 3203) l’intendenza di 
finanza di Napoli comunica 
alla signora Clara Iannuzzj 
che a seguito della rapina 
del 9 marzo di quest’anno (i 
sindacalisti sottolineano la 
sorprendente fulmineità del 
provvedimento) le viene trat¬ 
tenuta la somma di lire 105 
mila (pari al quinto dello 
stipendio) «sino all'integra, 
le recupero della somma di 
lire 4 milioni 6(0 mila oltre 
gli interessi che vanno cal¬ 
colati a parte». 

Più volte sollecitato sull’ 
argomento, il ministero delle 
finanze ha emesso una cir¬ 
colare in data 3 aprile in cui, 
tra l’altro, stabilisce testual- 


nente: «H proscioglimento 
in sede penale, non esclude 
che nei confronti del gesto¬ 
re rapinato o derubato possa 
configurarsi una sua negli¬ 
genza. che realizza un ina¬ 
dempimento colpevole dell* 
obbligo di custodia delle som¬ 
me riscosse e non lo esime 
dall’obbligo di restituire al¬ 
l’amministrazione le somme 
stesse che detiene a titolo di 
deposito ». 

Oltre al problema delle ra¬ 
pine. i ricevitori chiedono 
che per l'immediato si vari 
la ristrutturazione dell'am- 
ministrazione finanziaria, ap¬ 
prontata da] ministero, in 
cui è contemplato l’affida¬ 
mento in concessione del gio¬ 
co del lotto (che consentireb¬ 
be a questi lavoratori di di¬ 
vallare dipendenti privati e 
di ottenere alcuni benefici 
quali, innanzitutto l’abbassa¬ 
mento dell’età pensionabile 
dagli attuali 70 a 65 anni). 

Per questa settimana lo 
sciopero è stato attuato so¬ 
lo dai gestori di Napoli e 
Roma, ma tutta la categoria 
è in agitazione e non si e- 
scludono nuove azioni di lot- 
a su più vasta scala. 
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PAG. 6 l’Unità 


ECONOMIA E LAVORO 


Venerdì 11 aprile 1980 


Ogni g iorno nuovi latti documentano il mal g overno de jsxss 1 Dl 

i 

Dopo la condanna della SIP Casmez: uno scandalo IL SINDACO 

- Viste le leggi 17-8-1942 n. 1160. e 6-0-1967. n. 765 e : 

• f v • v ■ t/ T 1 t cessi ve aggiunte e modificazioni: 

il governo non può piu tacere anche per le dighe 


Interpellanza di senatori comunisti sulle « omissioni » del CIP e del CIPE nel¬ 
la vicenda degli aumenti - A colloquio con Libertini suirindagine del Senato 


Costano il 150 per cento in più opere mai iniziate - Ac¬ 
cade che ente e imprese fanno prezzi assai diversi 


ROMA — Con un’interpellan¬ 
za ai ministri delle Poste e 
delle Partecipazioni statali i 
senatori comunisti hanno 
chiesto al governo di aprire 
-s un’immediata indagine per 
verificare come mai il Co¬ 
mitato interministeriale prez¬ 
zi e il Comitato interministe¬ 
riale per la programmazione 
economica, a suo tempo, ab¬ 
biano avallato » le richieste 
della Sip per gli aumenti del¬ 
le tariffe del 1975. 

Richieste fondate su conti 
falsi, come dimostra la re¬ 
cente sentenza della settima 
sezione penale del tribunale 
di Roma che ha condannato 
l’ingegner Vittorino Dalle Mol¬ 
le (all’epoca dirigente della 
Sip e oggi presidente e am¬ 
ministratore delegato di Te¬ 
lespazio) per « falso in co¬ 
municazione sociale », per 
aver, appunto, presentato con¬ 
ti alterati per avere gli au¬ 
menti. 

Compito del Comitato inter¬ 
ministeriale prezzi sarebbe 
stato quello di controllare i 
conti e, dunque, di indagare. 
Con l'opposizione del sindaca¬ 
to, fu invece scelta la strada 
di accettare quei conti per 
buoni e di concedere, quindi, 
gli aumenti ora risultati ille¬ 
citi. I senatori comunisti fan¬ 
no un’accusa precisa nei con¬ 
fronti del Cip e del Cipe: 
omissione di atti di ufficio. 

Libertini. La Porta, Guerri- 
ni e Montalbano chiedono, 
inoltre, « se simili gravi ca¬ 
renze nell'azione di controllo 
si sono verificate anche per 
gli aumenti tariffari del 1976 


e del 1979 ». Sulla legittimità 
degli aumenti ultimi, quelli 
che hanno reso cosi salate le 
bollette in corso di pagamen¬ 
to. il tribunale amministrativo 
del Lazio emetterà la senten¬ 
za — dopo il ricorso di un 
gruppo di utenti — lunedi 14. 

Nell’interpellanza si chiede 
ancora cosa il governo inten¬ 
da fare per il rimborso agli 
utenti degli aumenti illeciti 
del 1975. 

« La sentenza — ha detto 
ieri il compagno Libertini con¬ 
versando con i giornalisti — 
non solo conferma ciò che i 
comunisti hanno sempre so¬ 
stenuto a proposito dei conti 
della Sip, ma chiama in cau¬ 
sa il governo. Non si può di¬ 
menticare, infatti, che il go¬ 
verno e i suoi organi di con¬ 
trollo — Cipe e Cip — hanno 
a suo tempo avallato i conti 
contestati dal tribunale e che 
due ministri de, Gullotti e 
Colombo, respinsero le nostre 
osservazioni in proposito ». 

La decisione del tribunale 
di Roma è intervenuta mentre 
procede l'indagine conosciti¬ 
va sulle telecomunicazioni 
condotta — su richiesta del 
gruppo comunista — dalla 
commissione lavori pubblici 
del Senato. Con le due sedute 
di mercoledì si è chiuso il 
primo round: le audizioni pro¬ 
seguiranno il 22 (le industrie 
manufatturiere del settore), il 
23 (i sindacati) e il 7 mag¬ 
gio, quando, per la quarta 
volta, torneranno in commis¬ 
sione i dirigenti del gruppo 
Stet e della Sip. 

La stessa commissione, in¬ 


tanto — su proposta del Pei 
— ha deciso di acquisire agli 
atti dell'indagine la sentenza 
del tribunale di Roma e i bi¬ 
lanci delle società telefoniche 
degli altri paesi della Comu¬ 
nità europea. 

E’ possibile fare un primo 
punto di questa indagine del 
Senato sulle telecomunicazio¬ 
ni? Risponde Libertini: « Si 
possono già fare due osser¬ 
vazioni. La prima à, ''he in 
Parlamento, con l'indagine, 
si è aperto un problema di 
prima grandezza. Un grande 
gruppo a partecipazione sta¬ 
tale, che opera in un settore 
decisivo dell’economia, ha ol¬ 
tre settemila miliardi di lire 
di debiti, pari ad oltre la me¬ 
tà del valore degli impianti. 
Gli interessi passivi (800 mi¬ 
liardi all'anno) assorbono ol¬ 
tre un terzo del fatturato e 
nove decimi dei diecimila 
miliardi di investimenti pro¬ 
grammati (il triplo della 
Fiat) saranno finanziati con 
ulteriori debiti. I dirigenti 
della Stet, finanziaria della 
Sip, chiedono un forte contri¬ 
buto statale e ulteriori, consi¬ 
stenti aumenti tariffari ». L’ 
interpellanza, fra l’altro, in¬ 
vita il governo a pronunciarsi 
anche su questa pesante situa¬ 
zione finanziaria. 

« Ciò che stiamo indagan¬ 
do — aggiunge Libertini — è 
quale meccanismo perverso 
abbia prodotto questa situa¬ 
zione. poiché gli investimenti 
non appaiono superiori a quel¬ 
li degli altri paesi e le tarif¬ 
fe sono almeno nella media », 
Tutti elementi, questi, sostan¬ 


zialmente confermati nelle au¬ 
dizioni di mercoledì. 

La seconda questione segna¬ 
lata da Libertini riguarda il 
rapporto tecnologie-costi. « Ci 
troviamo in un settore — di¬ 
ce il senatore comunista — 
nel quale le tecnologie avan¬ 
zate provocano una caduta 
dei costi ». L’Italcable. socie¬ 
tà del gruppo Stet. ha ridotto 
nelle scorse settimane le ta¬ 
riffe telefoniche intercontinen¬ 
tali (telefonare negli Stati 
Uniti, per esempio, costa il 
16 per cento in meno): la ri¬ 
duzione è stata spiegata al 
Senato con l'abbattimento dei 
costi dovuto all'uso dell'elet¬ 
tronica. 

c Ma ciò — è il parere di 
Libertini — stabilisce un pre¬ 
cedente di rilievo ». La Sip, 
invece, continua a chiedere 
aumenti delle tariffe e li vuo¬ 
le consistenti, frequenti e 
tempestivi. 

« Molti — ecco la conclusio¬ 
ne di Libertini — hanno cre¬ 
duto che la vicenda delle ta¬ 
riffe Sip si fosse chiusa con il 
colpo di forza dei recenti au¬ 
menti. La questione è, invece, 
più aperta che mai e si è al¬ 
largata al futuro delle teleco¬ 
municazioni, settore decisivo 
per lo sviluppo del nostro pae¬ 
se. Noi comunisti confermia¬ 
mo di essere decisi ad andare 
fino in fondo, ad agire per¬ 
chè siano prese le necessarie 
decisioni: e in questo senso 
registriamo un positivo e se¬ 
rio impegno della commissione 
lavori pubblici del Senato ». 

Giuseppe F. Mennella 


Un meccanismo corrotto, 
una beffa per il Sud 


La situazione clic si è 
determinata nlla Ca-»sa per 
il Mezzogiorno è di una 
^rasila eccezionale ma era 
anche prevedibile, dal» i 
precedenti. La Gronda de* 
pii appalli delle diphe met¬ 
te iti evidenza, ancora una 
volta, un meccanismo cor¬ 
rotto e clientelare elle mor¬ 
tifica e stritola il Mezzo* 
ciorno. f ritardi nell'attua¬ 
zione di importanti opere 
irrigue «otto enormi, coti 
danni per i'apricotlura. la 
economia meridionale e i 
produttori, mentre i costi 
continuano a lievitare non 
solo per l'aumento «lei prez¬ 
zi, ma perché sono ma¬ 
novrati per fini specula¬ 
tivi. 

Quando vengono in evi¬ 
denza fatti come quelli de¬ 
nunciati ieri nei consiglio 
di amministrazione della 
Cassa, si capisce meglio 
quali enormi interessi si 
coagulano attorno a questo 
carrozzone e quali sono le 
forze che si battono per 
il suo mantenimento. I fat¬ 
ti denunciati accusano pe¬ 
santemente gli attuali diri¬ 


genti della Cassa e aldini 
funzionari cito «ono parti¬ 
colarmente inetti e com¬ 
promessi rnn l’affarismo. 
Ma il problema è più di 
fondo e generale. Le leggi 
per il Mezzogiorno stan¬ 
no ormai per scadere. Si 
tratta di sapere se questa 
autentica vergogna nazio¬ 
nale clic è la Cn««a debba 
continuare a pompare de¬ 
naro pubblico per redistri¬ 
buirlo a gruppi di potere o 
se si suole avviare lina 
nuova politica ner il Sud. 
F,' nuesto il dilemma ine¬ 
ludibile del ntios'o gover¬ 
no. Il PS1 «ti questo punto 
aveva assunto prorisi im¬ 
pegni di rinnovamento e 
per esso l’attuale ministro 
per il Mezzogiorno. Occor¬ 
re la definizione di una li¬ 
nea politica davanti al Par¬ 
lamento clic indichi con 
chiarezza cosa propone il 
governo in vista delle im¬ 
minenti scadenze parla¬ 
mentari per la discussione 
delle nuove leggi per il 
Mezzogiorno. 

Emanuele Macaiuso 


Fissata con Vesecutivo Vagendo degli incontri 

Ospedalieri verso una schiarita 
Da martedì trattative «tecniche» 




Aldo Aniasi 


Massimo Severo Giannini 


ROMA —• C'è da parte dei sindacati un atteggiamento di 
cautela. In ogni caso le conclusioni alle quali si è giunti nel¬ 
l’incontro di ieri mattina fra governo e confederazioni sulla 
vertenza degli ospedalieri, costituiscono la premessa indi¬ 
spensabile per lo sblocco della trattativa, interrottasi oltre 
tre settimane fa. E’ sfato sfabilifo che il negoziato sul nuovo 
contratto per il personale medico e non medico, riprenderà 
martedì prossimo in sede « tecnica » e proseguirà ininter¬ 
rottamente anche nelle giornate di mercoledì e giovedì. 
Venerdì, infine, ri sarà una riunione « plenaria » delle parti 
(regioni, governo, confederazioni e sindacati di categoria) 
per una verifica dei risultati conseguiti. 

Il ministro deila Funzione pubblica, Giannini, a conclu¬ 
sione dell’incontro di ieri, si è detto fiducioso di < poter 
chiudere il contratto entro la fine del mese ». Non ha escluso, 
però, che possano esservi « imprevisti ». E’ certo, in ogni 
caso, ha aggiunto, « che siamo in presenza di trattative più 
difficili di quelle, praticamente concluse, per t dipendenti 
degli enti locali » e ciò in considerazione, fra l'altro, della 
€ quantità di profili professionali che caratterizzano la ca¬ 
tegoria ». 

Il richiamo di Giannini agli eventuali « imprevisti ». non 
è naturalmente fuori luogo. Troppe forze sono manifesta¬ 
mente interessate a far « saltare » o quanto meno « slit¬ 
tare » la conclusione della vertenza, sia per cercare di ali- 
mentare il malcontento della categoria, sia per pater sfrut¬ 
tare, in funzione elettorale, gli strumenti del clientelismo 
e delle « mance ». Un esempio eloquente è venuto da Napoli 
dove — come denuncia un comunicato della Federazione 
del Pei — t la De e molti consigli di amministrazione de¬ 
gli enti ospedalieri », facendo leva sulle inadempienze go 
vernatil e e sullo stato di « disagio e di tensione » che esse 
hanno determinato nella categoria, hanno messo « in atto 
meschine e demagogiche manovre elettorali » con la con- 


Acconti elettoralistici concessi 
a Napoli da amministratori de 
Ferma presa di posizione 
della Federazione comunista 
Fio e Anaao: decisione grave 
Giannini: il ministro della Sanità 
blocchi l’iniziativa 


cessione di anticipazioni sui futuri miglioramenti (300 mila 
lire). 

Il ministro della Funzione pubblica ha assicurato che 
« il governo interverrà per sbloccare la vicenda » che ha 
detto di ritenere « assai grave » e tale da * avere effetti 
negativi sull'andamento dell'intera vertenza ». Della que¬ 
stione è stato investito il neo ministro della sanità, Aniasi. 

L'iniziativa presa a Napoli — sottolinea U comunicato 
del Pei — si pone, fra l’altro, l’obiettivo di avviare una 
« rincorsa » fra i diversi settori della pubblica amministra¬ 
zione < per vanificare lo sforzo di giungere finalmente ad 
un quadro contrattuale unitario ». Le esigenze degli ospe¬ 
dalieri sono giuste e legittime. Proprio per questo i comu¬ 
nisti — continua la nota — « li invitano a respingere le 
demagogiche strumentalizzazioni di amministratori corrotti 
che con i loro metodi clientelari hanno contribuito al de¬ 
terioramento della assistenza sanitaria nella nostra città ». 

Sono atti « di tipo anziendalistico, se non clientelare », 
affermano dal canto loro i medici dell’Anaao, che « uani- 
ficano, nella sostanza, la linea sindacale stabilita unitaria- 
inente a livello nazionale ». Ad essi si giunge, e non casual¬ 
mente, dopo — come afferma VAnaao napoletana — c azio¬ 


ni di violenza che finiscono con il non assicurare neanche i 
minimi livelli assistenziali ». L’associazione ha invitato i 
propri iscritti a non ritirare gli « acconti » e a dissociarsi 
da eventuali azioni di sciopero a « livello aziendale ». 

La Fio, nazionale e napoletana, e le confederazioni ave¬ 
vano già denunciato come grave e pericolosa l’iniziativa 
degli amministratori de della Campania, tendente a vanifi¬ 
care la battaglia per il contratto e a svuotare di contenuti 
le richieste della categoria. 

All’incontro di ieri a Palazzo Vidoni. oltre al ministro 
Giannini era presente, per il governo, il sottosegretario 
alla sanità. Orsini; le confederazioni erano rappresentate 
dai segretari Giunti (Cgil), Romei (Cisl) e Bugli (Uil); i 
sindacati di categoria (Fio, Cida, Cimo, Anaao e Anpo) dai 
rispettivi dirigenti; presente anche la delegazione delle Re¬ 
gioni. Non si è trattato solo la questione degli ospedalieri. 
Sono stati affrontati anche altri problemi dei pubblici di¬ 
pendenti. 

Per gli enti locali i sindacati hanno chiesto che il con¬ 
tratto venga definito entro U 23 aprile data entro la quale 
dovrebbero essere sciolti i consigli regionali. Hanno solle¬ 
citato la rapida approvazione in Senato, con le opportune 
modifiche per ristabilire gli accordi sottoscritti, della legge 
TSì che recepisce i contratti degli statali, della scuola, del¬ 
l'università ecc.. per il triennio 1976-78. Giannini, infine, 
ha dato assicurazione che la riforma della pubblica ammi¬ 
nistrazione e la legge quadro faranno parte degli impegni 
programmatici del nuovo governo. 

In serata si è scolto un incontro Regioni-sindacati e si 
è convenuto che l'inquadramento del personale proveniente 
dallo Stato e dagli enti disciolti e messo a disposizione di 
regioni ed enti locali avrà un inquadramento uniforme a 
partire dal primo luglio 1981. 

i. g. 


Bloccate ieri le navi: il settore 
è allo sfascio, ma il ministro tace 


Dalla nostra redazione 

GENOVA — Lo sciopero di 
ventiquattrore, indetto dalla 
Federazione unitaria marina¬ 
ra e dalle Federazioni del 
trasporti CGIL. CISL. UIL, 
ha registrato l’adesione com¬ 
patta dei 60 mila marittimi, 
degli equipaggi dei rimor¬ 
chiatori, degli addetti al bun- ] 
keragglo, del personale am¬ 
ministrativo delle società 
armatoriali. Lo scopo: men¬ 
dicare l’avvio di una politica 
marinara sottratta ai vincoli 
e ai condizionamenti dell'ar¬ 
mamento privato e al cappio 
del clientelismo, sollecitare 
interventi risolutori nei punti 
di crisi, avviare un confronto 
serio col governo, la Confi- 
tarma e la Finmare 

Il quadro è desolante. La 
bandiera italiana partecipa 
col solo 26 per cento al traf¬ 
fico commerciale in entrata e 
in uscita (import export), la 
bilancia del noli nel *78 è an¬ 
data in rosso con un deficit 
dl 740 miliardi e l'anno scor¬ 
so la cifra è ulteriormente 
salita (non si hanno ancora, 
però, dati ufficiali): la flotta 
mercantile Italiana registra 
un continuo, costante Invec¬ 
chiamento che la pone agli 
ultimi posti nella graduatoria 
mondiale. 

L’ICI (Italia crociere inter¬ 


nazionali) Intanto. Tre navi 
in disarmo: Galilei, Marconi 
e Ausonia; 1.400 posti lavoro 
in pericolo per la minaccia 
di fallimento che continua a 
gravare sulla società a capi¬ 
tale misto Fi nma re-arma to¬ 
ri privati. Ci sono state, e cl 
sono, grosse responsabilità 
dei soci nella conduzione del- 
FICL ma su tutte sovrasta 
quella del potere esecutivo, il 
quale ha dimostrato — anche 
quando la situazione si era 
fatta drammatica — una tota¬ 
le Inefficienza, da cui è deri¬ 
vato il continuo rinvio di un 
serio esame delle possibili 
soluzioni. 

C’è poi la Italia di naviga 
rione. Qui uno del nodi da 
sciogliere è quello della linea 
del Sud Pacifico. Ministero 
della Marina mercantile e 
Finmare non hanno ancora 
dato una risposta alla detta¬ 
gliata documentazione che è 
stata loro inviata (con dati 
tecnici ed economici) relativa 
alle tre multlpurpo6e da 
16.000 tonnellate (una già 
pronta a partire. In costru¬ 
zione le altre due) per 11 cui 
acquisto la società ha avviato 
da tempo le trattative con la 
Fincantleri. Nessun segnale è 
giunto neanche aH’Adriatlca 
— pur essa del gruppo Fin- 
mare — il cui plano di ri¬ 
conversione forse giace tu 


qualche tavolo del ministero, 
sepolto fra altre innumerevo¬ 
li pratiche. Eppure si tratta 
di sostituire con moderne 
portacontenitori i tre traghet¬ 
ti ex giapponesi (i famosi 
« traghetti d’oro ») non più 
rispondenti — se mai lo sono 
stati — alle esigenze del 
mercato mediterraneo. Non 
solo: per VAdriatlca c’è, fon 
dementale, un problema di 
operatività e quindi di defi¬ 
nizione di un’area geografica 
che le consenta di raggiunge¬ 
re l’equilibrio fra traffico in 
entrata e in uscita 
Non meno serie sono le 


condizioni della Traghetti del 
Mediterraneo (armatore Spi¬ 
ro Magliveras) e della Linee 
Canguro (Bastoglì. MagUve 
ras ha cessato i collegamenti 
con la Sardegna motivando 
questa sua decisione con la 
gravosità del costi di gestio¬ 
ne e ha venduto l’Espresso 
Liguria e ne ha disarmati 
altri tre. 

La Linee Canguro, dal can¬ 
to suo punta ad un ridimen¬ 
sionamento della fiotta e a 
una ulteriore riduzione del¬ 
l’occupazione. 

Giuseppe Tacconi 


Produzione industriale: salita 
del 12 per cento in febbraio 

ROMA — La produzione Industriale continua a tirare: se¬ 
condo i dati provvisori resi noti oggi dallT8TAT, l'indice 
calcolato con base 1970 ha raggiunto nel febbraio 1960 il 
livello 143,4 con un aumento del 12 per cento rispetto al 
febbraio 1979. Nel febbraio di quest’anno si è avuto un giorno 
lavorativo in più, ma la tendenza ad un sostenuto ritmo 
produttivo resta comunque molto evidente. Anche l’Indice 
« destaaionalizzato », che misura l’andamento della produ¬ 
zione al dl là degli scarti stagionali, si mantiene In crescita. 

E' ormai dal giugno 1978 che l'indice della produzione 
industriale dell’ISTAT registra aumenti. Nel solo periodo 
gennaio-febbraio 1980 (51 giorni lavorativi) l’indice medio è 
cresciuto del 10.5 per cento rispetto al primo bimestre del 
1979 ( 50 giorni lavorativi). Nel bimestre l’aumento ha inte¬ 
ressato praticamente tutte le branche produttive. 


Eni: Di Donna 
vicepresidente? 

Il ministro 
smentisce 

ROMA — Il neo ministro del¬ 
le Partecipazioni statali. De 
Michelis ieri ha smentito le 
notizie apparse su alcuni gior¬ 
nali secondo le quali. Leo¬ 
nardo Di Donna sarebbe sta¬ 
to indicato dal ministro come 
nuovo vicepresidente del- 
VEni. a Non si è proceduto 
ad alcuna proposta di nomi¬ 
na — si legge in un comuni¬ 
cato del ministero —. ET 
intendimento del ministro delle 
Partecipazioni statali che ogni 
iniziativa su tale materia, pur 
nella riconosciuta urgenza. 
debba essere opportunamente 
presa dopo il voto di fiducia 
delle Camere al nuovo gover¬ 
no. Peraltro le decisioni sulle 
nomine non possono essere 
collegate a quelle da assu¬ 
mere anche su altri pressanti 
problemi delle Partecipazioni 
statali all’esame del ministe¬ 
ro e del governo ». 

L'elezione di Di Donna alla 
vicepresidenza dell'En i è in¬ 
fatti apparsa poco opportuna, 
se si tiene conto che quest'ul¬ 
timo era sfato protagonista 
di primo piano delle polemi¬ 
che (e delle lotte interne al- 
l’ente ) scoppiate attorno alla 
vicenda delle tangenti. 


Il dollaro 
contìnua 
a scendere: 

872 lire 

ROMA — Il dollaro ha subi¬ 
to anche ieri un ribasso, scen¬ 
dendo a 872 lire. In totale ha 
perduto 32 lire In due giomL 
In ribasso anche la sterlina, 
quotata 1910 lire. La posizione 
della lira risulta migliorata 
su tutto il fronte delle valute. 
La tendenza del carabi resta 
dominata dall’incertezza su¬ 
bentrata nella politica mone¬ 
taria degli Stati Uniti, dove 
i tassi dl Interesse si sono 
fermati, con qualche sintomo 
di alleggerimento. Per tenere 
alta la quotazione del dolla¬ 
ro pare che gli operatori in 
valute si attendessero conti¬ 
nui rialzi, o almeno un conso¬ 
lidamento dell'attuale 20 per 
cento. Ma le conseguenze co¬ 
minciano a far paura. 

La quotazione dell’oro ha 
subito un ridimensionamento 
ieri scendendo da circa 554 
dollari l'oncia a 529 dollari, 
vale a dire attorno alle 15500 
lire il grammo. I capitali han¬ 
no ripreso il movimento ver¬ 
so il marco tedesco occiden¬ 
tale ed il franco svizzero, due 
monete che erano apparse 
insolitamente deboli nelle ul¬ 
time settimane. La maggior 
parte del prestiti intemazio¬ 
nali, fra l'altro, viene emessa 
ormai in franchi e marchi an¬ 
ziché in dollari. 


ROMA — La Cassa per il 
Mezzogiorno vuole annullare 
te gare di appalto di alcune 
importanti dighe; alcune im¬ 
prese offrono prezzi che ri¬ 
sultano sino al 150 per cento 
superiori a quelli stabiliti da¬ 
gli uffici tecnici della Cassa: 
ci sono ditte che fanno ricor¬ 
so contro le decisioni di ag¬ 
giudicazione deU’appalto. Il 
tutto attorno a centinaia di 
miliardi che la Cassa dovreb¬ 
be spendere in più rispetto 
alle previsioni contenute nei 
progetti speciali per l’irriga¬ 
zione del Sud. Risultato: la 
costruzione delle dighe — pre¬ 
viste dal programma della 
Cassa del 1978 — non è an¬ 
cora iniziata. Un bisogno fon¬ 
damentale per il Mezzogior¬ 
no, quello dell'irrigazione re¬ 
sta disatteso, mentre la Cas¬ 
sa invece di costruire le di¬ 
ghe è riuscita, dopo tre anni, 
a costruire un nuovo scandalo. 

Questa la ricostruzione dei 
fatti. Dopo lunghi rinvìi, alla 
fine del 1978 furono indette 
le gare di appalto per un 
gruppo di importanti dighe 
da realizzare nelle regioni 
meridionali. Inspiegabilmente 
passò circa un anno quasi al¬ 
la fine del 1979 la Cassa di¬ 
ramò alle imprese gli inviti 
a partecipare alle gare. An¬ 
cora altro tempo passato inu¬ 
tilmente — ma dov’è l'effi¬ 
cienza della Cassa? — e fi¬ 
nalmente nel gennaio di que¬ 
st’anno si tengono le gare per 
l’appalto dei lavori. 

La Cassa indice le gare per 
la costruzione di opere pub¬ 
bliche indicando alle ditte un 
prezzo-base, definito sulla ba¬ 
se di un progetto di massima 
preparato dagli uffici tecnici 
dell’ente. Le offerte presen¬ 
tate dalle ditte che si sono 
aggiudicate gli appalti per la 
costruzione delle dighe sono 
risultate invece superiori — 
e di molto, sino al 150 per 
cento in più — ai prezzi fissa¬ 
ti dalla Cassa. Qualche esem¬ 
pio: per la diga del Locone. 
in Puglia, si passa da 33.4 
miliardi (Cassa) a 84.9 mi¬ 
liardi; per la diga del Metra- 
no. in Calabria, si passa da 
29.2 a 72.4 miliardi; per la di¬ 
ga di Campolattaro. in Cam¬ 
pania. da 43.9 a 79.9 miliardi. 

Come è possibile questo di¬ 
vario? E come è spiegabile l’ 
atteggiamento della Cassa che 
accetta delle offerte cosi di¬ 
stanti dalle valutazioni dei 
suoi stessi uffici tecnici? Per¬ 
chè evidentemente delle due 
l’una: o gli uffici della Cassa 
sono incompetenti e non san¬ 
no valutare quanto costerà 
un’opera; oppure c’è evidente 
un traffico poco chiaro negli 
appalti (la ditta alza i prez- j 
zi. poi si va ad una trattativa 
privata fra la Cassa e la dit¬ 
ta o il consorzio di ditte e ci 
si mette d’accordo). 

Anzitutto, come si spiega 
che per dighe importanti, co¬ 
me quelle del Metrano e del 
Locone. su 21 inviti alle gare 
d’appalto i partecipanti si so¬ 
no ridotti a cinque fra impre¬ 
se e consorzi di imprese? E' 
chiaro che se la concorrenza 
si riduce così drasticamente 
anche i prezzi si gonfiano. 

In secondo luogo, proprio in 
questi giorni il consiglio di 
amministrazione della Cassa 
ha proposto l’annullamento 
delle gare per le dighe di 
Campolattaro. Metrano e Lo¬ 
cone e la trattativa privata 
con le imprese che si erano 
aggiudicate le gare (rispetti¬ 
vamente Consorzio Cogefer- 
Italstrade-Cmc, Consorzio Fer- 
rocemento - Lodigiani-Vianini. 
Consorzio Girola. Torno-Roc¬ 
chi) per giungere ad un < com¬ 
promesso » sul prezzo delle 
opere. In sostanza, la Cassa 
sarebbe disponibile a rivalu¬ 
tare il prezzo base — per 
Campolattaro sj arriva a 63 
miliardi, per il Metrano a 52 
e per il Locone a 70 — ma 
nessuno sa sulla base di qua¬ 
li fatti o elementi nuovi. 

E* evidente che confusione, 
incompetenza e situazioni po¬ 
co chiare si accavallano. Ieri 
fl compagno Ambrogio per il 
PCI ha presentato una inter¬ 
rogazione al ministro per 3 
Mezzogiorno dove, tra l’altro, 
si legge: « Gli uffici della Cas¬ 
sa hanno avviato gare a prez¬ 
zi che oggi gli stessi uffici 
riconoscono non congrui, evi¬ 
denziando cori una gravissi¬ 
ma responsabilità ». Il PCI 
chiede come il governo assi¬ 
curerà la massima rapidità 
nella realizzazione delle di¬ 
ghe. la trasparenza nella ag¬ 
giudicazione degli appalti; e 
di colpire < le evidenti respon¬ 
sabilità dei dirigenti della 
Cassa ». Sempre ieri la vicen¬ 
da è rimbalzata nella riunio¬ 
ne del consiglio di ammini¬ 
strazione dell'ente, n consi¬ 
gliere comunista Console ha 
chiesto le dimissioni del di¬ 
rettore generale Colavitti e 
del direttore dei progetti spe¬ 
ciali. Consiglio. 

m. v. 


AVVISO 

IL SINDACO 

— Viste le leggi 17-8-1942 n. 1150. e 6-8-1967. n. 765 e suc¬ 
cessive aggiunte e modificazioni: 

— Visti gli atti d’Ufflcio; 

RENDE NOTO 

— che la Regione Puglia Assessorato all’Urbanistica con 
deliberazione n. 7692 in data 10-12-1979, resa esecutiva 
dal Commissario dl Governo con decisione n. 227 del 
10-1-1980 con la quale è riata approvata la variante al 
Plano Regolatore Generale per la zona dl 8. Sepolcro 
o Mulino a Fuoco di Codesto Comune, di cui alla deli¬ 
berazione consiliare di adozione n. 50 in data 28 4-1978 
(vistata per presa d’atto dalla Sezione Provinciale De¬ 
centrata dl Controllo di Foggia con provvedimento 
n. 61644 del 7-1-1980); 

— che gli atti di cui alla predetta variante sono stati 
pubblicati all’Albo Pretorio del Comune per 15 gg. con¬ 
secutivi al sensi dell’art. 62 del T.U. della legge Comu¬ 
nale e Provinciale 3-3-1934 n. 383, modificato dall’art. 21 
della legge 9^-1947 n. 530: 

— che le deliberazioni dl Giunta Regionale n. 7692 del 
10-12-1979 unitamente alla deliberazione Consiliare di ado¬ 
zione n. 50 del 28-4-1978. con l seguenti elaborati: 

1) relazione tecnica; 

2) stralcio di P R.G.; 

3) stralcio norme attuative del P.R.G.; 

4) progetto di variante; 

5) nuove norme di attuazione; 

8) relazione geologica; 

restano depositati nella Segreteria dl questo Comune, 
a libera visione del pubblico, per tutto 11 periodo di vali¬ 
dità degli strumenti Urbanistici In parola; 

— che del predetto deposito sarà notificato nelle forme 
di legge a ciascun proprietario degli Immobili vincolati 
dal P.P. entro un mese dall’annuncio dell’avvenuto de¬ 
posito. 

Dalla residenza municipale, li 1M-1980 

IL SINDACO: Leonardo Lloca 


AVVISO GARE D'APPALTO 


L'Amministrazione Provinciale dl Nuoro Intende appal¬ 
tare mediante licitazione privata 1 seguenti lavori: 

a) collegamento tra la SS. 295 e la SS. 198, al servizio 
degli abitati di Gadoni e Seulo: 1. lotto: da bivio 
miniera Funtana Raminosa a cantoniera Ciriconso- 
lai. Importo baso: L. 2.780.006.245. Tempo esecuzione 
lavorìi moti 24. 

b) costruzione Istituto Tecnico Geometri dl Nuoro. 
Importo base: L. 1.668.300.311. Tempo esecuzione la¬ 
vori: giorni 630. Procedura aggiudicazione: art. 1, 
lett. a) legge 2-2-1973, n. 14. 

I capitolati speciali d’appalto e 1 documenti comple¬ 
mentari sono visibili in Nuoro, presso Segreteria Gene¬ 
rale Amministrazione Provinciale, da ore 8 a ore 13 gior¬ 
ni feriali, escluso sabato. 

Termine presentazione richieste invito: 30-4-1960. 
Termine invio lettere invito alla gara: 3041-1980. 

Gli avvisi di gara per l’appalto del . suddetti lavori sono 
stati trasmessi per la pubblicazione nella Gazzetta delle 
Comunità Europee in data 28-3-1980. Stessi avvisi sono 
stati spediti per la pubblicazione nella G.U. della Re¬ 
pubblica Italiana in data 31-3-1960. 

Nuoro, li 1 aprile 1980 


IL SEGRETARIO GENERALE 
F.to: Contini 


IL PRESIDENTE 
F.to: Cherl 


COOPERATIVA EDILE - SEVARC00P « 

AVVISO Dl GARA 

La Cooperativa SEVARCOOP Intendo oppeltere, t lavori 4) eostru» 
alone di n. 66 alloggi In Varai Io Sesia a liciteiione privata col 
metodo In cu! all'ert. 1 lettera b) dallo Legge 2 fabbrile 1973, 
n. 14. Importo a basa d'asta L. 2.206.723.000. 

La domanda, in bollo, por estera Invitati dovranno pervenire entro 
Il 27 eprlle 1980 alle sedo dalla Cooperativa SEVARCOOP, Cono 
Galileo Ferraris 22, Torino. 

Torino, 11 aprile 1980 

IL PRESIDENTE: •aravelll Antonio 


COMUNE Dl CARPI 

RIPARTIZIONE IV • UFFICIO AMMINISTRATIVO 


Avviso di gara 

Il Comune dl Carpi, indirà quanto prima una licitazione 
privata per Tappalto lavori di e Poea di una condotta 
dl acquedotto a fianco della Nuova fognatura In Via 
O. Atghiai». 

L’Importo dal lavori a basa d’aria d’appalto è dl lira 
1S4JB5J00 (lire centoclnquanuquattromUionìottocentot- 
tantacinquemila). 

Per l’aggiudicazione dei lavori si procederà mediante 
licitazione privata fra un congruo numero di Ditte ai 
sensi dell’arL 1. lettera a), della legge 2 febbraio 1973. 
n. 14 (offerte in ribasso, senza ulteriore miglioramento). 

Gli Interessati, con domanda indirizzata a questo Co¬ 
mune (Ufficio Amministrativo del ULPP, Via S. Mani¬ 
canti. 39), possono chiedere dl essere Invitati alla gara 
entro 10 (dieci) giorni dalla data dl pubblicazione del 
presente avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione. 
Carpi, 1 Aprile 1960 

IL SINDACO 


MUNICIPIO DI RUMINI 

MCRKTSRIA GKNtRALI 

Il Comune di RitnHiI Indir* guanto prime uno gare di llcìtarìona 
privata par leggludicariooa dai lavori di: 

1) Opera di ■ilawlimltaa pr i mar i a dal III CampreMerlo P.8.I.P. 
• Callo ». Importa a bota farti L. 64S.270.000. 

2) Opera di otbaalwarlana primario dril’VIII Campronao ri a P.E.E.P. 
« Miramera ». Importa e basa rt’aat» !_ 017.040.000. 

S) Ciati aajiaa Parso a Cantra Sportivo in A «testina. Impatto 
a basa ratta L. 204.091400. 

Par l’aggludtcaxione al procederi nel modo Indicato da’l’art. 1/a 
dalla leggo 2-2-1973, n. 14. 

Gli Interessati possono chiodare dì emre invitati aba tara con 
domanda in carta boiata kidiritriti a guasto Enta che dovrà 
pervenire antro a non oltre 20 giorni dalla data di pubfclìcaaìona 
dal preaente avviso. 

Rlmlnl, Il 31 mane 1900 

IL SINDACO 


avvisi «conomici 

WMPfTA APPARTAMELI 

A SUO ALPA ROMEO, nord Mi¬ 
lano, vendo appartamento 120 mq. 
In palano belHasìmo, aervitlnlm© 
dì: mani pubblici, «cuoia, auto- 
itrada, ecc Scrivete-. Curvi Roberta, 
ptazaa Paolo Cerini. 1 - 20133 
Milano. 


OPPERT* LOCALI 

PER VILL—Cf ATURA _ 

VAL «ARDCNAi vendali a 5. ert¬ 
ati no app artarn e uro, poetitene me- 
rorigileen. Tot (0471) 950450, 


Vfeggi • Yxinze 
Incontri • Dibattiti 



UNITA 

VACANZE 

901A MILANO 
Violo Mrie Tasti, 79 
Tal. («) «43JSJ7 

M1M ROMA 

Via 4M TnrM, 19 

TM. (M) 49S.V3J1 
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il «piano strategico» 

Formulate quattro ipotesi - Il PCI chiede alla Camera 
che il governo si pronunci sull’affare Alfa-Nissan 


r« operaio al neon » ? 

Anche all’Alfa l’organizzazione del lavoro è sotto accusa 
Aperture della direzione - I problemi della produttività 


ROMA — Uno: lasciar le co¬ 
se come stanno, vendere i 
modelli attuali finché tirano 
e perdere 2000 miliardi da qui 
al 1990. Due: mettere in can¬ 
tiere nuovi modelli con i tem¬ 
pi attuali (ci vogliono 10 an¬ 
ni), investire e nel frattem¬ 
po subire l’emorragia. Tre: 
dimezzare (4-5 anni) i cicli 
di sostituzione dei modelli e 
impostare una strategia arti¬ 
colata che permetta di salva¬ 
re sia l’Alfa Nord che l’Alfa 
Sud. Quattro: concentrare sui 
modelli più grossi, e quindi 
sull’Alfa Nord, lasciando per¬ 
dere l’Alfa Sud. Queste in 
sintesi estrema dovrebbero 
essere le quattro ipotesi alter¬ 
native che l’Alfa Romeo ha 
gettato sul tavolo della pre¬ 
sidenza dellTri, cioè del "pa¬ 
drone” pubblico dell’azien¬ 
da. 

Il piano di risanamento 
dell’Alfa, quattro fascicoli 
densi di grafici e tabelle, un 
centinaio di cartelle dattilo- 
scritte, che prende le mosse 
dalla esposizione di queste 
quattro ipotesi, è stato di¬ 
scusso ieri a Roma dai rap¬ 
presentanti della presidenza 
dell’Iri, da quelli della Fin¬ 
meccanica e dal vertice dell’ 
Alfa Romeo. 

Delle quattro diverse ipote¬ 
si passibili, il rapporto privi¬ 
legia, come è ovvio visto le 
conseguenze disastrose delle 
altre tre, la terza. Senza nuo¬ 
vi modelli l’Alfa Romeo, come 
qualsiasi industria automobi¬ 
listica, non avrebbe alcun fu¬ 
turo. Il difficile equilibrio di 


questa terza ipotesi fa inve¬ 
ce perno su sforzi tendenti 
ad avere i nuovi modelli in 
tempi più brevi e. al tempo 
stesso, sul conseguimento di 
una redditività per l’Alfa 
Sud. A questo punto si inse¬ 
risce la necessità di un ac¬ 
cordo come quello tra Alfa e 
Nissan, che se non esaurisce 
e neppure costituisce la par¬ 
te principale della strategia 
di risanamento, discende pe¬ 
rò abbastanza automatica- 
mente dalla scelta della ter¬ 
za ipotesi. 

La fabbrica di Pomigliano 

— ormai è chiaro, malgrado 
il periodico ritorno polemico 
al tema produttività del la¬ 
voro — è un collo di botti¬ 
glia che non riuscirebbe a 
produrre le 1000 macchine al 
giorno per cui è stata proget¬ 
tata. Riesce a far abbastanza 
motori, ma non il resto. L’ac¬ 
cordo con la Nissan dovrebbe 
invece — secondo questa stra¬ 
tegia — creare spazio per lo 
utilizzo dei motori e rendere 
abbastanza da assorbire le 
perdite nel periodo di realiz¬ 
zazione del piano complessi¬ 
vo. Questo senza pregiudicare 

— a differenza invece di 
quanto sostengono all'Alfa, 
avverrebbe con il contropia¬ 
no Fiat — lo sviluppo degli 
altri modelli, nuova genera¬ 
zione Alfa Sud compresa. 

Anche la terza ipotesi, che 
rispetto alle altre offre ga¬ 
ranzie di avvenire, di svi¬ 
luppo produttivo e dell’occu¬ 
pazione. in particolare nel 
Mezzogiorno, ha però i suoi 


costi. A parte il ginepraio 
dell'affare Nissan. Il capitale 
complessivamente necessario 
per l’operazione di risana¬ 
mento nel caso della terza i- 
potesi è di 300 miliardi, che 
l’Iri dovrebbe erogare al rit¬ 
mo di 100 miliardi l’anno. 
Non sono pochi. Ma in com¬ 
penso, il piano promette l’az¬ 
zeramento delle perdite entro 
la metà degli anni ’80. 

Altri punti affrontati dal 
piano riguardano gli svilup¬ 
pi del diesel, progetti nel 
campo veicoli industriali, e di 
un veicolo a quattro ruote 
motrici, ricerche nel campo 
dell’auto elettrica, interventi 
concernenti l’avio, l'applica¬ 
zione dell’elettronica sui con¬ 
sumi di energia (su cui pare 
l’Alfa sia particolarmente a- 
vanzata). la componentistica 

coperta dalla Spica. 

# * 

ROMA — Subito dopo il voto 
di fiducia, il nuovo governo 
dovrà prendere in Parlamen¬ 
to una posizione chiara sul¬ 
l'affare Alfa-Nissan. Lo ha 
formalmente chiesto, ieri nel¬ 
l'aula della Camera, il com¬ 
pagno Andrea Margheri sol¬ 
lecitando un intervento della 
presidenza del consiglio per 
ottenere risposta ad un'inter¬ 
rogazione presentata ben due 
mesi fa. Il compagno Marghe¬ 
ri ha infine condannato il ten¬ 
tativo di rinviare ogni deci¬ 
sione alla definizione del pro¬ 
gramma di settore, già da 
tempo richiesto dai comuni¬ 
sti in base alla legge sulla 
ristrutturazione industriale. 


MILANO — L’« operaio al 
neon * all’alfa Romeo, non fa 
un lavoro pesante nel senso 
vero del termine. La fatica 
fisica è minima, quasi inesi¬ 
stente. Il suo posto è ricava¬ 
to dentro una specie di nic¬ 
chia scura, a sua volta rica¬ 
vata all’interno dell’immenso 
capannone della fucina. In¬ 
torno i fumi, le polveri, so¬ 
prattutto i rumori. Il cesso è 
a due passi dalla nicchia 
scura dell ’« operaio al neon »; 
anche sulle pareti esterne del 
cesso sono incollati gli « av¬ 
visi » della direzione che con¬ 
sigliano ai lavoratori l'uso 
dei tappi di cera per le orec¬ 
chie. 

L'x operaio al neon » deve 
lavorare al buio: per questo 
hanno costruito la nicchia 
scura. Rimane seduto per 
tutto il tempo necessario a 
fare la produzione. Davanti 
ha un nastro trasportatore, 
un canale attraverso il quale 
i pezzi usciti dalla fusione 
sono costre*ti a passare di 
fronte ad una forte fonte di 
luminosità che ne fa la ra¬ 
diografia e rileva i difetti. E' 
fra un pezzo e l’altro, quando 
il raggio di luce viola lo col¬ 
pisce, quando nella nicchia 
scura appare e scompare una 
sagoma livida, che l’operatore- 
controllore diventa V* operaio 
al neon ». 

Il suo compito è tutto qui: 
guardare i pezzi e individua¬ 
re le piccole fessure rivelate 
dalla luce, non distrarsi, non 
cedere al ritmo buio-luce, 
buio-luce, buio-luce, fino a 


quando non ha fatto la prò 
dazione. Poi potrà uscire 
fuori dal capannone, sdraiar¬ 
si sull’erba. Lo potrà fare 
nelle fxiuse concordate, o. se 
preferisce, accumulare tutte 
le pause lavorando ininterrot¬ 
tamente. 

Oggi questa organizzazione 
del lavoro è sotto accusa, si¬ 
curamente è in crisi, ma an¬ 
che le condizioni di lavoro 
conquistate sono in pericolo. 
Il sindacalo deve confrontar¬ 
si con problemi reali di pro¬ 
duttività, ma anche con un 
diverso rapporto che soprat¬ 
tutto le giovani generazioni 
hanno con il lavoro o con 
certi tipi di lavoro. Quanti 
giovani sono oggi disposti a 
fare per molto tempo, non 
diciamo per tutta la vita, 
l’x operaio al neon »? Il sin¬ 
dacato, il suo quadro dirigen¬ 
te nella fabbrica, i delegati e 
» lavoratori sapranno cogliere 
l’occasione di avvia r e un se¬ 
rio processo di revisione del¬ 
l’organizzazione del lavoro, 
rispondendo insieme ai pro¬ 
blemi della produttività ‘ del¬ 
l’Alfa Romeo e alle esigenze 
di un lavoro diverso? 

E’ una grossa scommessa: 
una risposta affermativa a 
questa domanda è ancora da 
costruire 

L’Alfa Romeo — dice Ange¬ 
lo Airoldi, segretario regiona¬ 
le della FIOM — ci ha con¬ 
segnato un documento com¬ 
plessivo. Il concetto base che 
lo ispira è il miglioramento 
della qualità del lavoro, con 
accrescimento della profes- 


Il salario non è l'imputato numero uno 


Replica ad una polemica di Claudio Napoleoni - Nel 1979 i prezzi sono scattati prima dei con¬ 
tratti - La crescita del profitto - Un’uscita non restrittiva dall’inflazione - Le idee della sinistra 


(Dalla prima pagina) 

prezzi nel ‘79 mostra chiara¬ 
mente che la corsa è partita 
prima che si concludessero i 
rinnovi contrattuali. 

E qui viene l’obiezione poli¬ 
tica che ritengo sia il vero 
motivo dell’articolo. In poche 
parole, si teme che mettere 
l'accento sul fatto che i ca¬ 
pitalisti si sono appropriati 
di una quota del reddito na¬ 
zionale superiore a quella toc¬ 
cata ai lavoratori, possa sti¬ 
molare gli istinti più « incon¬ 
trollabili » (sul piano econo¬ 
mico) della classe operaia. 
Se questa è la preoccupazio¬ 
ne di Napoleoni, è inutile che 
polemizzi con noi. Né siamo 
mai stati noi a sopravvaluta¬ 
re le doli spontanee di recu¬ 
pero da parte del sistema, 
cosi come siamo ben lonta¬ 
ni dal credere che « la con¬ 
giuntura di un anno abbia 
modificato il quadro dei rap¬ 
porti economici e tra le clas¬ 
si ». Sappiamo benissimo che 
tra salario e profitto si svol¬ 
ge un * tiro alla fune » dal 
quale viene una spinta sui 
prezzi. Ma il fatto è che i 
dati del ’79 mettono in evi¬ 
denza fenomeni sui quali è 
stato steso un velo. Invece, 
bisognerebbe discuterne a fon¬ 
do, soprattutto nella sinistra. 

1) Non è più vero (se mai 
lo è stato) che l’inflazione 
sia stata neutralizzata nei suoi 
effetti redistributivi, quindi so¬ 
ciali, dalla scala mobile. Co¬ 
me mostrano anche altre in¬ 
dagini sui redditi (per esem¬ 
pi quella recente della Ban¬ 
ca d'Italia) l’inflazione resta 


la più ingiusta delle tasse e 
ha un valore in quanto rende 
qualcuno più ricco e qualche 
altro più povero. Non tutte 
le indicizzazioni hanno ugua¬ 
le efficacia. In particolare ne¬ 
gli ultimi tempi anche i sa¬ 
lariati. i « garantiti », sono 
stati penalizzati (oltre ai di¬ 
soccupati e ai pensionati che 
restano pur sempre le vit¬ 
time principali). 

2) E’ proseguita un’ascesa 
dei profitti cominciata già nel 
1978. Napoleoni lo ammette. 
D'altra parte, stanno venen¬ 
do fuori i primi dati sui di¬ 
videndi delle imprese. Ciò è 
il frutto « naturale » di una 
* crescita sana » o non è un 
indice, anche, di primi muta¬ 
menti negli equilibri economi- 
co-sociali? Ci sono forze po¬ 
litiche che stanno giocando 
la carta di una involuzione e 
vi sono ceti sociali che da 
tempo cercano una rivincita 
e che qualche punto lo stan¬ 
no segnando. 

3) Nella storia dell’inflazio¬ 
ne italiana la crescita rapida 
e simultanea del costo del la¬ 
voro, così come l'intensa con¬ 
flittualità del periodo '68-73 
o come la scala mobile nel 
momento in cui è entrata a 
pieno regime, hanno avuto un 
peso innegabile. Tuttavia, bi¬ 
sogna ammettere che la si¬ 
tuazione è cambiata. In pri¬ 
mo luogo i sindacati, dal- 
l’EUR in poi, hanno raffred¬ 
dato la spinta salariale; in 
secondo luogo, l’intervento del¬ 
lo Stato (sia direttamente fi¬ 
scalizzando gli oneri sociali, 
sta indirettamente con vari 


tipi di incentivi) ha dato so¬ 
stegno alle imprese. Questo 
non vuol dire che si sono ria¬ 
perti spazi illimitati per una 
politica di redistribuzione del 
reddito. I sindacati stessi lo 
dicono da tempo e cercano, 
sia pure faticosamente, di fa¬ 
re nuove scelte rivendicative. 
L'attenzione, dunque, andreb¬ 
be spostata in avanti. 

4) Bisogna chiedersi, oggi, 
perché la stabilizzazione fi¬ 
nanziaria del 77-78 noti ha 
prodotto quella crescita qua¬ 
lificata e stabile dell’econo¬ 
mia che ci si attendeva. La 
verità è che il boom dell’an¬ 
no scorso è servito soltanto 
a dare un po’ d'ossigeno alla 
vecchia macchina, il cui mo¬ 
tore resta sempre l’esporta¬ 
zione di prodotti a medio-bas¬ 
so contenuto tecnologico. 

La realtà, dunque, non si 
presta a semplificazioni. Il sa¬ 
lario ha un ruolo assai deli¬ 
cato; è una leva da aziona¬ 
re con accortezza, anche più 
che nel passato. Il costo del 
lavoro, la sua struttura più 
che la sua entità, ha creato 
rigidità pericolose. Ma davve¬ 
ro dobbiamo considerarlo il 
principale imputato del caso 
italiano? Non c'è dubbio che 
la sinistra deve porsi con¬ 
cretamente il problema di un 
rilancio dell’accumulazione, 
quindi della produttività. Ma 
davvero questo si esaurisce 
in un rilancio puro e sempli¬ 
ce dei profitti, nella speranza 
(o meglio, nell’illusione, vi¬ 
sta una esperienza ormai sto¬ 
rica) che esso si trasformi 
automaticamente in investi¬ 



! menti e in maggiore occupa¬ 
zione? Oggi, invece, occorre 
più che mai indicare le linee 
lungo le quali deve muoversi 
l’economia italiana. C’è biso¬ 
gno di punti di riferimento, 
non solo di maggiori margini 
di manovra per l’impresa. E’ 
la lezione che viene dalle dif- 
i ficoltà della Fiat, alla quale 
pure in questi anni non sono 
mancati i profitti. 

La sinistra ha ormai un cer¬ 
to patrimonio sul piano della 
elaborazione teorica e anche 
su quello delle proposte poli¬ 
tiche. Una crescita stabile ed 
equilibrata, la piena occupa¬ 
zione. la riduzione del diva¬ 
rio nord-sud, una equa di¬ 


stribuzione dei redditi; sono 
orientamenti ormai comuni. 
Così come la consapevolezza 
che solo la programmazione 
può essere la leva per far 
camminare lungo quelle stra¬ 
de l'apparato produttivo ita¬ 
liano per rilanciarlo e riqua¬ 
lificarlo nello stesso tempo. 
Gli spazi ci sono, le energie 
attive anche; la stagnazione 
non è un destino ineluttabile. 
Quel che occorre è una poli¬ 
tica economica coraggiosa che 
punti ad un’uscita dall'infla¬ 
zione non restrittiva, che non 
venga pagata quindi soltanto 
dai lavoratori. E' un problema 
di equilibri politici e di ca¬ 
pacità di governo. 


! 


La nuova Confindustria e i rapporti con la DC 

Come si sta organizzando il vertice - La designazione di Merloni e il problema deH’autonomia 


(Dalla prima pagina) 

modo autonoma rispetto al po¬ 
tere politico. Senza che questa 
scelta abbia significato neces¬ 
sariamente. e comunque, una 
contrapposizione con il par¬ 
tito de. 

L'ambizione vera di Carli 
era di fare degli imprenditori 
italiani una specie di « classe 
generale » cioè di legittimar¬ 
ne il ruolo dirigente, in gran 
parte offuscato, spingendoli ad 
affrontare tutta la tematica 
della crisi secondo un'ottica 
non strettamente corporativa. 
Non a caso il suo progetto si 
è incontrato e scontrato con 
quello del movimento operaio: 
che era profondamente diver¬ 
so nei contenuti, ma analogo 
nell'ambizione egemonica. E 
ciò avveniva nella consapevo¬ 
lezza che l'affacciarsi dei mo¬ 
vimento operaio alle soglie 
del governo non era più lonta¬ 
na prospettiva storica ma con¬ 
creta ipotesi politica (il PCI 
nella maggioranza, la linea 
sindacale dell'Eur). Ecco per¬ 


ché il dibattito e la polemica, 
anche aspra, di questi anni si 
è mossa, tutto sommato, su un 
piano alto: dalla programma¬ 
zione. alla riconversione indu¬ 
striale ai problemi di un nuo¬ 
vo sviluppo economico e di un 
rapporto tra l'economia e lo 
Stato che fosse diverso da quel¬ 
lo costruito in trent’anni 
dalla DC. Posizioni diverse, 
confronto polemico, ma que¬ 
sto era il livello di discussione 
e la tensione politica. 

Questo progetto di Carli, che 
pure si collegava al dibattito 
che si svolse in Confindustria 
all'inizio degli anni settanta 
(rapporto Pirelli), non è stato 
compreso ed è stato mala¬ 
mente subito dall’eterogeneo 
mondo industriale. E così, via 
via il rapporto fra quest’ulti 
mo e Carli si è fatto sempre 
più conflittuale. L'unico punto 
d’accordo era suH'armatura 
ideologica, cioè sulla ripresa 
dei temi del liberismo. 

Dove va adesso la Confin¬ 
dustria? « La nuova Confin¬ 
dustria si rivolgerà più ai 
temi della gestione industria¬ 


le. dell’economia d’impresa , 
che alle grandi strategie ma¬ 
croeconomiche »: così si com¬ 
mentava sulla stampa nei 
giorni scorsi, cercando di co¬ 
gliere l’ispirazione generale 
di quello che potrebbe essere 
il programma « di governo » 
di Merloni. In questa ottica, j 
resterebbe ben poco dell'aper¬ 
tura europea tracciata sin da¬ 
gli inizi degli anni settanta 
dalla gestione Agnelli e del¬ 
le ambizioni politico-ideologi¬ 
che di Carli. In questo mo¬ 
do, e in questo quadro ridut¬ 
tivo, Merloni, il piccolo im¬ 
prenditore « multinazionale » 
diventerebbe l’espressione de¬ 
gli interessi immediati della 
< periferia » oonfiridustriale. 
E si presenterebbe, così, co¬ 
me il gestore di un arretra¬ 
mento politico, sociale e cul¬ 
turale: in pratica di un pro¬ 
babile inasprimento a livello 
aziendale della dimamica so¬ 
ciale. giacché questo scontro 
diventerebbe inevitabile se 
gli imprenditori perdessero di 
vista la vera dimensione del¬ 
la crisi italiana e i suoi con¬ 


traccolpi sul piano sociale. E’ 
alla luce di queste considera¬ 
zioni che si spiega anche la 
ricerca di un nuovo rappor¬ 
to con la DC. Si sconta l’av¬ 
vio di un processo politico 
di stabilizzazione moderata e 
si cerca di delegare, come in 
altri tempi, la gestione poli- ! 
tica dello scontro sociale al¬ 
la DC. con la speranza che 
il potere politico possa garan¬ 


tire la ripresa dei vecchi mec¬ 
canismi di accumulazione e di 
sviluppo. 

E’ dunque questa la solu¬ 
zione che si sta configurando 
in Confindustria? Sono ipote¬ 
si le nostre. Le risposte ver¬ 
ranno dai fatti. Essi si inca¬ 
richeranno di dire qual è il 
disegno della Confindustria e 
— soprattutto — se è realisti¬ 
co oppure fragile e illusorio. 


E’ napoletana la società 
più redditizia del mondo 

GINEVRA — La società per azioni più redditizia del mondo 
è stata, ironia della sorte, la « Risanamento Napoli », le cui 
azioni hanno guadagnato il lll^ nel 1979. Lo hanno dichia¬ 
rato i giudici di «Capital International» assegnandole un 
oscar della Borsa, senza timore di ironia nello scegliere una 
società di costruzioni e gestioni immobiliari, italiana e na¬ 
poletana. Ma non si sono fermati qui. poiché hanno asse¬ 
gnato il quarto posto nel mondo alla borsa valori italiana 
nel suo insieme, preceduta nell’ordine da Singapore. Austra¬ 
lia, Gran Bretagna e Canada. La « Risanamento Napoli » ha 
14 miliardi di capitale, per il 58,5*7 In proprietà della Banca 
ditali*» tramite il fondo pensioni, ha solo 240 dipendenti e 
un fatturato modesto, ma un costo del lavoro di circa 15 
milioni per dipendente. 


sionalità e la creazione di 
gruppi autogestiti superando, 
dove è possibile, pur nella 
rigidità impiantistica che de 
riva dalla stessa dimensione 
di fabbrica, i vincoli taylori- 
stici. Insieme a questa ispi 
razione di fondo sicuramente 
interessante, ci sono i vecchi 
trucchi del padronato: si ten¬ 
ta di modificare le saturazio 
ni raggiunte: non si affronta 
il problema della produttività 
nel segmento impiegatizio: si 
propongono strutture sala¬ 
riali articolate per i lavori a 
ritmo vincolato che ricordano 
le vecchie paghe di posto. 

Il documento ha fatto per 
ora discutere soprattutto il 
quadro attivo del sindacato. 

Di certo nel documento, 
che oltre ad un « cappello 
politico » contiene, reparto 
per reparto e lavorazione per 
lavorazione, la spiegazione 
delle modifiche che si inten¬ 
dono portare all’organizza¬ 
zione del lavoro, sono conte 
miti riferimenti e concetti 
che fanno parte del patrimo 
nio del movimento sindacale. 

<r 1 tipi di cambiamento più 
frequenti previsti nel proget¬ 
ti, che comprendono sia pure 
in modo parziale buona parte 
delle aree dello stabilimento 

— dice il documento dell’Alfa 
Romeo — concernono: a) la 
formazione di gruppi di pro¬ 
duzione; b) la ricomposizione 
di compiti parcellizzati con 
integrazione di alcune attività 
complementari di servizi; c) 
l’arricchimento con parte di 
mansioni proprie di figure 
professionali specializzate (o 
paratore, manutentore, ecc.): 

d) la modifica di mezzi di 
produzione (ove necessario): 

e) il miglioramento dei fatto 
ri ambientali (ove necessa 
rio); f) la modifica del pro¬ 
dotto (ove necessario) ». 

Il problema della produtti 
vita viene affrontato, insom 
ma, con un’ottica più com 
plessiva che non il semplice 
ritocco dei tempi delle catene 
di montaggio. Già questo è 
da considerarsi un successo 
del movimento sindacale. «La 
realizzazione degli interventi 

— dice ancora il documento 

— dovrebbe rendere possibile 
il recupero di aree di ineffi¬ 
cienza di vana natura (attese 
forzate, insaturazione, riprese 
per ripristinò di qualità, ren¬ 
dimento, mobilità ecc.) con 
un aumento di produzione, a 
parità di risorse umane im¬ 
piegate, del 15-20 per cento 
entro i primi due anni di 
applicazione degli interven¬ 
ti ». 

Il metodo del confronto fra 
direzione e consiglio di fab¬ 
brica su ciò che nella prati¬ 
ca, nel reparto, significano 
queste modifiche è già in at¬ 
to. Sono stati costituiti tre 
gruppi di lavoro per tre aree 
distinte della produzione. I 
lavori dei tre gruppi dovreb 
be iniziare a giorni. 

Confronto, però, non sigiti 
fica « sdraiarsi » sulle posi 
zioni dell'azienda, ma avere 
proposte alternative, costruite 
con i lavoratori. Non sono 
escluse, infatti, reazioni di ri¬ 
getto ad un lavoro che, per 
essere più interessante e pro¬ 
fessionalmente più qualifica¬ 
to, venga preferito automati¬ 
camente al tran-tran quoti¬ 
diano. Di esempi in questo 
senso ce ne sono, e molti. 

Da un reparto del Portello, 
dalla catena di montaggio 
dell'albero motore, viene un 
esempio su come è possibile 
lavorare in questo senso. I 
delegati, il coordinamento di 
questo reparto, in tre mesi di 
lavoro sono riusciti a .—c»» 
gliere una seria documenta 
zione per contestare le ac¬ 
cuse di disaffezione. Prima 
sono stati distribuiti agli SO 
operai della l'ren r?~> qur 
stionari semplici, juiti a ..i 
stessi delegati, per accertare 
il grado di nocività dell'am 
biente, le mancanze di spa 
zio. l’intensità dei rumori e 
delle vibrazioni. 

Si sono poi fatte tante 
schede quante sono le mac¬ 
chine utensili della catena. 
Ogni scheda, accanto alle di¬ 
sfunzioni, indicava U rimedio. 
Nella successiva trattativa 
con la direzione si sono 
strappati una serie di impe¬ 
gni. Oggi, nel giornale murale 
del reparto, è esposta una 
pianta della catena di mon¬ 
taggio: ricino ad ogni mac¬ 
china sono illustrati gli m 
terrenti concordati con l’a¬ 
zienda per sollecitare ai la¬ 
voratori una gestione attira 
degli accordi, oltre a nuoci 
suggerimenti. 

Il metodo scelto in quel 
reparto del Portello per sol¬ 
lecitare la massima parteci¬ 
pazione dei lavoratori non e 
forse trasferibile pari pari al¬ 
le aree produttive per dise¬ 
gnare assieme agli operai la 
mappa del nuovo modo di 
lavorare in Alfa, ma non è 
neppure da escludere. Di cer¬ 
to bisogna trorare un siste¬ 
ma per far diventare H lavo¬ 
ratore protagonista del cam 
biamento: è anche questa una 
garanzia per far sì che il 
sindacato non sia subalterno. 

Bianca Mazzoni 


e migrazione 


Drammatici problemi per I figli dei nostri emigrati 

Quale avvenire per i 
100.000 ragazzi italiani 
che vivono nella RFT? 


« Negli anni ■50, quando 
il miracolo economico ali¬ 
mentava grandi speranze, i 
Paesi industrializzati dell’ 
occidente europeo si lancia¬ 
vano in un’impresa che sem¬ 
brava promettere loro solo 
vantaggi. In grande stile re¬ 
clutavano all’estero mano d’ 
opera per la loro industria 
in via di sviluppo... Adesso 
che il miracolo è offuscato 
si vedono le conseguenze di 
questa politica, di cui non 
si era tenuto conto: un eser¬ 
cito di figli di lavoratori im¬ 
migrati... ». 

Così scrive « Selezione dal 
Readers Digest » di aprile 
edizione tedesca, e sembra 
denunciare il ritardo con 
cui le autorità governative 
della RFT si sono poste que¬ 
sto problema, il governo di 
Bonn ha infatti pubblicato 
nella seconda metà del me¬ 
se di marzo un « program¬ 
ma per l’integrazione dei 
giovani e ragazzi stranieri ». 
L’aspetto più interessante di 
questo passo ci pare stia 
nel fatto che tutto quanto 
in materia di proposte e di 
ammissioni circa l'acutezza 
del problema, dovrebbe pro¬ 
vocare l'attenzione del go¬ 
verno italiano. Nel documen¬ 
to federale si ammette in¬ 
fatti che il 70 per cento dei 
figli degli immigrati non 
frequenta gli asili e i giar¬ 
dini d’infanzia, che il 20 
per cento dei bambini in 
età d’obbligo scolastico non 
frequenta le scuole, e il 50 
per cento non prosegue nel¬ 
la scuola superiore e profes¬ 
sionale. Più della metà dei 
figli degli immigrati non 
consegue quindi un diplo¬ 
ma scolastico e più dei due 
terzi di chi frequenta la 
scuola dell’obbligo non ot¬ 
tiene poi una qualificazio¬ 
ne professionale. Questo sta¬ 
to di cose colpisce in modo 
particolare le ragazze. 

Il documento conferma 
quindi tutto quanto noi an¬ 
diamo documentando da 
tempo. Esso conferma an¬ 
che che la nostra diploma¬ 
zia sembra ritenere che i 
problemi dei figli degli emi¬ 
grati italiani nella RFT non 
meritino una attenzione suf¬ 
ficiente ad aprire una ver¬ 
tenza «sull'insegnamento e 
su più sicure garanzie per 
l’avvenire » per questi ragaz¬ 
zi italiani che sono più di 
centomila. Il piano del go¬ 
verno di Bonn prevede ima 
serie di misure e interventi 
per dare maggiori diritti e 
garanzie ai figli degli im- • 
migrati a proposito della 
qualificazione professionale 
e del lavoro. 

Qui dovrebbe essere ovvio 
un intervento italiano per 
una maggiore tutela di que¬ 
sti nostri giovani connazio¬ 
nali, ma anche per una più 
avanzata utilizzazione dei 
contributi che allo scopo 
vengono erogati dal Fondo 
sociale europeo. La questio¬ 
ne che più ci ha colpito è 
quella riguardante la «con¬ 
cessione » ai giovani figli di 
lavoratori immigrati nati o 
cresciuti nella RFT di opta¬ 
re per la cittadinanza tede¬ 
sca. Noi non sappiamo an¬ 
cora se questa scelta è mo¬ 
tivata dal forte calo demo¬ 
grafico delia popolazione te¬ 
desca (qualcuno è giunto 
persino a paventare una ri¬ 
duzione di parecchi milioni, 
per i primi anni del 2000, 
come conseguenza dèi for¬ 
te decrescere delle nascite) 
che si cerca di colmare na¬ 
turalizzando i giovani stra¬ 
nieri; non sappiamo nem-. 
meno se essa può essere fat¬ 
ta risalire all’incapacità di 
risolvere i gravi problemi 
dei figli degli immigrati in 


campo culturale e professio¬ 
nale inteso anche come ri¬ 
spetto e affermazione della 
identità nazionale e cultura¬ 
le di origine. Che gli italia¬ 
ni ci tengano a rimanere 
italiani è provato dal limita¬ 
to numero delle naturaliz¬ 
zazioni, ma perché il gover¬ 
no italiano non si occupa di 
queste cose? 

Abbiamo il sospetto che 
qualcuno accolga con sollie¬ 
vo questa idea tedesca di fa¬ 
vorire le naturalizzazioni 
dei giovani italiani come al¬ 
leggerimento delle proprie 
responsabilità verso i pro¬ 
blemi di questi giovani. Già 
una volta, se la memoria 
non ci inganna, abbiamo 
letto una affermazione del 
sottosegretario de Santuz 
secondo il quale « i matri¬ 
moni misti sono da salutare 
perché favoriscono la natu¬ 
ralizzazione dei nostri emi¬ 
grati ». Noi non abbiamo 
niente contro i matrimoni 
misti, sono scelte personali 
di ogni cittadino e vanno 
rispettate, ma crediamo che 
imo dei primi doveri del 
governo italiano sia quello 
di operare per tutelare i di¬ 
ritti e in primo luogo per 
promuovere e affermare 1* 
identità culturale e naziona- ] 
le di questi cittadini italiani. I 


Per le elezioni 

Incontri con 
gli emigrati 
in Francia 

Vivace attività elettorale 
in Francia dei nostri rap¬ 
presentanti delle regioni e 
dei comuni cha hanno a- 
vuto calorosi incontri con 
i loro concittadini emigra¬ 
ti Il compagno Marri, pre¬ 
sidente della Giunta regio¬ 
nale dell’Umbria, ha preste- 
duto a Audun-le-Tiche, nel¬ 
l’est della Francia, una 
grande assemblea di emigra¬ 
ti umbri e di altre regioni 
italiane. F*iù di quattrocen¬ 
to persone affollavano la 
sala. 

I consiglieri del PCI del 
comune di Castel del Mon¬ 
te, provincia dell'Aquila, si 
sono incontrati a Vienne, 
Grenoble, Le Main, Pont 
Saint Martin con i loro 
compaesani, i quali hanno 
manifestato il loro vivo in¬ 
teresse per il consolidamen¬ 
to della giunta di sinistra a 
Castel del Monte. 

A Thionville si è conclu¬ 
so il congresso dell’AFI, 1* 
« Amicale franco-italiana », 
con la partecipazione di.cir¬ 
ca mille emigrati italiani. 
Tra gli altri hanno portato 
il loro saluto il compagno 
Volpe, segretario della FI 
LEF, e la compagna Villari 
della provincia di Reggio 
Emilia. La compagna Villari 
ha ricordato l’impegno elet¬ 
torale deli’8 giugno e il con¬ 
tributo che gli emigrati 
possono dare al consolida¬ 
mento delle giunte demo¬ 
cratiche di sinistra. 


Così in Lussemburgo 
i giovani della 
«seconda generazione» 


Ad oltre un anno dalla 
costituzione del circolo 
delia PGCI di Esch-Alzet- 
te, si può tentare di fare 
alcune considerazioni sul 
ruolo originale di una or¬ 
ganizzazione giovanile del 
nostro partito nei paesi d’ 
immigrazione. I giovani del¬ 
la «seconda generazione di 
emigrati» pur vivendo i 
problemi di tutti i giovani 
in generale, hanno certa¬ 
mente dei problemi speci¬ 
fici che la loro particola¬ 
re condizione rende più 
marcati ed acuti. A diffe¬ 
renza di altri paesi dell' 
Europa occidentale, il Lus¬ 
semburgo non ha una vera 
e propria identità cultura¬ 
le, per cui difficilmente il 
giovane immigrato riesce ad 
« integrarsi » completamen¬ 
te nella società in cui vi¬ 
ve. Il giovane, e il giova-, 
ne emigrato in particolare, 
si «integra» però ad altri' 
valori tipici delle società a 
capitalismo avanzato: con¬ 
sumismo, automobile, spor¬ 
tiva, discoteca, ecc. 

Accanto a ciò si conside¬ 
ri l’assenza nel Granduca¬ 
to di una intensa vita poli¬ 
tica, sindacale e culturale 
da parte delle forze politi¬ 
che lussemburghesi e il ve¬ 
nir meno di veri e propri 
punti di riferimento ideali 
intorno a grandi questioni 
come la pace, la solida¬ 
rietà intemazionale, la lot¬ 
ta per una società più giu¬ 
sta ed umana. Si può di¬ 
re allora, che i giovani del¬ 
la seconda generazione di 
emigrati sono compieta- 
mente assuefatti da tutto 
questo stato di cose? Cer¬ 
tamente no, visto che in di¬ 
verse occasioni — basti ri¬ 
cordare la raccolta di fir¬ 
me contro ima fabbrica di 
piombo a Dudelange e la 
manifestazione contro la 


centrale atomica di Catte» 
nom — i giovani emigrati 
hanno concorso attivamen¬ 
te. Anche in occasione del-. 
la recente mostra fotogra¬ 
fica sull’emigrazione orga¬ 
nizzata dalla FGCI, sì è a- 
vuto modo di discutere, col 
numerosissimi ‘ giovani * In¬ 
tervenuti, -dei molteplici e. 
contraddittori aspetti della 
questione giovanile. I temi 
ricorrenti sono stati la * 
scuola e le discriminazioni 
di cui sono vittime gli e- 
migrati, il lavoro, il tempo 
libero e, non ultimo il ruo¬ 
lo e l’impegno del PCI a 
della FGCI nei paesi di e- 
migrazione. 

n circolo della FGCI di 
Esch conta oggi quaranta 
iscritti e . un’attività non 
certo trascurabile. Oltre 
alla mostra fotografica bi¬ 
sogna ricordare i corsi set¬ 
timanali di aggiornamento, 
gli incontri con le altre or¬ 
ganizzazioni giovanili ed al¬ 
cune feste da ballo. Certo, 
ci sono stati e ci sono tut¬ 
tora limiti e difficoltà. Po¬ 
chi, infatti, i giovani che la¬ 
vorano in fabbrica e nei 
cantieri, ancora troppo po-. 
che le ragazze e inoltre, bi¬ 
sogna vedere le possibilità 
di ripetere l’esperienza della 
FGCI in altre località: Dif* 
ferdange, Ettelbruck, Lus¬ 
semburgo. 

Tali questioni, insieme, ai 
grandi temi ideali dell’in¬ 
ternazionalismo di tipo, 
nuovo, della pace, della lot¬ 
ta per n disarmo, che ve¬ 
dono il PCI impegnato in 
prima fila, devono costitui¬ 
re un momento di grande 
impegno e mobilitazione an¬ 
che e soprattutto nell’emi¬ 
grazione intorno a queste, 
proposte è essenziale il con¬ 
tributo della FGCI. 

GRAZIANO PIANATO 


brevi 

dalVestero 


■ Si ti ene domenica' 13 a 
BRU XELLES il Comitato 
federale dei Belgio con la 
partecipazione del compa¬ 
gno Pelliccia, vice respon¬ 
sabile della sezione Emi¬ 
grazione. 

■ Sempre domenica. Comi¬ 
tato federale anche a CO¬ 
LONIA, a cui interverrà il 
compagno Marzi, della 
Commissione centrale di 
controllo. 

■ Il compagno Casalino, 
deputato al Parlamento, 
parteciperà ad un’assem¬ 
blea di lavoratori emigrati 
in Svizzera, domenica a 
SAN GALLO. 

■ Oggi e domani si tiene 
la festa dell’« Unità » del¬ 
la sezione del PCI di SE- 
RAING (Belgio). 

■ Questa sera attivo della 
FGCI di ESCH (Lussembur¬ 
go) in preparazoine di una 
conferenza dei giovani emi¬ 
grati nel Granducato. Inter¬ 
vengono i compagni Piana¬ 
re e Ducei. 

■ Si tiene domenica matti¬ 
na una riunione degli iscrit¬ 
ti alla sezione del PCI An¬ 
tonio Gramsci di ZURIGO. 

■ In questo fine settimana 
il compagno Severi, del Co¬ 
mitato regionale delle Mar¬ 
che incontrerà i corregiona¬ 
li emigrati in LUSSEM¬ 
BURGO a Esch, Differdan- 
ge, Dudelange e Lussem¬ 
burgo città. 


Viaggiano per chilometri 
e poi magari trovano 
l'agenzia consolare chiusa 


Il compagno Antonio Con¬ 
te, della commissione Este¬ 
ri della Camera, ha presen¬ 
tato una interrogazione al 
ministro degli Affari este¬ 
ri per denunciare la grave 
situazione di disagio cui si 
vengano a trovare gli oltre 
‘ 12 mila emigrati italiani nel¬ 
la zona di Namur nel Bel¬ 
gio meridionale. Questo 
grande numero di connazio¬ 
nali è infatti servito da una 
agenzia consolare che ha un 
solo impiegato; il che crea 
l’assurda situazione che du¬ 
rante un mese all’anno e 
per cause di forza maggio¬ 
re, all'improvviso, anche du¬ 
rante il restante periodo, 
l’agenzia resta chiusa. Cosi 
può accadere che un lavo¬ 
ratore che deve sbrigare 
pratiche urgenti prenda un 
giorno di-permesso e fac¬ 
cia decine di chilometri per 
trovare.™ la porta sbarra¬ 
ta. 

Questa struttura ineffi¬ 
ciente ha avuto, tra l’altro, 
gravi ripercussioni duran¬ 
te la preparazione delle eie-, 
zioni europee del 10 giugno 
dell’anno scorso, quando 
numerosi connazionali non 
hanno potuto esercitare il 
loro diritto di voto perché 
non si era fatto in tempo 
a regolarizzare la loro po¬ 
sizione. Per protestare con¬ 
tro questa situazione, l’a¬ 
genzia consolare è stata an¬ 
che occupata nei giorni 33 


e 23 marzo scorsi dai rap¬ 
presentanti del Comitato 
d’intesa che ra g g rup pa le 
associazioni democratiche 
italiane della provincia: il 
suo presidente, signor Mi¬ 
chele Villan, ha spiegato le. 
ragioni detrazione p rec i s a i!» 
do di aver ottenuto l’appog¬ 
gio ufficiale del sindacato 
belga FGTB, delle ACLI e 
del PCI che era rappresen¬ 
tato alla conferenza stampa 
dal segretario della Fede¬ 
razione del Belgio 
gno Nestore Rotella. 


Delegazione del 
Lazio in Canada 

Una delegazione dell’Unio¬ 
ne delle Province del laido 
è partita ieri per a Omar 
da. La delegazione, guida-- 
ta dal compagno Marroni, 
presidente' dell Unione della 
province e vice presidente 
della Provincia di Scena, 
resterà in Canada sette (tor¬ 
nì. La visita, preparata m 
accordo con la Camera di 
commercio italo-canadeae, 
o revede uan serie di Incon¬ 
tri con operatori economi-, 
d e le colletività italiane. 
A Toronto, il compagno 
Marroni e gli altri comuni¬ 
sti della delegazione al in¬ 
contreranno con i nostri 
compegni della metropoli. 


r 
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PAG. 8 l'Unità 


SOTTOSCRIZIONE 


Venerdì lì aprile 1980 


Ceco altre due pagine: an¬ 
cora centinaia di nomi, de¬ 
cine di lettere, ancora sug¬ 
gerimenti, critiche, propo¬ 
ste. Abbiamo già annuncia¬ 
to che la prima fase della 
raccolta si ò conclusa e che 
abbiamo superato ampia¬ 
mente I due miliardi e mez¬ 
zo. Altri cospicui contributi 
i si vanno aggiungendo, e 
nemmeno queste due pa¬ 
gine sono sufficienti ad e- 
1 saurlre gli elenchi. Sla pu¬ 
re con una frequenza meno 
Intensa, continueremo a da¬ 
re conto nel prossimi giorni. 

Un'opera 
di Nino 
i Bertoletti 

I I compagni della cellula 
| del PCI della Regione La¬ 

zio ci hanno Inviato 415 mi¬ 
la lire «anche se con qual¬ 
che ritardo dovuto agli Im¬ 
pegni crescenti per le ormai 
prossime elezioni ammini¬ 
strative ». 

Caro compagno Relchlin, 
In qualità di militante e 
quale rappresentante di un 
comune di note tradizioni 
artistiche, certo di interpre¬ 
tare il pensiero di mio pa¬ 
dre Nino Bertoletti che, da 
sempre antifascista, fu stret¬ 
tamente vicino al nostro 
partito e assiduo lettore del- 
l'Unità, desidero inviarti 
una sua opera quale contri¬ 
buto di solidarietà, anche 
culturale, per la sempre 
maggiore crescita del no¬ 
stro giornale. Con i miei 
più cordiali e fraterni saluti 
Giorgio Bertoletti, sindaco 
di Anticoli Corrado, Roma. 

In ricordo 
di Gualtiero 
Sarti 

« Vogliamo dedicare que¬ 
sto nostro contributo, cui 
hanno partecipato anche la¬ 
voratori non comunisti, al 
caro compagno Gualtiero 
Sarti, consigliere regionale, 
tragicamente scomparso nel 
mese di gennaio, indimenti¬ 
cabile figura di combatten¬ 
te comunista, di ammini¬ 
stratore e di dirigente del 
partito ». 

Seguire meglio 
i problemi 
del credito 

Cara Unità, ti invio que¬ 
ste 95.000 lire che ho rac¬ 
colto fra 1 miei colleglli del 
Monte dei Paschi di Siena, 
Filiale di Firenze, puntan¬ 
do principalmente a coin¬ 
volgere quelli che non era¬ 
no compagni, ed ottenendo¬ 
ne una risposta di grande 
sensibilità per 1 problemi 
della pluralità dell’informa¬ 
zione. senza alcuna pregiu¬ 
diziale anticomunista. Han- 


Nuovi elenchi della sottoscrizione, mentre altri continuano ad arrivare 

In queste due pagine una grande storia 
di solidarietà e di impegno politico 


no però lamentato la pres¬ 
soché totale assenza sulle 
tue pagine di un discorso 
articolato riguardante i prò 
blemi del credito, che non 
sia solamente di risonanza 
delle lotte sindacali. 

Me ne faccio portavoce, 
convinto anch’io di questa 
carenza che rispecchia an¬ 
che una più vasta carenza 
di linea, e ti auguro di rag¬ 
giungere presto l’obiettivo 
fissato. Fraterni saluti. 
Francesco Rinaldi, (Siena). 

Maggiore 
attenzione 
ai problemi 
dei minori 

I compagni della cellula 
« Gramsci » dell’orfanotro¬ 
fio maschile di Milano « I 
Martinitt » ci inviano ot¬ 
tantamila lire. «Ti chiedia¬ 
mo — scrivono fra l’altro — 
di prestare maggiore atten¬ 
zione ai problemi del mino¬ 


ri, specialmente di quelli che 
hanno bisogno di soluzioni 
ai loro casi drammatici. Cer¬ 
ca di essere più presente 
su questi argomenti: ado¬ 
zione speciale, affido fami¬ 
liare, comunità alloggio, leg¬ 
ge 382, scioglimento delle 
Ipab, controllo efficace del¬ 
l’Ente Locale sulle attività 
di assistenza. Ricordati che 
spesso gli istituti di assi¬ 
stenza ai minori sono fab¬ 
briche di cittadini ’diversr. 
Diventa anche ‘la voce di 
chi non ha voce’. Ancho 
questa è lotta di classe ». 

Un bambino 
che chiede 
di salvare 
gli alberi 

Insieme a duemila lire 
Massimo Riboia, un bambi¬ 
no di nove anni di Genova- 
Palmaro, cl fa avere una 
sua poesia, intitolata «Gra- 


TOSCANA 

Da Firenze — Dalla sezione « Beppino Falorsi » lire 
145.000; i dipendenti dell'Istituto di ricerca sulle onde 
elettromagnetiche del Consiglio nazionale delle ricerche 
L. 111.000; fratelli Rossi L. 40.000; Giuliano Gentili in 
ricordo del compagno Leone Gentili L. 30.000; la se¬ 
zione « Ruggero Parenti » di Peretola L. 300.000; Adria¬ 
no Piazzesi L. 100.000; raccolte dalla sezione del PCI di 
Settimello L. 300.000 cosi suddivise: un gruppo di pen¬ 
sionati L. 100.000, una compagna pensionata L. 50.000, un 
simpatizzante L. 100.000, un compagno L. 5.000; Benve¬ 
nuto Stefani di Campi Bisenzio L. 10.000; la cellula del 
PCI «G. Rossa» L. 60.500; i compagni Vasco e Wilma 
Piccioli L. 50.000; i compagni della cellula « Ricambi 
della Nuova Pignone» L. 70.000; il sindacato panettieri 
L. 150.000; la sezione del PCI Varlungo (secondo ver¬ 
samento) L. 200.000; Mario Navarri L. 10.000; Anna An- 
cillotti e Pierluigi Tedeschi L. 10.000; Il Comitato comu¬ 
nale del PCI di Greve in Chianti L. 100.000; la sezione 
del PCI di Greve in Chianti L. 100.000; Laura Plate- 
roti L. 5.000; dalla sezione « Rino Cloni » di Ponte a 
Greve L. 418.500 così suddivise: Anna e Franco Ca¬ 
porale L. 10.000; Andrea e Daniela Cecchini L. 27.000, 
Carlo e Anna Ceccuti L. 10.000, Licia e Sergio Capanni 
L. 10.000, Guerrando Berni L. 5.000. Alberto e Paola Bru¬ 
netti L. 20.000, Fahrizio e Marta Falai L. 13.000. Giorda¬ 
no e Roberto Saccardi L. 50,000, Franco e Cristina Fa- 
lai L. 10.000, Roberto e Gabriella Fioravanti L. 20.000, 
Dino Oddo L. 10.000, Cristina Gabbugglani L. 20.000, 
Germano Germanottì L. 10.000, Bolognesi L. 5000. Lo¬ 
renzo Brunelli L. 5.000, Fernando Marucelli L. 2.000. 
Antonio Spiridione L. 10.000. Marcello Masini L. 10.000. 
Gini Masserini L. 5.000, Settimio Boschi L. 15.000, En- 
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zie alberi»: « Grazie alberi 
che ci date la gioia! ! Gra¬ 
zie alberi che cl date la vi- 
tal / Grazie alberi che ci 
date quel bel verde che ren¬ 
de bella la Terra! / Però 
alberi non ringraziate noi 
che vi distruggiamo giorno 
per giorno ma se continue¬ 
remo così moriremo tutti ». 

Pubblicare 
pagine speciali 
per ragazzi 

Giuseppe Dutto, di Bo- 
ves (Cuneo), ci fa avere un 
assegno di 50.000 lire scri¬ 
vendo tra l’altro: « Vorrei 
che l’Unità riprendesse a 
pubblicare delle pagine spe¬ 
ciali per ragazzi come si fa¬ 
ceva con il « Pioniere ». Io 
ad esempio non so proprio 
cosa far leggere a mio fi¬ 
glio e d’altronde non pos¬ 
so pretendere che legga 
l'Unità già ora, non potreb¬ 
be capire molto ». . 


La diffusione deve 
essere un compito 
prioritario 

Un gruppo di ferrovieri 
degli uffici compartimenta¬ 
li di Ancona cl hanno man¬ 
dato 10.000 lire, con l'augu¬ 
rio che la diffusione dell’ 
Unità non sia «saltuaria». 
« Facciamo di questa una 
abitudine — dicono — e che 
questo compito sia priorita¬ 
rio per il partito a tutti i 
livelli ». 

Un brindisi a 
Gambini che va 
a Reggio e 
80.000 lire 
all'Unità 

Un quarto versamento, di 
«carattere particolare» dalla 
sezione « Martiri del Pon¬ 
te », di Legnano. Eccone le 
ragioni: un compagno, che 
piacerebbe a Fortebraccio 


(«parla poco, ma sempre al 
momento opportuno») si 
trasferisce a Reggio Emilia. 
« Avevamo in mente di far¬ 
gli un regalo, cosi abbiamo 
pensato alla bandiera della 
nostra sezione firmata da 
tutti i compagni ». Arturo 
Gambini questo il compagno 
che si trasferisce è stato 
contento, così come lo è sta¬ 
to per la decisione di rac¬ 
cogliere 1 fondi (80.000 lire) 
da destinare alle nuove 
strutture dell’Unità. «Cl te¬ 
niamo molto che un piccolo 
pezzo di queste sia il nostro 
regalo al compagno Gambi¬ 
ni ». 

Quasi una riunione, 

in famiglia, 

per sottoscrivere 

Il compagno Leonello Mar¬ 
zanati, di Ivrea, in una let¬ 
tera con la quale sottolinea 
l’importanza per un militan¬ 
te comunista di noti perde¬ 


re battute nella lettura del 
suo quotidiano, scrive an¬ 
che: « Cara Unità, mi seno 
fatto interprete fra i nume¬ 
rosi fratelli e sorelle, otto 
per la precisione, e dopo a- 
ver parlato della sottoscri¬ 
zione tutti hanno acconsen¬ 
tito: così ti invio tramite as¬ 
segno 150.000 lire, la somma 
raccolta, in modo da contri¬ 
buire anche noi al migliora¬ 
mento degli impianti tipo¬ 
grafici dell’Unità ». 

Siamo 
una ditta 
artigiana... 

Insieme a 150 mila lire 
una brevissima lettera da 
Reggio Emilia: «Siamo una 
ditta artigiana di Reggio E- 
milla, vogliamo contribuire 
a rafforzare il nostro gior¬ 
nale e speriamo serva da 
stimolo ai compagni arti¬ 
giani. Distinti saluti. Elet¬ 
tromeccanica G.E.A. ». 


rlco Cappelli L. 3.000, Gianni Tosettl L. 10.000, Pietro 
Di Giugno L. 2.500, Nello Baluganti L. 10.000. Angelo Bei- 
lucci L. 10.000, Vittorio Plattoli L. 1.500. Aldo Tarchi 
L. 5.000, Daniele Mati L. 10.000, Mauro Muscas L. 5.000, 
Francesco Vannini L. 15.000. Carlo Parenti L. 5.000, Lino 
Baluganti L. 10.000, Luciano Senatori L. 5.000, Franco 
Staccioli L. 10.000, Enio Peppicelli L. 10.000, Fulvio Far¬ 
nesi L. 10.000; da un gruppo di compagni della sezione 
aziendale del PCI della Unicoop L. 1.350.000; Remo Fio¬ 
ravanti L. 20.000; Magazzino Odero L. 20.000; Marco Fai- 
chini di Mercatale L. 20.000; Sezione SIP L. 235.000; Co¬ 
mitato Comunale di Calenzano L. 2.000.000; Landò La- 
strucci L. 200.000; dipendenti CNA Valdelsa di Empoli 
L. 240.000; Sezione «Marungl». L. 120.000; Elio Falchìni 
L. 40.000; Vinicio Camarlinghi di Barberino Mugello 
L. 10.000; Webber Clullinl L. 10.000; Giuseppe Chiaramon- 
ti L. 10.000; sez. « Gagarin » in memoriR del compagno Ro¬ 
dolfo Boschi L. 250.000; N.N. L. 30.000; Carlo Mengonl 
di Cagliano Mugello L. 10.000; Caterina e Roberto Belli 
di Galliano L. 30.000; Azeglio Bianchi di Scandicci li¬ 
re 10.000; Bruno Pierazzoli di Barberino Mugello L. 5.000; 
Cesare Cresciolì di Vicchio Mugello L. 20.000; Gino Mo- 
randi L. 3.000; la sezione del PCI di Luco Grezzano lire 
60.000. 

Da Firenze: Bruno Toccafondl di S. Pietro a Sieve L. 20.000: 
dai compagni della Sezione « A. Taddel » L. 120.000 
Da Lucca: alcuni compagni della sez. PCI dì S. Maria 
del Giudice L. 60.000; 

Da Pistoia: Mauro Bonacchl di Agliana L. 20.000: 

Da Prato: Roberto Rosati L. 10.000; Fiora e Nilo Nin- 
cheri L. 12.000; Paolo Pieraccinl di Montemurlo L. 10 . 000 ; 
Mario e Giuliana Ponzecchi L. 20.000; Ernesto Crosta 
L. 5.000; Alberto Torricini L. 50.000. 

Da Massa Carrara: Elena Cordoni L. 15.000; Graziano 
Feliziani di Soliera L. 10.000; Aldino Affanni di Solie¬ 
ra L. 10.000; Vasto Barattini di Avenza L. 10.000; Mau¬ 
ro Raffi L. 10.000; Cellula Bancari L. 40.000; Mario Vio¬ 
li L. 50.000. 

Da Grosseto: Sergio Sereni L. 20.000; Alfeo Dondolini 
di Bagnore L. 20.000; Sez. PCI di Montenero L. 100.000; 
Sez. PCI « Elvino Boschi » L. 120.000. 

Da Arezzo: Eugenio Manettl di S. Giovanni Valdamo 
L. 10.000; Enzo Blloghi, esattore al casello autostrada 
Valdarno L. 10.000; Sez. PCI di Meleto L. 500.000; Sez. 
PCI Lebole L. 100.000; Varo Benini di Figline Valdarno 
L. 15.000; Sez. PCI Centro di S. Giovanni Valdarno li¬ 
re 250.000; Ditta 230-A-Erre L. 20.000; Siro Rossi L. 5.000. 
Da Livorno: Mary Guidoni di Piombino in memoria del 
marito Giuseppe L. 100.000; una compagna in ricordo del 
marito L. 100.000; una compagna di Piombino In ricordo 
dello zio L. 100.000; Sez. PCI « Lumiere » di Venturina 
L. 100.000; raccolti al 26. congresso della Sez. PCI di 
Donoratlco L. 325.000; Sez. « Gramsci » di Stagno lire 
150.000; reparto M.G. Moto Fides L. 50.00. 

Da Siena: Enzo Biagioli di Cetona L. 15.000; Bruno Bo- 
nucci L. 5,000; sez. « Aldo Mieli » di Chlanciano Ter¬ 
me L. 100.000. 

Da Poggibonsi: Lisanna Calusi L. 5.000, Nello Coll e Re¬ 
nata Nencionl L. 20.000, Giuseppe e Marcello Belli lire 
20.000, Achille Landozzi L. 20.000, Cellula PCI « Muzzi * 
Toscana-Lamiere L. 120.000, Rio Tacconi L. 50.000, Cel¬ 
lula PCI Mobil Super L. 35.500, Elio Cinquini, Rossano 
Monti, Franca Martinucci, Ardelio Ghini, Maurizio Bur- 
resi, Vanna Belardi, Egle Sardelli, Franco Baroni, Clau¬ 
dio Serafini, Anna Maria Sonnimini del Comitato CGIL 
zona Valdelsa Senese, L. 220.000, Edo Tozzi L. 5.000, Mo¬ 
desto Regoli L. 5.000, Adelle Vannont L. 15.000, Decimo 
Tognetti L. 30.000, Antonietta Conforti L. 5.000, Loredana 
Mucci L. 5.000, Sabatino Dondoli L. 10.000. Angelo Be¬ 
lardi L. 2.500, cellula PCI Ditta SAMA L. 64.500. 

Da Pisa : Romano Vanni L, 10.000; Luca Vanni L. 10.000; 
da Santa Croce sull’Arno riceviamo: Giovanni Morelli 
L. 50.000, Norico Alderighi L. 10.000, Luigi Balsotti lire 
10.000, Angiolo Alvini L. 5.000, Loriano Vannucci di Ma¬ 
rina di Pisa L. 10.000; Giovanni Trillo di Pontedera 
L. 24.500; Vittorio Monnosi L. 10.000; Renato Bagnoli 
L. 10.000; Sezione PCI di Titignano Badia L. 315.000; 
Franco Latini di La Scala L. 100.000; Sergio Bagnoli di 
Marti L. 3.000; Silvano Pratall L. 60.000; Emi Galli lire 
26.000; Mauro Brogiotti L. 20.000; Sezione PCI di Por¬ 
ta a Mare L. 800.000; dipendenti Coop di Pontedera lire 
116.500; sezione PCI di Cascine di Buti L. 55.000; Franco 
Borciani di Pontedera L. 10.000; da Vecchiano: Battlnel- 
lo Paolinl L. 5.000, Anseimo Loni L. 10.000, Renzo Melani 
L. 5.000, Vasco Barsanti L. 5.000, Nestore Possenti L. 5.000, 
Sauro Genovesi L. 5.000. Roberto Chiarugi L. 5.000, Vit¬ 
torio Pardmi L. 10.000, Forese Baroni L. 10.000; Circolo 
Òpei aio di Fomacette L. 100.000. 

Da Viareggio — La sezione del PCI di Piano di Moni- 
mio L. 150.000; i comunisti di Lido di Camaiore lire 
360.000 « per andare ancora più lontano »: la sezione « A. 
B-'-ccelli » di Massarosa L. 478.000; i seguenti dipenden¬ 
ti comunali di Viareggio ci Inviano L. 58.000 cosi suddi¬ 
vise: Aldo Genovali L. 5.000, N. Neri L 2.000. Guido To¬ 
rnei L. 3.000, Massimo Magglarelli L. 3.000. Bruno Van¬ 
nucci L. 3.000, Tiziano Genovali L. 2.000, Amilcare De 
Ambris L. 5.000. Ottavio Griva L. 2.000. Angelo Torrigia- 
ni L. 2.000, Osvaldo Perrini L. 4.000. Marcello Malfatti . 
L. 5.000, G. Giorgetti L. 2.000, Dario Dufri L. 1.000, Ben- 
ni L. 5.000, Nino Cortesi L. 2.000, Bellomlni L. 1.000, 
Marianetti L. 2.000, Franca Rossi L 1.000, Bene¬ 
detti L. 1.000, Malfatti L. 1.000, G. Peppe L 1.000. Ade¬ 
lio Guidi L. 2.000, Giorgio Gallione L. 1.000, firma indeci¬ 
frabile L. 2.000. 

Da Camaiore: Fabrizio Favilla L. 10.000. Gian Mario 
Orsi L. 30.000, Alessandro Perelli L. 10.000, Rodolfo Giun¬ 
ta L. 50.000. Tullio Meniconi L. 4.500, Mauro Bertagna 
L. 12.000, la sezione del PCI L. 500.000, Vittoriano Pai 
menni L. 20.000, Alberto Rosi L. 20.000. 

Da Pisa; Fabrizio Guazzini L. 5.000: Simonettl di Cascina 
L. 10.000; Donzello di Cascina L. 10.000; Iva e Mimma Rolla 
in ricordo del compagno Amedeo Rolla sottoscrivono lire 
;00 000; Goliardo Macchioni di Volterra L. 10.000; Gino 
Vanzi di Volterra L. 10.000; Augusto Bongini di Volterra 
L. 5.000. 

Da Massa Carrara: Sezione PCI di Albiano Magra L 200.000. 
Da Livorno: dal soci del circolo ARCI «Divo Demi» lire 
100.000. 

Da Siena: dalla Sezione PCI di Montisi L. 50.000; Sezione 
PCI di Valiano M. L. 100.000; Franco Porclatti di Castel 
lina Chianti L. 5.000; Enrico Bussagli di Castellina Chianti 
L. 2.000; Sezione PCI di Costafabbri L 100.000; da un grap 
po di compagni di Costafabbri L. 50.000; Gino Fiochi di 
Rapolano L. 50.000; Franco ed Anna Barbagli di S. Oio 
vanni Asso L. 50.000; 11 compagno Francesco Rinaldi ha 
raccolto dal dipendenti del Monte del Paschi L. 95.000, 
Vivaldo Barabesl. compagno Iscritto al Partito dal 1921 
L. 10.000; Sezione « Borri » L. 800.000; dalla Cellula dell’ 
Ospedale psichiatrico L. 200.000; Romualdo Ciofl, sindaco 
di Castelnuovo B. L. 50.000; durante il Congresso della Se 
zione PCI di Castelnuovo B. 1 compagni Almo Andriolo 
Francesco Turchi, Luca Bonechl, Carlo Corti hanno sot 
toscritto L. 50.000; Riccardo SpringoU. pensionato di Ponte 
Tressa. L. 5.000. 

Da Livorno — Dal compagni della Dalmine L. 88.000. 

I compagni della sezione di Venturina (Livorno) han¬ 


no sottoscritto 904.450 lire: Landl Lido, Agliai Leo. Ber- 
taccini Marino, Ranieri Giordano, Teoni Gerardo, Cec¬ 
chini Asio, Bassetti Iroldo. Rossi Leo. Marchetti Mauro, 
Mazzoni Flora, Fossi Licurgo, Casula Giorgio, Pierini 
Piero. Bientinesi Costante, Masotti Mario, Galerotti An¬ 
gelo, Calsolari Pietro. Ticciati, Agosrini Velio. Landi 
Renzo, Beicari Miretta, Neri Lido, Giorgerini Marzio, 
Fabbri Fabrizio, Pacchinì Enio, Pacchini Revo, Monta 
gnani Marino, Simonetti Giuseppe, Ciaponi Amedeo, Cer 
boneschi Alvaro, Zucconi Marino, Ciaponi Dina, Pacchi 
ni Edilio, Teglia Loris, Cheli Marcello, Ferretti Valdo 
Garosi Solidea, Dell'Angelo Ivan, Becucci Gorlano, Cer 
bai Bruno, Lami Ledo, Grilli Ado, Montomoli Soriana 
Paladini Nelusco, Panicucci Sergio, Rocco Ottavio, Cec 
chettl Guido, Bìsti, Zucconi Mario. Cugini Ivo, Lenzi 
Aroldo, Lenzi Carlo, Fioritti Vincenzo, Gargani Sirio, 
Andreoni Attilio, Fabbri Onorio, Ranieri Mario, Bezzini 
Franco, Giannellini Ilio, Baracchini Loredano, Glardelli 
Mettini Fulvia, Franzoso Iolando, Biagettl Adelmo. Nan 
nini Italo, Lancioni Silvano, Bellagottl Serafino, Ber 
righi Mario, Vagelli Mariano, Cerrini Claudio, Barsotti 
Bruno. Montagnani Mario, Pecchia Tina. Pecchia Alba. 
Gerì G. Battista, Gistri Danilo, Ceccarelli Soligeno, Ba- 
stiani. Agostini Alfideo. Giorgerini Liliana, Landi Giu¬ 
liano, Agostini Donatella, Pierini Terso, Montagnani Lo¬ 
renzo. Mannari G. Carlo. Bartalucci Amos, Magnani Ovi¬ 
dio. Giorgerini Caterina, Montomoli Aldo, Montomoli 
Odetta, Zucconi Aldo, Pini Livio, Taddel Enzo. Barsotti 
Oretta, Tinagli Bruno, Zucchelli, Dell’Omodarme Lido, 
Agostini Valfredo, Bertini. Montomoli Mauro, Conforti 
Adua, Sacchelli Alberino, Pistoiesi Piero, Bagatti Carla, 
Luci Mlriano. Bianchi Luigi, Bagatti Lido, Poli Paolo. 
Agostini Sergio, Poggetti Augusto, Giorni Angiolo, Ra¬ 
spolli Sirio, Raspolli Marina. Agostini Ellenlo. Camerini 
Rosetta. Nuti Giovanna, Magnolfi Vladimiro, Venturi 
Nedo. Buccianti Orfeo, Lenzi Pietro, Castellani Edi, 
Gentili Erio, Cerbai Piero. Vallesl Venanzio, Fabbri Piero. 
Giannellini Enio, Dani Gino, Tagliaferri Pietro, Taglia¬ 
ferri Mario, Panicucci Elio, Ceccanti Sirio, Ferri Azelio. 
Montomoli Soriano, Pacchinì Edo, Brogioni Ilio. Grilli 
Edilia, Betti Renato, Conti Arnaldo, Boscaglia Vilma, 
Grilli Alpino, Donnoli, Bertini Mauro, Papini Orlasco, 
Ribechlnl Dante, Agostini Graziano. Ristori Silvano, 
Rossi Tersilio. Macrlni Giorgio, Ghignoli Sirio, Vivarelli 
Renato, Giannarelli Gino, Landl Paolo. Giannellini Enio, 
Landi Pilade, Camerini Quinto, Landl Enio, Zucconi Tom¬ 
maso. Faggioli Giuliano, Pacchini Michele, Grilli Adolfo. 
Pecchia Ugo, Pecchia Franco, Moretti Morello. Lancioni 
Gheraldo. Nessi Dirlo. Spadini Elio, Spadini Angelo. Spa¬ 
dini Ottorino, Morelli Iva, Spadini Sergio, Nelli Torindo, 
NiccolinI Attilio. Busdraghi Menotti. Baldi Gino, Cavic- 
chioli G. Piero, Baccellini Gina, Noti Loredana, Blagetti 
Atos. Brunetti Armando, Tambelli Piero, Tambelli Alfeo, 
Fabbri Angiolino, Raspanti Venio, Mattafirri Roberta. 
Ceccarelli Fiorio. Nassi Guglielmo, Giorni Rivo, Cerbai 
Silvano, Baccellini Ottavio, Teglia Angelo. Cerretini. 
Benassi Bruno, Betti Bruno, Serinl Fenzlna, Crea Vin¬ 
cenzo, Ghiribelli Adalgisa, Lecci Gino. Barbieri Iviero, 
Ulivelii Guido, Corsi Giuseppe, Tonlnelli Graziano, An¬ 
dreoni Renzo, Berti Dino, Andreoni Edo, Pistoiesi Lui¬ 
gino, Bagatti Ledo, Bocelli Guido, Marchi Giuliano. Ber¬ 
tini Everaldo, Nannini Gino, Grassi Ivo, Tlnacci Mario. 
Pistoiesi Enzo, Sabatini Giuseppe. Ghignoli Emanuela, 
Barbieri Raffaella, Macelloni Carlo, Dal Pont Attilia 
Andreoni Dio. Bucciantinl Ivo. 

Da Siena — Dai dipendenti del Consorzio socio-sanitario 
(zona 59) di Sinalunga L. 40.000. 

Da Grosseto — Dalle sezioni del PCI di Porto 3. Ste¬ 
fano e Porto Ercole L. 150.000; 1 compagni: Giorgina Mi- 
nelli, Carlo Marini e Alberto PatemianI della sezione 
« G. Rossa » di Follonica in visita a Roma alla Direzione 
del PCI hanno sottoscritto L. 50.000; i compagni: Alfredo 
Pezzilli, Aurei Spchtholz, Alberto Bardi, Angelo 8padaro. 
Agnese Valenti, Giovanni D'Anna. Giovanni Scardama- 
glia. Nello Panel e Ornella Mineili Marini In visita a 
Roma alla Direzione del PCI hanno sottoscritto L. 210.000. 

PUGLIE 

Da Bari — La sezione del PCI di Conversano L. 80.000: 
Coletta L. 5.000, D’Aprile L. 5.000. DI Mise L 1.000, Magi- 
stà L. 1.000, Babbo L. 1.000, D’Attoma L 5.000, Amodio 
L. 2.000, Sciscl L. 10.000, Valente-Angiulis L. 5.000. Di 
Turi L. 10.000, Candela L. 1.000, Galiano L. 1.000, Seveso 
L. 3.000, Alfarano L. 3.000, Pascale L. 1.000, Marziale 

L. 1.000, Tornei L. 6.000, Bolognini L. 5.000, Renna L. 3.000, 
D'Ammota L. 1.000. Renna L 5.000, Lestingi L. 2.000, Ca- 
prio L. 2.000. Candela L. 3.000, Siniscalchi L. 1.000; dai 
compagni della cellula del CI API: Coletta L. 5.000, Pea 
L. 5.000, Labroca L. 2.000. Emanuel L. 2.000, .Rossini 

L. 2.000, Brancale L. 5.000, Didio L. 5.000, Guglielmi 

L. 2.000. Traversa L 2.000. Damiani L. 5.000. Indelicato 
L. 2 000, Telesca L 2.000, Gadaleta L. 2.000. Aquaro 

L. 5.000, Corcella L. 1.500. Nitri L. 1.000. De Zio L. 2.000. 
varie L. 3.000. 

Da Foggia — Raccolte da Stefano Caruso L. 550.000; il 
gruppo del PCI e il Comitato comunale di Manfredonia 
L. 400.000; Anna Marta Sabino L. 15.000; I dipendenti 
deH'amministrazione provinciale L. 83.000 (primo versa¬ 
mento). 

da Bari — Sezione «Gramsci» di Bisceglia L 9.000. 

Da Foggia — Mario Pavone L. 10.000. 

da Taranto — Cosimo Matichecchia di Monteiasi L. 5.000. 

CAMPANIA 

Da Napoli — Raccolte tra 1 lavoratori degli ospedali 
Gesù e Maria e Loreto Mare: Antonio Salieti L. 15.000. 
Anna Accetta L. 10.000, Roberto Forte L. 2.000; Luigi 
Nespoli, in ricordo del padre, L. 50.000; Giuseppe Cam- 
paniello di Torre del Greco L. 10.000; un simpatizzante 
L. 50.000: la cellula ospedalieri L. 55.000; un poliziotto 
L. 5.000; Mario Penna L. 20.000; i lavoratori delle offi¬ 
cine Marino-Ponte L 35 000; un gruppo di lavoratori 
della SME Finanziaria L. 61.000; la cellula del PCI del 
Banco di Napoli L. 200.000; la sezione del PCI Mercato 
L. 50.000; dal Sindacato pensionati della CGIL di Torre 
del Greco L. 111.000 cosi suddivise: Spanuolo L. 5.000, 
Sacrestano L. 1.000, Raffaella L. 5.0CO, Cirillo L. 5.000, 
Romano L. 2.000, Romano Ciro L. 1.000. Scognamigllo 
L. 1.000, Bottigliere L. 3.000. Maisto L 2.000, De Simone 
L. 1.000. Cozzolino L 5.000, Eco L. 5.000, Di Cristo L. 5.000, 
Sandonico L. 6.000, Mazzella L. 10.000. Caiazzo L. 5.000, 
Gorettl L. 2.000. Siola L. 1.000, Di Santo L. 1.000, Accardo 
L 2.000, Natale L. 2.000. Di Malo L. 2.000, Veneruso L. 500; 
Simonettl L. 500. Cirillo Pasquale L. 2.000, Napolitano 
L 2.000, Martinelli L. 5.000. Izzo L. 5.000, Granata L. 1.000. 
Sonnino L. 2.000, Accardo L. 1.000, D’Ambrosio L. 1.000, 
Rlvlecclo L. 5.000, Spanuolo L. 5.000, Iorlo L. 5.000, Sco¬ 
gnamigllo Vincenzo L 5.000. Dal lavoratori della fabbrica 
SAE e dalla sezione Luzzattl: Leonardo Prisco L. 10.000. 
Antonio Isuonfanl L 1.000, Oreste Donnianni L. 2.000, 
Vincenzo Fra gasso L. 15.000, Vincenzo Iurio L. 1.000, 
Antonio Rossi L 5.000, Celentano L 1.000. Agostino Della 
Valle L, 1.000. Giacomo Di Napoli L. 3.000, Vincenzo Ca¬ 
rri arosano L. 1.000. Giovanni Rocca L. 1.000, Agostino Do¬ 


mino L. 1.000, Gaetano Candela L. 1.000, Pasquale Roma¬ 
no L. 1.000, Gennaro Volpe L. 1.000, Domenico Rega 
L. 1.000, Pasquale Sonnino L. 2.000, Cosimo Nocera L. 2.000, 
Ciro Buono L. 1.000, Mario Colurcio L. 1.000, Ernesto 
Vito L. 1.000, Antonio Bianco L. 1.000, Vittorio Esposito 
L. 2.000, Domenico Finlzlo L. 2.000, Felice Scala L. 1.000, 
Angelo Esposito L. 1.000, Salvatore Bozzaotra L. 2.000, 
Domenico Montella L. 1.000, Pasquale Fermato L. 2.000, 
Salvatore Verde L. 2.000, Luigi Imperatore L. 2.000, Gen¬ 
naro Di Tommaso L. 2.000, Luigi Becchetti L. 2.000, Pa¬ 
squale Varriale L. 2.000, Mario Cozzolino L. 2.000, Paolo 
Galeone L. 2.000, Ciro Atieu L. 1.000, Franco Balestrieri 
L. 1.000, Pasquale Gatta L. 1.000, Patrizia Monti L. 2.000, 
Gennaro Petrazzuolo L. 1.000, Mario Sorrentino L. 1.000, 
Antonio Scognamlglio L. 1.000, Giovanni Parisi L. i.000, 
Pasquale Miele L. 1.000, Pasquale De Nicolas L. 1.000, 
Michele Mlnichinl L. 1.000, Antonio Mauro L. 1.000, Luigi 
Matruolo L. 2.000, Raffaele Calabria L. 1.000. Giuseppe 
Panzieri L. 1.000, Vincenzo De Falco L. 1.000. 

Da Salerno — Dalla Camera del Lavoro riceviamo L 462 500 
cosi suddivise; Toriello L. 5.000, Marcigiiano L. 5.000. Gian- 
nattasio L 5 000; De Rosa L. 5.000; Gagliardi L. 5.000; Le¬ 
pore L. 50.000; Roviello L. 10.000; Roviello L. 10.000. 

Cennamo L. 5 000. Ferrigno L. 7.000, Maiorano L 20 000. 
Aquino L. 5.000, Annunziato L. 10.000, Oliva L. 20 000, 

Rìspoli L. 10.000, Vltolo L. 30.000, Aceto L. 20.000, Marino 
L. 6 000. Lambiase L. 5.000, Cammarota L. 5.000, Mirra 
L. 10.000, Zeno L. 50.000, Speranza L. 10.000. Martino L. 10.000, 
Catella L. 10.000, Mìlìngi L. 20.000, D’Acunto L. 10.000, 

Piscopo L. 10.000, Domini L. 10.000, Croce L. 10.000, DI 

Grado L. 5.000, Ciardi L. 5 000, Giannattasio L. 10.000, 
De Rosa L. 10.000, Maraio L. 5.000, Canto L. 5.000, Rosso- 
mando L. 5.000, Cicalese L. 10.000, Innocenti L. 20.000, 

Criscuoli L. 5.000, Varie L. 4.500. 

Da Napoli — Patrizia Castaldi L 10.000: Vincenzo Gua- 
dagnolo L. 20.000; Cario Oliva di Torre Annunziata Lire 
10.000; Ester Orlando L. 10.000: la cellula del PCI del 
Rione 167 -lotto K - di Secondiglìano L. 167.000; Michele 
Ruoppo di Marano L. 10.000; Vincenzo Antonucci di Er- 
colano L. 30.000. 

Da Caserta — Spagnuolo Soli! della Confesercentl Lire 
16.000; Dario Russo L. 5.000: Ottavio Santoro L. 15.000. 

Da Salerno — Gennaro Onesti L. 30.000. 

Da Napoli — Giuseppe Fuschino di Castellammare di 
Stabìa L. 15.000. 

LAZIO 

Da Roma — La sezione del PCI di Porta Maggiore e 1 
lavoratori della Coop. Italtermil (terzo versamento) lire 
461.000; Paola Corsi, pensionata della GATE, L. 15.000; 
Sergio Babini (terzo versamento) L. 20.000; Giovanni Di 
Bello della borgata Finocchio L. 10.000: dal Centro studi 
della CGIL L. 100.000: la compagna Redenta Eleuteri lire 
30.000; dalla cellula dell’Alitalia-EUR L. 153.500: dalla Se¬ 
zione del PCI dei dipendenti della Regione Lazio ricevia¬ 
mo 345.500 cosi suddivise: Domenico Briganti L. 5.000, Ste¬ 
fano Bodini L. 5.000, U.S. L. 3.000. Alberto Fellciani L. 2.000, 
Franco Troiani L. 4.000, Maurizio Gamba L. 2.000, Patri¬ 
zia Cresini L. 5.000, Serenella Zukowski L. 2.000, Antonio 
Raggi L. 1 000. Armando Ferlicca L. 10.000, Alberto Petrel 
L. 8.000. Mario Camerini L. 5.000, Umberto Cipriani L. 2.000. 
Mariano Longo L. 1.000, Aristide Tonacci L 5.000, Mario 
Feo L. 5.000. Edoardo Cesari L. 5.000. Capuano L. 1.000, 
Giovanni Maccaroni L. 1.000, Franca Sartori L. 5.000, Mario 
Bacherinl L. 10.000, Anna Maria Addante L. 2.000, Aldo 
Morelli L. 10.000. Pietro Bernardini L. 5.000. Donatella Ciar- 
dulli L 1.000. B.B. L. 5.000, Antonio Mancini L. 10.000. Leo¬ 
nardo Ferrante L. 1.500, Gianni Porfiri L. 10.000, Lionello 
Pastorelli L. 10.000, Mario Vinotti L. 5.000, Franco Villarini 
L. 5 000. Setti Barcaroli L. 10.000, Onorino Santarelli lire 
5 000, Gabriella Campanelli L. 5 000. Gabriella Filìeri lire 
2.000. Bruno Roselli L. 2.000. Paolo Sempronì L. 6.000, An¬ 
tonio ColagTOSsì L. 2 000. Sarino Gualtieri L. 2.000, Gian¬ 
carlo Filacchione L. 20 000. Roberto Del Marre L. 10.000, 
Mario De Aneelis L 5.000. Rita Maeeini L. 5.000. Raimondo 
flessori L. 10 000. Turbini L. 5.000. Stefano Biagetti L. 15.000. 
Efisio Vacca L. 5.000. Angelo Barcaroli L. 10.000, Maria 
Rosa Scordino L. 10 000. Giuseppe Santodonato L. 10.000. 
Rita Scrocca L. 10.000. Luciano Pugliesi L. 10.000. Luigi 
Galli L 5 000. Angela Magnanti L. 5.000. Cesare Di Rienzi 
L. 5.000, Maria Luisa De Stavola L 5 000, Daniela Anto¬ 
nucci L. 5.000. Alfredo Gentili L. 5 000, Felice Marracino 
L. 5.000; Maria Luisa Messeri dell’Ente regionale di svi¬ 
luppo agricolo del Lazio L. 50.000: due compagne spagnole. 
Alicia e Laura Camacho. L. 20.000; i compagni della Fun¬ 
zione pubblica regionale CGIL Lazio L. 230.000: il compa¬ 
gno Giorgio Bertoletti, sindaco di Anticoli Corrado, cl 
invia un quadro del padre. Nino, che fu assiduo lettore 
dellv Unità »: la cellula del CNR Roma effettua un se¬ 
condo versamento di L. 261 500 raccolte tra 1 lavoratori 
sottolineando «come moltissimi di loro non hanno fatto 
mancare il loro contributo »: avvocati Felice e G. Sante 
Assennato L. 200 000; la sezione del PCI di Capena lire 
111.000; la sezione del PCI di Torrenova (secondo versa¬ 
mento) L. 40 000: il compagno Romer. del Direttivo della 
Sezione di Montecucco. che si dice «povero, ma ricco di 
idee ». L. 25.000. 

Da Viterbo: la Sezione « P. Pucci », riunita in Congresso. 
L. 120.000. 

Da Roma — Un gruppo di compagni del reparto mezzi 
speciali e i compagni del consiglio d'azienda degli aero¬ 
porti di Roma; Primo Gammieri L. 10.000, Riccardo Mec- 
chia L. 10.000. Caiazzi L. 10.000, Salvatore Succu L. 10.000, 
Arnaldo Carbotti L. 10.000, Maurizio Fiorita L. 10.000, Car¬ 
melo Cerrito L. 10.000, Enrico Ferrante L. 10.000, Santina 
Panfilo L. 10.000, Nagni L. 10.000, Giorgio Angioli L. 10.000. 
Carlo Loreti L. 10.000, Remo Pimpini L. 10.000, Giancarlo 
Bastati L. 10.000, Alessandro Fabbi L. 5.000, Giuseppe 
Conte L. 5.000, Vittorio Giardino L. 5.000, Clemente Lijoi 
L. 5.000, Giovanni Daga L. 5.000, Renato Camboni L, 5.000, 
Lamberto Martellino L. 5.000. Vittorio Turco L. 5.000, 
Fernando Cammillo L 5.000, Mario Croce L. 5.000, Nicola 
DI Girolamo L. 5.000, lampiconi L. 5.000, Ernesto Masella 
L. 2.000. Antonio Marcelletti L. 2.000, Pierino Di Febo 
L. 1.500, Ermanno Rossi L. 5.000; un compagno di Genova 
di passaggio a Roma L. 10.000; Giorgio Bucci e Rosanna 
Mastrocola L. 50.000, Anna Selloni L. 50.000; la cellula 
«P. Togliatti» dell'ATAC Vittoria ha raccolto L. 395.000 
così suddivise: Federico Marzetti L. 10.000, Antonio Fer¬ 
rara L. 10.000, Alvaro Di Castro L. 5.000, Sandro Marti¬ 
nelli L. 10.000, Fernando drilli L. 2.000, Bruno Massoli 
L. 2.000, Virgili L. 1.000. Mizzoni L. 2.000, Gino Giovinale 
L. 4.000, Lauri L. 2.000, Matiddi L. 1.000, Di Gennaro lire 
1.000, Pulcinelli L. 1.000. Portesi L. 500, LJviabeila L. 2.000. 
Ermini L. 5.000, Piazza L. 3.000, Capotondi L. 2.000, Maria 
Marzetti L. 2.000, Sergio Samarten L. 500, Maria Manca 
(pensionata) L. 500, Sandro Meluzzi L. 2.000, Di Menna 
L. 1.000, Va echi L. 1.000, Menozzi L. 1.000. Massaccesi 
L. 1.000. Trotto L. 1.000, Vagnarelli L. 1.000, Ciucci L. 10 
mila. Lupi L. 1.000, Paliotti L. 1.000. Leonardi L. 5.000, 
Sette L. 1.000, Diagulio L. 1.000, Cola L. 10.000, Zavoli 
L. 2.000, Gabrielli L. 2.000, Pagliei L. 3.000, Salvioni L. 5.000. 
Patrizi L. 2.000, Casellato L. 10.000, Coltella L. 5.000. Bini 
L. 2.000. Donatucci L. 3.000. Ambrogi L. 2.000, Mercheri 
L. 1.000. Provinciali L. 2.000, Bortolin L. 1.000, Martangelo 
Ll 1.000, Aureli L. 2.000, Di Carlo L. 1.000, Tuzzi L. 1.000, 
Meloni L. 1.000, Sabbatici! L. 1.000, Chioccia L. 1.000. 
Sarra L. 1.000. Tarantini L. 1.000, Campeti L. 1.000. Spa¬ 
venta L. 1.000. Fortunati L. 5.000, Proietti L. 1.000, Raggi 
L. 1.000. Troica L. 1.000, Barrol L. 1.000. Baroni L. 1.000, 
Pascucci L. 1.000, Serafìnelli L. 5.000, Sebastiani L. 5.000. 
Bianchi L. 5.000, Massacesi L 1.000. Trocchinesi L. 1.000, 
Lanciotti L. 10.000, Fedeli L. 2.000, Borella L 1,000, Passi 
L. 1.000. Alfonso Sette L_ 2.000, Proneti L. 1.000, Tartacca 
L. 2.000. Guaruccio L. 1.000, Begarelli L. 2.000. Moscatelli 
L. 3.000, Coratella L. 1.000. Massimo L 1.G00, Sorrentino 
L. 1.000, Grano L. 2.000, Barbieri L 4.000. un socialista 
L. 1.000. Castelli L. 1.000. D’Egidi L. 5.000. Paolo L. 5.000. 
D’AIonzo L. 5.000. Pipino L. 1.000, Marocci L. 1.000, De 
Felice L 1000. Pomeridiana) L. 10.000. Barbiere L. 2.000. 
Fiorelli L. 5.000, Ottaviani L. 2.000, Ciccalè L 1.000, Gian- 
napolo L 1.000, Proietti L. 1.000, Grieco L. 2.500. Monte- 
muro L. 1.000, Piccarti L. 1.000, De Simone L. 2.000. Annib- 
bali L. 1.500. Lucidi L 2.000, Di Lorenzo (PRI) L. 2.000. 
Matarozzo L. 5000. Ciocchetti L. 1.000, Bennati L. 1.000. 
Doddo L. 1.000, Piva L. 1.000, Monaco L. 1.000. Sanna lire 
5.000, Castello L. 2.000. Lurci L. 1.000. Neri L. 3.000. Guer- 
nsi L 5.000. Marconi L. 2 000, Maurelli L. 2000. Ferruccio 
L. 2.000. Bla settori L. 1.000, Bagni L. 1.000. Sammarco 
L. 1.500, Ettorri L 1.000, Bini L. 2.000. Delle Fratte lire 
5.ODO, Iacovtno L. 5.000, Di Filippo L. 1.000. Amedei L. 1.000. 
Borzarino L. 2.000, Benedetto L. 3.000. Daffina L. 2.000. 
Venanniola L. 500, Grognale L. 1.000. Vonnella L. 1.000, 
Capitano L 3.000 Colletta L. 5000. Vanni L. 5.000. Mau- 
riello L. 3.000, Calvietti L. 2.000. Perticarà L. 5.000, Fedeli 
L. 5.000. Valentini L. 5.000, Mosci L. 2.000. Giannini lire 
2.500, Verdini L. 2 000, Di Settimio L. 2.000. Quadracela 
L 1.000, Serpetti L. 1.000, Beneduce L. 1.000. CecI L. 1.000. 
Bagnala L. 2.000, Giannini L. 2.000. Cappelli L. 1.000, Ca- 
sanica L 1.000, Moretti L. 2.000, Macri L. 1.000. Massini 
L. 1.000, Naddeo L. 1.000, Pecorari L. 1.000. Bario» L. 1.000, 
Marini L.. 1.000, Rondinella L. 1.000, Gìacomini L. 1.000, 
Alfredo Ordini L. 20.000: Rino Faggio L. 5.000; Massimo 
Rustici L. 5.000; Pasquale Mazzone L 10.000; Brano Gre- 
gori L. 30.000; le sezioni del PCI di Albano Centro e Villa 
Ferraioli L 100.000; Stello Silvestri L. 10.000: Mario Men¬ 
sili L. 50.000; Velino Zitti L. 10.000; Enrico Borgioni lire 
10 . 000 . 

Da Viterbo — I dipendenti della Coop di Civitacastel- 
lana L. 40.000. 

Da Froelnone — La sezione dei PCI di Catra L. 50.000 
Da Latina — M.S. di Terracina L. 100.000; Leone Trani 
di Sperlonga L 16.500; Pasquale La Rocca di Sperlonga 
L. 16.500; Silvio Paiola di Sperlonga L. 16.500; Aurelio 
Ciofl di Aprilia L. 15.000. 

Da Rieti — Il signor Osvaldo Massaccesi in ricordo di 
Gaspare Pajetta e del suol eroici compagni L. 25.000. 
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Da Bologna — Marisa Venturi L. 50.000; Leardo Magnani 
L. 30.000; Enzo Bonora L. 25.000; Andrea Severi L. 10.000; 
Dante e Celso Serra L. 50.000; Giuliano Bonora e Bruno 
Sacchetti (sez. Veronesi) L. 20.000; Augusto Bongiovanni 
ed Emilia Pallottl L. 20.000; Gaetano Pettazzonl, Socrate 
Sitta, Franco Ferranti, Guerrino Nieri, Luciano Macca- 
ferri (sez. Decima di Persiceto) L. 100.000; Olga Bencl- 
vennl (S. Giovanni in Persiceto) L. 12.000; Alcide Ver- 
nocchi L. 20.000; Ghini L, 30.000; compagni della sezione 
Pesenti L. 20.000; un gruppo di compagni pensionati 
della sezione « Bruno Tubertinl » offrono L. 160.000 per 
la tipografia dell’Unità, il giornale che è sempre stato 
vicino ai pensionati; «anche nell'ultima battaglia per 
migliorare le pensioni più misere e la semestralizzazione 
della scala mobile, è stato il nostro faro e siamo certi 
che lo sarà ancora nella lotta per la conquista della 
riforma delle pensioni e della previdenza, per dare, in 
questa materia, ordine e giustizia »: si firmano 1 com¬ 
pagni Cocchi. Pedrini. Pelicani, Bolognesi, Tovoli, Bi- 
gnaml. Trevisani, Gavina, Cuppini, Scheda, Marchesini, 
Bianchini, Albertazzi; Viviana Ferrari L. 10.000; Gilberto 
Gigli L 10.000; Cellula Tecnicoop L. 101.000; Il gruppo 
dei Vigili Urbani della sezione « Di Vittorio » L. 292.000; 
da Zola Predosa: la Cooperativa Comunale Autotraspor- 
tatori L. 200.000; Dario Guermandi L. 60.000; 1 compagni 
della sezione «Giusti»: Veronico, Manica, Lazzarini, Al¬ 
bertazzi, Braga, Franceschi L. 40.000; da parte di un 
gruppo di ex licenziati per rappresaglia politico sindacale 
della fabbrica « Panigai », riuniti in assemblea, ci giunge 
un versamento di L. 102.000 per « il nostro combattivo 
giornale l’Unità che sempre ha difeso i lavoratori spe¬ 
cialmente nel duro periodo scelbiano tutta la nostra gra¬ 
titudine»; famiglia Rizzoli (sez. Lorenzoni) L. 50.000; 
Gastone Ferriani e simpatizzante DE. (sez. Betti) lire 
60.000; B.A. L. 30.000; dai compagni Maggi, Tridoli, Val- 
lerlnl della sezione PCI del Consorzio Latte L. 30.000; 
1 compagni della sezione «Betti»; Castellari, Dini, Fava, 
Bedosti, Gatti, Luciano e Oriana Galletti L. 126.000; 
un compagno cl scrive: «Sono Luigi Piazza e offro lire 
30.000 all’Unità e non ho vergogna! »; un partigiano 
della 36. Brigata s Bianconcini » L. 20.000; 1 compagni 
della sezione «Fergnani»: Zamboni. Borsarini, Franci- 
setti, Scomparcini L. 40.000; Vincenzo Fiorini (sez. Co¬ 
razza) L. 10.000: Donatella Goldoni L. 10.000; famiglia 
Zecchini L. 50.000; da Ozzano: Luigi Mammone (sez. Cor- 
valan) L. 5.000; Mario Teodoro, sindaco di Ozzano lire 
30.000; due milioni di lire ci sono arrivati dalla Giunta 
e dal gruppo consiliare comunista e dagli indipendenti 
del Comune di Crevalcore; le lavoratrici della Dalmas 
(settore abbigliamento) « per l'abito nuovo dell’Unità » 
sottoscrivono L. 115.000; Rinaldo Fiori L. 60.000; un gruppo 
di compagni della sezione « Nuove Vie » di Corticella lire 
85.000 e sono: Motta. Fontanelli, Grandini, Lambertini, 
Bortolotti, Zanardi, Massari; Guerrieri (sez. Capponcelli) 
L. 20.000; Sarti (sez. Capponcelli) L. 10.000; i compagni 
della sezione « Fantoni-Zanardi »: Lorenzo Campioni, Fran¬ 
cesco Mezzini, Vincenzo Magni e Amedeo Roda L. 27.000; 
gli Amici dell’Unità » della sezione « Galanti-Busi » lire 
50.000; Adolfo Pulega L. 10.000; Guerrina Strazzari lire 
10.000: Danilo Barbi L. 10.000; la sezione « Rinascita-Ho 
Chi Minh ». dopo il primo versamento di un milione di 
lire fatto all'inizio della raccolta dei fondi per le nuove 
tipografie, ha organizzato una serata di festa raccogliendo 
L. 980.000; il compagno Cuppini ha fatto un secondo ver¬ 
samento di L. 5.000; la famiglia Tancinl versa L. 20.000 
scrivendoci: « Siamo tre pensionati affezionati all’Unità 
e vi mandiamo questo contributo perché continui la 
vostra battaglia progressista»; i compagni gestori del 
Bar del Circolo «Benassi» L. 20.000; da Villanova: Elio 
Longhi L. 5.000; Leonella Stracciali ved. Rizzoli L. 25.000; 
Ardilio Faggioli L. 10.000; da Casalecchio: Alberto Bruni 
L. 10.000.; Ezio Menabue L. 10.000; Antonio Ferri L. 10.000; 
Laura Cavallazzi L. 10.000; « Con l’augurio sincero di una 
sempre maggiore diffusione offro al mio giornale L. 50.000. 
Pensionata Amedea Piazzi»; Ferrarmi e Cassoli L. 18.000; 
Famiglia Elio Sita di Castelmaggiore L. 10.000; Lazzari 
sez. Corazza L. 10.000; La Cellula dell’Ale A (associazione 
Italiana cooperative agricole) di Bologna ci ha inviato 
un secondo versamento di L. 226.000; da Budrio ricevia¬ 
mo: Pietro Rizzoli L. 10.000; Benito Comin L. 10.000; Enea 
Selleri L. 30.000; Bruno Rimondini L. 30.000; Dante Bri- 
ghetti L 10.000: Enzo Rimondini L. 10.000; Maria Ferri 
L. 1.500: Amobilia Fantini L. 10.000: Attilio Zanolini 
L. 10.000: Livio Trebbi L. 10.000; Nino Rondelli L. 10.000; 
Walter Nepoti L. 20.000: Madio De Franceschi L. 6.000; 
Paola Gruppioni L. 4.000; Abele Lenzi L. 30.000; Venelio 
Galletti L. 10.000: Enrica Pondrelli L. 10.000; Loris Ce¬ 
naceli! L. 5.000; Aldo Zucchelli L. 10.000; Silvana Bellandi 
L. 10.000; Carlo Ballandi L. 10.000; G. Carlo Tugnoli 
L. 5.000; Enzo Galavotti ' L. 10.000; Ernesto Venturoli 
L. 10.000; Amilcare Federici L. 10.000; Otello Gaiba 
L. 10.000; Guerrino Cesari L. 5.000: Maria Evangelisti 
L. 10.000: Vincenzo Ardizzoni L. 20.000; Valerlo Orlandi- 
nl L. 50.000; Alberto Ghelfi L. 5.000; Giulio Pelacani 
L. 5.000; famiglia Maganoli L. 5.000; Marino Parma 
L. 10.000; Gogliardo Romagnoli L. 20.000; Vittorio Corazza 
L. 2.000; Erio Grossi L. 10.000; Dante Galassi L. 5.000; 
Silvio Cocchi L. 5.000; Renato Ferri L. 15-000; Romano 
Galletti L. 5.000; Cornino Tebaldl L. 5.000; Cesarina Roda 
L. 10.000; Nicola Cionci L. 4.000; Giorgio Galliani L. 50.000; 
Bruno Sabbioni L. 5.000; Francesco Cervellati L. 15.000: 
Renato Orlandini L. 10.000: Laura Giordani L. 5.000: Van¬ 
na Modelli L. 5.000; Angela Modelli L. 5.000; Luigi Piazzi 
L. 5.000: Egle Tinarelli L. 2.000; Gaetano Rambaldi e 
Giuseppina Benghi L. 10.000; Massimo Bettini L. 15.000; 
Marino Modelli L. 15.000; Tiziano Rubbini L. 5.000; Arrigo 
Padovani di Zola Pedrosa L. 30.000; Francesco Talassl 
L. 15.000. 

Da Ravenna — Angela Bucchi L. 2.000: Alfredo Cavallini 
L. 10.000: Candida Signani 10.000; Enrico Negrini L. 15.000; 
Faustino Catozzi L. 20.000; Giovanni Brini L. 5.000; Mas¬ 
simo Ricci Macc. L. 5.000; Maurelio Salami L. 30.000; 
Ettore Marangoni L. 10.000; Umberto Fabbri L. 10.000; 
Talevio Ancarani L. 10.000: Derno Vistoli L. 20.000; Te¬ 
resa Borea L. 10.000: Oreste Cicognani L. 10.000; Primo 
Negrini L. 15.000; Oreste Brini L. 20.000: Marino Folli 
L. 20.000; Battista Ravaglia L. 10.000; Argentina Babi- 
ni L. 5.000; Dino Savioli L. 10.000; Franco Fabbri 
L. 10.000; Ottavio Montanari L. 20.000; Ardemia Felettl 
L. 10.000; Ida Martini L. 3.000: Tonino Marani L. 8.000; 
Emma Patroncini L. 3.000: Francesco Regazzini L. 10.000; 
Giovanni Ancarani L. 10.000; Marino Antonioli L. 10.000; 


Le differenze col ’62 (editoriale 
di Luciano Barca) 

Dopo la decisione di non parteci¬ 
pare all’incontro di Parigi - L’ini¬ 
ziativa internazionale del Pei 
(intervista ad Antonio Rubbi, ar¬ 
ticolo di Romano Ledda) 

Un governo dai piedi d’argilla 
(di Massimo Ghiara) 

L'appuntamento deU’otto giugno 
(di Pio La Torre) 

Il bilancio più positivo viene dal¬ 
le Regioni rosse (di Lanfranco 
Turci) 

Economia - Rispunta la logica dei 
« due tempi » (di Lina Tambur¬ 
ino) 

Stati Uniti - Dopo l’Iran, dopo 
l’Afghanistan (di Mario Zucconi) 
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In Francia è già campagna elet¬ 
torale (di Augusto Pancaldi) 

Si ritorna allo studio ma non è 
riflusso (intervista ad Antonio 
Ruberti. rettore dell’Università 
di Roma) 


« 



SOTTOSCRIZIONE 


Un’ulteriore conferma del grandioso successo dell’iniziativa dell’Unità 


Sottoscrizione : prima fase conclusa 
Ma abbiamo ancora tanti, tanti nomi 
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Una lettera 
come « ricevuta 
collettiva » 

I compagni della sezione 
Baccelli di Massarosa (Via¬ 
reggio) hanno raccolto 478 
mila lire e ci hanno inviato 
una lettera « che è stata 
riprodotta e diffusa come 
ricevuta collettiva ». La rac¬ 
colta è stata fatta «andan- 
do'casa per casa. E ci siamo 
accorti quanto la gente sia 
cambiata della stima che 
gode il nostro partito, della 
fiducia che c’è verso 1 com¬ 
pagni ». 

Invece di prendere 
le ferie 
sottoscriviamo 

Un gruppo di compagni 
della sezione aziendale Uni- 
coop di Firenze ha deciso 
di trasformare alcuni giorni 
di ferie loro spettanti in 
sottoscrizione. E cl hanno 
Inviato 1.350.000 lire. 


Ancora 
auguri 
per Longo 

Càra Unità, 11 comitato 
comunale di Camposanto 
festeggia l’80. compleanno 
del compagno Longo sotto¬ 
scrivendo L. 2.020.000 di cui 
L. 1.000.000 versati dalla se¬ 
zione comunale, L. 125.000 
raccolti durante la Veglia 
Rossa e L. 895,000 sottoscritte 
da singoli compagni e cit¬ 
tadini democratici. Con que¬ 
sto atto i compagni di Cam¬ 
posanto intendono esprime¬ 
re un doveroso riconosci¬ 
mento a tutti quel compa¬ 
gni che con la loro azione 
e la loro figura hanno in 
ogni momento della nostra 
storia reso chiaro e presti¬ 
gioso il ruolo della militan¬ 
za comunista, sicuri che la 
nuova Unità diversa nella 
veste, ma identica nell’ani¬ 
mo saprà essere la voce ca¬ 
pace di parlare alle masse 


del compagni e dei cittadini 
democratici. Fraternamente, 
il comitato comunale di 
Camposanto. 

La « differenza » 
nelle amministrazioni 
democratiche 

Raffaele Scali di Torino 
cl ha mandato 10.000 lire, 
rammaricandosi di non po¬ 
ter continuare la propria 
attività di partito perché è 
malato da molti mesi, in¬ 
sieme al denaro il compa¬ 
gno ci ha fatto pervenire 
anche una lettera in cui 
racconta un piccolo episodio 
che dimostra la differenza 
di un’amministrazione de¬ 
mocratica dalle altre. « E’ 
proprio dalle piccole cose 
— scrive — che si può mi¬ 
surare la serietà, l’onestà e 
la volontà di amministrare 
una città come Torino, ri¬ 
mettendo a posto 1 pezzi di 
quel mosaico che altri han¬ 
no disperso». 


Bisogna 
diffondere 
sempre più spesso 

I compagni della sezione 
Rino Cloni di Ponte a Gre¬ 
ve (Firenze) hanno man¬ 
dato un secondo versamento 
di 418.000 lire. «Ci preme 
sottolineare — scrivono — 
che l’impegno dei compa¬ 
gni rispetto ad una miglio¬ 
re informazione non possa 
né debba limitarsi alla sot¬ 
toscrizione, ma debba esse¬ 
re portato avanti attraverso 
una sempre più ampia dif¬ 
fusione del nostro giornale». 

Per gli increduli 
de della 

« Nuova Pignone » 

Un gruppo di 60 compagni 
della Nuova Pignone (a Fi¬ 
renze) ha nuovamente sot¬ 
toscritto inviando 70.000 li¬ 
re. E una richiesta. Di pub- 


Ortensla Marchetti L. 20.000; Evole Tabanelll L. 10.000; 
Leonilde Troncossi L. 10.000; Marcello Gagliardi L. 10.000; 
Ernesto Bugiù L. 10.000; Enzo Filippi L. 30.000; Enrica 
Montanari L. 30.000; Angelo Catozzi L. 5.000; Giovanni 
Galleranl Tazzari L 10.000; Ivan Giordani Martini 
L. 20.000; Atos Pasquali L. 10.000; Mino Martini L. 15.000; 
Eligio Ghiacci L. 10.000; Bruno Cortesi Amadesi L. 20.000; 
Camilla e Battista Baldi L. 30.000; sottoscritti prò con¬ 
gresso L. 18.000; Nerino Giacomettl L. 10.000; Giuliana 
e Dino Rossi L. 10.000; Emilio Bucchi L. 5.000; Alberto 
Camanzi L. 10.000; Giovanni Matteucci L. 10.000; Cle¬ 
mentina Gagliardi L. 10.000; Sante Montesi L. 10.000; 
Condina Tampieri L. 10.000; Silvio Fabbri L. 5.000; Giu¬ 
seppe Fabbri L. 10.000; Luigi Ballardini L. 10.000; Mario 
Ancarani L. 5.000; Anna Tromba L. 10.000; Primo Mar¬ 
tini L. 5.000; Alfredo Ricci L. 10.000; Lino Medri L. 5.000; 
Enrico Cavalazzi L. 10.000; Guido Ragazzini L. 1.000; 
Laura Rìcci L. 5.000; Renato Chiarini L. 5.000; Gianpri- 
mo Chiarini L. 10.000; Adelmo Farina L. 20.000; Sergio 
Andraghetti L. 10.000; Angelo Merendi L. 10.000; Gasto¬ 
ne Camorani L. 50.000; Loris Bignardi L. 50.000; Emilio 
Bignardi L. 30.000; Rosilla Mattriciani L. 5.000; Emma 
Modoni L. 2.000; Anna Da Fermo L. 5.000; dalla sezione 
PCI di Massa Lombarda: sezione «Fernando Calamel- 
li-Fruges » L. 400.000; amici e compagni bar Jolly L. 13.000; 
Carlo Bartolini e famiglia L. 20.000; Ermanno Bartolotti 
e famiglia L. 3.000; Amilcare Basigli e famiglia L. 50 000; 
Paola Biondi L. 10.000; Michele Bini L. 20.000; Francesco 
Borsi e famiglia L. 20.C00; Luigi Cardinali e famiglia 
L. 10.000; Ferdinando Cavina L. 10.000; Romeo Cortesi 
e famiglia L. 20.000; Paolo Darchini e famiglia L. 10.000; 
Mario e Alma Dosi L. 10.000; Ezio e Sina Errani 
L. 50.000; Loris Ferruzzi L. 6.000; Tonino e Linda Formi- 
gatti L. 10.000; Ardilia Formigoni L. 5.000; Radames e 
Albertina Franzaroli L. 50.000; Arcangelo e Teresa Gad- 
doni L. 10.000; Maria e Iva Garavina L. 10.000; Giulio 
Gherardi e famiglia L. 20.000; Amalia Ghiselli L. 10.000; 
Libero e Michele Governa L. 3.000; Angelo e Francesca 
Giuliani L. 20.000; Federico Landi e famiglia L. 10.000; 
Armando Landi e famiglia L. 10.000; Fracesco Livernal 
e Emilia Montanari L. 10.000; Gianetto Manzoni L. 10.000; 
Degasio Mazzolani L. 23.000; Sante e Rosa Mazzolanl 
L. 10.000; Augusta Montagutì e famiglia L. 3.000; Teresa 
Mirri e famiglia L. 15.000;. Libero e Teresa Negrini 
L. 50.000; Achille Pagani L. 10.000; Pasquale Pagani e 
famiglia L- 15.000; Bellinio Passarella e famiglia L. 5 000; 
Amedeo Pasi e famiglia L. 50.000; Angelo e Albertina 
Penazzi L. 10.000; Luciano Pomona e famiglia L. 30.000; 
Paolo e Nerina Pemisa L. 20.000; Quarto, Luigi Pernisa 
e famiglie L. 50.000; Alfreda Ravaglia L. 15.000; Mauri¬ 
lio Remondini e famiglia L. 10.000; Maria Ricci Macca- 
rini L. 10.000; Ada e Giuliana Ricci L. 10.000; Lamberto 
Ricci e famiglia L. 50.000: Aldo Rossi e famiglia L. 5.000; 
Primo Scardovi e famiglia L. 10.000; Maria Strocchl 
L. 5.000; Edvige Strocchi L. 5.000; Giuseppe Tamuzza 
e famiglia L. 10.000; Giorgio e Claudia Tavalazzi 
L. 100.000; Massimo Tamburini e famiglia L. 50.000; Ubal¬ 
do e Norma Tabanelli L. 5.000; Rino Tassoni e fami¬ 
glia L. 5.000; Edoardo e Gina Tellarini L. 50.000; Ne- 
rino e Lucia Ventura L. 10.000; Antonio Venturini e fa¬ 
miglia L. 5.000; Mario e Maria Zaffagnini L. 10.000; 
Mario Zini e famiglia L. 10.000; dalla sezione dei PCI 
Ammonite: Maria Bertaccini L. 5.000. Romeo Marchetti 
L. 5.000, Domenica Suprani L. 2.0G0. Erio Cicognani 
L. 50.000; il Comitato di zona del PCI L. 5.000.000; Osvaldo 
Martii L. 30.000; Giuseppina Manzi di Cervia L. 20.000; 
la sezione del PCI «A. Gramsci» di Russi L. 400.000; 
Vincenzo Proni di Cotignola L. 10.000; da Lugo: Tambu¬ 
rini L. 20.000, Irma Siroli L. 50.000. Maria Gavelli L. 25.000. 
Da Forlì — Dalla Sez. «Gramsci»; Olino Antonelli 
L. 10.000, Mario Monti L. 10.000, Germano Casadei Lire 
20.000, Alfeo Flamigni L. 50.000; sezione PCI di Predap- 
pio L. 100.000; Comp. Sez. Rusticale «Becchi» 3. versa¬ 
mento L. 369.300; Comit. Comun. PCI di S. Sofia L. 20.000;. 
un gruppo di compagni di S. Sofia L. 68.500; Bruno Betti 
di S. Sofia L. 30.000; Confed. Coltivatori 2. vers. L. 100.000; 
Archinto Marchi L. 500.000; Sanzio Gobbi di Savignano 
L. 20.000; 4. Sez. PCI di Sogliano L. 300.000; Fulvio Fiorini 
L. 10.000; un gruppo operai COCEF di Savignano L. 500.000; 
Domenico Pizzigatti L. 10.000; Enrico Benini di Cesena 
L. 10.000; Assunta Righi di Cesena L. 10.000; Antonio 
Rombolì di Cesena L. 10.000; Aldo Monti di Cesena Lire 
5.000; Spartaco Strada di Meldola L. 10.000; Giulio Cro¬ 
ciani di Meldola L. 16.000: Paola Menghetti di Meldola 
L. 10.000; Guido Celli di Meldola L. 5.000: Doriano Cam¬ 
pacci L. 50.000; sez. PCI «Asioli» L. 500.000; Floriana 
Francia L. 10.000: Sez. PCI «Iris Versari» L. 40.000; 
sez. PCI «Aldo Palareti» di Galeata L. 100.000: Rival- 
ter Grillandi di Meldola; Auro Ricci di Meldola Lire 
10.000; Annita Poletti di Meldola L. 10.000: gruppo 
Comp. Bar Mercato di Cesena L. 780.000; gruppo con¬ 
siliare PCI della 7. circoscrizione: Nevio Rabbri, Fran¬ 
cesco Gafvini. Orazio Fomasari. Idrio Zanoni. Giu¬ 
liano Villi. Luigi Marabini. Giorgio Buscarini, Gabriel¬ 
la Gavina, Dervis Ragazzini. Pietro Bartolini. Bruno 
Cantarelli, Lorenzo Menghetti, Gina Aguzzi. Giuseppe 
Ruscelli L. 140.000: i compagni della Sez. PCI di Mel- 
dola: Giuseppe Piolanti L. 10.000; Davide Drudi L. 10.000, 
Tonino Strada L. 10.000, Marino Bandini L. 15.000. Lui¬ 
gi Lazzarini L. 15.000. Andrea Caverì L. 10.000. Giovanni 
Fabbri L. 5.000. Agostino Vanni L. 10.000, Armando Con- 
ficoni L. 10.000. Corrado Ghetti L. 10.000. Miro Coven 
L. 10.000, Gino Ricci L. 5.000. Piero Giunchi L. 5.000, Ulirio 
Van Riel L. 10.000. Eros Balzani L. 10.000. Sandro Scala 
L. 5.000, Teresa Michelacci L. 10.000, Giovanni Ricò Far- 
neti L. 10.000: Alfredo Samorl di Modigliana, bracciante 
di 75 anni, diffusore dai tempi di Ordine Nuovo, L. 50.000; 
Wilma Angelini L. 50.000; M. Battelli e D. Brighi, stu¬ 
denti fuori sede a Firenze, di Cesena L. 30.000. 

Da Rimlni — Ass. Amici Unità L. 500.000; Sergio Parmeg- 
giani L. 15.000; Walter Ceccaroni L. 20.000; Giuseppe 
Pesaresi L. 2.000; Giorgio Pasquini L. 5.000; Delio Baiet- 
ti L. 4.000; Adriano Moni L. 4.000; Sergio Paolizzi L. 3.000; 
Marzio Savioli L. 2.000; Ovidio Semprini L. 5.000; Al¬ 
berto Fantini L. 5.000; Carlo Rossi L. 3.000; Agostino Fran¬ 
ca L. 4.000; Erio BoratU L. 3.000; Pino Giorgi L. 3.000; Ma¬ 
rio Donati L. 3.000: Tersilio Zanotti L. 3.000; Viterino Alui- 
gi L. 3.000; Gino Borgognoni L. 10.000; Pierino Ricci li¬ 
re 5.000; Leo Letti L. 3.000; dalla cellula PCI FACE 
STANDARD: Massarenti L. 2.000, Innocenti L. 2.500. 
Muccini L, 5000, Bianchi L. 3.000. Calcinelli L. 1.000, Gui- 
ducci L. 1.000. Lombardi L. 1.000, De Nicolò L. 5 . 500 ; 
Comm. Com. PCI di S. Giovanni Marignano L. 350.000; 
Sez. PCI di Montegridolfo L. 50.000; Gruppo consiliare 
PCI di Verucchio L. 280.000; G. M. simpatizzante L. 50 . 000 ; 
da Santarcangelo: sez. PCI « F.lli Cervi » L. 50.000; 
Ferruccio Nicolinl L. 20.000, Enrico Macari L. 5.000. Silvano 
Bandini L. 20.000, Romea Serafini L. 20.000, Giorgio Pec- 
ci L. 6.000, Giovanni Foschi L. 13.000; da Bellaria: Odo 
Fantini L. 20.000. Nino Vasini L. 50.000, Rino Zammar- 
chi L. 20.000, Mario Magnani L. 20.000, Rino Bagli I». 5.000, 
Giuseppe Baschetti L. 5.000, Luigi Valentin! L. 5.000. Pier¬ 
luigi Ottaviani L. 10.000. Giuliano Ciappinl L, 15.000, 
Davide Cantelli L. 10.000, Isidoro Alessi L. 10,000, Gino 
Baletta L. 10.000, Vincenzo Garattoni L. 5.000. Bruna Zam- 
marchl L. 5.000. Sergio Berardl L. 10.000. Lazzaro Pironi 
L. 10.000, Paimiro Orlandi L. 5.000, Leonardo Monticelli 


L. 5.000, Natale Frisoni L. 10.000, Giancarlo Fabbri L. 10.000, 
Vittorio Sarti L. 10.000, Remo Scano L. 5.000, Domenico 
Gallo L. 10.000, Onide Donati L. 20.000, Romano Fornarl 
L. 10.000, Guido Ottaviani L. 5.000, Aldo Bracci L. 10.000, 
dementino Acciarri L. 5.000 Luigi Fiori L. 20.000. Agosti¬ 
no Vincenzi L. 5.000, Luciano Lazzarini L. 5.000, Giam¬ 
piero Zanzani L. 5.000, Sante Strambazzì L. 10.000, Giu¬ 
seppe Della Pasqua L. 5.000, Settimio Silvi L. 5.000. Ric¬ 
cardo Toni L. 25.000, Massimo Bianchi L. 5.000, Ma¬ 
rio Fantini L. 10.000. Nadia Urbinati L. 5.000, Federica 
Moretti L. 10.000, Dino Gori L. 20.000, Gilberto Fiori lire 
10.000, Achille Valentini L. 10.000, Giulio Mercuri L. 40.000; 
Pietro Pio Godoli di Igea Marina L. 500.000, in ricordo 
della compagna Gina; Antonio Gabellinì di Cattolica 
L. 10.000. 

Da Ravenna — Lucia Beldrati di Camerlona L. 10.000; 
Da Modena — Ermanno B. di Carpi L. 100,000. 

Da Ferrara — Alteo Mambrianl Paola e Renato L. 100.000. 
Da Reggio Emilia — Stefano Torrenti di Scandiano lire 
10.000; Ruggero Nosari di Villarotta L. 20.000. 

Da Rimlni — Claudio Ugolini L. 5.000. 

Da Parma — L. Borciani, M. Molinari, U. Berzleri, Uni. 
Bonatti, Rino Adossinì, A. Mainardì, R. Ferrari. N. Spor¬ 
ti. G. lapeila, M. Riboioni. partigiani di Salsomaggiore 
L. 50.000; Sezione « Malvisi » L. 80.000; Aldo Malpelli lire 
100.000; Alberto Corradi L. 100.000; Sezione «Filippelli- 
Ccllula Luciani » L. 71.500; Sergio Amoretti L. 50.000; Gio¬ 
vanna e Virgilio Barbieri L. 50.000; Vincenzo Spadini del 
PSI, L. 5.000; Bruno Del Sante L. 10.000; Carlo Pinardi 
L. 20.000; Commissione femminile sez. «Isola» L. 120.000; 
Nadio Raberzani L. 10.000; Ezio Mcntecchi L. 5.000; Giu¬ 
seppe Marchesini L. 50.000; Gina Pietralunga L. 10.000; 
Urano Gibertini L. 10.000; Fomaciari L. 5.000; Climarì 
L. 7.000; Zivieri e Negri L. 35.000; Campanini e Bertoli 
L. 13.000; Groppinl e Mainardi L. 4.000: G. Motta lire 
20.000; sezione PCI di Langhirano L. 240.000: zona PCI 
di Montagna Est L. 200.000; compagni tipografia STEP 
L. 800.000; Egidio Marenghi di San Lazzaro L. 3.000; 
gruppo anziani ARCI di S. Lazzaro L. 10.000; Giuseppe 
Buzzoni L. 10.000; Ottavio Trollesl L. 5.000; familiari del¬ 
la compagna Bianca Pinelli per onorarne la memoria 
L. 25.000; Franco Gonizzl L. 10.000; Gino Spottl L. 40.000; 
Nearco Nizzoli L. 50.000: Sezione Torrechiara L. 100.000: 
Sezione Vicofertile L. 150.000; Sezione Marchiani lire 
300.000; Silvano Martini L. 50.000; Sezione Monticelli 
L. 300.000; Sezione Grlffith Az. 150.000; Sezione Bonazzi 
L. 200.000; Luigi Marchini L. 300.000; Federazione del 
PCI L. 2.000.000. 

Da Riminl: Sezione « Lenin » di Cesenatico L. 100.000. - 
Da Parma: Giovanni Rossetti di Roccabianca L. 20.000; 
Piero Saccenti L. 100.000; da compagni e simpatizzanti del¬ 
la Cassa di Risparmio L. 198.000. 

Da Bologna: Marina Paraschidi, S. Pietro in Casale, lire 
50.000; Giuseppina Lodi L. 20.000; Raffaella Migliori lire 
10.000; dai compagni della Lamborghini-trattori di Pieve 
Centro L. 352.000. 

Da Reggio Emilia: Luigi Cagossi di Campegine L. 10.000; 
dalla ditta Artigiana elettromeccanica GEA L. 150.000. 

Da Modena: sottoscrivono da Carpi dalla C.N.A.: Marzia 
Sala L. 50.000, Elisabetta Bellelli L. 50.000, Uva Massari 
L. 50.000, Artico Casarini L. 20.000, Volmer Borsari L. 30.000, 
Mauro Ascari L. 30.000, Fabrizio Sassi L. 5.000, Luciana Bas- 
soli L. 10.000, Leo Loschi L. 25.000, Francesco Pedrazzoli 
L. 2.000, Lorella Gilioli L. 10.000. 

Da Ferrara: Giordano Zaccaria, della Sezione « Bertaz- 
zini » L. 25.000; da Filo di Argenta sottoscrivono: Natali 
Bruno, Elsa e Lelia L. 100.000, Natali Vincenzo ed Ines lire 
50.000, Giuseppina Natali L. 12.500, Mendes Leoni h. 12.500, 
Egidio Checcoli L. 50.000, Antonio Venturini L. 20.000, Anna 
Fiorita e Guglielmo Marconi L. 30.000. Rina e Serafino 
Baldassari L. 30.000, Tatiana e Arturo Natali L 50.000, 
Giancarlo Landi L. 20.000, Afro Amato Rossi L. 100.000, 
Adolfo Cavallini L. 10.000, Elvira ed Elio Bilognesi L. 25.000, 
Italo Tellarini L. 20.000, Natale Bolognesi L. 50.000; dalla 
Sezione PCI di S. Agostino L. 200.000; Marino Bonora e 
famiglia L. 50.000; Giorgio Alberti di Bondeno L, 20.000; 
Giovannino Turazzi L. 5.000; Sergio Magri L. 5.000; 2. ver : 
samento della Sezione «Chiarioni» L. 180.000; da Coro^ 
nella sottoscrivono: Claudio Pelati L. 20.000, Uva China- 
glia L. 10.000, Valerio Formigaro L. 10.000, Ivana Vergarmi 
L. 5.000, Bruno Guerzoni L. 50.000, Claudio Gonelli L. 10.000, 
Dario Fantini L. 10.000, Giulio Castaldini L. 10.000, Ugo¬ 
lino Chinaglia L. 10.000, Roberto Maini L. 10.000, Giuliano 
Formigaro L. 10.000, Alfonso Minelli L. 10.000, Gualrero 
Bosi L. 10.000, Elios Artidi L. 5.000, Idoliene Guerzoni lire 
15.000, Lidio Manservisi L. 10.000. Graziano Corazza lire 
3.000. Primo Toselli L. 5.000. Agostino Guerzoni L. 10.000, 
Ugo Sa lonzi L. 5.000, Umberto Benini I;. 20.000; infine dalla 
Sezione di Cornelia L. 260.000; Righetti Carlo e Silvana 
dì Pontegradella L. 100.000; Franco Bilancionl dell’AMGA 
L. 50.000; Italo Farinella L. 5.000: Flavio Andreotti L. 5.000; 
Paolo Andreani L. 5.000; Franco Buzzoni L. 5.000; Mario 
Beccaria L. 15.000; Bruno Cristofori L. 5.000; Nabore Ber- 
tolini L. 5.000; Gianfranco Grandi. Sezione AMGA L. 5.000; 
Graziano Deserti della Sezione AMGA L. 20.000; Guido e 
Carla della Sezione « Rizzieri » L. 100.000; da Gavello sot¬ 
toscrivono: Pietro Casari L. 50.000, Engel Coni L. 10.000, 
Carlo Sordi L. 10.000. Carlo Orsatti L. 10.000, Luciano Ghi- 
sini L. 10.000, Giulio Diazzi L. 10.000, Dario Dino Preti 
L. 10.000. Onestino Vacchi L. 5.000, Avio Pinca L. 10.000, 
Giovanni Soffritti L. 10.000, Giuliano Diegoli L. 10.000, Tisbe 
Ferrari L. 10.000, Umberto Ghisini e moglie L. 50.000. Giu¬ 
lio Calanca L. 5.000. Gino Trevisani L. 10.000; dalla Se¬ 
zione PCI di Marrara L. 50.000; sottoscrivono da Massa- 
fiscaglia: Siviliano Brancaleoni L. 5.000, Armando Caroz- 
zari L. 10.000, Marino Salmi L. 5.000. Iames Conti L. 5.000. 
Carmen Baraldi L. 3.000. Tonino Galli L. 15.000. Turno 
Bersanetti L. 10.000. Antonio Fogli L. 6.000. Gabriele An¬ 
geli L. 10.000. Luigi Marzola L. 5.000. Mario Volpi L. 5.000, 
Sibare Bellagamba L. 7.000. Umberto Rocchi L. 5.000; De- 
lario Massarenti di Bosco Mesola L. 10.000; Francesca 
Mellone, della Sezione «Magoni» L. 20.000; Franca Co¬ 
bianchi L. 10.000; Lino Poggiali di Pontegradella L. 50.000; 
dalla Sezione « Bertazzini » sottoscrivono: Loredana Spera 
L. 10.000. Francesco Cocozza L. 5.000, Valeria Malusarci 
L. 5.000. Zappaterra L. 5.000, Giannini L. 2.000, Querzoli 
L. 2.000. Manfredini L. 1.000, Borianelll L. 5.000, Punzetti 
L. 10.000, Petrucci L. 5.000; da un gruppo di compagni e 
simpatizzanti delKENEL L. 172.000; Sezione PCI di Cocca- 
mie L. 100.000; Sezione PCI di Rovereto L. 100.000; Sezione 
PCI di Miglioro L. 100.000; Vainer Merighi della Sezione 
« Putinati » L. 50.000; Menarmi e Baglioni di Quartesana 
L. 50 000; Italo Marzocchi della Sezione « Ragazzi Farolfi » 
L. 50.000; dalla Sezione «Lenin» di Copparo sottoscrivono: 
Cinzia Zanella L. 50.000, Carlo Camozzi L. 5.000, Elvio Rosa 
!.. 10 000, Eliano Occhiali L. 10.000, Tonino Guerrini lire 
25.000; Sezione PCI «S. Carlo» L. 100.000; dalla Sezione 
« Chiarioni » sottoscrivono: Armando Bassi L. 10.000, Bra¬ 
mante Magri L. 20.000, Rina Manservigi L. 30.000, famiglia 
Rossetti L. 25.000; dalla Sezione « Togliatti » L. 300.000; 
Tamara e Giorgio Cappelletti L. 50.000: Galassi L. 20.000; 
dalla Sezione « Rocco Gatto * L. 121.000 e da lettori dome¬ 
nicali dell’« Unità * di questa Sezione L. 36.000: Ugo Po¬ 
tetti della Sezione «Bonaccorsi» L. 10.000; Szione PCI di 
Runco L. 100.000; Oloferne Fogli L. 10.000; Roberto Mai- 
nardi L. 10 000; Adolfo Paganini L. 10 . 000 ; Obes Mene- 
gatti L. 10.000; Daniele Zappaterra L. 3.000; 2. versamento 


blicare la loro lettera in 
. modo che gli increduli la¬ 
voratori democristiani del¬ 
la fabbrica si convincano 
che la sottoscrizione non è 
« finta ». « Non importa ag¬ 
giungere 1 nostri nomi — 
spiegano — perchè è ormai 
tutti i tremila dipendenti 
conoscono 1 componenti del¬ 
la cellula ricambi ». 

Tutta la verità 
che gli altri 
non dicono 

Caro direttore, il motivo 
per il quale i compagni del¬ 
la cellula del PCI della 
Coop. Macchine Fossolese 
aderiscono con grande spi¬ 
rito a questa sottoscrizione 
all’Unità, non deriva solo 
dal fatto che siamo del PCI. 
ma essenzialmente perchè 
riteniamo VUnità essere uno 
strumento di lavoro e di in¬ 
formazione indispensabile 
per noi tutti comunisti. Ma 


non solo. Crediamo ferma¬ 
mente che oggi nel nostro 
paese non manchi tanto la 
informazione, ma bensì la 
verità. 

Ecco perchè il nostro gior¬ 
nale deve farsi più forte, 
per dire tutta quella verità 
che gli altri non dicono. 
Con affetto, il gruppo dei 
compagni della cellula Coop. 
Macchine Fossolese. (I com¬ 
pagni hanno sottoscritto 
L. 270.000). 

Una sottoscrizione 

che va 

ripresa 

Cari compagni, vi invia¬ 
mo il nostro contributo 
(L. 401.500) per la sottoscri¬ 
zione straordinaria per 
1’ « Unità ». che, come Se¬ 
zione PCI dell’Azienda Elet¬ 
trica Municipale, abbiamo 
raccolto tra i lavoratori del¬ 
la Sede di via Bertola 48. 
Siamo convinti che l’inizia- 


dei compagni della Camera del Lavoro: Gabriele Ghetti 
L. 30.000. Roberto Lolli L. 10.000, Mara Gnani L. 10.000, Nino 
Zaccaria L. 50.000, Maurizio Furini L. 5.000, Enrico Olili 
L. 5.000, Laura Giovannini L. 6.000, Maida Gerzoni L. 10.000, 
Remo Mazzoni L. 10.000; Paola Arnoffi L. 10.000; Giorgio 
Zerbini L. 20.000; Gino Mazzini L. 50.000; Manuela Fantoni 
L. 4.000; Marisa Zaccarinl L. 5.000; Guido Zaccarini L. 5.000; 
Guido Barbuiani L. 5.000; Franca Tana L. 10.000; Gaetano 
Sateriale L. 30.000; Eros Mattioli L. 30.000; Maria Grazia 
Mazzanti L. 30.000; Paride Caccalari della Sezione « Pu¬ 
tinati » L. 10.000; Bruno Cattani della Sezione PCI di 
Chiesuol del Fosso L. 50.000; da un gruppo di amici dell’ 
« Unità » di Migliaro L. 300.000; da un simpatizzante di 
Trisigallo L. 10.000; Gianni Buzzoni L. 50.000; Lino Bregoli 
della cellula O.P.P. L. 3.000; Roberta Bonsi della Sezione 
« Bini Stortari » L. 10.000; Vecchiattini della Sezione « Bini 
Storari » L. 5.000. 

MARCHE 

Da Ancona — Ennio Raschia L. 30.000; il compagno 
Paolo Alfonsi durante la diffusione dell’Unità ha rac¬ 
colto L. 39.500; la sezione del PCI di Loreto L. 160.000; 
Otello Buricchi di Montemarciano L. 10.000; Edilio Ma- 
razzotti (secondo versamento) L. 10.000; Alighiero Bru- 
gia L. 5.000; alcuni ferrovieri degli uffici compartimen¬ 
tali di Ancona: Ennio Covacci. L. 5.000, G. Franco Vitali 
L. 3.000. Galileo Quintabà L. 1.000. Giulio Fioruccì L. 1.000; 
Orfeo Massarenti L. 20.000; Sergio Caprari L. 18.000. 

Da Macerata — Aldo e Ada Passarini di Tolentino 
L. 20.000; la sezione «F. Margaritini» di Potenza Picena 
L. 50 000. 

Da Ancona — Rolando Ascani L. 10.000. 

SARDEGNA 

Da Cagliari — Giovanni Porcu di Villaputzu L. 20.000; 
da un gruppo di compagni di Cagliari. Augusto Zaro e 
Giovanni Lay L. 295.000. 

Da Nuoro — La sezione del PCI di Lula L. 20.000. 

Da Sassari — Giuseppina Medelini di 82 anni, da Maco- 
mer ci invia L. 100.000. 

da Cagliari — 2 guardie. 3 appuntati, 1 ufficiale e 1 mare¬ 
sciallo di PS L. 20.000; Giorgio Gallizioli L. 5.000. 
da Carbonia — Sezione «Lenin» L. 250.000; Sezione 
« Stalin » L. 70.000; Sez. PCI di Villamassargia L. 50.000; 
Sez. PCI di Siliqua L. 80.000; Nadia Spano L. 50.000; 
Luigi Pirastu L. 50.000. 

SICILIA 

Da Palermo: Vincenzo Massola da Cefalù L. 10.000; prof. 
Filippo Rotolo L. 50.000. 

Da Messina: Dalla Sezione del PCI di Nizza di Sicilia 
L. 120.000: dalla sezione «U. Fiore» di Furci Siculo L. 150.000. 
da Agrigento — Calogero Fera L. 5.000. 

Catania — Carmelo Velastro di Fiumefreddo L. 10.000; 
Camera del lavoro di Grammichiele L. 20.000. 
j fl nna — Rosario Salemi di Piazza Armerina L. 50.000. 
da Ragusa — Apparato Federazione L. 150.000; Vincenzo 
Criscione L. 15.000. 

da Siracusa — Gaetano Midolo L. 10.000. 

^. Palermo — I parlamentari dell'Assemblea regionale 
siciliana. Gioacchino Vizzini L. 100.000, Francesco Amata 
L. 100.000, Pietro Ammavuta L. 100.000. Mario Barcellona 
"• }}?9'999' Salvatore Bua L. 100.000. Giacomo Cagnes 
L. 100.000, Salvatore Careri L. 100.000. Emanuele Carri 
L. 100000. Giorgio Chessari L. 100.000, Pancrazio De 
Pasquale L. 100.000, Anna Maria Ficarra L. 100.000. Ro¬ 
salia Teresa Ficarra L. 100.000, Guido Grande L. 100.000. 
Calogero Gueli L. 100.000, Giuseppe Lamicela L. 100.000, 
Adriana Laudani L. 100.000, Giuseppe Lucenti L. 100.000, 
Marina Marconi L. 100.000. Francesca Messana L. 100.000. 
Antonio Messina L. 100.000. Carmelo Motta L. 100.000. 
Giuseppe Toscano L. 100.000. Antonio Tusa L. 100.000 
Da Agrigento — Gaetano Fiorenza L. 50.000; Eliana Mo¬ 
scato L. 2o.000. 

Da Messina — Giuseppe Merenda di Naso - Capo d’Orlan- 
QO L«. 10.000. 

?nsem ta L!*40 00? Ì ° VannI Laganà L - 20 000; A,fio Alberto 

Da Palermo — La sezione del PCI di Bagheria L. 150.000 

" ezione del ^ « Modica Alta» di 
Modica L. 50.500; Giovanni Cobisi L. 20.000 

Da Trapani — Gianfranco Todaro di Valderice L. 15.000. 

VENETO 

Treviso — Alfredo Saretta di Castelfranco V. lire 
Noemi Miotto di Castelfranco V. L. 10.000; Tilla 
Rebuh di Castelfranco V. L. 10 000 

L*350 000 9 ° “ Sezione 1,01 di s - Maria Maddalena 

Da Vicenza — Valentino Bortolos di Schio L. 10.000. 

F i Sez i°ne PCI di Volpago del Montello 

t ÌZl'iSS: lezione «Pietro Dal Pozzo» di Montebeliula 
L JOOOOO Sezione PCI di Vazzola L. 50.000; Sezione PCI 
Fl0T Jh- f?- 00 ?: §«i°ne pei di Colte Umberto L. 50.000; 
Y 1 " 0 ™ f an . tm d iSUea L. 5.000; Angelo Toniolo di Silea 
V Ì^L SeZIOne PCI d > Cas{er L- 100.000; Sez. «Togliatti» 
L. 100.000; un gruppo di compagni di Vedelago L. 29 000. 

TRENTINO - ALTO ADIGE 

Da Bolzano — Paolo Degli Antonini L. 10.000. 

Da Trento — R. Tamanini L. 50.000. 

Da Bolzano — Sezione PCI di Pieve di Cadore L. 60.000. 

FRIULI VENEZIA GIULIA 

— Cora P a 8ni dipendenti e artigiani C.N.A. 

li. 110.000. 

DjoPontenon. Antonio Codogno di Spilimbergo lire 

P* ~ Roberto Drioli L. 50.000; Riccardo Kocjancic 

Giuseppe Furlan di Ronchi dei Legionari lire 
20.000, e sempre da Ronchi dei Legionari sottoscrivono: 
^ U!Ssa L- a-*». Tambarin L. 2.000, Igino Nardon L. 2.000 

L - 2 Y°°\ L 2-000. Aldo Delen 

L. 2.000. G. Codarin L. 4.000. Giovanna Gon L. 10.000, 
I«da Blason L. 10.000. Federico Gardiman L. 50000 
1 A °.?P 0 ’ Gianni Andriolo L. 2.000, Marino 
travisano L. 10.000, Gianmassimo 
T L ’« I ^5 W ’«^2 at °T 3 S e pabbris L- 5,000, Giovanni 
h., 500 ?’ f ergio T Po ian L. 30.000. Nereo Russi 
L. 10.000 Augusto Perin L. 5.000, Pierina Marussi L. 5.000, 
Giovanni Andriolo L. 5.000, Augusta De Bianchi L. 3.000, 

Amelia Simonetti L. 2.000, Romano 
2000. Renato Mania L. 1 . 000 , Angelo Franti 
r r I° ^J 000 - G. Cunolin L. sW Mario 
indotto ^ 2-000. Severino Calllgaris L. 1,000. Giovanni 
lì*™ 3.0°°" Luigi Miceu L. 1.000, A. Ferfoglia L. 1.000, 
Bevilacqua L 21)00, Vincenzo Luchitta L. 2.000. 
r Fr ?njw? S V 000 ’ Carl ° Soranzio L. 10.000. Maria 
roL L ' t} 0 , 000 ’ ^? ino ^ Colle L. 2.000, Tullio Porcari 
b 2 500. Valeno Midena L. 10.000, Secondo Ceco L. 2.000. 
Valter Cornar L. 5.000, Candido Soranzio L. 2.000, Sandro. 
Stomi L. 5.000. 

DALL'ESTERO 

dalla Svazia — Giuseppa Cavalieri di Stoccolma L. 200.000, 


riva vada ripresa, per rag¬ 
giungere, fra tutti, l’obbiet- 
tivo del 15 miliardi. Abbia¬ 
mo scoperto, con questa sot¬ 
toscrizione. molti amici e 
simpatizzanti, e pensiamo 
che molti altri colleghi 
avrebbero aderito a tale ini¬ 
ziativa se ce ne fosse stato 
il tempo. Molte volte sotto¬ 
valutiamo questa adesione 
e simpatia che ci circonda 
e che rappresenta, di fatto, 
la nostra forza. 

Riteniamo sia stata posi¬ 
tiva. nel nostro ambito. 1* 
adesiore attraverso un ma¬ 
nifesto appeso al muro, al¬ 
l'interno dell'Azienda, sot¬ 
toscrivendo nomi e contri¬ 
buti relativi, proprio men¬ 
tre il nostro Paese è scon¬ 
volto e travagliato da scan¬ 
dali e bustarelle. Certo è 
un modo per far sapere che 
il nostro è il Partito delle 
mani pulite: e la gente io 
sa, come lo sanno i rostri 
avversari. 

Vi alleghiamo l’elenco 
del « gruppo di lavoratori 
della sede di via Berto¬ 
la 48» che hanno sottoscrit¬ 
to. e vi inviamo fraterni sa¬ 
luti. Sezione PCI-AEM, To¬ 
rino. 

50 LP 

dal Canzoniere 
delle Lame 

Cari compagni dell’Unità, 
speriamo vi siano giunti i 
50 dischi LP che abbiamo 
edito in questi giorni (in 
occasione del 35° anniversa¬ 
rio della Liberazione) con 
il titolo « Scarpe nuove, ep- 
pur bisogna andare ». 

E’ il nostro contributo al¬ 
la sottoscrizione per il rln 
novo degli impianti tipogra¬ 
fici dell’Unità. 

Sappiamo che li vendere¬ 
te alla vostra festa deU’Uni 
tà che tradizionalmente or¬ 
ganizzate il primo maggio, 
nel cortile della tipografia 
di Viale Fulvio Testi 75. a 
Milano. 

Fraterni saluti dal com¬ 
pagni del «Canzoniere del¬ 
le Lame » di Bologna. 

Raccolte 
dal bambini 
a Treviglio 

Cara Unità, anche noi vo 
gliamo contribuire all'am- . 
modernamento delle tipo¬ 
grafie dell’Unità e ti man¬ 
diamo il modesto contribu¬ 
to di L. 70.500 raccolte dal 
bambini che abitano nella 
nostra casa «Coop Di Vit¬ 
torio» di Treviglio (Berga¬ 
mo). L’Unità è il giornate 
dei nostri genitori e spe¬ 
riamo che sarà anche il 
nostro. I promotori Matteo 
De Capitani (10 anni) e 
Simone Facchettì (9 anni). 

Da comunisti 
socialisti 
e simpatizzanti 
della CCdL 
di Bologna 

Cari compagni, dopo ave< 
re versato, quale acconto, 
la somma di L. 1.000.000 In 
data 5-3-1980. concludiamo 
questa sottoscrizione per 11 
rinnovo degli Impianti de 
l’Unità con la somma di 
L. 1.394.000. 

Precisiamo che tale con¬ 
tributo è stato dato dal 
compagni comunisti e an¬ 
che socialisti e simpatizzan¬ 
ti dell'apparato camerale, 
della CGIL Regionale e del 
Sindacati di Categoria e bi¬ 
sogna tenere conto che si 
tratta di una sottoscrizio- 
re aggiuntiva in quanto 
moltissimi compagni comu¬ 
nisti avevano già sottoscrit¬ 
to presso le rispettive Se¬ 
zioni del Partito. Fraterni 
saluti. 

Brutte 

figure 

democristiane 
anche in Belgio 

Cara Unità, un giornale 
democristiano in Belgio, il 
Sole d’Italia, ha scritto (iro¬ 
nia del destino!) poco pri¬ 
ma dello scandalo Caltagi- 
rone che, messi a confron¬ 
to i deficit di bilancio del¬ 
la DC e del PCI, appare 
che la prima amministra 
meglio del secondo i soldi 
del finanziamento pubbli¬ 
co. Alla luce degli ultimi 
avvenimenti, queste affer¬ 
mazioni fanno semplicemen¬ 
te ridere 1 polli™ Io sono 
uno delle molte migliaia di 
« caltagirone » che parteci¬ 
pano con entusiasmo alla 
grande sottoscrizione per 
rinnovare i tuoi impianti. 

A differenza però dei veri 
Caltagirone, non sono un 
- disonesto palazzinaro (11 
•milione che ti invio corri¬ 
sponde a degli arretrati di 
stipendio percepiti-, non mi 
trovo all’estero perché inse¬ 
guito da mandati di cattu¬ 
ra. né ti chiedo in cambio 
i soldi dellltalcasse. 

Al Popolo, che insinua 
che la nostra grande sot¬ 
toscrizione sia truccata, in¬ 
vio una fotocopia della pre- 
‘ sente e dell'assegno, affin¬ 
ché possa constatare che 1 
sottoscrittori esistoro dav¬ 
vero e con quanta fiducia 
essi affidano il proprio de¬ 
naro all’Unità. Pensate, voi 
del Popolo, che sarei cosi 
tranquillo se dovessi affi¬ 
dare il mio assegno a mani 
d.c.? Pasquale Miconi. 

Dal « colletti 
bianchì » 
della RAS 

I «colletti bianchi» della 
Riunione Adriatica di Si¬ 
curtà per un giornale che 
deve diventare « sempre di 
più» un purto di riferi¬ 
mento morale per tutto 11 
Paese. Per un giornale in 
cui tutti i cittadini pcssar 
no riconoscersi. Alleghia¬ 
mo copia del volantino-invi¬ 
to per ia sottoscrizione non¬ 
ché la ricevuta del versamen¬ 
to effettuato di L. 300000 
(lire trecentomila) al qua¬ 
le hanro contribuito anche 
alcuni dirigenti. Fraterni 
saluti. P.S.: 1 colleghl che 
hanno contribuito sono 130, 
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Stasera in TV un inedito film di James Cagney e Videosera 


I ruggenti Anni Venti è 
Il film con James Cagney 
che va in onda stasera, al¬ 
le 21,30 sulla Rete Uno. Piut¬ 
tosto famoso, eppure inedito 
in Italia, The roaring Twen - 
ties è un film realizzato nel 
1939 dal regista ed ex atto¬ 
re Raoul Walsh, oggj uno 
degli ultimi superstiti della 
vecchia guardia di Hollywood. 

Che The roaring Twenties 
sia un’opera fondamentale se 
ne ha la netta sensazione fin 
dai titoli di testa. Gli inter¬ 
preti principali sono James 
Cagney, Priscilla Lane, Hum- 
phrey Bogart, Jeffrey Lynn, 
Gladys George. Il soggetto è 
di Mark Hellinger, poi corag¬ 
gioso produttore, tra l’altro, 
di Forza bruta e La città nu- 
da di Jules Dassin. Tra i col- 
laboratori di Walsh. figurano 
il noto sceneggiatore Jerry 
Wald e tre futuri registi, va¬ 
le a dire Robert Rossen (Lo 
spaccone) che firma anch’ 
egli il copione, Byron Haskin 
(La guerra dei mondi) qui 
addetto agli « effetti specia¬ 
li», e Don Siegei (da Faccia 
d'angelo al Pistolero, ci vor¬ 
rebbe un catalogo) nei pan¬ 
ni di montatore. 

A questo punto, ci si do¬ 
manda perché un titolo cosi 
non sia mai stato in cartel¬ 
lone da noi. Nel 1940. il fa¬ 
scismo lo respinge, e vedre¬ 
mo perché; dopo la Libera¬ 
zione, fu la stessa Warner 
Bros ad occultarlo in quan¬ 
to Bogart. divenuto nel frat 
tempo una star, non poteva 
più essere mostrato come 


Ruggiscono 
ancora i 
tempestosi 
Anni Venti 


un meschino e cattivello ti¬ 
rapiedi del luminoso eroe 
Cagney, la cui luce, del re¬ 
sto, si andava già affievo¬ 
lendo. 

Primo film girato da Walsh 
per conto della "Warner” 
Tre roaring Twenties è una 
chiara paiabola, che ha per 
protagonisti tre commilitoni 
della guerra '15 ’18. tornati in 
America, gonfi nelle loro di¬ 
vise. a combattere in una 
nuova trincea la lotta per la 
sopravvivenza. Profughi in 
patria, infatti. e=si non tro¬ 
vano più lavoro, e per vie 
diverse e traverse, vanno a 
cercar fortuna oltre la leg¬ 
ge, ne! contrabbando di al¬ 
cool propiziato dal Pioibizio- 
nismo Cagney. con ambiguo 
cinismo, fa il « gangster » 
trattenendo il voltastomaco, 
ma obbedendo sempie ad un 
suo ferreo codice morale Bo¬ 
gart, die con I'umforme ave 
va portato a casa il fucile. 


come un presagio, sogna di 
far le scaipe al compagno e. 
nell'attesa, si sfoga ucciden¬ 
do l’odioso sergente del ’15-’18 
divenuto poliziotto. I rispet¬ 
tivi atteggiamenti esistenziali 
segneranno il destino dei due, 
nel 1929. in piena crisi eco¬ 
nomica : ubriaco e senza un 
soldo. Cagney guida un taxi; 
Eogart naviga nell’oro e spu¬ 
ta sulla miseria dell’altro. 
Ma il giorno della resa del 
conti è vicino, e moriranno 
entrambi, con Cagney che 
agonizza infine sugli scalini 
di una chiesa. 

Come racconta Walsh nel¬ 
la sua autobiografia («Ho 
capito che se non si doveva 
mai uccidere un Gable. un 
Flynn. un Cooper, o un Peck. 
la platea adorava ed esigeva 
la morte di Cagney o di Bo- 
gey») la spietata censura 
hollywoodiana chiedeva che 
il regista all’epilogo menas¬ 
se strage dei suoi personag¬ 


gi-peccatori. Ma in questo ob¬ 
bligato finale legalitario, 
Walsh fece prodigi, offrendo 
al disgraziato Cagney l’oc¬ 
casione di schiacciare un Bo¬ 
gart ormai divenuto ricco, 
potente e azzimato, come un 
perfetto capitalista, alle spal¬ 
le dei sommi disastri col¬ 
lettivi. 

Anarchico, vigorosamente 
antimilitarista, fiero del suo 
tessuto sociale. The roaring 
Twenties fu tra i Alni che 
meglio illuminarono l’età del¬ 
la pietra del gangsterismo 
statunitense, individuandone 
le fonti e i moventi. Del re¬ 
sto. questo è anche uno degli 
ultimi film polizieschi « so¬ 
lari ». poiché precede l’avven¬ 
to del cinema « nero » e not¬ 
turno. saegio di finzione e 
di suggestione, dominato dal¬ 
la metafora. Crudamente e 
tenacemente realistico, in 
fondo, per quell'epoca (una 
didascalia iniziale di Mark 
Hellinger rivendica la non 
estraneità de! film a fatti 
realmente accaduti, invocan¬ 
do persino la perspicacia di 
spettatori del futuro, quali 
noi siamo) I ruggenti Anni 
Venti è, appunto, come si di¬ 
ceva. un fondamentale refe¬ 
rente dell’odierno iperreali- 
stico cinema americano. Ve¬ 
dere per credere - anche un 
pubblico non proprio esper¬ 
to vi riconoscerà intere se- 
ouenze di Tari driver dì Scor- 
sese e di Fat Cito d> Huston. 

David Grieco 


Ma la disco-music è molto peggio ... 


Che cos’è la disco music, 
e perchè ha tanto successo? 
Effetto disco, il programma 
realizzato da Carlo Vanzina 
in onda questa sera sulla Re¬ 
te due alle 21 £5 per la rubri¬ 
co Videosera, non contribui¬ 
sce granché a rispondere a 
gupste domande Attraverso 
una serie di filmati « d'am¬ 
biente » alternati a brevi e 
insignificanti interviste (rea¬ 
lizzate da Gloria Satta), la 
trasmissione tenta invano di 
ricostruire le tappe della for¬ 
tunata storia di un genere 
musicale che, nel ‘19. ha co¬ 
perto il 48 per cento del fat¬ 
turato totale dell’industria 
discografica americana. Dal¬ 
le ormai stucchevoli immagi¬ 
ni di John Travolta danzan¬ 
te a quelle altrettanto stov- 
pose di Donna Summer ansi 
mante (e non ci viene neo 
pure risparmiato il « piccan¬ 
te » aneddoto secondo il qua¬ 
le la pitonessa nera in sala 
d'incisione una volta avrebbe 
asimulato 22 volte l’estasi fi¬ 
ni orosa »), si arriva all'esibi¬ 
zione dei « Villaqe Peonie ». 
un sestetto di giovanottoni 
multirazziali 

Tra gli intervistati, spicca 
per balordaggine il « visagi¬ 


sta » Gii (quello che restaura 
le dive); ma non scherza 
nemmeno il press agent Lu¬ 
cherini, il quale asserisce che 
andare in discoteca 'è una 
cosa molto utile per le con 
pie che vogliono « scoppiar¬ 
si » (volendo intendere « di¬ 
vidersi, cercare un altro pari- 
ners ». e non, come si potreb 
be paventare, esplodere). Non 
molto più congrue le dichia¬ 
razioni di alcuni « travolti¬ 
vi ». presi « dalla strada » 
come si conviene, e tutte im- 
vrontate alla massima indif¬ 
ferenza per se stessi e per 
le proprie cosiddette scelte. 

Peccato: perché il pubbli¬ 
co televisivo, forse, avrebbe 


ritenuto più interessante sa¬ 
vere, ad esempio, che la di¬ 
sco music, grazie all’inciden¬ 
za praticamente nulla dell’in¬ 
terpretazione e al bassissimo 
costo del lancio pubblicita¬ 
rio (che avviene quasi auto¬ 
maticamente nel circuito del 
le discoteche) è un prodotto 
discografico che ha garanti¬ 
to. per anni, massimi profit¬ 
ti con minimi sforzi: che la 
disco-music, tipica musica da 
catena di montaggio, può es 
sere fabbricata in sala d’in¬ 
cisione e messa in vendita 
sotto un titolo di comodo an¬ 
che quando gli interpreti di 
essa non esistono come per¬ 
sone fisiche; che la disco- 


Appalti RAI: denuncia dell’Istituto Luce 

ROMA — I funzionari della RAI-TV rischiano una denuncia | 
alla Corte dei Conti per gli appalti di realizzazione di film 
illegittimamente affidati dall'ente pubblico a ditte private. 
Lo afferma esplicitamente il consiglio d’azienda dell’Isti¬ 
tuto Luce il quale ha inviato ai vertici della RAI una dif¬ 
fida a far cessare immediatamente l’applicazione di tale si¬ 
stema. « In caso contrario — si legge nel documento — 
il consiglio d’azienda dell’Istituto Luce denuncerà tali ina¬ 
dempienze alla Corte det Conti chiedendo accertamenti sulle 
responsabilità individuali ». 


music, come i tubi Innocen¬ 
ti, è una musica componibi¬ 
le all'infinito, fino ad otte¬ 
nere, con un numero limi¬ 
tato di « pezzi ». un numero 
praticamente illimitato di di¬ 
schi; e via analizzando: ba¬ 
stava interpellare, invece dei 
« visagisti» (ma che cavolo 
di professione è mai questa?), 
qualche critico musicale, 0 
qualche discografico. 

Un merito, però, la trasmis¬ 
sione ce l’ha (e quasi vale la 
pena di guardarla solo per 
questo): ci riferiamo all’in¬ 
tervista ai « Village People ». 
I sei amencan boys. inqua¬ 
drati mentre stanno giocan¬ 
do. con espressione ebete, a 
flipper, dicono di piacere per¬ 
ché sono « personaggi tipica¬ 
mente americani ». (Uno è 
vestito da poliziotto, uno da 
cow-boy, un altro da Toro Se¬ 
duto, un quarto da teppista, 
un quinto da operato con l'el¬ 
metto e le lentiggini, un se¬ 
sto da ragazzo da college). 
Tutti insieme, cantano una 
canzona che si intitola Sia¬ 
mo pronti per gli anni Ottan¬ 
ta. Appunto. 

mi. se. 


Una rassegna su cinema e classe operaia negli USA 


Tute blu a Hollywood e di 


MILANO — « L’idea di or¬ 
ganizzare una rassegna sul 
rapporto tra cinema e clas¬ 
se operaia in America — di¬ 
cono all’Obraz Cinestudìo — 
risale a più di un anno fa 
In realtà, originariamente vo 
levamo fare una cosa un po’ 
più ampia che abbracciasse 
tutto il cinema indipendente 
americano dagli anni Trenta 
agli anni Sessanta ». Ma il 
progetto urtava contro i soliti 
motivi di ordine economico; 
e solo con l’intervento del 
l’assessorato alla Cultura del 
la Provincia di Milano e dei 
la Federazione sindacale uni 
tarla la manifestazione ha 
potuto concretizzarsi. 

Cosi a Milano, dal 12 al 
22 aprile (proiezioni a par¬ 
tire dalle 16,30 all’Obraz e 
alla Sala dei Congressi), si 
potrà assistere alla prima 
rassegna organica su questo 
tema, con una scelta di film 
che vanno dai primi del se 
colo fino ad oggi. Oltre tut¬ 
to, come spesso succede in 
questi casi, cercando alcune 
pellicole se ne sono trovate 
anche altre, e il progetto si 
è talmente ampliato da for¬ 
nite un quadro molto appro¬ 
fondito e vasto su come il ci¬ 
nema americano, in ogni set¬ 
tore — da Hollywood all’o//, 
da quello militante a quello 
propagandistico, a quello «al¬ 
ternativo » — abbia rappre¬ 
sentato la classe operaia. 

La manifestazione vuole so¬ 
prattutto mettere a fuoco la 
qualità e l’importanza del la¬ 
voro e dell’intervento di quel 
gruppo di cineasti, studenti 
e artisti che. all’inizio degli 
anni Trenta, ha formato la 
Workers Film and Photo Lea- 
gue con lo scopo di informa¬ 
re. negli anni della Grande 
Depressione, attraverso il ci¬ 
nema. sulle forme di lotta e 
sui problemi della classe ope¬ 
raia americana. 

La « Lega » ha prodotto in 
quegli anni un’enorme mole 
di lavoro, filmando. « giran¬ 
do». registrando quasi tutte 
le manifestazioni, gli scontri, 
le repressioni e riuscendo a 
fornire un’estetica non esclu¬ 
sivamente documentario-mili¬ 
tante ma più che altro «ci¬ 
nematografica » che riassume¬ 
va molte esperienze prece¬ 
denti (Eisenstein. Dovzenxo. 
i primi film americani. Grif- 
fith ecc.). Alcuni membri di 
questo gruppo originario si 
sono poi staccati dalla «Lea- 
gue », formando altre associa¬ 
zioni dello stesso genere, tra 
cui spicca In particolar mo¬ 
do la Fronticr Film, che — 
forte di figure come Paul 
Strand. Leo Hunvitz e. al¬ 
l'inizio. Elia Kazan — ha pro¬ 
dotto nel '42 Native Land, un 
film che assorbe, in minima 
parte, alcuni brani documen¬ 


La manifestazione milanese mette a fuoco il lavoro (svol¬ 
to negli Anni 30) della «Workers Film and Photo League» 



Sally Field, protagonista del film di Martin Riti « Norma Rae » 


tari della Workers League e 
che soprattutto inventa un 
montaggio in cui è sicuramen¬ 
te presente la lezione eisen- 
steimana ma che rimanda 
molto a Welles (tra l’altro 
il film è quasi contempora¬ 
neo di Citizen Nane, che è 
del '41 ). 

D’altronde, il cinema di 
Welles spesso si ricollega — 
e Kane ne è l’esempio più di¬ 


retto — ai newsreels della 
epoca immediatamente suc¬ 
cessiva alla crisi del *29. In 
Native Land, però, sono pre¬ 
senti anche elementi che al 
ritroveranno, dodici anni do¬ 
po. in Fronte del porto, per 
esempio. (Questo cinema, dun¬ 
que, non ha influenzato solo 
gli autori della « lista nera » 
ma anche esponenti dell'in¬ 
dustria più tipicamente hol¬ 
lywoodiana). 


Il collegamento diretto in¬ 
torno a cui ruotano anche tut¬ 
ti quelli che ne hanno ap¬ 
preso la « lezione » è rappre¬ 
sentato. infatti, proprio dai 
film della Grande Depressio¬ 
ne e dai citati Native Land 
e Fronte del porto. 

Il programma è ricco di 
proposte: tra i «classici» si 
possono vedere film come 
The people of thè Cumber- 


« 


Giselle» interrotta 


da ballerini in sciopero 


ROMA — Carla Fracci e Rudolf Nurevev 
hanno corso il rischio, ieri sera, di lasciare 
in sospeso la prima delle quattro rappresen¬ 
tazioni straordinarie del balletto di Adolph 
Adam, Giselle, programmate dal Teatro del¬ 
l'Opera. 

La ripresa di Giselle con la celebre coppia 
di ballerini, oltre che provocare modifiche 
nel calendario (Il Crepuscolo degli Dei di 
Wagner è slittato dal 9 al 13) e riduzioni 
nelle repliche del Lago dei cigni, ha anche 
acceso malumore in una parte del corpo di 
ballo che. infatti, ha deciso di scioperare. 

La rappresentazione di Giselle, dopo es¬ 
sersi avviata con ritardo e con un esiguo 
organico, ha dovuto essere addirittura so¬ 
spesa. quando i ballerini die non vi parte¬ 
cipavano. hanno fatto irruzione in palco- 
scenico in abiti civili, causando la chiusura 
del sipario. Lo spettacolo tuttavia ha potuto 
essere ripreso e condotto a termine. 


Secondo quanto si è potuto sapere ieri sera, 
i motivi dello sciopero di parte del corpo di 
ballo andrebbero ricercati nella mancata 
applicazione, a parere degli scioperanti, di 
norme sull'inquadramento di categoria e sui 
problemi del riassetto complessivo del corpo 
di ballo. 

Un comunicato della direzione aziendale 
afferma, tra l’altro, che il servizio del per¬ 
sonale del teatro dell’Opera « sta già istruen¬ 
do tutte le posizioni dei singoli ballerini e 
che entro dieci giorni la direzione aziendale 
sottoporrà i criteri di applicazione contrat¬ 
tuale »; che una « qualificata commissione * 
esaminerà « il problema del malessere dif¬ 
fuso nel corpo di ballo a causa di episodi 
con risvolti anche di natura disciplinare ». 

Il Teatro dell’Opera ha indetto per oggi, 
alle ore 12. una conferenza-stampa per fare 
il punto sulla movimentata serata e sulle 
responsabilità che ne derivano. 


land ('37) di Kazan. Tempi 
moderni C36) di Chaplin. By 
Man’s loie (1903) dì D. W. 
Griffith — un vero «gioiel¬ 
lo» inedito — e un paio di 
cortom 't.angi di Edwin Por- 
ter n he tuo sides e The 
r.x-Cuv.vict). quello della fa 
moia Grande Rupina al Tre¬ 
no degli inizi della storia del 
cinem i Molte, comunque, le 
antco - ime, dall’ormai «chiac- 
chie atmimo » Blue Collar 
Ci8) di Paul Schrader — di¬ 
stribuito dalla CIC e costato 
due milioni di dollari, un 
film che rappresenta il nuo¬ 
vo coi.so hollywoodiano — al 
citato Native Land', dai film 
muti della Grande Depres¬ 
sione ad alcuni film indipen¬ 
denti come Union Malds 
(’75) di J. Klein. M. Mogu- 
lescu e L Reichert, Over 
under sideways down C75) di 
E. Corr. P. Gassner e S. Wax. 
With babies and banners 

(78) di L. Grey e L. Gold- 
farb. ecc. 

Molte anche le « ripropo¬ 
ste » di film già noti, come 
Norma Rae, Il sale della ter¬ 
ra, F I S.T., Una strada chia¬ 
mata domani, America 1929, 
L’imperatore del Nord, Que¬ 
sta terra è la mia terra. I 
più interessanti, comunque, 
sono film ancora inediti per 
il mercato italiane come 
Norihern Lights (78) di 
John Hanson e Rob Nilsson. 
sulla formazione della Non- 
Partisan League del 1910 nel 
North Dakota, El otro lado 

(79) di D. Lion. sul proble¬ 
ma degli stagionali messica¬ 
ni nel «profondo Sud » degli 
Stati Uniti (un problema già 
analizzato, ma in modo di¬ 
verso, da R. M. Young in 
Alambrista, presente anch’es- 
so nella rassegna) e, soprat¬ 
tutto, Harlan County (77) di 
Barbara Kopple. sulla repres¬ 
sione negli anni Trenta del 
sindacato dei minatori. 

Parallelamente alla rasse¬ 
gna si terranno dei dibattiti, 
introdotti da Gianfranco Ber- 
tolo e Bruno Cartosio (all’U- 
manitaria, uno il 16 aprile 
sul sindacalismo internazio¬ 
nale e l’altro il 19 sul cinema, 
con l’intervento di registi e 
critici americani e italiani co¬ 
me Steve Brier, Lyn Gold- 
farb, Leo Hurwitz, Leo Selt- 
zer. Alberto Abruzzese, Giu¬ 
liana Muscio) e, a chiusura 
della manifestazione, il 22, 
una tavola rotonda cui par¬ 
teciperanno politici, storici, 
sindacalisti e addetti ai lavo¬ 
ri del mondo del cinema (tra 
questi Sergio Bologna. Lucia¬ 
no Romagnoli. Bruno Tren- 
tin. Aldo Bonaccini. Gian- 
giacomo Migone, Alberto Tri¬ 
dente). 

C.M. Valentinetti 


PROGRAMMI TV 


□ Rete 1 

12.30 GUIDA AL RISPARMIO DI ENERGIA - «L’acqua 
calda» (11) 

13 AGENDA CASA 

13.25 CHE TEMPO FA 

13.30 TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento 

14,10 UNA LINGUA PER TUTTI - II russo 

17 3, 2, 1™ CONTATTO! 

17.15 GAME. GIOCO! 

18 QUATTRO TEMPI - «Consigli per gli automobilisti» 

18.30 TG1 CRONACHE - Nord chiama Sud - Sud chiama 
Nord 

19 BAMBINI ARRIVA MUMFIE - «Le pulizie di pri¬ 
mavera » 

19,20 SETTE E MEZZO * Gioco quotidiano a premi 

19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - Che tempo fa 

20 TELEGIORNALE 

20.40 TAM TAM - Attualità del TG 1 

21.30 UNA PISTOLA E UN BACIO - L’America spavalda di 
James Cagney - «I ruggenti anni venti» (1939) - Regìa 
di Raoul Walsh - Con James Cagney. Priscilla Lane. 
Humphrey Bogart, Jeffrey Lynn 

23.15 TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento - Che tempo fa 

□ Rete 2 

1230 SPAZIO DISPARI - Rubrica bisettimanale 

13 TG 2 ORE TREDICI 

13.30 BIOLOGIA E AMBIENTE 

17 PUNTO E «ulNEA 

17.25 L’UOMO BLU - Cartone animato 

17.30 POMERIGGI MUSICALI - Benjamin Britten: The 
golden vanity, op. 78 - Pianista: J. Kirkland 

18 VISTI DA VICINO - Incontri con l'arte contemporanea - 
«Renzo Vespignani: pittore» 

1830 DAL PARLAMENTO - TG 2 Sporifera 

20.40 L'ALTRA CAMPANA - « La tua opinione del venerdì » 

21,55 VIDEOSERA 

22.45 TEATROMUSICA - Quindicinale dello spettacolo 

2330 TG 2 STANOTTE 

□ Rete 3 

IMG PROGETTO TURISMO - Conversazioni con il pubblico 
sull'argomento della ^settimana 

19 TG3 

20 TEATRINO - Antologia da «Il matrimonio segreto» 
di D Cimarosa 

20,05 FRANCESCO E IL RE - Della compagnia Teatro dì 
Calabria - Con Nando Gazzolo. Francesco Di Paola. 
Salvatore PuntUlo. Adriana Cobelli, Giuditta De Santis - 
Regia di Alessandro Giupponi 

21.50 TG 3 

2230 TEATRINO - Antologia da «Il matrimonio segreto» 
di D. Cimarosa 


j □ TV Svizzera 

j Ore 19. Per ì più piccoli; 19,05: Per 1 bambini; 19,10: Per 
' ì ragazzi; 20,05: Confronti; 20,35: Lo stipendio Telefilm; 
21.3o: Telegiornale; 21,45: Reporter. 

□ TV Capodistria 

20,50: Punto d’incontro; 21: Due minuti; 21,05: Cartoni ani¬ 
mati; 21.30: Telegiornale; 21,45: Io confesso - Film con 
Montgomery Clift, Annie Baxter. Karl Malden - Regìa di 
Alfred Hitchcock; 23,20: Il ritorno dei predestinati; 24: Ca¬ 
nale 27. , 

□ TV Francia 

Ore 12.05: Venite a trovarmi; 12.29: La vita degli altri; 
12,45: A 2; 14: Aujourd’hui madame; 15: Nata libera - Te¬ 
lefilm; 15.55: Quattro stagioni: 16,55: La TV dei telespet¬ 
tatori; 17,52: Reché A 2; 18,30: Telegiornale; 18.50: Gioco 
dei numeri e lettere; 20: Telegiornale; 20.35: Medici di not¬ 
te; 22,55:: Telegiornale; 23,02: France, tour, detour, deux 
enfants - Film. 

□ TV Montecarlo 

Ore 16,30: Montecarlo news; 16.45: Telefilm: 17.15: Shopping; 
17,30: Paroliamo e contiamo; 18: Cartoni animati; 18.15: 
Un peu d’amour„.; 19,10: Astroganga; 19,40: Telemenu; 19.50: 
Notiziario; 20: Gli intoccabili - Telefilm; 21: Sansone - Film 
- Regia di Gianfranco Parolini con Brad Harris. Brigitte 
Corey; 22.35: Puntosport; 22.45: La strage di Gotenhafen - 
Film - Regia di Frank Wisbar. 


! OGGI VEDREMO 

i 

i‘--——- — . . 

Un santo in terra di Francia 
e le campane dei nostri paesi 

Un santo alle prese col potere assoluto dei re di Francia: 
è questa la storia di Francesco e il re. la commedia presen¬ 
tata sulla Rete tre alle 20.05 dalla Compagnia Teatro di Cala¬ 
bria, una novità di Vincenzo Ziccarelli. Re Luigi XI (Nando 
Gazzolo) è sul letto di morte ed il Papa ordina a Francesco 
da Paola (Salvatore Puntillo) di portargli la guarigione. Il 
santo compie il lungo e faticoso viaggio fino a Roma, dove 
rifiuta l'ordine sacerdotale, e poi per mare fino alla Francia. 
Spera anche di poter disporre della volontà del re morente 
per realizzare il Francia una società ispirata ai valori evange¬ 
lici. ma Luigi XI fino alla morte impersonerà senza vacillare 
il potere assoluto dalle ferree e immutabili leggi. 

Sulla Rete due alle 20.40 inizia la nuova trasmissione di 
Enzo Tortora L’altra campana. « la tua opinione del vener¬ 
dì »: la prima puntata verrà ripresa in diretta nel comune 
di Cento. Il presentatore chiederà risposte in tutta Italia alle 
sue domande, invitando i telespettatori ad accendere e spe¬ 
gnere le luci. Un test che — a quanto sembra — anche l’ENEL 
intende utilizzare. 


PROGRAMMI RADIO 


□ Radio 1 ! 

GIORNALI RADIO: 7. 8. 9. 

10, 12, 13, 14, 15. 19. 21. 23 Ore 
6 Stanotte stamane; 7.20. La¬ 
voro flash; 7,45: La diligen¬ 
za; 8.40: Ieri al Parlamento; 
8,50: Istantanea musicale, 9: 
Radloanch’io *£0. 11: I buf¬ 
falo Springfield e le canzoni 
di N. Young; 11.15: Lina Ca- t 
valieri; 11.30: Coconto e il 
colonnello con A. Bonucci; 
12.03: Voi ed lo ’80, 13.15: 
Tenda spettacolo con pubbli¬ 
co; 14.03: Radìouno jazz; 
14.30: Dimmi come parli; 
15.03 Rally. 15 30: Errcpiuno; 
16,40: Un giovane e la mu- i 


sicà; 17: Patchwork; 18,25: 
« Su fratelli, su compagni... » 
(2); 19,20: Radiouno jazz "80; 
20: « Requiescant in pace » 
di J. Martinizi - Queirolo; 
2070: Dark music; 21.03: da 
i ormo stagione sinfonica di 
primavera Ì980 (neH'interval- 
lo 21,50 circa - Lettere di...); 
23.10: Oggi al Parlamento • 
Buonanotte con R. Cucciolla. 

Radio 2 

GIORNALI RADIO: 6,30. 7.30. 
8 30. 9,30. 10, 1170, 1230, 13,55, 
16 30. 17,30. 18,30, 19 30. 22.30 
Ore 6. 6,06. 6.35. 7.05, 7.55. 8, 
8,45: Otto giorni; 9,05: Laura 


□ 


Bon, prima donna»; 932. i 
10,12, 15, 15.42 Radiodue 3131; 
10: Speciale GR2; 11,32: Le 
mille canzoni; 13,10: Trasmis¬ 
sioni regionali; 12,50: Hit pa¬ 
rade; 1335: Musiche e cine¬ 
ma; 14: Trasmissioni regia 
nali: 1632: In concert!; 1732: 
L’occasione; 18,05: Le ore del¬ 
la musica; 1832: «In diretta 
dal caffè Greco»; 1930: Spe¬ 
ciale GR2 - cultura; 19,57: 
Spazio X; 22-22,50: Nottetem¬ 
po; 22.20: Panorama parla¬ 
mentare. 

□ Radio 3 

GIORNALI RADIO; 6.45. 7.25, 
11,45, 13,45, 15,15, 18,45, 20.45, 


2335. Ore 6: Quotidiana ri- 
i diotre; 6.55. 830. 10.45: Il con¬ 
certo del mattino; 738: Pri¬ 
ma pagina; 9,45: Succede in 
Italia; 10: Noi, voi loro don¬ 
na; 12: Musica operistica; 
1230: Rassegna delle riviste 
culturali; 13: Pomeriggio mu¬ 
sicale; 15,18: GR3 • cultura; 
1530: Un certo discorso; 17: 
L’isola come utopia (2) ; 1730: 
Musiche e attualità culturali; 
19: I concerti di Napoli, di¬ 
rige B. Moretti; (nell’inter¬ 
vallo 19.50 I servizi di spa- 
ziotre); 21.10: Nuove musi¬ 
che; 2130: Spaziotré opinio¬ 
ne; 22.10: I quartetti di Bee¬ 
thoven; 22,50: Libri novità. 


chi viene in giugno o in settembre trova 
qualcosa di speciale. I prezzi tanto per cominciare 







Beati gii ultimi e beati i primi. Sulla nostra Riviera l'estate è lunga e comprende anche giugno e settembre, mesi in cui tutto è 
pronto per garantirle lavacanza più completa. Quando si parla di stagione bassa, si allude soltanto ai prezzi. 

Primavera e autunno 

sono da sempre le 
stagioni ideali per le 
cure termali. Dalle 
Terme di Riolo, Brisighella. 

Cervia, Castrocaro , Bagno di 
Romagna, Fratta, 

Riccione, dai centri 
Talassoterapici 
di Punta Marina 

e Rirrnni, il mare Settembre è la stagione giusta per co- 
e a due passi. noscere le uve di Romagna: in grappolo e 

in bicchiere. È il momento in cui 
nascono Albana, Trebbiano e Sangiovese, 
vini da portare con sè in città a ricordo di 
una vacanza felice. 

Una giornata in barca 

sul Po, il più 
grande fiume d’Italia, 
magari con tappa al 
boscone di Mesola - 
un'oasi consertata 
intatta - è come 
un tuffo nel passato. 


Un mare tutto per te, dove il 
vicino di ombrellone è più lontano e i 
bambini possono correre, nell'acqua e 
fuori, senza dover chiamare il bagnino 
per ntrovare la mamma. 

È una spiaggia che vedi perdersi a vista 
d'occhio e ti viene in mente che è 
lunga più di 100 chilometri. 
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Il passato sono an¬ 
che le città d’arte. Dalle 
più vicine come Rimini, 
Ravenna, Ferrara a quel¬ 
le un po' più distanti - 
Bologna, Venezia, Urbi¬ 
no. In giugno e settem¬ 
bre spostarsi è più faci¬ 
le, mare e ritorno non è 
un viaggio ma una pas¬ 
seggiala. 


Cattolica, Misano, Riccione, Rimini, Beflaria-tgea Marina, 
San Mauro Mare, Gatteo Mare, Cesenatico, Cervia - Milano 
Marittima, Ravenna e le sue marine, Lidi di Comacchio. 

Richiedete inionruumm e matonaie gratuito agli Imi turistici ~! 



delle località di Voom Intercise 


n on s olo mare | 
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SPETTACOLI 


r Unita PAG. 11 


ji D’Arezzo nel Cossiga-bis 


Quel vecchio 
ritornello 
del ministro 


« La Pulzella d’Orléans » in scena a Roma 


CINEMAPRIMÈ «Home movies» e «Il testamento» 


Vergine guerriera 
ma tutta da ridere 

Una disimpegnata riduzione da Voltaire e da Monti 


Tic di una famiglia media 
per un film « fatto in casa» 

Delude il nuovo lavoro di Brian De Palma - Invenzioni scontate e poca comicità 


La logica squalificante del¬ 
le correnti ha riportato al 
Governo, al ministero dello 
Spettacolo, Bernardo D’Arez¬ 
zo. Un ritorno che non tran¬ 
quillizza nessuno, nè nel ci¬ 
nema, nè nel teatro, nè nella 
musica. Il Manuale Cancelli, 
si sa, non bada alle esperien¬ 
ze già fatte. Segue altri crite¬ 
ri, disastrosi per lo Stato c 
la democrazia, e cosi D'Arez 
zo dimostratosi melme alle 
censure e al centralismo, si e 
rimesso a sedere dove, come 
ministro, aveva dato tutt’al 
tro che una prova convincen¬ 
te. Ma non è solo cirrsmo 
democristiano, è anche un 
segno di subalternità socia¬ 
lista. Proprio a noi era toc¬ 
cato, al convegno milanese 
del PSI su « Musica e in¬ 
dustria», di chiedere dalla 
parte dell’opposizione alcune 
cose ai socialisti ncogovcrna- 
tivi. Fra queste, di garantirsi 
un ministro dello Spettacolo 
almeno minimamente credibi¬ 
le. E ci sembrò che i com¬ 
pagni socialisti fossero ben 
decisi, e sicuri di sè. 

Invece la DC aveva altro 
da pensare, a come dosare e 
soddisfare i suoi capi tribù 
e figurarsi se Fanfani rinun¬ 
ciava, in nome di un’alleanza, 
alle sue pretese tribali, a get¬ 
tare su musica, cinema, tea¬ 
tro. e anche sport, l’ombra 
di un suo uomo di fiducia. 
Insomma una prima umilia¬ 
zione per il PSI al aovemo 
e bisognerà vigilare sulle 
conseguenze. Appena pochi 
giorni fa, m merito alle cose, 
musicali, commentavamo il 
progetto di riordinamento di 
D’Arezzo, ultima versione: e 
ne denunciavamo i limiti, 
l’impostazione restaurativa, 
inaccettabile. Ora si vedrà, 
benché sta pensabile che il 
nuovo ministro dello Spetta¬ 
colo, essendo la stessa per¬ 
sona del vecchio, non voglia 
smentirsi e riproponga le sue 
posizioni, le sue proposte di 
legge. I socialisti subiranno? 

Eppure proprio al su citato 
Convegno del PSI si era fat¬ 
ta sentire l’esigenza concreta, 
al di là delle stesse prossime 
nomine governative, di una 
seria riformu del settore, su 
cui noi stessi comunisti po¬ 
tessimo essere sostanzialmen¬ 
te d’accordo. Carlo Fontana 
per primo, nella sua relazio¬ 
ne-base sull’industria musica¬ 
le pubblica (in suede quella 
discografica), aveva prospet¬ 
tato una nuova politica ver 
la Fonit-Cetra, che senza 



trascurare l’esigenza di una 
corretta gestione economica, 
collocasse l’azienda in una 
rinnovata prospettiva di svi¬ 
luppo 

D'altra parte più comples¬ 
sivamente il convegno ha 
discusso non solo del ruolo 
tramante del settore pubbli 
co, industria o istituz’orc. 
ma m questa logica condivi¬ 
sibile ha affrontato anche il 
ruolo specifico del settore 
privato, mancando semmai 
una chiaia impostazione di 
come dovrà collocarsi in un 
assetto riformato della vita 
musicale. Per cui qualche ul¬ 
teriore preoccupazione su 
come il tripartito di Cossiga 
affronterà anche questa 
questione è lecito averla. 

In realtà ciò che è emerso 
dalla discussione è che l’in¬ 
dustria privata nel campo 
della musica chiede, come lo 
chiedono le attività musicali 
private, un serio intervento 
pubblico da parte di uno 
Stato capace di parare le of¬ 
fensive straniere (principal¬ 
mente statunitensi) dt neoco- 
lonizzazione e nel medesimo 
tempo di assicurare, in 
termini di finanziamento e di 
tutela, un certo sviluppo al 
settore; ma a ciò non è cor¬ 
risposta una altrettanto deci¬ 
sa previsione di uno Stato 
che programmi l’intervento 
pubblico secondo un preciso 
progetto di sviluppo. 

Qui occorre essere espliciti, 
come lo siamo stati anche al 
convegno, e dire che solo se 
collocato ir- un tale progetto, 
nella programmazione che a 
sua volta deve giovarsi del 
sistema delle economie re¬ 
gionali e locali, il rapporto 
fra pubblico e privato, in¬ 
dustria compresa, può diven¬ 
tare utile 

I problemi in effetti ci so¬ 
no e sono emersi in un con¬ 
vegno che comunque ha po¬ 
sto l’esigenza urgente della 
nuova legge: bisognerà veae- 
re come i socialisti al gover¬ 
no accetteranno che vi si va¬ 
da, se a seguito di D’Arezzo 
o imponendogli di rinunciare 
alla sua inaccettabile ipotesi. 
Vedremo cosi se i compagni 
socialisti non rinunceranno 
alle posizioni da sempre so¬ 
stenute. che largamente con¬ 
vergono con le nostre, in te¬ 
ma di riforma delle attività 
musicati. Vorrebbe dire as¬ 
sumere un atteggiamento 
costruttivo. 

Luigi Pestalozza 


ROMA — La verginità, come 
l'obbedienza, non è più una 
virtù. Anzi, leggiamo in qual¬ 
che luogo, nella società della 
« tolleranza repressiva », dove 
nuovi miti e tabù si sosti¬ 
tuiscono a quelli vecchi, ro¬ 
vesciandoli. potrebbe essere 
considerata addirittura un 
peccato, una vergogna da 
nascondere. 

Nella Pulzella d’Orléans 
(1730) di Voltaire, la vergini¬ 
tà di Giovanna d'Arco è so¬ 
prattutto un’arma psicologi¬ 
ca, della quale San Dionigi, 
protettore della Francia, si 
serve, in polemica con la no¬ 
toria dissolutezza di Carlo, il 
Delfino, per eccitare 11 suo 
popolo alla riscossa contro 
ringhilterra. Il patrono di 
questa. San Giorgio, ha un 
bel da fare neH'opporsi alla 
manovra del rivale. E 1 bri¬ 
tanni. Informati della cosa, si 
Ingegnano di togliere a Gio¬ 
vanna il pulzellaggio. deposi¬ 
tario di tanto carisma. 

La figura della famosa con- 
tadinella, arsa sul rogo e poi 
santificata, è tra le più fre¬ 
quentate dal teatro, nei seco¬ 
li. Ma quello di Voltaire, nel¬ 
l’occasione. non è un dram¬ 
ma, bensì un poema eroico¬ 
mico. irridente e spassoso, 
che Vincenzo Monti tradusse 
a suo tempo, con gran gusto, 
in ottava rima, e che adesso 
Luciano Lucignani e Attilio 
Corsini hanno adattato per la 
ribalta (lo si rappresenta. In 
questi giorni, all’Ateneo). 

Assistiamo, dunque, a una 
serie d! avventure più salaci 
che epiche, coinvolgenti, dal 


lato femminile, oltre e forse 
meglio di Giovanna, la donna 
del Delfino, Agnese, e una 
Dorotea scampata al marti¬ 
rio; da quello maschile, a 
parte Carlo, combattenti del 
due campi e un diavolaccio 
In veste di frate, che quanto 
a fqia non la cede a nessuno. 
In verità, anche 1 cavalieri 
all’apparenza più generosi 
scoprono, via via, la loro 
voglia di «lussuriare»; e in 
definitiva solo San Dionigi è 
San Giorgio, accapigliandosi 
lassù in cielo, col Padreterno 
in funzione di moderatore, 
hanno l’aria di prendere la 
faccenda sul serio, ma nem¬ 
meno poi troppo. 

Un divertimento, e fine a 
se stesso, se lo si considera 
avulso dal quadro generale 
della campagna dissacratoria 
che Voltaire conduceva, a 
molti livelli e con diversi 
mezzi, per scopi precisi. Oggi 
come oggi, resta la nuda ma¬ 
teria del riso, festevolmente 
atteggiata, dal regista Attilio 
Corsini, nella forma di una 
commedia (o farsa) con mu¬ 
siche (gradevoli, di Arturo 
Annecchino). Altre precedenti 
prove dello stesso gruopo 
cooperativo, la compagnia 
« Attori e Tecnici » (pensiamo 
in particolare al Gatto con 
gli stivali, di Ludwig Tieck) 
svelavano, in trasparenza, 
motivi attuali di riflessione. 
Stavolta, slamo al puro sva¬ 
go. 

Non sarebbe spiaciuto, cer¬ 
to, al di là del necessari, ab¬ 
bondanti tagli, e degli oppor¬ 
tuni aggiustamenti, un mag¬ 


gior rispetto per la metrica: 
gli endecasillabi del Monti 
vengono fatti spesso zoppica¬ 
re, senza ragione. La com¬ 
ponente visiva dello spettaco¬ 
lo, comunque, tende a preva¬ 
lere, giovandosi di un appa¬ 
rato scenico, semplice e svel¬ 
to. di costumi, di tutta una 
spiritosa attrezzeria a firma 
di Giovanni Lichéri, che esal¬ 
ta in modo specifico gli a- 
spetti erotico • buffoneschi 
dell’intrigo, con gran fiorire 
di falli surrealmente mo¬ 
struosi, usati in varia guisa, 
ma destinati alla sconfitta, 
spesso, nel loro compito 
Gli interpreti se la godono 
abbastanza, anche se l’im¬ 
pegno è piuttosto faticoso, 
includendo molto movimento, 
brani di canto ed esecuzioni 
musicali dal vivo, su più 
strumenti. Accanto a Maria 
Sciacca, che è Giovanna, 
spiccano la disinvolta Viviana 
Tonlolo e l’assai garbata An¬ 
na Lisa Di Nola. Stefano Al¬ 
tieri è un San Dionigi carat¬ 
terizzato a dovere; Sandro 
De Paoli, Guerrino Crivello e 
anche Francesco Marini resti¬ 
tuiscono bene la programma¬ 
tica cialtroneria dei relativi 
personaggi, o pungenti mac¬ 
chiette che siano. Maurizio 
Romoli. l*Alchieri, 11 Berge- 
sio, il Camponeschi comple¬ 
tano la distribuzione. Alla 
« prima» romana, pubblico 
giovane e studentesco, lieto 
successo: anche, forse, per la 
punta di goliardismo che l’e¬ 
vento teatrale comprende. 

ag. sa. 



HOME MOVIES (Viztetti fa¬ 
miliari) — Regista, sogget 
tista e produttore: Brian De 
Palma. Interpreti: Gerritt 
Graham, Nancy Alien, Mary 
Davenport, Kirk Douglas, 
Keith Gordon, Vincent Gar¬ 
denia. Musiche: Pino Donag- 
gio. Satirico. Statunitense. 
1980. 

Il regista statunitense Brian 
De Palma torna ai primordi, 
ossia alla satira schizoide 
dei suoi arrembanti film gio¬ 
vanili, come Ciao America! 

(« Greetlngs ») e Hi, Mom! 
Chissà se ha fatto bene. 

Non vi aspettate orribili ri¬ 
velazioni. dunque, e lasciate 
da parte i brividi, perché 
Home movies (ovvero, let¬ 
teralmente, « film fatti in ca 
sa ») nasce da una esperien¬ 
za universitaria del Brian, 
titolare della cattedra di regia 
cinematografica presso il Sa¬ 
rah Lawrence College di New ! 
York. Propugnatore delle più 
classiche teorie hollywoodia¬ 
ne.'De Palma esortava i suol 
studenti a « mettere il pro¬ 
prio nome al di sopra del ti¬ 
tolo», una terapia che inse¬ 
gna a sentirsi Autori e a con¬ 
vincersi di poter diventare 
Divi. Ma nello stesso tempo, 
il regista, sensibile alle pra¬ 
tiche della didattica moderna, 
decideva di passare all’azio¬ 
ne girando un film a fianco 
dei suoi allievi. 

Ecco, perciò. Home movies, 
che alterna un intreccio sati¬ 


rico di stampo sociologico 
(tipo Piccoli omicidi di Feif- 
fer e Arkln) ad improvvisa¬ 
zioni provocatorie, guardando 
in faccia la macchina da pre¬ 
sa, di sapore godardiano. L’in¬ 
sieme è alquanto impacciato 
ed ingenuo, perché il con¬ 
nubio delle due tendenze dà 
luogo a un vero e proprio 
aborto. Se. da una parte, il 
soggetto del film è esile e 
facilotto (immaginate tutti 1 
possibili tic di una famiglia 
americana così composta: pa¬ 
dre erotomane, madre piagnu¬ 


colosa, primogenito mìstico, 
ecologico e macrobìotico for¬ 
sennato. figlio piccolo frustra¬ 
to e foruncoloso), le inven¬ 
zioni a ruota libera sono an¬ 
cora più scontate e dacate. 

Che cosa insegna, allora, 
Home movies? Che le com¬ 
medie sofisticate o si fanno 
ad alto livello di professioni¬ 
smo oppure si cambia genere. 
Che per mettere il proprio 
nome sopra il tìtolo, bisogna 
prima averlo in mente, un ti¬ 
tolo. Che per improvvisare 
non serve sapere da dove co- 


! minciare, bensì è necessario 
avere idea di dove si va a 
1 finire. Che il cinema è un 
tizio sgusciante e ambiguo, 
capace di rivoltarti come frit¬ 
tate le velleità disarmate. Che 
tutto, sullo schermo, signifi¬ 
ca qualcosa, ben al di là dei 
buoni propositi. E tante altre 
cose ancora... 

Ma sono tutti peccati mor¬ 
tali i precetti di De Palma, 
non si sfugge. Per fortuna, 
almeno, lui il talento (quan¬ 
do concepisce II fantasma del 
palcoscenico o Carne) ha già 
dimostrato di possederlo, sep¬ 
pure per divina provvidenza. 
Quanto ai suoi discepoli, 
cavoli loro. Forse il giovanis¬ 
simo Keith Gordon, supere¬ 
spressivo, un giorno vincerà 
l’Oscar, ma solo perché l'ec¬ 
cezione è d’uopo. I professio¬ 
nisti, a cominciare da Kirk 
Douglas, sembrano invece.tut- 
ti perlomeno rimbambiti. Di 
molto professionale, restano, 
infine, esclusivamente le mu¬ 
siche del nostro Pino Donag- 
gio, ormai un gigante del 
sound truck a Hollywood. In 
questo caso, un gigante nella 
casetta di Biancaneve e i set¬ 
te nani. 

d. g. 

NELLA FOTO: una locandina 
pubblicitaria dei nuovo film 
di Brian De Palma « Home 
movies » 


Una strega in attesa 


IL TESTAMENTO (THE LEGACY) - 
Regista: Richard Marquand: - Interpre¬ 
ti: Katharine Ross. Sam Elliott - Sog¬ 
getto: Jimmy San es ter - Sceneggiatura: 
Jlmmy Sangster. Paul Wheeler, Patrick 
Tilley - Terrore, Statunitense, 1978. 

Maggie, americana di origini Inglesi, 
e il suo amico Pete partono per l’Inghil- 
terra dove lei. che è architetto, è stata 
chiamata per un lavoro misterioso ma 
remunerativo. Mentre girano in moto¬ 
cicletta nella campagna inglese, vengo¬ 
no investiti da una Rolls Royce. a bordo 
della quale c’è Sir Jason. La sua insi¬ 
stente gentilezza costringe i due ad ac¬ 
cettare l’invito nella sua villa, enorme, 
raffinata e tetra. E qui comincia la spi¬ 
rale claustrofobica. Assistiti da un’infer¬ 
miera duramente perfetta. Maggie e Pe¬ 
te si accorgono presto di essere bloccati 
nella magione. L’arrivo di cinque ospiti 
conferma la sensazione di ima riunione 
Importante, di cui Maggie costituisce. 


a sua Insaputa, la persona più attesa. 
Motivo della riunione è 11 testamento di 
Sir Jason. che in effetti è un pluricen- 
tenario che prolunga artificialmente e 
orrendamente la sua esistenza. 

Cominciano le morti degli ospiti. Mag¬ 
gie e Pete tentano inutilmente di fug¬ 
gire, ma qualcosa di oscuro attira di 
nuovo Maggie nella villa: già. perché 
pare proprio che lei sia la reincarnazio¬ 
ne di una strega. Il flnalino è a metà 
tra la commedia rosa e l’inaspettata e 
soddisfatta accettazione del Male. 

Proprio questo finale, del resto bre¬ 
vissimo e non sfruttato, conferma le 
possibilità di un’ironia malefica che ri¬ 
balti, con un divertimento non meno 
terrorizzante, le strutture tradizionali 
di questo genere dì film. 

Tuttavia, questo qui non succede. Il 
film resta un piacevole e normale in¬ 
trattenimento per chi apprezza l’occul¬ 
to, fatto Indubbiamente meglio di molti 
altri visti recentemente. Non ci sono 


di eredità 


effetti-trappola, cioè quelli che fanno 
saltare sulla sedia inutilmente. Non cl 
sono ridicoli pupazzi da Luna-Park. C’è 
invece, in alcuni momenti, anche una 
notevole dimensione claustrofobica. Le 
varie morti hanno una loro apprezzabi¬ 
le e occulta diversità. 

Katharine Ross ha avuto più luce In 
altri film, ma resta una bella attrice an¬ 
cora alla ricerca della sua chiave. Sam 
Elliott è una di quelle facce che sem¬ 
brano somigliare a decine di persone 
senza in effetti somigliare a nessuna. 
Questa anonima individualità lo fa sta¬ 
re a suo agio nel ruolo di spalla di una 
strega. 

Insomma, pesa un’oscura maledizione 
sui film del terrore. E’ da tempo che 
non se ne vede uno davvero bello. Po- 
lanski è occupato a riscattarsi, le offi¬ 
cine americane sembrano aver chiuso 1 
battenti. Ragion per cui, tutto è relativo. 

s. n. 


! « La casa dei Rosmer » a Firenze 

ì — ___ 


Due anime in 
una , senza 
comprendersi 

Con Piera degli Esposti e Schirinzi 


Nostro servizio 


FIRENZE — Frantumato l’ottimismo borghese del se¬ 
condo O:tocento. non restava ad Ibsen che il rifugio 
m anime individuali, alla ricerca colà dì possibili 
modelli di un bene non ancora annunciabile alle masse. Ma, 
ahinoi!, il bene risulta assente anche dalTindividuo. sempre 
costretto ad affrontare il naturale opporsi delle sue tendenze. 
Brand e Peer Gynt, eroi della prima ora. quando la limpi¬ 
dezza dell’enunciato non era ancora nascosta dalla com¬ 
plessa maestria della costruzione drammatica, ne sono i 
limiti esemplari: eroe sublimato l’uno, anti-eroe l’altro, 
non riescono a trovare il mediano equilibrio della saggezza. 

Le cose si complicano più avanti, quando l’armonia da 
ricomporre viene scomposta da Ibsen in più corpi. Ma 
poiché il fondo è sempre costituito dalla ricerca di ricom¬ 
posizione di un unico Io, ecco che l’opera intera del grande 
scrittore può essere ricondotta a questa semplificazione di 
enunciato. E. in effetti, nella tragica storia de La casa 
de: Rosmer (resuscitata da Massimo Castri con l’aiuto di 
Piera Degii Esposti e Tino Schirinzi) null’altro importa 
che non sia la vicenda rischiosa e fallimentare di queste 
due anime che cercano una comunione che superi le bar¬ 
riere della divisione biologica. 

Eliminati I fuorviami interlocutori pretestuosi, resta sol¬ 
tanto il confronto dei due: Rosmer, nobile e debole, gra¬ 
vato dal rimorso della tragica fine della sposa Beate (suici¬ 
da m una gorgo dalla fin troppo facile decifrazione psica¬ 
nalitica) e Rebecca, ferrea volontà di riuscita spezzata da 
un amore troppo assoluto. Ma questi due personaggi, sono 
poi così diversi l’uno dall'altro da non poter agevolmente 
rappresentare, privati degli orpelli della trama, le due facce 
opposte di un'unica anima? Su un palcoscenico perfetta¬ 
mente bipartito, spezzato a metà da un muro invalicabile, 
l’Io diviso presenta i Irammenti di un dilemma. 


Nelle due scene perfettamente sìmmetriclie, la specularità 
dei gesti riflette la mancata fusione delle anime: le parole 
sì distendono gettate oltre l’interlocutore, e i movimenti 
indicano, come in uno specchio appunto, l'incomunicabihtà: 
la rifrazione non è mai fusione. Alla fine, mentre la radio 
trasmette una mediocre registrazione di Rosmershlom 
(Signora: Gesù mio. quella cosa bianca laggiù! Signore 
aiutaci— son là tutti e due sul ponticello! Signore abbi 
pietà di quel poveri peccatori! Si abbracciano! Ah. giù 
giù tutti e due! Nella gora!) le due metà si infilano nel 
proprio mezzo lettino, ai margini estremi del palcoscenico: 
il solidale suicidio acquista le fattezze di un estraneo ad¬ 
dormentarsi. 


Privato delle più datate suppellettili d’epoca, lo spetta¬ 
colo di Castri, e presentato come un esorcismo verso lo sco¬ 
modo padre, inevitabile passaggio nel teatro d’oggi. 

Ormai, scarnificato e analizzato (si anch’esso sottoposto 
alla implacabile verifica dei nuovi strumenti critico il gran 
padre denuncia una vecchiezza inarrestabile. Coinvolto in 
un alternarsi ossessivo dì porte che si aprono e coscienze 
che si chiudono, lo spettatore denuncia la fatica di pren¬ 
dere parte (sia pur senza passione) ad una vicenda che 11 
tempo e gli interventi registici rendono di difficile com¬ 
prensione. Se si tratta soltanto-, di dimostrare che Rosmer 
e Rebecca sono la stessa persona e che in ognuno di noi 
esiste «un altro invisibile e oscuro fardello», due ore con¬ 
secutive sono un po’ troppe. L’intelligenza, pur sciorinata 
in un disegno d’insieme coerentissimo e sempre latente in 
ogni gesto o movimento, non riesce a rispecchiare che sé 

stessa. , 

Ma poiché questa intelligenza ha scelto per ora un vei¬ 
colo urbano la frigidità delle intenzioni si salva nella carica 

espressifa°del due"divisi, e ^ SSS5 

straordinaria, frammentaria e ironica Piera aegu tssposu 
Altrettanto efficace Tino Schirinzi. Tra le altre tracce 
Siriani queHa di Maurizio Balè, autore delle scene e dei costu- 
m; .Repliche, al Fabbricone di Prato, fino a domenica. 

Sara Mamone 



A Roma Sonny Terry e Brownie McGliee 

Canta forte il blues, 
finché regge il fiato 


ROMA — Se ne sono andati 
dal palco sulle note di John 
Henry, quel classico, vecchio 
blues dedicato all’operaio ne¬ 
ro in gara impossibile con 
una macchina a vapore. John 
Henry — tutti lo sanno — mo¬ 
ri per la fatica, piantando 
fino allo spasimo i picchetti 
nella roccia: e Sonny Terry e 
Brownie McGhee raccontano 
la sua storia senza enfasi, con 
queU’asciutta saggezza che 
solo i blues sanno conservare. 
« I wìll just die with this 
hammer in my hand.„ » r« Sì, 
morirò con questo martello in 
mano...). 

Eccoli dunque davanti a 
noi, questt due arzilli vec¬ 
chietti degli Stati del Sud. an¬ 
cora in giro per il mondo a 
soffiare nell’armonica, a tor¬ 
mentare le corde della chitar¬ 
ra, a cantare le perturbanti 
amarezze di un’America che 
forse non esiste più, ma che 
è ancora viva nella memoria. 
Cappello rosso in testa, oc¬ 
chiali spessi, il bastone bian¬ 
co della cecità. Sonny Terry 
(classe 1911) ha più fiato 
d’una mongolfiera: la sua vo¬ 
ce. stridula e lamentosa, si 
confonde con t suoni acuti 
dell'armonica, restituendo le 
immagini di mille treni m cor¬ 
sa verso San Francisco. Ac¬ 
canto a lui, a cavalcioni su 
una sedia malferma, Brownie 
McGhee scherza sornione con 
la chitarra, tesse armonie 
sgrammaticate, schegge di ful¬ 
gide avventure narrate a cuor 
leggero, sommando Viperbole 
all'allegoria erotica, alla battu¬ 
taccia strappa applauso. 


Forse chi era venuto per 
ascoltare un disco « dal vivo » 
sarà rimasto deluso, biasiman¬ 
do la scarsa professionalità di 
questi due mostri sacri del 
country-blues; eppure ratmo¬ 
sfera fumosa, sanguigna che 
sale dal palco non la comperi 
al supermarket: la trovi fi e 
basta. FT la magìa del blues, 
la forza liberatrice, dt una 
musica demoniaca che non 
accetta gabbie, che scombina 
le formulette dei mille imita¬ 
tori. che esalta la trasgressio¬ 
ne. sia essa morale o mate¬ 
riale. con assoluto, candido 
cinismo. 

« D'accordo ragazza, avrai 
bisogno del mio aiuto un gior¬ 
no / E tu dici che mi mande¬ 
rai. ragazza, nella mia fredda 
tomba / anche se sono stato 
tuo schiavo ». recita Pistol 
slapper blues, un celebre bra¬ 
no di Blin Boy Fuller e Sonny 
Terry. Ecco, in questa frase 
c’è tutta TorgogUosa rassegna¬ 
zione del blues, frammenti di 
autoironia che forse nessuna 
altra lingua e nessun’aura 
musica potrebbero esprimere 
così. Ancora una volta il blues 
vince sulle parole ampollose 
e sul « mestiere »; e lo fa 
sfoderando tre consunti ac¬ 
cordi che solo un nero sa suo¬ 
nare come un nero. 

Fantasia, qualcuno dirà, ma 
l'altra sera, al Tenda a stri¬ 
sce, Terry e McGhee hanno 
dimostrato proprio questo, e 
cioè l’inconsistenza di ogni 
« giudizio musicale» nel con¬ 
fronto con r universo delle 


sensazioni che il blues fa 
esplodere, battuta dopo bat¬ 
tuta. 

Anacronistici personaggi di 
un’America che fa colazione 
con la disco-music e si ad¬ 
dormenta con il rock sfonda- 
trmpani, questi due anziani 
vagabondi possono contare 
sulla freschezza della musica 
e sulla simpatia del pubblico: 
avrebbero potuto arricchirsi 
entrando nel business del Pop, 
ma per fortuna non Thanno 
fatto. Oggi vivono girando nei 
piccoli club di New York per 
dei cachet che fanno sorri¬ 
dere se paragonati a a quelli 
delle moderne stelle del fir¬ 
mamento rock, e nonostante 
ciò si rifiutano sdegnosamen¬ 
te di annacquare il loro blues 
con gli accorgimenti del ritmo 
e delFelettronica. 

a Non sono ricco, ho una 
macchina, una casa e non fac¬ 
cio mancare niente ai miei 
otto figli », risponde Broumie 
McGhee a chi gli chiede le 
cifre del suo guadagno. 3 c’è 
da credergli, anche se i più 
maliziosi dicono che lui e Ter¬ 
ry resterebbero ormai insieme 
per salvare la ditta, badando 
più ai contratti che alla mu¬ 
sica. Un dubbio che il con¬ 
certo. in fondo, non ha fuga¬ 
to complice forse la tensione 
scatenata da un manipolo dì 
« sfondatori ». 

mi. an. 

Nelle foto: Sonny Terry • 
Brownie McGhee durante 11 
concerta al Tenda a * triaca 



Ti dà di più. 

Telepiù, Il nuovo settimanale di televisione, ha 
davvero qualcosa in più da darti. 


Le pagine più 
interessanti della 
settimana, ricche di 
illustrazioni e di 
fotografie, con articoli, 
-rubriche, servizi sulle 
principali novità 
televisivo. E senza un 
grammo di pubblicità. 

Tatti I 


Ancora più interessante: 
tutti i programmi di tutte 
le TV di casa tua, locali, 
nazionali e estere. 
Raggruppati giorno per 
giorno, per una più 
semplice consultazione, e 
a partire dal sabato, in 
modo da presentare il fine 
settimana televisivo nello 
stesso fascicolo. 


Telepiù è l'unioo giornale, 
insieme a TV Sorrisi e 
Canzoni, in contatto 
quotidiano con tutte le 
stazioni TV d'Italia, per 

> sempre aggiornatissimo 
sulle loro progr a mmazioni. 



Ti costa di iuteno. 

Proprio così. Un settimanale come Telepiù, 

tanto pratico quando 
accendi la TV, tanto 
gustoso quando hai 
voglia di leggere in santa 
pace, costa molto meno 
di guanto ti aspetti: 
solo 200 lire. 

Neanch* 30 lire 


Esattamente 28 lire 
e mezzo: guardare la TV 
non è mai stato così • 
economico. Per questo 
Telepiù ti dà di più 
e ti costa di meno: 

96 pagine per 200 lire. 
Trova di meglio. 































PAG. 12 l'Unità 


ROMA - REGIONE 


Venerdì 11 aprile 1980 


Seconda giornata dello sciopero proclamato, all'improvviso, dall'Annuo 


Il Policlinico funziona a metà 
Spiragli per una trattativa? 

Contrastanti i dati sulla partecipazione all'agitazione: dal 90% al 50% - La riunione 
di una delegazione di medici con il consiglio d'amministrazione dell'Ente Nomentano 


Il feroce delitto di mercoledì scorso nella tabaccheria di via Bastelica 


Hanno scioperato tutti pii aiuti e gli assistenti del Policli¬ 
nico? Sono un po’ la struttura portante dell’ospedale: l’hanno 
messo in ginocchio? Come spesso succede le cifre sulle per¬ 
centuali di adesione raccolte dalla settimana di astensione in¬ 
detta (quasi all’improvviso) dall’Anaao oscillano e sono con¬ 
trastanti. L’Anaao stessa parla del 90 |>er cento, e il dato 
■— che si riferisce a nieicolcdì, prima giornata — sarebbe 
stato confermato dalla direzione sanitaria. Secondo la dire¬ 
zione amministrativa, invece, la percentuale è più bassa: ieri 
su 175 aiuti e assistenti medici, ne risultavano assenti 81, di 
cui 20 per ferie e malattie. Mettendo nel conto chi — pur ade¬ 
rendo all’agitazione — si è presentato al lavoro per garantire 
i servizi esseziali, non si arriva certo alla cifra del 90 per 
cento. 

Il Policlinico, comunque, non è paralizzato dallo sciopero: 
i servizi fondamentali e le guardie sono stati garantiti. Ma 
il peso dello sciopero si fa certo sentire e acuisce i problemi 
di un ospedale già molto sofferto: i disagi maggiori si sono 
verificati nelle corsie, nelle terapie periodiche che sono state 
sospese, e nell’accettazione. I ricoveri programmati nelle cli¬ 
niche universitarie, e tutti quelli che non erano urgenti sono 
stati del tutto interrotti mercoledì. Ieri invece — seconda gior¬ 
nata di sciopero — sono parzialmente ripresi: sono stati rico¬ 
verati solo i pazienti che si trovavano in condizioni difficili. 

Lo sciopero rischia adesso di continuare per altri cinque 
giorni. Ieri si è svolto un incontro fra il consiglio d’ammini¬ 
strazione dell’Ente Nomentano-Eastman e una delegazione del- 
l’Anaao (il segretario provinciale dell’associazione Testa, però, 
non c’era: dopo aver lanciato parole accese dai giornali, non 
giudica ora più tanto importante la trattativa?). 


La riunione è stata lunga, con momenti anche tesi: una 
agenzia di stampa riferisce che la delegazione dell’Anaao sa¬ 
rebbe stata più volte sul punto di abbandonare rincontro. A 
tarda sera. però, sembra che sia stata trovata almeno la base 
di qua possibile trattativa. 

L ’Anaao, infatti, è sembrata disponibile a ridiscutere la 
« pregiudiziale » — davvero inaccettabile — con la quale è 
partito lo sciopero. E cioè la richiesta di un « congelamento » 
della convenzione con l’Università che avvia la collaborazione 
dei servizi fra padiglioni ospedalieri e cliniche universitarie, 
crea poli didattieo-assistenziali. migliora cosi la formazione dei 
medici, e apre la possibilità agli ospedalieri di inserirsi tra i 
docenti. 

I-a convenzione era stata già discussa in un’ampia con¬ 
sultazione die ha avuto per protagonisti il rettorato, il con¬ 
siglio d’amministrazione Nomentano. le organizzazioni sinda 
cali confederali e le associazioni ospedaliere: allora l’Anaao 
non sollevò tutte le critiche che ha agitato, invece adesso, dopo 
la sua applicazione. Che peraltro rimarrà inefficace fino a 
quando non saranno varati gli « allegati ». ultimo atto am¬ 
ministrativo per la realizzazione della convenzione: e su que¬ 
sti è possibile, anzi è necessario — come Ila sottolineato lo 
stesso rettore Ruberti — un confronto. Confronto, come è sta¬ 
to detto, ieri nella riunione che può superare le eventuali 
ambiguità della convenzione. 

L”Ànaao infatti sostiene — ancora nella logica della « guer¬ 
ra » fra universitari e ospedalieri — che la convenzione si 
risolve a tutto vantaggio dei primi. Ma è certo che finché se 
ne chiede il « congelamento » — che blocca un ampio e pro¬ 
fondo processo di rinnovamento — un confronto non è possibile. 


A forza di chiacchiere, di 
tempo n’è andato via tartis- 
simo. Ma l’ospedale ad Ostia 
nessuno l’ha mai visto. Sono 
passati gli anni ’50. è pas¬ 
sata l’epoca del centrosi¬ 
nistra: parole, promesse, 

pezzi di carta, tanti. Fatti 
concreti, niente. Ostia — una 
città dentro la città — è 
ancora li che aspetta l’ospe¬ 
dale. Stavolta, però, le cose 
sono arrivate al punto deci¬ 
sivo. La Regione, ammini¬ 
strata dalla giunta di si¬ 
nistra, ha pronto il finan¬ 
ziamento di nove miliardi e 
il Comune ha trovato una 
struttura adatta. 

Ma sulla scelta della sede 
la discussione è ancora aper¬ 
ta. Anzi, in questi giorni è 
finita, con i toni della pole¬ 
mica, sui giornali. Le pro¬ 
poste sono tre: una vecchia 
« colonia » marina, un « ru¬ 
stico » della Federimmobi- 
liare, o un edificio da co 
struire. 

Ieri hanno discusso, in una 
assemblea pubblica, i citta¬ 
dini e i consiglieri delia 
XIII circoscrizione, quel¬ 
la direttamente interessata: 
più di cento persone stipate 
in un grande salone dei- 
l’Enalc hotel, la scuola regio¬ 
nale per il commercio, pro¬ 
prio sul lungomare. L’intro¬ 
duzione dell’aggiunto del sin¬ 
daco, Caterina Sanmartino, 
poi fino alle otto di sera la 
lunga fila di interventi del¬ 
la gente e i discorsi dei vari 
consiglieri. Il clima è di 
forte partecipazione: vivaci 
scambi di battute, anche 
qualche momento di tensio¬ 
ne mentre ognuno illustra le 


Una discussione nella XIII circoscrizione 

Ospedale di Ostia: 
la sede adatta c’è 
(e a basso costo) 

Ristrutturare la vecchia colonia costerà 9 
miliardi, la Federimmobiliare ne vuole 29 


diverse proposte. 

« Certo che qui a Ostia — 
dice un anziano —• il pro¬ 
blema dell’ospedale è molto 
sentito davvero. Saranno 20 
o 30 anni che se ne parla, 
che lo chiediamo. Prima la 
DC non ha fatto rulla di 
concreto. Solo promesse, e 
tante, a ogni elezione. Ades¬ 
so che siamo al momento 
decisivo sulla sede non c’è 
accordo. Quello che è sicuro 
è che senza ospedale non 
si può andare avanti. Ostia 
ha quasi 150 mila abitanti, 
200 mila con i dintorni. 
D’estate si tocca il milione 
e oltre». «E qui — continua 
un altro — non c’è altro che 
un pronto soccorso con due 
ambulanze, un poliambula¬ 
torio ancora chiuso, il cen¬ 
tro « Irasps » per la chi¬ 
rurgia d’urgenza e una pic¬ 
cola clinica e centri di ana¬ 
lisi privati ». 

Ma qual è la proposta 


avanzata dalla giurta comu¬ 
nale? Di utilizzare l’edificio 
della colonia marina « Vit¬ 
torio Emanuele III ». « E a 
sostegno di quest?, sede — 
dicono i compagni — nei 
giorni scorsi il PCI ha rac¬ 
colto La i cittadini alcune 
migliaia di firme. La gente 
sa che è la soluzione più va¬ 
lida ». Perché? I motivi so¬ 
no tanti e sostanziosi. In- 
ranzi tutto è la strada piu 
economica. E non è poco. Lo 
stabile, infatti, è di pro¬ 
prietà comunale, è già « no¬ 
stro, della gente ». Fu co¬ 
struito negli anni Trenta 
proprio per ospitare una 
struttura sanitaria. E’ un’ex 
Ipab. passata alla Regione e 
quindi al Comune, utiliz¬ 
zata per molti anri per ì 
bambini predisposti alla tu¬ 
bercolosi (ora trasferiti a 
Grottaferrata). Per ristrut¬ 
turare la vecchia colonia ba¬ 
stano nove miliardi e trenta 


I giudizi, i suggerimenti, le idee che vengono dalla gente 


i questionario può essere ^ A 5/e successive: il riti 


Un questionario può essere 
un pretesto, un passepartout 
che apre le porte delle case, 
una scusa per fare solo pro¬ 
paganda, O può essere lo 
strumento di un sondaggio 
d'opinione, asettico come 
quelli deUa Doxa. Il que¬ 
stionario che i comunisti 
stanno distribuendo — e ri¬ 
tirando — un po’ dappertut¬ 
to a Roma è qualcosa di di¬ 
verso, qualcosa di più. Una 
copertina bianca e rossa, 
otto pagine pienissime di 
spiegazioni e fitte di do¬ 
mande, un bel po’ di spazio 
per le risposte, sette argo¬ 
menti base. 

Partita l'iniziativa adesso 
in Federazione cominciano 
ad arrivare i questionari 
riempiti con le loro caselle 
crociate e le frasi scritte a 
penna. E allora che ci dice 
la gente? Che c'è dentro 
queste risposte? E' ancora 
presto per abbozzare una ri¬ 
sposta « scientifica », per le 
analisi significative, per ti¬ 
rar fuori un « campione sta¬ 
tistico ». Ma cercare di ca¬ 
pire è importante e allora 
ci siamo avventurati ugual¬ 
mente neiresame — tutto 
parziale, lo diciamo da pri¬ 
ma — di un primo blocco 
di questionari, quasi un cen¬ 
tinaio che arrivano da Cen- 
tocelle e Cinecittà. A com¬ 
pilarli in maggioranza so¬ 
no stati studenti, ma alli¬ 
neati in bclTordine ci sono 
anche i questionari degli 
operai, degli impiegati, dei 
pensionati, di artigiani e 
commercianti, poche invece 
le donne. 

Intanto chi è a risponde¬ 
re? Il tono, il senso delle 
cose che vengono fuori sem¬ 
bra dirci che il questiona¬ 
rio Thanno compilato, nel 
la grande maggioranza, per¬ 
sone che sono «a sinistra ». 
Non solo militanti comuni¬ 
sti, certo, ma gente che in 
molti casi ha votato rei 
(qualcuno lo scrive, anche 
se non c’è nessuna doman 
da in proposito). F. cosi su 
cento sono solo in due a 
rispondere alla domanda 
a di chi sono le responsabi¬ 
lità della crisi economica » 
sbarrando la casella accanto 
alla parola « sindacati » o 
indicando gli operai come 
»’ veri colpevoli. Tutti gli 
altri invece hanno sbarra 
to su a governo » e # padro¬ 
nato*. E in questo c'è in¬ 
dubbiamente un limile, vi¬ 
sto che il questionano de¬ 
ve servire a raggiungere an- 


Cento questionari, 
tante risposte, 
tutte da capire 

Una consultazione di massa che co¬ 
mincia a dare i primi frutti - Otto 
pagine fitte di domande su terrori¬ 
smo, partecipazione, servizi sociali 


che chi è lontano. 

Ma cerchiamo di fare un 
po' d'ordine. Gli argomenti, 
intanto. Si comincia dalla 
questione a bilancio regio¬ 
nale ». In poche righe si 
spiega cos'è, quali sono gli 
obiettivi, come si vogliono 
spendere i soldi, si insiste 
soprattutto sul metodo del 
la programmazione. La do¬ 
manda è: questo nuovo me¬ 
todo cosa determina? Le 
risposte possibili tre: mo¬ 
ralizzazione e controllo de¬ 
mocratico, miglior uso del 
denaro pubblico, nessuna 
modificazione. Insomma an¬ 
che partendo da qui si può 
cercare di leggere un giu¬ 
dizio sul lavoro della giun 
la di sinistra alla Regione. 

Nessuno. o quasi, dice che 
non è cambiato nulla, nes¬ 
suno o quasi boccia i co¬ 
munisti. La maggioranza 
(tre su quattro se vogliamo 
tentare una percentuale) 
dice che con le giunte di si 
nistra c'è un uso migliore 
dei soldi, una minoranza in 
vece parla di morahzzazio 
ne e di controllo democra¬ 
tico. Che significa? Per cer¬ 
care di capire — o forse s& 
lo di interpretare e con un 
margine ampio di possibi¬ 
lità d'errore — bisogna cer¬ 
care di « incrociare » queste 
risposte con tutte le altre. 
Proviamoci. 

Può significare che la gen¬ 
te è più attenta al buonqo 
verno (il termine è ridutti¬ 
vo ma fa capire) alla buo¬ 
na amministrazione che non 
al controllo democratico 
Forse, ma c’è anche un'altra 
lettura. Nella pagina suc¬ 
cessiva al capitolo terrori¬ 
smo quasi tutti scrivono che 
reversione nasce dalla cor¬ 


ruzione, dal « potere » inte¬ 
so come dominio, come stor¬ 
tura (come DC hanno scrit¬ 
to in molti), dall'emargina¬ 
zione e dell'esclusione dei 
giovani. E quasi tutti indi¬ 
cano la partecipazione co¬ 
me l'arma più efficace per 
battere chi vuole rovescia¬ 
re la democrazia. Allora for¬ 
se quelle risposte sul bilan¬ 
cio regionale — sul gover¬ 
no regionale — si possono 
leggere come il riconosci¬ 
mento di una novità, sì, ma 
anche come ì’insoddisfazto- 
ne di chi vuole andare più 
avanti e imporre una svolta 
ulteriore su un terreno — 
quello della partecipazione 
e del governo dal basso — 
che appare decisivo. 

Ma torniamo al terrori¬ 
smo. Dei giudizi abbiamo 
già detto: certo si tratta 
di poche parole, un paio di 
righe al massimo, e tanta 
brevità ha portato a sche¬ 
matizzare, a « estremizza¬ 
re » i toni. Le risposte si 
muovono tutte attorno a po¬ 
chi termini: malcontento, 
disgregazione di strati sp¬ 
elali marginali, impunità 
per i corrotti o corruzione 
elevata a prassi di gover¬ 
no. Solo qualcuno abbozza 
una analisi più « politica » 
e forse più attuale, ma è 
una minoranza. 

Che reazioni provoca il 
terrorismo neU'intervistato? 
La maggioranza sceglie la 
casella di « manifestare la 
propria portesta » qualcuno 
parla di rabbia, qualcuno 
anche di paura, si possono 
contare sulle dita di una 
mano quelli che puntano 
sulla pena di morte. 

E questa volontà di rea¬ 
gire orienta anche, le rispo¬ 


ste successive: il rimedio è 
la partecipazione, l'allarga¬ 
mento della democrazia an¬ 
che con mezzi nuovi (le for¬ 
me « tradizionali » i comita¬ 
ti contro reversione nelle 
circoscrizioni vengono accol¬ 
te tiepidamente). Ma pochi 
poi dicono di avere una 
esperienza reale in un qual¬ 
che organismo di partecipa¬ 
zione. 

Gli altri capitoli riguar¬ 
dano poi i « grandi servi¬ 
zi »: la sanità, i trasporti, 
la casa e le borgate, la cul¬ 
tura, l'occupazione. Tantis¬ 
sime domande e risposte, 
troppe per una analisi det¬ 
tagliata. Cogliamo allora 
qualche linea di tendenza, 
le indicazioni maggioritarie 
o quelle più interessanti. 

La cultura: ci sono i sol¬ 
di per fare dei centri so¬ 
prattutto nelle borgate e per 
tutti questo è un passo in 
aventi anche se molti ag- 
giunoono che è ancora po¬ 
co. Ma ancora una volta 
la maggioranza punta sulla 
partecipazione, i centri van¬ 
no fatti, subito, e vanno au¬ 
togestiti. L’Estate romana 
raccoglie molli a sì » ma an¬ 
che numerosi a no », i sug- 
gerimenti sono chiari: va 
decentrata e soprattutto i 
bei programmi che si fanno 
al centro vanno portati an¬ 
che in periferia. 

La sanità: è un problema 
difficile e qui — qualcuno 
lo ha scritto — andava la¬ 
sciato più spazio ai proble¬ 
mi e alte critiche Le richie¬ 
ste maggiori parlano di per¬ 
sonale più qualificato, di 
più prevenzione e meno ri¬ 
coveri ma anche di più po¬ 
sti-tetto in ospedali mi¬ 
gliori. 

Casa e borgate: due pro¬ 
blemi enormi per cui si è 
fatto molto. Ma in tanti al¬ 
le domande sul piano Acea 
o sulla modifica delal leg¬ 
ge Bucalossi hanno risposto 
'( non so ». E* una carenza 
di informazione che pesa. 
Per te borgate la gente sem¬ 
bra chiedere soprattutto una 
cosa: farle diventare una 
parte della città, cancella¬ 
re ta separazione, cambiare 
anche una immagine di cit¬ 
tà di serie B che è insop¬ 
portabile. 

Cento questionari in tut¬ 
to. presi a caso tra i primi 
arrivati, un mucchio di pro¬ 
blemi e altrettanti suggeri¬ 
menti. Bisogna continuare 
a distribuirli, a raccoglier¬ 
li. soprattutto m compren¬ 
derli. 



Ad ucciderlo 
(forse) è stata 
la mafia calabrese 

Teodoro Pugliese, sembra accertato, non era mai stato immi¬ 
schiato in traffici di droga - Due anni fa venne arrestato perché 
sospettato di far parte di una banda legata alla « 'ndrangheta » 


Alle 17,30 di ieri in via Sam- 
piero di Bastelica. In una cit¬ 
tà come questa — dove solo 
apparentemente — le cose 
brutte che succedono scivola¬ 
no via come l’acqua fresca, i 
segni del « fattaccio » riman¬ 
gono. E rimangono impressi 
sui volta della gente che abi¬ 
ta lì. sulle facce dei negozian¬ 
ti che conoscevano Teodoro 
Pugliese, il tabaccaio ucciso 
mercoledì mattina da due kil 
ler che. sicuramente, hanno 
\ obito compiere un’esecuzione. 

Pochi lo conoscevano a fon¬ 
do. « Avevano preso posses¬ 
so della tabaccheria poco pri¬ 
ma di fiatale — dice la pro¬ 
prietaria di una pasticceria 
sulla stessa strada — e fino 
a ieri sapevo appena il suo 
nome ». Ma. chiediamo, dico¬ 
no che Pugliese fosse in mez¬ 


zo a qualche giro losco di dro¬ 
ga, di sequestri... « Guardi — 
interrompe la donna — se è 
così, lo nascondeva proprio 
bene. Io a questi che hanno 
la doppia vita ci credo poco. 
Prima o poi se uno è un de 
linquente lo scopri, ti accorgi 
di qualche movimento sospet¬ 
to. Insomma. siamo talmente 
vicini die... » 

La tensione, comunque, per 
quanto è successo mercoledì, 
c’è ancora. Nei negozi vicini 
alla tabaccheria (che ha le 
serrande abbassate) non si 
parla d’altro. Al bar di fron¬ 
te c’è un capannello di gen¬ 
te. Anche loro stanno parlan¬ 
do di Teodoro. Al di là dei so 
liti: «era tanto buono» op¬ 
pure i « ma come può essere 
successa uan cosa simile ». 
c’è, da parte della gente, una 


milioni: potrebbe avere 350 
posti letto circa, con ca¬ 
mere da due a sei pazienti. 
Quindi basso costo e anche 
tempi stretti. Entro i primi 
otto mesi la disponibilità di 
un fabbricato, quindici mesi 
in tutto per aprirlo, comple¬ 
tamente. 

L’altra soluzione per la 
scelta della sede l’harno il¬ 
lustrata in assemblea alcuni 
iscritti al PSI Sarebbero ne¬ 
cessari molti più soldi, tempi 
decisamente lunghi e della 
sede per ora esiste solo lo 
scheletro. E’ il « rustico ». 
proprietà della Federimmobi- 
liare. che si incontra sulla 
sinistra. andando verso 
Ostia, lungo la via del Mare. 
All'inizio doveva diventare 
un albergo, poi venne pro¬ 
posto alla circoscrizione co¬ 
me scuola. Ma tutte e due 
le volte l’idea fu bocciata. 
Quando lo offrirono come 
scuola il « no » venne pure 
dal PSI. Adesso la Federim¬ 
mobiliare è tornata alla ca¬ 
rica e chiede, per la trasfor¬ 
mazione in ospedale, ben 23 
miliardi^ Una somma enor¬ 
me. Che non è detto inoltre 
non lieviti col tempo. E fra 
l’altro, il rustico è anche poco 
facilmente raggiungibile. La 
terza tesi sosteruta dai con¬ 
siglieri de della XIII circo- 
scrizione. propone addirit¬ 
tura di costruire la struttura 
sanitaria « ex novo ». Una 
spesuccia. In pratica servi¬ 
rebbero una quarantina e 
passa di miliardi e ancora 
tanti anni di attese per la 
gente, ma a farla aspettare 
invano loro, i de, sono abi¬ 
tuati. 


Sono otto i miliardi stanziati dal Comune per le attrezzature sportive 

Ogni scuola (e il suo quartiere) 
ora avrà davvero la sua palestra 

Gli interventi riguardano la costruzione di campi polivalenti per pallavolo, pallaca~ 
nestro e pattinaggio — Opere di ristrutturazione anche all'interno degli edifici 
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Ogni scuola ha la sua pa¬ 
lestra (o almeno dovrebbe). 
Ma chissà com’è: magari si 
trova in un seminterrato, è in 
pessime condizioni oppure è 
una piccola stanzetta. Quasi 
tutte le scuole poi hanno an¬ 
che un « campo ». Che però 
non è sempre sportivo: sono 
spiazzi desolati, cortili il più 
delle volte abbandonati che 
potrebbero diventare altret¬ 
tanti campi da, gioco. Invece 
succede che per troppi stu¬ 
denti l’ora di ginnastica si 
riduce ad una stanca ripeti¬ 
zione di esercizi e in una ri¬ 
creazione pura e semplice. 
Quanti fanno davvero ginna¬ 
stica? 

Il Comune ha deciso ora di 
mettere mano in una situazio¬ 
ne (quella sportiva) da trop¬ 
po tempo abbandonata e ha 
varato un piano che oltre al 
recupero degli impianti abu¬ 
sivi. prevede anche la costru¬ 
zione di nuovi. Ma il program¬ 
ma degli interventi soprattut¬ 
to getta un'occhiata dentro ì 
complessi scolastici (preveden¬ 
do lavori per una buona uti¬ 
lizzazione delle palestre) è 
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Corsa campestri, ciclistiche, gare di pallavolo, bocce, patti¬ 
naggio, manifestazioni ginnico-sportive da domani al 24 aprile 
a Forte Prenestino, in via delle Palme. E’ la « fetta » di ini¬ 
ziative organizzate dalla VII circoscrizione nell'ambito di 
« Viviamo lo sport », la manifestazione promossa dal Comune 
In collaborazione con la Cassa di Risparmio, organizzazioni 
e società sportive di tutti i quartieri della città. All'inaugu¬ 
razione domani pomeriggio, a Forte Prenestino, parteciperà 
i! sindaco Petroselli. Alle 17 è in programma un dibattito 
con gli assessori Arata e Celestre. Concluderà la scuola di 
musica popolare Alessandrino con uno spettacolo. 

pensando anche a tutte quelle anciie alle scelte fatte in oc¬ 
aree vuote e inutilizzate che casione delle Olimpiadi) una 
diventano campo di sfogo al- i scelta che ha favorito alcu- 
l'uscita di scuola. j ni quartieri lasciando scoper- 

Anche per queste aree ci so- j ti quelli che ne avevano più 
no grosse novità. Tra poco vi I bisogno potrà subire un im- 
si aggireranno i tecnici del j portante c correttivo ». Ma ve- 
Comune: verranno perimetra- t niamo al piano nei particolari, 
te e misurate. Poi inizieran- Tra qualche giorno si comin- 
no i lavori veri e propri e cerà a lavorare in 24 scuole 
prenderanno forme nei cam- (tra queste la scuola media 
pi di pallavolo, pallacanestro Mameli, quella di via della 
pallamano e pattinaggio. Per j Nocella, la Giacomo Leopar- 
ogni intervento è prevista una ' di e quella di via Torrevec- 
spesa che si aggira sui 60 mi- j chia). ben presto nelle inizia- 
lioni. Una cifra notevole per j live saranno coinvolte una 
aprire la pratica dello sport j cinquantina di scuole. Nelle 
finalmente al quartiere: i cam- j palestre si darà il via a tut- 
pi infatti non saranno utiliz- j te quelle opere edilizie picco- 
zati solo dagli studenti. Cosi j le ma necessarie per rendere 
l’errata dislocazione degli im- i indipendente la zona sportiva 
pianti sul territorio (dovuta j dal complesso scolastico. Si 


perché la palestra nelle ore 
di studio servirà agli studen¬ 
ti ma nel resto della giorna¬ 
ta sarà aperta a tutti. Le ope¬ 
re di riadattamento mirano a 
garantire un uso migliore del¬ 
le attrezzature esistenti. 

Si inizierà dalla pavimenta¬ 
zione, in molti casi scadente, 
si prowederà all’insonorizza- 
zione con speciali pannelli ap¬ 
plicati alle pareti e infine si 
provvedere aH'illuminazione. 

Non è finito: una volta ri¬ 
messe a nuovo e ristrutturate 
le palestre verranno dotate di 
attrezzature di spogliatoi, ba¬ 
gni: insomma d sarà tutto 
l’occorrente per potere fare 
sport come si deve. 

Ieri il piano proposto dal¬ 
l’ufficio speciale sport del Co¬ 
mune è stato approvato dalla 
giunta. Per realizzarlo nella 
sua complessità ci vorranno 
8 miliardi e forse non baste¬ 
ranno: per questo altri con¬ 
tributi sono stati richiesti alla 
Regione. Indubbiamente è un 
grosso investimento che non 
mancherà di dare i suoi frut¬ 
ti e quel che più conta a van¬ 
taggio di tutti. 


I! padrone non vuole aggiustare e un palazzo crolla a pezzi 

Venti famiglie in mezzo alla strada 

L'edificio sgomberato dai vìgili - Le prime sistemazioni decise dal Comune - Una «sporca» 
manovra speculativa - Alla Garbateli: la Gabetti distribuisce catoline-propaganda 


E’ scomparso 
da tre giorni 
Chi l’ha visto? 



E’ scomparso mercoledì ix> i 
meriggio dalla sua abitazione 
di Torpignattara Oscar Can¬ 
fora. I familiari hanno de¬ 
nunciato il fatto al locale 
commissariato, ma ancora 
non è giunta nessuna segna¬ 
lazione. Chiunque sia in gra¬ 
do di fornire notizie è pre¬ 
gato di telefonare alla cro¬ 
naca dell’Unità, al n. 4951251. 


Da ieri sera venti famiglie 
di un palazzo del centro sto 
rico sono in mezzo alla stra¬ 
da. L'edificio in cui abitavano 
in via della Vetrina è stato 
dichiarato pericolante e una 
ordinanza di sgombero dei 
vigili del fuoco ha costretto 
gli inquilini a lasciare le ca¬ 
se. Il proprietario ha rag¬ 
giunto. così, il suo obiettivo: 
da anni le case, vecchissime, 
chiedevano di essere ristrut¬ 
turate. ma la società S.A.S. 
Immobil Vetrina ha sempre 
rinviato i lavori. Il suo scopo 
era che la gente, esasperata e 
impaurita dai crolli, abban¬ 
donasse gli appartamenti. E 
così è stato. Ora alcuni in¬ 
quilini hanno dovuto cercare 
c soluzioni di emergenza » 
presso amici e parenti, alcuni 
sono stati sistemati dal Co¬ 
mune in alberghi. Da oggi. 


comunque, tutte le famiglie 
troveranno ospitalità in al¬ 
berghi e pensioni, messi a 
disposizione dalla giunta ca¬ 
pitolina. Poi si dovranno stu¬ 
diare soluzioni più durature. 

E* una delle tante storie 
drammatiche che il problema 
della casa butta addosso a 
questa città. Ogni padrone 
sceglie la sua strada pur di 
avere < liberi * i propri ap¬ 
partamenti. E* una specie di 
guerra. Alla Garbatella i pa¬ 
droni del palazzo di piazza 
Pantera hanno imboccato la 
strada, classica, delle vendite 
frazionate che stanno « mas¬ 
sacrammo > il patrimonio im¬ 
mobiliare romano. Hanno 
consegnato « l’affare > alla 
Gabetti e aspettano la solu¬ 
zione definitiva. L'immobilia¬ 
re ha addirittura distribuita 


nel quartiere cartoline pro¬ 
pagandistiche. invitando la 
geme ad accorrere, che le 
vendite sono aperte, si spen¬ 
de poco e non c’è molto 
tempo a disposizione. Gli in¬ 
quilini. però, non ci sono sta¬ 
ti: con striscioni e manifesti, 
appesi sui balconi, hanno 
risposto no al loro potenziale 
sfratto. 11 consiglio della XI 
circoscrizione ha votato un 
ordine del giorno in cui si 
invita il Comune ad interve¬ 
nire. 11 fatto è tanto più gra¬ 
ve — è detto in un comuni¬ 
cato del Sunia — in quanto 
accade in un quartiere popola¬ 
re, dove la gente è più debo¬ 
le che altrove. Più che altro 
non può permettersi di 
comprare il suo appartamen¬ 
to. Ed è costretta a vivere 
col dramma dello sfratto sul¬ 
la testa. 


i sincera preoccupazione per il 
clima di violenza che da tem 
po regna nella zona. « Nean¬ 
che due settimane fa — dice 
un signore anziano — ” si so^ 
no fatti quella banca lag 
giù, la vede? L’altro giorno 
— aggiunge — hanno assalta¬ 
to l’orefice dietro l’angolo. 
Qui ogni giorno ce n’è una. 
Ho letto sui giornali che Ca- 
salbertone. che sta qua die¬ 
tro, è il centro del traffico del¬ 
la droga pesante. Non so se 
è vero né so se può esserci 
un nesso fra le rapine, gli 
omicidi e la droga. Un fatto 
è certo: che in questo posto 
si respira un’aria pesante. 
Ogni giorno sempre più pe¬ 
sante ». 

A due giorni di distanza pe¬ 
rò. non si sa ancora perché 
il giovane commerciante è 
stato ucciso così barbaramen¬ 
te. Si era pensato, in un pri¬ 
mo momento, ad un vecchio 
conto lasciato aperto con il 
« giro » della droga. Ma ieri 
mattina in questura i funzio¬ 
nari che conducono le indagi¬ 
ni hanno rettificato quella pri¬ 
ma impostazione. Teodoro Pu¬ 
gliese aveva avuto, sì, a che 
fare con la polizia in passa¬ 
to. ma per questioni diverse. 
Il 2 marzo del ’78 fu arresta¬ 
to nel corso di una vasta re¬ 
tata di presunti rapitori, tut¬ 
ti sospettati di essere respon¬ 
sabili dei sequestri di Lucil¬ 
la Conversi. Rosario Nicolò. 
Alessandro Lamburghini. An¬ 
na Maria Montani e Stefano 
Scarrozza. Le indagini allora 
portarono a scoprire che la 
banda 'agiva nella zona del- 
l'Appio-Tuscolano e che i suoi 
appartenenti erano, più che 
altro, da considerare basisti 
di una più grossa organizza- 
[ zione collegata alla « 'ndran¬ 
gheta » calabrese. Caduto, 
quindi, il sospetto che si sia 
trattato di una esecuzione ma¬ 
turata nel mondo della dro- 
i ga. sembra essere rimasta in 
piedi proprio questa ipotesi: 
e cioè che Pugliese sia stato 
freddato da « manovali » di 
qualche misteriosa cosca ca¬ 
labrese. 

Un altro elemento che ha 
portato a questa convinzione 
è l’uso che i due assassini 
hanno fatto della macchina di 
cui si sono serviti per fuggi¬ 
re. L’auto, una « 1X1 ». era sta¬ 
ta rubata il giorno di Pasquet- 
ta nei pressi di Cerveteri. Il 
proprietario della vettura era 
seduto a bordo, mentre aspet¬ 
tava l’arrivo della moglie.- Due 
sconosciuti si sono avvicina¬ 
ti e lo hanno costretto a scen¬ 
dere con la forza. Sulla 'mac¬ 
china era rimasta la giacca 
del proprietario e un portafo¬ 
glio che conteneva duecento- 
mila lire in contanti. Quando 
gli agenti della « mobile » han¬ 
no ritrovato la vettura, in una 
strada poco distante dal luo¬ 
go del delitto, sul sedile poste¬ 
riore sono state ritrovati sia 
la giacca che i soldi. Segno 
evidente che l’intenzione dei 
due non era certo quella di 
rubare o rapinare, ma quella 
di uccidere, e basta. 

C’è anche un avventore del¬ 
la tabaccheria che con la sua 
testimonianza ha contribuito a 
dar credito a questa ipotesi. 
« Non hanno detto una paro¬ 
la — ha riferito alla polizia — 
con molta freddezza hanno 
aspettato che si voltasse a 
poi gK hanno sparato a bru¬ 
ciapelo ». La « giustizia » del¬ 
la mafia, quindi. Un regola¬ 
mento di conti. Certo non è 
davvero da escludere che sia 
vero che Teodoro abbia vol¬ 
tato le spalle a qualche « gi¬ 
ro» grosso. Certi legami, «4 
sa. non si sciolgono cosi, dal¬ 
l’oggi al domani. .Anzi, quasi 
sempre non si sciolgono mai. 
Solo con la morte. 

Carlo Ciavoni 


ULTIM’ORA 

Incidente 
sul lavoro: 
morto un 
ferroviere 

Un capo-tecnico delle Fer¬ 
rovie dello Stato. Pietro San¬ 
tini di 50 anni, è stato tra¬ 
volto e ucciso dal treno ra¬ 
pido Pescara-Roma mentre 
sorvegliava alcuni operai in¬ 
tenti ad una riparazione sui 
binari. 

Il fatto è avvenuto nella 
tarda serata sul secondo 
tronco del parco della stazio¬ 
ne Prenestina. Santini che 
non si è accorto dell’arrivo 
del treno, è stato investito 
e travolto per alcune decine 
di metri. 

I compagni di lavoro subito 
sopraggiunti lo hanno trova¬ 
to morto tra i binari. Sull’In¬ 
cidente è stata aperta una 
indagine da parte del fun¬ 
zionari della «Polfer», 
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Seguendo l'esempio del sindaco, ora tutti tentano di addossare le responsabilità al consigliere « indipendente » 


Anche i tecnici «scaricano* Pugliese 

Domani alle 18 una manifestazione dei comunisti - Martedì il consiglio comunale - Si discuterà del «giallo» e delle 
ripercussioni politiche - La richiesta di dimissioni della giunta avanzata da Pei e Psi - Gli « offesi » querelano 


Anche i « tecnici * del Connine di Latina hanno confermato 
al giudice le responsabilità di Gian Antonio Pugliese nella vi¬ 
cenda delle bustarelle degli abusivi. «Solo lui — ha detto 
praticamente l'ingegnere dell’ufficio tecnico. Panini — aveva 
il potere di decidere le assegnazioni delle case ». 

Un po’ le stesse parole del sindaco Nino Corona, che è 
cosi riuscito ad evitare un coinvolgimento penale nella vicen¬ 
da. c dimenticando » però le sue gravissime responsabilità 
politiche. Fu lui, infatti, a nome della giunta, ad attribuire 
poteri molto vasti ad un consigliere comunale non certo affi¬ 
dabilissimo, delegandolo ad un ufifeio tanto importante come 
quello della casa. Un ufficio che, tra le altre cose.era stato 
letteralmente inventato, senza mai interpellare il consiglio co¬ 
munale. 

Ora Corona e la giunta comunale si sentono « offesi * dal¬ 
le parole del segretario del PCI di Latina Sabino Vona. il 
quale ha accusato in un'intervista all’Unità l’amministrazio¬ 
ne comunale di essere responsabile, prima di tutto politica- 
mente. dell'attività illegale di Pugliese. Cosi hanno deciso di 


I presentare querela. Forse vogliono salvare una « onorabilità » 
che nessuna corte potrà certo restituirgli, come amministra¬ 
tori e come politici. E in tutto ciò una parte della stampa 
ha visto uno « scadimento * della polemica a mera propaganda 
elettoralistica, quando ormai nessuno prova nemmeno più a 
negare « scadimenti * di ben altra natura, sul piano della cre¬ 
dibilità deU'istituzionp cittadina soprattutto. 

11 PCI ha denunciato proprio questo. E un calcolo < eletto¬ 
ralistico »? No, è soltanto la verità, una verità che non « of¬ 
fende ». Dà fastidio, questo si. Ma forse, quello che pesa di 
più a Corona è la richiesta di dimissioni della giunta avan¬ 
zata dal PCI. Una richiesta che dovrà essere esaminata mar¬ 
tedì prossimo al consiglio comunale convocato per discutere 
il « caso Pugliese » e le sue pesanti implicazioni politiche. 

Com’è noto, sia il PCI che il PSI hanno invitato gli ammini¬ 
stratori a lasciare i loro incarichi prima dello scioglimento 
del consiglio comunale il 22 aprile. 

Prima del consiglio, il partito comunista ha organizzato 


un comizio in piazza del Popolo, che si terrà sabato pomerig¬ 
gio alle 18, proprio per spiegare come il partito sia arrivato 
ulla decisione di chiedere le dimissioni della giunta. Sarà 
un'importante manifestazione cittadina, in cui verranno af¬ 
frontati i temi più scottanti di questa gravissima vicenda, le¬ 
gata ad una poco chiara attività amministrativa del Comu¬ 
ne di Latina in anni di speculazione selvaggia, in città come 
lungo le coste. 

Si affronterà, in pratica, uno * spaccato » della travaglia¬ 
ta storia della crescita di Latina, una crescita caotica e di¬ 
storta nel segno del malgoverno. Il « caso Pugliese » non ò 
. che l’ulLmo anello della catena, forse quello che ha fatto 
più « rumore », ma non certo il più importante. 

Martedì in consiglio comunale la Democrazia cristiana do¬ 
vrà rendere conto di tutto questo è finalmente uscirà allo sco¬ 
perto spiegando la sua posizione sul « giallo » del consigliere. 
Dalla « liberazione » in poi, infatti, lo scudocrociato non ha 
fatto altro che evitare il confronto. 


Dopo un sopralluogo l'intervento dell'ispettorato 


Troppi malati in fabbrica: 
inchiesta tra i lavoratori 
del «mostro Ceat» di Anagni 



Le statistiche gonfiate dagli industriali di Latina 

Le cifre 
sulLassenteismo 
dove le aziende 
sono tutte in crisi 

La posizione del sindacato * Perché, in certi 
periodi, le «malattie» si fanno più frequenti 
Due milioni e mezzo di cassa integrazione 

Sui numeri le polemiche dovrebbero stare a zero. Ci sono 
i dati, si può discutere sulla loro interpretazione, ma si 
coirebbe sempre partire da un punto fermo. Per Latina non 
è cosi. C’è qualcuno che « bara ». L’associazione degli indu¬ 
striali, per esempio. Di pochi giorni fa è la pubblicazione di 
uno studio sull’assenteismo nelle fabbriche pontine. Si vuole 
rilanciare la polemica, insomma. e non si va troppo per il 
sottile, si arriva perfino a « gonfiare » i dati. Nelle statistiche 
dell’Unione Industriali, le fabbriche della provincia appaiono 
quelle in cui il fenomeno è fra i più alti del paese: nell’ul- 
timo trimestre — il periodo di tempo a cui si riferisce lo 
studio — dell’anno scorso ogni operaio ha perso in media 
8 ore e 39 minuti. Rispetto al trimestre precedente c’è un 
incremento dell'assenteismo del 14.98 per cento. Ancora, nel 
dettaglio, le ore di lavoro perse per « brevi malattie ». quelle 
che durano uno o due giorni (quelle più « sospette ». insom¬ 
ma) sono aumentate dal 7.54 per cento al 12.46 per cento. 
Tra i settori in cui si lavora meno c’è il tessile, dove il tasso 
di assenteismo è del 18.45 per cento e l’alimentare dove si 
arriva a un tetto del 21.74 per cento. 

Numeri da capogiro. Ovviamente l'associazione non si 
limita a fornire l’elenco, ma fornisce anche un commento. 

In poche parole gli imprenditori dicono questo: l’assenteismo 



è molto, troppo alto, non è giustificato ed è la causa di molte, 
se non di tutte, le crisi aziendali. Crisi che a Latina sono de¬ 
cine e decine. 

Fin qui gli industrali. Sono cifre vere, sono cifre false? 

Indubbiamente sono dati reali, ma calcolati come? Ecco il 
punto. « L’associazione degli industriali di Latina — dice 
Carlo Asfoco, segretario della Camera del Lavoro — ha pro¬ 
vato già altre volte a fare rivelazioni clamorose di questo 
genere. Ed è sempre la stessa musica. Solo che l'associa¬ 
zione si scorda di dire che nelle cifre sull’assenteismo ci 
mette dentro tutto: i periodi di assenza per gravidanza delle 
operaie, i lavoratori che si devono assentare per incidenti 
sul lavoro (e sono tanti), i permessi sindacali che abbiamo 
conquistato, e via dicendo ». Cifre gonfiate, dunque, ma que¬ 
sto non significa che il sindacato non si interroghi sul prò ' 
blema. Domande sé né è poste, e tante, é ha anche datò delle 
risposte. Per essere più chiari: è vero che a Latina, in par- 
tieolari periodi deU'anno. le assenze in fabbrica aumentano? 
E' vero che ad esempio, quando ci sono i raccolti, molti 
fanno finta di star male? Ma anche in questo caso le respon¬ 
sabilità hanno un nome e un cognome. Nel pontino l’indu¬ 
strializzazione non è mai partita.. Oggi ci sono a Latina ven- 
tisei aziende in « brutte acque », che occupano qualcosa corno 


seimila dipendenti. E sono solo i punti di crisi più apparenti. 
Attorno c’è una rete di fabbriche nelle quali il posto di la¬ 
voro non è mai sicuro, in cui ad esempio il salario non viene 
mai pagato regolarmente. E gli operai dell’uno e dell’altro 
tipo di fabbriche, a metà mese, non ce la fanno più. E cosi 
magari un lavoratore della Rossi-Sud che ha preso il mese 
scorso solo 150 mila lire di acconto, domani o dopodomani 
non verrà in fabbrica: andrà a fare un lavoretto sui campi 
per rimediare quelle 15-20 mila lire che gli servono a su¬ 
ora vvi vere. 

' Ecco da dove nasce l’assenteismo a Latina, se si vuole dav¬ 
vero discutere sull’argomento. E .serve a poco, sinceramente, 
additarlo come unica responsabilità del disastro economico 
a cui è ridotta la provincia di Latina. Gli industriali nel do¬ 
cumento hanno la « faccia tosta » di scrivere che l’assentei- 
’ *mo e la causa del fallimento e della liquidazione di tante 
aziende. Sì. l’assenteismo ma non quello operaio. Non lavo¬ 
rano « loro », gli imprenditori, per favorire l’assenteismo 
quando chiedono qualcosa coinè due milioni e mezzo di ore di 
Cassa integrazione solo l’anno scorso? Non è « assenteismo » 
vero e proprio l’abbandonare la direzione delle fabbriche, la¬ 
sciarle a se stesse, dopo aver razzolato miliardi della Cassa 
del Mezzogiorno? 


La disciplina estiva è in vigore da venerdì scorso ma sono in molti a giudicarla troppo anticipata 


Orari dei negozi: 
di nuovo polemica 


Tonte veci e anche... qualche idea 

Oggi se ne occuperà la giunta comunale — Necessaria una vera riforma 


Ogni anno è la stessa sto¬ 
ria. Torna il bel tempo, le 
lancette dell'orologio avanza¬ 
no di un'ora, cambia l'orario 
dei negozi. Puntuale, assieme 
agli alberi in fiore, scoppia 
(anzi riscoppia) la vecchia, 
annosa polemica. Chiusura 
per tutti il sabato: si, no, 
forse, non so. Alimentari fi¬ 
no alle 19,30, tutti gli altri 
fino alle 20: sì, no, sarebbe 
meglio che... E i turisti? E 
gli affari? E i tanto sban¬ 
dierati interessi dei consu¬ 
matori? Andiamo con ordine. 

Venerdì scorso l'assessore 
all'Annona, Costi, ha dispo¬ 
sto il ripristino deU'orario e- 
stivo per tutti gli esercizi 
commerciali. Lo ricordiamo. 
Sabato pomeriggio chiusura 
per tutti, eccetto in quelle set¬ 
timane in cui cade un giorno 
festivo oltre la domenica (i 
prossimi sono il 25 aprile e il 
primo maggio). Da lunedì a ve¬ 
nerdì gli alimenari restano a- 
perti dalle 8 alle 13 30 e dalle 
17,30 alle 19,30; abbigliamen¬ 


to, arredamento e merci varie 
dalle 9 alle 13 e dalle 16 alle 
20; gli e articoli tecnici » dal¬ 
le 8,30 alle 13 e dalle 16,30 al¬ 
fe 20; i mercati rionali, in¬ 
fine, dalle 7,15 alle 13,30. Le 
multe per chi non riposa il 
sabato vanno dalle 30 alle 
300 mila lire. 

L'orario estivo dei negozi è 
stato reintrodotto in coinci¬ 
denza con l'adozione (quest' 
anno europea) dell'ora lega¬ 
le. L'anticipo, di un mese cir¬ 
ca rispetto agli anni prece¬ 
denti, non è piaciuto a mol¬ 
ti. Di qui le polemiche. Ma 
nel calderone delle proposte, 
delle recriminazioni, dei co¬ 
municati è emerso un disa¬ 
gio più generale. Di una nuo¬ 
va disciplina, non solo esti¬ 
va, ma generale, è da anni 
che si parla. Se non si è 
adottata i perché gli inte¬ 
ressi sono tanti e spesso con¬ 
trastanti. Questa mattina la 
giunta comunale se ne occu¬ 
perà in una seduta apposita. 


IL SINDACO 

Petroselli ha dichiarato che 
del problema si occuperà la 
giunta nel suo complesso (la 
riunione è prevista per sta¬ 
mane). « Non ci si attenda 
— ha sottolineato il sindaco 
una soluzione immediata ». 
! La disciplina degli orari dei 
negozi «presenta difficoltà 
! obiettive». L’amministrazione 
j comunale tuttavia intende 
I portare a compimento la nuo¬ 
va normativa in tempi bre¬ 
vi, « tenendo conto dei preva¬ 
lenti interessi della città ». Le 
innovazioni ci saranno e Pe- 
troselli non ha escluso che 
possano scontentare qualcu¬ 
no». «ma non sarà questo a 
spaventarci ». 

L’ASSESSORE ALL’ANNONA 
In un breve comunicato 1’ 
assessore ha spiegato l’anti¬ 
cipo nell’introduzione dell’ora 
rio estivo. «Si è reso neces¬ 
sario a seguito dell’ora le¬ 
gale europea». La legge re 
gionale, infatti, prevede che 
orario estivo dei negozi e ora 
i legale coincidano. Inoltre Co- 
1 sti ha fatto notare che i « sa¬ 


bati » senza negozi da qui al¬ 
la metà di maggio saranno 
solo due. Le festività infraset¬ 
timanali sono fortunatamente 
numerose. 

LE ASSOCIAZIONI 
L'Unione commercianti sì è 
dichiarata subito favorevole. 
«L’assessore Costi — ha det¬ 
to il presidente Lucci — non 
ha fatto altro che applica¬ 
re la legge. Una nuova nor¬ 
mativa? Sarebbe necessaria. 
Ma certo non c’era il tem¬ 
po di farla ora. così, su due 
piedi ». Contrarla invece la 
Confesercentl. « La chiusura 
del sabato non può essere le¬ 
gata esclusivamente e auto¬ 
maticamente all’ora legale». 
Inoltre la Confesercentl so¬ 
stiene che « il provvedimento, 
cosà com’è. rappresenta un 
danno economico secco per 
molte aziende commerciali ». 

I COMMERCIANTI 
I pareri sono estremamente 
discordi. Quelli del centro so¬ 
stengono che il sabato è un 
giorno chiave per la loro at¬ 
tività. e vi rinunciano a ma¬ 
lincuore. Gli alimentaristi 
protestano (ma non tutti) per¬ 


ché la chiusura alle 19.30 è 
troppo anticipata; perché il 
pomeriggio hanno solo due 
ore di lavoro e « non si fa 
in tempo neanche a sistema¬ 
re la merce che già si deve 
chiudere»; perché l’orario 
differenziato con gli altri 
esercizi commerciali crea 
confusione. In più. nell’occhio 
del ciclone, ci sono i super- 
mercati che « fanno come vo¬ 
gliono » e « giocano sleale ». 

IL TURISMO 
Nella polemica è interve¬ 
nuto anche l'assessore regio¬ 
nale al turismo, Varlese. «Il 
visitatore che sì ferma a Ro¬ 
ma in media due giorni e 
mezzo — ha detto l'assesso¬ 
re — è un cliente potenziale 
da prendere al volo. I turi¬ 
sti non devono trovare le vie 
e le piazze più prestigiose 
con le saracinesche chiuse ». 
La sua proposta? Orari diffe¬ 
renziati al centro, deroghe 
per le « zone turistiche ». tur¬ 
ni di quartiere. 

I CONSUMATORI 
Dopo il primo disorienta¬ 
mento generale, l'oraiio esti¬ 
vo è stato « assorbito » ab¬ 


bastanza bene. Le proteste 
più vivaci, tuttavia, riguarda¬ 
no proprio la sostanza del¬ 
la normativa. La chiusura de¬ 
gli alimentari alle 19.30 crea, 
per ora. i problemi maggiori: 
molte le « dimenticanze », le 
cene a metà perché « il sa¬ 
lumiere sotto casa era già 
chiuso ». Sembra anche una 
questione di informazione. Al¬ 
la « spesona » del sabato po¬ 
meriggio, piuttosto, molti ave 
vano fatto l’abitudine, perfino 
organizzato la vita familiare 
Una rinuncia che richiede un 
adattamento faticoso. 

I DIPENDENTI 
Nella stragrande maggio 
ranza sono favorevoli alla di¬ 
sciplina estiva. Il sabato po 
meriggio li «mette alla pari 
con gli altri ». Ma il loro 
obiettivo (che è anche quello 
dei commercianti più «cede¬ 
voli ») resta l'orario unico. 
Con l’orario spezzato, infatti, 
i dipendenti sono « legati » al 
luogo di lavoro per l’intera 
giornata. Per molti non c'è 11 
tempo di tornare a casa e 
poi. dicono. « il sole non Io 
vediamo mai ». 


Aggressione fascista, ieri 
sera, contro un gruppo di gio¬ 
vani democratici dìe attacca¬ 
vano manifesti. Non ci sono 
state conseguenze solo grazie 
al senso di responsabilità dei 
giovani della sezione del PCI 
c Macao », di via Goito. che 
non hanno raccolto la provo- 


no intimato a tutti dì sparire 
dal quartiere. « Questo è un 
avvertimento — qualcuno ha 
detto — la prossima volta ti¬ 
riamo fuori direttamente la 
pistola ». I compagni della se¬ 
zione e quelli della FGCI han¬ 
no inutilmente cercato di far¬ 
li ragionare, quelli hanno co- 


cazione. Quando è arrivata la minciato a dare spintoni an- 
polizia, naturalmente, dei fa- che ad alcuni giovani dei- 
scisti non c’era più traccia. l’MLS sopraggiunti dalla vì- 
E’ successo verso le 20 di cina sezione di via Varese. I 
ieri sera. In vista di un prò- manifesti sono stati tutti strap- 
gramma cinematografico che pati. 


si svolgerà da oggi presso il 
liceo scientifico « Croce » di 
ria Palestre, una decina di 
compagni ieri sera stavano at- 


La polizia chiamata per te¬ 
lefono è giunta quasi subito 
sul posto, ma i fascisti se l’e- 
rano già data a gambe. I com- 


taccando le locandine per stra- pagni pazientemente dopo a- 

da. All’improvviso dietro di ver preparato altri barattoli 

loro è arrivato un gruppo di di colla sono tornati sul posto 

teppisti che fanno capo alla ad attaccare i manifesti non 


Ha ragione il consiglio di fabbrica: alla Ceat di Anagni il lavoro è pericoloso, cl si ammala 
e si muore anche. Dopo l'ultimo sopralluogo, l'Ispettorato al lavoro di Frosinone, Infatti, ha 
deciso dì inviare una raffica di « prescrizioni » alla direzione dell'azienda. Tutti gli operai 

che sono a contatto con sostanze tossiche dovranno essere sottoposti ad analisi cliniche, e nei 
reparti dovranno essere controllati più attentamente i tassi di nocività. La vertenza sull’am- 
riente di lavoro che il sindacato lanciò due anni fa è ormai a una svolta. Anche i tecnici del¬ 
l’ispettorato hanno ricono¬ 
sciuto la verità delle aifer-- 

mozioni fatte dai lavoratori. 

« Qui dentro — dissero — è > • • • n> l . 

un rischio lavorare. Dopo Ieri S6rC! in VICI FdleStrO 

pochi anni ci si ammala. E _ 

qualcuno ci rimette la pelle ». 

« =? r-F v T"'° Aggressione fascista 

pneumatici) e il « giganti » contro dei giovani che 

(dove si montano le gomme 

piSSrfui™ 1 ™ attaccano manifesti 

lattia sono altissimi, sfiorano 

addirittura il 9 per cerno. Aggressione fascista, ieri no intimato a tutti dì sparire 
La lenta, alla ‘ine. e verni* sera, contro un gruppo di gio- dal quartiere. «Questo è un 
ta a galla. Nonostante le de- van j democratici dìe attacca- avvertimento — qualcuno ha 
nunce dei lavoratori, la dire- vano manifesti. Non ci sono detto — la prossima volta ti- 
zione della Ceat ha sempre state conseguenze solo grazie riamo fuori direttamente la 
negato. Tutto — secondo loro a j senso di responsabilità dei pistola ». I compagni della se- 
— era nei limiti consentiti giovani della sezione del PCI rione e quelli della FGCI han- 
dalla legge. Eppure l’operaio c Macao », di via Goito. che no inutilmente cercato di far- 
Augusto Pratini. 33 anni, non hanno raccolto la provo- li ragionare, quelli hanno co- 
s ammalò, nel ’78, fu costret- cazione. Quando è arrivata la minciato a dare spintoni an- 
to a portare un busto orto- polizia, naturalmente, dei fa- che ad alcuni giovani del- 
pedico e. alla fine, venne pu- scisti non c’era più traccia. l’MLS sopraggiunti dalla ri¬ 
re licenziato. Presentò ricorso E’ successo verso le 20 di cina sezione di ria Varese. I 
e un collegio di periti visitò ieri sera. In vista di un prò- manifesti sono stati tutti strap- 

la fabbrica di Anagni. Venne- gramma cinematografico che pati. 

ro fuori, allora, storie alluci- si svolgerà da oggi presso il La polizia chiamata per te- 

nanti: decine di lavoratori liceo scientifico «Croce» di lefono è giunta quasi subito 

del reparto « giganti » con la ria Palestre, una decina di sul posto, ma i fascisti se l’e- 

spina dorsale spezzata, molti compagni ieri sera stavano at- rano già data a gambe. I com¬ 

malati di cancro ai polmoni, taccando le locandine per stra- pagni pazientemente dopo a- 
Poi. tutto cambiò. Il consi- da. All’improvviso dietro di ver preparato altri barattoli 
glio di fabbrica capì che la loro è arrivato un gruppo di di colla sono tornati sul posto 

salute non poteva essere teppisti che fanno capo alla ad attaccare i manifesti non 

« comprata » con un alto sa- sezione missina di via Som- senza prima essere passati 

lario (quelli della Cet infatti macampagna. Hanno preso a per il commissariato a denun- 
erano « maggiorati » rispetto calci i barattoli di colla e han- ciare 1 accaduto, 
alle altre aziende). E partì la 
vertenza sulTambiente. “* 

Oggi si raccolgono i frutti. . ■■ n • • i. A .* 

La direzione sanitaria è ob- Alla media « Panni » di Ostia 

bligata dall’ispettorato a pre- 
sentare entro 3 giorni dati ~ 

precisi sulle analisi del san- TI * 1 • • 

" preside minaccia 

le « animine aromatiche » (ri- 1 ____ „ „ _ _ 

Tcjr ^"£-jisssì l a professoressa 

consiglio di fabbrica. «s <? e lei lo denuncia 

piu. molti di piu. M a i peri¬ 
coli dei « mostro Ceat » non Un'ora di sciopero e un’as- ha denunciato il professor Pa- 
iniscono qui. L ispettorato al semblea di protesta sono sta- risi ai carabinieri e al Prov- 

lavoro non lo cita, ma anche j e risposte del personale veditorato mentre il consiglio 

il reparto « giganti » e sotto scolastico della scuola media di istituto, da parte sua, ha 

accusa. « Li operai — dicono € p ar ini » di Ostia alle gravi invitato il preside a dimet- 

alla federazione del PCI di intimidazioni nei confronti di tersi. Questi però si sente in 

, Tosinone sono costretti a un’insegnante da parte del una botte di ferro, c Va di 

lavori pesantissimi, massa- preside. Prima delle vacanze moda, di questi tempi conte- 

oranti ». pasquali, infatti, il capo d’isti- stare i presidi — ha dichia- 

L'intervento deH'ispettorato tuto Marco Parisi, approfit- rato il capo d’istituto — e so¬ 
se non è risolutivo dà certa- tando della confusione di una lo la mia pazienza, la mia te¬ 
mente un colpo alle pretese assemblea e contando sul si- de e la mia apertura mi han- 

dell'azienda di essere, fino in lenrio della professoressa Eie- no consentito di resistere in 

fondo, nella « legalità ». A- na Fornari Drisaldi. alluden- questa scuola per quattro an¬ 
nesso però bisogna andare a- do alla propria vistosa cica- ni, dove altri sono restati so- 

vanti. Dentro la Ceat si deve trice sul viso ha minacciato lo qualche mese ». 

cominciare a lavorare con l’insegnante di « fargliene una Tuttavia se questi sono 1 
tutte le garanzie, in ogni re- uguale». La professoressa. sistemi per resistere è molto 

parto. Lo spettro di Carmelo per il professor Parisi, è evi- meglio che il professor Pari- 

Cafarella, operaio di Torino. dentemente « colpevole » dì si lasci il suo incarico a dii 

morto nel ’75 per « troppo essere rappresentante sinda- meglio di lui è in grado di 

sforzo* pesa ancora in fab- cale della CGIL e membro stabilire un rapporto corret- 

brica. « Ora che comincia la del consiglio d’istituto; una to tra preside e docenti. D'al- 

ristrutturazione — dice il controparte scomoda che in tra parte il professor Parisi 

compagno Pizzuti della fede- più di un'occasione deve aver anche a dicembre scorso si 

razione — bisogna fare le co- « dato fastidio » al preside era contraddistinto per la sua 

se seriamente. Qui ci saranno che ha tutta una concezione « apertura » nei confronti dei 

altri cento operai, i reparti sua particolare della gestio- lavoratori delle « 150 » ore a 

sarano ingranditi, special- ne della scuola. cui voleva impedire l’accesso 

mente quello dei «giganti». La signora Elena Fomari alle aule. Evidentemente il 
E cosi non si ouò andare a- Drisaldi il giorno stesso in professore è solo un millanta- 


sezione missina di via Som- 
macampagna. Hanno preso a 
calci i barattoli di colla e han- 


senza prima essere passati 
per il commissariato a denun¬ 
ciare l’accaduto. 


Alla media « Parini » di Ostia 

Il preside minaccia 
la professoressa 
e lei lo denuncia 


Un’ora di sciopero e un'as¬ 
semblea di protesta sono sta¬ 
te le risposte del personale 
scolastico della scuola media 
« Parini * di Ostia alle gravi 
intimidazioni nei confronti di 
un’insegnante da parte del 
preside. Prima delle vacanze 
pasquali, infatti, il capo d’isti¬ 
tuto Marco Parisi, approfit¬ 
tando della confusione di una 


ha denunciato il professor Pa¬ 
risi ai carabinieri e al Prov¬ 
veditorato mentre il consiglio 
di istituto, da parte sua, ha 
invitato il preside a dimet¬ 
tersi. Questi però si sente in 
una botte di ferro. « Va di 
moda, di questi tempi conte¬ 
stare i presidi — ha dichia¬ 
rato il capo d’istituto — e so¬ 
lo la mia pazienza, la mia fe¬ 


deli azienda di essere, fino in lenzio della professoressa Eie¬ 
fondo. nella « legalità ». A- na Fornari Drisaldi. alluden- 

desso però bisogna andare a- do alla propria vistosa cica- 

vanti. Dentro la Ceat si deve trice sul viso ha minacciato 

cominciare a lavorare con l’insegnante di « fargliene una 

tutte le garanzie, in ogni re- uguale». La professoressa, 

parto. Lo spettro di Carmelo per il professor Parisi, è evi- 

Cafarella. operaio di Torino. dentemente « colpevole » di 

morto nel ’75 per « troppo essere rappresentante sinda- 

sforzo* pesa ancora in fab- cale della CGIL e membro 

brica. « Ora che comincia la del consiglio d’istituto; una 

ristrutturazione — dice il controparte scomoda che in 

compagno Pizzuti della fede- più di un'occasione deve aver 

razione — bisogna fare le co- «dato fastidio» al preside 

se seriamente. Qui ci saranno che ha tutta una concezione 

altri cento operai. I reparti sua particolare della gestio- 

sarano ingranditi, special- ne della scuola, 

mente quello dei «giganti». La signora Elena Fomari 
E cosi non si può andare a- Drisaldi il giorno stesso in 
vanti. Ci vogliono garanzie*. cui si è verificato l’episodio 


assemblea e contando sul si- de e la mia apertura mi han- 

1 _7_ _ e ____ T7*l_ _-__l!l_ JI_1.1_ 


no consentito di resistere in 
questa scuola per quattro an¬ 
ni. dove altri sono restati so¬ 
lo qualche mese ». 

Tuttavia se questi sono 1 
sistemi per resistere è molto 
meglio che il professor Pari¬ 
si lasci il suo incarico a chi 
meglio di lui è in grado di 
stabilire un rapporto corret¬ 
to tra preside e docenti. D'al¬ 
tra parte il professor Parisi 
anche a dicembre scorso si 
era contraddistinto per la sua 
« apertura » nei confronti dei 
lavoratori delle « 150 » ore a 
cui voleva impedire l'accesso 
alle aule. Evidentemente il 
professore è solo un millanta¬ 
tore della sua « pazienza ». 


Al capolinea della Roma-Fiuggi (via Turati) 


Treno tampona treno 
Tre feriti non gravi 

Tanta paura tra i pendolari che affollavano ì due 
convogli - Quali sono state le cause dell'incidente? 


E* sembrata quasi una se¬ 
quenza al rallentatore l'inci¬ 
dente di ieri mattina al ca¬ 
polinea della ferrovia Koma- 
Fiuggi. Un trenino, carico di 
pendolari, ha tamponato — 
non è stato ancora accenato 
bene per quali motivi — un 
altro treno, che era sugli stes¬ 
si binari. Per fortuna tutti e 
due andavano a veloci à mol 
to ridotta (si erano appena 
mossi dalla stazione di via 
Turati) e non ci sono state 
vittime. 

Soltanto tre feriti, molto lic 
veniente, che sono stati me 
dicati nella srssa infcrmeria 
del.a stazi.me. Si sono feriti 


urtando contro i finestrini e 
le pareti dei vagoni, ma sen¬ 
za gravi danni, soltanto qual¬ 
che lieve escoriazione e con¬ 
tusione. Un po' di paura c*è 
stata fra i numerosi viaggia¬ 
tori che erano stri due treni 
i quali hanno udito il fragore 
dello schianto e che poi sono 
stati sballottati. 

Dopo il tamponamento fra 
i due trenini della Roma-Fiug¬ 
gi. che ha richiamato una 
folla di curiosi che passava 
no nella zona della stazione, 
il traffico è stato ripristinato 
Ma c’è voluto un po’ di tem 
po. Sello foto: un’immagine 
del tamponamento ferroviario. 



COMITATO REGIONALE 

E' convocata per d omini alle 
9.30 pressa il com'tato regionale 
!* rhjn'ons del Com'tato di par- 
t'to per l'Università con ail’o.d g.: 
1) Preparez'on# dei Convegno del 
14-15-16 *pri!e. 

* * * 

E' convocete per domini «ì'e 
ore 15.30 presso il comitato re¬ 
gionale le riunione con il seguen¬ 
te o.d.g.: * L’impegno dei comu¬ 
nisti delle CGIL scuole nell'attua- 
!e lese porte* ». introduce Alber¬ 
ta Pagano, partecipano Aurelio 
Misiti. Ma-io Pesce. Marisa Roda¬ 
no e Valerio Veltroni. 

ROMA 

COMITATO CITTADINO — 
SETTORE SANITÀ* E SERVIZI 
SOCIALI: «Ite 17 attivo dei CC.DD. 
delle cellule < sezioni ospedalie¬ 
re su campagna elettorale. (Con- 
so!i-lmbellone) 

COMITATO PROVINCIALE — 
SETTORE SANITÀ; alle 17 In fed. 
riurvon* responsabili saniti e se¬ 
gretari di zona. (Abbamondi) 

DIPARTIMENTO PER I PRO¬ 
BLEMI ECONOMICI E SOCIALI — 
SEZIONE PROBLEMI DEL CRE¬ 
DITO: alle 19.30 in fed. coordi¬ 
namento ass’curatcrì. (Pisasale) 

ASSEMBLEE — TRASTEVERE 
alle 18 (Polimanti); VITINIA al- 
<e 18 (Made-chi): COLLI ANIENE 
olle 20 (Fiasco). 

COMITATI DI ZONA — XV: 
ale 18 .n sede att vo Organizza¬ 
tivi # amm'nisfrafivi (Catania) | 



XIV: alle 17 • Fiumicino Alesi 
essemb'e* scrutatori e rappresen¬ 
tanti di lista (Mangione); XVI: al¬ 
le 18 a Monteverde Vecchio 
(Proietti): XIII: elle 19 a Ostia 
Antica (Fredda); VI: alle 16,30 
a Prenestino attivo femm'n'le (Na¬ 
poletano): VII: alle 1S a Cento- 
celle Abeti riunione segretari di 
sezione (Tallone); LITORANEA al¬ 
le 17,30 ad Anzio attivo femmi¬ 
nile (Corciulo): COLLEFERRO: al¬ 
le 18 a Castel S. Pietro attivo su 
organizzazione marcia ecologea 
(Montino); TIVOLI alle 18 a 
Mentana Comitato Cittadino (Otta¬ 
viano): alla 18,30 a Palombara 
assemblea mandamento sui tra¬ 
sporti. (Ceccarelli) 

CORSI DI STUDIO — ACO- 
TRAL ROMA LIDO: alla 15.30 a 
Frattocchie (Vailetri). 

SEZIONI E CELLULE AZIEN¬ 
DALI — ACOTRAL APPIO TU- 
SCOLANO: a!l« 17 a Cinacittà 
(Ottaviano); CNEN CASACCI A al¬ 
la 13 (Velar*); ACOTRAL POR- 
TONACCIO EX INT: ali* 17 a Via 
La Spazia (Cesselon). 

CONGRESSI — ASSORENI: al¬ 
le 18 a Monterotcndo (Vitale); 
ATAC TOR VERGATA alle 17 a 


Torre Maura (Panati*). 

• Alia 17 presso H Comitato di 
Quartiere deii'XI Zona in via d«i- 
i'Arcadi# ail’Ardeatina, assemblea 
pubblica sui consultorio orginizzata 
dalle compagne dell’X! Zona con 
fa compagna Leda Colombini, as¬ 
sessore regionale. 

VERSO 

LA CAMPAGNA ELETTORALE 
OGGI IL COMPAGNO MOREL¬ 
LI CON GLI OPERAI DELLA ZO¬ 
NA LITORANEA — Alla 12.30 
alla FEALSUD incontro sulla situe- 
zione politica e campagna eletto¬ 
rale con il compagno Sandro Mo¬ 
relli. segretario della Federazione 
e membro del C.C. SNIA COLLE- I 
.FERRO alle 13 in sede (Ottavia¬ 
no); SAN LORENZO alle 18 (Bor- I 
gna); MORLUPO «ile 18.30 (For¬ 
tini); AFFILE alle 20.30 (Piccar- ! 
reta): MONTEFLAVIO alle 19.30 | 
(Crescenti) ; ATAC NORD alle 17 
a Trionfale (Cacciotti); ENEL PA- 1 
RIOLI alle 17.30; MORAN1NO 
alle 17,30 caseggiato all’INA CA¬ 
SA (Gaata); PIETRALATA alle 

17.30 caseggiato all'Acqua Marcia; 
TORRE MAURA alle 17 alPIsvtur 
(Gianiiracuts); LUNGHEZZA alle 

20.30 caseggiato, CASTELVERDE 


alle 20.30 caseggiato; TORRE 
SPACCATA alle 16 caseggiato (G. 
Rodano); CENTOCELLE ABETI al¬ 
le 16.30 cascgg'-eto; FRATTOC- 
CHIE PASSONE alle 18 (Gocci)» 
LAVINIO alla 18 (Renzi); CA- 
STELNUOVO alle 16 (Campa¬ 
nari). 

LATINA 

APRILIA (Gattone) or* 19 (Re¬ 
co); APRILIA (Valielata) or* 19 
(Del Prete). 

VITERBO 

MONTALTO DI CASTRO or* 20 
(Massolo); CANINO or* 20 (Ba¬ 
gnato); CASTEL S. ELIA or* 20 
(Cimerra); Sezione « Di Vittorio* 
ore 18,30 (Liviana Metterti). 

FROSINONE 

In Federazione ora 16 C Diret¬ 
tivo (Simicle). 

LATINA 

In Federazione C C ; ftedino or* 
18 (Quattrucei-Occarelli); BORGO 
GRAPPA or* 20 Assemblea abu¬ 
sivismo (Di Resta). 

RIETI 

TORANO Direttivi congiunti or# 
20 (Faine!!*). 

ASSEMBLEE — MONTOPOLI 
ore 20 (De Negri); TOFFIA ere 
20 (Angeletti). 

VITERBO 

In Federazione ore 16 cotnm’a- 
slone trasporti (PoIIastralll-Sposat- 
ti); S. MARTINO ore 19 C Di¬ 
rettivo (Pacelli); CIVITACASTEL- 
LANA or* 17 Attivo (Trabae- 
chìni). 
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Venerdì 11 aprile 1980 


E' il nono arrestato, dopo la denuncia di un esercente 


Avrebbe « accudito » l'industriale 


Preso un altro del racket 
dei taglieggiamenti: ora 
mancano i capi della banda 

L’organizzazione pretendeva soldi in cambio di protezione — Il de¬ 
naro veniva, dopo, prestato « a strozzo » — Anche un giro di auto rubate 


Nuovo arresto (e died) 
per II sequestro Bianchi 
In galera la «vivandiera» 

Nadia Pretonari, interrogata a lungo dalla poli¬ 
zia, ha negato la sua partecipazione al sequestro 


L’hanno arrestato durante 
un normale controllo in un 
campo di demolizione di au¬ 
to. Massimo Mareschini, 28 
anni, era riuscito a sfuggire 
alla cattura venerdì scorso 
quando gli agenti della 
squadra mobile, hanno fatto 
scattare le manette ai polsi 
di otto persone, tutte impli¬ 
cate nel racket di taglieggia¬ 
mento e strozzinaggio che 
dettava legge tra i commer¬ 
cianti nella zona del Collati¬ 
no, Prenestino e Tor de' 
Schiavi. 

All’elenco dei malviventi 
coinvolti nel loro giro man¬ 
cano ancora Spartaco Gian- 
giulini di 4-1 anni, considerato 
il cervello della banda e Giu¬ 
seppe Amante di 24. La poli¬ 
zia sta lavorando per rintrac¬ 
ciare anche altre quattro 
persone 

La banda da circa tre anni 
aveva preso di mira i com¬ 
mercianti dei tre quartieri 
periferici che avevano rifiuta¬ 
to la « protezione ■» offerta 
dai taglieggiatori: i loro ne¬ 
gozi avevano subito attentati 
con danni più o meno gravi. 
La tecnica usata era quella 
classica: « O paghi o ti fac¬ 
ciamo saltare il negozio»; 
poi con i soldi ricavati con¬ 
cedevano prestiti (a volte an¬ 
che agli stessi cui li avevano 


tolti) da restituire a tassi e- 
levatissimi: da 120 a 150 per 
cento. 

Le indagini sono partite 
qualche settimana fa. Uno 
dei negozianti taglieggiato 
non ha resistito e ha trovato 
il coraggio di andare al 
commissariato per denuncia¬ 
re tutto. Come è già avvenu¬ 
to a Torrenova (un’altra zona 
dove gli esercenti subivano 
gli stessi ricatti) il racket è 
saltato quando i negozianti 
vessati dai continui ricatti e 
minacce hanno deciso di 
rompere il muro fatto di si¬ 
lenzio e omertà. 

Subito da parte degli agen¬ 
ti della squadra mobile 
(coordinati da Gabriele Cic- 
cone. Gianni Carnevale e il 
maresciallo Cerrai) sono co¬ 
minciati gli appostamenti e i 
pedinamenti delle persone 
indicate, molte delle quali a- 
bitavano negli stessi quartie¬ 
ri. Poi. venerdì scorso, la 
cattura del nucleo centrale 
della banda. Ieri anche Mas¬ 
simo Moreschini. evaso dal 
carcere di Orbetello nel '78. e 
implicato in un grosso traffi¬ 
co di auto rubate, è caduto 
nella trappola tesa dagli a- 
genti. Con lui sale a nove il 
numero delle persone finite 
in galera e tre quartieri si 
liberano dal racket 


Per una telefonata 
anonima sospese 
le udienze a Cassino 
e Frosinone 

Allarme ieri mattina nei 
Palazzi di Giustizia di Frosi¬ 
none e Cassino per una tele¬ 
fonata anonima, giunta alla 
redazione di un quotidiano, 
che annunciava lo scoppio di 
bombe nei due tribunali. Una 
voce maschile aveva annun¬ 
ciato alla centralinista del 
giornale: «Abbiamo minato i 
tribunali di Frosinone e Cas¬ 
sino. Siamo delle Brigate 
Rosse 

L’allarme è subito scattato 
e. ovviamente, sono state so¬ 
spese tutte le udienze. I tri¬ 
bunali sono stati passati al 
setaccio, ma degli ordigni non 
è stata trovata traccia. La 
calma è ritornata solo verso 
le 13. ma ormai non c’era 
più il tempo per riprendere le 
discussioni in aula. 


Dopo l’arresto dei nove 
personaggi, tutti coinvolti nel 
rapimento deH’industriale 
Ercole Bianchi, la squadra 
mobile ha eseguito un nuovo 
ordine di cattura. Ieri è stata 
una donna a cadere nella 
trappola tesa dalla polizia. 
Una trappola preparata da 
tempo e che ha cominciato a 
funzionare alcune settimane 
fa facendo scattare le manet¬ 
te ai polsi di numerose per¬ 
sone che secondo gli inqii 
retiti avrebbero partecipato 
direttamente al seauestro. 

L’arrestata si chiama Nadia 
Pretonari. è la donna di Ro¬ 
berto Spiotta, uno dei perso- 
raggi-chiave di questa storia 
Secondo la polizia avrebbe 
svolto il ruolo di vivandiera, 
occupandosi dell’industriale 
rapito nei giorni in cui è ri¬ 
masto prigioniero nell’appar¬ 
tamento di via Settembrini. 
E’ l'unica fra gli appartenenti 
alla banda, a negare la sua 
partecipazione all'impresa, 
ma durante gli interrogatori 
sarebbe caduta in numerose 
contraddizioni. 

Il numero degli arrestati 
sale cosi a dieci. Eppure del¬ 
l’industriale del cemento per 
il quale è stato chiesto un 


riscatto dell’ordine di mi¬ 
liardi non si è saputo più 
nulla: la polizia spera di risa¬ 
lire. con gli arresti, al covo 
in cui è nascosto. 

Ercole Bianchi fu rapito il 
12 dicembre scorso a Monte- 
rotondo, nel cortile del suo 
stabilimento. A prelevarlo 
con la forza e a condurlo via 

— quella sera, almeno a 
quanto dice la polizia — sa¬ 
rebbero state proprio le per¬ 
sone che ora sono finite in 
carcere. Dopo averlo tenuto 
prigioniero nell’appartamento 
di Torpignattara. lo avrebbe¬ 
ro condotto in Calabria affi¬ 
dandolo alla « ’ndrangheta » 
calabrese. 

E' proprio intorno a questa 
ipotesi che gli inquirenti 
stanno lavorando: da giorni e 
giorni le alture dell’Aspro- 
nionte sono sorvolate dagli e- 
licotteri dei carabinieri alla 
ricerca del covo dove sarebbe 
detenuto il re del cemento. 
Al nome di Nadia Pretonari 

— che si aggiunge a quelli 
del gruppo romano che a- 
vrebbe agito di concerto con 
la potente anonima sequestri 

— ci si è arrivati dopo aver 
ascoltato le persone catturate 
la settimana scorsa. 



Un bel cane e un fotografo vanitoso 


« Io vanitoso? Ma non 
scherziamo. Lo faccio per lui 
poverino, per il mio padrone. 
Con me è sempre così buono, 
gentile. In fondo è proprio 
ima brava persona. Mi foto¬ 
grafa perché sostiene che so¬ 


no bello. Lui invece è dav- ! 
vero un po’ bruttino. Ma noi. 
cani, a queste quisquiglie non 
badiamo. La bellezza è un 
concetto troppo "umano” ». 
Questo ha dichiarato Boby 
alla fine della faticosa ope¬ 


razione. Il « clic » è andato 
benissimo. Riuscitissimo an¬ 
che quello del fotografo... del 
fotografo. Che oltre a docu¬ 
mentare la beilazza del fede¬ 
le amico, testimonia anche 
della vanità del suo padrone. 


La « Manuzio » e la « Uruguay » 

Un gruppo di teppisti 
(indisturbato) devasta 
due scuole al Tufello 

Ieri negli istituti gli insegnanti hanno sospe¬ 
so le lezioni • Manca ogni tipo di vigilanza 


Una. due, tre volte. Alla fi¬ 
ne. giustamente preoccupati 
dal clima che si sta instau¬ 
rando nella scuola (un clima 
di sospetti, di paura) i pro¬ 
fessori hanno deciso di non 
fare lezione. Cosi ieri mattina 
dopo l'ennesima incursione 
notturna di un gruppo di 
vandali, gli insegnanti delle 
scuole medie « Manuzio » e 
« Uruguay » al Tufello hanno 
rimandato gli alunni a casa. 
E’ un modo come un altro 
per richiamare l’attenzione 
delle autorità sulla situazione 
di auesti due istituti. 

Quello dell’altra notte in¬ 
fatti non è il primo gesto 
tv mistico contro le due scuo¬ 
le (si parla sempre di due 
scuole, ma si tratta di un 
unico complesso: la « Manu¬ 
zio » e l’c Uruguay * sono o- 
spitate in un unico edificio 
In via Sarandi. Ora però vi¬ 
sto che la « coartazione * 


creava qualche difficoltà la 
prima si sta spostando in 
un’altra sede poco distante, 
in via Monte Rocchette). Per 
i vandali sembra sia diventa¬ 
to troppo facile entrare negli 
Istituti, rubare suppellettili, 
compiti, distruggerò docu¬ 
menti e registri. 

Cosa che hanno fatto anche 
l’ultima volta. Entrati non si 
sa bene come, il gruppetto di 
teppisti — visto ciò che han¬ 
no fatto la polizia ritiene che 
il « commando » debba essere 
stato composto da almeno 
tre persone — ha iapprima 
devastato la media « Manu¬ 
zio *. Poi. indisturbati, dal 
tetto sono passati alla secon¬ 
da scuola. Anche qui deva¬ 
stazioni, furti e saccheggi. 0- 
ra c’è da sperare che. dopo 
la protesta degli insegnanti, 
qualcuno deciderà di interve¬ 
nire. e garantire, quanto me¬ 
no. un servizio di vigilanza. 


Lettere al cronista 


I vandali 
distruggono e 
il Comune 
deve pagare 

Cara Unità, per l'ennesi¬ 
ma volta il Comune di Ro¬ 
ma ha rimesso i sedili 
(nuovi e forti) nei parchi 
di Piazza S. Maria Libera¬ 
trice a Testacelo, e per 1’ 
ennesima volta 1 vandali 
l’hanno distrutti. Dato che 
il nostro giornale tratto 
l’argomento 3 anni orsono 
in un articolo sul quar¬ 
tiere (che trattava anche 
i disagi della gente di Te¬ 
stacelo per lo spostamen¬ 
to del commissariato) noi 
pensionati e vecchi tornia¬ 
mo a insistere perché il 
giornale voglia richiama¬ 
re le competenti autorità 
affinché vengano rimessi 
sia la delegazione che il 
commissariato, perché da 
quando sono stati tolti il 
quartiere Testacelo sì può 
definire il «quartiere bar- 
banco ». 

Il sottoscritto, avendo ri¬ 
chiamato un gruppo di 
studenti che seduti m so¬ 
prannumero sulla spallie¬ 
ra di un sed.Ie raschiavano 
di romperla si e sent.to ri¬ 
spondere: «pensa ai fatti 
tuoi perché trnto i sedili 
li rimete til Comune». Ca¬ 
pito?.Come se il Comu¬ 

ne fosse una fonte di de¬ 
naro sempre pronto a 


sborsare i danni che pro¬ 
curano i cittadini vandali. 
Ma oggi ai nostri studenti 
cosa imparano? La. salu¬ 
tiamo e ci diciamo un 
gruppo numeroso di pen¬ 
sionati ed anziani de! 
quartiere Testaccio, per 
essi: 

Vincenzo Chiappini 

Un ufficio 
che funziona 
a discrezione 
degli impiegati? 

Cara Unità, qualche 
giorno fa sono andata co¬ 
me ogni mese all’uffic.o 
di collocamento per con¬ 
segnare il cartellino. Pur¬ 
troppo sono arrivata qual¬ 
che minuto di ritardo. Ao- 
biamo aspettato, sperando 
che gli impiegati non si 
dimostrassero troppo ri¬ 
gidi. E invece niente. Non 
c'è stato nulla da fare. 
Almeno per me. perché 
più tardi a un'altra don¬ 
na, arrivata con parecchio 
ritardo, il cartellino l’han¬ 
no preso e timbrato. Ho 
chiesto spiegazioni e m. 
hanno detto che era un 
caso « pietoso ». Sarà sta 
to pure, ma il mio? Per¬ 
ché eco me non c'è stata 
tanta sensibilità? Può 
un ufficio funzionare a 
discrezione degli impie¬ 
gati? 

Lettera Firmata 
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«FANTASMI A VENEZIA» 
ALLA GALLERIA RUSSO 

Con un concorso di pub¬ 
blico. di critica e di perso¬ 
nalità del mondo dell’arte si 
è conclusa ieri sera alla gal¬ 
leria Russo, in piazza di Spa¬ 
gna l/a la mostra del pitto¬ 
re Lorenzo Carraro. L’artista 
ha esposto dal 31 marzo 44 
opere fra le più recenti rea¬ 
lizzate negli ultimi tre anni, 
dal 1977 al 1979. sotto il tema 
di « fantasmi a Venezia ». 

Carraro vive e lavora a Pa¬ 
dova e « con questa mostra 
è tornato nella capitale con 
un ciclo di opere nuove — 
come scrive dì lui Tono Zan- 
canaro — non soltanto per 
una netta maturazione pitto¬ 
rica e stilistica ma con la 
chiarezza con cui nuovi temi, 
o elementi, del suo mondo 
pittorico ora diventati nuovi 
protagonisti, come personag¬ 
gi veri e propri ». Un risulta¬ 
to più che apprezzabile. 


(piccola - ^ 
| cronaca | 


Lutti 

E’ deceduta Rita Avenati, 
madre del compagno Elio 
membro del Comitato diret¬ 
tivo della Sezione «Trieste». 
Al caro Elio così duramente 
colpito le condoglianze della 
Sezione «Nomentano» e Trie¬ 
ste del PCI. 

• • • 

E’ scomparsa a 77 anni. 
Margherita Micocci, madre 
del compagno Franco Para¬ 
disi. dipendente della Gate 
lo stabilimento dove si stam¬ 
pa il nostro giornale. Al caro 
Franco le condoglianze più 
sentite della redazione de 
«l'Unità» e della Gate. 


Giovanna Casatello, a Roma afferma 

« Mia sorella Elettra 
non si è suicidata » 


« Voglio fare un appello a 
tutti i testimoni: che si fac¬ 
ciano avanti e dicano tutto 
quello che sanno. Bisogna 
andare al fondo di questa 
storia, voglio sapere come è 
morta mia sorella». E’ Gio¬ 
vanna Casatello che parla, 
25 anni, appena arrivata da 
Londra, dove ha appreso la 
notizia della morte di Elet¬ 
tra. perita nel rogo durante 
la notte sulla circonvallazio¬ 
ne Gìanicolense. Giovanna 
vuole dare un'immagine 

La ragazza non crede alla 
tesi del suicidio; ne ha par¬ 
lato anche con il fidanzato 
di Elettra, Fulvio Andresso- 
vich che abita a Trieste con 
il padre — entrambi a Roma. 

Non ci crede perché, pur 
avendo la sorella altre due 
volte tentato il suicidio, a 13 
anni e un mese e mezzo fa. 
nell'ultimo periodo era tran¬ 
quilla. Cosi come lo era alle 
1930 di martedì sera quando 
è uscita dalla casa degli ami¬ 
ci che la ospitavano, la fami¬ 
glia Ceracchinì. Voleva pren¬ 
dere un tassì, hanno confer¬ 
mato dei testimoni, probabil¬ 
mente per raggiungere un 
amico, come lei stessa aveva 
detto. Ma dopo quell’ora non 
si sa più niente di lei. Dal¬ 
l’amico non è mai arrivata. 
La si è trovata alcune ore 
dopo alle 23. ormai cadave¬ 
re. carbonizzata. 

«Non voglio nascondere nul¬ 
la della vita di mia sorella: 
se aveva deciso di prostituir¬ 
si. come diceva in un bigliet¬ 
to che aveva nella agendina e 
che per scherzo aveva dato al 
fidanzato — e non scritto 
direttamente nel diario — 
questo non deve costituire 
uno scandalo. 

« In Italia ci sono 2 milioni 
di donne che fanno "la vi¬ 


ta”. Però Elettra non l’ha 
fatta, altrimenti me lo avreb¬ 
be detto, ci raccontavamo 
tutto. Lei non era agiata 
economicamente. Con Fulvio, 
un operaio della ditta che 
gestisce l’olodeotto Trieste- 
Vienna. viveva in una casa 
di due stanze, senza bagno. 
I soldi trovati nella borsetta, 
anche gli assegni, erano per 
questa sua vacanza, necessa¬ 
ria per la sua salute». 

Altri elementi inducono 
Giovanna Casatello a pensa¬ 
re aU’omicldio e non al sui¬ 
cidio della sorella. La «teatra¬ 
lità » del gesto, innanzitutto, 
che contrasta con l’immagi- 
ne a lei nota della ragazza. 
Amava il disegna la foto¬ 
grafia. scriveva. Era attacca¬ 
ta alla vita; anche perchè 
doveva in qualche modo prov¬ 
vedere alla madre malata, ri¬ 
coverata in un ospedale psi¬ 
chiatrico. Il suo vero proble¬ 
ma. comune a tanti altri gio¬ 
vani in Italia, sottolinea Gio¬ 
vanna era quello di cercare 
lavoro. 

Ma se è stata uccisa chi 
può averlo fatto? « Era una 
ragazza affabile, tutti le vo¬ 
levano bene, probabilmente 
un pazzo preso da raptus 
può aver fatto una cosa 
tanto atroce; per questo chi 
ha visto deve farsi avanti, 
perché cose così non suc¬ 
cedano più». Giovanna Ca¬ 
satello ribatte punto per 
punto alle argomentazioni 
del cronisti, ripercorrendo 
tutti i dati emersi, ricordan¬ 
do la Mini fuggita dal luogo 
del ritrovamento del corpo, 
la pelliccia lasciata lontana 
dal rogo. « Del resto anche 
nella Squadra Mobile non vi 
è la sola tesi del suicidio a 


Di dove in quando 



Alia galleria « La Linea » 

Giorgio Chiesi: le figure 
di un uomo che resiste 
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Giorgio Chiesi: « Figura », 1979 


Giorgio Chiesi - Roma; 
Galleria « La Linea », via 
Montezebio 24; fino al 12 
aprile; ore 10/13 e 17/20. 

In un breve, straziante 
volgere di anni almeno due 
generazioni sono passate da 
apocalittiche visioni di ri¬ 
voluzione e di liberazione 
ad abissi senza fondo dì 
disperazione omicida-suici¬ 
da. Si fanno bilanci politi¬ 
ci: giustificazioni, censure, 
occultamenti, menzogne, ad¬ 
dirittura ritorni in quelle 
orride zone del vivere e del 
marcire borghese da cui 
eravamo fuggiti con quanto 
di più puro, di più aurora¬ 
le e di più fantastico ave¬ 
vamo nel corpo e nei pen¬ 
sieri. C’è una caduta e il 
costo umano è altissimo. 
Giorgio Chiesi, emiliano di 
39 anni che vive e lavora a 
Milano, cerca di stare alla 
verità assoluta dell’esisten¬ 
za per ricavarne una al¬ 
trettanto necessità assoluta 
della pittura. 

E’ il pittore di un uomo 
disperato e furente che nel- 
la forma sua porta 1 segni 
del costo umano di una 
lunga resistenza. Ha qual¬ 
che affinità con quella « li¬ 
nea inglese » che dalla 
« Terra deserta » di Eliot 
porta alle figure umane ri¬ 
fugiate nella metropolita¬ 
na di Moore e agli uomini 
che si torturano e si sfa¬ 
sciano in una stanza di Ba¬ 
con. Fa una pittura aspra. 


dì una sobrietà amara e 
tagliente, tutta stratifica¬ 
zioni di velature di un mi¬ 
sterioso grigio venato di lu¬ 
ci verdi, azzurre e violette 
da cui emerge un gesto di 
spasimo o un grido som¬ 
messo. 


La pittura è sentita e 
fatta come una ferita aper¬ 
ta. Spesso la testa delle fi¬ 
gure umane presenta una 
metamorfosi bestiale e la 
pittura, veloce ed essenzia¬ 
le. raggiunge i più crudeli 
effetti di stravolgimento 


per ansia, per dolore, per 
panico. Un pittore espres¬ 
sivo ma non espressionista 
e che potrà dare immagini 
interessanti dell’energia non 
domata di una generazione. 

Dario Micacchi 


Segnalazioni 


Giovanni Colaclcchl. Gal¬ 
leria « La Gravida » in via 
della Fontanella 5. Fino al 
28 aprile. 

Constant Permeke opere 
dal 1914 al 1948. Galleria 
« L'Attico-Esse arte » di via 
del Babuino 114. Ore 17-20 
Fino al 12 aprile. 

Wassily Kandinsky opere 
dal 1915 al 1943. Galleria 
Anna D’Ascanio di via del 
Babuino 29. Fino al 20 a- 
prile. 

Horace Vernet (1789-1863): 
cento dipinti, disegni e 



Claudio Arrau, pianista, 
ha oggi oltre settantasette 
anni e da numerosi decen¬ 
ni porta per il mondo, sul¬ 
lo smalto di un'arte dì so¬ 
lare chiarezza, il grande re¬ 
pertorio romantico (di cui è 
forse il decano dei più ge¬ 
losi custodi) e quanto di più 
significativo emerge dalla 
letteratura pianistica del 
Novecento storico. 

Ultimo ad avere il pri¬ 
vilegio di ascoltare Arrau 
è stato, l’altra sera, al Tea¬ 
tro Olimpico, il pubblico 
dell’Accademia filarmonica, 
che ha circondato l’inter¬ 
prete di ima presenza rico- 


stampe. Accademia di Fran¬ 
cia a Villa Medici. Ore 
15/18. Fino al 24 aprile. 

Vienna Rossa: politica e- 
dilizia a Vienna 1919 1933. 
Palazzo delle Esposizioni. 
Fino al 15 maggio. 

Arte astratta italiana 

1909-1959: opere di Balla. 
Prampolini, Magnelli. Liei- 
ni. Soldati, Vedova, Turca- 
to. Capogrossi. Burri. Fon¬ 
tana. Galleria Nazionale d’ 
Arte Moderna. Fino all’ll 
maggio. 


noscente e affettuosa nei 
suoi lunghi, interminabili, 
ma costumati applausi, at¬ 
tenti a non turbare un cli¬ 
ma fatto di sonorità inte¬ 
riori. di riflessivo e pur ra¬ 
zionalissimo fraseggio, di 
intimi e decantati accenti, 
nella penombra (Arrau a- 
veva fatto attutire le luci 
sulla tastiera) che avvol¬ 
geva il musicista e il suo 
strumento. 

Ad aprire sul vastissimo 
orizzonte pianistico uno 
sguardo che coglie con co¬ 
raggio, ma anche con devo¬ 
zione, le Sonate di Beetho¬ 
ven. op. 53 e op. 109. il pn- 


Honoré Daumier e i gior¬ 
nali satirici: 130 litografie 
originali. Gabinetto Nazio¬ 
nale delle Stampe in via 
della Lungara 230. Fino all’ 
11 maggio. 

Echaurren, Nespolo, Treb¬ 
biani: la metafora, l’alle¬ 
goria, il simbolo. Galleria 
« La Margherita » in via 
Giulia 108. Fino al 22 aprile. 

Cartella Paolini, Patella, 
Pistoletto. Calcografia Na¬ 
zionale in via della Stampe¬ 
ria 6. Fino al 26 aprile. 


mo libro delle Images di 
Debussy. Ero e Leandro e 
Giochi d’acqua di Liszt. la 
terza Ballata e il primo 
Scherzo di Chopin. non è 
certo, per Arrau. una ricer¬ 
ca dell’eco di trascorsi 
trionfi, ma piuttosto la te¬ 
stimonianza amorosa, ri¬ 
volta a un universo espres¬ 
sivo, che si riconosce in 
uno strumento che, nel be¬ 
ne e nel male, è stato ed è 
autentico protagonista. Si 
identifica così, in Arrau. la 
pura strumentalità di De¬ 
bussy, al di sopra di pro¬ 
fumi e vapori letterari, di 
Liszt, smagrito nelle lumi- 


Michele Cascella. Galle¬ 
ria « L'indicatore » di largo 
Toniolo 3. Fino al 24 aprile. 

Jonathan Janson. Galle¬ 
ria « Il Narciso » in vìa Ali- 
bert 25. Fino al 22 aprile. 

Massimo Scolari architet¬ 
tura laconica, acquarelli e 
disegni 1965-1980. Galleria 
A.A.M. in via del Vantag¬ 
gio 12. Dal 15 al 30 aprile. 

Mario Cavaglieri (1887- 
1969) retrospettive. Ente 
Premi Roma di Palazzo 
Barberini. DallTl al 30 a- 
prile. 


nose trasparenze, di Cho¬ 
pin, ideale in una lirica ri* 
flessione. 

Se è ingeneroso giudica¬ 
re l'occasione interpretati¬ 
va di un musicista che ha 
passato l’intera esistenza a 
interrogare nel profondo te¬ 
sti e coscienze, non è pos¬ 
sibile tacere una parola di 
gratitudine sulla sua lettu¬ 
ra beethoveniana: la lettu¬ 
ra di un uomo al cui co¬ 
spetto il velo grigio si è pro¬ 
digiosamente aperto, con¬ 
sentendogli di vedere an¬ 
che per not 

u. p. 


Claudio Arrau alla Filarmonica 

E nella penombra l’anziano 
pianista ha visto Beethoven 



Lo spettacolo in scena alla Maddalena 

La vita di Marx commentata 
dalla moglie e dalla governante 



Victoria Zinny • Bianca Galvan, protagonista dallo spettacolo 


Sulla scena, Karl Marx è 
un armadio: il suo busto 
bifronte — una faccia « uf¬ 
ficiale», marmorea, ed una 
« privata », col ben noto ci¬ 
piglio — prosegue in un 
contenitore a due ante, da 
cui si estraggono affetti, 
sotto forma di corone mor¬ 
tuarie per la progenie va¬ 
riamente defunta, o lettere 
d’amore per la moglie; 
scarsi oggetti d'uso quoti¬ 
diano (il lucido per le po¬ 
che scarpe rimaste in ca¬ 
sa): e. figurativamente, il 
Verbo, attorno a cui si muo¬ 
ve la vita dell’intera fa 
miglia. 

In principio or» Marx— 

è. infattL il titolo — para¬ 
frasi di quel « In principio 
era il Verbo», che apre il 
Vangelo di Giovanni — del 
testo in scena alla Madda¬ 
lena; il sottotitolo prose 
gue — la mogli*, o la f*dal* 
governante. 

Jenny Von Westphalen, la 
consorte — qui Victoria 
Zinny — e la domestica 
Helen Demuth, Bianca Gal¬ 
van, commentano, raccon¬ 
tando episodi di vita per¬ 
sonale, le parole « fuori¬ 
campo » del capofamiglia, 
recitate da Vittorio Cass¬ 
io an, e tratte dai Mano¬ 
scritti, dalla Sacra Fami¬ 
glia e dal Capitelo. 

L'immagine di Marx non 
ne esce particolarmente 
« ridotta », semmai un po’ 


colorita di particolari più 
o meno noti. Il turbolento 
rapporto con un denaro che 
raramente era il suo, pro¬ 
venendo o dalle tasche del 
soccorrevole Engels o dalla 
dota della moglie; il con¬ 


traddittorio atteggiamento 
di fronte alla paternità, si 
trattasse dei figli legitti¬ 
mi, amatissimi, o di quello 
naturale, che ebbe da He¬ 
len, e che affidò ad En¬ 
gels; e perfino una crisi di 


identità sociale, fra l’ori¬ 
gine aristocratica della mo¬ 
glie. la propria appartenen¬ 
za borghese, e l'etemo ri¬ 
mando ad un processo di 
« proletarizzazione », auspi¬ 
cato e temuto, questo, da 
un’intera famiglia che già 
viveva nella miseria più ne¬ 
ra. ma manteneva ancora 
certe apparenze. 

Protagonista del testo — 
che Adele Cambila ha rica¬ 
vato da un suo omonimo 
saggio pubblicato nel 78 —. 
nonostante in scena siano 
solo le due donne, risulta 
ancora lui. in definitiva: 
moglie e governante si di¬ 
sperdono nelle troppe, cu¬ 
riose piste da segure, a sca¬ 
pito della consistenza del 
loro personaggi. Questo è 
vero soprattutto per quan¬ 
to riguarda Jenny, il cui 
temperamento romantico, 
per acquistare credibilità, 
avrebbe anche bisogno dì 
una maggiore « distanza » 
da parte dell’interprete. La 
Galvan. invece, grazie an¬ 
che alle diverse caratteri¬ 
stiche del suo personaggio, 
maneggia l’armadio-Marx 
con maggiore disinvoltura, 
permettendosi ironia ed e- 
spressioni bizzarre. L'effi- 
race regia è di Elsa De 
Giorgi, ben servita dalle 
scene e dai costumi di Ali¬ 
ce Gombacci Maovaz. 

m. s. p. 
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Lirica 


TEATRO DELL’OPERA (Piazza B. Gigli, 8 ■ tele¬ 
fono 463641) 

Questo sera alle ore 20,30 recita straordinaria di 
« Giscllc » balletto in due atti di Theophi.e Gau- 
ticr e Vernoy de Saint-Georges. musica di A. 
Adam. Maestro concertatore e direttore Alberto 
Ventura. Coreografie di G. Coralli e J. Perrot, 

versione di L. Lavrovsky dalla revisione di M. 

P’t '<> re-||iI7’*-' H? r < rt- l - • <^ce ' ■* r 

Parravicini, costumi di M. Giorsi. Interpreti: 
Cjii a rucc., i...--. r,j.e>v* ». . i_orpw „ ^j.iù 
de' Teatro dell'Opera. 

La prima rappresentazione (in abb. alle « Prime 
Serali >, ree. 58) del < Crepuscolo degli dei » 
opera in tre atti su parole e musica di Richard 

Wagner (in lingua originale) prevista per il 

giorno mercoledì 9 aprile ore 19. è stata spostata 
al giorno domenica 13 aprile ore 19. 

ATTIVITÀ’ DECENTRATE DEL TEATRO DEL¬ 
L’OPERA - TEATRO ARALDO (V ale della Se¬ 
renissima, 215) 

Alle 11: « Recitarcantando » della Coop. Teatro 
della Tosse di Genova (per le scuote). 


Concerti 


Cinema e teatri 


« A.R.P. 

di Cor- 


- Telefono 


6547137) 
« Il Gob- 


ARCUM (Piazza Edipo, 12 tei. 7596361) 

Presso la Saletta di Via Astura n. 1 tutti l lunedi 
al e ore 18 continuano i Seminari sulla ritmica 
Tutti i mercoledì alle ore 18 30: * Evoluzione 

de: linguaggio musicale » e « Dagli ultimi proces¬ 
si linguistici detl‘800 alla dodecafonia >. Tutti i 
giovedì alle ore 19: < I fondamenti della teoria 
musicale > Tutti i venerdì alle ore 19: c li sacro 
nella musica • Ingresso gratuito 
AUDITORIO DEL FORO ITALICO (Piazza Lauro 
De Bosis - tei. 36865625) 

Domani, ore 21 

Concerto sinfonico diretto da B. Martinetti. 
AUDITORIO DEL GONFALONE (Via del Gonfalone 
n. 32-a - Tel. 655952 - Traversa di Via Giulia) 
Ore 21,15 

Concerto della clavicembalista Hughuette Drey- 
lus. quottro concerti per clavicembalo e orche¬ 
stra. Orchestra del Gonfalone diretto da Tiziano 
Severini. 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI CONCERTI 

(Via Fracassoni n 46 - te!. 3610051) 

Domani, ore 17.30 

p ---, rs,,^ - | - M - r.,:-, u 

n. 38. te!. 853216) quartetto Deila Scaia. Preno¬ 
ti-- -.1. II. eiOll.L.l. -J>. .31.... ■ l_l,U..U ai -.Wi- 

teg.Yno un'ora prima del concerto. 

TEATRO TENDA PIANETA « M.D. » (Viale Tizia 
no - Tel. 399483/393379) 

Ore 21 

La Como. Italiano di Danza Contemporanea pre¬ 
senta Enzo Avallone in: a E-MC 1 — Da dove ve¬ 
niamo? Cosa siamo? Dove andiamo? ». Un bal¬ 
letto di Renato Greco. Musiche del Banco del 
Mutuo Soccorso. 


Prosa e rivista 


AURORA (Via Flaminia Vecchia. 520 - tei. 393269) 
Ore 21.15 

Recital in due tempi di Franco Catifano in: « Poe¬ 
ta saltimbanco ». 

anfitrione (Via Marziale n. 35 • tei 3598636) 

Ore 21 

La Cooperative * La Plautina » presenta: « Pen¬ 
saci, Giacomino! » di Luigi Pirandello. Regia di 
Enzo De Castro. 

BAGAGLINO (Via del Due Macelli n. 67 - Tele¬ 
fono 6798269) 

Ore 21.30 

Oreste Lionello. Isabella Biagini in: « A me mi 
ha rovinato Woody Alien », novità di Castel¬ 
larci e Pingitore 

BELLI (Piazza S. Apollonia, 11/a - tei. 5894875) 
Ora 21.15 

La Coop. G.T.P. in: c Patate bollite, speranze sva¬ 
nite, ma che delizioso purè » di Cecilia Calvi. 
BRANCACCIO (Via Merulor.a n. 244 - Tel. 735255) 
Ore 21 

Luigi Proietti in: « A me gli occhi, please i, due 
tempi di Roberto Lerici. 

CENTRALE (Via Celsa. 6 - te|. 6797270) 

Ore 21 

La Compagnia del Teatro Comico di 5ilvio Spac- 
cesi presenta: « Ma... altrove c’è posto? » novità 
in due tempi di Giulio Perretfi. Regia di Lino 


TEATRO TENDA (Piazza Mancini • tei. 393969) 
Ore 21 

Il Collettivo Teatrale La Comune presenta: « Sto¬ 
ria della tigre ed altre storie » di e con Dario Fo. 
TEATRO DI ROMA AL TEATRO ARGENTINA (Lar¬ 
go Argentine tei 6544601 2-3) 

Ore 20.30 (ultimi tre giorni) 

Il Teatro Stabile dei Friuii-Veneza Giulia pre¬ 
senta: « Caldcron » di P. Paolo Pasolini. Regia di 
Giorgio Pressburger 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo Moroni, 52 • 
tei. 5895782) 

Sala A - Sospeso 
Sala C - Ore 21,30 

Il Gruppo della Gran Farfalla presenta: « A.R.P. 
(ovvero l’Innamorato del millimetro) » di Cor¬ 
rado Costa 

TENDA A STRISCE (Via C. Colombo - Telefono 
5422779) 

Ore 21 

Primo festival africa-musica. Ensemble del Ghana. 
Posto unico L. 4.000. 

ALBERICO (Via Alberico II. 29 - tei. 6547137) 
Ore 21,15 (ultimi tre giorni) 

La Coperativo Enterprise Film presenta: « Il Gob¬ 
bo » di Mrozek. Regia di Marco Gagliardo. 

BEAT 72 (Via G.G. Belli, 72 t« 317715) 

Ore 21,30 

L'Associazione culturale Beat 72 presenta: « tper- 
Urania » di Ulisse Benedetti. 5imone Carena. Ma¬ 
rio Romano 

CAFFÈ’ TEATRO DI PIAZZA NAVONA (Corsia 
Agonale n. 9. ang Piazza Navona tei 6593337) 
Ore 21 

« Dialogo » di Natalia Ginzburg Regia di Lorenzo 
Salveti. 

Ore 22.30 (ultimi tre giorni): recital di Violetta 
Chiarini. 

DEL PRADO (Via Sora. 28 - tei. 5431933) 

Ore 21,15 

Teatro Incontro: studi epert ; su: « «Clizia ». 
GIOVENTÙ' DEL LAZIO - TEATRO LA BILANCIA 
(Via Montebelio. 76 - tei. 4754478) 

Ore 21.30 

« Finale di Partita » di Samuel Beckett. Regia di 
A. Riva. 

LA COMUNITÀ* (Via Giggt Zanazzo, 1 - telefono 
5817413 Piazza Sonnino) 

Ore 21,30 

Massimo De Rossi in: « Don Giovanni Byron ». 
Musiche di Arturo Annecchino 
LA MADDALENA (Via della Stelletta. 18 - tele¬ 
fono 6569424) 

Ore 21,15 

« In principio era Marx - la moglie e la fedele 
governante » di Adele Cambria. Regia di Elsa De 
G-orgi. Segue dibattito. 

LE DUE TENDE (Piarza Maresciallo Giardino 
Via Olimpica ■ Tel. 310028) 

Ore 21.30 

La Nuova Compagnia dell'Arco - Teatro Sta¬ 
bile dell'Aquila presentano: « Eptagonale » di 
A. Brasi e M. Di Mattia. 

POLITECNICO (Via GB. Tiepolo. 13/a • telefo¬ 
no 3607559) 

Sala A - Ore 21,15 

La Coop. Il Politecnico rappresenta: « I sogni di 
Clitennestra » di Dacia Maraini. Regia di Gian¬ 
carlo Sammartano VM 18 
IL SALOTTINO (Via Capo d'Alrica 32 - tei. 733601) 
Ore 21,15 

La coop. Phersu in: « Guarda ’n po?l » di Mino 
Frnbatti e Alberto Mazzoleni. Regio degli autori. 
MISFITS (Via del Mattonato. 20 - Trastevere) 

Ore 21.30 

Due atti unici di Tardieu: « Lo sportello », « C'cra 
lolla al castello ». Ingresso L. 2500. tessera 2000. 


VI SEGNALIAMO 


TEATRI 


Sperimentali 


Procacci. i 

CLEMSQ'I (Via Borioni - Testaccio) 

Ore 20.15 (ult. 3 repliche) 

Anita Durante. Leila Ducei, Enzo Liberti presen¬ 
tano: « Er marchese der grillo » di Berardi e 
Liberti. 

DELLE ARTI (Via Sicilia. 59 - tei. 4758598) 

Ore 21 (prima replica) 

In programmazione con CETI la Coop. Teatro 
Movimento presenta: « Lungo viaggio dentro la 
notte » di E. O'Neill. Regia di Mauro Bolognini. 
DELLE MUSE (Via Forlt. 43 rei. 862948) 

Ore 21.15 (ultimi tre giorni) 

In piogrammezione con i'EI l la Compagnia dei 
Teatro Alfred ferry presenta: « La Medea di 
Portamedina » due tempi dì Marialuisa e Mario 
Santeila Regia e musiche di Mario Santelta. 
DEI SERVI (Via del Mortaro n. 22 - Tel. 6795130) 
Ore 21.15 « prima » 

La Cooperativa De' Servi presenta: « Filomena 
Marturano » di Eduardo. Regia di Franco Ambro- 
glini. 

ELISEO (Via Nazionale, 183 - tei. 462114) 

Ore 20,30 

La Compagnia di Prosa del Piccolo Eliseo pre¬ 
senta: « O di uno o di nessuno » di L. Pirandello. 
Regia di Giuseppe Patroni Griffi. 

ETI OUIRINO (Via M. Minghetti. 1 tei. 6794585) 
Ore 21 

Mario Chiocchio presenta Enrico Maria Salerno in: 
« Il magnifico cornuto » di F. Crommelynck, Re¬ 
gia di E. Maria Salerno. 

ETI-VALLE (Via del Teatro Valle n. 23-e - Tele¬ 
fono 6543794) 

Ore 21 (prima replica) 

Il Teatro Stabile di Torino presenta: * Les Bon- 
nes » di J. Ganèt. Regia di Mario Missiroli 
GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesare. 299 tele¬ 
fono 353360) 

Ore 21 

Antonella 5teni :n: Celestina gatta gattina ». Regia 
di Daniele D'Anza. 

LA FEDE (Via Saootino) 

Ore 21 

• Ka.'evala » storia di eroi, fiaba finnica della 
cooperativa La grande opera. Spettacolo di ma¬ 
rionette e buTJttini. 

PARNASO (Via S. Simone n. 73 - tei. 6564192) 
Domani ore 21.30 « prima » 

La San Cario di Roma presenta Michael Aspìnsll 
in: « Ugo'a d'oro », con Andrea Mugnaio. Al pia¬ 
no Rate Furlan. 

PORTA-PORTESE (Via Nicolò Bettoni 7. ang. Via 
Ettore Rolli - tei 5810342) 

Ore 21.30 

Il Complesso di Prosa Maria Teresa Albani pre¬ 
senta: < Rispettabile pubblico ovvero i dolori del 
giovane Hoflmann impresario » di Maria Teresa 
A.bani. Novità assoluta 

SANGENESIO (Via Podgora. 1 • tei 315373) 

Ore 21.15 

I. Clan dei 100 d retto da Nino Scardina in: 
.. « L'orso » d: A. Cechov e « Cecè » di L- P-rar.dei- 
o Reg a d' Nino 5card : na 
SISTINA (Via Sisma. 129 tei 4756841) 

Ore 21 

Gar.nei e G.ovannini presentano: « Accendiamo la 
lampada ». commedia rr.usica e di P.etro Girinet e 
Jaja Fiastn. 


di Carlo Montesi 


«La pulcella d'Orléans » (Teatro 
Ateneo) 

«La Medea di Portamedina a (Delle 

Muse) 


CINEMA 


« La collina dei conigli » (Arlston 
n. 2) 

( Jonas che avrà vent’anni nel 2000 * 
(Il cavaliere elettrico a (Capranl- 
chetta, Gioiello) 

( Apocalypse non » (Cola di Rienzo, 
Eurcine) 

(Arancia meccanica» (Due Allori) 

( La spada nella roccia » (Europa, 
Gregory) 


Byron ». 


SPAZIOZERO TEATROCIRCO (V* Galvani - Te- 
staccio-Mattatoio - Tel 6542141-573089) 

Alle 9.30 (spettacoli per le scuole) in collabora¬ 
zione con l'Assessorato a'Ia Pubblica Istruzione 
della Provincia. Oggi la Gaia Scienza presenta: 
« Chamber Music Ensemble ». 

Alle 21,15 Gianfranco Varetto presenta: « Fuori 
tempo ». 

TEATRO 23 (Via G. Ferrari n. 1 • Piazza Mancini 
tei 384334) 

Ore 21,15 

La Coop. Acquarius presenta: « Adorabile Catini » 
(da > La Bisbetica domata ») di Pasquale Cam. 
TEATRO ATENEO (Viale delle Scienze. 3 - Uni- 
versila dì Roma * tei. 4953978) 

Ore 21 

La Coop. Attori e Tecnici presenta: « La Pulcella 
d'Orleans dal poema eroicomico di Voltaire in 
versi del Cav. Vincenzo Monti » versione teatrale 
di Lucignani-Corsini. Musiche di Arturo Annec¬ 
chino. Costumi dì Giovanni Licheri. 

TORDINONA (Via degli Acouisparta n. 16-a) 

Ore 21,30 ' 

« Zarathustra ■ (la morte di Dio, la nascita di 
Nannarella) di Luciana Mattino del Teatro del 
Mago Povero. 

TSD (Via della Paglia. 32 tei. 5895205) 

Ore 21,45 (ultimi 3 giorni) 

Il Teatro Studio De Tollis riprende « Sconcerta¬ 
zione di stati d’animo » di Giacomo Beila. « Can¬ 
zone pirotecnica » di Francesco Cangiullo. Regia 
di Nino De Tollis. Prenotazioni al botteghino dal¬ 
le ore 18. 

ABACO (Lgt. Melimi. 33 - te!. 3604705) 

Ore 16 

« Certe sere d’estate » di Carlo Montesi c Fa¬ 
brizio Magnini. 

PALAZZO CORSINI (Villa Pamphili) 

Oggi e domani. 

Assessorato alla cultura XVI Circoscrizione. Tutti 
i giorni dalle ore 16 olle 18 prove aperte dello 
spettacolo « Sturm und drang?!! ». Ragia di Ra¬ 
mon Pareja. 

CONVENTO OCCUPATO 
Ore 21.15 

La Cooperativa teatrale l’Aulidea presenta « Per— 
Samuel Beckett » performance di Salvio Condelli 

Attività per ragazzi 


CLOWN TATA AL SALOTTINO (Via Capo d’Africa 
n. 32 - Tei. 733601) 

Domani alle ore 16 

« Mio fratello superman » di Gianni Taifone 
con ìi clown Tata di Ovada e con la partecipa¬ 
zione dei bambini. 

CRISOGONO (Via 5en Gallicano. 8 tei 5391877) 
Ore 10.30 

La Nuove Opera dei Buratt.ni presenta Io spet¬ 
tacolo riservato alle scuole. 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE COMUNITARIA 
(Via Perugia, 34 - tei. 7822311 - Segreteria) 
Alle 10 Cicio di Teatro per le scuole: « L’ele¬ 
fante sul filo della ragnatela » di Roberto Ga ve. 
A.le 16.30: « Gli anni in tasca » di Francois 

Truffaut. Aife 18.30: « Laurei e Hardy Avventura 
a Vallechiara » di John G. Bfystone. « La matita 
magica ». Alle 20,30 (orarlo adulti): ■ Gli anni 
in tasca ». 

IL TORCHIO (Via Emilio Morosini 16 - tei. 582049) 
Domani a ie ore 17 

■ C’cra una volta un bosco », spettacolo ecolo¬ 
gico di A. Giovannetti. 

SANGENESIO (Via Podgora. 1 - tei. 315373) 

Aile 10 (per le scuole) e alle 16 per il pubblico 


Cabaret 


IL PUFF (Via O. Zanazzo 4 tei 5810721-5800989) 
Ore 22,30 

Landò Fiorini in: » Taja, tal» Mastro Titta » di 
Mario Amendola. Regia di Mario Amendola 
LA CHANSON (Largo Brancaccio, 82a telefono 
737277) 

Ore 21,30 

a Tu... tumpò » cabaret In due tempi di Ghigo 
De Chiara Regia di Antonello Riva Prenotazioni 
telefono 737277. 

TUTTAROMA (Via dei Salumi, 36 Tel. 5894667) 
Alle ore 22 e alle 02 

Canzoni e musica no-stop Sergio Centi e ia 
sua chitarra. Al pianotorte Maurizio Marcìlli. 
PARADISE (Vie Mario De Fiori 97 - tei 7784838 
8441561) 

. Aile ore 22,30 e alle 0,30 
Le più aflascinanfi play mate di playboy in: « Pa¬ 
radise », superspettacolo musicale con coreografie 
di Kim Seven. 


Jazz e folk 


BASIN STREET JAZZ BAR (Via Aurora, n. 27 ■ 
Tel 483718-483586 
Ore 22 

Carlo Loffredo e la sua New Orleans jazz band. 
FOLK STUDIO (Via G Secchi, 3 lei 589237) 
Ore 21.30 

Una serata brasiliana con il Gruppo < Samba 4 ». 
(Fino a sabato). 

PENA DEL TRAUCO (ARCI - Via Fonte dell’Olio. 5 
tei 5895928) 

Ore 22 

Folklore sudamericano: Dakar folklorinta peruvia¬ 
no. Carlos Riva foikiorista uruguayano Romeno 
chitarrista internazionale. 

MISSISSIPPI JAZZ CLUB (Borgo Angelico. 16 
tei 6540348) 

Alle 19: Seminario sulla storia del jazz; presen¬ 
tato da A._ Lanza. Alle 21: I classici del iazz degli 
anni *20 c *30 presentati dalla First Gate Synco- 
petors (ingresso gratuito agli studenti stranieri). 
LUNEUR (Luna Park permanente • Via delle Fre 
Fontane. EUR - Tel. 5910609) 
li posto ideale per trascorrere una piacevoia se¬ 
rata. 


Cineclub 


Prime visioni 


SADOUL (Trastevere - Via Garibaldi. 2/a) 

Aile 17. 19. 21. 23: « Quattro notti di un so¬ 
gnatore » (1971) di Bresson. 

MIGNON (Via Viterbo. 15 rei 8694931 

Alle 16,30-22,30: « The man who knew too 
much ». 

L’OFFICINA FILM CLUB (Via Benaco. 3 tele¬ 
fono 662530) 

Alle 16,30, 18,30. 20.30, 22.30: « li terzo uo¬ 
mo » (G:B. 1949) di Caro! Reed. 

SALA UMBERTO (Via della Mercede. 50 tele- 
tono 6794753) 

Alle 15: « Napoli ». Alle 16.30: ■ Mezzogiorno 
di fuoco ». Alle 18.30: « Hatloween la notte del¬ 
le streghe ». Alle 20,30: « La notte dei morii 
viventi ». Atle 22,30: « Zombi ». 

IL MONTAGGIO DELLE ATTRAZIONI (Via Cas¬ 
sia. 871 - Tel. 3662837) 

Alle 17, 19. 21: «t Giordano Bruno» di Mon¬ 
talo. 

C.R.S. IL LABIRINTO (Via Pompeo Magno, 27 • 
tei. 312283) 

Alle 16.30. 18,30, 20,30, 22,30: « Girl-Friends » 
di Claudia Weill. 

GALLERIA NAZIONALE D’ARTE MODERNA 

Alte 19.30: » Il cammino della speranza » (1949) 
di P. Germi. 


■ Anche 

s'ca e di 
Fori .'ni. 


ADRIANO (p.za Cavour. 22. ra< 352.531 L 3500 
Qua la mino con A. Celentano < E. Montesano 
Satirico 
(15,30-22,30) 

ALCYONE tv.» L Lesina 39 • 8380930* l 1500 
Un sacco bello con C. Verdone - Satirico 
(16-22.30) 

ALFIERI Iva Repetti. I) L 1200 

Ultimo combattimento di Chen con B. Lee • Av¬ 
venturoso 

AM<tA»Li«trORI 5EXYMOVIE (via Montebello 101 
tei 481570) L 2500 

Quetta pornoe rot ica di mia meglia con W Mirgoi • 

Sexy VM 18 

(10-22.30) 

AMBASSADE (ria A Agiati. 57. tei 5408901) 

L 2500 

Qua la mano con A. Celentano, E. Montesano 

Satìrico 

(15,30-22.30) 

AMERICA (via ri dar Grande. 6. rat 5816168) 

L 2500 

Il lupo e l’agnello con M. Serrault * Satirico 
(16-22.30) 

ANIENE ipza Sempione. 18. rat 8908171 L 1700 
Il ladrone con E. Montesano • Drammatico 
ANTARES (vie Acustico 21 »ei 890°«?i i 1 500 
Interno con D. Argento - Drammatico - VM 14 
(16 22.30) 


< Fuga di mezzanotte a (Etruria) 

■ Provaci ancora Sama (induno) 

« La terrazza a (NIR) 

■ Uno uomo da marciapiede» (Quat¬ 
tro Fontane) 

■ La città delle donrea (Fiamma, 
Maestoso, King) 

« Supertotò a (Savoia) 

■ 1941 » (Metropolitan) 

«Don Giovanni a (Trevi) 

< Tracks a (Augustus) 

«Questa terra è la mia terra» (Dei 
Piccoli) 

«Portiere di notte» (Farnese) 

«92 minuti in un'altra città» (Pla¬ 
netario) 

■ Ultimo valzer » (Monte Zebio) 
«Giordano Bruno» (Il Montaggio 
delle Attrazioni) 

«Il terzo uomo» (L'Officina) 

«Girl friends » (Il Labirinto) 


AOUILA (Via L’Aquila, 74 tri 7594951) L. 1200 
Cugine mie 

ARLHIMEUE O'ESSSAI (via Archimede 71 relt- 
lono 8755671 L 2000 

Gli ultimi fuochi con R. De Niro - Drammatico 

VM 14 

(17-22,30) 

-tRISTON i via Cicerone 19. tei 353230) L 1500 
li cappotto di astrakan con J. Dorellì - Satìrico 
(16-22,30) 

ARISTON N. 2 (G Colonna rat 6793267) l 3000 


Archimede 


La collina dei conigli con M. Rosen • Disegni 

animati 

(16-22,30) 

ARLECCHINO (via Flaminia. 37, tei 3603546) 
L. 2500 
Le goditricl 
(16-22,30) 

ASTORI A (via di V Betardl. 6. tei 5115105) 
L 1500 

L'insegnante al mare con tutta la classe 
(16-22,30) 

ASTRA (viale Ionio 225. tei 8186209) L. 2000 
Un sacco bello con C. Verdone • Satirico 
(16-22,30) 

ATLANTIC (vìa Tuscolana. 745. tei 7610656) 
L. 1500 

Speed Cross con F. Testi - Drammatico - VM 14 
(16-22,30) 

AUSONIA (via Padova 92 tei 4261601 L ■ voi) 
Jonas che avrà vent'anni nel duemila con A. Tan- 
ner - Drammatico 

BALDUINA i d Pannina. 52 tei 3475921 ' ”100 
Il malato immaginario con A. Sordi - Satirico 
(16-22.30) 

BARBERINI lo Barberini 25 rei 4 75 1707) t <500 

10 sono lotogenico con R. Pozzetto - Satirico 
VM 14 

(16-22.30) 

BELSITO (Die M d'Oro 44 »ei 3408871 L 1500 

11 ladrone con E. Montesano - Drammatico 
(16.15 22.30) 

BLUE MOON (via dei 4 Cantoni. 53. tei 481336) 
L 4000 

Taking OH con B. Henry - Satirico - VM 18 
80LOGNA L 2000 

Mani di velluto con A. Celentano - Comico 
(16-22.30) 

CAPITO! (via G Sacconi tei. 393280) L. 2000 
Dieci con D. Moore - Satirico - VM 18 
(16-22,30) 

CAPRANtCA (P.za Capranic*. 101. r«n 6792465) 
L 2500 

Il testamento con K. Ross - Giallo - VM 14 
(16-22.30) 

CAPRANICHETTA (piazza Montecitorio. 125 tele¬ 
fono 6796957) L 2500 

Il cavaliere elettrico con R. Redford • Sentimen¬ 
tale 

(16-22.30) 

COLA DI RIENZO (piazza Cola di Rienzo. 99. tele¬ 
fono 350584) L 2500 

Apocalipse now con .M. Brando • Drammatico 

VM’ 14 

(16.15-22,30) 

DEL VASCELLO (p.za R Pilo. 39. tei 588454) 
L 2000 

Il ladrone con E. Montesano • Drammatico 
(16-22.30) 

DIAMANTE (via Preneslina. 23. tri 295606) 
L 1500 

Kiss Phanloms con G. Simmons - Musicale 
DIANA (via Appia N.. 427 te. 7801461 L 1500 
Un sacco bello con C. Verdone - Satirico 
OUE ALLORI (via Casilina 506 tei 273207) 

L. 1000 

Arancia meccanica con M. Me Dovrei! - Dramma¬ 
tico - VM 18 

EDEN (p Cola di Rienzo 74. tei 380188) L 2500 
Il malato immaginario con A. Sordi - Satirico 
EMBA5SY Svia StnoDam 7 re 1 3 7, )?45* * i»100 

Home movie» vizietii familiari con K. Douglas - 
Satirico 

(16-22,30) / 

EMPIRE (vie R /Margnerita. 29. tei 857719) 
L. 3500 / 

Star Trek / 

(15,30-22.30)/ 

ETOILE tp za >n Lucina. 41. tei 67975S6) L 3500 
Kramer contro Kramer con D Hoffman - Senti¬ 
mentale 
(16-22.30) 

ETRURIA (via Cassia 1672 tei 6991078) L. 1300 
Ciao marziano con P. Franco - Comico 
EURCINE «via Liszl 32 tei 59l098b. L 2500 


Disegni 


3603546) 


5115105) 


7610656) 
i - VM 14 


5408901) 

Montesano 


I 5816168) 
- Satirico 


gabbie hanno le ali » spettacolo mu- | APPIO (vìa Appia 56, tei. 77963S) 


con i pupazzi di Lidia 


Il malato immaginario con 
(16,30-22,30) 


Sordi - Satir.co 


Apocalipse now con M. Brando - Drammatico - 

VM 14 

(16.15-22.30) 

EUROPA (c 3 natia 107 tet 865736) L. 2500 

La spada nella roccia - D'animaziona 
(16-22) 

FIAMMA tvia Bissonli. 47 ra< 4751 100) L 3000 
La città delle donne di Federico Fellini - Dram¬ 
matico VM 14 
(16-22,30) 

FIAMMETTA (via 5 N. D» Tolentino. 3, rete- 
Tess con R. Poianski - Drammatico 
(16.30-22,30) 

GARUEN tv Irastevere. 246. rw 582848) L 2000 
Un sacco bello con C Verdone - Satirico 

(1622.30) 

GIARDINO tozza Vulture rei 894946 L -2000 
La professoressa al mare con tutta la classe 
(16-22) 

GIOIELLO (v Nomentana. 43 'et 864149) l - <000 
Il cavaliere elettrico con R. Redford - Senti¬ 
mentale 
(16-22.30) 

GOLDEN (via Faranto 36. tal. 755002) L. 2000 
E ora punto e a capo con B. Reynolds - Senti¬ 
mentale (VMM) 

(1622.30) 

GREGORT (via Gregorio VII, 180. tei. 6380600) 
L. 2500 

La spada nella roccia • D’animaziona 
(16 22.30) 

HOLIDAY (i go 6 Marcello, tri 858326) U 3000 
Kramer contro Kramer con D. Hoffman - Senti- 
mentale 

(1622.30) 


Redford - 


KING (via Fogliano 37. tri 8319541) L 2500 
La città dslle donne con F. Feltini • Drammatico 
(VM 14) 

( 16 22.30) 

INDUNO (via G induno. I tei 5824951 <_ 7000 

Provaci ‘ancora 5am con VV. Alien - Satirico 
LE GINESTRE (Lasdipaiocco ie> ouajbtpi 1000 
Speed Cross con F. Testi - Drammatico (VM 14) 
(16-22.30) 

MAESFOSO (via Appia Nuova. 176. tet 786086) 
L. 3000 

La città delle donne di Federico Feltini • Dram¬ 
matico VM 14 
(16-22,30) 

MAJESTIC SEXY CINE 
Chiuso per restauro 

MERCURY (v P Castello, 44. tri. 6561767) L. 1500 
Le pornomogll 
(16-22,30) 

METRO DRIVE IN (via C Colombo km 21, 'ala 
fono 6090243) L 1500 

Assassinio su commissione con C. Ktummer - Gial¬ 
lo 

(20,15-22,45) 

METROPOLItAN (vìa dei Corso. 7, tei 6789400) 
L 3500 

1941 allarme a Hollywood con J. Betushy - Av¬ 
venturoso 
(15,20-22,30) 

MODERNETTA (p.za Repubblica, 44, tei 460285) 
L 2500 
Sexy erection 
(16-22.30) 

MODERNO (p Repubblica 44. rei 460285) L 7500 


Ktummer - Gial- 


6789400) 


460285) 


Tre sotto II lenzuolo con 
VM 14 


W. Chiari - Comico - 


(16-22,30) 

NEW YORK (v delle Cave 46 tei 780271 1 l 7500 
Qua la mano con A. Celentano. E. Montesano • 
Satirico 
(15,30-22,30) 

NIAGARA (via P Matti 16. tei 62732471 l 1500 
Caboblanco con C. Bronson - Avventuroso 
(1622,30) 

N.I.R tvia B V Carmeio tei 0982296) L. 2000 
La terrazza di E. Scola - Satirico 
(16.15-22,30) 

NUOVO STAR (via M Amari. 18 . tei 789242) 
L. 1500 

10 sono lotogenico con R. Pozzetto - Satirico * 
(VM 14) 

(16-22.30) 

OLIMPICO 

11 ladrone con E. Montesano - Drammatico 
(16-22,30) 

PALAZZO ( p za del Sanniti. 9. rei 4956631) 


754368) 


Manfredi Satirico 


5803622) 


con J. Voight 


Fontane. 


7 rei 
Shatner 


58102341 l 
• Fantascienza 

8641651 L 
> * Drammatico 


8374811 
J. Dorellì 


l 7500 
Satìrico 

L 3000 
I 18 


PALAZZO ( p za dei Sanniti. 9. rei 4956631) 
L. 1500 

Non pervenuto - 

PARIS (via Magna Grecia. 112. tei 7543681 
L. 2500 

Calè Express con N Manfredi Satirico 
(16-22.30) 

PASQUINO (v.lo del Piede. 19. tei 5803622) 
L 1200 

The champ (Il campione) con J. Voight - Senti¬ 
mentale 
(1622,40) 

QUATTRO FONTANE (via Q Fontane, 23. tele¬ 
fono 480119) L 3000 

Un uomo da marciapiede con D. Hotfman - Dram¬ 
matico (VM 18) 

(16 22.30) 

QUIRINALE (via Nazionale tei 462653) l_ 3000 
Una suora una donna (Prima) 

(1622.30) 

QUIRINETTA (via M Minghettl. 4. tei 6790012) 
L 2500 

Woyzeck con K. Kinski • Drammatico 
(16-22.30) 

RADIO CITY- (via XX Settembre. 96. tri 464103) 

. L 2000 

Provaci ancora Sam con W. Alien - Satirico 
(16-22.30) 

REALE (pza Sonnino. 7 tei 5810234) l 2500 
Star Trek con W. Shatner • Fantascienza 
(l 5.30-22.30) 

REX (corso frieste. 113. tei 864 165) l 1800 

Il ladrone con E. Montesano - Drammatico 

(1622.30) 

RITZ (via Somalia. 109. rei 837481) l 2500 

. Il cappotto di astrakan con J. Dorellì • Satirico 
(16-22,30) 

RIVOLI (via Lombardia. 23. rei 460883) L 3000 
Lulù con A. Bennent - Drammatico - VM 18 
(17-22.30) 

ROUGE ET NOIRE (va Salaria. 31. tei. 864305) 

: L. 3000 

Il lupo • l’agnello con M Serrault Satirico 
(16-22.30) 

ROYAL (via E. Filiberto. 175. tri 7574549) 
L 3000 

Il lupo • l’agnello con M Serrault Satirico 
(1622.30) 

5AVOIA (via Bergamo 21, tei. 86S023) L. 3000 
Supertotò • Comico 
(16-22.30) 

SMERALDO (p.zza C, di Rienzo, tei. 351581) 
L. 2000 

Un sacco bello con C. Verdone • Satirico 
SUPERCINEMA <v>a Viminale, tei. 485498) L. 3000 
Zulù Dawn (Primo) 

(1622.30) 

TlFFANY (via A De Pretis. tei. 462390) L. 2500 
Purché si faccia con gusto 
(1622.30) 

TREVI (va S. Vincenzo 9. tri. 6789619) L. 2S00 
Don Giovanni con R. Raimondi - Musicale 
(15,30-22) 

TRIOMPHE (p. Annibaiiano, 8. tet 8380003) 

L 1800 

Calè express con N. Manfredi - Satirico 
(1622.30) 

ULISSE (via Tiburtma 354 tei 433744) l 150Ó 
Mani di velluto con A. Celentano - Comico 
UNIVER5AL (via Stri 18 'ei d560il>* 2500 

Qua la mano con A. Celentano, E. Montesano - 
Satirico 
(1622.30) 

VERSANO (p.za Vernano S. tei 851195) L. 1500 
Tesoromi o con J. Dorellì - Comico 
VIGNA CLARA (pai 5 (acini 22. tei. 3280359) 
L 2500 

Che coppia quei due con R. Moore - Avventuroso 
(16-22.30) 

VITTORIA (p.za S.M Liberatrice, tri 571357) 
L. 2500 

lo sono lotogenico con R. Pozzetto - Satirico • 
(VM 14) 

(16-22.30) 


Seconde visioni 


ABAOAN 

Riposo 

ACILIA .(tri 6030049) 

Nel mirino di Black Aphrodite 
ADAM 
Riposo 


AFRICA D'ESSAI (v Calila a Sldama. 18. laitlono 
8380718) L >000 

Rocky li con S. Stallone - Drammatico 
APOLLO (via Cauon 98 tei /jijsuoi L 900 
Patrick con R. Helpmann - Avventuroso - VM 14 
ARIEL (via di Montaverda. 48 le> 531)32 ij 
L 1000 

Inferno di D. Argento • Drammatico (VM 14) 
AUGUSTUS (c.so v Emanueie. 20 j. lei. 655455) 
L. IS00 

Tracks con D. Hopper - Drammatico 
AURORA 
Vedi teatri 

BOITO (via Leoncavallo, 12-14. tal. 8310198) 
L 1200 

Fury con K. Douglas - Drommalico (VM 18) 
BRIbiOL (via luscoiana. 950, tal. 76IP424) 
L 1000 

Il toro e la vergine 

BROAOWAY (via dei Narcisi. 24. tei. 2815740) 
L 1200 
La pornozia 

CASSIO (via Cassa, 594) L. 1.500) 

Il campione con Y. Voight - Sentimentale 
(16,30-22.30) 

CLODIO (v KibOty 24. tei 3S956S7) L. 1000 
re 1500, ridotti L 1000 
Mani di velluto con A. Celentano - Comico 
OEl PICCOLI I Ville Bnrqhesel L 500 

Questa terra i la mia terra con D. Corredine - 
Drammatico 

DORI A (via A Dona 52 >ei 3*7400) L 1000 
La liceale il diavolo e l’acquasinla con G. Gui¬ 
da - Comico 

ELDORADO (v le dell’Esercito 38 tei 5010652) 
La prciora con E. Fenech - Comico (VM 18) 
ESPERIA (piazza Sonninc i7 tei 3H28H4) L *500 
Speed Cross con F. Testi - Drammatico (VM 14) 
ESPERO L 1 500 

Manhattan con W. Alien - Sentimentali 
FARNESE D'ESSAI (piazza Lampo dei Fiori 56) 
Portiere di notte con D. Bogarde • Drammatico 
(VM 18) 

HARLEM (V dei Labaro 64 'ei 65643951 L 900 
Un italiano in America con A. Sordi - Satirico 
HOLLYWOOD (via de Pigneto I0U tei 790851) 
L 1000 

La polizia interviene ordine di uccidere con L. 

Mann - Drammatico 

lOLLY (via L lomnarda 4 tei 4228981 L *009 
Una donna di notte - Documentario (VM 16) 
MADISON (via G Lhiabrera 121 tei 3126926) 
L 1000 

Interno con D. Argento - Drammatico (VM 14) 
Ml c 50URt ivi? Bomtieu 74 » 362 .saai l 1200 

Mani di velluto con A. Celentano - Comico 
MOMDIALCINE (via dei Trullo 330 le 5230790) 
L 1000 

Remo e Romolo storia di due ligi! di una lupai 
con G. Ferri - Comico (VM 14) 

MOULIN ROUGE 1VOM (.orbino 23. » 5S62350) 
L 1200 

Profondo rosso, con D. Hemmings - Giallo 
(VM 14) 

NOVOCINE D'ESSAI (via Card Merry del VM 14, 
tei 58162351 L 700 *er L 800 tesavi 
Intrigo internazionale, con C. Grant - Giallo 
NUOVO (ve Ascianghi io. tal 588*16) L 900 
Calore intimo 

ODEON tp zza d Reoubhllc» 4 >el 4647601 L 800 
La principessa nuda, con T. Aumont - Drammatico 
(VM 18) 

PALLADIUM (piazza B Romano 11, tri. 5110203) 
L 800 

La collegiale svedese 

PLANETARIO (via .G Romita 83. tei 4759998) 
L 1000 

92 minuti in un’altra ciiià - Mattine documentari, 
con R. Bianche - Sentimentale 
PRIMA PORTA (piazza Saxa Rubra 12-13. t»'» 
fono 69101361 L 800 

Ultimo combattimento di Chen, con B. Lee • Av¬ 
venturoso 

RIALTO (via IV Novembre 156. tri. 6790763) 
L 1000 

Manhattan con W. Alien - Sentimentale 
RUBINO D'ESSAI (via S Saba 24 tei 570827) 
L 900 

Jhonny e Mary, con M. Farrow - Sentimentale 
(VM 14) 

SALA UMBERTO (y d. Mercede 50, tei. 6794753) 
L 900 

Non pervenuto 

SPLENDID iv Pier delle Vigne 4. tei. 620205) 
L *000 
Libidine 

TRI ANON (via Muzio Scevol» 101. tri. 780302) 
L 800 

La notte delle streghe, con P. Wyngarde - Avven¬ 
turoso (VM 14) 


Farrow - Sentimentale 


tei. 620205) 


101. tei. 780302) 
Wyngarde - Awen- 


Cinema-teatri 


AMBRA JOVINELLI (p tre G. Pepe. tet. 7313306) - 
L 1000 

Le seminariale con P. Tedesco - Comico (VM 18) 
e Rivista i spogliarello 

VO’ TURNO (vi» I/o turno 37 tei 471457) L tnng 

Blue movie, con C. Mofran - Drammatico (VM 18) 
e Rivista di spogliarello 


Ostia 


SISTO (vie del Romagnoli, rei 6610705) L- 2000 
Inferno con D. Argento - Drammatico (VM 14) 
(16-22.30) 

CUCCIOLO (via del Pritottint. telefono 6603186) 
L 2000 

La vita c bella con Giancarlo Giannini • S 
5UPERGA (via Marina 44. tei 6696280) L. 2000 
Calè express con N. Manfredi - Satirico 


Fiumicino 

TRAIANO (tei 6000775) 

Mini di velluto, con A. Celentano - Comico 

Saie diocesane 


CINEFIORELLI (via Temi 94 tei 7578695) 

Jhon travolto da un insolito destino, con G. Spezie 
Sentimentale 

DELLE province 'V 3 Provint. SI •« *’’-)2l) 

Assassinio sul Nilo, con P. Ustinov • Giallo 
GIOVANE TRASTEVERE 

Il vizietto, con U. Tognazzi - Satirico 

GUADALUPE 

Heidi torna tra i monti - D’Animazione 
MONTE ZEBIO 

Ultimo valzer, con M. Scorsese - Mus'ca'e 

NOMENTANO 

Qualcuno sta uccidendo I più grandi cuochi d'Eo- 
ropa, con G. Segai - Satirico 

ORIONE 

La vendetta dei gladiatori 
PANFito i - t » B -e 864210) 

Telefon, con C. Bronson - Giallo 

fi** R v* »*• - i- *957765) 

Contro 4 bandiere, con G. Peppard * Avventuroso 


RADIO BLU presenta 

al Teatro TRIANON 

VIA MUZIO SCEVOLA, 101 (Quartiere Appio) 


Fine 

settimana 
a Berlino 


Tra le dolci colline brtndeburghesi, in mezzo 
• boschi e laghetti, sorge Berlino. Le grandi 
città storiche della Germania sono giunte 
fino a noi senza perdere le loro identità, 
ricche degli elementi di una storia quasi 
millenaria... 

Il programma prevede la visita della città 
con guida interprete locale - Escursione a 
Potsdam - Cena in un locate tipico - Trat¬ 
tamento di pensione completa. 


PARTENZA 16 maggio 

TRASPORTO voli di linea 

DURATA 4 giorni 

ITINERARIO 
Milano, Berlino, Milano 


UNITA 1 VACANZE 

MILANO - V le F. Testi 75 
Telefono (02) 642.35 57 
ROMA • Via dei Taurini 19 
Telefono (06) 495.01.41 

Ojz-i'iz Tecnica .T*lTuR.5T 


( UKCV* \ 
« 


Primo maggio a 
Leningrado e Mosca 

PARTENZE: 27 aprile da Milano, 25 aprile da Roma 

DURATA: 8 giorni 

TRASPORTO: voli charter 

ITINERARIO: Italia. Mosca. Leningrado, Italia 




vrsroy 


Il programma prevede la sistemazione in alberghi di prima categoria in camere 
doppie con servizi e trattamento di pensione completa. La visita delle città 
con guide interpreti locali. Escursione a Pushkin. Spettacolo teatrale. 


UNITA' VACANZE 

MILANO - Viale Fulvio Testi 75 - Telefoni (02) 642.35.57-643.81.40 
ROMA - Via dei Taurini 19 - Telefoni (06 ) 495.01.41-495.12.51 

O uri i itai wi Nenie» ITALTVRIST 


FOLK ROMA 80 

SABATO 12 APRILE * Ore 21 

FESTA - CONCERTO CON 

NIC JONES 

CJLLA FISHER & ARTIE TREZISE 

E CON I 

R0ISIN DUBH 

PREZZO UNICO L. 3.000 

Prevendita: Millerecords. via dei Mille - Rinascita, via delle Botteghe Oscure 
Radio Blu. via Palestre 78 * 


VIAGGI E SOGGIORNI CHE SIANO ANCHE 
ARRICCHIMENTO CULTURALE E POLITICO 



UNITA' VACANZE 

MILANO - V I» Fulvio T«ti. 75 
Tri. (02) 64 31 557-64 W l«0 


UMfTA'VACANZE 

SOMA . Va etri TwrM K I* 
Tri. (06) 4630141/4*31 251 
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/ Venerdì 11 aprile 1980 


Considerazioni sul dibattito 
attorno al calcio-scandalo 

Non solo moralizzare 

\ 


ma anche 

L'ampia discussione sviluppatasi dopo 
la denuncia dei recenti episodi di cor¬ 
ruzione e i relativi procedimenti giudi¬ 
ziari che hanno investito il mondo del 
calcio, mi stimola a fare alcune consi¬ 
derazioni che, senza la pretesa di dire 
cose definitive, possono essere un con¬ 
tributo all’ulteriore sviluppo del dibat¬ 
tito e al suo esito che mi auguro il più 
possibile proficuo. 

Anzitutto mi pare da sottolineare il 
valore del dibattito. E’ vero che vi si 
possono rintracciare qualcho punta di 
facile qualunquismo e qualche atteg¬ 
giamento di « aristocratica », aprioristica 
condanna del calcio o, all’opposto, di 
sua difesa retorico-corporativa, ma nel 
complesso — anche sulla stampa, sia 
quella specializzata sia quella che non lo 
è — tendono a prevalere due elementi 
positivi. L’uno consiste nella consape¬ 
volezza del ruolo che ha lo sport, il 
calcio in modo specifico, come gioco, 
competizione e spettacolo, nella vita 
della società moderna e, quindi, della 
necessità di impegnare su questi pro¬ 
blemi la riflessione culturale e l’impegno 
operativo del complesso della società e 
delle sue istituzioni. L’altro mi pare e- 
mergere dalla richiesta ampia — pres¬ 
soché generale — di andare ad 
un’opera di energica, rigorosa mo¬ 
ralizzazione. In tale richiesta si e- 
sprime, non vi è dubbio, una sensi¬ 
bilità della più generale opinione pub¬ 
blica contro la corruzione, gli scandali 
che investono da tempo parte non pic¬ 
cola della vita pubblica nel nostro paese 
e che esigono misure severe e coerenti 
di punizione dei colpevoli, di pulizia, di 
risanamento. E’ una spinta giusta, sacro¬ 
santa che ogni forza democratica deve 
salutare e sostenere con decisione fino 
a far sì che essa informi e guidi in tutti 
1 campi l’opera di direzione e di governo. 
Ciò vale, è evidente, anche per il mondo 
sportivo e, oggi in particolare, per le 
vicende del calcio e delle scommesse 
clandestine. 

In primo luogo — e la cosa è stata 
fino ad ora troppo sottovalutata — è ne¬ 
cessaria una iniziativa delle autorità di 
governo, di polizia e della Guardia di 
Finanza per individuare e stroncare la 
rete delle scommesse clandestine; la 
sostanziale inerzia fino ad ora registra¬ 
tasi è inammissibile: questa è una delle 
fonti della corruzione e non investe solo 
il calcio, ma anche altri sport e, più in 
generale, la vita della nostra società, 
soprattutto in alcune città. 

Nessuna indulgenza 

' • In secondo luogo devono andare avanti 
e concludersi rapidamente, con il mas¬ 
simo di chiarezza e di rigore, i proce¬ 
dimenti in corso della magistratura or¬ 
dinaria e di quella sportiva. Tutti i col¬ 
pevoli. calciatori o dirigenti, devono es¬ 
sere individuati e colpiti senza indulgen¬ 
za, coperture e scappatoie più o meno 
formali. 

In terzo luogo, quali potranno essere 
le conseguenze sulle diverse società e 
sull’assetto dei campionati di serie A e 
e di serie B? Su questo si è fino ad 
ora concentrata parte della discussione, 
in misura forse eccessiva e tuttavia in 
base a interrogativi reali e di non facile 
risposta. Si possono in un campionato 
cosi falsato, prima da partite truccate, 
poi da arresti e sospensioni di giocatori 
e da un clima generale deteriorato, at¬ 
tuare tutte le norme previste, compresa 
la retrocessione delle ultime in classifi¬ 
ca? Si può, di fronte ad una ipotesi di 
corruzione assai diffusa, colpire la squa¬ 
dra che ne ha tratto vantaggio di pun¬ 
teggio e salvare la squadra i cui gioca¬ 
tori hanno « venduto » la partita? Come 
si possono punire i colpevoli senza coin¬ 
volgere gli innocenti o commettere altre 
ingiustizie c determinare ulteriori, peri¬ 
colose tensioni? 


rinnovare 

Questi sono alcuni degli interrogativi, 
quanto mai reali, dai quali è partito 
il compagno Pirastu nei suoi recenti 
interventi e che, spiace dirlo, non mi 
pare siano stati sempre adeguatamen¬ 
te valutati in altri interventi anche cri¬ 
tici che si sono succeduti. Certo, dare 
risposte è arduo. v Né del resto esse 
possono competere, nelle loro artico¬ 
lazioni, ad un partito politico. Ci sono 
stati diversi suggerimenti e proposte: 
tra esse anche quella di sospendere, 
per l’anno in corso, le retrocessioni 
— fatta da più parti e anche su que¬ 
sto giornale — con lo scopo evidente 
non di proporre una « sanatoria », ma, 
al contrario, di rispondere in modo 
eccezionale alla grave crisi in atto, di 
consentire il massimo rigore nella pu¬ 
nizione dei colpevoli, di • evitare ogni 
pericolo — sempre incombente, pur¬ 
troppo — di insabbiamenti o della ri¬ 
cerca di capri espiatori. In questo sen¬ 
so, suggeriva anche una nota del Grup¬ 
po di lavoro sport del nostro partito, 
« andava presa in considerazione » an¬ 
che questa proposta con l’obiettivo di 
fare il massimo di giustizia e di av¬ 
viare un risanamento reale del mon¬ 
do del calcio. 

•»- 

Nuova legislazione 

Le scelte comunque, non dovrebbe 
esservi bisogno di ripeterlo, dovranno 
farle gli organi sportivi competenti nel¬ 
la loro autonomia e nella loro respon¬ 
sabilità. E tali organi non possono non 
tenere ben conto che si pone anche il 
problema di un recupero di credibi¬ 
lità della loro capacità di colpire, di 
evitare e prevenire i fenomeni di de¬ 
generazione. Non sappiamo se per que¬ 
sto sarà necessario rivedere anche nor¬ 
me che ad alcuni appaiono insufficien¬ 
ti o inadeguate; bisognerà discuterne 
nelle sedi opportune e in modo appro¬ 
fondito. Quello che, però, appare indi¬ 
scutibile — anche oltre le scelte con¬ 
tingenti da fare — è il fatto che la 
situazione che è emersa nel mondo 
del calcio non può essere chiusa, e 
tanto meno superata, con i pur neces¬ 
sari provvedimenti disciplinari. Si im¬ 
pongono. con sempre maggiore urgen¬ 
za, una serie di scelte rinnovatrici che 
investano lo spazio e la funzione dello 
sport nella vita della nostra società, 
la sua pratica di massa, la difesa e la 
valorizzazione dei suoi aspetti più sani 
di agonismo e anche di spettacolo. 

Per questo è necessaria una nuova 
legislazione dello sport che sostenga e 
stimoli le società sportive, gli enti di 
promozione, le stesse federazioni spor¬ 
tive cui deve essere garantita, anche 
per la loro funzione pubblica, una ge¬ 
stione aperta e democratica. 

E occorre procedere a riformare le 
società professionistiche; garantirne una 
gestione trasparente con la reale par¬ 
tecipazione dei soci e degli atleti. Pren¬ 
dere misure concrete contro la corsa 
assurda alle cifre astronomiche degli 
acquisti e degli ingaggi, contro la ten¬ 
denza a far prevalere, comunque, sul 
fatto sportivo gli interessi finanziari 
e speculativi. 

Per misure di Questo tipo bisogna 
già da oggi impegnarci se vogliamo che 
la crisi che il calcio sta vivendo sia 
. trasformata davvero — proprio nell’in 
teresse della pubblica opinione, delle 
forze sociali e politiche — in una oc¬ 
casione per risanare rinnovando con 
realismo, ma in profondità, per rilan¬ 
ciare il calcio come sport popolare e 
di massa, per valorizzare di più gli 
altri sport, per fare dello sport davve¬ 
ro un momento di nuova crescita civile 
e culturale, individuale e collettiva. 

Rino Serri 


Dichiarazione del segretario dell'UISP sul calcio-scandalo 


Martini: «Puntare 
ai nodi di fondo» 


« Paese sera » ha chiesto 
al segretario generale della 
UISP la sua opinione sulla 
discussione m corso attorno 
al problema dello scandalo 
nel mondo del calcio e della 
polemica in atto attorno ad 
alcune proposte riguardanti 
le soluzioni da adottare. Que- 1 
sta la risposta di Luigi Mar- j 
tini: 1 

« Il dibattito in corso te 
stìmoma una positiva volon¬ 
tà di pulizia nello sport co¬ 
me nella società più in ge¬ 
nerale. La discussione, però, . 
sulle retrocessioni è devian- . 
te rispetto ai nodi di fondo, i 
così come quella sulla giu¬ 
stizia sportiva che non è il | 
problema centrale anche se 
importante. Il punto fonda- 
mentale da aggredire è. a 
mio parere, un altro e cioè 
la struttura attuale dello 
sport professionistico e in 
questo caso il calcio Si pensi 
al problema del bilanci del¬ 
le società e al loro manca¬ 
to risanamento, al continuo 
scandalo degli acquisti e dei 
licenziamenti di atleti e al¬ 
lenatori, al fatto che un pu¬ 
gno di società miliardarie, ri¬ 
spetto a decine di migliaia 
di società dilettantistiche, de¬ 
tengono il doppio del potere 
nella gestione della FIGO. 
Perché non si discute sui 
condizionamenti che il toto¬ 
calcio, in quanto fonte di 
finanziamento delle federazio¬ 
ni fc del CONI, determina 
nella stessa gestione della 
FTGC e dei campionati di 
A e B? In questi giorni. In¬ 


vece, si è preferito concen¬ 
trare la discussione sulle 
retrocessioni, magari forzan¬ 
do le opinioni altrui per co¬ 
modità polemica, mentre sì 
tratta di una materia sulla 
quale è la FIGC che deve 
decidere. Certo società diret¬ 
te da corrotti che comprano 
o vendono partite non han¬ 
no che da pagare le proprie 
responsabilità. Insistere pe¬ 
rò in questa polemica mono¬ 
corde significa continuare ad 
alimentare il polverone che 
impedisce di affrontare i no¬ 
di veri delle degenerazioni 
In atto nello sport. Ad esem¬ 
pio per quanto riguarda i 
rapporti di responsabilità fra 
giocatori e società, io credo 
si continui ad equivocare. I 
regolamenti ' e la giustizia 


Presentati 
i campionati 
universitari 

ROMA — I campionati universita¬ 
ri 1980 si svoleranno a Salsomag- 
3 Ìora Terme (Parma) dal 28 apri¬ 
le al 4 maggio. Vi parteciperan¬ 
no circa duemila atleti-stodenti. Ira 
uomini • donne, nelle seguenti di¬ 
scipline: atletica, basket, tennis, 
scherma, calcio, lotta, rugby, palla¬ 
volo, judo, tennistavolo o moto¬ 
cross. 

Alle compatitionl sponsorizzata 
dall*Alitati» non dovrebbero man¬ 
care nomi di presti fio: Manne* a 
Simtoni neU'atlatica, Miele e Ri¬ 
naldi nel motocross, tinto per laro 
due esempi. 


sportiva attuali sono stati fat¬ 
ti per società sportive viste 
come associazioni fra atleti 
dilettanti e disinteressati ap¬ 
passionati di sport, mentre 
nel caso in questione ci tro¬ 
viamo di fronte ad imprese 
economiche, a grandi inte¬ 
ressi finanziari che rendono 
gracile la giustizia sportiva 
tradizionale. Il dibattito in 
atto e in particolare le gra¬ 
vi responsabilità che rica¬ 
dono sulla magistratura spor¬ 
tiva, per non aver estirpato 
in tempo le degenerazioni, 
forse pongono problemi nuo¬ 
vi anche a chi come l'UISP 
ha già preso posizione su 
queste questioni. Ci si può 
affidare oggi a questa giu¬ 
stizia sportiva? 

« Lo sport professionistico 
necessita dì un profondo ade¬ 
guamento delle sue strutture 
di gestione tali da renderle 
conseguenti al suo sviluppo 
commerciale e imprenditoria¬ 
le. limitando le ripercussio¬ 
ni negative suH’insieme della 
struttura sportiva dilettantì¬ 
stica. Su queste questioni è 
necessario che addetti ai la¬ 
vori. partiti, stampa. CONI 
e Federazioni, sindacati si 
misurino con serietà. E infi¬ 
ne. la legge di riforma dello 
sport il governo la vuole sì 
o no? Così come magistra¬ 
tura ordinaria e organi dì 
polizia vogliono o no andare 
fino in fondo in questo ver¬ 
gognoso sottobosco di orga¬ 
nizzazione per le scommesse 
su ogni tipo di attività? ». 


A livello intemazionale s'è visto che i bianconeri, in Italia, non hanno rivali 


E' una Coppa fatta per la Juventus 
Una «garanzia» anche per Bearzot 

Coerenze di obiettivi e programmazione - L’« Under 21 » azzurra ha fatto quello 
che poteva - La Mitropa Cup vinta da un’Udinese che ha dominato il girone 



Anche Jorgensen al Liberazione 

ROMA — Continuano a giungere le iscrizioni al 35. Gran Pre¬ 
mio della Liberazione, mentre il campo dei partenti al 5. Giro 
delle Regioni è ormai quasi delineato. Anche il danese Jorgen¬ 
sen, vincitore del 33. Gran Premio della Liberazione ha annun¬ 
ciato la sua partecipazione all'edizione 1980 al comando della 
compagine della Danimarca. Nella foto: il danese Jorgersen 
mentre taglia vittorioso il traguardo net 1978. 


E’ stato un mercoledì cal¬ 
cistico contraddittorio, di luci 
ed ombre, di amare constata¬ 
zioni ma anche, e soprattutto 
dì corpose realtà che ridanno 
al nostro football una patina 
di credibilità raschiata in 
queste ultime stagioni, fatte, 
quasi esclusivamente, di a- 
marezze e di delusioni. Ci si 
trova ancora ad elogiare la 
Juventus, sì devono ulterior¬ 
mente vergare i meriti di 
questa squadra che in campo 
internazionale da un decen¬ 
nio regge, praticamente sola, 
le sorti del calcio italiano sia 
a livello di club che nell’ambi¬ 
to della nazionale. E non 
sembri consuetudine, forgiata 
dalla pur necessaria fucina 
dei risultati. Quel che ha fat¬ 
to la Juve, a Londra si può 
fondatamente presumere che 
sia, in chiave nazionale, pre¬ 
rogativa esclusiva sua e di 
certi suoi campioni, non a 
caso ai vertici da così lungo 
tempo, forse un tantino logo¬ 
rati ma ancora capaci, entro 
determinati limiti di pro¬ 
grammazione, di cavar fuori 
il meglio del calcio italiano. 

Il discorso non può essere 
circoscritto all’evento della 
partita con l’Arsenal. pareg¬ 
giata per uno a uno dopo 
aver condotto un’ora di bat¬ 
taglia in inferiorità numerica 
e che spalanca ai bianconeri 
le porte della finale della 
Coppa delle Coppe. Dovero¬ 
samente va inquadrato nel 
contesto di tutta una stagione, 
passata per i bianconeri an¬ 
che attraverso le tempeste 
della polemica, talvolta anche 
gratuita per i toni e la ceci 
tà. Si erano frettolosamente 
messi al bando giocatori co¬ 
me Bettega. Causio Tardelli, 


per non parlare di Zoff; e un 
campionato condotto su ritmi 
ìnusualmente bassi conforta¬ 
va tali tesi, che portavano ad 
irrimediabili « bocciature » 
del calcio juventino, senten¬ 
ziandone addirittura l’« in¬ 
degnità » a vestire la maglia 
azzurra. 

Un merito ulteriore va 
dunque alla Juve: quello cioè 
di non essersi mai lasciata 
travolgere nella « bagarre » 
delle crisi, vere o presunte, 
che sono purtroppo, l’essenza 
stessa del nostro football che 
esige, sempre ed ovunque ri¬ 
sultati. Doverosamente Tra- 
pattoni ha centellinato forze 
ed individuato obiettivi. Po¬ 
stasi dunque su un piano 
programmatico, sconosciuto 
alla maggior parte dei nostri 
club, la squadra bianconera è 
man mano cresciuta di tono, 
centrando gli obiettivi che le 
sì ponevano alla portata. Non 
è un caso quindi che a un 
certo punto siano risaltate le 
doti, che il buon senso non 
poteva supporre sepolte, del¬ 
l’undici bianconero. E non è 
un caso che Highbury abbia 
fatto vedere forse la sola 
squadra italiana in grado an¬ 
cora di interpretare quel cal¬ 
cio valido, fatto di straordi¬ 
nario vigore, di temperamen¬ 
to, di agonismo, di velocità 
capace, ed è qui il merito 
maggiore, di reggere un co¬ 
pione tecnico e tattico dì 
buona fattura. 

La baracca del calcio ita¬ 
liano poggia in sostanza an¬ 
cora su un piedistallo che 
non è di cartapesta. Bearzot. 
si sa più realista del re. 
questo concetto l’ha difeso 
anche coi denti. E i fatti eli 
stanno dando, abbondante¬ 


mente ragione: la nazionale 
non può prescindere, al mo-_ 
mento, del blocco juventino 
perchè, come si è visto, le 
maggiori garanzie soltanto di 
11 possono venire. 

Da contraltare ha fatto 
l’Under 21, che in due setti¬ 
mane ha buttato al vento O- 
limpiadi e « europeo » spe¬ 
ranze. L’amara constatazione 
sta nel fatto che questa 
squadra, per la verità racco 
gliticcia. è conseguentemente 
incapace di reggere in ogni 
circostanza Si era visto a 
Mostar, in quel 2-5 patito 
quasi con rassegnazione, se 
n’era avuta conferma a Ere¬ 
van. con quell’1-3 subito sen¬ 
za attenuanti. Semplicemente 
i giovanotti di Vicini sono 
rimasti con le mani vuote 
perchè Jugoslavia e Urss, ol¬ 
tre che più forti, sono anche 
più organizzate ed omogenee. 
11 calcio «minore » italiano, 
per sua natura improvvisato, 
non può pretendere di più. 

Ed eccoci a snocciolare le 
virtù dell’Udinese, vincitrice 
della Mitropa Cup (con il 2-0 
inflitto al Debrecen mercole¬ 
dì con i due gol di Ulivieri) 
dal momento che la vicenda 
è poco nota occorre dire che 
il trofeo i friulani l’hanno 
conquistato dominando il gi¬ 
rone a quattro comprendente 
il Celik (Cecoslovacchia) la 
Stella Rossa (Jugoslavia) e il 
Debrecen (Ungheria) facendo 
otto punti, con tre vittorie 
due pareggi e una sola scon¬ 
fitta e riportando la Coppa 
in ’talia dopo quattordici an¬ 
ni (Fiorentina nel ’66 Bolo¬ 
gna n^l ’61 gli unici vincitori 
nostrani). 

Roberto Omini 


Saronni 
(tre tappe 
su cinque) 
trionfa 
in Puglia 


MARTINA FRANCA — Il 
Giro delle Puglie è stato un 
trionfo per Giuseppe Saron¬ 
ni: il giovane corridore si è 
imposto anche nell’ultima 
frazione, a Martina Franca 
dopo 177 chilometri di gara, 
battendo nettamente allo 
sprint Giovanbattista Baron- 
chelli e Mario Beccia, por¬ 
tando così a tre i suoi suc¬ 
cessi dì tappa ed aggiudi¬ 
candosi la nona edizione del¬ 
la corsa pugliese dopo il suc¬ 
cesso ottenuto due anni fa 
(e Saronni è l’unico corrido¬ 
re ad essersi aggiudicato due 
volte il Giro delle Puglie). 

Anche ieri Saronni ha ret¬ 
to da par suo il copione che 
lo voleva largamente favori¬ 
to Nello splendido scenario 
del circuito della Valle d’I- 
trla, immersa nel verde, con 
gli ultimi chilometri in con¬ 
tinui, ma non aspri, sali¬ 
scendi, la sua squadra, la 
GIS, ha controllato alla per¬ 
fezione la corsa, lasciando 
vìa libera solo in prossimi¬ 
tà dei traguardi volanti (a 
Porto Cesario ha vinto Ro¬ 
sola, ad Avetrana, invece, s e 
imposto Bettonif). Poi nel 
finale addirittura Saronni 
ha attaccato, arrivando al 
traguardo in compagnia di 
cinque altri corridori che 
non aveva difficoltà a bat¬ 
tere. 

Rimaneva lontano Gavazzi 
(giunto a 32 secondi) che 
comunque è stato uno dei 
più validi protagonisti della 
corsa. 

ORDINE D’ARRIVO dell’ 
ultima tappa. Campi Salenti- 
na-Martina Franca dì 177 chi¬ 
lometri: 1) Saronni, 2) G.B. 
Baronchelli, 3) Beccia. 

CLASSIFICA FINALE: 1) 
Saronni In 22 ore 32’41”; 2) 
G.B. Baronchelli a 13”: 3) 
Knudsen (Nor.) a 23”; 4) 
Beccia a 28’’. 


Oggi sarà sentito il presidente del Milan? 


La Gabetti ha ceduto alla legge del più forte 


Manfredonia e Giordano 


Due titoli in due anni: 


ascoltati dagli «007» 

Il giudice Cudiilo non' ha deciso se rinviare o formalizzare 
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arriva l'era-Sinudyne? 

Il « miracolo » si spiega col potenziale tecnico - atletico _ 


ROMA — Ancora una giorna¬ 
ta di transizione per l’in¬ 
chiesta giv.diziana sulle 
scommesse clandestine. Il 
giudice istruttore dottor Er¬ 
nesto Cudiilo ha nuovamente 
rinviato la sua decisione in 
merito alla formalizzazione 
dell’inchiesta o al rinvio a 
giudizio. 

Sul fronte deH’inchiesta 
sportiva, si sono svolti ieri 
nella sede della Lazio gli in¬ 
terrogatori dei laziali Gior¬ 
dano e Manfredonia, che pa¬ 
reva non sarebbero stati 
ascoltati. Quello di Giorda¬ 
no si è protratto per oltre 
due ore. Lo ha reso noto 
il legale del giocatore, l’avv. 
Gaito, che ha assistito alla 
seconda parte del colloquio 
del centravanti con gli inqui¬ 
sitori federali Loli Piccolo- 
mini e Martino, dato che in 
giornata si era recato a Pa¬ 
lermo per una causa. Gaito 
è stato sostituito nella pri¬ 
ma parte dell’interrogatorio 
dal suo collega aw. Pilati. 
Il legale napoletano, che as¬ 
siste anche Manfredonia, 
non si è molto dilungato: 
« Le implicazioni del giudi¬ 
zio penale — ha spiegato — 
mi precludono la possibilità 
di dilungarmi sull’esito del 
colloquio. In ogni caso sono 
abbastanza soddisfatto. Gior¬ 
dano ha puntualmente con¬ 
fermato agli inquirenti spor¬ 
tivi quanto aveva detto alla 
magistratura ordinaria. Pos¬ 
so dare un giudizio in gene¬ 
rale sulla questione — ha 
proseguito l’aw. Gaito —. 
La nostra speranza è che 
l’istruttoria non venga for¬ 
malizzata e che il processo 
si svolga in tempi brevi. 

Anche per quanto riguarda 
Manfredonia, -il prof. Gaito 
ha affermato che il gioca¬ 
tore ha confermato la stessa 
versione fornita alla magi- 
I stratura. Anche per Manfre- 
l donia l'interrogatorio è du- 
) rato quasi 3 ore. Sembra che 
j Montesi non sarà sentito, ma 
j non è detto. Potrebbe essere 
1 lo stesso dott. De Biase a 
interrogarlo, sempre che non 
si sposti a Milano, per sen¬ 
tire il presidente del Milan. 
Colombo. Ma è anche proba¬ 
bile che la cosa slitti a lu¬ 
nedì. I collaboratori di De 
! Biase, ascolteranno, invece, 

! Morinì e Albertosi. 
i II massimo esponente ros- 
I sonero sembra intenzionato a 
l ribadire quanto ha afferma¬ 
to a Roma davanti al magi¬ 
strato della Procura, e cioè 
che inviò i famosi 20 milio¬ 
ni a Cruciani soltanto dopo 
le sue minacce ricattatorie. 
In questo modo Colombo ten¬ 
terebbe di far derubricare al¬ 
meno in campo sportivo l’ac¬ 
cusa di «illecito» in «omis¬ 
sione di denuncia». Il caso 
farà discutere a lungo la Di¬ 
sciplinare della lega, chiama¬ 
ta a metà maggio ad emette¬ 
re la sentenza. La tesi di Co 
lombo avrebbe avuto maggio¬ 
re credibilità se il presidente 
del Milan avesse denunciato 
subito 11 ricatto, cioè in oc¬ 
casione dell’interrogatorio di 
Albertosi a Milanello effet¬ 
tuato da Manin Carabba o 
In quello al quale l’avvocato 
Porceddu sottopose, nella se¬ 
de rossonera. Morinl. Alber¬ 
tosi e lo stesso Colombo. 

Mauro Della Martire, lo 
« stopper » del Perugia, eh* 


non era mai stato ascoltato 
dalla magistratura sportiva, 
è stato interrogato ieri a Fi¬ 
renze, da Manin Carabba. 

Il procuratore della Repub¬ 
blica di Udine, dott. Drigani, 
ha fissato per il 24 aprile 
l’interrogatorio dell’arbitro 
Menicucci e del direttore 
sportivo del Brescia Nardino 
Previdi, ai quali ha inviato 
nei giorni scorsi due comu¬ 
nicazioni giudiziarie rispetti¬ 
vamente per truffa e per fal¬ 
sa testimonianza, nell'ambi¬ 
to dell’inchiesta sulla partita 
Udinese-Pescara del 6 gen¬ 
naio scorso, conclusasi con la 
vittoria dei bianconeri friu¬ 
lani per 2 a 1. Nella comuni¬ 
cazione giudiziaria a Meni¬ 
cucci si dice espressamente 
che egli avrebbe concorso con 
altre persone nell’attestare 
falsamente lo svolgimento re- 


, golare della partita favoren- 
I do l’Udinese: di aver indot¬ 
to così in errore il giudice 
sportivo che ha omologato la 
gara e di aver inoltre rice¬ 
vuto un compenso per favo¬ 
rire l’Udinese. 

Assieme a Menicucci e Pre¬ 
vidi saranno ascoltati dal 
magistrato anche quattro te¬ 
stimoni e precisamente l’al¬ 
lenatore del Pescara, Giagno- 
ni (che aveva ricevuto una 
lettera anonima in cui si ac¬ 
cusava Menicucci di aver al¬ 
terato la gara), l’aw. Dal 
Lago; il direttore sportivo del 
Napoli, Giorgio Vitali e il di¬ 
rettore -sportivo del Parma 
Paolo Borea. I due direttori 
sportivi si sarebbero intrat¬ 
tenuti con l’aw. -Dal Lago 
sull’argomento, in un collo¬ 
quio avvenuto presso la Lega 
Calcio di Milano. 


Bologna è in festa per il 
nono scudetto della «magica 
Virtus», il secondo consecu¬ 
tivo ottenuto nella versione 
« targata » Sinudyne. Con la 
vittoria in questo campionato 
che non li ha quasi mai visti 
ergersi a protagonisti, i bo¬ 
lognesi hanno riconfermato 
una realtà in fondo molto 
semplice, che non esiste in 
Italia — al momento attuale 
— una squadra di basket che 
sia in grado di competere 
con loro a livello strettamen¬ 
te tecnico. ' 

Guardiamo anche la partita 
di mercoledì, che ha visto u- 
na splendida Gabetti piegarsi 
davanti alla legge del più 
forte: Bianchini (che ha con¬ 
fermato quest’anno di essere 
uno dei tecnici più preparati 
d’Italia) era rimasto impres¬ 
sionato a Bologna dalla 
grande prova di Renato Vil¬ 
lana e ha tentato di renderlo 
inoffensivo affidandolo a 
Brace Flowers: per far que¬ 
sto ha dovuto rischiare di 
mettere un a piccolo» come 
Smith sul lunghissimo «Cre¬ 
so » Cosic. E* stata una mos¬ 
sa abbastanza azzeccata: Vil- 
Ianta non ha fatto sfracelli e 
il colored Gabetti è riuscito a 
far la sua parte sui rimbalzi, 
supplendo con salti stratosfe¬ 
rici ai centimetri mancanti. 
Solo che. a questo punto, si 
è manifestato il r « proble¬ 
ma-McMillian » 

Quando il nero bolognese 
ha cominciato il suo show 
Bianchini ha tolto Gergati, 
che non riusciva a fermarlo 
neppure con gli argani, infi¬ 
lando il « baby » Riva. McMil¬ 
lian sì è placato, ma Riva, 
tutto preso dai compiti di¬ 
fensivi, ha sbagliato ancore 


una volta parecchio in attac¬ 
co. Lo stesso Cosic, poi, 
quando nel secondo tempo la 
Sinudyne è passata a marca¬ 
re a zona, ha fatto la sua 
parte sia in difesa che nei 
rimbalzi d’attacco. Insomma. 
come tappava un buco da un 
lato. Bianchini se ne vedeva 
aprire un altro dal lato op¬ 
posto. Pensate che addirittu¬ 
ra Martini (considerato da 
sempre il mastino da mettere 
alle costole dell’avversario 
pericoloso) si è permesso un 
formidabile 3 su 4 da fuori 
Bianchini alla fine era di- 
spiaciutissimo per aver man¬ 
cato la « bella ». soprattutto 
perché la Sinudyne di dome¬ 
nica scorsa gli era parsa bat- 
tibilissima. Ma è anche vero 


Minter-Antuofermo 
rivincita in maggio 

LONDRA — Vito Antuofermo avrà 
la possibilità di riguadagnar* il 
titolo mondiale dei « medi » es¬ 
sendo stata fissata la rivincita 
con l'inglese Alan Minter per il 
prossimo mese a Wembley. L’or¬ 
ganizzatore Mike Duff ha preci¬ 
sato che il combattimento si svol¬ 
gerà il 16 o il 23 maggio. 


24 ore automobilistica 
sulla pista del Mugello 

Sulla pista dell’autodromo 
del Mugello, organizzata dalla 
scuderia « Mugello Corse » il 
21 e 22 giugno si disputerà 
una gara automobilista di 24 
ore per vetture del gruppo 
« uno e mezzo » alla quale è 
prevista la partecipazione di 
55 equipaggi. 


che la squadra di Driscoll 
quest’anno non ha mai fallito 
un appuntamento importante 
in casa propria. Dunque, il 
« coach » canturino si dispia¬ 
ce più per un fatto di forma 
che di sostanza: avrebbe pre¬ 
ferito perdere lo scudetto di 
domenica in Emilia, che non 
di mercoledì in Brianza. 

Adesco questa Sinudyne si 
gode il trionfo (ha fatto le 
ore piccole a base di cham¬ 
pagne in un locale di Cantù 
mercoledì sera) e si guarda 
intorno per vedere se all’o¬ 
rizzonte non sia in arrivo 
qualche avversario in grado 
di impensierirla. Francamen¬ 
te non ci pare. E’ ancora dif¬ 
ficile sapere come si giocherà 
l’anno venturo (con uno 
straniero, con uno straniero 
e un oriundo, con due stra¬ 
nieri?). ma comunque vada 
la sinudyne ha le carte in 
regola per dominare a lungo 
nel-basket italiano. Se andrà 
via Cosic (ormai in evidente 
calo) arriverà sicuramente un 
americano di valore (forse 
un pivot, visto che Generali e 
Villalta coprono bene il set¬ 
tore) e d’altro canto per un 
Bertolotti in sicura partenza 
c’è un Bonamico che può 
rientrare dal Billy per fi¬ 
ne-prestito. La Sinudyne ha 
vinto quest’anno il campiona¬ 
to con due stranieri a mezzo 
servizio: l’anno venturo le 
dovrebbe risultare ancora più 
facile.. Se poi gli stranieri 
non saranno più due. potrà 
far valere il suo nutrito 
gruppo di campioni nostrani. 
Ecco, il nono riconfermato 
scudetto bolognese potrebbe 
proprio aver aperto un’era. 

Fabio do Felici 


L’ARCI-Caccia: una politica 
organica per l’ambiente 


L’Ufficio stampi dell’ARCI-Cae- | 
eia ha diramato ieri il seguenti : 
comunicato: « L’iniziativa del Mini¬ 
stero dell’Agricoltura, che ha chia- j 
mito i cittadini ad una giornata | 
di disinquinamento dei boschi in > 
occasione delle tradizionali gite del j 
lunedi di Pasqua, ha avuto un ; 
importante significato di richiamo { 
ad un maggiore rispetto per la | 
natura. 1 

La consapevolezza sempre più ; 
profonda e diffusa del comune in* I 
teresse alla tutela dell’ambiente ha 
animato l’impegno di migliaia _ e j 
migliaia di cittadini in ogni regio- , 
ne d'itala. Ovunque notevole, co- I 
me ha elevato la stampa, à risai- I 
tata la presenza e la partecipazio¬ 
ne dei cacciatori. In alcune zone { 
cacciatori, naturalisti a cittadini han¬ 


no dato vita a incontri e riunioni 
spontanee per discuterà i proble¬ 
mi relativi all’inquinamento. 

La risposta espressa da forze ce¬ 
si numerose e composite, in ter¬ 
mini di fattivo impegno, il 7 apri-' 
le ha rappresentato un incorag¬ 
giante e chiaro segnale di sensi¬ 
bilità o dì attenzione ai tami eco¬ 
logici e costituisce di per sé stes¬ 
sa, una precisa richiesta di una 
politica organica a tutela del bene 
ambientale. 

L’Arci-caccia auspica che la vo¬ 
lontà civile o politica' manifestata 
dal 7 aprile apra la strada ad 
altri momenti ài riflessione sulle 
cause e ad ulteriori iniziative atte 
ad affrontare e sciogliere i nodi 
di fondo del degrado ambientala 
del nostro Paese a. 


Il motociclismo si avvia all'inizio del «mondiale» con una serie di confronti che delineerann o i valori in campo 

i 


Roberts a Imola farà I'«esame» a Lucchinelli e compagni 


Inaugurato il corso 
per tecnici di atletica 


ROMA — E’ stato inaugurato ieri 
il terzo « corso dì specializzazio¬ 
ne in atletica leggera • a cui pren¬ 
dono parte circa 180 tecnici pro¬ 
venienti da tutta Italia. Nel suo 
discorso introduttivo il dott. Ne- 
biolo ha sottolineato il ruoto che 
1 tecnici hanno nell’ambito della 
Ta darazione ma ha anche rilevato 
come ad essi vada richiesta uaa 
tempre maggiora ricerca di profes¬ 
sionalità che, al di là delle diffi¬ 
coltà strutturali nelle quali agisco¬ 
no o che la Federazione da aola 
poù colmare solo in porte, deve 
considerarsi fondamentale per una 
decisa e ulteriore spinta in avanti 
di tetta l’atletica la gg i ra italiana. 
Nella prima delie tre giornate dì 
lavoro sono intervenuti con rela¬ 
zioni il prof. Domenico Ferrite, il 
prof, danni 8erui. il prof. Con¬ 
coni, il ma aatr o dello sport Nicola 
Muscolare che ha svolto una rela¬ 
zione app r o n tate in collaborazione 
con Pasquale Ballotti, Alessandro 
Donati e Massimo Cozzi.. il prof. 
Mario toni, prof. Panato Lazzari. 

Reduce da un viaggio a Mosca, 
che ha definito « mollo interesran- 
te ■ i] prssidentu Nebiola ha 


I . spiegato che il « Villaggio olim¬ 
pico » e tutte le altre strutture 
sono ■ molto avanti e sicuramen- 
| te tutto sarà pronto per l’inizio 
; dei Giochi olimpici », a tutt’oggi 
hanno già assicurato la loro parte¬ 
cipazione 105 paesi. Nebiolo si è 
I detto anche « ottimista » sulla par- 
> tecipazione di «miti attri ed ha 
| confermato la sua s per a nza che 
1 possa «ssere superato il boicottag- 
• gio chiesto dal presidente USA 
! Carter. ■ Il tempo — ha detto 
Nebiolo — gioca in favore della 
: pii larga partecipazione » ed ha 
aggiunto che si stanno studiando 
misure, « compresa la partccipazio- 
! ne Individualo », per su pe r are la 
. questione del boicottaggio. Per 
quanto riguarda la partecipar fon* 
I. degli atleti italiani militari, Nebìo- 
’ lo ha detto che « non ai è ben 
{ capito aa ora solo una idea del 
ministro » quella di escluderli dat- 
I ’ la aquadra olimpica por Mosca a 
I che ■ comunque la questione non 
à mai stata posta ufficialmente ». 
■ In ogni caso — ha aggiunto 
Nebiolo — io sono per andare, 
• pur andar* tutti ». 


I 

j 

i 
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Anche per I piloti del motocicli¬ 
smo italiano, dopo due gare del 
campionato nazionale, arriva final¬ 
mente l’occasione per un primo 
confronto di livello mondiale. Sul¬ 
la pista di Imola, nella 200 mi¬ 
glia domenica ritroveranno, per la 
prima volta in questa stagione, il 
campione del mondo delle 500 
Kenny Roberts e iohnny Alberto 
Cecotto, il campione mondiale del¬ 
le 7S0 Patrick Pons. Van Dulmen 
con le loro Yamaha ufficiali; quin¬ 
di gran parte della tolta schiera 
dei più forti piloti con 1 quali 
dovranno vedersela nelle dispute 
per il campionato mondiale. 

Si tratta di un confronto che 
non ripropone le condit i o s i che i 
piloti irauannna poi noi ca mp i # 
sita. Lo moto non sono le mede¬ 
sime e non proprio tutti i più for¬ 
ti saranno presenti. In ogni caso 
l’occasione è buona per rientrar* 
nel clima delle grandi sfide e per 
tastar*, conte si dice, il polso a 
quelli con i quali ci sarà poi da 
duellar* per i punti del mondia¬ 
le. In particolare il confronto sa¬ 
rà Interessante per Marco Lacchi- 
net IL II giovanotto spezzino aveva 
dimenticato coua fouse una vitto¬ 
ria. Dal giugno 1578 non vince¬ 
va. La coua er* apparsa tanta più 
strana e s orprendente, dato che 
da lai ci «spettavamo grandi co¬ 
se, dopo che al suo comparire 
sullo scena aveva sfidate, spaval¬ 
do, Giacomo Agostini a s’era lat¬ 
to apprezzar* • accreditare come 


; un probabile erodo dot gra nd e con- 

j tauro italiano. 

Una critica alquanto superficiale 
l'aveva ripetutamente spronato ad 
assumere atteggiamenti istrioneschi 
' • Poi, quando in conseguenza di 
! questi atteggiamenti la vita gli si 
era fatta difficile, le critiche fini- 
! reno per ridurle molto vicino a 
zero. Un colpo di fortuna lo ha 

* adesso riportato nel team di Re- 
j àerto Gallina che era stale R suo 

primo vero padrino e gli ha ridato 
j le moto giuste pcr'vincere. A Mon- 
j za nella prima tricolore aveva fat- 
j tifo per un guasto al motore, ma 
domenica passata a Misane Adrta- 
j fico ha fatto un secco ■ uno-due » 
| vincendo entrambe le manche della 

• - gara riservata all* 500. Locchind- 
I li è du n qu e ancoro Ivi, cerne tasti- 
j moni* non tanfo la vittoria, ma il 

nuovo record dulia pista che ha 
j stabilito. 

La moto dì coi Lucchinelli di¬ 
sporrà domenica a Imola à una 
Suzuki 653, il cui telaio era già 
in servizio nel 1978. S em bra non 
, sia tanto, ma Morto ha detto che 
, se non ci mettavi lo zampino il 
diavolo dovrebbe bastargli per di- 
! mestrare che Roberts farà ben* a 
■ temerio o a t a rpa rl o tanto, perché 
i quando saranno in palio i punti 
' iridati la aoa Saauki RG 500 non 
dovrebbe temer* affette la Yamaha 
a men che mene la debuttante 
Kawasaki di Belltngton e la Menda 
quattro tempi. 

Il programma di Imola non pre¬ 
senta tuttavia settanta quatta mo- 


I tòro. Rosai, ad esempio, sia pur* 
) correndo con la Suzuki S00, come 
il ■ privato » Franco Uncini, pu- 
; re con la Suzuki, hanno in animo 
) dì dar* spettacolo * ad arricchir* 
: la « sceneggiata » ci sarà anche 
J Virginio Ferrari, fattosi belga. Il 
• campione delle 750 Patrick Pons, 
i ccn il blasone arricchilo dal pra- 
; «ligio della vittoria riportata al 
I primi dì marzo a Daytona. e con 
il credit* che gli deriva dalla Ya¬ 
maha di cui dispone completano 
il quadro e promettono diverti¬ 
mento. Deciso a tenersi ben* in 
vista all' ultimo momento anche 
Gianni Pelfett i er si è iscritto e 
correrà forse con la sua « prrva- 
! ta » Suzuki in attesa che venga 
J pronta una più competitiva Morbi- 
} detti. A rivetto di attraaìonc c’è 
j quindi da segnalare in pista l’ame- 
' ricana Gina Sovaird. 
j Quest'anno le due gare saranno 
riservate una al gruppo A, per mo¬ 
to da 350 tino a 750, sulla di¬ 
stanza dì 24 Ò km. in due manche 
di 24 giri i'una a l’altra, prova 
'• unica so 80 km. per le gruppo 8 
) di cilindrata da 125 fino a 250. 
i In questa seconda gara Marchetti 
[ con la MBA. Villa con l’Adrialica 
| * Pazzaqlia con la Merbidclli delta 
i Ad Malora sono forse gli non'ni 
del pronostico. 

Sabato dopo le prove ufficiali 
sarà tuttavia più facile intuir* le 
I singole, possibili ambizioni. 

j Eugenio Bomboni 
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Rubbi sul no alla conferenza di Parigi 

L'azione di pace deve unire 
tutte le forze progressiste 

Il recupero della distensione non può venire da appelli propagandistici ma 
da una franca discussione sulle cause della crisi, dal confronto e dall’intesa 


Nel respingere, per ragio¬ 
ni tanto di metodo quanto 
di contenuto , la proposta 
franco polacca relativa alla 
conferenza di Parigi dei par¬ 
titi comunisti, il PCI non pen¬ 
sa né a rotture né a muta 
menti di campo, bensì alla 
necessità di costruire attra¬ 
verso il confronto e l'intesa 
fra tutte le forze di pace e 
di progresso un fronte capa¬ 
ce di svolgere un'azione real¬ 
mente efficace. E' quanto 
sottolinea il compagno An¬ 
tonio Rubbi. responsabile del¬ 
la sezione esteri del nostro 
partito, in un’intervista che 
appare sull'ultimo numero di 
Rinascita. 

Rubbi osserva che, contra¬ 
riamente a quanto accadde 
per la conferenza di Berlino 
del 1976, l’iniziativa del PCF 
c del POUP non è stata ac¬ 
compagnata da consultazioni 
volte a creare un consenso 
.sui contenuti e sugli obbiet¬ 
tivi. « Ci si è trovati di fron¬ 
te a una proposta, giudicata 
negativamente dal nostro e 
da altri partiti sin dalla sua 
presentazione, che per que¬ 
sto sembrava fosse stata la¬ 
sciata cadere dagli stessi 
partiti che l'avevano avan¬ 
zata. Poi, inaspettatamente, 
a metà marzo, veniva ripre¬ 
sentata, con l'indicazione di 
tempi, procedure e contenuti 
fissati senza il concorso dei 
partiti invitati, i quali, tn 
questo modo, venivano sem¬ 
plicemente convocati ad una 
iniziativa della quale non 
erano stati in alcun modo 
partecipi ». 

Per quanto riguarda, poi, 
i contenuti, « è nostra opi¬ 
nione che una battaglia ef¬ 
fettiva ed efficace per la 
pace e il disarmo, alla quale, 
e con dimostrata capacità 
di iniziativa, si sente impe¬ 
gnato tutto il nostro parti¬ 
to, non può svilupparsi sulla 
base di appelli generici che 
prescindono dai problemi 
reali e dalle situazioni og 
gettine che sono aperte oggi 
in Europa e nel mondo ». 

« Si può davvero pensare 
— chiede Rubbi — di mette¬ 
re in piedi un ampio e de¬ 
cisivo movimento per la pa¬ 
ce e il disarmo prescinden¬ 
do dai motivi che determi¬ 


nano oggi un pericolo reale 
per la pace e che hanno més¬ 
so iti crisi il processo della 
distensione, accresciuto la 
tensione e deteriorato il cli¬ 
ma dei rapporti internazio¬ 
nali? E si può davvero pen¬ 
sare di sviluppare, come è 
necessario, un’azione capace 
di recuperare il processo 
della distensione, di ricostruì 
re un clima di reciproca fi¬ 
ducia, di dialogo costruttivo, 
la ripresa di un negoziato 
sui missili e più in generale 
su tutti i problemi del disar¬ 
mo, su piattaforme parziali 
e propagandistiche? ». 'Uno 
sforzo così impostato rischia 
piuttosto di avere effetti del 
tutto negativi. Necessaria è 
<t una proposta, un’iniziativa 
che abbia in sé la forza e 
la capacità di costruire un 
movimento ampio, articolato, 
in grado di collegarsi a tutte 
le forze del movimento ope¬ 
raio e democratico, a quelle 
comuniste come a quelle di 
ispirazione socialista e so¬ 
cialdemocratica, cristiana e 
cattolica ». 

Più avanti, in risposta ad 
altra domanda, Rubbi affer¬ 
ma che il PCI non è contra¬ 
rio in linea di principio a 
incontri multilaterali tra par¬ 
titi comunisti (giudicammo 
positivamente la conferenza 


di Berlino e abbiamo aderi¬ 
to nei mesi scorsi a propo¬ 
ste danesi e belghe per un 
incontro sui problemi della 
crisi economica e sociale, 
che dovrebbero avere il loro 
sbocco in autunno) ma che 
non facilitano certamente 
l'intesa « iniziative che dàn 
no l’impressione di obbedire 
a una logica di movimento 
organizzato, con un suo cen¬ 
tro dirigente che decide mo 
di. contenuti e finalità e dove 
i PC vengono ancora defi¬ 
niti e considerati ” peparti " 
o ’’ distaccamenti " di non 
si sa bene quale entità ge¬ 
nerale ». 

Circa gli effetti che la ae 
risiane di non partecipare 
alla conferenza di Parigi po 
trà avere sui rapporti tra il 
PCI e gli altri partiti comu¬ 
nisti. Rubbi sottolinea che 
« la nostra iniziativa inter¬ 
nazionale non è rivolta né 
verso rotture, né verso mu¬ 
tamenti di ipotetici campt; 
ma, bensì, verso il confron¬ 
to e l’intesa con tutte le for¬ 
ze di pace, di emancipazione 
p di progresso, con tutte le 
forze rivoluzionarie e demo¬ 
cratiche d’Europa e del mon¬ 
do. Noi vogliamo estendere 
e. non ridurre i nostri rap¬ 
porti. in tutte le direzioni ». 

« Certamente — soggiun¬ 


ge — i rapporti tra i partiti 
e anche i rapporti tra par¬ 
titi comunisti possono cono¬ 
scere momenti di difficoltà. 
E’ stato così in passato, non 
c'è da stupirsi che momenti 
di difficoltà tra alcuni par¬ 
titi comunisti ci siano uggì. 
L’essenziale per noi è di man¬ 
tenere il dialogo, lo scam¬ 
bio di esperienze, la ricerca 
della collaborazione, anche 
quando si registrino diffe¬ 
renze e divergenze. Questo 
è lo spirito che ci anima, la 
volontà che ci muove non 
solo a mantenere, ma ad in¬ 
tensificare i nostri rapporti 
con il PCUS. con il PCF. 
con tutti gli altri partiti co¬ 
munisti e operai, sulla base 
dell’autonomia di pensiero e 
di azione e del rispetto del¬ 
le posizioni di ciascun par¬ 
tito ». 

Riferendosi al prossimo 
viaggio di Berlinguer in Ct 
nu, Rubbi osserva che esso 
rappresenta una novità di 
grande importanza anche ri¬ 
spetto alle posizioni del XV 
congresso, ma che questa 
novità « si inserisce in unu 
linea di condotta coerente, 
che il PCI ha mantenuto nel 
corso di tutto il lungo pe¬ 
riodo di mancanza di rap¬ 
porti tra i due partiti, che 
è stata tale anche nei mo¬ 
menti in cui più aspra è sta¬ 
ta la polemica ». Tutti i mu 
tifi di questa linea si ritro¬ 
vano, ad esempio, nell inter¬ 
vento di Berlinguer alla con¬ 
ferenza dei PC. del '69. 

* In tutti questi anni, mai 
tacendo giudizi critici verso 
posizioni e atti che non ab 
biamo condiviso — conclude 
Rubbi ~~ noi abbiamo ope¬ 
rato per mantenere aperta 
la possibilità di riannodare 
con i comunisti cinesi uiì 
discorso politico. Riteniamo 
un fatto positivo e di grande 
significato che oggi questa 
possibilità si sia concreta¬ 
mente espressa e, come di¬ 
cevamo al XV congresso, 
faremo tutto quanto sta in 
noi perchè essa costituisca 
un contributo alla causa del¬ 
la pace, della cooperazione 
e del progresso dei popoli, 
alla causa dell'unità e del 
movimento operaio interna¬ 
zionale » 


Il PC di San Marino 
non partecipa alla 
riunione di Parigi 

SAN MARINO — Il PC di San Marino non parteciperà 
alla conferenza di Parigi convocata dal Partito Comu¬ 
nista Francese e dal Partito Operaio Unificato di Polonia. 

Una nota dell’ufficio stampa annuncia che « il PCS 
renderà pubbliche, attraverso un documento della dire¬ 
zione. le ragioni per le quali è stata adottata la deci¬ 
sione » e precisa che essa « parte dal presupposto prin¬ 
cipale di favorire, attorno ai problemi della pace, del 
disarmo e della distensione. le più ampie convergenze 
di forze comuniste, socialiste, Socialdemocratiche, cattoli¬ 
che e democratiche ». Il comunicato prosegue riafferman¬ 
do « la ferma volontà e l’impegno autonomo dei comunisti 
sanmarinesi di sviluppare ulteriormente i rapporti prima 
di tutto con i partiti comunisti e operai e la disponibilità 
— in linea di principio — di partecipare ad incontri e 
conferenze che siano preparati adeguatamente e che 
perseguano l’obiettivo di unire forze politiche di diversa 
estrazione ideologica per la salvaguardia della pace e per 
rilanciare il processo della coesistenza pacifica, della 
cooperazione fra gli stati a diverso sistema sociale ». 


Ringraziamento 
dell'ambasciata 
del Vietnam 
in Italia 

ROMA — L'ambasciata della 
Repubblica socialista del Viet¬ 
nam in Italia esprime — in 
una sua nota — sinceri rin¬ 
graziamenti ai rappresentanti 
della presidenza della Repub¬ 
blica, del ministero degli 
Affari esteri d’Italia, ai rap 
presentanti delle missioni di¬ 
plomatiche. del Partito co¬ 
munista italiano, del giornale 
l'Unità . del Comitato na/to 
naie Ilalia-Vietnam. delle or¬ 
ganizzazioni di massa e po¬ 
litiche italiane ed estere, ai 
rappresentanti delle organiz¬ 
zazioni internazionali accredi 
tati a Roma e a tutti gli ami¬ 
ci del Vietnam che sono ve- ( 
nuti o che hanno inviato te j 
legrammi per esprimere al i 
governo, al Partito comuni- j 
sta e al popolo del Vietnam la j 
loro partecipazione al lutto I 
per la scomparsa del presi- ; 
dente Ton Due Thang. mem- j 
bro del Comitato centrale del J 
Partito comunista del Vietnam. 1 


Nuovo aspro 
attacco di 
Hua contro 
('«egemonismo» 

PECHINO — Sono i paesi del 
Terzo mondo che si trovano a 
« sopportare l'urto dell’inter'- 
ferenza. sovversione e aggres¬ 
sione armata dell’egemoni¬ 
smo ». ha dichiarato a Pe¬ 
chino il presidente Hua Guo- 
feng in un discorso pubblica¬ 
to. ieri, da tutta la stampa 
cinese. 

Hua Guofeng ha parlato a 
un banchetto offerto in ono¬ 
re del presidente dello Zam¬ 
bia. Kenneth Kaunda. 

Lo Zambia ha sempre cer¬ 
cato di mantenere una certa 
* equidistanza » nelle relazio¬ 
ni con i sovietici e i cinesi: 
nel suo discorso, pertanto. 
Hua Guofene non ha mai 
menzionato l’URSS. 

Il primo ministro cinese 
ha. però, rivolto un duro at¬ 
tacco all’« egemonismo ». che 
— egli ha detto — « sta mi¬ 
nacciando la pace mondiale 
e che è la causa fondamen¬ 
tale della globale mancanza 
di quiete ». 


li governo 
riconosca 
il Fronte 
Polisario 

ROMA — Un progetto di ri¬ 
soluzione che impegna il go¬ 
verno a i intraprendere rap¬ 
porti politici con il Fronte 
Polisario. unico e legittimo 
rappresentante della Repub¬ 
blica araba sahraui democra¬ 
tica (RASD) » e ad autoriz¬ 
zare l’apertura di un suo uf¬ 
ficio in Italia è stato presen¬ 
tato da un gruppo di deou- 
tati del PSI. DC. PCI. PRI. 
PDUP e Sinistra indipendente. 

Il testo della risoluzione, 
che è stato presentato alla 
III commissione della Came¬ 
ra dei deputati esprime « la 
più viva preoccupazione per 
l’aggravarsi del conflitto nel 
Sahara occidentale a causa 
del permanere dell’occupazio¬ 
ne militare del territorio della 
RASD »; e ribadisce « il di¬ 
ritto inalienabile del popolo 
sahraui alVautodeterminazione 
e alla indipendenza ». 


Incontro 
a Roma sulla 
sicurezza 
europea 

ROMA — Si è concluso a Ro¬ 
ma rincontro fra le delega¬ 
zioni del Comitato polacco 
per la sicurezza e la coo¬ 
perazione in Europa e del 
Forum italiano per la sicu¬ 
rezza e la cooperazione in 
Europa e nel Mediterraneo, 
presiedute rispettivamente 
dall'ambasciatore Storewicz 
e dall’onorevole Tullia Ca- 
rettoni. Hanno partecipato an¬ 
che l’on. Umberto Cardia, de¬ 
putato comunista al Parla¬ 
mento europeo, l’on M^help 
Achilli della direzione PSI. il 
sen. Granelli della direzione 
j DC. Le due delegazioni hanno 
! esaminato con ampiezza la si¬ 
tuazione intemazionale giun- 
j gendo a valutazioni comuni 
J sulla necessità di mantenere 
| il processo di distensione e di 
j arrestare la corsa agli arma- 
| menti in Europa. E’ stata ri¬ 
levata l’importanza che la 
conferenza di Madrid sulla si¬ 
curezza europea si svolga in 
modo positivo. 


Quasi un nulla di fatto dalla riunione del « Patto Andino » 


Il Perù riceverà 1000 cubani 
Per gli altri solo l’attesa 


Minacciano lo sciopero della fame i rifugiati accalcati nel giardino dell'ambasciata - Le autorità dell'isola 
cercano di convincerli a tornare a casa con la garanzia che potranno espatriare ma quasi nessuno accetta 


Dal nostro corrispondente 

L’AVANA — Il governo cu¬ 
bano ha fatto sapere di aver 
abolito il salvacondotto che 
dava la possibilità ai rifu¬ 
giati nell’ambasciata del Pe¬ 
rù di ritornare temporanea¬ 
mente nelle loro case per ri¬ 
fornirsi di viveri e per esi¬ 
genze igieniche. Chi decide 
di lasciare il giardino del¬ 
l'ambasciata dovrà restare a 
casa. E’ stato spiegato ai ri¬ 
fugiati che ciò non impedirà 
ai richiedenti di lasciare l'iso¬ 
la quando arriveranno i visti 
dei paesi ospitanti. A garan¬ 
zia di ciò viene rilasciato un 
certificato. Però, finora, qua¬ 
si nessuno ha accettato di 
lasciare il giardino della le¬ 
gazione. 

Dopo una riunione di emer¬ 
genza durata quasi dieci ore. 
i paesi del Patto Andino han¬ 
no fatto sapere che. per ora. 
soltanto il Perù ha accettato 
di definire quante persone è 
disposto ad ospitare. Si trat¬ 
terebbe di mille persone. Gli 
altri quattro paesi: Bolivia. 
Venezuela. Colombia. Ecua¬ 
dor. valuteranno in seguito. 
Anche la Spagna ha confer¬ 
mato che accoglierà un certo 
numero di rifugiati. Gli Stati 
Uniti hanno ripetuto, con una 
dichiarazione del Dipartimen¬ 
to di Stato, che sono disposti 
a «prendere in considerazio¬ 
ne * soltanto coloro che rag¬ 
giungeranno Lima. 

La situazione nel giardino 
deH’amba.sciata continua ad 
essere molto difficile. E’ evi¬ 
dente che un prolungamento 
dell’atfesa può sfociare verso 
esiti drammatici. C’è la mi¬ 
naccia di uno sciopero della 
fame e quella, ben più seria, 
di una eoidemia che può 
esplodere da un momento al¬ 
l’altro anche se le autorità 
cubane hanno predisposto ser¬ 
vizi igienici e di soccorso sa¬ 
nitario. 

Circa le ragioni di fondo 
che hanno determinato la si¬ 
tuazione. non sembra esserci 
dubbio che le autorità cuba¬ 
ne hanno sottovalutato la di¬ 
mensione degli effetti della 
loro decisione di togliere la 
vigilanza davanti all’amba¬ 
sciata peruviana. La ritorsio¬ 
ne polemica nei confronti del 
governo peruviano in seguito 
alla morte di un poliziotto 
cubano durante un precedente 
tentativo di occupazione del¬ 
l’ambasciata. ha finito per 
tradursi in aggrovigliato caso 
diplomatico intemazionale e 
in un indubbio scacco politico 
e oropagandistico 

Ma come spiegare l’ampiez¬ 
za della « fuga »? I fattori 
sono probabilmente moltepli¬ 
ci. Tra questi sembrano es¬ 
serci anche le recenti deci¬ 
sioni del governo, dettate dal¬ 
l’esigenza di fare fronte ad 
una difficile situazione eco¬ 
nomica. di procedere ad una 
riorganizzazione che sembra 
aver previsto anche più ri¬ 
gide misure di controllo e 
una riduzione del livello dei 
consumi individuali. Certo 
può avere contribuito anche 
la decisione, presa quasi un 
anno e mezzo fa. di permet¬ 
tere il ritorno nell’isola, per 
brevi periodi di vacanza, ai 
cubani emigrati o fuggiti ne¬ 
gli Stati Uniti dopo la vitto¬ 
ria della rivoluzione. Decisio¬ 
ne saggia sotto il profilo uma¬ 
nitario e utile a stabilire mi¬ 
gliori rapporti con la comu¬ 
nità di quasi un milione di 
cubani che vivono negli Stati 
Uniti, ma che ha avuto an¬ 
che un suo rovescio della me¬ 
daglia. Amici e parenti « d’A¬ 
merica » hanno portato con sé 
il tenore di vita di un paese 
immensamente più ricco, gli 
oggetti di consumo di cui 
parla « La voce dell’Ameri¬ 
ca * nelle sue emissioni in 
spagnolo. E questo ha eviden¬ 
temente influito su settori di 
opinione pubblica, in preva¬ 


lenza urbani, che aspirano ad 
un tenore di vita più elevato 
e che non vedono la prospet¬ 
tiva. nel breve periodo, di 
una soddisfazione delle loro 
esigenze. E’ un fatto, comun¬ 
que. che nell’ultimo anno era¬ 
no aumentate le richieste le¬ 
gali di lasciare il paese: la 
grandissima parte motivate 
con la volontà di raggiunge- 


ROMA — Fólix dira c Jo*é 
Napoli'cm Rodriguez, riquM- 
li\aulente Rettore e vice-Rel- 
tore della Università nazio¬ 
nale di El Salvador, hanno 
fatto pervenire in Italia que¬ 
sto appello: 

n 11 recente assassinio del¬ 
l’arcivescovo Romero ha ri¬ 
portato all'attenzione della 
opinione pubblica mondiale 
la drammatica situazione in 
cui vive il nostro popolo. 

a In El Salvador, il più 
piccolo, ma il più popolato 
dei paesi dello istmo cen- 
troamericano, duemila fami¬ 
glie esercitano una sangui¬ 
nosa dittatura su quattro mi¬ 
lioni e mezzo di cittadini. 
L’economia del paese si reg¬ 
ge sullo sfruttamento inuma¬ 
no di cinquecentnmila fami¬ 
glie contadine che, formate 
in media ognuna da sette 
membri, sopravv irono con 


Dal nostro corrispondente 

BRUXELLES - La riunione 
dei capi di Stato e di gover¬ 
no della Comunità europea 
(il « vertice » CEE come soli¬ 
tamente viene chiamato) è 
stata fissata per il 27-28 apri¬ 
le a Lussemburgo e gli e- 
sperti stanno lavorando per 
cercar di evitare che essa si 
risolva in un nuovo fallimen¬ 
to. in una replica del prece¬ 
dente « vertice » di Dublino. 
Ma non si tratta di esorciz¬ 
zare i demoni, il problema è 
quello di preparare la riunio¬ 
ne in modo che ci sia una 
prospettiva di accordo fra i 
Nove paesi, e innanzitutto di 
capire le ragioni di fondo 
che hanno portato all’insuc¬ 
cesso di Dublino, e che han¬ 
no provocato il rinvio del 
vertice (già convocato per il 
31 marzo a Bruxelles), cau¬ 
sando battute d’arresto, 
contrasti e scontri in questi 
ultimi mesi nella Comunità. 

Le discordie di questi ul¬ 
timi mesi non possono essere 
viste episodicamente: c’è in¬ 
fatti una stretta connessione 
fra di esse, al punto che c’è 
chi parla, certo con esagera¬ 
zione. di crisi istituzionale 
dell'Europa comunitaria. Se 
è vero, come molti osserva¬ 
tori ritengono, che l'Europa 
comunitaria è giunta ad un 
tornante decisivo e difficile 
allora il problema reale per 
il vertice di Lussemburgo 
non è tanto quello di perse- 


Gromiko a Parigi 
il ZZ aprile 

PARIGI — Il ministro degli 
esteri sovietico Andrei Gro- 
miko sarà in Francia, in vi¬ 
sita ufficiale, dal 22 al 24 
aprile prossimo. Lo comuni¬ 
cano fonti governative. 


re i parenti che già risiedono 
negli Stati Uniti. Ed è un 
fatto — denunciato esplicita¬ 
mente dal governo cubano — 
che negli ultimi tempi si era¬ 
no moltiplicati i casi di espa¬ 
trio clandestino mediante pic¬ 
cole imbarcazioni da diporto, 
specie di giovani. Ciò. no¬ 
nostante che le autorità cu¬ 
bane avessero tolto ogni osta¬ 


ci rea quindicimila lire al 
mese. 

« Gli aiuti stranieri, soprat¬ 
tutto nordamericani, alla dit¬ 
tatura, sono l'unica base clic 
permette al barcollante regi¬ 
me militare di rimanere al 
potere. 

« Contro gli intcr\enti stra¬ 
nieri e contro il dispotismo 
dell'oligarchia nazionale, da 
anni lutto il popolo salvado¬ 
regno si batte con eroismo e 
tenacia. In questa lotta sono 
caduti molti dei migliori fi¬ 
gli del nostro popolo: con¬ 
tadini. operai, studenti, intel¬ 
lettuali. sacerdoti. L’assassi¬ 
nio di mons. Romero è so¬ 
lo l'ultimo atto di un eccidio 


guire il raggiungimento di un 
compromesso suR’una o sul¬ 
l’altra delle questioni contro¬ 
verse, quanto quello di un 
ripensamento delle funzioni 
della Comunità. 

Si può continuare a consi¬ 
derare e a volere gli orga¬ 
nismi della Comunità come 
strumenti di organizzazione e 
di gestione di un'area di 
mercato, come è stato finora 
e come forse non avrebbe 
potuto essere diversamente 
negli anni passati. Ma allora 
bisognerà rassegnarsi ad un 
ruolo della Comunità sempre 
più limitato ad interventi 
protezionistici a favore di 
questo o quel settore, all’ac- 
cendersi di contrasti sempre 
più acuti tra settore e setto¬ 
re o tra paese e paese, ad 
una riduzione progressiva 
dell’interesse politico dei vari 
partners. o almeno di alcuni 
di essi, verso la Comunità. 
Oppure si decide una revi¬ 
sione profonda di alcune li¬ 
nee e modi di intervento, si 
cerca di fare assumere al 
Parlamento europeo e agli 
organismi esecutivi la fun¬ 
zione di elaborazione di poli¬ 
tiche europee (per l’energia, 
per l’agricoltura, per le nuo¬ 
ve tecnologie, per le ricon¬ 
versioni. per la lotta all'infla¬ 
zione. ecc.). facendo salve 
naturalmente le prerogative 
dei parlamenti nazionali. Al¬ 
lora la Comunità potrà pre¬ 
sentarsi come fattore di pro¬ 
pulsione e saranno create le 
condizioni perchè l’Europa 
faccia un nuovo passo verso 
una maggiore integrazione 

I sei mesi di presidenza i- 
taliana che scadranno • a 
giugno sono già considerati 
un fallimento non solo per¬ 
chè Cossiga non ha preso i- 
niziative per sanare il dissi¬ 
dio fra la Gran Bretagna e la 
Comunità sul problema del 


colo legale a chi faceva do¬ 
manda di andarsene. 

Quali che siano le spiega¬ 
zioni dell’esodo, esso rappre¬ 
senta tuttavia un fenomeno 
troppo consistente per poter 
essere liquidato in poche pa¬ 
role. Certo, tra coloro che 
vogliono andarsene ci sono 
i « parassiti ». « gli elementi 
antisociali » — così li ha de¬ 


che ha trascinato il paese suj- 
l’orlo della barbarie. 

a In questa situazione, la 
Utmersidad Nacional Autono¬ 
ma di E! Salvador, che è la 
Università statale del nostro 
paese, si è trasformato in un 
baluardo della resistenza al¬ 
la dittatura. Studenti e pro¬ 
fessori del nostro Ateneo si 
battono in prima fila contro 
le violenze del regime. Per 
questo sono oggetto di una 
durissima ed indiscriminata 
repressione, al punto che og¬ 
gi l’Università stessa rischia 
seriamente di essere distrut¬ 
ta fisicamente. 

a Contro questa eventualità 
cd in appoggio alla lotta di 


contributo inglese al bilancio, 
ma perchè è mancata com¬ 
pletamente ogni idea inno¬ 
vatrice sul modo come af¬ 
frontare la vita comunitaria. 

Lo stesso problema inglese, 
ad esempio, non è solo un 
problema contabile di squi¬ 
librio tra il contributo che la 
Gran Bretagna versa al bi¬ 
lancio comunitario e le spese 
dell’Europa in suo favore. 
Certo, è vero che la Gran 
Bretagna paga molto di più 
di quanto ottiene, pur non 
essendo un paese ricco, e in 
questo modo finanzia paesi 
che hanno risorse maggiori 
Ma il vero problema ingle¬ 
se è politico: sta nell’adesio¬ 
ne limitata della Gran Bre¬ 
tagna alla Comunità, nella 
sua volontà di mantenere re¬ 
lazioni privilegiate con gli 
Stati Uniti e con i paesi del 
Commonwealth. Gli inglesi 
non contestano solo la pro¬ 
pria contribuzione al bilancio 
della Comunità, ma anche la 
politica agricola comune e le 
sue gravi storture: si oppon¬ 
gono ad una politica energe¬ 
tica della quale non sentono 
il bisogno, avendo la risorsa 
del petrolio del mare del 
Nord; non aderiscono al si¬ 
stema monetario europeo; 
sono in contrasto con gli al¬ 
tri paesi della Comunità sui 
problemi della pesca. Non è 
sufficiente dunque affrontare 
la questione del contributo, 
cosi come non serve rin¬ 
facciare agli inglesi le loro 
responsabilità. Bisogna pen¬ 
sare a delle politiche che 
aiutino la Gran Bretagna a 
guardare all’Europa e ad in¬ 
tegrarsi in essa. r 

Un’altra grave questione di 
scontro è stata nelle scorse 
settimane quella del bilancio 
comunitario per il 1900. che 
nel dicembre scorso è stato 
respinto dal Parlamento eu- 


finiti un editoriale di « Gran- 
ma ». Ma. a quanto abbiamo 
potuto vedere, tra gli uomini 
e le donne ammassati nei pò- 
chi metri quadrati del giardi¬ 
no dell’ambasciata del Perù, 
c’è gente di ogni condizione 
sociale. Segno di un malessere 
diffuso. 

Nuccio Ciconte 


tutto il nostro popolo, lan¬ 
ciamo ai colleglli ed amici 
delle uniiersità italiane un 
drammatico appello di soli¬ 
darietà che sena a mobilita¬ 
re l’opinione pubblica italia¬ 
na e straniera per fermare la 
mano assassina dei carnefici 
del nostro popolo ». 

All’appello del Rettore e 
del vice-Rettorc della Univer¬ 
sità nazionale di El Salvador 
(San Salvador) hanno già ade¬ 
rito il Rettore dell’Universi¬ 
tà di Roma, Antonio Ruberti, 
ed i professori Alberto Asor 
Rosa, Gabriele Gìannantonì, 
Giorgio Tecce (preside del¬ 
la Facoltà di scienze), Ni- 
colao Merkcr, Ettore Biocca, 
Vittorio Lanternari, Geo Ri¬ 
ta, Alberto Maria Cirese e 
Marcello Cini, oltre che Gior¬ 
gio Bignami, dirigente di ri¬ 
cerche deiristituto superiore 


ropeo. Anche per superare 
questo scoglio si possono ri¬ 
cercare (si stanno ricercan¬ 
do) aggiustamenti e com¬ 
promessi.. Ma non si andreb¬ 
be molto" lontano se non si 
partisse dalle motivazioni po¬ 
litiche che hanno portato la 
maggioranza dei parlamentari 
a votare contro il bilancio, 
pronunciandosi per una netta 
inversione della politica della 
spesa: meno sovvenzioni e 
più investimenti. I 17 mila 
miliardi di lire a disposizione 
della Comunità debbono ser¬ 
vire sempre di più a ridurre 
gli squilibri regionali e setto¬ 
riali, a promuovere lo svi¬ 
luppo tecnico e scientifico, 
ad ottenere maggiore sicurez¬ 
za sociale e sempre di meno 
a sovvenzionare la produzio¬ 
ne di eccedenze agricole. 

Non c’è in questa rivendi¬ 
cazione del Parlamento nei 
confronti delle impostazioni 
dell’esecutivo anche già l’ao- 
bozzo di una risposta politica 
al problema inglese? Stret¬ 
tamente connesso alla que¬ 
stione del bilancio è il pro¬ 
blema della fissazione dei 
nuovi prezzi comunitari - per 
la campagna agricola 804)1; 
anche qui la scelta politica 
di larghi settori del Parla¬ 
mento è stata chiara: istau¬ 
rare un migliore equilibrio 
tra la spesa agricola (che as¬ 
sorbe il 75 per cento del bi¬ 
lancio) e le altre spese co¬ 
munitarie, modificare il rap¬ 
porto tra sovvenzioni ed in¬ 
vestimenti. applicare aumenti 
notevoli dei prezzi per I pro¬ 
dotti agricoli dei quali la 
Comunità è deficitaria e pe¬ 
nalizzare i prodotti dei quali 
è eccedentaria, cercare di ri¬ 
durre gli squilibri aiutando i 
piccoli produttori e le aree 
più povere. 

Arturo Barioli 


Dal Salvador appello 
agli Atenei italiani 


(li sanila. 


Al «vertice» di Lussemburgo i nove di fronte all’esigenza di una svolta 


Una Comunità che va tutta ripensata 

Contributo inglese e bilancio ’80, i pu nti emergenti del contrasto -1 problemi 
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Migliaia di persone convenute alFaeroporto 

Teheran ha accolto «trionfalmente» 


i diplomatici espulsi dagli USA 

/ 


La ritorsione di Carter, secondo l’incaricato d’affari a Washington, Alì Agah, è « un dono del 
cielo » - Cresce di giorno in giorno la tensione con l’Irak: aspro scambio di polemiche tra i due paesi 


Dura minaccia 
di Carter 
agli atleti 
olimpici USA 

WASHINGTON — Gli 
atleti americani non po¬ 
tranno in nessun caso 
partecipare alle Olimpia¬ 
di di Mosca quest’estate. 
Lo ha detto ieri il pre¬ 
sidente Carter, il quale 
ha minacciato azioni le¬ 
gali contro qualsiasi atle¬ 
ta che tentasse di igno¬ 
rare il boicottaggio dei 
Giochi olimpici imposto 
dopo l’invasione sovietica 
dell’Afghanistan. 

Carter aveva già avver¬ 
tito gli atleti che non 
avrebbero potuto parteci¬ 
parvi come parte di una 
squadra americana, ma 
fino a ieri non aveva dato 
una chiara risposta alle 
obiezioni di molti atleti 
americani secondo 1 qua¬ 
li il boicottaggio delle 
Olimpiadi non era una 
risposta adatta ad un pro¬ 
blema di natura politica. 

Il presidente, sebbene 
non abbia specificato le 
' eventuali misure legali 
che prenderebbe nel caso 
il comitato olimpico ame¬ 
ricano non fosse d’accor¬ 
do, avrebbe comunque il 
potere di far revocare i 
passaporti degli atleti o 
di invalidarli per l’Unio¬ 
ne Sovietica. 


TEHERAN — Accoglienza 
trionfale, ieri, nella capita¬ 
le iraniana per i diplomatici 
che sono stati espulsi dagli 
Stati Uniti. « Morte all'Ameri¬ 
ca! », gridava una folla di 
migliaia di persone all’aero¬ 
porto di Mehrabad, dove ave¬ 
va atteso per molte ore l’arri¬ 
vo degli espulsi. 

L’incaricato d’affari a Wa¬ 
shington, Ali Agah, ha di¬ 
chiarato in un’intervista a ra¬ 
dio Teheran: « La nostra vit¬ 
toria non ha precedenti. Ab¬ 
biamo fatto mangiare la pol¬ 
vere agli americani. L’Ame¬ 
rica noti è mai stata così umi¬ 
liata, neppure quando ha per¬ 
so la guerra del Vietnam, e 
mai è stata fatta apparire co¬ 
sì piccola ». 

Egli ha accusato la Casa 
Bianca di aver trattato i di¬ 
plomatici iraniani peggio di 
come si comportò con i diplo¬ 
matici giapponesi in seguito 
all’attacco a Pearl Harbour. 

« Quando i giapponesi attac¬ 
carono Pearl Harbour — ha 
detto Ali Agah — solo all’am¬ 
basciatore giapponese negli 
Stati Uniti fu imposto di la¬ 
sciare il paese entro 24 ore, 
mentre agli altri diplomatici 
furono date due settimane per 
preparare la partenza. 

«A tutti i membri del cor¬ 
po diplomatico iraniano a Wa- 
shington, itwece è stato impo¬ 
sto di partire entro 24 ore, 
compreso uno che ha un neo¬ 
nato di 12 giorni ». 

Ali Agah ha detto che la 
rottura dei rapporti diplomati¬ 
ci con gli Stati Uniti è un 


« dono del cielo » e costitui¬ 
sce « un’occasione per l’Iran 
di sviluppare la propria indi¬ 
pendenza politica ed econo¬ 
mica ». 

Cresce intanto, di giorno in 
giorno, la tensione fra Iran 
ed Irak. Alle iniziative mili¬ 
tari (di cui riferiamo in pri¬ 
ma pagina) si accompagna un 
aspro scambio di polemiche 
fra i due Paesi. Ieri, radio 
Teheran ha anche trasmesso 
un messaggio di appoggio a 
Khomcini e a Bani Sadr da 
parte del leader del Partito 
democratico curdo dellTrak, 
Masud Barzani (figlio del fa¬ 
moso leader della guerriglia 
curda. Mustafa Mullah Bar¬ 
zani, morto l’anno scorso). 
Masud Barzani sostiene che 
il regime di Baghdad « sta 
aggredendo selvaggiamente i 
fratelli sciiti dell’Iran ». La 
stessa emittente di Teheran ha 
aggiunto che il numero dei 
profughi iraniani dal paese 
confinante ha ormai raggiun¬ 
to i 25 mila. 

Dall'ambasciata americana 
di Teheran, uno degli studen¬ 
ti islamici ha dichiarato ieri, 
che gli ostaggi verranno ucci¬ 
si se l’America agirà militar¬ 
mente contro l’Iran o diret¬ 
tamente a mezzo di uno dei 
suoi alleati in Medio Oriente, 
come Irak. Egitto e Israele. 
In una intervista televisiva 
per la N.B.C. americana, lo 
studente ha detto: « Se avrà 
luogo l’intervento da parte del¬ 
l’America o di uno dei suoi 
burattini, noi distruggeremo 
gli ostaggi: sia questo un 
monito per il governo ame¬ 
ricano ». 



TEHERAN — L'incaricato d'affari iraniano negli USA, Ali 
Agah, accolto ieri come un eroe dalia folla all'aeroporto. Gli 
è accanto (a sinistra) il ministro degli esteri Gotbzadeh 


La visita del cancelliere austriaco in Jugoslavia 

Belgrado e Vienna: impegno 
comune per la distensione 

Il comunicato sottolinea il ruolo dell’Europa per superare 
la crisi - La preparazione della conferenza di Madrid 


Dal corrispondente 

BELGRADO — « Siamo in 
presenza di un nuovo acu¬ 
tizzarsi della crisi interna¬ 
zionale, la logica dello scon¬ 
tro si impone: che cosa può 
fare l’Europa per rompere 
questa spirale? Quali spazi 
vi sono oggi per paesi neu¬ 
trali come l’Austria? Sono 
possibili iniziative nuove 
che permettano al vecchio 
continente di uscire dalla 
posizione di passività e di 
attesa, rispetto alle scelte 
delle due superpotenze? ». 

Queste domande sono state 
poste ieri mattina al cancel¬ 
liere austriaco Bruno Krei- 
sky, durante una conferen¬ 
za stampa organizzata al 
termine della sua visita in 
Jugoslavia. 

Sotto i riflettori delle te¬ 
levisioni Kreisky parla con 
calma, e le sue sono rispo 
ste indirette: « L’importante 


è che i paesi non allineati, 
ai quali appartiene anche 
l’Afghanistan, si muovano 
per trovare una soluzione. 
E' un bene che in questo 
momento Cuba sia presiden¬ 
te di turno del non-allinea- 
mento, poiché così dovrebbe 
essere più facile trovare il 
compromesso con le posi¬ 
zioni dell’Unione Sovietica. 
Questa è la prima cosa cui 
guardare: poi, visto il peso 
che la crisi afgana ha per 
la distensione europea, mi 
immagino anche che un lar¬ 
go numero di stati europei 
possa appoggiare una inizia¬ 
tiva in questa direzione. In¬ 
nanzitutto vi saranno i pae¬ 
si neutrali e non allineati 
d'Europa; ma anche Italia. 
Francia e Repubblica Fede¬ 
rale tedesca hanno interes¬ 
se a trovare una Soluzione. 
Dobbiamo quindi demandare 
l'iniziativa ai paesi non-alli- 
neati; noi, per ora, siamo 


costretti a nuotare nella lo¬ 
ro scia ». 

La situazione è questa, 
sembra sottolineare il can¬ 
celliere austriaco: verso il 
primo appuntamento or3 la 
Europa deve muoversi con 
realismo, e considerare se¬ 
riamente tutto ciò che può 
far uscire la situazione dal¬ 
l’impasse. Vi è l’iniziativa 
cubana?, appoggiamola, di¬ 
ce l’Austria: « Cuba appar¬ 
tiene al Terzo mondo — ha 
aggiunto Kreisky — è lon¬ 
tana dalle aree geografiche 
in cui vi sono i conflitti, 
ma per interessi anche na¬ 
zionali vuole la distensione. 
Vi sono cioè motivi oggetti¬ 
vi. a prescindere da quelli 
soggettivi, perché Cuba gio¬ 
chi un ruolo preciso, sia pu¬ 
re per scopi limitati ». 

àia l’Europa? L’Europa — 
sostiene Kreisky — deve im¬ 
pegnarsi per la conferenza 
di Madrid, lavorare perché 


si arrivi a quell’appuntamen¬ 
to nelle migliòri condizioni 
possibili: € Nessuno si fa il¬ 
lusioni, vi saranno difficol¬ 
tà. ma pensiamo che il pro¬ 
cesso di distensione possa an¬ 
dare avanti. Tuttavia l’im¬ 
pegno non deve essere sola¬ 
mente per Madrid: occorre 
che l'Europa si muova anche 
per il Medio Oriente. In¬ 
nanzitutto riconoscere l'OLP, 
facilitare il dialogo tra le 
diverse forze di quella re¬ 
gione, comprendere le diffe¬ 
renti posizioni ». 

In definitiva, è parso dire 
il cancelliere di Vienna, noi 
austriaci abbiamo fatto quel¬ 
lo che potevamo: siamo an¬ 
dati in India, abbiamo spin¬ 
to all’interno dellTntemazio- 
nale socialista, abbiamo ri¬ 
conosciuto l’OLP; adesso toc¬ 
ca anche agli altri 

Di tutto questo Bruno Krei¬ 
sky ha discusso con le au¬ 
torità jugoslave, e dal tono 
del comunicato finale si può 
arguire che su moltissime 
cose le due parti si sono 
trovate d’accordo. Il docu¬ 
mento conclusivo infatti, sot¬ 
tolinea che Austria e Jugo¬ 
slavia faranno tutto il pos¬ 
sibile. insieme ai paesi neu¬ 
tri e non allineati europei, 
perché la politica di disten¬ 
sione vada avanti, per la 
riuscita della conferenza di 
Madrid, per bloccare la cor¬ 
sa al riarmo, per la riduzio¬ 
ne delle truppe sul territo¬ 
rio europeo. 

« La politica dei blocchi 
— si legge nel documento 


finale — mette in pericolo 
la pace, l'indipendenza e la 
libertà dei popoli ». 

Ecco perché, si sostiene a 
Belgrado, il ruolo dell’Euro¬ 
pa diventa estremamente im¬ 
portante: «Se i padsi del 
vecchio continente vogliono 
la distensione — ci diceva 
nei giorni scorsi un autore¬ 
vole esponente al ministero 
degli esteri jugoslavo — bi¬ 
sogna che operino perché 
la distensione diventi uni¬ 
versale. Essi riconoscono un 
ruolo importante al movi¬ 
mento dei non-allineati? Be¬ 
nissimo. occorre però che 
stabiliscano allora nuovi rap¬ 
porti con il non-allineamento. 
■Ma non a parole: attendia¬ 
mo alti concreti. Ad esem¬ 
pio sulla questione del rap¬ 
porto nord sud e del nuovo 
ordine economico interna¬ 
zionale. sul disarmo. Una po¬ 
litica alternativa a quella 
ripida dei blocchi potrebbe 
così prendere corno ». 

Ma vi sono in Europa for- . 
ze disponibili a un simile 
discorso? « Sono molti i se¬ 
gnali in auesto senso che 
sono giunti negli ultimi tem¬ 
pi: certo, è una battaglia 
aperta, che deve interessare 
tutta la sinistra europea, i 
comunisti in . primo luogo. 
Noi iugoslavi, a onesta pro¬ 
spettiva rj prediamo All’Eu- 
rooa. allo forzo progressiste 
che vi onorano, guardiamo, 
da nnsi7ioni ormai consoli¬ 
date. oon nuove speranze ». 

Silvio Trevisani 


Per la nuova aggressione israeliana oltre confine 


In allerta i «caschi blu» nel Libano 


BEIRUT — I 6.000 « caschi biu » della forza 
di pace dell’ONU in Libano sono stati posti 
in stato di massima allerta, con Lordine di 
sparare per difendersi, in seguito alla nuova 
aggressione israeliana sul territorio libanese. 
Lo ha reso noto il portavoce dell'ONU a Bei¬ 
rut. Samir Sambar. che ha detto che la mag¬ 
gior parte delle truppe israeliane sì sono at¬ 
testate nella zona controllata dal battaglione I 
irlandese delle Nazioni Unite. j 

Mentre il governo libanese sta consultando t 
si con il segretario delle Nazioni Unite. Wald- 
heim. in vista di una possibile convocazione 
del Consiglio di sicurezza per discutere « la ] 
situazione esplosil a » determinata dall’incur- j 
sione israeliana, le truppe di Tel Aviv hanno ! 
ulteriormente rafforzato le loro posizioni ol- ! 
tre confine. Secondo fonti delle Nazioni Uni¬ 
te. l’operazione israeliana comporta attual¬ 
mente l'impiego di circa 320 soldati, sedie: 
carri armati e una ventina di veicoli militari. 
Ieri tre aerei supersonici israeliani hanno 
compiuto alcuni passaggi a bassa quota sul¬ 
la città libanese di Sidone 
Anche i 22.000 soldati siriani delle Forze a- 
rabe di invasione in Libano sono stati posti 
ieri in stato di allerta in tutto il paese. I si¬ 
riani sono garanti deH’armistizio dopo la 
guerra ci\ ile tra le destre cristiano-libanesi e 
le forze delle sinistre musulmane e palesti¬ 
nesi; gli osservatori non ritengono tuttavia 
probabile uno scontro diretto tra siriani e 
israeliani in Libano. Lo scopo deH'incursione 
israeliana, presentata come una rappresaglia 
•al recente attacco palestinese in Israele, po¬ 
trebbe essere il tentativo di estendere e raf¬ 
forzare l'enclave creata nel Libano meridio¬ 
nale dalle forze scissioniste del maggiore j 
Haddad. 1 


Proseguono intanto le manifestazioni anti- 
israeliane in Cisgiordania. La cittadina araba 
di Ramallah. sotto occupazione israeliana, è 
stata ieri teatro per il secondo giorno conse¬ 
cutivo di nolente manifestazioni contro l’oc¬ 
cupazione che si sono estese alla vicina uni¬ 
versità di Bir Zeit. Secondo quanto ha rife¬ 
rito la radio statale di Gerusalemme, le trup¬ 
pe israeliane sono ripetutamente intervenute 
prima nel centro cittadino poi nella stessa 
università di Bir Zeit per sgomberare ì ma¬ 
nifestanti che vi si erano asserragliati per 
protestare contro il ferimento e l'arresto di 
diversi loro compagni negli incidenti dell’al¬ 
tro ieri. L’università araba dì Bir Zeit era 
stata chiusa lo scorso anno per due mesi do 
po analoghe manifestazioni. 

Da Washington giunge intanto notizia della 
conclusione degli incontri tra il presidente 
Carter e Sadat. Un comunicato ufficiale co 
mune. pubblicato dalla Casa Bianca, affer¬ 
ma che i due presidenti hanno riaffermato 
che il loro obbiettivo è di fare tutto per ot¬ 
tenere un accordo sulla « autonomia potesti 
nese* entro il 26 maggio prossimo. Fonti a- 
mericane hanno tuttavia constatato la esi¬ 
stenza di « problemi insolubili > nella tratta¬ 
tiva tra Egitto e Israele su questa questione. 
Secondo il giornale egiziano « Al Afchbar », è 
« probabile » che il presidente Carter indica 
un vertice a tre (Begin-Carter-Sadat) entro il 
26 maggio per cercare di superare l'impasse 
in cui si sono arenati gli accordi di Camp 
David. Secondo il giornale egiziano, il verti 
ce a tre sarebbe lTiltima tappa di un piano 
di Carter inteso a superare il punto morto 
dei negoziati. Dopo gli incontri con Sadat. 
Carter avrà il 15 aprile colloqui con il pre 
micr israeliano Bcgin. 


La « Pravda » 
attacca Carter 


Preoccupazione 
del Pakistan 


per le sanzioni 
anti-lran 

i 

MOSCA — Il * moderno ami- j 
co e difensore dell'Islam ha t 
buttato la maschera », ha j 
scritto ieri la Pravda com- i 
mentando i provvedimenti i 
presi dal presidente america- | 
no Carter nei confronti degli | 
iraniani. 

« Accortosi che amoreggia¬ 
re con lq Repubblica islami¬ 
ca dellTran non produceva i 
risultati sperati, la Casa Bian¬ 
ca ha dato di mano un'altra 
volta al randello », afferma 
l’organo del PCUS. 

« Con l’accompagnamento 
delle campane pasquali, il de¬ 
voto cristiano — prosegue il 
giornale — Invoca l’aiuto del¬ 
la fame e delle malattie per 
mettere in ginocchio gli ira¬ 
niani. Lo ” zelante difensore " 
degli Interessi del mondo isla¬ 
mico cerca di strangolare con 
ìa miseria e le privazioni 
quella stessa gente che i mo¬ 
nopoli americani hanno de¬ 
predato e oppresso per de¬ 
cenni con l’aiuto del loro bu- 
1 rocrate, lo scià ». 


per la crisi 
USA-Iran 

ISLAMABAD — Il Pakistan 
ha espresso ufficialmente il 
timore che la crisi tra USA 
e Iran degeneri « in un con¬ 
flitto tra le super-potenze» 
Il capo della diplomazia pa¬ 
chistana. Aga Shahi. ha af¬ 
fermato che « il rafforzamen¬ 
to massiccio delle forze delle 
due superpotenze nella regio¬ 
ne ha aumentato il rischio di 
confronto tra esse e costitui¬ 
sce un pericolo potenziale 
per la pace nel mondo»: il 
Pakistan, che «si considera 
amico degli americani e de¬ 
gli iraniani», desidera che le 
sanzioni possano essere «re¬ 
vocate ». 

La posizione ufficiale pa¬ 
chistana. ribadita nella di¬ 
chiarazione di Aga Shahi, è 
quella adottata dalla recen¬ 
te riunione straordinaria del¬ 
la Conferenza islamica: il Pa¬ 
kistan. cioè, « riafferma la 
sua solidarietà col governo e 
j col vicino popolo fratello del- 
| l’Iran » ed è contrario « all’Im¬ 
piego della forza contro l’Iran 
da parte di chicchessia ». 


Deciso un passo comune dei «nove» 


(Dalla prima pagina) 

nove paesi della Comunità. 
Non si tratta, ha precisato il 
ministro degli esteri italiano 
Emilio Colombo, di un ritiro 
dogli ambasciatori, ma di una 
«consultazione»; è in ogni 
caso una « misura eccezio¬ 
nale ». 

In concreto, si spera anco 
ra clic nel lungo « braccio di 
ferro» clic oppone il presi¬ 
dente Barn Sadr alle tenden¬ 
ze più oltranziste degli stu¬ 
denti islamici clic tengono in 
ostaggio il personale della 
ambasciata americana a Te¬ 
heran. prevalga il primo. > e 
che, quindi, l’intera questio¬ 
ne si sblocchi verso una qual¬ 
che soluzione positiva. E’ an¬ 
che vero, però, che, alhieno 
in queste ore, c’è molto scet¬ 
ticismo verso una simile pos¬ 
sibilità. Comunque — e que¬ 
sta è un'altra delle decisioni 
comuni prese ieri nella riunio¬ 
ne dei nove ministri degli 
esteri — i paesi della Comu¬ 
nità si riservano di consultar¬ 
si nuovamente dopo aver pre¬ 
so visione della risposta di 
Bani Sadr alle loro richieste. 

Nella giornata di ieri, si è 
anche conclusa la riunione dei 


21 ministri degli esteri del 
Consiglio di Europa, che ha 
discusso principalmente deila 
prossima Conferenza europea 
di sicurezza e cooperazione, 
che dovrebbe tenersi a Ma¬ 
drid nell'autunno di questo 
anno. In generale, tutti i mi 
nistri presenti a Lisbona bau 
no ribadito, con toni e conte 
miti diversi, la necessità di 
proseguire sulla strada del 
dialogo e della trattativa per 
salvaguardare :1 processo ili 
distensione e riconfermare i 
risultati realizzati a Helsin¬ 
ki. 1 rappresentanti di Bonn 
e Parigi si sono ricollegati 
alla posizione comune emm 
cinta il 5 febbraio da Gi- 
scard e da Sellimeli, ribaden¬ 
do clic « è più che mai ne¬ 
cessario salvaguardare la di- 
sten suite, anche se oggi gite 
sto obiettivo risulta sempre 
più difficile ». Da parte sua, 
il ministro degli esteri italia¬ 
no. Emilio Colombo, parlali 
do come presidente di turno 
della CEE. ha rilevato che, 
« nonostante il deterioramen¬ 
to della situazione internazio¬ 
nale », va riconfermata la ne 
cessità di proseguire i lavori 
preparatori della riunione di 


Madrid, cui si attribuisce 
« un ruolo essenziale quale 
strumento per promuovere la 
distensione in Europa ». Il pro¬ 
blema — Ita detto ancora Co¬ 
lombo — ò se nei prossimi me¬ 
si potrà essere stabilito « il 
clima di fiducia, che è indi¬ 
spensabile perché nella con' 
fetenza di Madrid possano es 
sere conseguiti risultati con 
crctr ». 

Il passo 
dei « nove » 
discusso a 
: Palazzo Chigi 

ROMA — La situazione in- 
I ternazionale, e in particola.e 
! la posizione italiana sulla 
: crisi fra Iran e Stati Uniti, 

, è stata uno degli argomen- 
i ti centrali discussi nella riu¬ 
nione di ieri fr v a Cossiga e 
i segretari dei tre partiti che 
fanno parte del suo governo, 
Piccoli, Craxi e Spadolini. 

Al termine della riunione, 
il segretario del PSI, ha det¬ 
to che durante l’incontro 
« abbiamo preso conoscenza 
della dichiarazione di Lisbo¬ 
na » dei nove ministri degli 
esteri della Comunità euro 


pea. Craxi ha precisato le 
modalità dell’iniziativa dei 
nove presso le autorità ira¬ 
niane, così come è stata 
decisa nella capitale porto¬ 
ghese: « Vi sarà un passo 
prima da parte dell'amba- 
i sciatore italiano a Teheran, 
! e poi degli ambasciatori de- 
j gli altri otto paesi delia 
j CEE presso il governo ira¬ 
niano per evitare che que- 
I sta situazione si chiuda in 
j modo definitivo, con una ri- 
i g'dità tale clic ne impedi¬ 
sca qualsiasi sbocco ».' 

! L’Italia — ha aggiunto — 
i « deve concertare una posi- 
! zione europea ». « Un puro e 
! semplice allineamento sulla 
j posizione americana proba- 
| bilmente non sarebbe utile, 
i ferma restando la forte so- 
j lidarietà che bisogna espn- 
! mere verso un paese che ha 
dei cittadini illegittimamen¬ 
te e pericolosamente tenuti 
prigionieri ». Oggi, ha con¬ 
cluso Craxi, « il problema 
principale è sveleni.e la si¬ 
tuazione e ottenere la libe¬ 
razione degli ostaggi ». 

Nel pomeriggio di ieri, 11 
segretario generale della 
Farnesina, Francesco Mal¬ 
fatti. ha ricevuto l’ambascia¬ 
tore USA Gardner e gli ha 
ufficialmente consegnato i! 
testo della dichiarazione ap 
provata dai nove a Lisbona. 


Duro attacco di Carter ai paesi occidentali 


(Dalla prima pagina) 
degli ostaggi. Poche ore pri¬ 
ma del discorso di Carter 
autorevoli fonti governative 
avevano lasciato capire che 
gli Stati Uniti sono pronti se 
necessario ad imporre nel 
Golfo persico un blocco naca 
le diretto contro il traffico 
iraniano. 

Gli altri punti toccati dal 
presidente americano nel di¬ 
scorso di ieri riguardano poi 
l'Afghanistan e le Olimpiadi 
di Mosca. Sull'Afghanistan 
ha detto che « le misure da 
noi prese contro l’Unione So¬ 
vietica v rimarranno operanti 
fino a quando le truppe rus¬ 
se non avranno lasciato com¬ 
pletamente l’Afghanistan. Al¬ 
lora e soltanto allora saremo 
disposti ad unirci ai vicini 
dell Afnhanistan per garanti 
re la vera neutralità e la non 


interferenza nelle questioni | 
interne afghane ». ; 

Per quanto riguarda infine I 
le Olimpiadi ha ribadito che 
Washington si servirà di ogni 
mezzo legittimo per impedire 
la partecipazione degli atleti 
americani. 

La frustrazione degli ame- : 
ricani per l’incapacità della 
, amministrazione Carter di ot¬ 
tenere la liberazione degli 
ostaggi ha preso varie forme 
negli ultimi cinque mesi. Ma 
fino a questo momento non 
aveva danneggiato la posizio¬ 
ne del presidente di fronte ai 
suoi avversari nelle elezioni 
primarie. Ora questo consenso 
attorno a Carter comincia a 
cedere. Un sondaggio Harris 
fatto il giorno dopo l'annuncio 
della rottura delle relazioni 
diplomatiche ha rivelato che 
il 51 per cento degli america¬ 


ni sarebbero favorevoli all'in- 
tcrvento militare contro l'Iran 
se un solo ostaggio rciiis.se 
processato per spionaggio. 
Circa il 75 per cento degli in¬ 
tervistati erano favorevoli al 
le misure diplomatiche e com¬ 
merciali imposte da Carter. 
Ma il dato più allarmante e 
forse indicativo del clima esi¬ 
stente in America è che il 68 
per cento degli intervistati ri¬ 
tiene che « ciò che sta facen¬ 
do Carter è troppo poco, trop¬ 
po tardi, e non abbastanza 
aggressivo ». 

Se i dati rilevati dal son¬ 
daggio sono davvero rappre¬ 
sentativi dell'opinione corren¬ 
te americana, la possibilità 
che il più forte candidato re- 
pubblicano. Ronald Reagan. 
venga eletto presidente degli 
Stati Uniti si fa più consisten¬ 
te. 


« La crisi inter¬ 
nazionale degli 
anni ’70»: oggi 
lezione al Gramsci 

ROMA — Questo pomerig¬ 
gio. alle ore 17,30, nel quadro 
delle lezioni-dibattito che si 
tengono all’Istituto Gramsci 
sul tema « Sviluppo e crisi 
del sistema capitalistico mon¬ 
diale ». Pier Luigi Ciocca 
parlerà su: «La crisi inter¬ 
nazionale degli anni ’70: in¬ 
terpretazioni a confronto ». 
Venerdì prossimo il ciclo ter¬ 
minerà con un intervento di 
Giorgio Lunghini su: «Svi¬ 
luppi recenti della teoria eco¬ 
nomica: alcuni problemi del¬ 
la sinistra ». 


La polemica Merzagora-Formica 


(Dalla prima pagina) 

transazione di cui mi parlò 
Serafino Ferruzzi, solo al pre¬ 
sidente della Repubblica, al 
presidente del Senato o al pre 
sidente del Consiglio, se mi 
sarà richiesto ». Questa di¬ 
sponibilità del sen. Merzago- 
ra non è esattamente ciò che 
ci si attendeva da lui. Che 
significa la condizione: « se 
mi sarà richiesto »? La richie¬ 
sta c’è, anzi era implicita 
nello stesso carattere pubbli- 
cistico della sua accusa: ed 
è la richiesta dell' opinione 
pubblica che ha il diritto di 
non accontentarsi di allusio¬ 
ni quando c’è di mezzo il pro¬ 
filo morale e politico di un 


ministro della Repubblica. Re¬ 
sta comunque il fatto che 
Merzaaora conferma di esse¬ 
re depositario di confidenze 
che ha scritto di condividere 
con numerosi operatori ' della 
Borsa di Milano. 

Sulla penosa vicenda inter¬ 
viene oggi l’Afa idi/ con un 
commento del suo condiret¬ 
tore in cui spicca l'afferma¬ 
zione che Formica è da tem¬ 
po vittima di una campagna 
denigratoria di gruppi econo¬ 
mici di pressione, e che il 
PSI lo ha voluto ministro pro¬ 
prio per non sottostare a « una 
sorta di diritto di veto » che 
tali gruppi si erano arrogati 
nei suoi riguardi a seguito 


del « coragaio dimostralo » i 
nella faccenda delle tangenti | 
ENI per il petrolio saudita, j 
E' dunque, a sua volta. l’A- | 
vanti! a proiettare su Merza- I 
gora una sorta di contro allu- | 
sione: essersi egli prestato a ] 
una « campagna di linciaggio 
che precisi gruppi di potere 
si accingono ad alimentare ». 

Il giornale socialista va oltre, 
e chiama in causa una parte 
della stampa « che è al 'tem¬ 
po stesso la più profondamen¬ 
te radicata nel palazzo del po¬ 
tere. la più partecipe agli 
scontri di fazione all’interno 
del palazzo stesso, la più di 
sastrosa mente indebitata ». La I 
conclusione è che si tratta di ì 


un « cocktail torbido »: una 
sorta di complotto. 

Intanto il PDUP. che l’altro 
ieri aveva presentato un’in¬ 
terpellanza poi tramutata in 
interrogazione, ha informato 
che gli onn. Castellina e Ca- 
fiero hanno chiesto un collo¬ 
quio al presidente della Re¬ 
pubblica «per fargli presente 
il disagio che si è creato nelle 
j forze politiche in relazione ad 
alcuni aspetti della composi¬ 
zione del governo che paiono 
contraddire le preoccupazioni 
espresse dal presidente stesso 
e che sono diventate assai più 
gravi dono il pesante e auto¬ 
revole intervento del senatore 
Merzagara ». 


Elezioni : assemblee del PCI in tutto il Paese 
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partito. In questa occasione 
sarà anche lanciata la sotto¬ 
scrizione elettorale, un Ulte¬ 
riore sforzo che il PCI chiede 
ai suoi isqritti. simpatizzanti 
e sostenitori per affrontare le 
spese di ima campagna elet¬ 
torale che si presenta ardua 
e impegnativa. 

Si tratterà dunque comples¬ 
sivamente. di un grande in¬ 
contro popolare di massa che 
avvierà il lavoro elettorale 
vero e proprio. Un incontro 
con il quale ancora una vol¬ 


ta. il PCI vuole valorizzare 
il rapporto diretto con i cit¬ 
tadini. lavoratori, donne, gio¬ 
vani. intellettuali, nell’impo- 
stare la campagna elettorale. 

Diamo di seguito un parzia¬ 
lissimo elenco delle iniziative 
in corso in questi giorni. 

OGGI 11 aprile 

Macerata e Tolentino. Bar¬ 
ca: Cremona. Minucci: Bolo¬ 
gna. Seroni; Genova. Tortorel- 
la; Brindisi. Birardi: Bene- 
vento, G. Tedesco; San Salvo 
(Chieti), Trivelli. 


DOMANI 12 aprile 

Pesaro. Barca: Lecco. Bol- 
drini; Genova. Borghini: Sira¬ 
cusa e Augusta. Chiaromonte; 
Brescia. Cossutta; Trento. Di 
Giulio; Como. Minucci; Reg¬ 
gio Calabria. Napolitano; Bo¬ 
logna. Natta; Genova. Seroni: 
Savona. Tortorella; Lecce. Bi¬ 
rardi; Cagliari. La Torre: Pi- 
sticci (Matera). N. Colajanni: 
Termoli (Campobasso). Gia- 
dresco: Avellino, G. Tedesco; 
Pescara e Nereto, Trivelli. 

DOMENICA 13 aprile 

Falconara (Ancona). Barca: 
Savona, Borghini; Milazzo 


I (Messina), Chiaromonte; Tren¬ 
to. Di Giulio; Milano. Minuc¬ 
ci; Catanzaro. Napolitano; 
j Faenza (Ravenna). Natta; 
Terni. Reichlin; Foggia, Bi¬ 
rardi; Guspini (Cagliari). La 
Torre; Venafro (Isernia). Gia- 
dresco: Avellino. G. Tedesco; 
L'Aquila, Trivelli. 

j LUNEDI' 14 aprile 

j Milano. Minucci; Napoli. 
| Napolitano; La Spezia, Torto- 
rella. 

Iniziative tra i lavoratori al- 
I l’estero si terranno il 13 apri- 
, le a Bruxelles con Pelliccia 
i e a Colonia con Marzi. 


Trenta arresti per banda armata 
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di Chivasso) che è uno dei 61 
licenziati dalla Fiat. A Mila¬ 
no. sono stati arrestati, fra 
gli altri. Angelo Perotti, Fau¬ 
sto Jacopini. Nicola Eleonori. 
Il Perotti è un impiegato ad 
alto livello, iscritto alla Uilm. 
E’ nel Consiglio di fabbrica 
della Sit-Siemens di Castel¬ 
letto. 

Nonostante l’opposizione del¬ 
la Fiom. venne presentato co¬ 
me candidato dalla L T ilm al 
Consiglio provinciale della 
FLM. Ha vissuto tutta l'espe¬ 
rienza politica-dalla quale so¬ 
no usciti Zuffada. Moretti, 
Alunni, la Besuschio. tutti ex 
dipendenti della Sit-Siemens. 
Lo Iacopini è un tecnica usci¬ 
to da un paio di anni dalla 
Sit-Siemens. Lavorava nello 
stabilimento di Milano a San 
Siro. Lo Eleonori è un altro 
tecnico della Sit-Siemens. in 
trasferta a Castelfiorentino. 
dove c stato arrestato. Il suo 
ufficio di Milano è stato og¬ 
getto di perquisizione da par 
te dei carabinieri, senza ri¬ 
sultato. 

Fra i catturati ci sono di¬ 
verse coppie di sposi. A Mi¬ 
lano sono stati arrestati Ma¬ 
rio Bondesan e la moglie 
Francesca Anelli; a Torino, 
Michele Tartaglione e la mo¬ 
glie Ivana Solavagione: a 
Biella i coniugi Edoardo Li¬ 
burne e Loredana Casetti. 
Questi ultimi due furono fer¬ 
mati il 28 marzo scorso, ma 
vennero rilasciati. Sempre a 
Biella sono stati arrestati Lui¬ 
gi Rolla e la moglie Ma¬ 
ria Grazia Testa. Molte sono 
le perquisizioni eseguite. Il 


materiale sequestrato è ora 
oggetto di esame da parte de¬ 
gli inquirenti. 

Qual è il significato di que¬ 
sti nuovi arresti? L'ipotesi 
più attendibile è die essi so¬ 
no riconducibili alle recenti 
operazioni. Vediamone rapida¬ 
mente il quadro. Il 18 dicem¬ 
bre *79. a Torino, vennero 
arrestati sei elementi delle 
Br. Nei tre « covi » scoperti 
vennero trovate armi, esplo¬ 
sivi. documenti e due casset¬ 
te con gli ordigni « Energa », 
gli stessi impiegati contro un 
pullmino dei CC di guardia 
alla ex caserma « Lamarmo- 
ra ». dove poi si svolse il 
processo d’appello ai « capi 
storici » delle Br. Ir. quella 
occasione Patrizio Peci sfug¬ 
gi per un pelo alla cattura. 

Il 20 febbraio scorso, in I 
piazza Vittorio Veneto, ven- j 
nero arrestati Rocco Micalet- ' 
to e Patrizio Peci, due gres- | 
si esponenti delle Br. ritenu- j 
ti « capi colonna * di Genova 
i e di Torino. Il 28 marzo, men¬ 
tre in via Fracchia, a Geno¬ 
va, vengono uccisi quattro 
elementi delle Br, a Torino 
e a Biella sono catturate do¬ 
dici persone, tutte considera¬ 
te membri delle Br. Vengono 
scoperte anche cinque basi 
logistiche. neH’intemo delle 
quali si trovano schedari, do¬ 
cumenti. armi. I documenti 
sequestrati si sono rivelati di 
rilevante importanza. 

Inutile chiedere spiegazioni 
ai magistrati e ai carabinie¬ 
ri. Tengono la bocca chiusa. 
Ma è facile capire che le 
cinque operazioni sono da in¬ 
serire in un unico contesto. 

LYquipe dell’Ufficio istru- 


consigliere Mano Carassi e 
composta di sei giudici (Gian 
cario Caselli. Mario Griffei. 
Franco Giordana. Maurizio 
Laudi. Vittorio Lanza. Mar¬ 
cello Maddalena) ha ormai al 
proprio attivo numerose in¬ 
chieste sul terrorismo, ciò che 
consente al gruppo dei magi¬ 
strati una visione globale del 
problema e una capacità di 
« lettura » molto alta. 

I nuovi arresti, nel cui elen¬ 
co figurano molti nomi « sco¬ 
nosciuti ». conferma come l'ar¬ 
ticolazione del terrorismo sia 
estesa, tale da diramarsi ne¬ 
gli strati sociali più diversi, 
compresi alcuni operai di 
grandi fabbriche e persino 
alcuni iscritti al nostro par¬ 
tito. E’ probabile che ciò in¬ 
durrà alcuni a non resistere 
alla tentazione, peraltro grot¬ 
tesca. di risfogliare i cosid¬ 
detti « album di famiglia ». 
nell’intento di coinvolgere, in 
qualche modo, il Pei. la sola 
forza politica che conduce una 
lotta senza quartiere contro 
il terrorismo. 

A questo proposito, il se¬ 
gretario della Federazione del 
PCI di Torino. Renzo Gianot¬ 
ti ha rilasciato una dichiara¬ 
zione. Dopo aver notato che 
« l’estrazione degli inquisiti, a 
Torino come a Milano e a Pa¬ 
dova. indica purtroppo una 
presenza variegata dal punto 
di vista della composizione so¬ 
ciale per cui il tratto di egua¬ 
glianza tra eversione e fab¬ 
brica è un falso, oltre che 
un’infamia ». Gianotti aggiun 
ge= « Noi comunisti abbiamo 
da tempo rilevato che in al¬ 
cune grandi fabbriche — sot¬ 


toposte. tra l'altro, in questi 
anni a un forte ricambio — 
si sono annidati nuclei di vio¬ 
lenza e di fiancheggiamento 
del terrorismo. Abbiamo af¬ 
fermato — spesso da soli e 
incontrando da parte di mol¬ 
ti il dileggio e l'accusa di de 
lazione — la necessità di com 
battere a viso aperto e di 
denunciare i fatti di eversio¬ 
ne e i loro responsabili. 

E’ anche la nostra batta¬ 
glia che ha consentito e con¬ 
sente di ottenere risultati nel¬ 
la lotta contro .il terrorismo. 
Mentre affermiamo — in 
questo caso come in tutti gli 
altri — che per ogni inquisito 
o arrestato vale la presunzio 
ne di innocenza fino a un giu 
dizio definitivo, ribadiamo 
che la magistratura e le forze 
di polizia debbono fare con 
diligenza ed impegno il loro 
dovere a difesa della dema 
crazia c della convivenza ci¬ 
vile degli italiani ». 
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LE REGIONI 


Venerdì 11 aprile 1980 


Per evitare la completa paralisi della Regione 


Al 1 Comune e alla Provincia di Sassari 


A Cagliari una iniziativa sul tempo libero dei fanciulli 


I comunisti in Sardegna 
si astengono sul bilancio tecnico 
(ma è solo una tregua) 

Un gesto responsabile che non limita il netto giudizio negativo sulla 
dimissionaria giunta Ghinami — La posizione del P.S.d’A. sulla crisi 


Positivo giudizio 
del PSDI sulle 
giunte di sinistra 

Billia Pes: cinque anni di amministrazione 
hanno dato alla città stabilità ed efficienza 


CAGLIARI — L'approvazione del bilancio tecnico ha permesso di evitare la paralisi ammi¬ 
nistrativa della Regione Sarda. La crisi si era infatti aperta senza un bilancio. La giunta 
Ghinami era caduta proprio sulla legge finanziaria, giudicata dai comunisti assolutamente ina¬ 
deguata. La Regione, in piena paralisi, era perciò rimasta solo con i fondi dell’ordinaria 
amministrazione. Il bilancio tecnico è ora passato con il voto favorevole dei partiti della mag¬ 
gioranza (DC, PSI. PSDI. PRI), e con la responsabile astensione dei comunisti. Naturalmen¬ 
te la posizione costruttiva as¬ 
sunta dal PCI non pregiudica 
il giudizio negativo dato sul¬ 
l'operato della giunta China¬ 
mi. « Il nostro voto di asten¬ 
sione — ha ribadito il compa¬ 
gno Gavino Angius, segreta¬ 
rio regionale del PCI — con¬ 
sente di superare la fase di 
stallo che rischiava di porta¬ 
re alla paralisi la Regione 
Sarda. 

« Ora non si potranno più 
strumentalizzare le nostre sin¬ 
cere e fondate critiche ad li¬ 
na giunta che ha sempre ri¬ 
mandato gli impellenti pro¬ 
blemi dell’isola. Un congela¬ 
mento della situazione rischia 
di far scoppiare la crisi sar¬ 
da ». 

Ora per uscire dalla crisi 
occorrono scelte decisive, nuo¬ 
vi discorsi: in poche parole 
la fine della pregiudiziale an¬ 
ticomunista. La DC non vuo¬ 
le ancora capirlo, ma gli al¬ 
tri partiti del governo uscen¬ 
te stanno cominciando ad as¬ 
sumere posizioni nuove, au¬ 
tonome dal partito dello scu¬ 
do crociato. 

Le forze laiche e di sini¬ 
stra possono governare an¬ 
che senza la DC. 1 sociali¬ 
sti. i repubblicani, i social- 
democratici. non escludono 
questa ipotesi, se il partito di 
maggioranza relativa rinun¬ 
cia ancora al dialogo. PSI. 
PRI e PSDI hanno conferma¬ 
to che ia riproposizione di 
antiche formule, con la pre¬ 
giudiziale anticomunista, non 
è più praticabile. Il Partito 
sardo d'azione, ancora più de¬ 
cisamente. si è dichiarato con¬ 
trario ad una riproposizione 
meccanica delle formule del 
governo nazionale. 


Ha sostenuto in assemblea i 
il capogruppo on. Melis: « La j 
posizione del PSd’A è chia¬ 
rissima: non bisogna prestar¬ 
si ulteriormente al gioco del¬ 
la DC che assolve al suo ruo¬ 
lo di dividere le forze laiche 
e di sinistra chiamando al 
proprio fianco oggi questo par¬ 
tito. domani quell’altro. E' il 
male storico del trasformi¬ 
smo per conservare il potere 
sostanziale. j 

Anche il PSd'A ha pagato a . 
suo tempo questo scotto. L'e- j 
sperienza negativa dovrebbe ! 
aver insegnato qualcosa a tut¬ 
te le forze laiche e di sini¬ 
stra. alle quali diciamo che 
non bisogna cadere nel tra¬ 
nello della DC quando pro¬ 
pone ancora una volta solu¬ 
zioni ponte ». 

A nome del PSd’A l’on. Me¬ 
lis ha rinnovato l’appello a 
tutti i partiti laici e di sini¬ 
stra per porre la DC di fron¬ 
te a scelte non più differibili. 

« Occorre ribaltare — ha det¬ 
to infine l’on. Melis — la ten¬ 
denza che separa ogni giorno 
di più la Regione dalle po 
polazioni della Sardegna. Il j 
PSd'A non si presterà ad ope- | 
razioni di potere. Bisogna ri¬ 
trovarsi su programmi beri 
definiti, con soluzioni politi¬ 
che credibili, concrete e non 
transitorie. Tutti i partiti au¬ 
tonomistici. nessuno escluso, 
devono partecipare al governo 
della Regione per realizzare 
un progetto di rinascita che 
ancora deve cominciare ». 

La DC appare dunque sem¬ 
pre più isolata. Invischiata 
nei giochi di corrente che. in 
vista della competizione elet¬ 
torale. si susseguono, la DC 
tende a congelare la crisi non 
mostrando la minima preoc¬ 
cupazione per i problemi del¬ 
la Sardegna. Che conta, nel¬ 
l'attuale momento, è affron¬ 
tare la campagna elettorale 
senza rischi. Una formula 
nuova per lo scudo crociato 
farebbe altare il gioco degli 
equilibri. Perciò la parola d’ 
ordine è rimanere allo status 
quo. 

La Sardegna, con i suoi 
problemi drammatici, neces¬ 
sita di una svolta radicale nel 
governo della Regione. Non 
si può attendere — come so¬ 
stiene il PCI — rimbeccata 
della capitale: occorre agire, 
e subito. 

In questo quadro è signi¬ 
ficativa la nuova posizione as¬ 
sunta dagli altri partiti de¬ 
mocratici. 

Ma alle parole bisogna far 
seguire i fatti. 

9- P- 


Il male storico 
del trasformismo 


Documento della Federazione regionale 

CGIL-CISL-UIL : 
la crisi calabrese 
impone una svolta 

CATANZARO — « La stessa persistenza dell’emergenza 
calabrese, l’acutizzarsi e l’allargamento delle situazioni 
di crisi mettono in risalto la contraddizione fra la 
eccezionalità della realtà calabrese e le tendenze alla 
ordinaria amministrazione con cui si pretende di gestirla. 
Per cui appare evidente l’esigenza di un superamento di 
tale contraddizione in quanto lo stato dell’economia 
calabrese richiede interventi d’urto e ruolo politico in 
direzione delle grandi questioni aperte nella regione ». 
Così si esprime in un importante documento la fede¬ 
razione calabrese CGIL-CISL-UIL che si è riunita nei 
giorni scorsi e ha preso in esame la situazione creatasi 
alla Regione dopo la crisi e nell'imminenza della cam¬ 
pagna elettorale. 

Rispetto all’eccezionaiità della situazione calabrese 
CGIL CISL-UIL ritengono che occorrono risposte ade 
guate in termini di impegno comune dei partiti demo¬ 
cratici. con la scelta della programmazione e la definì 
7 ,ione di un ruolo politico che incalzi il governo cen¬ 
trale per un chiaro indirizzo meridionalistico deila poli¬ 
tica economica. La federazione calabrese unitaria men¬ 
tre evidenzia la debolezza e le carenze dei vari governi 
regionali fin qui succedutisi, la loro scarsa credibilità 
e l’incapacità di direzione, chiama i partiti democratici 
ad incontri a breve scadenza su alcuni problemi urgenti 

I punti che CGIL-CISL-UIL sottopongono al confron¬ 
to dei partiti democratici sono ragricoltura. l’edilizia, 
l’occupazione giovanile, la sanità e la formazione pro¬ 
fessionale. Per sostenere questa proposta di emergenza 
regionale e per preparare la ripresa del confronto con 
il governo centrale la Federazioni unitaria ha poi deciso 
di indire una grande campagna di assemblee da tenere 
in tutti i posti di lavoro della Calabria. 

Nel merito dei problemi sollevati i sindacati riten¬ 
gono che nonostante la delimitazione delle zone interne 
sia stata approvata in Consiglio in difformità alle indi¬ 
cazioni del sindacato (ricordiamo che il PCI si è aste¬ 
nuto nel momento della votazione in assemblea regionale 
rispetto alla proposta avanzata dalla Giunta regionale 
che non teneva in alcun conto gli stessi suggerimenti 
del CIPE), è necessario che si passi subito all’approva- 
zicoe dei progetti concreti di interventi e di utilizza¬ 
zione dei fondi a disposizione. Nel contempo si tratta 
di definire il piano di raccordo 1980 e di approvare lo 
stralcio per il ’79 della legge 984. 

Per quanto invece riguarda l’edilizia CGIL-CISL-UIL 
si battono per la definizione del piano di edilizia scola¬ 
stica. per la definizione dei criteri e degli strumenti in 
vista dell’utilizzazione dei fondi del prestito casa con 
la distribuzione sul territorio e dell’approvazione del 
piano di edilizia rurale senza il quale non si possono 
utilizzare i fondi. Sull’occupazione giovanile i sindacati 
chiedono la definizione della legge sul precariato e 
delle leggi delega con individuazione del fabbisogno di 
personale negli enti locali e territoriali 

II penultimo punto della piattaforma della Federa¬ 
zione unitaria riguarda la sanità: qui sì chiede la defi¬ 
nizione degli ambiti territoriali delle unità sanitarie lo¬ 
cali. della destinazione del personale degli enti disciolti 
e la soluzione dei problemi degli handicappati dando - 
sbocco positivo alle vertenze in corso nei centri AIAS 
e ANFAS della regione. Per ultimo l’approvazione della 
legge regionale sulla formazione professionale 

Per l'elezione della giunta 

Intanto la DC 
impone 

un nuovo rinvio 

REGGIO CALABRIA — La DC. incapace di operare le 
necessarie scelte politiche per dare alla Calabria un 
esecutivo in grado di dare risposte nuove e positive 
alle più drammatiche realtà calabresi, ha imposto un 
nuovo rinvio di una settimana per l’elezicne della giun¬ 
ta regionale rii PCI ha votato contro, il PSI si è aste¬ 
nuto). L’obiettivo è chiaro: arrivare alla data del 
23 aprile (quando i consigli elettivi, per scadenza di 
legge, diventano inoperanti) per lasciare alla giunta 
del discredito e dell'incapacità la gestione pre elettorale 
dell'attività amministrativa 

E’ un disegno pericoloso, del resto esplicitamente con¬ 
fermato dal presidente della giunta dimissionaria, Fer¬ 
rara, che ncn ha voluto perdere tempo per ripetere lo 
stanco ritornello: la crisi non si doveva fare: una giunta 
di 7 giorni non può dare nulla; mettiamoci d’accordo 
sui provvedimenti più urgenti per soddisfare almeno 
parziali richieste. Si riconfermano, così, in pieno le crì¬ 
tiche che i comunisti rivolgono alla DC di voler osti¬ 
natamente mantenere un potere che ha gestito squalli¬ 
damente nell'interesse di gruppi privilegiati 

Il capogruppo della DC. Nicolò, non sapendo più a 
che santo votarsi, si è appellato all'elezione del nuovo 
segretario regionale del PSI, Giuseppe Marino, avvenuta 
nella tarda nottata di ieri, al termine di una contrastata 
e drammatica riunione: i craxiani, infatti, messi in 
minoranza dai manciniaoi. dalla sinistra e dagli amici 
di Frasca non hanno partecipato al voto 

La pretestuosa manovra è stata vivacemente conte¬ 
stata dal capogruppo comunista. Pittante, il quale ha 
definito inammissibile ed assurdo il comportamento del¬ 
la DC che sacrifica agli interessi dei suoi giochi interni 
di potere quelli veri delle popolazioni calabresi, che 
prolunga oltre ogni limite una situazione di caos tale, 
di inefficienza, di incapacità operativa, che impedisce, 
perfino. la discussione sul bilancio 1980. 

La crisi, quindi, va superata e subito votando per 
uru giunta che veda la presenza dei rappresentanti di 
tutti i partiti della sinistra. Anche per il capogruppo 
socialista. Mundo. si deve al più presto eleggere la 
nuova giunta regionale per attuare una netta inversione 
di tendenza in un quadro politico diverso e nuovo in 
concorrenza con la situazione di emergenza e nello 
spinto della solidarietà nazionale. 

Dalla DC, finora, vengono solo discorsi generici; 
essa non ha una sua proposta da avanzare alla sinistra 
che sostiene come valida alternativa la fine di ogni 
discriminazione verso il PCI e la definizione di scelte 
chiare per quest'ultimo scorcio di legislatura. 

Una ciambella di salvataggio, tuttavìa inadeguata ed 
inutile, è stata offerta alla DC dai due consiglieri so¬ 
cialdemocratici che, stando a metà del guado, hanno in 
parte condiviso l’intervento socialista finendo, però, 
per approvare la proposta di rinvio dell’elezione della 
giunta regionale alla prossima settimana. Il PSDI. in¬ 
fatti, nel timore di essere « sbarcato » dalla giunta 
regionale si barcamena, maldestramente, fra DC e P5I 
mostrando solo la preoccupazione di riavere quella pol¬ 
trona che Mallamaci (PSDI). ccn un gioco truffaldino, 
ha abbandonato per quella più spaziosa di presidente 
delì’ESAC. 

Enzo Lacaria 




Dal nostro corrispondente 
SASSARI — Il PSDI ha e- 
spresso un giudizio favorevo¬ 
le sull'esperienza ammini¬ 
strativa del Comune e della 
Provincia di Sassari. Questa 
posizione è scaturita al ter¬ 
mine di un attivo del Partito 
socialdemocratico ciie ha 
preso in consideraizone il 
lavoro svolto dalle giunte lai¬ 
che c di sinistra scaturite 
dopo il voto del giugno 1973. 
La posizione del PSDI è per 
un’affermazione di una poli¬ 
tica autonoma della federa¬ 
zione di Sassari negli enti lo¬ 
cali. «L'intenzione del parti¬ 
to — continua il documento 
— è quella di non prendere 
in considerazione alleanze già 
date per scontate». 

li PSDI quindi, almeno a 
Sassari, rifiuta discriminanti 
aprioristiche nei confronti 
soprattutto del Partito comu¬ 
nista con il quale in città 
governa la cosa pubblica. « Il 
perchè di questa maturazione 
dei partiti intermedi, ci spie¬ 
ga il compagno Billia Pes. 
segretario del PCI di Sassari, 
è da ricercare nella nostra 
posizione rispetto a loro. 
Cinque anni di esperienza 
amministrativa comune non 
solo hanno garantito alla cit¬ 
tà stabilità ed efficienza, ma 
hanno rinsaldato i rapporti 
unitari fra il nostro Partito e 
tutti quelli laici ». 

I gruppi dell’area laica su¬ 
bivano precedentemente la 
costante pressione e l’arro¬ 
ganza della DC. Il fatto che 
per la prima volta, dopo 30 
anni, questi partiti hanno 
visto valorizzare il loro com¬ 
pito. ne ha maturato un’au¬ 
tonomia di giudizio e consa¬ 
pevolezza difficilmente ri¬ 
scontrabili precedentemente. 
Ma quale è stato l'atteegia- 
mento del PCI nei rapporti 
con i partiti alleati? « Noi — 


risponde il compagno Pes — 
abbiamo operato senza tenta¬ 
zioni integraliste e prevari¬ 
catrici. Abbiamo mirato ad 
instaurare rapporti paritari, 
valorizzandone il ruolo all’in- 
terno delle giunte in cui noi 
eravamo presenti». 

E’ così che tali partiti han¬ 
no rifiutato logiche poste a 
livello nazionale e pregiudi¬ 
ziali e chiusure nei confronti 
del PCI. Non solo. L’inten¬ 
zione esplicita dei socialde¬ 
mocratici sassaresi è quella 
di ripresentarsi alle immi¬ 
nenti consultazioni elettorali 
riproponendo le alleanze e le 
convergenze sili programmi 
che hanno permesso le ele¬ 
zioni di giunte democratiche 
nel passato quinquennio 
amministrativo. Sembra su¬ 
perata quindi la logica di do¬ 
ver per forza stringere al¬ 
leanze di governo con Ja DC 
che puntualmente faceva pe¬ 
sare la propria arroganza e 
la propria forza elettorale. 

La positività espressa in 
tutti i giudizi da parte dei 
partiti che hanno ammini¬ 
strato insieme in questa ulti¬ 
ma tornata amministrativa, è 
indicativa per altre conside¬ 
razioni. Sul piatto della bi¬ 
lancia si pone da una parte 
la stabilità delle giunte de¬ 
mocratiche che in cinque an¬ 
ni non hanno conosciuto cri¬ 
si. seppure attraversando in 
certi momenti situazioni 
difficili. Dall’altra si ri¬ 
cordano le continue cri¬ 
si alle quali ci avevano 

abituato le precedenti am¬ 

ministrazioni a prevalente 
direzione democristiana. Si 
confronta dunque un'espe¬ 
rienza giudicata positiva co¬ 
me un’altra, ben più lunsa. 
caratterizzata dall’instabilità 
e dal malgoverno. 

IV. p. 



La vallata di Scnise, dove il Serrapotamo affluisce nel Sini 


Promozioni 

facili: 

un’inchiesta 

all’Aquila 

L'AQUILA — Promozioni « fa¬ 
cili » alla Cassa di Rispar- : 
mio della provincia dell’Aqui- ! 
la. secondo un esposto rimes¬ 
so dall’ispettorato del lavoro 
alla procura della repubbli¬ 
ca. La denuncia riguarda i 
dirigenti e il consiglio di am¬ 
ministrazione della Cassa di 
Risparmio, in relazione alla 
nomina di un funzionario sen¬ 
za l'osservanza di norme vi¬ 
genti in materia per gli enti 
pubblici economici. 

In pratica, un dipendente 
sarebbe stato nominato fun¬ 
zionario (con retribuzione di 
30 milioni l’anno) senza il I 
pubblico concorso, e senza ri- , 
spettare le graduatorie inter- | 
ne. nelle quali il dipendente 
promosso figura in posizione 
ventesima rispetto ad altri 
aspiranti, che non hanno be¬ 
neficiato della promozione. 

Nell’esposto alla magistra¬ 
tura, l’ispettceato del lavoro 
ipotizza il reato di abuso 
per il consiglio di amministra 
zinne, e probabilmente anche 
I altri reati. 


A Pescara 
30 ordini di 
comparizione 
per la banca 

PESCARA — Si allarga lo 
scandalo del Banco di Napoli 
di Pescara, dopo la conces¬ 
sione della libertà provviso¬ 
ria al direttore di filiale. 
Francesco Ciancaglini. e al 
suo vice. Giuseppe Carlone, 
arrestati 15 giorni fa per pe¬ 
culato. La Procura della Re- 
! pubblica ha diramato 30 or¬ 
dini di comparizione per con¬ 
corso ir. peculato per distra¬ 
zione. Riguardano operatori 
economici e commerciali del¬ 
la città, della provincia e di 
altre zone, presumibilmente 
coinvolti nella vicenda che 
ha portato in carcere il di¬ 
rettore e il vice. 

L’inchiesta, partita in base 
ad un rapporto interno del 
Banco di Napoli, tende ad ac¬ 
certare le modalità della con¬ 
cessione di « fidi facili » per 
i oltre 4 miliardi, che hanno 
! creato un * buco » di notevoli 
! dimensioni per l’istituto di 
! credito e hanno richiamato 
j l’attenzione dei dirigenti cen- 
1 trali. , 



Già, cosa farà 
il Comune 
per i bambini 
come Stefano? 


CAGLIARI — « Il gioco è 
come una ginnastica, io 
ho un cortile dove giocare, 
ma altri bambini non han¬ 
no niente. Il gioco è come 
un amico, è una cosa im¬ 
portante. è una vita. Se 
non ci fosse il gioco Io 
non esisterei. E’ colpa del 
comune se non giochia¬ 
mo ». 

A formulare questa ipo¬ 
tesi, ingenua e spietata al¬ 
lo stesso tempo, è una 
bambina di una quarta 
elementare, che insieme a 
tanti altri bambini della 
scuola elementare di via 
Podgora hanno organizza¬ 
to, in collaborazione con 
la rivista Altair, un dibat¬ 
tito su « Il bambino, il suo 
tempo libero, la città », 
svoltosi all’Enalc Hotel, 
presentato da Ottavio Oli¬ 
ta. direttore responsabile 
della rivista, e con la rela¬ 
zione introduttiva della 
docente universitaria Eli¬ 
sa Spano-Nivola. 

L'iniziativa è nata in se¬ 
guito ad una inchiesta pro¬ 
mossa da un gruppo di in¬ 
segnanti di via Podgora 
sull’ organizzazione del 
tempo libero dei bambini. 
Ne è emersa la tragica 
conclusione che i bam¬ 
bini sono « bombardati » 
dal « terrorismo » visivo. 
« Guardare la televisione 
non è una scelta perchè — 
è una bambina che parla 
— la televisione è come 
un’aspirapolvere che inve¬ 
ce di assorbire la polvere, 
assorbe i bambini ». E an¬ 
cora: «Io ce la metto tut¬ 
ta per non guardare la 
televisione, ma i suoi rag¬ 
gi magnetici mi attirano»: 
« la televisione cancella i 
pensieri ». 

Quali le cause di questa 
« invasione » televisiva, e 
quali i possibili necessari 
rimedi? La risposta ce la 
danno ancora una volta 
gli stessi protagonisti di 
questo interessantissimo 
dibattito: bambini sorri¬ 
denti. bambini timidi e un 
tantino impacciati: bam¬ 
bine che si presentano al 
microfono facendosi for¬ 
za a tre a tre. Tutti ugual¬ 
mente belli, pieni di ener¬ 
gie che non possono espri¬ 
mere in una città « pove¬ 
ra e autodistruttiva », che 
continua a negare gli spa¬ 
zi all’infanzia. Dice Vivia¬ 
na: «La casa è pìccola 
per giocare, non si può fa¬ 


re rumore perché la gente 
protesta. Dovrebbero co¬ 
struire parchi-gioco, pale¬ 
stre gratuite. I genitori 
non hanno tempo per gio¬ 
care con noi. Mio padre 
lavora sempre, ieri che 
era la sua festa, è rima¬ 
sto in fabbrica. E’ torna¬ 
to tardi ed io ero già ad¬ 
dormentata ». E Marco: 
«Mia mamma pulisce sem¬ 
pre la casa, non si può gio¬ 
care perché sporchiamo, 
allora guardiamo la tele- 
vione». Michele: «Le 
mamme continuano a dir¬ 
ci « bambini guardate la 
televisione », e non capi¬ 
scono che diventiamo sce¬ 
mi ». E ancora tanti altri 
pensieri di tanti altri bam¬ 
bini che esprimono la ne¬ 
cessità di spazi in cui «po¬ 
ter vivere liberamente ». 
in cui giocare. E’ chiara 
l’accusa al Comune e agli 
adulti di non fare assolu¬ 
tamente niente per venire 
incontro alle loro esigenze. 

La prof. SpanoNivola 
ha ribadito, nella introdu¬ 
zione al dibattito, la ne¬ 
cessità da parte dell’adul¬ 
to di stabilire un rapporto 


affettivo e un dialogo con 
il bambino. Gli stessi adul¬ 
ti devono reimparare il 
linguaggio gestuale, ritua¬ 
le, per poter ascoltare il 
bambino. 

Il dott. Aldo Origa, di¬ 
rettore della scuola ele¬ 
mentare di via Podgora, 
sostiene: «Dobbiamo fare 
in modo che i bambini ab 
biano la possibilità di fre¬ 
quentare la scuola a tem¬ 
po pieno ». 

Un progetto per aiutare 
i bambini e gli adulti a ri¬ 
scoprire il gioco esiste, ed 
è la costruzione di parchi- 
gioco, di verde in città, di 
colonie estive generalizza¬ 
te. di centri ricreativi che 
possono essere le stesse 
scuole rese agibili anche 
in estate. 

Il dott. Salvatore Mur- 
gia. medico da oltre qua- 
rant’anni. ipnotista, che 
ha studiato approfondita¬ 
mente i rapporti tra psi¬ 
che e salute, dice: «I bam¬ 
bini. • per crescere sani, 
hanno necessità dell’affet¬ 
to materno, necessità di 
essere liberi, ascoltati. 
compresi e non compressi. 


necessità di essere felici, 
allegri, soddisfatti ». Il suo 
consiglio è « prima gioca¬ 
re. poi se c’è tempo stu¬ 
diare ». Il dott. Murgia ha 
ribadito la necessità di 
« organizzare il gioco ». co 
struendo una società più ' 
giusta. « Bisogna organiz¬ 
zare l'allegria, il gioco a 
qualunque costo ». 

Dal dibattito è emersa 
una notizia importantissi¬ 
ma. a parlarne è stato 
il dott. Onali della CGIL 
scuola. Si tratta di una 
legge che impone ai capi 
di istituto di mettere a 
disposizione le aule per 
riunioni culturali. « Con¬ 
vegni come questi — ha 
detto Onali — debbono es¬ 
sere fatti nella scuola. La 
scuola è uno strumento dì 
crescita ed è al suo inter¬ 
no che hisogna recuperare 
il quartiere ». 

Come affrontare il pro¬ 
blema delle « strutture »? 

« Conviene reclamare da 
noi stessi il diritto di ge¬ 
stire le idee e i progetti. 
Bisogna avere la forza e 
la fantasia di organizzare 
progetti e realizzarli »: ha 
proposto il prof. Racugno. 

Il dibattito si è concluso 
con l’intervento di Ottavio 
Olita. « E’ necessario — ha 
affermato — che ì contat¬ 
ti stabiliti nell’incontro 
non vadano persi. Un’ipo¬ 
tesi di lavoro potrebbe es¬ 
sere quella di coinvolgere 
Ir. Terza Rete TV ad orga¬ 
nizzare iniziative nei quar¬ 
tieri. L'aspetto più positi¬ 
vo della nostra iniziativa 
consiste nel fatto che. for¬ 
se per la prima volta, gli 
adulti hanno accettato un 
confronto con la persona¬ 
bambino. e nelle varie ipo¬ 
tesi di lavoro che ne sono 
venute fuori. A questo 
punto non ci resta che 
chiedere al Comune che 
cosa farà per bambini co¬ 
me Stefano. 

Stefano, aveva posto 
una domanda agli ammini¬ 
stratori cagliaritani: «Non 
sono un oggetto da buttar 
via. sono una persona. Ma 
cosa farà il sindaco per¬ 
ché al posto dei palazzi 
vengano costruiti parchi- 
gioco per bambini, per 
persone come me. che vo¬ 
gliono vivere all’aria aper¬ 
ta e non in una città-pri¬ 
gione? ». 

Rossana Meloni 


Alla Regione Basilicata approvata l'ipotesi di assetto territoriale 


Dopo cinque anni di ricercn 
ecco la mappa delle risorse 

Punto centrale è il concetto di pianificazione dinamica - Per l'agricoltura si prevede il 
miglioramento dell'irrigazione e uno sviluppo della zootecnia - Otto aree per il turismo 


Nostro servizio 

POTENZA — L’ipotesi di as¬ 
setto del territorio approvata 
dal consiglio regionale di Ba¬ 
silicata attraverso un ordine 
del giorno rappresenta in¬ 
dubbiamente l'atto più quali¬ 
ficante della seconda' legisla¬ 
tura e al tempo stesso la 
dimostrazione che quando le 
j scelte avvengono unitaria¬ 
mente. mettendo in pratica il 
metodo della partecipazione 
e consultazione, i risultati e i 
consensi non possono venir 
meno. 

Ci sono voluti cinque anni 
prima che lo studio predi¬ 
sposto dai tecnici del gruppo 
OTE diventasse un piano 
concreto di lettura delle ri¬ 
sorse del territorio e della 
programmazione e governo 
democratico. La svolta deci¬ 
siva è avvenuta con l'accan¬ 
tonamento decisivo dell'aber- 
rante ipotesi di insediamento 
sulla costa ionica di un nuo¬ 
vo porto di attracco per un 
complesso della Liqnichimica 
di grondi proporzioni (ima 
sorta di seconda Gioia Tau¬ 
ro). Ma complessivamente i 
cinque anni non sono passati 
invano: dibattiti, convegni, 
consultazioni popolari hanno 
arricchito il piano di idee, e- 
laborazioni e proposte, anche 
se volutamente non tutto è 
definito. Vediamo in sintesi 
su quali scelte fondamentali 
si muove l’ipotesi di assetto 
del territorio da cui dipende 
interamente il modello della 
Basilicata negli anni ottanta. 
Primo elemento qualificante 
è l'assunzione, quale finalità 
irrinunciabile, della pianifica¬ 
zione dinamica e non statica. 
In altre parole, l’assetto ter¬ 
ritoriale. si afferma nell'or¬ 
dine del giorno approvato :n 
consiglio, non può esaurirsi 
in una disciplina di vincoli, 
ma deve necessariamente in¬ 
serirsi in una visione dina¬ 
mica della programmazione 
economica regionale, coordi¬ 
nata a quella territoriale. 

Lo sforzo compiuto da par¬ 
te degli addetti ai lavori c 
degli amministratori va 
quindi nella direzione della 
ricerca di relazioni ottimali 
tra popolazione ed ambiente, 
in modo che il razionale uso 
delle risorse favorisca la 
crescita economica e sociale 
della collettività, settorial¬ 
mente e territorialmente e- 
quilibrata. Secondo lo spirito 
del Qrogramma ’77-'81, affer¬ 
mato unitariamo i’•' il h-* 
disciolta maggio : • • * 
grammatica (che ouap.c.i.l,' 

1 va anche il PCI), nel piano 


trovano indicazioni specifiche 
la centralità dello sviluppo 
delle zone interne, finalizzato 
alla valorizzazione dello svi¬ 
luppo produttivo di tutte le 
risorse, il rinnovamento e 
l’incentivazione dell’agricoltu- 
ra attraverso l’irrigazione di 
tutti i terreni pianeggianti, la 
ristrutturazione dei terreni di 
collina e di montagna, il 
miglioramento pascolo e la 
ripresa della zootecnia. 

L'esperienza catastrofica 
rfeH'industrializzazione degli 
ultimi vent’anni è quindi ser¬ 
vita da lezione arrivando al¬ 
l’indicazione del superamento 
del concetto di area di svi¬ 
luppo preferenziale (nuclei 
ed aree di sviluppo industria¬ 
le). attraverso l'aumento di 
incentivi ed altre agevolazio¬ 
ni creditizie e fiscali a favore 
delle iniziative industriali che 
«i localizzino nei territori e- 
stemi alle aree di concentra¬ 
zione. L'obiettivo da nerse- 
guire è quello della realizza¬ 
zione di uno sviluppo per di 
rettrici e non per poli. Per 
quanto riguarda il turismo, 
otto sono le aree individuate 


nel piano per la localizzazio¬ 
ne di risorse pubbliche e 
private: Vulture. Sellata-Vul- 
turino. Metapontino, Maratea 
Sirino, Medio Basento, Polli¬ 
no. Materano. Marmo. 

La realizzazione di tutti 
questi obiettivi è però stret¬ 
tamente legata all'integrazio¬ 
ne delle direttrici territoriali. 
Poiché l'organizzazione del 
territorio lucano lungo le so¬ 
le direttrici varie di valle è 
insufficiente a sviluppare una 
solida e coordinata armatura 
urbano territoriale, lo schema 
di piano deve essere integra¬ 
to con una serie di assi tra¬ 
sversali. in modo da creare 
un sistema reticolare che sia 
idoneo a realizzare condizioni 
di accessibilità realizzando 
più intensi rapporti tra i vari 
'•entri urbani. La finalità ge¬ 
nerale del processo di piani¬ 
ficazione territoriale è per¬ 
tanto individuata nella neces¬ 
sità dì operare per la realiz¬ 
zazione di un'armatura regio¬ 
nale risultante dall'integra¬ 
zione tra varie strutture ur¬ 
bane e territoriali elementari, 
poste in equilibrio tra loro. 


In sostanza - si tratta di 
procedere ad una rivitalizza- 
zione delle strutture insedia- 
tive. dotandole di una serie 
di servizi corrispondenti alla 
popolazione che esse espri¬ 
mono. Largo spazio trova nel 
piano il problema della con¬ 
servazione del suolo. Il de¬ 
grado fisico interessante la 
quasi totalità del territo; io 
impone, infatti, da un lato 
una puntuale conoscenza e 
localizzazione delle superflci 
dissestate, dall'altra un’orga¬ 
nica politica di conservazione 
del suolo, organizzata per 
ambiti omogenei, quali i ba¬ 
cini idrografici, superando la 
logica dell'emergenza, attra¬ 
verso ' la Drevisione di piani 
pluriennali di finanziamento 
e di intervento. Infine, per la 
gestione delle risorse idriche, 
questione necessariamente in¬ 
quadrata in un contesto in¬ 
terregionale. non si può 
prescindere comunque dal 
rispetto del diritto prioritario 
della Basilicata aH'uso delle 
risorse. 

a. gì. 


Provocatorio show televisivo del sindaco di Crotone 


Quando il de non sa rispondere 
allora passa alle ingiurie 


| Dal nostro corrispondente 

j CROTONE — Con un tono 
1 «imperioso » ed arrogante u- 
no show a metà tra il comi¬ 
zio e la lezione cattedratica, 
il sindaco democristiano di 
i Crotone Bernardo ha spiat- 
! teliate, da una TV locale, ana¬ 
temi e improperi privi di 
ogni fondatezza al PCI e per¬ 
sonalmente al suo segretario 
ì di Federazione compagno 
' Schifino. E" stata l'unica ri- 
! sposta, se così la si può de¬ 
finire. 3lla documentata de¬ 
nuncia politica del PCI sul- 
rimmobilismo e sull’ineffi¬ 
cienza dell'attuale ammini¬ 
strazione comunale come si 
legge in una nota diffusa dai 
PCI crotonese. 

li sindaco democristiano 
non ha saputo far altro che 
una difesa strenua di un’atti¬ 
vità della giunta che poi nei 
fatti non ha dato nessun 
segno tangibile di impegno 
nella città. I fatti, d’altra 
parte, parlano in modo molto 
i chiaro e proprio su questi si 
leggono le enormi incapacità 
! di quest’amministrazione. 

; Si può cominciare dai 
masrifraneiflutti che giacciono 
1 da 15 mesi sulla spiaggia. 


con grave danno ai cittadini e 
all’attività turistica della cit¬ 
tà. Forse che in questi ulti¬ 
mi giorni, con gli interventi 
previsti dalì'amministrazione 
si può sistemare il tutto? 
Ormai l’inizio della stagione 
balneare è prossimo, e già 
risalta fortemente compro¬ 
messo dallo sconcio a cui si 
assiste nel lungomare. I,a 
nota comunista rimette cosi 
in luce tutti i mali della cit¬ 
tà. non compiutamente af¬ 
frontati dalai giunta. 

Per esempio sulla difesa 
dell'ambiente, dove ancora 
non è chiara la linea del¬ 
l'amministrazione comunale. 
Perchè — si chiede il PCI — 
non si rendono pubblici gli 
esami sul livello dell’inqui¬ 
namento delle acque? Perchè 
non è stato realizzato il de¬ 
puratore consortile? Perchè 
non si costituisce una com¬ 
missione di indagine che 
contribuisca a definire le 
cause dell’inquinamento e 
proporre rimedi? A nessuno 
di questi interrogativi il sin¬ 
daco Bernardo ha saputo da¬ 
re risposte. Allo stesso modo, 
sulle altre questioni nodali 
non ha indicato le reali prò 
poste di questo governo della 


città. Da cornice a questo 
grave atteggiamento dtl- 
i'amministrazione comunale 
fa riscontro i'opportunisnjo 
di sempre. 

Un esempio lampante U 
caso pecifico della battaglia 
degli elettori per la costitu¬ 
zione delia zona ENEL a 
Crotone. Solo dopo la denun¬ 
cia del PCI l'amministrazione 
comunale ha fatto circolar* 
un manifesto per la città do¬ 
ve si afferma che la giunta st 
muoverà sulle linee indicate 
dalle organizzazioni sindacali 
di categoria. Ma non è solo 
questo. Crotone ha necessità 
di uscire da Questo stato di 
impasse terribile in cui ti 
trova oggi. La nota della Fe¬ 
derazione comunista elenca 
tutte le inadempienze di 
questa giunta: dall'immediata 
riadozione della variante alla 
necessità di un intervento sul 
problemi legati all'industria 
ed ancora daU’istituzione dai 
comprensorio al funziona¬ 
mento dei consigli di quar¬ 
tiere. alla ristrutturazione del 
rioni popolari, alla soluzione 
dei problemi igienico saniti 
ri. 

c. t. 
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LE REGIONI 


l’Unità 


L'occupazione dell'ARS dei parlamentari comunisti 


In una lunga serie 
di incontri 
problemi e attese 
di operai, contadini, 
donne e giovani 

« Lo scriveranno i giornali che non 
sono venuti solo i comunisti, ma anche 
gli iscritti agli altri partiti? » 



Dalla nostra redazione 

PALERMO — Si è dispiegato un gigantesco 
ventaglio. Sono i problemi, le speranze, le 
richieste della Sicilia che ormai ininterrot¬ 
tamente, da ieri l'altro, nella sede dell’As¬ 
semblea «occupata», vengono esposti da 
decine di delegazioni ai deputati comunisti. 

E' un canovaccio semplice ma efficace. 
Una introduzione generale — affidata volta 
r volta ai parlamentari, che si danno il tur¬ 
no. nel ricevere la gente — sulla crisi che 
paralizza l’attività politica della regione, 
sulle responsabilità della DC e il signifi¬ 
cato della clamorosa protesta comunista. 
Poi la parola tocca alle donne, alle tute 
blu dei cantieri navali, ai giovani che han¬ 
no dato vita alle cooperative e aspettano 
finanziamenti e lavoro, ai coltivatori, ai 
soci delle cantine sociali del Beiice che non 
riescono a vendere il loro vino, ai sindaci 
delle giunte di sinistra e ancora ai lavora¬ 
tori delle piccole aziende in cassa integra¬ 
zione, ai disoccupati e ai pericolanti dei 
quartieri in cerca di una casa. Vengono non 
solo da Palermo, ma da tutta la Sicilia. E 
l’elenco è ancora tutt’altro che esaurito. 

Siamo in un’ala normanna del palazzo, 
le cosiddette prigioni politiche. Qui c’è la 
sede del gruppo comunista. E non c’è più 
spazio. Gli incontri si moltiplicano. Molti 
si svolgono in contemporanea e quasi gio¬ 
coforza, senza rituali prefissati, senza l’om¬ 
bra del protocollo. I compagni deputati ne 
traggono spunti, suggerimenti, indicazioni. 


E’ un anziano operaio del cantiere navale, 
protagonista antico delle lotte degli anni 60 
contro Piaggio e la mafia che imponeva il 
suo controllo sulla mensa, a rompere il 
ghiaccio in apertura ad uno dei tanti in¬ 
contri che si susseguono: «Questa vostra 
azione, compagni comunisti, porta chiarez¬ 
za nel movimento operaio. I terroristi e la 
mafia negli ultimi anni hanno fatto la loro 
tragica parte. Adesso tocca a noi fare la 
nostra». Intorno a lui la delegazione del 
consiglio di fabbrica. Della delegazione fa 
parte financo un consigliere comunale de di 
Vicari, Lo Coco. « Lo scriveranno 1 giorna¬ 
li — si chiede un altro lavoratore — che 
non sono venuti soltanto i comunisti ma 
anche gli iscritti ad altri partiti? ». 

E ancora: «Siamo stanchi di essere con¬ 
siderati una setta noi cantieristi. Ma sap¬ 
piamo anche che a Palermo classe operaia 
vuol dire innanzi tutto cantiere ». E can¬ 
tiere, vuol dire anche il bacino di 150 mila 
tonnellate, già finanziato, «un’opera meravi¬ 
gliosa » che darebbe altro lavoro e che at¬ 
tualmente rimane sulla carta. Con la crisi 
alla regione, manca un interlocutore fonda¬ 
mentale per questa battaglia. 

« Quali scopi ha questa vostra Iniziativa », 
chiede un socio della cooperativa d’abitazio¬ 
ne « La ciocchiola » — una delle poche che 
abbia strappato con le lotte le case al Cen¬ 
tro-sinistra del Comune e della regione? Il 
compagno Vizzini illustra il senso dell’ini¬ 
ziativa: spingere gli altri partiti, la DC in 
particolare, a fare presto, a risolvere questa 


crisi, a non mortificare più con votazioni 
a vuoto e rinvi! l’Assemblea e i problemi 
della Sicilia. 

Dietro la porta a vetri, in un saloncino, 
senza sedie, 100 donne del Capo con tanti 
bambini manifestano vigorosamente la lo¬ 
ro protesta: «Davvero dei galantuomini 
questi democristiani. Noi abbiamo un con¬ 
sultorio che da due anni non funziona e 
loro invece fanno la crisi ». « Ma adesso noi 
del comitato di lotta abbiamo comperato un 
altoparlante e cl possiamo fare sentire in 
tutto il quartiere» le fa eco un giovane 
ansioso, e aggiunge, rivolto ni deputati co¬ 
munisti: «Mettete la casa al primo punto, 
al primo punto ». Il compagno Mario Bar¬ 
cellona ricorda le lotte per gli alloggi di 
questi anni. 1 successi parziali ottenuti, la 
necessità che il quartiere non abbassi la 
guardia, non ceda alle fallaci e immanca¬ 
bili promesse elettoralistiche della DC. 

Un altro flash: i deputati comunisti stan¬ 
no elaborando un disegno di legge che pre¬ 
vede l’assegnazione di quindicimila pesti al 
giovani negli enti locali. « Ma dovranno es¬ 
sere assunzioni qualificate. Stiamo studiando 
11 modo per realizzare commissioni di con¬ 
corso rapide e che diano garanzie di im¬ 
parzialità. E ì concorsi non dovranno essere 
pletorici. Pietro Ammavuta, illustrate le li¬ 
nee generali deH’iniziativa. risponde così ai 
giovani che reclamano garanzie precise. In¬ 
tanto all’inizio della seconda giornata di 
occupazione i locali del gruppo affollatissimi 
non sono più adeguati. Cosi di fronte alla 


Cappella Palatina, nel porticato del primo 
plano, centinaia di contadini della delega¬ 
zione della Confcoltlvatori esprimono il loro 
disappunto per una crisi che ha effetti dram¬ 
matici sulla agricoltura. Girolamo Scaturro, 
presidente regionale dell’organizzazione an¬ 
nuncia che una « ancora più ampia dele¬ 
gazione verrà domani in assemblea ». 

Nella sede del gruppo 1 rappresentanti 
della cantina sociale «Alto Beiice» espri¬ 
mono la loro preoccupazione per centomila 
ettolitri di vino che restano invenduti per 
la pesantissima crisi che colpisce il settore: 
«Se non si trovano sbocchi di mercato sa¬ 
remo gravati da interessi pesantissimi. Le 
cantine sono zeppe a causa delle norme 
CEE sulla distillazione» dice Giuseppe Ita¬ 
liano, presidente della cantina. Ma arriva¬ 
no anche numerosi telegrammi di solida¬ 
rietà; sono della Lega delle cooperative e 
della Confcoltlvatori di Trapani. 

Si aprono pure i cancelli di una azienda 
metalmeccanica La Simlns di Brancaccio. 
Salvatore Galeri e Mario Barcellona, insie¬ 
me ad un compagno socialista. Angelo Ga- 
nazzoli — membro della segreteria regiona¬ 
le — ripetono ancora una volta di fronte a 
300 lavoratori il significato della iniziativa. 

Saverio Lodato 

Nelle foto, In alto e in basso, delegazioni di 
lavoratori e di donne ricevute nella sede del 
gruppo comunista all'ARS 



Imsa, uno dei mille perché 

La fabbrica è occupata da 2 mesi e mezzo dai suoi 220 operai - Un’assemblea re¬ 
gionale dei CdF delle aziende del materiale rotabile collegate con le FS 


Dal nostro corrispondente 

MESSINA — Ed ecco uno 
dei mille perchè che spiegano 
l'occupazione dell’assemblea 
regionale siciliana, attuata 
dal gruppo parlamentare co¬ 
munista. Si chiama IMSA e 
da due mesi e mezzo è occu¬ 
pata dai suoi 220 operai. Un 
perno del tessuto industriale, 
debole invero, della città del¬ 
lo stretto. Una mosca bianca 
nel terziario assistito che la 
DC e i suoi alleati hanno vo¬ 
luto in questa città, mortifi¬ 
candone antiche e nuove vo¬ 
cazioni industriali. L'IMSA è 
ormai noto, rischia di scom¬ 
parire: non sono solo i di¬ 
segni cinici padronali a voler¬ 
la spazzare via (il riferimen¬ 
to è esplicito a Carlo Rodri- 
guez, un democristiano) ma 
anche lo sfascio e la paralisi 
che in Sicilia, giorno dopo 
giorno, si avvertono sempre 
più. 

Un segno avvertito pro¬ 
prio qui, all’lMSA, dove ieri 


si è tenuta l'assemblea regio¬ 
nale dei consigli di fabbrica 
delle aziende siciliane del 
materiale - rotabile, collegato 
alle ferrovie dello sjafo, un 
settore a cui il futuro appar¬ 
tiene senz’altro. Quattro 
fabbriche importanti per l'e¬ 
conomia dell’isola: la Keller, 
che costruisce carri e càrrelli 
in tre stabilimenti, 350 operai 
che dovrebbero aumentare, 
tra qualche mese, di 150 uni¬ 
tà. Ma non è la sola azienda 
in espansone. C'è anche 
l'IMPA di Catania che gode 
di buona salute. Poi, il ro¬ 
vescio della medaglia. Oltre 
all’lMSA, un’altra azienda è 
nell’occhio del ciclone. E’ 
l’tMER di Palermo, gruppo 
ESA, fabbrica che lotta per il 
mantenimento della difesa 
dei livelli occupazionali. 

Lavoro, nonostante questo 
frazionamento del settore, ce 
nè per tutte e quattro. Le 
ferrovie dello stato stanno 
approntando un nuovo piano 
di commesse per il settore 


del materiale rotabile che 
prevede la spesa di 1.500 mi¬ 
liardi. Una fetta potrebbe fi¬ 
nire in Sicilia. Inoltre, queste 
aziende potrebbero avere un 
ruolo anche per la compute¬ 
ristica, settore che in Sicilia 
è fertile. 

E allora perchè questa crisi 
dell’IMSA si protrae da mesi 
e mesi? Perché continua 
quella dell'lMER? Dall'as¬ 
semblea - giungono risposte 
lucide e precise: « si sono 
mai chiesti perchè le parteci¬ 
pazioni statali rifiutano di as¬ 
sumere le proprie responsa¬ 
bilità, svolgendo un ruolo 
ambiguo nella vertenza 1M- 
SA? », si chiede un operaio, 
membro del consiglio di 
fabbrica dell’IMPA. Immedia¬ 
ta la risposta: « Si vogliono 
favorire i gruppi più forti e 
spazzare via chi oggi è debo¬ 
le ». Il compagno Giuseppe 
Bontempo, della segreteria 
della federazione provinciale 
del partito, rincara la dose: 
« perchè siete riusciti a rag¬ 


giungere una unità di intesa 
tra le forze politiche per im¬ 
portanti realizzazioni in que¬ 
sta provincia — un esempio 
è il completamento dell’au¬ 
tostrada Messina-Palermo e 
non si riesce ad ottenre un 
egual contributo in questa 
vertenza messinese? ». 

Si ritorna, quindi, all’ante¬ 
fatto, alla crisi siciliana che 
rivela ancora una volta quale 
punta di responsabilità rag¬ 
giunge la democrazia cristia¬ 
na di fronte ai problemi del¬ 
l'isola. Perchè — e in ciò il 
sindacalo è stato chiaro — 
non si difende l’occupazione, 
né tanto meno la si sviluppa, 
quando la Regione siciliana 
viene meno ad un intervento 
programmatolo nell’isola. Né 
tanto meno si pongono le 
premesse per , un effettivo 
consolidamento del settore 
materiale rotabile, se non si 
interpreta il proprio ruolo 
autonomistico. 

Enzo Raffaele 


La DC tenia di scatenare una «guerra tra poveri» per la localizzazione del nuovo polo del piombo 

A San Gavino una verità e a Portovesme f opposto 


A seconda di dove parlano i democristiani assicurano che « è questa la zona più adatta all # insediamento industriale » - Fa da 
contraltare la chiarezza delle proposte comuniste - La necessità di approvare al CIPI il piano presentato dalla SAMIN 


A Cagliari convegno comunista sulla chimica 

Porto Torres, Ottana 
e Villacidro attendono 
risposte per il futuro 

CAGLIARI — «Le iniziative dei comunisti per il risanamento 
• lo sviluppo dell’industria chimica in Sardegna e nel paese »: 
i il tema del convegno che si svolgerà domani sabato, con ini¬ 
zio alle ore 9.30. nel salone « Renzo Laconi », su iniziativa del 
Comitato regionale sardo del PCI. „ 

Al convegno parteciperanno le organizzazioni del Partito 
delle aziende chimiche sarde, i responsabili economici delle 
altre forze autonomistiche, rappresentanti della Giunta e del 
Consiglio regionale, intellettuali ed esperti. La relazione intro¬ 
duttiva sarà svolta dal compagno Benedetto Barranu, della se¬ 
greteria regionale del PCI. 

Concluderà i lavori il compagno Pio La Torre, delia segre¬ 
teria nazionale del partito. 

Lo scopo che si prefigge l’iniziativa del PCI e quello di ap¬ 
profondire i problemi del risanamento e dello sviluppo dell in¬ 
dustria chimica in Sardegna, nel quadro di una politica di 
rilancio del settore nell'intero Paese. 

In questo periodo sono intervenuti importanti e numerosi 
fatti: dall'aggravamento della crisi nel settore, alle nuove ipo¬ 
tesi di soluzione prospettate per quanto riguarda il futuro 
delle aziende di Porto Torres, Cagliari. Ottana e Villacidro. E’ 
perciò necessario aggiornare ed arricchire la proposta del no¬ 
stro partito. Questo si propone il convegno, sulla scia di nu¬ 
merose iniziative ed assemblee di base neile sezioni comuni- 
ite. nelle fabbriche, nei cantieri di lavoro. 

Il convegno si propone infine di sollecitare il confronto e la 
discussione con le altre forze politiche, sociali e culturali del¬ 
l'isola, per favorire una iniziativa unitaria dì massa sui temi 
dèi risanamento e dello sviluppo della chimica in Sardegna e 
Mi Paese. 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — Mentre il CIPI 
decide di rimi are la localiz¬ 
zazione del nuovo polo del 
piombo, la DC scatena nel 
Sulcis-Iglesiente-Guspinese u- 
na vera e propria «guerra 
fra poveri ». San Gavino e 
Portovesme: quale delle due 
zone indicare? E quali criteri 
di scelta? La risposta dei 
democristiani è un vero e- 
sempio di... furbizia. A San 
Gavino indicano questa città 
come zona « più adatta » per 
il nuovo « polo piombo ». A 
Portovesme succede la stessa 
cosa. Né gli uni, né gli altri 
spiegano criteri e motivi. 

La verità è lampante: ciò 
che interessa si democristiani 
è solo scatenare, per motivi 
elettoralistici, conflitti di 
campanile, senza alcuno 
sbocco positivo. Scelta tanto 
più grave : n quanto avallata 
da tutta la D Cregionale. che 
in questa ambiguità ci cam¬ 
pa, e come. Il tutto natural¬ 
mente ha riflessi negativi sul¬ 
l'azione della Regione, e sui 
conseguenti ritardi nella loca¬ 
lizzazione del « polo piombo » 
da parte del governo. 

La grave situazione è de¬ 
nunciata per l’ennesima volta 
dal direttivo regionale del 
PCI. In un incontro con le 
segreterie delle federazioni di 
Cagliari e del Sulcis sono 
state dibattute le proposte e 
le iniziative per l’attuazione 
di una politica di sviluppo 
nel settore minerà rio-metal¬ 
lurgico. « Abbiamo ribadito 


— dice il compagno Lello 
Sechi, della segreteria regio¬ 
nale del PCI — la nostra 
preoccupazione per il rinvio 
della scelta sul nuovo stabi¬ 
limento per la produzione del 
piombo primario. La decisio¬ 
ne del CIPI di richiedere 
nuovi studi per stabilire dove 
localizzare il « polo piombo » 
rappresenta non solo un gra¬ 
ve colpo per le speranze di 
sviluppo dell’area industriale 
di San Gavino, già colpita 
dalla crisi dc-i polo chimi¬ 
co-tessile, ma anche un peri¬ 
coloso intralcio alla predi¬ 
sposizione del progetto per la 
costruzione del "polo zinco” 
elettrolitico 

Ecco, dunque, ancora una 
volta ribadite con chiarezza 
le proposte dei comunisti, a 
Cagliari come a Carbonia, 
San Gavino, Portovesme, 
Guspini e Iglesias. « Bisogna 
garantire a San Gavino ed al 
suo comprensorio — dice il 
compagno Sechi — gli inve¬ 
stimenti e la occupazione 
previsti nel progetto regiona¬ 
le con l’attua zione dello sta¬ 
bilimento Dcr la produzione 
del piombo, mentre con ur¬ 
genza va costruito a Porto¬ 
vesme il polo dello zinco ». 

« Queste indicazioni — pro¬ 
segue il compagno Sechi — 
vanno sostenute con una 
mobilitazione unitaria dei la¬ 
voratori e delle popolazioni. 
Non come fa la DC. che sa¬ 
crifica ai propri fini elettora¬ 
listici gli ; nteressi di intere 
popolazioni ». - 


Nel corso dell’incontro con 
le federazioni di Cagliari e di 
Carbonia, 0 direttivo regiona¬ 
le del nostro partito ha sot¬ 
tolineato l’importanza del¬ 
l’approvazione da parte del 
CIPI, del piano presentato 
dalla SAMI.U. « Certo, non 
sono state recepite per intero 
le richieste del progetto re¬ 
gionale. In particolar modo il 
piano contiene gravi carenze 
per quanto riguarda le inizia¬ 
tive manifatturiere e i finan¬ 
ziamenti della Carbosulcis, 
nonché la localizzazione del 
”polo dei piombo”. Non si 
tratta di semplici ritardi di 
carattere Tecnico’. Il sospet¬ 
to, più che fondato, è che su 
queste carenze facciano affi¬ 
damento in molti, per scate¬ 
nare guerre fra poveri e na¬ 
scondere le vere responsabili¬ 
tà. Attendiamo che ora si 
pronunci al più presto, su 
queste questioni, il nuovo 
governo Cossiga ». 

« Le carenze — afferma an¬ 
cora il compagno Sechi — 
possono essere superate solo 
attraverso un’ampia mobilita¬ 
zione unitaria, che coinvolga 
le forze democratiche del 
Sulcis - Iglesiente - Guspine- 
se per la valorizzazione di 
tutte le risorse, per un nuovo 
sviluppo industriale che ri¬ 
sponda alla domanda di oc¬ 
cupazione assai alta anche 
nelle zone a tradizione mine¬ 
raria ». 

I problemi del resto non si 
fermano alle questioni del 
piombo « dello zinco. Anche 


nel settore dell’alluminio i ri¬ 
tardi sono gravi e preoccu¬ 
panti. Le scelte che vengono 
adottate appaiono, in partico¬ 
lare, al di r uori di ogni logi¬ 
ca coerente di programma¬ 
zione. E’ il caso del progetto 
di raddoppio degli impianti 
dell’Euroallumina. 

« Anziché promuovere lo 
sviluppo di industrie mani¬ 
fatturiere — fa osservare il 
compagno Sechi — si prefe¬ 
risce espandere ulteriormente 
Tindustria di base, una in¬ 
dustria che implica alti costi 
di impianto e impiega poca 
manodopera. Contro i 500 mi¬ 
liardi impegnati ci saranno, 
infatti, appena 220 nuovi po¬ 
sti di lavoro. Insomma. le i- 
niziative annunciate sono ben 
poca cosa Ji fronte alle po¬ 
tenzialità create dalla produ¬ 
zione in Sardegna di 120 mila 
tonnellate Ji alluminio pri¬ 
mario ». 

« E’ necessario invece — 
conclude il compagno Sechi ; 
— muoversi con grande di- ! 
namismo avviando rapida¬ 
mente la predisposizione di 
un progetto regionale di svi¬ 
luppo del comparto dell’al- 
luminio. La giunta regionale 
nel frattempo deve sollecitare 
l’impegno preciso da parte 
dell’EFIM di realizzare con¬ 
testualmente in Sardella un 
processo di integrazione a 
valle che consenta di svilup¬ 
pare e specializzare la produ¬ 
zione. 

Paolo Branca 


Il blitz nella grossa azienda agricola di Giuseppe Cirillo 

A Cosenza 8 arresti: sarebbe 

l'intero vertice 
di un clan della ndrangheta 

Sequestrati esplosivi, detonatori e micce - Una figura al di so¬ 
pra di ogni sospetto per coprire l'altra attività - Le indagini 


CATANZARO — Sono saliti a otto ieri gli arresti operali alla squadra mobile della polizia di 
Cosenza dopo il « blitz » nella grossa azienda agricola nella piana di Sibari di proprietà del 
boss calabro-campano Giuseppe Cirillo. Nella fattoria sono stali inoltre sequestrali 7 chili di tritolo, 

gelatina esplosiva, detonatori e 15 metri di miccia. Praticamente è caduta nelle mani della 
polizia il vertice di un clan che gli inquirenti ritengono sia responsabile dell’ importazione 
nella zona dei metodi criminali, delle logiche e degli obiettivi propri della « ndrangheta » e della 



Ad Alghero un istituto aeronautico 

Non andranno più 
a Roma gli elicotteri 
sardi in avaria 


camorra napoletana. Parec¬ 
chi elementi confermerebbe¬ 
ro questa Ipotesi. Innanzi tut¬ 
to la figura del 41enne Giu¬ 
seppe Cirillo, ritenuto il ca¬ 
llo indiscusso della delinquen¬ 
za organizzata di tutta la 
vasta zona della Piana di 
Sibari, area interessata ne¬ 
gli ultimi anni ad un incre¬ 
mento degli investimenti nel , 
campo agricolo, edilizia e tu- i 
rjstico senza precedenti. < 

Giuseppe Cirillo, per il qua¬ 
le gli inquirenti hanno chie¬ 
sto l’invio al soggiorno obbli¬ 
gato, opera nella zona dal 
1972. Si è trasferito qui pro¬ 
veniente dal Salernitano (Ci¬ 
rillo è nativo di Castel San . 
Giorgio) e in otto anni è di¬ 
ventato uno dei più grossi 
imprenditori della zona. 

Apparentemente Cirillo è 
in possesso di tutti i requisiti 
che avrebbero dovuto metter¬ 
lo al riparo da ogni sospetto 
se gli inquirenti non avessero 
messo il naso « oltre la fac¬ 
ciata ». Il boss risulta infatti 
proprietario di varie aziende 
agricole all’avanguardia del 
settore nella zona ed ha at¬ 
tualmente alle sue dipendenze J 
circa 250 persone. La proprie¬ 
tà della Avicola Calabrese, 
maggiore azionista del CIPAS 
S.p.A. (una azienda specializ¬ 
zata nella trasformazione de¬ 
gli agrumi) e forti interessi 
nella Sibari Ortofrutti, sono 
i risultati dei primi accerta¬ 
menti sulle attività impren¬ 
ditoriali dì « don » Peppmo 
Cirillo, mentre la guardia di 
finanza è tuttora impegnata 
in indagini più approfon¬ 
dite. 

Si vuole soprattutto verifi¬ 
care il legittimo sospetto che 
le molteplici aziende del boss 
siano il frutto dì un rici¬ 
claggio di denaro «sporco» 
proveniente da attività delit¬ 
tuose. oltre che la «copertu¬ 
ra » che avrebbe dovuto ele¬ 
vare don Peppino Cirillo al 
di sopra di ogni sospetto. 

La polizia ha inoltre accer¬ 
tato che il boss è proprietà 
rio di due lussuose (blindate 
per precauzione) tra le quali 
anche una Rolls Royce del 
valore di 60 milioni, con le 
quali si faceva abitualmente 
trasportare sotto la scorta di 
cinque fidati gorilla. 

Il racket su tutte le attività 
economiche della zona e il 
contrabbando sarebbero le 
« attività » che avrebbero per¬ 
messo al Cirillo di raggiun¬ 
gere l’attuale, vistosa, agia¬ 
tezza. L’amicizia col famige¬ 
rato capo della camorra napo¬ 
letana. don Raffaele Cutolo 
e i buoni apporti con la 
« ’ndrangheta » della provin¬ 
cia di Reggio Calabria, sta 
bilitì immediatamente dal Ci¬ 
rillo dopo la sua calata in 
Calabria, ne avrebbero fatto 
appunto l’elemento di collega¬ 
mento tra le due più rile¬ 
vanti organizzazioni crimina¬ 
li del Mezzogiorno peninsu¬ 
lare. 

Gli inquirenti collegano don 
Peppino Cirillo agli episodi 
più clamorosi che negli ul¬ 
timi anni hanno insanguina¬ 
to la Piana di Sibari e l’in¬ 
tera provincia di Cosenza, 
episodi che hanno posto al¬ 
l’ordine del giorno anche nel 
Cosentino il problema della 
penetrazione maliosa. In par¬ 
ticolare fu notata la presen¬ 
za di Cirillo allo stesso tavolo 
di Gildo Perri. al ristorante 
« L’elefante rosso » di Cosen¬ 
za. la sera dell’ottobre di due 
anni fa in cui un commando 
assali il locale sparando al¬ 
l’impazzata e uccidendo il fi¬ 
glio di Perri. Pasqualino di 13 
anni. Gildo Perri, intimo ami¬ 
co di don Peppino Cirillo, è 
stato poi ucciso l’anno scorso 
in un agguato sempre a Co¬ 
senza. 

Un altro « compare » di don 
Peppino, Aldo Maritato dì Si- 
bari. è stato pure giustiziato 
l’anno scorso nell’albergo la 
Pineta di sua proprietà a 
Villa Piana, nei pressi di Si- 
bari. Cirillo, in sostanza, sa¬ 
rebbe al centro di una feroce 
lotta tra le cosche mafiose 
per la spartizione delle zone 
di influenza nella provincia 
di Cosenza. La stessa lotta 
che ha segnato anche la fine 
di un ex alleato di don Pep¬ 
pino, quel Ciccio Spina, uc¬ 
ciso recentemente a Taranto, 
con il Quale negli ultimi tem¬ 
pi Cinllo era in pessimi rap¬ 
porti- Nel proporre la misura 
di prevenzione del soggiorno 
obbligato di don Peppino Ci¬ 
rilla la questura di Cosenza 
ha tracciato una mappa det¬ 
tagliata della criminalità co¬ 
sentina. 

Il questore Zocca ha infatti 
consegnato alla magistratura 
un ampio dossier in cui è sìì- 
tolineata l'evoluzione delle or¬ 
ganizzazioni criminali, tassel¬ 
lo per tassello, in tutta la 
provincia di Cosenza. Nel dos¬ 
sier trovano conferma le ana¬ 
lisi dell'espansione criminale 
che la federazione comuni¬ 
sta di Cosenza ha messo a 
punto negli ultimi anni. Il 
PCI e le amministrazioni co¬ 
munali di sinistra della Piana 
di SibAri stanno opponendo 
una forte resistenza alla pe¬ 
netrazione delle organizzazio¬ 
ni delinquenziali e molti di¬ 
rigenti e amministratori co¬ 
munisti della zona sono stati 
già più volte bersaglio di at¬ 
tentati di chiara marca ma¬ 
nosa. 

Gianfranco Manfredi 


Dal nostro corrispondente! 

SASSARI — Il Consiglio ! 
Provinciale di • Sassari ha t 
approvato all’unanimità l’isti- i 
tuzione presso l'aeroporto di { 
Alghero Fertilia di un nuovo ; 
istituto tecnico aeronautico : 
con una sessione staccata per '• 
tecnici motoristi dell’istituto J 
tecnico industriale. 1 

Il progetto è stato illustra- ; 
to dal compagno Vincenzo I 
Mura, assessore alla Pubblica > 
Istruzione. - « Il settore del 1 
trasporto aereo — ha spiega- ! 
to — necessita di personale 1 
specializzate). che questo i 
nuovo istituto sarà in grado | 
di preparare». E’ il caso dei , 
controllori di volo, da poco i 
nell'occhio del ciclone per le ] 
note vicende nazionali, e dei : 
tecnici per la riparazione dei I 
motori. « Se si ha un guasto j 
ad un elicottero, — ha e- 
semplificato il compagno j 
Mura — bisogna montarlo e j 
spedirlo in continente per le . 
riparazioni, con evidente di- j 
spendio di tempo e di dena¬ 
ro». i 

Il progetto del nuovo isti- ì 
tuto si inserisce in una rete • 
più ampia di simili organi ! 
scolastici. Funzionano già, in- • 
fatti, scuole aeronautiche a ! 
Roma, Forti e Catania. Lo i 
scopo fondamentale dell'ini- • 
ziativa, oltre che contribuire ; 
alla piena occupazione, è ! 
quello di dare un impulso j 
decisivo alla creazione ne! . 
territorio della Sardegna di 
una rete di vie aeree di terzo 
livello. Si rivitalizzerebbe co- i 
si il sistema di trasporto ae- 1 
reo isolano e più in generale j 
si supererebbero grosse ca- i 
renze nei collegamenti tra i j 
centri dell’isola. 

E* già nell’aria l’intenzione ; 
di visionare alcuni tipi di ae¬ 
rei adatti per trasporti a pic¬ 
colo raggio e di rilanciare al- 


POTENZA — « I problemi del¬ 
l'energia. dell’ambiente e del¬ 
lo sviluppo». Su questo tema 
il circondario di Melfi, la co¬ 
munità montana del Vulture 
e la comunità montana Alto 
Bradano hanno promosso per 
domani e sabato un interes¬ 
sante convegno. Domani mat¬ 
tina il convegno sarà aperto 
a Melfi nella sede del palazzo 
vescovile da un’introduzione 
del compagno Nicol* Robbe, 
presidente del circondario. 
Seguiranno le relazioni dei 
professori Umberto Ruggirò 
dell'Università di Bari su « Il 
problema energetico e l’uso 
dell’energia solare»: dell’in- 
gegner Michele Conte su «l'u¬ 
tilizzazione dei rifiuti solidi 
urbani come fonte energeti¬ 
ca rinnovabile»; dell’avvocato 
Carlo Da Mola vicepresiden¬ 
te deU'Italgas su «La pre¬ 


clini progetti per la costru¬ 
zione di piccoli impianti ac 
roportuali in varie zona de.- 
l'isola. 

L'istituto darebbe inoltra Ja 
possibilità di decentrare le 
strutture scolastiche ora trop¬ 
po concentrate in città. Sas¬ 
sari non potrebbe sostenere 
la massa d’urto di altri stu¬ 
denti perchè le strutture sco¬ 
lastiche sono già insufficienti 
per l'enorme afflusso che 
proviene da tutti i centri del¬ 
la provincia. 

L'istituzione di quest’im¬ 
portante opera permetterebbe 
inoltre di fugare certi timori 
che aleggiano sulla destina¬ 
zione dei locali dell’aviazione 
militare dell’aeroporto di 
Fertilia, oggi vuoti ed inuti¬ 
lizzati. Da molte parti si te¬ 
meva infatti che prendessero 
sempre maggiore consistenza 
le possibilità che gli impianti 
abbandonati venissero asse¬ 
gnati all’aviazione americana 
presente nel territorio della 
Sardegna. 

A questa prospettiva si è 
opposto con decisione il 
compagno Mura quando ha 
affermato che «non è certo 
con l’istituzione di nuove 
servitù militari che si rilan 
eia l’economia della zona e s : 
dà un contributo per lo sv: 
luppo deU'industrià turistica 
della costa algherese». 

Grosse speranze si pongono 
dunque in questa nuova im¬ 
portante opera. 

Speranze che ruotano in¬ 
torno alla possibilità di dare 
una decisa spinta in avanti a 
favore dell'occupazione e del 
settore dei trasporti, le cui 
carenze, dovute a chi cl go¬ 
verna da dìù di un trenten¬ 
nio. accentuano l’Isolamento 
della Sardegna. 


| senza deU’Italgas nella meta¬ 
nizzazione del Mezzogiorno », 
! del dottor Marcello V indigni. 
I assessore ai LLJPP. del Co- 
} mune di Torma su «Il ruo¬ 
lo degli enti localt nella dif¬ 
fusione delle applicazioni e 
delle tecnologie solari ». Espe¬ 
rienza del comune di Tori¬ 
no, ed infine dell’ing. Ar¬ 
mando Mirabile, della SNAM, 
su «La SNAM e la metani» 
razione del Mezzogiorno». 

La giornata sarà concium 
dal presidente della Lega na¬ 
zionale delle autonomie locali 
Dante Stefani. Sabato 12 11 
convegno si trasferirà a pa¬ 
lazzo Fortunato di Rionera. 

E’ prevista la costituzione 
di gruppi di lavoro. Le con¬ 
clusioni saranno tratte M 
compagno Giacomo Schettfi 
presidente del consiglio re¬ 
gionale di Basillcela. 


Ivan Paone 


Si concluderà sabato a Rionero 

Convegno sull’energia 
da domani a Melfi 

E' organizzato dal circondario della città lucana e dal* 
le Comunità montane del Vulture e dell'Alto Bradane 
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Documento dell'Attivo provinciale 

Il PSI anconitano : « Valide 
esperienze delle 
maggioranze di sinistra» 

Un patrimonio e una garanzia 
di sviluppo dell’intero 
tessuto democratico - La relazione 
è stata tenuta da Tommaso Mancia 


ANCONA — Interessante presa di posizione dell'attivo provin¬ 
ciale della Federazione del PSI di Ancona che ha discusso 
sulla situazione politica del Paese dopo la relazione del com¬ 
pagno Tommaso Mancia o presenti i massimi dirigenti del 
Partito, fra i quali, il segretario regionale Novano Simonazzi. 

Generalizzata è stata la 
__ consapevolezza della « condi¬ 
zione della società italiana 
piena di insidie e pericoli e 

Questa sera tale da richiedere soluzioni 

governative di tipo nuovo e 
a Macerata capaci di rafforzare la poli- 

| tica di solidarietà nazionale». 

I* 4 t La politica di unità de¬ 
ll compagno mocratica è stata giudi- 

o . cata dal documento con- 

LdlCiailO. Barca elusivo dell’attivo. « la so- 

MACERATA - Il compa- luzione confacente » e 1’ 

gnu Luciano Barca, meni- attuale governo DC-PSI- 

bro della direzione nazio- PRI. diversamente dall’i- 


nale del PCI e direttore di ! potesi del pentapartito, la 


Rinascita, interverrà que- soluzione che tiene aper- 

sta sera ad una manife- ta la prospettiva per la 

stazione pubblica clic avra realizzazione del <5 gover- 

luogo a le ore 8 presso la no dl emergenza in que- 

sala attigua all aula con- 

siliare del comune di To- sta legislatura '* 
lentino. « In questo senso il tri- 

A1 centro deH’iniziativa. partito DC-PSI-PRI. è ri- 

organizzata dalla Federa- badito nel documento, per 

zione provinciale del PCI le scelte politiche e pro- 

i risultati dei questionari grammatiche che deve 

della consultazione di mas- compiere e per la gestione 

sa condotta dal PCI tra le de i g 0verno dovrà essere 

S - importante meringà. 

elezioni amministrative. *° t ,er lu tta la sinistra 

politica e sindacale, allo 
_scopo di fronteggiare l'in¬ 
flazione. combattere il ter- 
— , u rorismo. affrontare con 

grazie della grande urgenza e deter- 

nnhlilinitn m*i minazione i grandi proble- 

liuuunciia ina mi sociali della previen¬ 
ili futuro za, della disoccupazione. 

della casa, della moraliz- 
informatevi zazione della vita pubbli- 

.. ca e del funzionamento 

meglio! dello stato». 

Il Giro delle regioni è un Un atteggiamento estre- 
avvenitnento importante, sen- inamente aperto e di fi- 

z'altro. con le sue 20 rappre- ducia per un governo per 

sentala e nazionali, il più p quale non mancano 

grosso appuntamento ciclisti- certamente elementi di 

co mondiale di questa pri- . . 

mavera preolimpica. preoccupazione che noi 

Alla manifestazione che comun ‘ stl abblam ° chia ’ 

domenica 27 aprile farà tap- ramente espresso: un at- 

pa ad Ancona, i colleglli del teggiamento comunque tn- 

* Corriere Adriatico » hanno teressante se fa matura- 

ritcnuto doveroso riservare re iniziative politiche coe- 

ben tre articoli nella edizione renti. e per ciò che ri¬ 
di ieri: una cronaca, una in- guarda le scelte concrete 

torvista e :1 corsivo di « Bel- . „ - 
fagor » in prima pagina. Gra- ^ 

zie a nome degli organizzato- e d in Particolare net¬ 
ri. ’ “ l’ambito della sinistra. 

In tanta messe dì piombo Un primo segnale il do- 
(tipografico) si c però infila- cumento stesso lo dà 

Li qualche piccola impreca- quando «si conferma la 

sione alla quale ci permettia- validità delle maggioran- 


Grazie della 
pubblicità ma 
ili futuro 
informatevi 
meglio ! 

Il Giro delle regioni è un 
avvenimento importante, sen¬ 
z’altro. con le sue 20 rappre¬ 
sentative nazionali, il più 
grosso appuntamento ciclisti¬ 
co mondiale di questa pri¬ 
mavera preolimpica. 

Alla manifestazione che 
domenica 27 aprile farà tap¬ 
pa ad Ancona, i colleglli del 

Corriere Adriatico » Inumo 
ritenuto doveroso riservare 
ben tre articoli nella edizione 
di ieri: una cronaca, una in¬ 
tervista e :1 corsivo di <s Bel- 
fagor » in prima pagina. Gra¬ 
zie a nome degli organizzato¬ 
ri. 

In tanta messe dì piombo 


Li qualche piccola imprecò- quando «si conferma la 
sione alla quale ci permettia- validità delle maggioran¬ 
do di porre rimedio nel- ze di sinìstra . estese all - 
1 escluivo interesse dei lettori to delle forze laiche 

nostri e del ■* Corriere ». ... . 

„ ... . e quale garanzia di svi- 

Il Comune ni Anconn I 13 ■ , n ... 


deligerato uno stanziamento di 
15 milioni per la giornata del 
27. Dì questa somma la metà 
servirà (forse neanche tutta) 
per ospitare nella città gli 
oltre 180 -dclisti della caro¬ 
vana del giro. Per dirla in 
maniera bruta si tratta della 
cena, di un letto in albergo e 
della prima colazione di lu¬ 
nedi. 

L’altra metà, invece, è stata 
stanziala per la realizzazione 
eli tutte ’e altre manifesta¬ 
zioni collaterali, elle, dalla 
mattina «dia zera coinvolge¬ 
ranno centinaia e centinaia di 
atleti con o smza virgolette. 
Poi folklore e tante altre 
iniziative (il calendario è sta- 


e quale garanzia di svi¬ 
luppo nelle realtà peri¬ 
feriche di un tessuto de¬ 
mocratico che consenta la 
crescita sociale ed econo¬ 
mica del Paese ». 

Un patrimonio ricco e 
consolidato di rapporti u- 
nitari che ha nelle Mar¬ 
che e nella Provincia di 
Ancona esempi importan¬ 
ti e qualificati: dalla 
Giunta del capoluogo PCI- 
PSI-PSDIPRI. alle mag¬ 
giori amministrazioni co¬ 
munali dell’anconitano: 
Iesi. Senigallia. Falcona¬ 
ra. Castelfidardo. all’Am¬ 
ministrazione provinciale 


to definito ieri sera, ma è stessa. Un'esperienza che 


ancora « top secret »). 

A proposito. Tra questi ap¬ 
puntamenti ve ne sono due già 
roti da tempo. Le finali dei 
Giochi deila Gioventù e un 
concorso di disegno e arti fi¬ 
gurative che coinvolge tutte 
le classi elementari e medie 
del distretto scolastico. 11 
« Corriere » ne avrà certo 
dato notizia, ma a noi è 
sfuggita. 

Come si vede, quindi, una 
giornata di -pori c di festa 
per tutta la città. Non c’è 


noi comunisti vogliamo 
ampliare ed arricchire nei 
piccoli e nei grandi cen¬ 
tri soprattutto per batte¬ 
re la logica delle pregiudi¬ 
ziali che ultimamente la 
DC ha fatto prevalere an¬ 
che alla Regione e che 
gravi danni provoca al 
funzionamento delle isti¬ 
tuzioni. 

Il documento dell'attivo 
dei socialisti della provìn¬ 
cia di Ancona si conclude 


proprio nulla che finisca c sia 1 c ; a U1 , - ulluuuc 

pure in modo onesto e loci- J riconoscendo che «spelta 
to .. nelle a-.-t del partito » j al PCI un compito impor¬ 
ti! partito .-.-.rebbe il PCI». , tante, che può essere svol- 
Ed è francamente penso il j to positivamente solo se 
riferimento alla prossima c.im- | e ^ 0 rigetterà la tentazio- 
oagni elettorale. Il giro si | ne dj arroccarsi in una 
svolge regolarmente da cri- 1 
r.ue anni, elezioni o non eie 


L'n’ultima precisazione, se 
re la coment.te. Tra gli or¬ 
ganizzatori ’.-i Girr delle Ke- 
g.oni c'è il 4 Pedale Ra\cnna- 


posìzione elettoralistica di 
opposizione pregiudizia¬ 
le ». 

Una preoccupazione le¬ 
gittima questa dei compa¬ 
gni dei PSI ma che in 


le j c'è P'i.tà (che è il no- J genere non trova riscon- 
nro quctidv.' u> c c'è la Ri- } tro nella pratica quotidia- 
•ascita. che n.n è la rivista j na di un partito come il 


corica fondate, da Paimiro 
’ 'odiatti. .r.n la vecchia c 
g’oriosa « Rinascita CRC » di 
P.r.\er.na. la .-001010 ciclistica 
«* Ite ha regalato agli sportivi 
i a vincitore del Giro d'Italia. 
.Timido Pambianco. e un ti- 
f ilo mondiale a squadre. C’è 
:’"u lxdla differenza ma an- 
? di questo il « Corriere » 
: _n s’c accorto. 


nostro che tende a por¬ 
si dal punto di vista dell’ 
interesse generale per da¬ 
re. aldilà delle collocazio¬ 
ni di schieramenti, il pro¬ 
prio contributo al conso¬ 
lidamento delle Istituzio¬ 
ni democratiche, allo svi¬ 
luppo del Paese. 

b. b. 



Tra le iniziative della Comunità montana di Fabriano 


Anche una mostra fotografica 
per combattere il terrorismo 


j Una signora mentre firma contro la violenza 

| Si sono svolte due assemblee 
con gli studenti dell’IPSIA e dell’ITIS 
Sono intervenuti il segretario della 
CGIL-CISL-UIL Pettinali, il consigliere' 
Antonio Latini e il segretario 
di zona della CGIL Bomprczzi 
I dubbi e le domande dei giovani 
La mostra sulla storia del terrorismo 


FABRIANO — Continuano 
le manifestazioni organiz¬ 
zate dalla Comunità Mon¬ 
tana contro il terrorismo. 

Hanno già avuto luogo 
due assemblee con gli stu¬ 
denti deli’IPSIA e dell’I- 
TIS di Fabriano. Presenti 
il segretario regionale del¬ 
la CGIL. CISL, UIL, Petti- 
nari, il consigliere Antonio 
Latini In rappresentanza 
della comunità montana e 
il segretario di zona della 
CGIL Bomprezzi. L’intro¬ 
duzione di Pettinari è ini¬ 
ziata con l'analisi del fe¬ 
nomeno del terrorismo, e i 
mezzi per combatterlo. 
Sono seguite poi le do¬ 
mande da parte degli stu¬ 
denti. Tutti avevano come 
filo conduttore i dubbi e 
le incertezze sul problema, 
e soprattutto, la voglia di 
sapere cosa è possibile fa¬ 
re e quali siano le soluzio¬ 
ni migliori. 

« La lotta al terrorismo, 
in che consiste? — ha det¬ 
to un ragazzo — Basta fa¬ 
to un ragazzo —. Basta fa- 
ancora: «In Italia c’è una 
cultura di violenza, ma chi 
l’ha fatta? ». 

Inevitabile poi. la proie¬ 
zione del problema sul 
mondo della scuola. Si è 
persa l’abitudine a discu¬ 
tere si è detto, e non solo 
su questo problema speci¬ 
fico. Un ragazzo ha detto 
che « bisogna stare attenti 
a tali affermazioni, soprat¬ 
tutto perchè se esiste 
questa situazione la colpa 


è in massima parte di chi 
non ci ha insegnato a par¬ 
lare di queste cose». 

Il rappresentante della 
comunità montana conclu¬ 
dendo ha richiesto la par¬ 
tecipazione di tutti « con 
le parole non risolviamo 
nulla, se a queste non se¬ 
guono i fatti — ha detto 
Latini — il nostro impe¬ 
gno è nel far si che ci sia 
la consapevolezza da parte 
di tutti della necessità dl 
isolare la violenza nella 
scuola, come nei quartieri 
o sul posto di lavoro. 

Le iniziative organizzate 
nell’ambito del mese di 
manifestazioni della co¬ 
munità montana contro il 
terrorismo che culmine¬ 
ranno con il 25 aprile, 
continuano. Tra queste il 
consiglio di zona CGIL, 
CISL, UIL ha allestito una 
mostra fotografica, che 
presenta al pubblico una 
storia del terrorismo dal 
suo nascere ad oggi. Inizia 
infatti con le fotografie 
della strage di piazza Fon¬ 
tana, analizzando poi. per 
settori, tutto l’evolversi del 
« fenomeno » fino agli at¬ 
tentati contro la magistra¬ 
tura. Manifestazioni, oltre 
che nuova in questo cam¬ 
po, importante per il mo¬ 
do con cui cerca di spie¬ 
gare al passante quali so¬ 
no le cause chi c'è dietro 
il terrorismo o. comunque. 


chi da questo ne trae van¬ 
taggio. 

« Per le forze reazionarie 
le BR servono —- per raf¬ 
forzare il segno della loro 
presenza nella società ita¬ 
liana servono perchè la 
loro azione è un perma¬ 
nente e continuo ricatto 
contro l’Italia che vuol 
cambiare ». 

E insieme a questi molti 
altri pannelli dove si parla 
di riforma della polizia, 
dell’attacco contro la ma¬ 
gistratura, della morte dei 
lavoratori come Guido 
Rossa, dove si parla, in 
sintesi, di una realtà come 
quella del terrorismo che 
può essere battuta solo 
con la partecipazione di 
tutti. 

La mostra fotografica 
resterà aperta al pubblico 
dal 3 al 12 aprile sotto il 
porticato del caffè Ideale. 
Sicura qui la partecipazio¬ 
ne di pubblico, anche 
ocntro atti non certo favo¬ 
revoli a combattere il ter¬ 
rorismo. C’è da sottolinea¬ 
re l’o.d.g. del consiglio 
comunale di Arcevia che 
« esprime il proprio rin¬ 
crescimento. perchè la di¬ 
rezione delle industrie 
Merloni non ha permesso 
alle istituzioni democrati¬ 
che di partecipare all’as¬ 
semblea contro il terro¬ 
rismo all’interno della in¬ 
dustria CISA di Arcevia ». 

s. m. m. 


I problemi del settore sono in questi giorni al centro del dibattito politico 

Per i trasporti inversione di marcia? 

Un intervento del compagno Altero Pergolotti responsabile per il comitato regionale - La pecu¬ 
liarità del comparto merci - Barca presente all’incontro di domenica lavoratori-parlamentari PCI 


ANCONA — Il problema dei trasporti indubbiamente in que¬ 
sti ultimi giorni è staio al centro dell'attenzione delle forze 
politiche, (ielle associazioni di categoria, delle amministrazioni 
locali. 

E' di pochi giorni fa una riunione delle segreterie della CNA 
e del PCI e delialtro ieri un intervento della Federazione Ita¬ 
liana Trasportatori Artigiani della CNA sul problema specifico 
del traffico pesante nel periodo estivo sulla Statale 16 « Adria¬ 
tica » con la richiesta della liberalizzazione del tratto marchi¬ 
giano della Autostrada « A 14 » proprio agli automezzi pesanti. 

Ricordiamo, a proposito, come la proposta della liberalizza 
zione della * A 14 » .sia contenuta anche nel programma eletto¬ 
rale del PCI per le prossime elezioni regionali. 

Non si potrà, poi, non parlare del problema dei trasporti 
lunedi c martedì prossimi nel convegno organizzato dal comune 
di Ancona su « Porto Città-Territorio ». nel corso del quale sarà 
fatta una verifica complessiva della problematica portuale con 
i suoi stretti rapporti con la città e il territorio. 

Domenica prossima, infine, in una assemblea pubblica nella 
sala riunioni del CAF di Falconara Marittima gli autotraspor¬ 
tatori marchigiani si incontreranno con i parlamentari comu¬ 
nisti. L'incontro, organizzato dal Comitato regionale del PCI, 
sarà presieduto e concluso dal compagno Luciano Barca. 

Sul problema dei trasporti ospitiamo oggi un intervento del 
compagno Altero Pergolotti responsabile della sezione trasporti 
del Comitato regionale del PCI. 


ANCONA — li vasto com¬ 
parto dell'autotrasporto 
merci attraversa da tem¬ 
po una situazione diffici¬ 
le che va seriamente ed 
urgentemente affrontata 
se si vuole evitare un ul¬ 
teriore aggravamento pro¬ 
prio nel momento in cui 
le condizioni economiche 
del Paese e la crisi ener¬ 
getica mondiale richiedo¬ 
no una decisiva inversio¬ 
ne di marcia. 

Il grave disimpegno dei 
governi passati e il disin¬ 
teresse mostrato dalle for¬ 
ze politiche di maggioran¬ 
za che hanno sinora ret¬ 
to la Regione Marche han¬ 
no contribuito a rendere 
ancora più grave il disor¬ 


dine. le carenze e le di¬ 
sfunzioni che si manife¬ 
stano nel settore del tra¬ 
sporto merci su gomma. 

L’intermediazione e la 
rendita parassitarla, che 
appesantiscono i costi di 
produzione e distribuzione 
dei prodotti, sono all'ori¬ 
gine dello stato di netto 
disagio e di malessere de¬ 
gli autotrasportatori pro¬ 
fessionali. che effettuano 
il servizio per conto terzi. 

Ogni sforzo teso a ri¬ 
qualificare e riorganizza¬ 
re. su basi più risponden¬ 
ti alle esigenze economi¬ 
che e di mercato, l’intero 
comparto, anzi, è stato si¬ 
stematicamente avversato 
dalle forze moderate e 


conservatrici e dai poten¬ 
tati economici interessati 
(trovando oggi un allea¬ 
to sempre più sicuro nel 
famoso 58 per cento del¬ 
la DC). 

Noi comunisti, in coeren¬ 
za con la lotta condotta 
per una riforma dei tra¬ 
sporti incentrata sulla pro¬ 
grammazione degli inter¬ 
venti e delle risorse, sulla 
integrazione e intermoda- 
lità fra i vari sistemi di 
trasporto, sulla priorità al 
trasporto pubblico collet¬ 
tivo, abbiamo sviluppato 
un’azione politica tenden¬ 
te essenzialmente a ripor¬ 
tare chiarezza nelle norme 
che disciplinano l’attività 
del settore, ad introdurre 
misure capaci di - garanti¬ 
re un ruolo e una funzio¬ 
ne qualificata all'autotra¬ 
sporto merci su gomma, a 
favorire l’associazionismo e 
la cooperazione. 

Punto di riferimento con¬ 
creto verso il quale rivol¬ 
gere il massimo impegno 
politico è la redazione del 
Piano regionale dei tra¬ 
sporti, strumento indispen¬ 
sabile per la programma¬ 
zione dell’economia e per 
una pianificazione e quan¬ 
tificazione nei tempi de¬ 
gli interventi. Fra le mi¬ 
sure di particolare rilevan¬ 
za ed urgenza in tema di 
normative del settore, par¬ 
ticolare rilievo assume 1* 
esigenza di integrazione al¬ 
la legge 298 del 1974. che 
istituiva l’albo professiona¬ 
le degli autotrasportatori 
e i cui ritardi ed errori 
nell’applicazione hanno de¬ 


terminato. e determinano, 
inconvenienti gravi che de¬ 
vono essere urgentemente 
corretti. Un’altra grossa 
questione che va risolta ri¬ 
guarda invece l’applicazio¬ 
ne della cosiddetta « tarif¬ 
fa a forcella ». 

Decisiva per molti aspet¬ 
ti, sarà anche l’approva¬ 
zione del disegno di legge 
presentato dal gruppo par¬ 
lamentare del PCI sul cre¬ 
dito agevolato, il cui testo, 
dopo un lungo e tormen¬ 
tato cammino, è stato uni¬ 
ficato in sede di discus¬ 
sione in aula. Questo pro¬ 
getto di legge, solo un pri¬ 
mo passo in avanti, fissa 
l’onere complessivo in 250 
miliardi di lire, assegnan¬ 
do il 50 per cento a favo¬ 
re di artigiani autotraspor- 


Oggi 


scioperano 
i lavoratori 
del porto 

ANCONA — Le gru del porto 
di Ancona oggi si fermano. 
I lavoratori dell’Azienda dei 
mezzi meccanici effettueran¬ 
no infatti due ore di sciopero 
per ogni turno di la% r oro. I di¬ 
pendenti amministrativi an¬ 
ticiperanno l’orario di uscita, 
mentre per gli operai l'asten- 
sicne verrà regolamentata 
dalla riunione del Consiglio 
dei delegati. 

Lo sciopero, informa un co¬ 
municato dei sindacati, è sta¬ 
to deciso di fronte all’intran¬ 
sigenza « delle autorità re¬ 
sponsabili su alcuni punti del¬ 
la vertenza aperta il 27 feb¬ 
braio ». 


tatori associati o in coo¬ 
perativa. Il che. comun¬ 
que, non significa che sia¬ 
no state sconfitte tutte le 
manovre di insabbiamento 
del progetto. 

Uno fra i ritardi più col¬ 
pevoli del governo, poi. è 
stato quello di non aver 
dato adeguato seguito agli 
impegni assunti dalla con¬ 
ferenza nazionale dei tra¬ 
sporti del 1978 in tema di 
costituzione di una «rete 
nazionale di interporti », 
che favorisse la crescita di 
un sistema integrato di 
trasporto « gomma-binario- 
acqua-aria ». 

Per gli autotrasportatori 
inoltre vi è ancora in so¬ 
speso la questione, non di 
poco conto, di una rifor¬ 
ma complessiva delle strut¬ 
ture burocratiche che so- 
vraintendono al settore: a 
cominciare dalla Motoriz¬ 
zazione Civile, che deve es¬ 
sere messa in grado di ope¬ 
rare con più tempestività 
ed efficacia per ciò che 
concerne immatricolazioni 
e revisioni. 

Su questi problemi i co¬ 
munisti sollecitano il con¬ 
fronto e la discusione e. 
a tale proposito, il Co¬ 
mitato regionale del PCI 
delle Marche, ha organiz¬ 
zato per domenica prossi¬ 
ma. a Falconara maritti¬ 
ma. un incontro degli au¬ 
totrasportatori marchigia¬ 
ni con i parlamentari co¬ 
munisti che vedrà anche 
la partecipazione del com¬ 
pagno Luciano Barca. 

Altero Pergolotti 


Restaurata un’ala del complesso medioevale di Falconara 


... e il castello abbassa di nuovo il ponte levatoio 

Da ieri ospita un convegno sul turismo — Domenica invece sarà la volta del jazz con il trio di Gaslini — Il recupero dell'inte¬ 
ra struttura verrà a costare intorno ai due miliardi e mezzo — Durante l'estate sarà il palcoscenico per molte manifestazioni 


FALCONARA — Una nuova, importante « fetta » 
del Castello di Falconara Alta è stata restaurata. 
Nella parte inferiore dell'ala del complesso me¬ 
dievale che dà sul mare, infatti, è stata rica¬ 
vata una sala per convegni capace di 300 po 
sti. e tutta una serie di « servizi » collegati al¬ 
l’uso cui si vuole destinare il nuovo locale: bar. 
impianti igienici, guardaroba, aule per riunioni 
« ristrette » e un vano per rimpianto di tradu¬ 
zione simultanea. Per la verità, come ha spie 
gato nel corso della simpatica « cerimonia » di 
inaugurazione l’architetto Carancini. non si trat¬ 
ta di un vero e proprio restauro quanto di un 
utilizzo « ex novo » di un'arca che precedente 
mente non esisteva. L’area della sala di riunioni, 
infatti, era originariamente occupata da un ter¬ 
rapieno. a ridosso del bastione esterno. Col pas¬ 
sare dei secoli il peso del terriccio aveva por 


tato ad un leggero slittamento dello stesso muro 
di cinta (largo più di due metri). La sala (gli 
ultimi cavi elettrici e le ultime lampadine ve¬ 
nivano sistemati durante l’inaugurazione) ha 
avuto immediatamente il suo « battesimo del 
Tuoco »: tre giorni di convegno regionale sul 
turismo (si è aperto ieri pomeriggio e proseguirà 
fino a domani sera) e domenica un concerto jazz 
con il trio di Giorgio Gaslini. Come inizio non 
c’è niente male. 

« La nostra speranza — ci ha detto il sin¬ 
daco di Falconara Rovaldo Strazzi — è proprio 
quella di poter -utilizzare questa, come le altre 
strutture del Castello, sia per la cittadinanza 
del comune che per iniziative a carattere na¬ 
zionale e. perché no. intemazionale ». 

Cos’altro dire? Che i lavori di recupero del¬ 


l’imponente complesso medievale saranno ulti¬ 
mati entro un paio d’anni e che la spesa com¬ 
plessiva si aggira sui due miliardi e mezzo, for¬ 
se tre. I fondi sono stati fino ad ora reperiti 
per la maggior parte dal Comune di Falconara, 
qualcosina dalla Regione e niente dalla Sovrin 
tendenza ai monumenti. 

Ogni volta che una nuova area viene recu 
perata si cerca subito di utilizzarla per inizia 
live di interesse generale (l’ala di sud-ovest 
ospita attualmente una scuola media, ma verrà 
attrezzata, quanto prima, per il museo di scien¬ 
ze naturali). Uno dei primi impegni della nuova 
giunta che scaturirà dalle elezioni dell’8 giugno, 
ora. è quello della elaborazione di un calenda¬ 
rio di manifestazioni da realizzare durante i 
mesi estivi. 


La proposta del convegno dì Pesaro 

Giovani nelle liste del PCI 
alle amministrazioni locali 

FESARO — Sabato 12 al Teatro sperimentale di Pesaro .s. 
tiene il convegno regionale organizzato dal PCI e dalla FGCl 
sul tema « Giovani e amministrazioni locali ». In questo con¬ 
vegno sì deciderà sulla base delle indicazioni dei questionari 
dittasi tra ì giovani marchigiani la piattatorma di lotta dei 
giovani comunisti e comunque la politica dei comunisti ri¬ 
spetto al rapporto giovani-istituzioni. 

Una domanda può sorgere legittima: perché la piattaforma 
elettorale della FGCI in aggiunta al programma elettorale 
del Partito? 

Questa esigenza nasce dalla necessità di definire atti 
concreti, di rendere « esplicita » la nostra politica verso i gio¬ 
vani, e di indicare eco molta chiarezza le linee di una poli¬ 
tica sociale che faccia i conti con la condizione giovanile 

Dai qestionari emerge con chiarezza che i giovani sono 
consapevoli non solo di una difficoltà complessiva dei par 
titi. ma soprattutto della difficoltà del rapporto partiti-giovani. 

A questa difficoltà occorre rispondere molto concretamen¬ 
te, con atti e regnali, ma a me pare che oggi i segnali che 
noi possiamo lanciare ai giovani sono quelli molto concreti 
dell’inserimento dei giovani nelle nostre liste: la questione 
del candidato della FGCI, comunque, l'inserimento del can¬ 
didato giovane, non è allora solo la richiesta « corporativa » 
che questa volta viene dai giovani, ma aiventa invece un’esi¬ 
genza politica la risposta concreta capace di allargare la po¬ 
litica ai giovani. 

I candidati giovani sono legati al programma di lotta, alla 
piattaforma rivendicativa, lavorano nella FGCI cioè in un’or¬ 
ganizzazione che quotidianamente deve farsi carico dei pro¬ 
blemi dei giovani e quindi rispondono permanentemente a 
chi lì ha eletti. Questa questione mi pare molto importante: 
la rappresentatività, la delega limitata e il controllo degli 
elettori sono tutto il senso della battaglia condotta in questi 
anni ntdle scuole, sia al momento dell’elezione degli organi 
collegiali, sia quest’anno al momento dell’elezione dei comitati 
studenteschi e ai boicottaggio delle elezioni scolastiche, ed è 
anche l’unica forma di rapporto con l'istituzione, anche se 
solo quella scolastica, che i giovani conoscono. 

Cristina Cecchini 


PROVINCIA 
DI ANCONA 


- Questa Amministrazione deve 
esperire, mediente licitazione 
privata da eseguire in confor¬ 
mità delle disposizioni conte¬ 
nute nella legge 2-2-1973 n. 14 
art. 1 lett. A e precisamente 
con il metodo di cui oll’art. 73 
le». C del R.D. 23-5-1924 
n. 827 e con il procedimento 
previsto dal successivo art. 16 
commi 1., 2. e 3., senza pre- 
fissioni di alcun limite di ri¬ 
basso, il seguente appattor 
« Lavori di sistemazione e ri¬ 
facimento del piano viabile me¬ 
diante tappeto in conglomerato 
bituminoso dal Km. 04-000 al 
Km. 4-200 e costruzione di 
opere marginali dal Km. 0^000 
al Km. 11^-900 sulla strada 
provinciale Giuncare. Importo a 
base d’asta L. 118.551.226 ». 

Le ditte che intendono esse¬ 
re invitate ella gara d'appalto 
debbono inoltrare all'Ammini- 
strezione Provinciale - Divisio¬ 
ne Segreteria - Sezione Contrat¬ 
ti, entro il giorno 19 aprile 
1980, regolare domanda. 

IL PRESIDENTE 
Araldo Torelli 


PROVINCIA 
DI ANCONA 


Questa Amministrazione deve 
esperire, mediente licitazione 
privata da eseguire in confor¬ 
mità delle disposizioni conte¬ 
nute nella legge 2-2-1973 n. 14 
art. 1 lett. A e precisamente 
con il metodo di cui «H’art. 73 
lett. C del R.D. 23-5-1924 
n. 827 e con il procedimento 
previsto dal successivo art. 16 
commi 1.. 2. e 3.. senza pre- 
iissioni di alcun limite di ri¬ 
basso, il seguente appalto: 

« Lavori di sistemazione e 
rifacimento del piano viabile in 
conglomerato bituminoso dal 
Km- 22-* 650 al Km. 26-170 
della strada provinciale Vallone 
ultimo tratto. Importo a base 
d’asta L. 55.524.480 ». 

Le ditte che intendono esse¬ 
re invitate alla gara d’appalto 
debbono inoltrare ali'Ammini- 
strazlone Provinciale - Divisio¬ 
ne Segreteria - 5ez : one Contrat¬ 
ti. entro il giorno 19 aprile 
1930. regolare domanda. 

IL PRESIDENTE 
Araldo Torelli 


PROVINCIA 
DI ANCONA 


Questa Amministrazione deve 
esperire, mediante licitazione 
privata da eseguire in confor¬ 
mità delie disposizioni conte¬ 
nute nella legge 2-2-1973 n. 14 
art. 1 lett. A e precisamente 
con il metodo di cui ell*art. 73 
lett. C del R.D. 23-5-1924 
n. S27 e con il procedimento 
previsto dai successivo art. 16 
commi 1.. 2. e 3.. senza pre¬ 
fissarli di alcun limite di ri¬ 
basso, il seguente appalto: 

« Allargamento ponte al Km. 
2 - 022 sul Fosso Rubiano lun¬ 
go la strada provinciale Castel¬ 
lato Marocca. Importo a base 
d’asta L. 37.100.000 ». 

Le ditte che.intendono esse¬ 
re invitate «Ma gara d’appalto 
debbono inoltrare ali’Ammini- 
«trazione Provinciate - Div.s'o 
ne Segreteria - Sezione Contrat¬ 
ti. entro il giorno 19 aprile 
19S0, regolare domanda 

IL PRESIDENTE 
Araldo Torelli 


PROVINCIA 
DI ANCONA 


Questa Amministrazione deve 
esperire, mediante licitazione 
privata da eseguire in confor¬ 
mità delle disposizioni conte¬ 
nute nella legge 2-2-1973 n. 14 
art. 1 loft. A e precisamente 
con il metodo di cui ell’art 73 
lett. C dei R.D. 23-5-1924 
n. 827 e con il procedimento 
previsto dal successivo art. 16 
commi 1., 2. e 3.. senza pre- 
fissioni di alcun limite di ri¬ 
basso, il seguente appalto: 

« Lavori di sistemazione e 
rifacimento del piano viabile In 
conglomerato bituminoso dal 
Km. 14-600 al Km. 17->-500 
della strada provinciale Chie- 
ravalle Osimo - Il tratto. In», 
porto a base d’asta L. 51 mP 
lioni $78.100 ». 

Le ditte che intendono esse¬ 
re Invitate ella gara d’appalto 
debbono inoltrare ali'Amminl- 
strazione Provinciale - Divisio¬ 
ne Segreteria - Sezione Contral¬ 
ti, entro il giorno 19 aprile 
1980. regolare domanda. 

IL PRESIDENTE 
Araldo Torelli 


PROVINCIA 
DI ANCONA 


Questa Amministrazione deve 
esperire, mediante licitazione 
privata da eseguire in confor¬ 
mità delle disposizioni conte¬ 
nute nella legge 2-2-1973 n. 14 
art. 1 lettera C per mezzo di 
offerta segreta da confrontarsi 
con la media finale, ai sensi 
del successivo art. 3 della stes¬ 
sa legge, il seguente appalto: 

« Lavori di sistemazione e 
rifacimento del piano viabile 
dal Km. 144-622 al Km. 2* 
-100 e sistemazione frane ai 
Km. 7-900; Km. 12-000; 
Km. 14^000; Km. 15-0Q0| 
e Km. 15-500 lungo la strade 
provinciale Ostrense. Importo e 
base d’asta L. 443.500.000 ». 

Le ditte che intendono esse- 
re invitate ella gar3 d'appalto 
debbono inoltrare ali’Ammint- 
strozione Provinciale - Divisio¬ 
ne Segreteria - Sezione Confret¬ 
ti, entro il giorno 19 aprite 
1930. regolare domanda. 

IL PRESIDENTE 

Araldo Tonili 


PROVINCIA 
DI ANCONA 


Quesra Am.-n.nitrazione deve 
esperire, mediante licitatiotte 
privata da eseguire in confor¬ 
mità delle dispos'zioni conte 
nate nella legge 2-2-1973 n. 14 
art. 1 lettera C per mezzo dì 
offerta segreta da confrontarsi 
con la media finale, ai sensi 
de. successivo art. 3 della stes¬ 
sa legge, il seguente eppelto: 

■ Lavori di adeguamento e - 
sistematone detta strada pro¬ 
vinciale Castelli dal Km. 1-921 
al Km. 2 - 300 e della strade 
provinciale Zingaretti con elimi¬ 
nazione passaggio a livello e! 
Km. 258-950. Importo a bao 
d'asta L- 496.000.000 ». 

Le ditte che intendono esse¬ 
re invitate eMa gara d'appalt» 
debbono inoltrare all'Ammini¬ 
strazione Provinciale - Divisa 
ne Segreterìa - Sez'one Controt¬ 
ti. entro il giorno 19 aprilo 
1980. regolare domanda. 

IL PRESIDENTI 
Araldo ToroBI 
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UMBRIA 


l'Unità PAG. 13 


A colloquio con il sindaco dopo il «gran rifiuto» 


Le amare conclusioni di una ricerca del « Cesi » di Terni 


«Abbiamo aperto la via 
alla Perugia anni ’80» 


E il dro g ato fa ancora p aura 

Quattro ragazze della 3 a -H hanno svolto un'indagine sugli aspetti sociali del fenomeno — «E' impossibile 
risolvere il problema se .‘la gente non arriva a considerare i tossicodipendenti come degli esseri umani»» 


Cosa significa 
amministrare 
Le giunte rosse 
sono insostituibili 
« Ho imparato 
ad essere meno 
individualista » 
Pensare un 
nuovo assetto 
della città 
La consapevolezza 
di ciò che è stato 
fatto e di quello 
che c’è ancora 
da fare 


PERUGIA — Zaganelli parla 
con tono pacato, seduto sul¬ 
la poltrona del suo studio di 
avvocato. Dalla finestra si 
domina Perugia, la città che 
ha amministrato per più di 
tre anni. Adesso la decisione 
sembra irrevocabile: il sinda¬ 
co non lo farà più. Resta però 
tutto l’impegno politico e 
quella serenità di giudizio, 
che ha costituito il Icit motiv 
della sua presenza a Palazzo 
dei Priori. 

Fuori dalla mischia, dopo 
aver fatto « il gran rifiuto ». 
Zaganelli sembra trovarsi in 
uno stato di grazia per discu¬ 
tere. anzi per conversare ama¬ 
bilmente. su cosa significa 
amministrare, sulla vita e la 
qualità di questa città, sul 
rapporto fra le forze politi¬ 
che. sulle alleanze di sinistra. 

E partiamo proprio da qui: 

« Le gunite rosse — esordisce 
il sindaco — sono insostitui¬ 
bili, il loro modo di governa¬ 
re da difendere. Raccolgono 
un grande consenso e rappre¬ 
sentano le forze sociali più 
vive e significative ». «La bor¬ 
ghesia perugina, intesa come 
classe, lasciando fuori quindi 
qualche individualità di rilie¬ 
vo — afferma — non ha cer¬ 
to molto da dire. Poche pro¬ 
poste, un ruolo scarsamente 
attivo; e per questo che il 
movimento operaio, con le 
sue alleanze, è l'unica forza 
che può amministrare con ef¬ 
ficacia e ■ consenso questa 
città ». 

Zaganelli continua espri¬ 
mendo un giudizio fortemen¬ 
te positivo sulla collaborazio¬ 
ne con il PCI. Lui socialista, 
con qualche venatura libera¬ 
le, la trova un’esperienza mol¬ 
to apprezzabile, da rafforza¬ 
re. « In fondo — commenta 
non è questa la base di una 
futura reale alternativa al 
potere democristiano? ». 

Quando parla del PSI espri¬ 
me con un sorriso e una fra¬ 
se secca tutto il suo attacca¬ 
mento e la sua critica: «Un 
grande partito sempre infe¬ 
riore alle aspettative degli al¬ 
tri e alla propria tradizione ». 
Poi tornando al modo di go¬ 
vernare: qualche critica, au¬ 
tocritica e un riferimento al¬ 
le grandi difficoltà che si in¬ 
contrano. « Cambiare non è 
semplice, ci si scontra spesso 
con gruppi di interessi preco¬ 
stituiti. Occorre avere una 
grande pazienza e insieme fer¬ 
mezza: ascoltare tutti, tener 
conto delle esperienze delle 
diverse categorie e essere fer¬ 
mi su alcuni principi gene¬ 
rali ». 

« Un lavoro certe volte lo¬ 
gorante, oscuro, difficile. Per 
questo lascio, sono stanco. 
Eppure non abbandono cerio 
il mio impegno politico e 
nemmeno rifiuto un ruoto al¬ 
l'interno delle istituzioni ». 

Lo dice e subito dopo, tutto 
soddisfatto, ci mostra la bi¬ 
blioteca del suo studio: 1 libri, 
le riviste, le pratiche di lavo¬ 
ro che vuol tornare a seguire 
più assiduamente. Di Peru¬ 
gia, dell’Umbria ne continua 
a parlare con interesse e pas¬ 
sione: « Questa esperienza di 
amministratore è stata mol¬ 
to interessante, mi ha inse¬ 
gnato ad essere meno indivi¬ 
dualista, ha sollecitato in me 
la voglia di capire i problemi 
di una società, al di là della 
vita privata e professionale 
di tutti i giorni ». 

Comincia col parlare della 
regione: «Una realtà — so¬ 
stiene — non unitaria, com¬ 
posta da città, da zone, tra¬ 
dizioni, radicalmente diverse. 
ET una costellazione fatta di 
t tanti sistemi planetari e Pe¬ 

rugia spesso viene solo tolle¬ 
rata dagli umbri, come capi¬ 
tale ». « Negli ultimi dieci an- 
i ni — prosegue — gli enti lo- 

1 cali hanno iniziato a lavorare 

per produrre un’unificazione, 
i tenendo conto di queste real¬ 

tà, talora molto distanti. 

«Non si è fatto tutto, anco¬ 
ra c'è molta strada da per¬ 
correre. Del resto non si su¬ 
perano in poco tempo sedi¬ 
menti storici, che talora han¬ 
no una loro grande dignità ». 

E a Palazzo dei Priori che 
si è fatto? Tante esperienze 
positive, è vero, ma non cer¬ 
to esenti da critiche. Il sinda¬ 
co non si tira indietro quan¬ 
do sì tratta di parlare dei pro¬ 
blemi più scottanti. Per esem¬ 
plo quello urbanistico: « E’ 
vero — dice — la città pote¬ 
va essere disegnata meglio. 
L’errore non è comunque di 
oggi, ma risale a 15-20 anni 
i fa. Spesso nei piani e nelle 

varianti si è tradito lo stesso 
spirito con cui Perugia venne 



pensata tanti secoli addie¬ 
tro ». 

« L'ultima amministrazione 
ha tentato di superare questo 
difetto di "cultura storica c 
urbanistica", abbiamo cerca¬ 
to di recuperare tradizioni 
consolidate per rilanciare un 
modo nuovo di concepire la 
costruzione della città. Per 
questo a Palazzo dei Priori si 
è riconosciuta molta impor¬ 
tanza ai lavori di restauro di 
Piazza IV Novembre e insie¬ 
me si è cercato di dare una 
fisionomia, una vita aggrega¬ 
ta ai nuovi quartieri ». 

« Certo si poteva fare pro¬ 
babilmente, anche in questo 
caso, di più. Basti pensare che 
in tutti i nuovi insediamenti 
mancano le piazze, i luoghi 


dove per eccellenza la gente 
si ritrova ». Se c’è difetto, co¬ 
munque. niente è irrecupera¬ 
bile. piuttosto è importante 
oggi cercare di pensare un 
nuovo assetto della città, cor¬ 
reggere anche errori compiu¬ 
ti. ma soprattutto legarsi ai 
bisogni che la popolazione 
esprime, risolvere le contrad¬ 
dizioni nuove, che scoppiano. 
Una per esempio: la grande 
massa di studenti italiani e 
stranieri presenti, la qualità 
della loro vita. 

«Ci siamo trovati di fron¬ 
te — dice Zaganelli — ad un 
vero e proprio boom demogra¬ 
fico. E’ questo il frutto di 
una politica, quanto meno 
imprevidente, di Palazzo Gal- 
Icr.ga, che ha creato difficol¬ 


ta ai cittadini di Perugia e 
agli stutenti esteri. Resta 
il fatto inconfutabile che la 
nostra città è quella che sia 
in cifre assolute, che relative 
è più ricca di mense, di posti 
letto ». 

Il sindaco che se ne va. in¬ 
somma. lascia la sua carica 
con una precisa coscienza del¬ 
le realizzazioni e dei limiti di 
esse, ma soprattutto con una 
consapevolezza che. se pur 
tra mille difficoltà, è stata 
aperta la strada per ulteriori 
cambiamenti. 

Un compito difficile per co¬ 
struire la Perugia degli anni 
ottanta. 

Gabriella Mecucci 


TERNI — «In una società come la nostra 
ò praticamente impossibile cercare di risol¬ 
vere il problema droga, visto che la gente 
non considera i tossicodipendenti come es¬ 
seri umani, bensì come degli esseri alquanto 
spregevoli e privi di ogni forza di volontà ». 

Queste le conclusioni, amare e sfiduciate, 
che un gruppo dì ricerca della TII-H del¬ 
l'istituto tecnico commerciale Federico Ce¬ 
si. Quattro ragazze, Daniela, Tiziana, Ro¬ 
sanna e Sonia per circa 15 giorni si sono 
impegnate in una ricerca sugli aspetti so¬ 
ciali del fenomeno droga. 

« Avevamo già studiato le caratteristiche 
chimiche delle sostanze stupefacenti — di¬ 
cono — quando il professore cl ha proposto 
di studiare il fenomeno anche dal punto di 
vista dei rapporti sociali. Ora vogliamo al¬ 
largare il campo di interesse di questa ri¬ 
cerca. 

Vogliamo che venga utilizzata non sol¬ 
tanto nella scuola ma possa essere fonte di 
discussione un po’ per tutti ». 

Nella I1I-H ci sono 23 studenti fra ragazze 
e ragazzi. Solo quattro però hanno trovato 
lo stimolo e la voglia di procedere nel la¬ 
voro. C’è disinteresse per questi problemi — 
dicono alcuni studenti — molte delle nostre 
assemblee falliscono per questo. 

« Dei tossicodipendenti — dice Tiziana — 
c’è una immagine negativa, e molti avevano 
paura di entrarci in contatto. Noi ci siamo 
latte forza, abbiamo girato per i centri so¬ 
ciali che ci sono a Terni, quello di via Ami¬ 
nale ad esempio, siamo state aH’ARCI, al¬ 
lo SMAT». Oggi più che mai. dicono nel 
ciclostilato nel quale è raccolta la ricerca, 
siamo convinte che sia importante prendere 
contatti con la « realtà ». uscire dall’isola¬ 
mento, costruire esperienze comuni nella 
scuola come nella società. 

Settantamila sono le persone in Italia — 
si legge — che usano eroina. La loro età va 
dai 14 ai 40 anni. Di queste solo 20 mila pos¬ 
sono realmente essere considerate tossico- 
dipendenti. Centosettanta sono state nel 
1979 le morti per droga attribuite alla cosid¬ 
detta « over dose ». Il numero dei decessi 
per sostanze stupefacenti, dicono ancora, è 
comunque più elevato: nelle statistiche uf¬ 
ficiali non sono inseriti quelli dovuti ad altre 
cause. 

Al di là del dati raccolti — che non sono 
moltissimi e che non dicono poi molto di 
nuovo rispetto a quanto già si sapeva intorno 
al fenomeno — ciò che particolarmente stu¬ 
pisce nella ricerca è il fatto che probabil¬ 
mente per la prima volta un gruppo di stu¬ 


denti, senza l'aiuto di nessuno, abbia cercato 
di approfondire un tema così scottante. 

Nella scuola di droga se ne parla da 
_ tempo. Il Provveditorato agli studi di Ter¬ 
ni. insieme all’amministrazione comunale, 
. ha recentemente distribuito anche un que¬ 
stionario. I risultati verranno resi noti fra 
qualche tempo. Nello stesso Istituto com¬ 
merciale venne realizzato circa un mese e 
mezzo fa un seminario cui intervennero an¬ 
che alcuni esperti esterni, non appartenenti 
al mondo della scuola. L’approccio al pro¬ 
blema. però, è sempre stato accademico e 
distaccato. 

Un distacco illusorio che non ha potuto 
evitare che nei bagni venissero trovate si¬ 
ringhe e che si facessero uso di sostanze 
stupefacenti all’interno delle mura scolasti¬ 
che. Nella ricerca di questi giovani, invece, 
c'è lo sforzo di ricercare i motivi che «por¬ 
tano alla droga ». 

Capire perché giovani o meno giovani 
possono sentimi attratti dall'esperienza del¬ 
l’eroina. «I miti del dissociarsi, accendersi, 
sintonizzarsi — dicono — risiedono nel cul¬ 
to-religione della droga. A predicare questo 
culto è stato un sacerdote: Timoty Leary. 
Secondo costui l’uso di marijuana e di so¬ 
stanze allucinogene porterebbe ad un rap¬ 
porto più umano e soddisfacente con l’uni¬ 
verso ». 

Rifiuto della ricchezza, delle ambizioni e 
del prestigio sociale: questi gli ingredienti 
della filosofia di Leary. A questa concezio¬ 
ne — dicono le studentesse del ragionerìa — 
si è facilmente legata la logica della conte- 
stazione sessantottesca. A questa poi si sa¬ 
rebbe sostituita, con l'insresso nel mercato 
dell’eroina, la logica dell’esperienza solita¬ 
ria. personale, individuale. 

Non è rimasto escluso dalla ricerca nep¬ 
pure l’aspetto economico del fenomeno dro¬ 
ga. Si parla dì un giro dì affari di centinaia 
di miliardi. Di potenti organizzazioni in 
ternazionali. Si sente infine, oltre alla sfi¬ 
ducia nella situazione attuale, anche la vo- 
’ glia di fare Qualcosa, di cambiare in qualche 
modo la realtà che ci circonda. 

« Quella della ricerca — dicono — è una 
esperienza che vogliamo continuare, appro¬ 
fondire». C’è solo da augurarsi, ora. che 
non siano proprio le strutture scolastiche, 
dopo aver sottovalutato per troopo tempo 
la questione, ad impedire che l'esperienza 
vada avanti allargandosi ad altri settori 
della società. 

Angelo Ammenti 


A che punto siamo nelVapplicazione del nuovo prezzo di vendita della carne 


Perugia: il nuovo listino ! 
soddisfa il sindacato 

i 

La Federazione regionale Cgil-Cisl-Uil esprime il suo ap- j 
piazzamento per la decisione del Comitato provinciale | 


Terni: «disobbedienti» 
non dovrebbero esserci 

Le associazioni dei macellai invitano al più rigoroso ri¬ 
spetto — Senza esito le pressioni dei colleghi perugini 


PERUGIA — Gli oltre cinquanta macellai disobbedienti alle 
disposizioni dei Comitati provinciali pre2zi sul prezzo della 
carne si trovano, dunque, tutti nel comune di Perugia. 
Mentre — come assicurano alla Regione dell’Umbria — nel 
resto della provincia e deU’Umbria. i macellai applicano le 
tariffe fissate dai Comitati provinciali prezzi di Perugia 
e di Terni. 

Del resto è ora subentrata anche un’altra forma di con¬ 
trollo: quella dei consumatori. Del prezzo della carne si con¬ 
tinuerà a discutere questa mattina alle ore 12.30, al dipar¬ 
timento ai problemi economici, nel corso di una conferenza 
stampa dell'assessore regionale allo sviluppo economico Al¬ 
berto Provantini, che è anche presidente dei Comitati prezzi 
di Perugia e di Terni. 

Si registra oggi, intanto, una presa di posizione della 
Federazione regionale unitaria CGIL-CISL-UIL dell’Umbria, 
che esprime «viva soddisfazione per la decisione assunta 
dal Comitato provinciale prezzi ». in merito alle riduzioni 
dei prezzi dei tagli di carne, «indebitamente assoggettati 
— è detto in una nota — ad aumenti non motivati». 

Secondo le organizzazioni sindacali, la decisione del Co¬ 
mitato « indica una strada concreta per porre un freno 
alla speculazione sui generi di prima necessità ». Nella nota, 
viene rilevato che «con altrettanta o maggiore efficacia 
avrebbe potuto muoversi il governo, che invece seguita ad 
essere completamente latitante o peggio avalla ed incorag¬ 
gia la rincorsa degli aumenti dei prezzi. 

« Un altro motivo di soddisfazione — dicono i sindacati — 
è costituito dal fatto che la stragrande maggioranza degli 
esercenti della regione ha deciso di uniformarsi alle delibere 
del Comitato, e che solo una minima parte ha sesruito le 
indicazioni prive di ogni fondamento incitanti alla «legalità 
della Confcommerclo. 

«Questa associazione — aggiungono — si distingue per 
la copertura airincoraggiamento che da sempre offre alle 
più scoperte posizioni speculative e come tale deve essere 
fatta conoscere e denunciata all’opinione pubblica e ai 
lavoratori ». 

La Federazione sindacale unitaria conclude, rinnovando 
alla Regione e alle amministrazioni pubbliche l’invito a con¬ 
vocare un incontro (di recente sollecitato dai sindacati), per 
definire una « strategia di medio periodo ». in modo da affron¬ 
tare in maniera organica il problema dei prezzi. 


150 lavoratori 
Montedisòn 
denunciano 
i gravi rischi 
del reparto PVC 

TERNI — 5ono 150 i lavoratori 
da! reparto PVC (polivinile di clo¬ 
ruro) dello stabilimento ternano 
dall3 Montedison che hanno fatto 
denuncia all'INAIL per malattie 
professionali. Un esame delia si¬ 
tuazione è stato compiuto nel cor¬ 
so di due assemblee di lavoratori 
promosse dalie Federazione unita¬ 
ria lavoratori chimici e dai patro¬ 
nati sindacali. Al termine delle as¬ 
semblee. che si sono tenute a! mat¬ 
tino e a! pomeriggio, è stato ap¬ 
provato un documento in cui si 
rileva la gravità della - situazione 
esìstente neilo stabilimento chimi¬ 
co. Secondo i lavoratori — s! 
legge nel documento — l'ezienda 
Montedison ha gravi responsabilità 
per il fatto che nonostante situa¬ 
zioni di rischio fossero state denun¬ 
ciate el reparto PVC non sono 
mai stati presi provvedimenti ido¬ 
nei. Responsabilità sono state rin¬ 
venute anche nell’cpe-ato degii or¬ 
gani preposti ella vigilanza fra 
questi anche l’Ispettorato del la¬ 
voro. 

Il documento fa anche riferl- 
I mento ai ritordi della magistratura 
nei casi in cui è stata chiamata 
a procedere. La federazione unita¬ 
ria dei lavoratori ch'mìci c i patro¬ 
nati sindacali INCA-INAS-1TAL ri¬ 
tengono inaccettabile Patteggia¬ 
mento dell'istituto Infortuni. 

L’istituto Infatti pur riconoscen¬ 
do la malattia profass'onale dà una 
vantazione dei danno non corri¬ 
spondente alle reali condizioni psi¬ 
cofisiche dei lavoratori 



TERNI — Da oggi è in vigo¬ 
re anche a Terni il nuovo 
listino dei prezzi della car¬ 
ne. Le associazioni di catego¬ 
ria facenti capo alla Confe- 
sementi e all’Associazione 
commercianti hanno inviato 
ai loro iscritti una circolare, 
con la quale li si informa 
che a i sindacati macellai del¬ 
la provincia di Terni comu¬ 
nicano che. a seguito dell’ac¬ 
cordo con il Comitato prezzi, 
hanno stabilito che i prezzi 
delle carni bovine fresche a 
partire da oggi, saranno i se¬ 
guenti», seguono poi i prezzi 
concordati: le fettine di quar¬ 
to posteriore 8 mila lire al 
chilo, le punte di petto sen¬ 
z'osso 5390 lire. 

Viene anche precisato che 
a questi sono i due tagli di 
carne posti sotto il regime di 
sorveglianza ». Si aggiunge, 
subito dopo, che «le stesse 
associazioni di categoria sono 
impegnate altresì ad applica¬ 
re la stessa percentuale di 
aumento, il 10 per cento a 
tutti gli altri tagli». 

Anche per quanto riguarda 
i tagli non sono state intro¬ 
dotte novità ed è stata man. 
tenuta la vecchia suddivisio¬ 
ne, che è diversa da quella 
di altre province e che — so¬ 
stengono gli stessi macellai 
— è più vantaggiosa per il 
consumatore. Senza scendere 
nel dettaglio, i tagli sono 
quattro, il primo costa 7200 
lire, il secondo 5500, il terzo 


5300, il quarto 3.100. Questi 
quindi i listini che i consumo- 
tori troveranno appesi nelle 
macellerie. 

Saranno rispettati, oppure 
si verificherà qualcosa di a- 
nalogo a quello che sta acca¬ 
dendo a Perugia? A Temi la 
situazione sembra essere 
completamente diversa. C’è 
in primo luogo un atteggia¬ 
mento responsabile e costrut¬ 
tivo del sindacato macellai e 
tra gli stessi macellai la de¬ 
cisione presa nella riunione 
del Comitato provinciale 
prezzi è stata capita e appro¬ 
vata. Macellai che hanno an¬ 
nunciato di non voler appli¬ 
care il nuovo listino non 
sembrano esserci. 

Le associazioni hanno co¬ 
munque invitato « tutti i ma¬ 
cellai a rispettare scrupolo¬ 
samente i prezzi sopraindica¬ 
ti». ma sembra una racco¬ 
mandazione quasi superflua, 
visto che non vi sono ele¬ 
menti per ipotizzare che ciò 
non avvenga. 

Vero è che anche se i ma¬ 
cellai di Temi avevano pres¬ 
sioni da parte dei colleghi di 
Perugia alla ricerca di soli¬ 
darietà anche fuori provincia, 
ma gli appelli in tal senso, 
fino ad oggi, non hanno avu¬ 
to gli effetti sperati e a Temi 
tutto dovrebbe procedere nel 
più tranquillo dei modi, an¬ 
che se i vigili urbani control¬ 
leranno che i listini siano 
realmente rispettati. 


Istituito un indirizzo biologico-sanifario all'Istituto tecnico industriale di Gubbio 


Quando scuola e società si incontrano 


f II significato dell'iniziativa illustrato ieri mattina nel corso di una 

i 


conferenza stampa - E' la prima esperienza a 


PERUGIA — L'incontro fra 
scuola ed enti locali umbri è 
determinato da esigenze pro¬ 
fonde, dalla consapevolezza 
che i problemi che oggi la 
scuola e la società presenta¬ 
no. sono e devono essere ter¬ 
reno per un lavoro comune. 
E* in questo quadro — «un 
versante nuovo » del rapporto 
fra scuola ed enti locali co- 
, me l’ha chiamato il prof. 
Grande, provveditore agli 
studi dì Perugia — che si 
inserisce la convenzione fra 
il • comune di Gubbio e il 
Provveditorato agli studi di 
Perugia per un indirizzo bio¬ 
logico sanitario di formazio¬ 
ne professionale nell'ambito 
I del quinquenne dell’Istituto 
1 tecnico industriale di Gubbio. 

Il significato dell’iniziativa 
' è stato illustrato ieri mattina 


nel corso di una conferenza 
stampa tenuta dal presidente 
della giunta regionale Marri. 
da) provveditore agli studi di 
Perugia prof. Grande, dal 
sindaco di Gubbio Panfili e 
dall’assessore Pierotti, dal 
presidente della Comunità 
montana Belimi e dalla pref. 
Cassata, coordinatrice del 
quinquennio. 

«Quella di Gubbio — ha 
detto il presidente Mani — è 
un’esperienza di grande inte¬ 
resse e che interviene in un 
settore difficile come quello 
della formazione professiona¬ 
le. Le iniziative che su que¬ 
sto settore sono state fin qui 
realizzate hanno fatto in noi 
maturare la convinzione — 
ha proseguito Marri — che 
c’è bisogno del collegamento 
con la scuola. E nel quadro 


della collaborazione fra la 
Regione deH'Umbria e il 
Provveditorato agli studi di 
Perugia (diritto allo studio, 
programmi, formazione) le 
possioilità di intervento nella 
sanità che hanno gli enti lo¬ 
cali (formazione degli Infer¬ 
mieri professionali) sono sta¬ 
te inserite all’interno dell’I¬ 
stituto tecnico industriale di 
Gubbio e formano l’indirizzo 
biologico-sanitario. 

Questa esperienza — ha 
aggiunto Marri — ha valore 
nazionale ed è una tappa im¬ 
portante nel rapporto fra gli 
enti locali e lo Stato: la co¬ 
munità locale, con le sue esi¬ 
genze e le sue necessità, si 
inserisce all’interno della 
scuola e la scuola fornisce le 
sue competenze tecniche, di¬ 
dattiche e culturali per l’in¬ 


tervento sulla realtà». 

ET indubbiamente questo il 
punto di maggior rilievo del¬ 
l’iniziativa e contemporanea¬ 
mente, il punto di partenza 
per una collaborazione più 
ampia e che può interessare 
altri settori, oltre quello sa¬ 
nitario. A questo proposito 
Marri ha affermato che un 
gruppo di Lavoro sta definen¬ 
do altri progetti di intervento 
con un duplice obiettivo: la¬ 
vorare a nuovi profitti pro¬ 
fessionali e quindi aiutare 
l’occupazione: fornire ele¬ 

menti, importanti perche 
tratti dall'esperienza, che 
possono essere utili alla ri¬ 
forma della scuola secondaria 
superiore. 

Il dottor Grande ha sotto 
lineato il valore della Inizia¬ 
tiva e del rapporto che in 


Umbria si è stabilito cor. gli . 
enti locali, affermando che I 
«sui problemi che travaglia- J 
no la scuola c'è possibilità e | 
necessità di un lavoro comu- j 
ne. Quest’anno scolastico — j 
ha continuato il provveditore ' 
! agli studi — è stato caratte- j 
I rizzato da tre esperienze dt 
| rilevanza nazionale: il proget- 
' to per il reinserimento sco¬ 
lastico dei figli degli emigrati 
; a Gubbio e a Gualdo Tadino; 

1 questa esperienza dì Gubbio ■ 
j e, più in generale, il "versan¬ 
te nuovo’’ del rapporto fra 
j scuola ed enti locali ». 

1 «All'Istituto tecnico indu¬ 
striale di Gubbio — h3 prose¬ 
guito il prof. Grande — ci 
sono indirizzi nuovi che do¬ 
vrebbero poi essere codificati 
scuola media superiore. Tre 
nella auspicata riforma della 


livello nazionale 


sono gli indirizzi del quin¬ 
quennio: quello biologico sa¬ 
nitario. quello per l'assetto 
del territorio e quello lin¬ 
guistico moderno». 

Il corso — ha spiegato la 
professoressa Cassata — mira 
alla formazione di operatori 
sanitari, in grado di inserirsi 
e di lavorare concretamente 
all'interno dei servizi territo¬ 
riali. 

Il corso terminerà nel 1984 
ed interessa 18 ragazzi. 

« E” un rapporto diverso — 
ha detto il sindaco di Gubbio 
Panfili — fra scuola ed ente 
locale: una scuola che non 
simuli più una realtà, ma che 
sia parte integrante del terri¬ 
torio. di una realtà regionale 
in evoluzione». 

Fausto Belia 


Vertenza-Terni: 

per uscire 
dalla fabbrica 
e coinvolgere 
Finterà città 

TERNI — Per l’intera gior¬ 
nata il consiglio di fabbrica 
della «Terni » ha discusso ie¬ 
ri sulla piattaforma aziendale 
per il rinnovo del contratto. 
La proposta che ne è scaturi¬ 
ta sarà ora sottoposta al giu¬ 
dizio dei lavoratori. La piat¬ 
taforma, sulla scia delle indi¬ 
cazioni nazionali, si articola 
in due parti: una che riguar¬ 
da l’organizzazione del lavo¬ 
ro, le condizioni ambientali, 
le prospettive di sviluppo: la 
seconda riguarda invece gli 
aumenti salariali. 

Anche per questa parte ci 
si sta orientando a chiedere 
aumenti che sono in sintonia 
con la media nazionale, forse 
leggermente superiori in 
quanto la provincia di Terni 
non è certamente tra quelle 
dove vi sono gli stipendi più 
alti. L’aumento da richiedere 
dovrebbe comunque oscillare 
intorno alle 40 mila lire. 

Sulla prima parte della 
piattaforma, si riconfermano 
le linee che il sindacato ter¬ 
nano ha seguito per la «ver¬ 
tenza Terni ». che è già aper¬ 
ta e che vede le parti con¬ 
frontarsi da un lungo arco di 
tempo. Ci sono alcune que¬ 
stioni. ritenute decisive per il 
futuro della maggiore indu¬ 
stria umbra, sulle quali si 
sta discutendo e sono: la si¬ 
tuazione finanziaria, gli in¬ 
vestimenti e il futuro di pro¬ 
duzioni strategiche. come 
« l'inossidabile » e le ormai 
famose «seconde lavorazio¬ 
ni». L’ultimo incontro con la 
direzione aziendale si è rive¬ 
lato ben poco proficuo e il 
sindacato ha espresso un 
giudizio assai critico sul 
comportamento assunto dalla 
controparte. 

Per quanto riguarda la si¬ 
tuazione finanziaria, si è in¬ 
vece registrato un sostanziale 
miglioramento. Nella riunione 
del 1 marzo il consiglio di 
amministrazione della Temi 
ha proposto la riduzione del 
capitale sociale da 12 a 25.5 
miliardi, per coprire le perdi¬ 
te di bilancio, e un contem¬ 
poraneo aumento del capitale 
sociale a 178,7 miliardi. A 
versare i 153 miliardi neces¬ 
sari per compiere questa o- 
perazione dovrà essere la 
Finsider. la finanziaria pub¬ 
blica alla quale la Temi ap¬ 
partiene. 

La decisione dovrebbe es¬ 
sere sancita il 28 aprile dal¬ 
l'assemblea ordinaria della 
Finsider, durante la quale si 
deciderà anche per quanto 
riguarda gli indennizzi dovuti 
dall’ENEL alla « Terni » per 
la nazionalizzazione degli im¬ 
pianti elettrici. 

Della vertenza aziendale si 
è discusso anche nella riu¬ 
nione della nuova segreteria 
della sezione di fabbrica, 
composta da Ortensio Mat¬ 
teucci. segretario e da Franco 
Petrelli, Nerio Migliarini. E- 
vilmero Pagliari, Franco Sal¬ 
vati. Moreno Mollichella. 

« La vertenza aziendale — è 
scritto in un comunicato 
conclusivo — non deve resta¬ 
re all’interno della fabbrica, 
ma collegarsi con i problemi 
generali, coinvolgendo l'intera 
città-.. E’ stato inoltre e- 
spresso un duro giudizio sul 
comportamento assunto dalla 
direzione nella vicenda Tela¬ 
tila all'assunzione dei primi 
giovani che hanno seguito i 
corsi di formazione sulla ba¬ 
se della legge per l'occupa¬ 
zione giovanile. 


Il gruppo 
dei Raincoats 
al CVA Rimbocchi 

PERUGIA — Continua la ser'.e dai 
conce.-ti organìziEti da c Radio Pe¬ 
rugia Uno » ed il perlod'co musi¬ 
cale « Masquerade ». Domani sa¬ 
rà la volta del Raincoats. un grup¬ 
po rock londinese formato d3 quat¬ 
tro ragazze. Il gruppo suona un 
tipo di rock alTevanguard'a con 
eicune influenze delia musica folk 
inglese, come testimonia l’uso del 
violino e delia viola. 

Gina Birch al basso. Vicky Aspi- 
nall viola e vioiino, Ana Da S'Iva 
alla chitarra e voce ed Ingrid alia 
batteri sono !e quattro compo¬ 
nenti del Raincoats che hanno g'à 
inciso un long piain ed a’cun; 45 
giri par l’etichetta Inglese Rough 
Trade. II concerto in'zierà a"e 
21,30 «1 CVA Rimbocchi, al quar¬ 
tiere Elee di Perugia 


ripartito-) 

TERNI — E' convocata per 
oggi alle ore 16 la riunione 
del Comitato federale e del¬ 
la Commissione federale di 
controllo. Ordine del giorno: 

1) bilancio della Federazione; 

2 ) proposte per le- liste dei 
candidati. 


30 piattaforme 
aziendali 
presentate 
dall’Flm 
di Perugia 

PERUGIA — Trenta piatta¬ 
forme aziendali già presenta¬ 
te nella provincia di Perugia. 
Riguardano circa 6 mila la¬ 
voratori. La piattaforma dei 
contratti integrativi aziendali 
dei metalmeccanici della pro¬ 
vincia di Perugia riguarda 
complessivamente circa 15 
mila lavoratori. 

Per illustrarne i punti ieri 
conferenza stampa della FLM 
provinciale. 

Si è discusso degli stessi 
argomenti che ì metalmecca¬ 
nici hanno posto al centro 
della richiesta fatta il 19 di 
gennaio scorso di un incon¬ 
tro all’Associazione industria¬ 
li di Perugia. La risposta fi¬ 
nora è stata deludente e tesa 
ad affrontare la piattaforma 
settorialmente azienda per a- 
zienda. 

Ambienti di lavoro, servizi 
sociali, salario, diritto allo 
studio: questi gli argomenti 
di una piattaforma tesa alla 
soluzione dei problemi di 
« una struttura industriale 
dequalificata ». Una industria, 
quella metalmeccanica peru¬ 
gina — è stato detto ieri nel 
corso dell’incontro con i cro¬ 
nisti — priva di capacità 
imprenditoriale, una struttu¬ 
ra che fa perno sul basso 
salario ed un ambiente di la¬ 
voro spesso nocivo ». 

Partiamo da qui: la FLM 
provinciale, riferendosi alle 
modalità e ai tempi di appli¬ 
cazione degli articoli 1 e 2 
del nuovo contratto naziona¬ 
le. ha posto all’attenzione 
deH’asscciazìone industriali la 
necessità di convenzioni con 
le unità sanitarie locali terri¬ 
toriali. Obiettivo: indagini 
suH’ambiente dì lavoro e visi¬ 
te ai lavoratori. 

Servizi sociali: si chiede 
l'impegno delle aziende a 
contribuire economicamente 
alla realizzazione di servizi 
sociali in zone e comprenso¬ 
ri, dove si ravvisi l’esigenza e 
la possibilità di concretizzarli 
(mense interaziendali, tra¬ 
sporti, eccetera). 

Per quanto riguarda il sa¬ 
lario c’è invece la richiesta 
della definizione di un au¬ 
mento salariale rispetto ai li¬ 
velli attualmente esistenti, 
che realizzi una omogeneità 
di trattamenti economici tra 
le diverse aziende della pro¬ 
vincia. 

Infine, per il diritto allo 
studio: la necessità di andare 
ad una formazione comples¬ 
siva dei lavoratori/ 


A Spoleto 
la Settimana 
internazionale 
del Centro-studi 
sull*Alto Medioevo 

SPOLETO — Ieri, indetta dal 
Centro italiano di studi sul¬ 
l’Alto Medioevo, è iniziata la 
annuale Settimana interna¬ 
zionale di studi che avrà 
quest'anno per tema: « Cri¬ 
stianizzazione ed organizza¬ 
zione ecclesiastica delle cam¬ 
pagne nell’Alto Medioevo: e- 
spansione e resistenze ». 

La Settimana che si con¬ 
cluderà il 16 si articolerà in 
due sezioni, una dedicata ai 
« problemi generali ». l'altra a 
«Il funzionamento delle isti¬ 
tuzioni ecclesiastiche rurali 
nei vari contesti territoriali ». 

Il discorso di apertura sarà 
tenuto dal prof. Karl Bosl. 
dell’Università di Monaco di 
Baviera, che parlerà di « Cul¬ 
tura cittadina e cultura rura¬ 
le tra mondo antico e mondo 
medioevale a confronto nella 
cristianizzaizone delle cam¬ 
pagne ». 

La Settimana sarà conclu¬ 
sa da una tavola rotonda 
presieduta dal prof. Jerzy 
Kloczowski dell’Università di 
Dublino. Relazioni e comuni¬ 
cazioni saranno tenute da 
studiosi di varie università i- 
taliane e straniere e precisa- 
mente Bochum. Marburgo. 
Milano. Washington. Cler- 
mont. Parigi. Roma. Fribur¬ 
go. Torino. Cambridge. Lecco, 
Glasgow. Varsavia. Padova. 
Dusseldorf. Granada. Lubia¬ 
na. Pisa. 

11 Centro Studi spoletino 
ha intanto annunciato il tema 
del MI Congresso interna¬ 
zionale di studi sull’Alto Me¬ 
dioevo che si svolgerà dal 29 
settembre al 5 ottobre pros¬ 
simi con sedute a Norda. 
Subiaco e Montecassino. 

Si tratterà di «S. Benedet¬ 
to nel suo tempo » e sarà un 
contributo alle manifestazioni 
celebrative del quindicesime 
centenario della nascita dri 
Santo. 
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FIRENZE 


Venerdì 11 aprile 1980 


Approvato nella seduta del consiglio comunale 

Disco verde per importanti 
provvedimenti urbanistici 

La variante al Piano regolatore per le zone agricole, il piano dei servizi e 
degli insediamenti produttivi - Il dibattito sulle altre questioni rinviato al 15 




Lo stabile recentemente acquistato dal Comune in via 
Modigliani, nel quartiere dell’Isolotto, e destinato ad ospi¬ 
tare persone anziane potrà essere aperto — almeno in alcune 
parti — entro alcuni mesi. 

I lavori di ristrutturazione edilizia e di sistemazione dei 
vari piani sono entrati neH'ultima fase e si prevede che 
tra poche settimane l’edificio potrà essere definitivamente 
consegnato aH'amministrazione comunale. 

Ieri mattina l'assessore all'assistenza Anna Bucciarelll. 
il presidente del quartiere Barbieri e dell'Unità sanitaria 
locale. Nannoni, hanno compiuto un sopralluogo per avere 
un quadro esatto dello stato dei lavori. 

L immobile si compone di quattro piani; negli ultimi tre 
piani sono stati ricavati ventiquattro miniappartamenti. Si 
pensa che alcuni locali potranno essere riservati alle per¬ 
sone parzialmente autosufficienti. Al piano terra troveranno 
posto attività sanitarie, ambulatori ed altri servizi aperti 
al quartiere. 


Per gli anziani 
quasi pronti 
i minialloggi 
di Via Modigliani 
all’Isolotto 


Incontro con Enfi locali e Regione 


Sesto si conferma come unica 


prospettiva per Puniversità 


Soddisfazione per la costituzione del consorzio per l’urbanizzazione delle aree 


L’area di Sesto Fiorenti¬ 
no è indispensabile per 
garantire all'università la 
concreta possibilità (l'u¬ 
nica!) di soddisfare le esi¬ 
genze di sviluppo edilizio 
per la ricerca scientifica e 
tecnologica e dei settori 
tecnico-scientifici dell’ate¬ 
neo. 

Questa inderogabile ne¬ 
cessità è stata riconferma¬ 
ta nella riunione svoltasi 
ieri nell’aula magna dell* 
università fra i rappresen¬ 
tanti dell’ateneo fiorenti¬ 
no e 1 rappresentanti degli 
Enti locali e della Regio¬ 
ne. L’incontro è stato con¬ 
venuto nella prospettiva di 
\in avvicinamento dei tem¬ 
pi di realizzazione dell'in¬ 
sediamento ed in vista del- 
l’afftdamento deU'incarico 
di redigere il progetto ese¬ 
cutivo. 

In sostanza è parso op¬ 
portuno verificare, in un 
dibattito aperto a tutti gli 


enti interessati, i conte¬ 
nuti di questa scelta. 

Erano presenti nell’aula 
magna, oltre ai presidi di 
facoltà ed ai consiglieri di 
amministrazione, i rappre¬ 
sentanti della regione, i 
sindaci ed i vice-sindac; di 
Firenze e di Sesto Fioren¬ 
tino e gli assessori inte¬ 
ressati. 

A conclusione della riu¬ 
nione si è preso atto, con 
soddisfazione che l’inizia¬ 
tiva di costituire il consor¬ 
zio per l'urbanizzazione 
dell'area di Sesto Fioren¬ 
tino ha finalmente avuto 
una sua concretizzazione. 
Il Comune ha assicurato 
che prima del 23 aprile ap¬ 
proverà lo statuto per il 
consorzio fra l'università 
e gli Enti locali interes¬ 
sati. 

Il Comune definirà an¬ 
che i problemi urbanistici 
con l'approvazione della 
variante di Castello che 
rende compatibile l'area 


direzionale con l’aeropor¬ 
to e gli insediamenti uni¬ 
versitari e si impegna a 
ricercare con altri Enti 
locali ogni possibile so¬ 
luzione per l'immediato, 
senza compromettere i pro¬ 
grammi a lunga scadenza. 
Importante è giungere ' il 
più rapidamente possibile 
all'esproprio dell'intera a- 
rea per consentire all'uni¬ 
versità di predisporre un 
progetto globale ed utiliz¬ 
zare così per l'acquisto dei 
terreni i finanziamenti 
previsti dalla legge 50. 

Si è convenuto infine 
sulla opportunità di redige¬ 
re un progetto esecutivo 
verificando la rispondenza 
del « progetto Amalasun- 
ta > alle attuali esigenze 
dell'università ed ai pro¬ 
posto nuovo assetto ■ del 
territorio. Per questo si 
è convenuto sulla necessi¬ 
tà di poter contare su scel¬ 
te urbanìstiche stabili e 
definitive. 


PICCOLA CRONACA 


Il dibattito sull'urbanisti¬ 
ca, anche se a metà, c’è 
stato. Ieri pomeriggio, in 
Consiglio comurale un ac¬ 
cordo è stato raggiunto tra 
i vari gruppi politici. Dopo il 
colpo di scena di mercoledì 
che aveva visto le minoranze 
abbandonare l’aula consi¬ 
liare ed eludere un confronto 
su una serie di importantis¬ 
simi provvedimenti urbani¬ 
stici. il clima nel salone del 
Duecento è apparso ieri sera 
meno teso e tale da favo¬ 
rire uno sbocco, anche se 
parziale, allo svolgimento dei 
lavori. 

La disponibilità dei capi¬ 
gruppo delle forze politiche 
di opposizione non è valsa 
tuttavia a ridimensionare il 
clamoroso boicottaggio dei 
lavori die è il vero motivo 
— il motivo politico — del¬ 
l’improvviso abbandono del¬ 
l’aula. Cultuia sì, urbanistica 
no; cultura no. urbanistica 
sì: all'inizio della seduta di 
ieri i gruppi politici di mi¬ 
noranza e di maggioranza si 
sono scontrati sull’ordine 
del giorno dei lavori. 

Il sindaco ha proposto al¬ 
l’Assemblea di Iniziare il di¬ 
battito sulle questioni urba¬ 
nistiche. Rinaldo Bausi. con¬ 
sigliere democristiano, ha 
presentato allora una mo¬ 
zione d’ordine proponendo di 
affrontare prima i problemi 
della cultura e successiva¬ 
mente aprire il dibattito sul¬ 
l'urbanistica. 

La mozione è stata respin¬ 
ta con venticinque voti con¬ 
trari e dodici a favore. A 
questo punto si è inserita 
una ulteriore proposta di 
Gianni Conti, capogruppo 
della Democrazia cristiana. 
Conti ha proposto l’interru¬ 
zione momentanea della se¬ 
duta e la riunione dei capi¬ 
gruppo consiliari per trovare 
un accordo. Il quale final¬ 
mente è stato trovato. 

La seduta di ieri sarebhe 
stata dedicata al dibattito e 
all’approvazione di una par¬ 
te dei provvedimenti urbani¬ 
stici (variante per le zone 
agricole, piano per gli inse¬ 
diamenti produttivi e piano 
dei servizi). 

A martedì prossimo in¬ 
vece è stato deciso di rin¬ 
viare il dibattito su alcune 
delibere assai importanti 
(variante per l'area direzio¬ 
nale. l'aeroporto, il parco 
metropolitano e la stazione 
ferroviaria di Castello). 

La discussione sull’urbani¬ 
stica ha preso cosi il via. 
Sono intervenuti i rappresen¬ 
tanti di tutti i gruppi poli¬ 
tici Per i consiglieri comu¬ 
nisti ha svolto alcune con¬ 
siderazioni Marcello Bausi 
che ha espresso un giudizio 
positivo sulla politica urba¬ 
nistica del Comune e in par¬ 
ticolare sulle delibere al¬ 
l’ordine del giorno del Con¬ 
siglio. Bausi ha sottolineato 
due fatti importanti. 

Prima che intorno alle de¬ 
cisioni sui problemi urbani¬ 
stici si è consolidata l’unità 
delle forze politiche di mag¬ 
gioranza iPCI e PSI). Se¬ 
condo, che su tutti questi 
temi si è sviluppato in città 
un dibattito molto ampio. 
La Giunta inoltre ha saputo 
cogliere suggerimenti e os¬ 
servazioni critiche che pro¬ 
venivano dai banchi della 
opposizione. 

Il rappresentante del PCI 
ha messo in evidenza e ha 
sottolineato il fatto impor¬ 
tante. dopo anni di immobi¬ 
lismo. che il processo di re¬ 
visione del Piano regolatore 
generale sta compiendo con¬ 
siderevoli passi in avanti. 
Bausi. oltre alle delibere In 
discussione, si è soffermato 
anche sulle altre varianti ur- 


Per la vertenza 
aziendale 


L’ATAF 

oggi 

si ferma 
dalle 
ore 17.30 

Oggi scioperano por la ver¬ 
tenza aziendale i dipendenti 
dell'ATAF. Gli autobus si fer¬ 
mano dalle 17,30 fino al ter¬ 
mine del serviz/o per lo scio¬ 
pero proclamato dai sindaca¬ 
ti. Durante lo sciopero di oggi 
die riguarda tutto il perso¬ 
nale del movimento le vettu¬ 
re in partenza alle 17,14 ef¬ 
fettueranno la corsa fino al 
capolinea opposto da dove 
rientreranno nei depositi o 
posti di sosta stabiliti nella 
tabellina oraria. 

Le vetture in partenza alle 
17.1.7 rientreranno direttamen¬ 
te. Durante la sospensione del 
lavoro si terrà un’assemblea 
alla mensa delle Cure. I sin¬ 
dacati hanno confermato an- 
' che le altre azioni di sciopero. 

In merito allo sciopero dèi 
dipendenti, il presidente del- 
l’ATAF Vanni Parenti ha 
emesso ieri sera una nota in 
cui contesta le decisioni e le 
argomentazioni sindacali. In 
particolare ripercorre la si¬ 
tuazione che si è venuta a 
determinare negli organici, i 
problemi infrastrutturali e del 
traffico e la nuova turnazio¬ 
ne del personale viaggiante, 
oltre naturalmente al proble¬ 
ma delicato del godimento 
delle ferie. 


Seconda udienza al processo per l’uccisione del notaio Spighi 


Convegno sul programma di sviluppo alla Provincia 

Dagli Enti locali nasce 
la nuova programmazione 

Migliorare, o almeno mantenere, gli attuali livelli occupazionali - L'impegno per i 
corsi di formazione professionale - L'agricoltura è ancora il settore più debole 


Il tallone d'Achille è l’a¬ 
gricoltura, anche in provin¬ 
cia di Firenze. Qui il pro¬ 
cesso di ristrutturazione e 
riorganizzazione produttiva 
appare lento; lo testimonia¬ 
no i dati rilevati circa l'u¬ 
tilizzazione del credito: cir¬ 
ca il IO'r del credito am¬ 
messo è costituito da pre¬ 
stiti di conduzione, circa il 
10‘ i da prestiti per investi¬ 
menti a breve-medio termi¬ 
ne e soltanto la metà si ri¬ 
ferisce ad investimenti a 
lunga scadenza. 

. Se si considera che solo 
un ristreto numero di azien¬ 
de (circa il 20'i) ha fatto 
ricorso al credito per inve¬ 
stimenti si ottiene una ul¬ 
teriore conferma che il set¬ 
tore agricolo non ha ancora 
imboccato la struda di un 
moderno sviluppo. 

Di guesta situazione ri¬ 
sente anche l'occupazione 
nelle campagne che ha co¬ 
nosciuto anche in questi ut 
timi anni una continua di 
munizione. 

Il quadro cambia sul ver¬ 
sante dell'industna fioren 
tuia, u Anche qui — ha det¬ 
to Athos Nucci — non sia 
mo in presenza di grosse 
modificazioni ma nell'ulti- 
mo anno si registra una 
parziale ripresa. Dai dati, 
parziali, in nostro possesso 
— ha aggiunto — si può de¬ 
durre l'esistenza di una cer¬ 
ta difficoltà di crescita nel¬ 
l'industria intermedia ri 
spetto ad altre produzioni, 
ipotesi sostenibile conside¬ 
rando che in questi ultimi 
anni la produzione è stata 
sostenuta dalla domanda e- 


GH Enti locali possono incidere sullo sviluppo economico? 
Possono divenire un centro di propulsione e di indirizzo 
per l’economia .toscana? La risposta, affermativa, viene 
dal convegno che ai è aperto ieri pomeriggio nella Sala 
di Luca Giordano In Palazzo Medicl-Ricciardi ed organiz¬ 
zato dall'assessorato all'economia ed alla agricoltura della 
provincia di Firenze. Per gli Enti locali toscani esiste 
oggi un punto di riferimento costituito dal programma 
regionale di sviluppo. All'interno di questa fitta rete 
di interventi è possibile lavorare per affermare quella che 
l'assessore Athos Nucci ha definito « la cultura dello 
sviluppo complessivo della società ». Prima della relazione 
introduttiva di Nucci .avevano aperto il convegno il 
presidente della amministrazione provinciale, Franco 
Ravà, ed il presidente della giunta regionale Mario Leone. 
I lavori si concluderanno oggi. 


sfera piuttosto che dalla do¬ 
manda interna e che le pro¬ 
duzioni tipiche hanno un pe¬ 
so maqgiore nelle esporta- 
ztoni ». 

Va invece a gonfie vele 
il turismo. Firenze e la sua 
provincia hanno registrato 
oltre ad un forte incremen¬ 
to di turisti anche l’aumen¬ 
to della ricettività. L'impe¬ 
gno dell'ente locale su que¬ 
sto settore è teso innanzi¬ 
tutto a salvaguardare le ca¬ 
ratteristiche storico-ambien¬ 
tali della città, condizione 
indispensabile perchè que¬ 
sto polo di attrazione man¬ 
tenga ed accresca la sua 
forza. 

Questo il quadro della si¬ 
tuazione economica della 
provincia. Come si pone di 
fronte a questi problemi il 
programma regionale? Il 
primo obiettivo è di miglio¬ 
rare o almeno mantenere 
gli attuali livelli occupazio¬ 
nali. Per far questo è pos¬ 
sibile agire sul fronte della 


domanda e dell’offerta della 
forza lavoro. 

Nella relazione di Nucci è 
stato ricordato l'esperienza 
dell'amministrazione provin¬ 
ciale che ha realizzato al¬ 
cuni corsi di formazione pro¬ 
fessionale legandosi diretta¬ 
mente alle industrie. « Un 
riferimento particolare — ha 
detto ancora Nucci — di ve 
essere fatto ai progetti spe¬ 
ciali finanziati dal Fondo 
Sociale e dalla Regione qua¬ 
li il progetto Empoli iabbi¬ 
gliamento), ti progetto Fra 
to (tessilet che interessa 
processi di riconversione pio 
duftwa sta nel settore indu¬ 
striale che artigiano ». An¬ 
che dal lato della domanda 
di nuova occupazione esi¬ 
stono strumenti per ampliar¬ 
ne le possibilità attraverso 
gli interventi pubblici. 

Estremamente ridotte so¬ 
no invece le possibilità del¬ 
la Regione di far marcare 
politiche nel settore stret¬ 
tamente industriale. La leg¬ 


ge di riconversione e ristrt 
turazumc relega la Regione 
al semplice ruolo di espri¬ 
mere pareri non vincolanti. 
In questo settore la possi¬ 
bilità di determinare muta 
menti sono affidate alle po 
litiche per le infrastnitture 
e la loro localizzazione. Un 
terreno su cui ci si e ci 
mentati in questi anni e che 
ora comincia a dare i suoi 
frutti. 

Con il programma regio 
nule viene prospettata una 
ipotesi di sviluppo che in 
teressa l'intera società to¬ 
scana secondo unti logica 
di progi um inazione Quale 
ruolo . dunque, per gli enti 
locali? « Da parte nostra 
ha detto Nucci — riteiva- 
mo che gli enti locali 
possano svolgere una fun¬ 
zione importante nel iay- 
giungere gli obiettivi del pro¬ 
gramma regionale ». 

Occorre però che sia ac¬ 
cresciuta la capacità di prò 
gramolare. Le condizioni 
perchè ciò avvenga, sono 
state così sintetizzate da 
Athos Nucci: vcostituzione 
delle associazioni intercomu¬ 
nali con compiti di gestio 
ne dei servizi e di proget¬ 
tazione delle opere pubbli¬ 
che: secondo: costruzione 
della nuova Provincia attri¬ 
buendole il ruolo di ente 
programmatore; terzo: il 
completamento del trasferi¬ 
mento da parte della Regio¬ 
ne delle deleghe, in gran 
parte già avvenuto, m mo¬ 
do che questo ente sia li¬ 
berato dall'esercizio dell'am- 
mihistrazione attiva ». 


Nuovo show di Mortati espulso dall'aula 


Per la seconda 
Sono stati letti 


volta il leader dell’Autonomia pratese minaccia presidente, giudici ed avvocati 
i verbali delle sue dichiarazioni — Ha accusato tutti i suoi amici di cordata 


Da oggi 
« Pomeriggi 
giovani » 
alla XXV 
aprile 

Iniziano oggi alla casa 
del popolo XXV aprile di 
via del Bronzino, i « po¬ 
meriggi giovani » organiz¬ 
zati da PCI. FGCI e da 
alcune emittenti 
Il programma di oggi 
prevede alle ore 17 l’ini¬ 
zio del seminario-labora¬ 
torio di danza del gruppo 
« Kalenda Maya»; alle 
ore 21 dibattito su « Musi¬ 
ca, violenza, politica», con 
Riccardo Bertoncelli. Mas¬ 
simo Buda, Gaime Pintor; 
spettacolo « Vadied and 
lendem » di Giuseppe Ce- 
derna e Memo Dini; grup¬ 
po « Anfe clowns » e con¬ 
certo dei « Lake shore dri¬ 
ve ». « Pomeriggi giova¬ 
ni » proseguirà anche sa¬ 
bato e si concluderà do¬ 
menica. 


Continua lo show di Elfino 
Mortati. Anche ieri mattina ' 
nell’aula dell’assise il leader j 
dell’autonomia pratese accu- j 
sato di avere ucciso il notaio ! 
Gianfranco Spighi, e sospet¬ 
tato di essere un terrorista, 
ha minacciato il presidente, 
giudici e avvocati. Mortati si 
sente protagonista. vuole 
mantenere la fama di duro 
ma il personaggio non sem¬ 
bra avere molto spessore e 
gli altri imputati sono piut¬ 
tosto incerti se seguirlo sul¬ 
la strada della contestazione 
oppure difendersi. 

Ma la corte non accetta le 
intimidazioni di questo gio¬ 
vanotto e ancora una volta lo 
espelle dall’aula. 

Ma veniamo alla cronaca di 
questa seconda udienza. So¬ 
no le 9. Il palazzo di giusti¬ 
zia è un bunker. La sorve¬ 
glianza è stretta. In aula di¬ 
ciotto gli imputati, assente 
Lorimer. L’udienza inizia su¬ 
bito con l’espulsione di una 
donna. Rosalba Piccirilli che 
si fuma tranquillamente una 
sigaretta. 

Mortati scatta subito. In¬ 
terviene pesantemente rivol¬ 
gendosi così al presidente; 

« Senti caro grassone, lei 
vuol sempre buttare fuori j 
tutti. Ora faccio quello che I 


voglio io ed è lei che deve 
uscire ». 

Presidente — Vada fuori, 
l’imputato deve essere allon¬ 
tanato. 

Mortati — Nè lei nè i giu¬ 
dici avete diritto di giudi¬ 
carmi. L'avvocato Traversi 
non ha diritto di parlare a i 
nome mio. Di queste cose nè | 
risponderà a chi di dovere. 

Presidente — Fuori. , 

Intervengono i carabinieri, ' 
Elfino Mortati viene portato j 
fuori dalla gabbia. Il proces- ' 
so prosegue, gli altri imputa¬ 
ti rimangono nella gabbia. 

E si arriva cosi alla lettura 
dei verbali resi da Elfino 
Mortati dopo la sua cattura 
alla tsazione di Pavia, avve- i 
nuta quattro mesi dopo l’o- j 
micidìo del notaio Gianfranco | 
Spighi ucciso nel suo studio j 
il 10 febbraio 1978. i 

Mortati, secondo quanto I 
dichiarò ammette di avere i 
fatto parte del «commando» 
composto da tre persone che 
si recò nello studio del no¬ 
taio Spighi, ma di essere ri- 
! masto davanti al portone in 
j attesa che gli altri due com¬ 
pissero l'azione dimostrativa. 
Secondo Mortati i due avreb¬ 
bero dovuto lanciare un or¬ 
digno incendiario. Ma chi so¬ 
no? 


Il leader dell’autonomia 
pratese non lo sa. dice che 
sono due fiorentini ma di 
non sapere i loro nomi. Co¬ 
me li aveva conosciuti? Lo 
avevano avvicinato in piazza 
San Marco e gli avevano par¬ 
lato di una azione contro il 
notaio che gestiva le cambiali j 
relative all'acquisto di auto I 
Fìat. Tutto qui. Del delitto j 
non sa nulla. 

Si allontanò da Prato e una ì 
volta arrivato a Firenze tele- j 
fonò subito al Montalti che 
conosceva già dal 1977. Mor- j 
tati racconta poi tante altre 
cose, i suoi incontri in casa { 
di questo o quello, i suoi 
spostamenti da una città al¬ 
l'altra i suoi incontri con 
persone di cui conosce sol- ; 
tanto il nome. 

Ma è molto preciso quando ! 
chiama in causa ad esempio, | 
Campanelli che lo indica co- j 
me l’uomo che si occupava ! 
« del’amministrazione del de¬ 
naro che proveniva non certo 
da fonte lecita » e « dell’or- I 
ganizzazione delle armi che j 
servivano per azioni di cri- j 
minalità politica ». Ora com’è j 
noto Mortati ha ritrattato 
tutto nel corso deH'istruttoria , 

Ma Mortati ha voluto in- i 
staurare il processo di guer- * 


riglia per sfuggire alle sue 
responsabilità e assumere di¬ 
nanzi agli occhi degli altri 
imputati il ruolo del «rivolu¬ 
zionario che ha sbagliato» e 
che ora è invece pronto per 
essere accolto nelle BR dopo 
l’analisi che ha fatto nelle 
cinque cartelle dattiloscritte 
allegate agli atti. 

Quando il presidente Cas¬ 
sano termina la lettura degli 
interrogatori di Mortati, l’av¬ 
vocato Traversi nominato di¬ 
fensore d’ufficio del leader 
autonomo chiede alla corte 
che sia reso pubblico il do¬ 
cumento scritto da Mortati. 
Si oppone l’avvocato Filastò 
a cui si associano gli altri 
difensori e il pubblico mini¬ 
stero Izzo. Come si vede 
Mortati è solo, neppure i 
suoi « amici di cordata » lo 
seguono ma pensano a difen¬ 
dersi. 

La corte si ritira e dopo 
aver respinto la richiesta del¬ 
l’avvocato Traversi, rinvia il 
processo a stamani con l’in- 
terrogatorio degli altri impu¬ 
tati. Sarà ascoltato per primo 
Alessandro Montalti. E* un 
interrogatorio particolarmen¬ 
te atteso; accolse e nascose 
Elfino Mortati. 

g. *. 


FARMACIE 

NOTTURNE 

Piazza San Giovanni 20: 
Via Ginori 50; Via della 
Scala 49; Piazza Dalma¬ 
zia 24; Via G.P. Orsini 27; 
Via di Brozzi 282; Via Star- 
nina 41; Interno Stazione 
SA*. Novella; Piazza Iso- 
lotto 5; Viale Calatafimi 6; 
Via G.P. Orsini 107; Borgo- 
gnissanti 40; Piazza delle 
Cure 2. Via Senese 206: Via¬ 
le Guidoni 89; Via Calzaiuo¬ 
li 7. 

COMITATO 

FEDERALE 

La riunione del Comitato 
Federale e delia Commissio¬ 
ne Federale di Controllo 
convocata per domani è sta¬ 
ta nnviata a mercoledì 16 
aprile alle ore 17 Tema dei 
lavori sarà; «Discussione e 
proposte per le liste elet¬ 
torali ». 

COMITATO 

CITTADINO 

Il Comitato Cittadino tor¬ 
na a riunirsi martedì 15 apri¬ 
le. alle ore 21 per discutere: 
« Proposte per la formazio¬ 
ne delle liste per le elezioni 
comunali, provinciali e re¬ 
gionali ». 

CIRCOLI 

UNIVERSITARI 

E' stato convocato per 
questa sera alle 21. nei lo¬ 
cali della federazione un at¬ 
tivo generale dei circoli uni¬ 
versitari della FGCI. 

L'ordine del giorno pre¬ 
vede; discussione sulla pros¬ 
sima campagna elettorale; 
proposta di iniziativa per la 
raccolta di firme nell’univer¬ 
sità per la modifica dei de¬ 
creti sul terrorismo; elezioni 
dei compagni della FGCI da 


| inviare al consiglio provir- ] 
I ciale della nostra organizza- 
j zìone: comunicazioni della 
prossima assemblea naziona- j 
i le a Roma degli universitari j 
comunisti della FGCI che si . 
terrà il 15 aprile; stato dei j 
! circoli delia FGCI con parti- ; 
i colare riferimento al tesse- ; 
! ramento. ! 

t 

PROBLEMI 

INTERNAZIONALI 

Questa sera, alle 21. nel ! 
locali della federazione si ; 
terrà un attivo provinciale j 
sui problemi intemazionali. , 
per permettere a tutti i j 
, compagni di seguirlo l'as- | 
! semblea dei segretari di Se- j 
! zione è stata rinviata a data 
j da destirarsi. 

t COMITATO 
1 REGIONALE 

; Lunedi 14. alle 9.30 si riu¬ 
nirà nei propri locali della 
i Federazione il Comitato re- 
' eionale del PCI sui temi: 

! « Impostaziore politica e pro- 
• grammatica della campagna 
j elettorale » e « Giudizi e in- 
' dicazìoni per ia formazione 
! delle liste ». In caso di ne¬ 
cessità la riunione segue an¬ 
che nel pomeriggio. 

DIBATTITO 
A SCANOICCI 

Questa sera, alle 21,30. pres¬ 
so la Casa del Popolo di 
Vingone a Scandicci si svol¬ 
gerà un attivo sui temi del¬ 
la terza conferenza naziona¬ 
le della scuola. Concluderà 
i lavori il compagno on. De 
Gregon della sezione scuola 
della direzione. 

DIBATTITO 
AL GRAMSCI 

E’ in programma per oggi, 
alle 16, presso l’Istituto 


Gramsci — via Madonna de¬ 
gli Aldobrandini. 8 — un di¬ 
battito sul tema: « Revisione 
del concordato e tutela dei 
beri culturali ». Partecipe¬ 
ranno il senatore G. Chia- 
rante e il prof. G. Previtali 
(storico deU'arte). 

< L’UNIVERSO > 

Questa sera presso la sala 
del consiglio comunale di 
Castelfiorentino si terrà ima 
conferenza del prof. Claudio 
Chiuderi docente di astrofi¬ 
sica all’uriversità di Firenze 
sul tema: «L’Universo e la 
sua evoluzione ». L’iniziativa 
è stata organizzata dall’am¬ 
ministrazione comunale di 
Castelfiorentino in collabora¬ 
zione con il corso delle 150 
ore. 

SEMINARIO 

GENETICA 

Oggi, alle 17. presso il La¬ 
boratorio di Genetica — via 
Romana. 19 — il prof. Fabio 
Amati dell'Istituto di Gene¬ 
tica dell'Università di Napo¬ 
li terrà un semirario sul 
tema: «Interazione tra virus 
Polioma e cellule eritroleuce- 
miche di Friend ». 

GIORNATA 
DI POESIA 

L’U maggio, ore 15 si svol¬ 
gerà presso la Casa del Po¬ 
polo di Impruneta una gior¬ 
nata di poesia, novelle, rac¬ 
conti brevi. 

Chiunque sia interessato a 
partecipare alla manifesta¬ 
zione denominata « L’orso è 
bruno e vive ancora » ed ab 
bia materiale può irviarlo 
entro 11 30 aprile presso la 
Casa del Popolo dellTmpra- 
neta — 50023 Impruneta — 
oppure presso Controrarlo 
collettivo Orso Brano — via 
dell’Ortono 15, 50124 Firenze. 


banistiche come quella sul- ! 
l’area direzionale e sui prò- * 
blemi dei due « poli esposi¬ 
tivi ». quello della Fortezza ! 
da Basso e quello previsto I 
nell’area di Castello. 1 

Landò Conti, capogruppo . 
del PRI. ha criticato dura- ; 
mente tutte le proposte ur- , 
banistiche di questa ammini- ; 
strazione. Per quanto riguar- ; 
da la variante alle zone agri- j 
cole, ma lo stesso discorso ! 
vale per gli altri provvedi- ! 
menti, secondo Landò Conti J 
non sono stati sufficiente- | 
mente consultati gli esperti. ( 
Non sappiamo ancora, ha 
detto, quali terreni devono ; 
essere salvaguardati. j 

Per il dibattito di marie- ; 
dì prossimo sull'area dire- j 
zionale ha annunciato una I 
opposizione molto dura da j 
portare avanti con tutti i j 
mezzi concessi dal regolamen- * 
to. Non si esclude quindi il ; 
ricorso all'arma dell’ostru- ; 
sionismo. j 

Più ragionata la critica dei j 
democristiani sulla varian- i 
te alle zone agricole; sì so- ; 
no astenuti infatti al mo- j 
mento di \otare questa deli¬ 
bera. Marcello Masotti. con- ■ 
sigliere DC. ha sostenuto [ 
che potevano essere salvate j 
altre aree per l’agricoltura, 
per esempio nella zona del j 
Galluzzo. Per i democristia¬ 
ni è intervenuto anche Cesa¬ 
re Matteini che però si è 
soffermato di più 6ui pro¬ 
blemi che saranno dibattu¬ 
ti nella prossima seduta 
Dopo gli interventi degli 
altri gruppi (Vittorio Fot! 
per il PSDI, Emilio Pucci per 
1 liberali) il voto su questo 
primo pacchetto di delibere 
urbanistiche. La DC si è 
astenuta una sola volta per 
le zone agricole. Per gli al¬ 
tri provvedimenti ha vota¬ 
to contro insieme agli altri 
partiti dell’opposizione. 



Il giovane ucciso dai cani 
temeva furti e rapimenti 


Ossessionato, terrorizzato dai sequestri, 
dai ladri, dal rapinatori si era comprato 
quattro mastini napoletani. Ma gli animali 
da guardia Io hanno assalito, azzannato e 
completamente dilarlato. 

Come riportiamo m altra pagina del gior¬ 
nale. Franco Pagnotta, di ventlsei anni, in¬ 
dustriale. abitante alle pendici di Fiesole in 
una lussuosa villa (nella foto) ha subito 
una morte atroce. Il suo cadavere è stato 
rinverdito ieri mattina in una piccola piscina 


del suo giardino dove, invano, aveva cer¬ 
cato scampo. 

Con molta probabilità il giovane è stato 
assalito dai mastini quando si è avvicinato 
loro per dargli da mangiare. Il decesso 
risale a mercoledì sera. In quel momento 
Il giovane era solo in casa. Il padre abita 
poco distante, ma non si è accorto di rulla. 
Sull’incidente sono in corso le indagini dei 
carabinieri di Fiesole. 


A proposito di una interrogazione 


E’ davvero impossibile 
un confronto serio sui 
problemi del traffico? 


C’è proprio odore di cam¬ 
pagna elettorale. Basta una 
interrogazione qualsiasi per¬ 
ché immediatamente sorta 
fuori il «caso a. E. manco a 
dirlo, riguarda il traffico. 
Questa volta l'interrogante è j 
il professor Ballini. esimio ! 
consigliere de in Palazzo 
Vecchio per il quale il traffi¬ 
co è «incontestabilmente e 
notevolmente peggiorato »: 
giudizi apodittici che richie¬ 
derebbero ben altra comples¬ 
sità di motivazioni e para¬ 
metri più esatti. 

L’assessore Sbordoni. anco¬ 
ra una volta preso di mira, 
con molta calma replica che 
risponderà eH’mterrogante 
quando giungerà il testo an¬ 
che a lui dal momento che. 
per ora. l’ha potuto leggere 
solo sulla Nazione, sempre 
sollecita in materia di traffi¬ 
co. 

Sarebbe bene, comunque, 
aggiunge l’assessore, che il 
professor Ballini si riferisse 
ad esempio anche aU’aumen- 
to effettivo del parco auto¬ 
veicoli che a Firenze in que¬ 
sto solo quinquennio, con 
33364 auto, è pari al 18 per 
cento, e che considerasse 1 
limiti che il blocco delle as¬ 
sunzioni ha posto all’incre¬ 
mento del servizio pubblico 

Basterebbe dare un’occhia¬ 
ta ai dati e alle cifre che 
comunque esistono in quanto. 


da tempo, l'amministrazicne 
ha commissionato studi ed 
indagini quantitative sul traf¬ 
fico. Valga per tutte l'indagi¬ 
ne concordata a suo tempo 
con il CNR, conclusasi nel 
1978 e consegnata alla stampa 
e ai capigruppo consiliari. 

Questa indagine (dal costo 
di 600 milioni) donata gratui¬ 
tamente aH'ammìnìstrazìone 
(ma non è certo pensabile 
che ciò possa ripetersi) costi¬ 
tuì il parametro di rifer.men 
to per il programma di ri¬ 
strutturazione della rete. 

Come naturale continuazio¬ 
ne della ricerca l'amministra¬ 
zione ha commissionato alla 
TEMA una ricerca-progetto 
per il riordino del traffico e 
del parcheggio nell’intero 
centro storico. Tale ricerca 
fu deliberata il 12 luglio 1979 
ed ebbe l’astensione del 
gruppo de. n costo è di 20 
milioni più IVA 

Tutto ciò. conclude Sbor¬ 
doni. per dire al consigliere 
Ballini che l’amministrazione 
non ha scoperto oggi la ri¬ 
cerca e che l'assessorato al 
traffico ha sempre cercato di 
limitare al minimo i costi d) 
queste committenze, E l’in¬ 
dagine progetto non fa ecce¬ 
zione. Ma forse si chiede con 
amarezza l’assessore, di que¬ 
sti tempi chiedere un con¬ 
fronto serio è oome cercare 
l’erba voglio. 
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Nel 36° della sua distruzione 

Per la «Faentina» 
domani nuoceranno 
da Borgo a Firenze 

Alle 17 il corteo * L’iniziativa di Enti locali e Regioni 


« Per la Faentina è un 
momento importante. C’è un 
nuovo governo e vogliamo sia 
chiaro fin d'oni che non vo¬ 
gliamo ripetere le esperienze 
compiute in passato quando 
ad ogni cembio dell’esecutivo 
si e dovuto ricominciare tut¬ 
to daccapo ». 

La marcia per la ricostru¬ 
zione della Faentina — pre¬ 
sentata in Palazzo Medici 
Riccardi dall'assessore pro¬ 
vinciale Paci e dai sindaci di 
Borgo San I^orenzo. Panchetti 
e di San Piero a Sieve. Ricci 
— si propone infatti di pre¬ 
mere sul governo perchè ra¬ 
pidamente venga varato il 
Diano poliennale delle Ferro¬ 
vie All'interno del anale si 
trovano appunto i finanzia¬ 
menti per ricostruire questo 
tronco ferroviario. 

Si tratta di un'opera essen¬ 
ziale — come ha ricordato 
Paci richiamando l'impegno 
profuso in questi anni dalla 
Provincia — non solo per la 
condizione dei pendolari, che 
ogni giorno a migliaia vengo¬ 
no a Firenze, per lo sviluppo 
economico di questo grande 
comprensorio, per la sua va¬ 
lorizzazione attraverso un di 
verso rapporto città campa¬ 
gna. ma anche perchè questo 
tronco ferroviario rappresen¬ 
ta un naturale raccordo f>n 
due Regioni — la Toscana e 


l'Emilia Romagna — e fra 
due man: il Tirreno e l'A- 
driatica. 

Con questa marcia si chie¬ 
de anclie elle venga rivista la 
decisione delle ferrovie di 
sopprimere oltre 100 treni in 
Toscana, Panchetti ha ricor¬ 
dato quante lotte, quanti sa¬ 
crifici, sia costata la vicenda 
di questa ferrovia distrutta 
dalla guerra e che, unica in 
Italia aspetta ancora di esse 
re ricostruita nonostante le 
tante promesse governative. 

Per i lavoratori del Mugello 
e per l'economia di questa 
zona il risparmio di mezz'ora 
sulla percorrenza vorrebbe 
dire molto, per questo po¬ 
tremo stare tranquilli solo 
quando si sarà avuto tutto il 
finanziamento. Ecco perchè è 
fondamentale l’apporovazione 
del piano pluriennale. 

La marcia — cui hanno a- 
derito i Comuni della zona, 
la Regione, la provincia, il 
comune di Firenze, di Fieso¬ 
le. di Faenza e di Brisighella, 
l’Arci — si aprirà alle 10 con 
la partenza dei camminatori 
cui sr-guirà alle 13 la parten¬ 
za dei marciatori e alle 15 
dei ciclisti. Alle 17 concefi- 
tramento alla Fortezza da 
Basso da dove muoverà M 
corteo che raggiungerà la 
Stazione di Santa Marta No¬ 
vella 



Importante risultato nella vertenza 
del personale dei consorzi sanitari 


La mobilitazione del personale a contenzio¬ 
ne dei consorzi socio sanitari della Toscana 
lia ottenuto un primo, importante risultato. 
Nell’incontro che si è svolto ieri tra la FLEL 
regionale, i rappresentanti dei convenzionati 
e l'assessore alla sanità Vostri è infatti emer¬ 
sa la disponibilità della Regione Toscana a 
presentare, entro pochi giorni, (comunque pri¬ 
ma del prossimo scioglimento del Consiglio - ) 
una legge che stabilisca con chiarezza il di¬ 
ritto per il personale convenzionato all'am¬ 
missione in ruolo nelle unità sanitarie locali. 

Nella sede di Novoli erano confluiti, per la 
giornata di lotta, i convenzionati da tutta la 


Regione. A questa iniziativa avevano aderito, 
con comunicati di solidarietà e presenza al¬ 
l’assemblea, alcuni consigli di fabbrica (Ba¬ 
cimi. Romer. Elettroplast. Longinotti) e va¬ 
rie organizzazioni sindacali di categoria. 

In un comunicato emesso dopo rincontro 
con l'assessore il coordinamento dei conven¬ 
zionati CGIL-CISL e UIL giudica positiva- 
mente l’esito dell’incontro e si impegna a 
continuare la mobilitazione per sensibilizzare 
al problema tutte le forze politiche democra¬ 
tiche e per seguire l'iter burocratico della 
legge. 


Assemblee in fabbrica 


Il Consiglio di amministrazione dell’Istituto 


Vigilia di vertenza 
nel gruppo Piaggio 


Nuovo colpo di mano de 
alla Cassa di S. Miniato 


Oggi sarà reso noto il documento conclusivo ! 


Ammessi 16 nuovi soci tutti democristiani - La reazione del PCI 


Dal nostro inviato 

FORNACETTE (Pisa) — Vigilia di vertenza negli stabili- 
menti Piaggio. Nella prossima settimana, martedì o merco¬ 
ledì. inizieranno le assemblee generali in fabbrica per il voto 
definitivo dei lavoratori sull’ipotesi di piattaforma elaborata 
dal coordinamento nazionale del sindacato. Oramai si mar¬ 
cia a tappe forzate verso il confronto con l'azienda sui « temi 
caldi » della florida industria della Vespa. 

Mercoledì sera si è conclusa la riunione del coordina¬ 
mento nazionale FLM che ha messo a punto gli ultimi aspetti 
della piattaforma. Ieri mattina, nel salane della casa del 
popolo di Fornacette. si è riunito il « consiglione ». l’assem¬ 
blea di tutti i consigli di fabbrica Piaggio. I lavori sono stati 
conclusi a tarda ora; si attende per oggi la diffusione del 
documento. Il voto delle officine dovrebbe sancire l'apertura 
ufficiale della vertenza. Già da tempo, in fabbrica, si è aperta 
la discussione tra gli operai nel corso delle assemblee dt 
consultazione che si sono tenute nel mese di marzo. 

C'è molta carne al fuoco, come è naturale quando si in¬ 
tende fare i conti con il « colosso Piaggio ». un’industria 
che sembra aver imboccato una duratura stagione di ottima 
salute. Le vendite « tirano ». l'azienda è In continua e tumul¬ 
tuosa espansione. Nella fase di preparazione della piatta¬ 
forma rivendicativa, nel giro di tre quattro mesi, i vertici 
aziendali hanno lanciato numerosi « segnali »: l’annuncio di 
aver acquistato l’area attigua allo stabilimento pisano per 
un consistente ampliamento delle officine, la conferma di 
voler procedere velocemente al processo di ammodernamento 
tecnologico nello stabilimento-madre di Pontedera. 

Ultimo, cronologicamente, la comunicazione a sorpresa di 
trasferire parte delle lavorazioni FIAT in uno stabilimento 
nel Sud acquistato allo scopo. Si è così consolidata una stra¬ 
tegia aziendale nei rapporti con il sindacato, tendente ad 
accogliere, almeno parzialmente, alcune delle richieste che 
da tempo venivano avanzate dalla FLM senza però c sco¬ 
prire >• completamente le proprie carte di gioco, ripropo¬ 
nendo, nei fatti, la logica delle decisioni unilaterali nella 
gestione dei programmi produttivi. 

Questa è la prima questione che la FLM pone sul tap¬ 
peto: i lavoratori ed i loro rappresentanti vogliono discute¬ 
re con l’azienda questa decisiva fase di espansione, non in¬ 
tendono essere chiamati in causa solo durante i periodi di 
« vacche magre », quando c'è da risolvere la crisi. Uguale 
atteggiamento si proporrà al tavolo delle trattative per 
quanto riguarda il processo di rinnovamento tecnologico den¬ 
tro la fabbrica. 

«Siamo tutti d'accordo che la Piaggio debba aumentare 
la propria produttnltà — dicono alla FLM — ma. visto che 
questo interessa direttamente i lavoratori, vogliamo discu¬ 
tere modi, tempi e finalità degli ammodernamenti ». 

Altro tema che è stato motivo di discussione, anche vi¬ 
vace. nelle assemblee di fabbrica: gli aumenti salariali. Alla 
Piaggio l’operaio guadagna meno che altri lavoratori occu¬ 
pati nello stesso settore. 

Nella piattaforma sarà nuovamente affrontato anche il 
problema del mercato del lavoro. Il sindacato chiede che 
la Piaggio utilizzi « senza barare » l'ufficio di collocamento 
per le assunzioni. . 

a. I. 


TEATRO COMUNALE DI FIRENZE 

Domani sabato 12, 
domenica 13 e martedì 15 aprile 

sottoscrizione degli 

ABBONAMENTI 

(turni A-B-C) 
alle manifestazioni del 

43° Maggio Musicale 
Fiorentino 

per i soli posti di 

SECONDA GALLERIA 


La sottoscrizione degli abbonamenti — per un massimo 
di 4 persone — si effettuerà unicamente presso la Bi¬ 
glietteria del Teatro Comunale (Corso Italia, 16). L'ora¬ 
rio della Biglietteria è il seguente: ore 912 1619 (nei 
giorni feriali): ore 9 12 (Io domeniche). Funzioneranno 
simultaneamente tre biglietterie. 


Sarà allestita a Palazzo Lanfranchi 

«Il gioco del ponte» 
in una mostra a Pisa 

E’ il risultato di un’ampia ricerca - Ric¬ 
co anche il patrimonio documentario 


s. MINIATO — Toma nel¬ 
l'occhio del ciclone la Cassa 
di Risparmio di San Miniato 
dopo che sono stati resi noti 
ì nomi dei 16 nuovi soci tutti 
legati alla DCoad ambienti 
vicini a questo partito politi¬ 
co. 

La prima risposta a questa 
« operazione » di regime è ; 
venuta dal comitato del PCI 
del Valdarno inferiore che i 
collega l’ammissione di que ( 
sti nuovi 16 soci all'altra o ■ 
perazione. portata avanti nei 
1979 quando nel consiglio di 
amministrazione venne inclu¬ 
so il democristiano Vailini, 
un uomo strettamente legato 
ai gruppi di potere democri- ! 
stiani, per molti anni presi¬ 
dente dell'istituto. 

In quella occasione venne 
escluso l’ingegner Falaschi di 
Ponsacco. sempre apparte¬ 
nente all’area de ma che non 
svolgeva politica attiva, che 
nel consiglio di amministra¬ 
zione avrebbe dovuto rappre¬ 
sentare le esigenze economi¬ 
che ed imprenditoriali della 
Valdera e soprattutto degii 
artigiani del mobile, gene¬ 
ralmente clienti deU'istituto. 

Alla presa di posizione del 
PCI — come ci ha detto An¬ 
giolo Diomelli — dovrebbero 
seguirne altre degli enti loca¬ 
li e degli organismi economi¬ 
ci che non possono certa¬ 
mente consentire a questa 
nuova operazione clientelare. 
«Questa nuova spinta alla 
restaurazione di vecchi me¬ 
todi — afferma il documento 
del PCI — nella gestione del 
credito In questa zona, con¬ 
trasta prima di tutto con 
quella esigenza di pulizia, di 
moralizzazione e di riforma 
che la gente esprime mani¬ 
festando la propria indigna¬ 
zione per scandali come quel¬ 
lo deli'Ital’casse. che sono la 
naturale conseguenza dì 
questo modo di gestire il 
credito. 

Anche le esigenze di tra¬ 
sformazione, di • riqualifica¬ 
zione dello sviluppo econo¬ 
mico della zona richiedono 
una gestione democratica e 
rinnovata dei sistema banca¬ 
rio. Per questo è importante 
che i Comuni, le forze sinda- | 
cali, gli imprenditori delia | 
zona premano per un supe¬ 
ramento di metodi come j 
quello che ha portato alla 
ammissione di 16 nuovi soci 
alla Cassa di Risparmio di 
San Miniato ». 

La Cassa di San Miniato è 
uno dei più importanti istitu¬ 
ti bancari 1 cui depositi han¬ 
no raggiunto 495 miliardi e 
con un patrimonio che, con l ! 
recenti investimenti, è salito j 
a 24 miliardi, mentre l'utile 
di esercizio è stato di 730 
milioni e 260 milioni sono 
stati distribuiti o^r assistenza 
ad enti o associazioni. 



PISA — Con il patrocinio 
della Regione, della Provincia 
e del Comune di Pisa, il 5 
giugno si inaugurerà la mo¬ 
stra < Il gioco del ponte di 
Pisa. Memoria e ricordi della 
città ». allestita nella sede di 
Palazzo Lanfranchi. recente¬ 
mente restaurato e aperto al¬ 
l'uso pubblico. 

L'iniziativa risponde al vivo 
interesse che il gioco del 
ponte ancora suscita nell'am¬ 
bito cittadino, e vuole essere 
un’occasione per coordinare 
l'azione di tutte quelle forze, 
enti pubblici e associazioni 
private, che negli ultimi tem¬ 
pi si sono adoperate per il 
recupero di questa importan¬ 
te tradizione. 

La mostra curata da Maria 
Ines Aliverti. deU'istituto di 
storia dell'arte dell’Università j 
di Pisa, e da Marco Alderigi. i 
si propone di documentare la I 
storia del gioco e la sua 
complessa e\oluzione. attra¬ 
verso le principali fasi del 
gioco storico (fine secolo 
XVI-inizio secolo XIX) e le 
riprese novecentesche (con 
particolare attenzione per 
quelle degU anni 30). 

Essa offre al pubblico i ri¬ 
sultati di un’ampia ricerca, 
che ha visto impegnati studiosi 
ed esperti dei vari settori e 
della prima esposizione, in 


Negli ultimi anni 11 con¬ 
sumo del latte è andato con¬ 
tinuamente aumentando. A 
Firenze ha incontrato un 
sempre maggiore favore il 
latte della centrale, il Mukki- 
latte. considerato ormai da 
molti « il latte dei fiorentini » 
tanto che viene richiesto an¬ 
che nei luoghi dove trascor¬ 
rono le vacanze estive so¬ 
prattutto sul litorale tirreni¬ 
co. 

Il latte fresco pastorizzato, 
per 1 suoi pregi nutritivi e 
per la sua bontà conquista 
ogni giorno nuovi consuma¬ 
tori. Per favorire la cono¬ 
scenza di questo prodotto e 
per aiutare le famiglte ad o- 
rientarsi nel mare magnum 
della gamma dt latte di ogni 
tipo e sotto il bombardamen¬ 
to della pubblicità, la centra¬ 
le del latte di Firenze, in col¬ 
laborazione con il Comune, 
ha istituito un premio glor- 
! nalistteo. 

1 Possono concorrere gli au- 
1 tori di artìcoM, servizi e in 
ì chieste — quotidiani, periodl- 
: ci. stampa specializzata, tele- 
1 visione nazionale ed emittenti 
locali — attraverso i quali si 
affronta il tema del latte 
, fresco c si illustrano I vari 


Toscana, dedicata ad illustra¬ 
re con criteri monografici un 
gioco storico; per questa ra¬ 
gione vorrebbe anche porsi 
come un invito alla rilettura 
di queste tradizioni ancora 
particolarmente vive nella 
nostra regione. 

Il patrimonio documenta¬ 
rio. presenta caratteristiche 
di notevole interesse, per la 
varietà dei fondi e il valore 
di ognuno di essi. Nella se¬ 
zione delle armi, curata da 
Lionello Giorgio Boccia, so¬ 
vrintendente del museo Stib- 
bert di Firenze, figurano pez¬ 
zi di grande importanza sto¬ 
rica. La sezione iconografica 
raccoglie quadri e le incisioni 
che illustrano il carattere 
spettacolare del gioco e i 
principali schemi tattici che 
spiegano le modalità della 
sua esecuzione. 

La documentazione delle e- 
dizioni novecentesche è affi¬ 
data essenzialmente ai filmati 
e ai costumi, e la sezione 
dedicata a questi ultimi, cu¬ 
rata da Donata Devoti del- 
ITstituto di storia dell'arte 
dell'Università di Pisa, ven¬ 
gono messi in luce non solo 
gli aspetti del gusto del revi¬ 
val. ma anche la qualità del 
lavoro artigianale che fu la 
base di tale realizzazione. 


aspetti, nutritivi, igienici, so¬ 
ciali ed economici. 

I lavori saranno sottoposti 
all'esame di una giuria della 
quale oltre ad alcuni giorna¬ 
listi. amministratori pubblici, 
esperti del settore fanno par¬ 
te Alfredo Caiazzo. assessore 
comunale. Marcello Grazzir.i. 
presidente della Centrale e lo 
! scrittore Giorgio Saviane. 
j Perché la campagna pro¬ 
mozionale della Centrale? 
Oltre a questa iniziativa ri¬ 
volta alla stampa vale la pe¬ 
na di ricordare la « festa po¬ 
polare » organizzata nel locali 
dell’azienda alcuni mesi ad¬ 
dietro In occasione del venti¬ 
cinquesimo anniversario della 
nascita della centrale stessa. 

Saper riconoscere le carat¬ 
teristiche di un prodotto. In¬ 
dicare al consumatore ciò 
che deve scegliere, metterlo 
in guardia dai pericoli insiti 
nel mercato alimentare — è 
stato sottolineato dal dirigen¬ 
ti dell'azienda, nel corso di 
un incontro con la stampa 
cittadina — rappresentano 
indubbiamente un dovere del- 
ramminlstratore pubblico e 
del politico nello svolgimento 
del suo ruolo di « servizio » 
rivolto alla collettività. 


In continuo aumento 
il consumo di latte 


SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 


CINEMA 

ARISTON 

Piazza Ottuvlunl - Tel 287.833 
Star Trek, diretto da Robert Wiss in techni¬ 
color, con William Shatner. Léonard Nlmoy, 
De Foresi Kelly Per tuttll 
(15.35. 18. 20.20, 22,45) 

ARLECCHINO SEXY MOVIES 

Via dei Bardi. 27 Tel. 284.332 
(Ap. 15,30) 

Hard love le porno adolescenti, in technicolor, 
con Claudine Beccarie, Richard Dabois e Laure 
Contereau. (VM 18) 

CAPITOL 

Via dei Castellani • Tel. 212.320 
Una prima mondiale assoluta II film più diver- 
t «ente ed entusiasmante dell’anno! Il cappotto 
di astrakan, a Colori, con Johnny Dorelli, 
Carole Bouquet, Andrea Ferreo! 

(15. 17 19. 20.45. 22.45) 

CORSO 

SUPERSEXY MOVIES N. 2 

Borgo degli Albizi - Tel 282.687 
La moglie In calore, In technicolor, con Codo¬ 
ne Darlssé, Sem Zacherias, Hellen Coupey. 
(VM 18) 

(15, 16,20. 18. 19.40. 21.05. 22.45) 

EDISON 

Piazza della Repubblica, 5 • Tel. 23.110 
(Ap. 16) 

Le città della donne, di Federico Feltinl, In 
technicolor, con Marcello Mastroianni, Do pa¬ 
tella Damiani, Anna Prucnal a Berenice Sto¬ 
gerà (VM 14) 

(16,30, 19.30, 22.30) 

EXCELSIOR 

Via Cerretani. 4 - Tel 217.798 
(Ap. 15,30) 

Kramer contro Kramer, di Robart Benton, in 
technicolor, con Dustin Hottman, Meryl Streep. 
Janet Alexander e lustin Henry Per tuttil 
(15,55, 18.15, 20.30. 22,45) 

FULGOR SUPERSEXY MOVIES 

Via M Flnlguerra Tel. 270.117 
Oscenità, In technicolor, con Mirella Rossi • 
Isarco Ravaioll. (VM 18) 

(15. 16.40, 18.15. 19.50. 21.10. 22.45) 
GAMBRINUS 

Via Brunelleschi • Tel. 215.112 
(Ap. 15,30) 

Sono fotogenico, di Olno Risi, In technicolor. 

con Renato Pozzetto Edwige Fenech (VM 14) 

(15.40, 18,05, 20,15, 22.45) 

METROPOLITAN 

Piazza Beccarla ■ Tel. 663 611 

Walt Disney presenta: La (pada nella roccia, 

in technicolor con il mago Merlino e Re Àrtù. 

la maga Magò e II gufo Anacleto, al film è 

abbinato: Tuffy e Teffy orsetti mattacchioni. 

Colorì 

(15.30, 17.55, 20,20. 22,45) 
MODERNISSIMO 
Via Cavour TeL 215.954 
(Ap. 15,30) 

Supertotò, 30 tilms In uno proposti da Bran¬ 
do Giordani e Emilio Ravel Per tuttil 
(15.55, 18.10. 20.25. 22.45) 

ODEON 

Via dei Sassettl • Tel. 214.068 
(Ap. 15.30) 

Qua la mano, di Pasquale Fasta Campanile, 
in Technicolor, con Adriano Celentano. Enrico 
Montesano. Renzo Montsgnani. Philippe Leroy 
e Lilli Carati Per tutti! 

(15.40, 18.05. 20.15. 22.45) 

PRINCIPE 

Via Cavour. 184/r - Tel. 575.891 
(Ap 15.30) 

Il capolavoro di Richard Adams a cartoni ani¬ 
mati in technicolor! La collina del conigli, 
con ì famosi personaggi- Moscardo, Quintilio. 
Mirtillo, Nicchio tee.. Per tuttil 
(U.*.: 22.45) 

SUPERCINEM A 
SEXY EROTIC HARD CORE 
Via Cimatori - Tel 272.474 
(Luci Rosse) 

Le porno stars, a Colori, con Mary Mitchell. 
(VM 18) 

(15,30. 17.15. 19. 20.45. 22.45) 

VERDI 

Via Ghibellina Tel 296 242 
Questa sera • elle ora 21,30 lo spetta¬ 
colo: « La dodicesima notte », di W. Shake¬ 
speare. con Massimo Ranieri, Monica Guer- 
ritore. Regia di G'orglo De Lullo. La vendita 
dei biglietti per i porti numerati si effettua 
presso la biglietteria del Teatro dalle 10 alla 
13 • dalle 15 alta 21.30. 


ADRIANO 

Via Romagnosl - Tel 483607 
L’Insegnante al mare con tutta la ctaese. In 
technicolor, con Annamaria Rizzoli, Lino Ban¬ 
fi e Aivaro Vitali. (VM 14) 

(15.30, 17,30, 19.10. 20,55. 22.45) 
ALOEBARAN 

Via F Baracca, 151 • TeL 110.007 
(Ap. 15,30) 

Il ladrone, di Pasquale Festa Campanile, in 
technicolor, con Enrico Montasano, Edwige 
Fenech, Bernadette Lafont e Claudio Cassinallt. 
Per tutti! 

(16, 18.15, 20,30. 22.40) 

ANDROMEDA 

Via Aretina. 62/r - Tel 663 945 
Inferno, di Dario Argento. In technicolor, con 
Daria Nieolodi, Eleonore Giorgi, Gabrielle L«- 
vis e Alida Valli. (VM 14) 

APOLLO 

Via Nazionale • TeL 310.049 
(Nuovo, grandioso, «folgorante, confortevole, 
elegante). Il più divertente e movimentato 
entusiesmente film dell'anno!!! Remeranno le 
piramid.tll Piedone d’Egitto, e Colorì, con 
Bud Spencer. Regia dì Steno. 

(15. 17. 19. 20.45. 22.45) 

GIARDINO COLONNA 

Via G. Orsini. 32 Tel. 63.10.506 

Bus 3 8 23 31 32 33 

Vedi rubrica TEATRI 

CAVOUR 

Via Cavour - Tel. 587.700 
(Ap. 15.30) 

...E giustizia per tutti, di Norman iewson. In 
technicolor, con A! Pecino, jack Werren, John 
Fcrsyte. Per tuttil 
(15.45, 18. 20,15, 22,30) 

COLUMBIA 

Vìa Faenza * TeL 212.178 
(Ap. 15.30) 

Hard core (rigoros. vietato minori 18 anni). 
A colori: Il dolce tepore del toc ventre, con 
Angela Giannoy e Max Konet. 

EDEN 

Via della Fonderia - Tel 225 643 
Un film di Lugi Zampe: Contestazione gene¬ 
rale, technicolor, con Alberto Sondi, Nino Man¬ 
fredi, Vittorio Gsssmen. Per tutti! 

(U.s. 22.45) 

PIAMMi 

Via Pacinottl - TeL 50 401 
(Ap. 15,30) 

I! « thrilling » vincitore s! festival dì Avoriaz 
technicolor: L’uomo venato dalVimpoesibile, 
con Maleom McDowell, David Wamer e Mary 
Steenburgen. Regìa dì Nicholas Meytr. Per 
tutti! (U.S.: 22.40) 

FIORELLA 

Via D’Annunzio • TeL 660 240 
(Ap. 15,30) 

5 p-emì « Oscar » 6 « Globi d’oro » al capo¬ 
lavoro di Milos Formar:: Qualcuno volò sul 
nido del cuculo, a color, con Jack Nrcholson. 
(VM 14) 

(15.30. 17.50. 20.10. 22.40) 

FLORA SALA 

! Piazza Dalmazia - Tel 470 101 
i (Ad. 15.30) 

l Sono il n. 1 del sandalo ai gra to, a colori, 
con R'chard Todd. Sua Uoyd. Per tutti! 
(U.s.: 22.45) 

FLORA SALONE 

Piazza Dalmazia • TeL 473.101 

(Ap. 15.30) 

Ganlale film di Woody Alien: F uraci a nter a 
Sam, in technicolor, con Woody Alien, Diane 
Keaton. Par tutti! (U.au 22.45) 


GOLDONI 

Via dei Serragli • Tel. 222.437 
(Ap. 15,30) 

La terrazza, d'retto da Ettore Scola, In techni¬ 
color, con Ugo Tognazzi, Vittorio Gassmen, 
Jean Louis Trintlgnant, Stefania Sandrelll, 
Marcello Mestroiannl, Carla Gravina e Ombret¬ 
ta Colli. Per tutti! Platea L. 2.000. 

Rld. AGIS, ARCI, ACLI, ENDAS L. 1.400 
(16.10, 19.20. 22.30) 

IDEALE 

Via Fiorenzuola • Tel. 50.706 
Inferno, di Dario Argento, In technicolor, con 
Daria Nicolodl, Eleonora Giorgi, Gabriele Lavis 
e Alida Valli. (VM 14) 

ITALIA 

Via Nazionale - Tel. 211.069 
(Ap. ore 10,30 antim.) 

Avere 20 anni, in technicolor, con Gloria Gui¬ 
da e Lilli Carati. (VM 18) 

MANZONI 

Via Martiri Tel 366.808 
Caffè Express, di Nanni Loy, In technicolor, 
con Nino Manfredi, Adolfo Celi, Marisa Lau¬ 
rea e Vittorio Caprioli. Per tuttil 
(15,35, 19,15, 20,55, 22,45) 

MARCONI 

Via Giannottì • Tel 630644 

Il ladrone, di Pasquale Festa Campanile, In 

technicolor, con Enrico Montesano, Edwige 

Fenech, Bernadette Lafont e Claudio Cessinali!. 

Per tuttll 

NAZIONALE 

Via Cimatori - Tel. 210.170 
(Locale di classe per famiglie) 

Proseguimento prime visioni. 

Uno del più grossi successi nel più Importante 
cinema d'Italia. L'avventura più appassionante 
nel magnifico scenario del West: lo, grande 
cacciatore: tu, piccolo uomo bianco, a Colori, 
con Martin Shoon (Il favoloso protagonista 
di « Apocalypse now » Stephane Audran. 

(15. 17. 19. 20.45. 22.45) 

IL PORTICO 

Via Capo del Mondo • Tel. 675.930 
(Ap. 15,30) 

Diverntissimo! Il malato Immaginarlo, In tech¬ 
nicolor, con Alberto Sordi, Laura Antonelli. 
Per tuttil (U.s.: 22.30) 

PUCCINI 

Piazza Puccini • Tel 362 067 
The wanderers I nuovi guerrieri, con Ken 
Wahl, Karen Alien. Reg'e di P. Kaufman, a 
colori. (VM 14) 

(16. 18,10, 20.20. 22,30) 

VITTORIA 

Via Pagninl • Tel. 480 879 
«IO», diretto da Blake Edwards In techni¬ 
color con: Dudiey Moore. tulle Andrews, Bo 
Derek Musiche dì Henry Mancini (VM 14) 
(15.30, 17,50, 20,10, 22.40) 


CINEMA D’ESSAI 

ABSTOR D'ESSAI 

Via Romana. 113 - Tel. 222.388 
(Ap. 15.30) 

Un thrilling di gran classe e con una grande 
interpretazione di Elllot Goutd: L’amico scono¬ 
sciuto, di D. Duke, con C. Plummer. Colori. 
L. 1.500 (AGIS 1.000) - (U.s.: 22.45) 
ALFIERI ATELIER 
Via dell’Ulivo Tel 282137 
Da un racconto di Henry James lo sconvolgen¬ 
te contrasto fra amore e morte in: La camera 
verde, di Francois Truffaut, interpreti: Nathalie 
Bave e F. Truffaut. 

(Spett. ore 17. 19. 21, 23) 

Ingresso L. 2.000 (AGIS L. 1.500) 

UNIVERSALE D’ESSAI 

Via Pisana. 17 • TeL 228.196 
(Ap. 15.30) 

* Personale di Martin Scortese » 

Avvincente, fantastico: American 1929: stermi¬ 
nateli senza pietà (Boxcar Bertha). con David 
Carradlne. Colori. Solo oggi. (U.S.: 22,30) 
L. 900 (AGIS 700) 

SPAZIOUNO 

Via del Sole. 10 - Tel. 215634 
« A proposito di Igmar Bergman » 

Ore 18.30-20,30: Il eettlmo sigillo (Det sjura¬ 
de inseglet), con M. von Sydow « G. Bjorra- 
strand. (Svezia 1956). Ore 20,30: Sorrisi df 
una notte d’estate (Sommernrttens Leende), 
con E. Dahlbek e U. Jacobsson. (Svezia 1955). 


ALBA 

Via F. Vezzanl (Rlfredl) - TeL 452.296 
(Spett. ore 20.30-22.30) 

Sexy comico: Peccatori di provincia, con Ren¬ 
zo Montagnanl. Forni Benussi « Macha Morii. 
Technicolor. (VM 18) 

Rid. AGIS 

GIGLIO (Galluzzo) 

TeL 204 94.93 
(Ore 20,30) 

La cerimonia del sensi. Colori, con Omelia 
Grassi. (VM 18) 

LA NAVE 

Via Villamagna, 111 
Oggi chiuso 

CIRCOLO L’UNIONE 

Ponte a Ema (Bus 21 * 32) 

Oggi chiuso 

ARCOBALENO 

Via Pisana, 442 • Legnala 

Oggi chiuso 

ARTIGIANELLI 

Via Serragli. 104 - Tel 225057 

Domani: Mi scappa la pipi papi 

ASTRO 

Piazza S. Simone 

Today in english: Slaepsr, by Woody Alien 
with Woody Alien, Diane Keaton. 

5hows at 8 45 10.30 

ESPERIA 

Via D. Compagni Cure 
Domani: Buon compleanno Topolino 
FARO 

Via F Paolettl. 38 Tel 469.177 
Domani: Il principe di Denegai 
FLORIDA 

Via Pisana. 109/r • Tel. 700.130 
(Ap. 15.30) 

Un successo: Il cacciatore di squali, avventu¬ 
roso in technicolor, con Franco Nero, Mike 
Fon-est e Mieta Miler. Per tutti! 

(U.s.: 22.45) 

ROMITO 

Via del Romito 

Domani: Uno sparo nel bolo 

NUOVO (Galluzzo) 

Via S Francesco d’Assisi - TeL 20450 
(Ap. 20.30) 

Lo atì della netto, con David Wamer. (VM 14) 
Rld. AGIS 
S.M.S. QUIRICO 

Via Pisana, 578 - TeL 701.035 

Oggi ch'uso 

CASTELLO 

Via R GfulfanL 374 - Tel 451480 
(Spett. ore 20.30-22.30) 

Il cinema americana degli anni *70: La sondano 
della Pantera Rosa, di Biake Edwards. con 
Peter Seilers. Per tutti! 

Rid. AGIS 
S. ANDREA 

Via S. Andrea a Rovezzano - TeL 690.418 
Bus 34 

(Spett. ore 20.30-22.30) 

I giovani feoni. di E. Dmytty*. con M. Biondo, 
M. Cilft. (1958) - L. 800/600. 

CINEMA ROMA (Paratola) 

(Ap. 20.30) 

Pomo snock, a colori, con Ktrine Gembier e 
Jack Taylor. (VM 18). (U.su 22,40) 

COMUNI PERIFERICI 

CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 

Tel 20 11 118 
Oggi chiuso 

CASA DEL POPOLO GRASSlNA 

Piazza della Repubblica Tel 640082 
(Ora 21.30). Eccezionale film a Colori: Il 
austero dolio Bermuda. Par tuttil 

C.O.C. COLONNATA 

Piazza Raplsardi (Sesto Fiorentino) 

Tel 442 203 (Bus 28) 

Domani: Croce dt farro 


C.R.C. ANTELLA 

Via Puliciano. 53 • Tel. 640.207 

Oggi chiuso 

MANZONI (Scandlcci) 

Piazza Piave, 2 
(Ap. 20,30) 

Luce Rossa: La porno amante, con Erika Cool 
e Gabriel Pomello. (VM 18) - (20.40-22,30) 

MICHELANGELO 

(San Cassiano Val di Pesa) 

(Ore 21) Sexy Movie: Amami dolce zia, e Co¬ 
lori, con Alice Arno e Corlnne Levy. (VM 18) 
CASA DEL POPOLO CALDINE 
(Via Faentina) 

Oggi chiuso 


TEATRI 

TEATRO COMUNALE 

Corso Italia. 16 TeL 216.253 
CONCERTI 1979-’80 

Ouesta sera ore 20,30: « Manfreud », di G. 
Byron. Musiche di R. Schumann. Protagonista; 
Carmelo Bene. Con la partecipazione di Lydia 
Manclnellì. Maestro del coro: Roberto Gab¬ 
biani. Orchestra e Coro del Maggio Musi¬ 
cal# Fiorentino. (Abbonamento Me). 

TEATRO DELLA PERGOLA 

Via delia Pergola. 12-13 Tel 210097 
(Ore 21,15) - Validi gli ebb. turno « C ». 
La Comp. Italiana di prosa Luigi Sportelli 
presenta Lidia Alfonsi In: « Una luna per I 
bastardi », di O’Nell, con Luigi Sportelli, 
Andrea Bosic. Regia di B. Menogatti. 

TEATRO AMICIZIA 

Via II Prato. 73 Tel 218 820 
Tutti I sabati alle 21,15 Tutte le domeniche 
a festivi alle ore 17 e 21,30: le Compagnia 
dei Teatro Fiorentino diretta da Wanda P«- 
squlnl, presenta: « Che che... nu mi sposo 
più a, tre atti di Lldya Faller e Silvano Nelli. 
(2. mese di successoli 

TEATRO COLONNA 

Via Giampaolo Orsini, 32 • Lungarno 
Ferrucci. 23 • TeL 68.10.550 
Ghigo Maslno e Tina Vinci presentano uns 
novità assoluta di Silvano Nelli, B Faller e C.t 
« Alfonso detto Forni ». Prenotarsi al 6810550. 
Spettacoli: sabato ore 21.30, domenica • 
festivi ore 17 e 21.30. 

Bus: 3-8-23 31-32 - 33 

TEATRO DELL’ORIUOLO 
Vìa dell’Oriuolo, 31 Tel 210 555 
Il giovedì, venerdì a sabato alle ora 21,15 
e la domenica ore 16 30 La Cooperativa 
Oriuolo presenta: a Tra topi grigi s (The 
mousetrap). di Agatha Chrlstia II «giallo» 
rappresentato a Londra con successo dal 1925. 

TEATRO AFFRATELLAMENTO 

Via Giampaolo Orsini. 73 Tel 6812.191 
« Il colpo di Glottide »: settimana Intemazio¬ 
nale di poesia, organizzata dal Comune di 
Firenze: ore 18 II Lettrlsmo: Jeen Paul Cur- 
tay. Ore 21 II Lettrismo: Roland Sabatier, 
Alain Satie, Gerard Philippe Broutin. 

SPAZIO CULTURALE 
IL « FABBRICONE » 

Viale Galilei - Prato 

Ore 21: « Rosmersholm », di Henrik Ibsen. 
Adattamento e regio di Massimo Castri, con 
Tino Schirìnzl, Piera Degli Esposti. (Informa¬ 
zioni: Teatro Metastasio - Tel. 0574/33.047) 

TEATRO COMUNALE MANZONI 

Corso Gramsci - TeL 0573/22607 
• Pistola) 

Sabato, ore 21 (turno A). Domenica, ore 
16.30 (turno B) Emilia Romagna Teatro: 
« Coma le toglie », di Giuseppe Glacosa, Inter¬ 
preti principali: Lilla Brignone, Gianni San- 
tucclo, Umberto Orsini e Peola Bacd. Regia 
di Giancarlo Sepa. 

AUDITORIUM PALAZZO 
DEI CONGRESSI 

Ingresso Viale F Strozzi 

AFRICAMUSICA. Rassegna Intern azionala di 
musica dell’Africa sub sahariana. Venerdì 11 
Aprile ore 21: Concerto con « Nlama Maka- 
lou Ensemble » (Mail). Ore 22. ■ Le» Tarn- 
bourinaires du Burundi » (Burundi). Preven¬ 
dita: Auditorium FLOG. Via Mercati 24/b; 
Caffè Voltaire, Vie Pandolfin! 28/rj Centro 
Viaggi Voltaire, Via Oriuolo 38/n Agenzia 
Chiari Sommariva, Via Vecchereccia 26/28; 
Libreria Sole Rosso, Via del Sola 1/n Con¬ 
tempo Record», Via Verdi 47/n Dischi Ri¬ 
cordi, Via Calzaiuolo 105/r. Quota di ade¬ 
sione: «(l'intera rassegna (concerti atelier) 
L. 10.000: biglietto singolo L. 3.000. Presso 
Il Palazzo dei Congressi non si effettua ser¬ 
vizio di biqlletteria. Per informazioni: telefoni 
055/472.598/460.127. 

TEATRO RONDO’ DI BACCO 

Palazzo Pitti • Tel. 210 595 

Questa sera ora 21,15 la Compagnia Teatro 

La Maschera: « Ligabue Antonio », dì Angelo 

Dallagtacoma. Regia di Memé Perlìnl. Scene « 

costumi di Antonello Agliott. Lo spettacolo è 

prodotto in collaborazione ATER/Bienn«te di 

Venezia. 

CENTRO HUMOR SIDE 
8MS RIFREDI ARCI 

Via Vittorio Em^mifrie 303 - Tal 48026t 
.Stasera alle ore 21,30 apre la Rassegna di 
Teatro Comico Internazionale la Compagnia In¬ 
glese CUNN1NG STUNT5 con lo spettacolo: 

« The Desert ». Prima Italiana. 

TEATRO TENDA 
(Lungarno A Moro) - Bellariva 
Bus* 14 34 

RADÌO CENTOFIORI (95 06.4 FM) propone: 
Fino Daniela In concerto: Sabato 12 aprila, 
ora 21. Prezzo dal biglietto: Posto unico Uro 
3.500. Ridotti L. 3.000. Prevendita.- Dischi 
Alberti, Via dé Pucci 10/r; Dischi Alberti, 
Via di Pecori 9/n Gallarla del Disco. Sotto- 
passaggio Stazione Libreria Rinascita. Via Ala¬ 
manni 39. (Per Inforni.: tei. 055/22.98.123) 
TEATRO VERDI 
Via Ghibellina - Tei 296 242 
Questa sera «Ile ora 21,30 lo spettaco¬ 
lo: ■ La dodicesima notte », di W. Shake¬ 
speare, con Massimo Ranieri. Monica Guerri- 
tora. Regia di Giorgio De LuIIa. La vendita 
dei biglietti per 1 posti numerati si effettua 
presso la biglietteria del teatro dalle 10 alle 
13 e dalle 15 alle 21,30. 

NICCOLINI 

Via Rlcasoli - Tel 213282 
Ouesta sera ore 21, ^olo Poli In: « MMtcau. », 
dì Ida OmbonI e Paolo Poli. Novità assoluta. 
Prevendita dalla 10 alla 13.15 a dalla 16 
alle 19. 

AUDITORIUM SCUOLA MEDIA 
BAGNO A RIPOLI 

Via Plessis Robinson 
Ora 21 lezione concerto: pianoforte Giorgi Sac¬ 
chetti. Musiche di Bach. Ingresso libero. 
AUDITORIUM EOLO 
(Borgo San Frediano. 45) 

Ora 21: Concerto sinfonico. Orc h e s tr a AIDEM, 
diretta da Aldo Faidi: in programma, musi¬ 
che di Chrsrian Bach, Boccherini, Heydn. 
Ingresso libero! 

METASTASIO 

(Tel 0574 '33 047 - Prato) 

Sabato a domenica. Eccezione!# spettacolo fn 
esclusiva? Le Centra Dramatìque de Nanferra 
presenta: « I L S », di Stanisi*» Wittriewcx. 
Ragia dì Andrzel Wajda. 


DANCING 

DANCING POGGETTO 

Via M Mercati. 24 b - Bus: 1-8-20 

Ore 21.30 Ballo L!scio con: c I S u p e rno» aa ». 

SALONE RINASCITA 

(Via Matteotti) Sesto Fiorentino 

Ore 21 30 Balio Liscio con: c Ultime edizione • 

GLASS GLOBE 

(Campi Bisenzio) 

Beilo Liscio in compagnie di AdHano. Suona 
R complesso: « I Jolly ». 


Rubriche a cura dalla SPI (Società per 
le pubblicità in Italia) FIRENZE - Via 
Martalll n. 2 . Telefoni: 287.171 • 211.448 


■Jf» A) DANCING CINEDISCOTECA 

Spicchio (EMPOLI) • Tel. 0571/50.86.08 

Domani sera toma con noi con il suo eccezionale spettacolo 
di CABARET 

GIORGIO ARIANI 

reduce de numerosi successi. * 

In discoteca FABIO e EDO vf faranno ballare con fa HIT PARADE 



COftCORM 


CHIETINA UZZAMESE (PT) 
TEL. («Il) 4UtS 
DIREZIONE] TRINCIAVI LU 


Questa sera, l’esaltante 
orchestra spettacolo, ricca 
di costumi e meravigliose 
scenografie 

PINO NOVELLI 

e le tea grande 

ORCHESTRA 
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Una conferenza a Firenze 

Anche la Rai 
deve uscire 
allo scoperto 

Il modello produttivo ed organizzativo è 
ormai logoro - La resistenza passiva del- 
ormai logoro - Resistenze della direzione 


SI è svolta nel giorni 
scorsi la prima conferen¬ 
za di programmazione ra¬ 
diotelevisiva in Toscana. 

Al resoconti apparsi 
sulle pagine di cronaca 
ci sembra opportuno ag¬ 
giungere, in poche righe, 
un giudizio. Nelle inten¬ 
zioni dei promotori (la 
sede RAI d'intesa con la 
Regione Toscana) vi era 
la volontà di non far es¬ 
sere tale scadenza l’adem¬ 
pimento formale di una 
decisione del Consiglio di 
Amministrazione: si vole¬ 
va che fosse l’occasione 
per approfondire, in un 
confronto tra Rai e or¬ 
ganismi rappresentativi 
della società regionale, 
proposte, richieste, biso¬ 
gni per una diversa pra¬ 
tica della comunicazione. 

Ma alla direzione di se¬ 
de la volontà è ciò che 
fa maggiormente difetto e 
la conferenza ha subito 
lasciato capire che l suoi 
risultati non avrebbero 
corrisposto alle attese. 

Rimane purtuttavia il 
fatto, positivo, che la con¬ 
ferenza si è tenuta e che 
vi è stato da parte degli 
intervenuti uno sforzo per 
agganciarsi ai problemi e 
individuare le cose da 
fare. 

Sarà nelle prossime set¬ 


timane che potremo me¬ 
glio valutare l’importan¬ 
za di questi due giorni di 
discussione: se cioè i pro¬ 
positi espressi avranno o 
meno un seguito nel la¬ 
voro concreto. 

Anche su questo piano 
la sede regionale, la sua 
direzione, dovranno dare 
una prova di credibilità e 
di serietà, rispondendo co¬ 
sì a quanti cercano di of¬ 
fuscare l’immagine del ser¬ 
vizio pubblico e di ridi¬ 
mensionarne il ruolo. 

Sono in molti ad aver 
già emesso una sentenza 
di condanna nei confron¬ 
ti della terza rete TV e 
sebbene le prove fino ad 
ora, è vero, non depcn- 
gano a favore, la confe¬ 
renza è sfuggita al ri¬ 
schio di trasformarsi in 
tribunale. 

Il PCI, a questo pro¬ 
posito, è stato chiaro: 
non è con il coro dei 
« colpevolisti » che ci schie¬ 
riamo, ma non si deve 
comunque confondere il 
nostro impegno per l’at¬ 
tuazione della riforma con 
una posizione acritica. 
Siamo consapevoli della 
esistenza, ancora, di osta¬ 
coli, di difficoltà che im¬ 
pediscono alla rete 3 di 
corrispondere alle finalità 
previste dalla riforma. 


Ormai logoro il modello 
produttivo e organizzativo 


Il centralismo, la mec¬ 
canica verticistica e forte¬ 
mente personalizzata, i po¬ 
chi mezzi, i pochi uomi¬ 
ni, contraddicono nel lo¬ 
ro insieme quel processo 
di decentramento che non 
possiamo considerare co¬ 
me solo «territoriale» ri¬ 
spetto alla ristrutturazione 
dell’azienda. 

La terza rete mette in¬ 
fatti allo scoperto una ve¬ 
rità: l’attuale organizza¬ 
zione del lavoro non può 
sostenere lo sforzo cui è 
chiamata a rispondere. 

Il modello produttivo e 
organizzativo tradizionale 
è ormai logoro. Ad esso 
occorre sostituirne uno 
nuovo che consenta alla 
RAI di recuperare un col- 
legamento con i processi 
e la dialettica propri del¬ 
la realtà. Questo modello 
non esiste. Si tratta di de¬ 
finirlo procedendo per 
tentativi, attraverso «sen¬ 
sate esperienze» — anche 
con carattere limitato nel 
tempo — rinunciando per 
una volta al mito della 
gradualità. 

Rinnovare l’azienda nei 
suoi meccanismi di fun¬ 
zionamento e contempo¬ 
raneamente modificarne 
il rapporto con l’esterno. 

A tali imperativi la so¬ 
la alternativa che riuscia¬ 
mo a vedere è rabbassa- 
mento della qualità della 
programmazione e la con¬ 
seguente maggiore vulne¬ 
rabilità della emittente na¬ 
zionale agli attacchi delle 
multinazionali dell’elettro¬ 


nica e degli oligopoli del- 
l’informazione. 

E’ per ciò che la resi¬ 
stenza (passiva, certo) che 
oppone la direzione di se¬ 
de continuiamo a non ca¬ 
pirla: si ha paura di sba¬ 
gliare, di commettere pas¬ 
si falsi? O si respinge il 
nuovo perché si teme che 
possa compromettere posi¬ 
zioni acquisite che sono, 
anche in una sede peri¬ 
ferica come quella di Fi¬ 
renze. posizioni di potere? 
Tl Parlamento deve fare 
la propria parte, regola¬ 
mentando sul piano legi- 
slativo-istituzìonale il pas¬ 
saggio — già avvenuto — 
da un sistema di monopo¬ 
lio pubblico a un sistema 
misto pubblico-privato. 

I partiti della sinistra 
e il movimento democra¬ 
tico con maggior vigore, 
anche in Toscana, devo¬ 
no sostenere il servizio 
pubblico, per migliorarlo. 

E la RAI? La RAI non 
può continuare sempre a 
giocare di rimessa. 

I sindacati dello spet¬ 
tacolo, il Comitato Radio- 
televisivo. la Regione si 
sono presentati alla con¬ 
ferenza con indicazioni e 
proposte. 

La relazione obliqua e 
dispersiva del direttore di 
sede ha riproposto nien- 
t’altro che l'ormai da tem¬ 
po assodata «disponibilità 
al confronto». 

Ci pare che questo ar¬ 
gomento sia diventato un 
po’ come la coperta di 
Linus. 


Le molte parole spese 
tardano a diventare fatti 


Avremmo invece voluto 
sentire quali progetti, sul¬ 
la base dell'esperienza di 
questi primi tre mesi, 
erano previsti per la ter¬ 
za rete; quali le soluzio¬ 
ni per consentire di rice¬ 
verla, in attesa della sen¬ 
tenza del tribunale di Luc¬ 
ca o della regolamentazio¬ 
ne delle TV private; qua¬ 
li le misure per adeguare 
la funzionalità tecnica, 
operativa, produttiva della 
sede e la stessa program¬ 
mazione ai compiti impo¬ 
sti dalla nuova situazione. 

Soprattutto ci attende¬ 
vamo dalla RAI impegni 
precisi che traducessero in 
fatti le molte parole spe¬ 
se in molti convegni. 

I documenti conclusivi 
della conferenza colmano 
numerosi vuoti, offrono 
suggerimenti interessanti 
circa l'attività del Comi¬ 
tato Radiotelevisivo, i rap¬ 
porti fra realtà regionale, 
servizio pubblico ed emit¬ 
tenti locali, ma non co¬ 
stringono la RAI ad usci- 
. re allo scoperto. 

Ed invece di questo si 
tratta, obbligandola ad 
assumersi la propria par¬ 
te di responsab'.lità- 

Vi è già un terreno sul 
quale è possibile far con¬ 
vergere gli interessi, le 
attese del pubblico e quan¬ 
ti all'interno dell'azienda 
operano per una sua tra¬ 
sformazione. 

Eliminare gli sprechi, 
sconfiggere la cultura del¬ 
la lottizzazione, ricercare 
una maggiore competitivi¬ 
tà senza cedere alla lo¬ 
gica mercantile e allo 
stesso tempo diminuire le 
distanze fra RAI e socie¬ 
tà e modificare In senso 
più partecipativo il rap¬ 
porto fra concessionaria 


di stato e pubblico rico¬ 
noscendo alle istituzioni, 
alle organizzazioni di mas¬ 
sa. ai protagonisti dei pro¬ 
cessi reali la capacità di 
produrre informazione e 
cultura. 

E’ con questi problemi 
che dobbiamo misurarci 
se vogliamo affrancare da 
atteggiamenti di passivi¬ 
tà o indifferenza quelle 
energie presenti nella se¬ 
de dalle quali è possibi¬ 
le attendersi un contribu¬ 
to indispensabile al rin¬ 
novamento dell’azienda: e 
se vogliamo più in gene¬ 
rale. affermare, in oppo¬ 
sizione alle strategie che 
si contendono il control¬ 
lo del sistema delle co¬ 
municazioni di massa, 
una concezione dell'in¬ 
formazione quale mezzo 
di conoscenza della strut¬ 
tura sociale, che ponga il 
cittadino al riparo dalle 
manipolazioni del « quin¬ 
to potere ». 

Non vorremmo, infine, 
che si scambiasse per po¬ 
lemica ciò che. nelle in¬ 
tenzioni di chi scrive, è 
solo il tentativo di richia¬ 
mare l'attenzione su que¬ 
stioni urgenti. Lo svolgi¬ 
mento del lavoro prepa¬ 
ratorio per l’utilizzazione 
degli spazi TV attualmen¬ 
te non occupati dal pa¬ 
linsesto della terza rete, 
potrà essere una ulteriore 
occasione per chiarire le 
rispettive posizioni e ve¬ 
rificarne la coerenza. 

Del resto chi si sente, 
sul problemi accennati, 
parte in causa, può — 
senza aspettare tempo — 
approfittare anche di que¬ 
ste pagine per esprimere 
il proprio punto di vista. 

Paolo Cappelletto 


Approvata con i voti di comunisti, socialisti e democristiani 

Per recuperare vecchi edifìci 
la Toscana ha una nuova legge 

Viene superato il vincolismo della precedente legislazione - Chiamati in causa 
operatori pubblici e privati - Lo strumento urbanistico - Mesi di consultazione 


Il recupero dei vecchi edi¬ 
fici non è solo un’esigenza 
storica ed estetica ma anche 
la precisa risposta ad una i- 
stanza sociale. E’ questo uno 
dei leit-motiv che percorre la 
legge, approvata l’altro ieri 
dal Consiglio regionale, la 
quale disciplina, appunto, gli 
interventi sul patrimonio edi¬ 
lizio esistente. Nei tre titoli 
(la legge è composta da 19 
articoli) le questioni fonda- 
mentali affrontate: come in¬ 
tervenire nel patrimonio edi¬ 
lizio, quali le zone di recupe¬ 
ro e infine la disciplina dei 
piani. In un apposito allegato 
vengono meglio tratteggiati 
anche i tipi di intervento: 
manutenzione ordinaria e 
quella straordinaria, il re¬ 
stauro e il risanamento con¬ 
servativo. la ristrutturazione 
edilizia e quella urbanistica. 

Alla formulazione del nuo¬ 
vo testo si è giunti dopo che 
per mesi (dalla presentazione 
della proposta di legge della 
giunta) si erano intrecciati 
fitti contatti con gli ammi¬ 
nistratori locali, con i sinda¬ 
cati e gli imprenditori, gli 
ordini professionali, le uni¬ 
versità 

Le novità, sancite anche 
dal pignolo lavoro svolto in 
Commissione. riguardano 
punti non secondari. 

Prima novità: l’avere esteso 
la disciplina agli interventi 
sull’intero patrimonio edilizio 
e non solo su quello compre¬ 
so nelle zone di recupero e 
in particolare nei centri sto¬ 
rici (sono stati così superati 
alcuni limiti della legge n. 
457). Seconda novità: la pre¬ 
visione dei cosidetti elenchi 
di immobili, complessi edilizi 
e zone edificate di particola¬ 
re interesse storico, artistico 
e culturale, la cui formazione 



consente interventi di ristrut¬ 
turazione edilizia più pesan¬ 
te, anche in assenza della va¬ 
riante. 

Abbiamo chiesto al comu¬ 
nista Menotti Galeotti, rela¬ 
tore di maggioranza, di spie¬ 
gare qual’è l’obiettivo di fon¬ 
do della legge approvata con 
il voto di comunisti, sociali¬ 
sti e democristiani. « E’ quel¬ 
lo — ci ha risposto — di 
ricondurre la problematica 
del recupero alla sua corret¬ 
ta collocazione: quella dello 
strumento urbanistico comu¬ 
nale. con la finalità di col¬ 
mare i vuoti in esso presenti 
e le limitazioni che ora ne 


derivano. Questa appare, ap¬ 
punto, la scala più idonea a 
fissare gli obbiettivi di fondo 
e i riferimenti metodologici 
ed operativi ». 

Da questa considerazione 
muove la scelta della varian¬ 
te ex articolo 5, che partendo 
da un’operazione preliminare 
assolutamente necessaria 
(cioè quella della rilevazione 
conoscitiva degli edifici esi¬ 
stenti) definisce gli interventi 
ammissibili attraverso lo 
strumento operativo prevalen¬ 
te che nella legge è chiara¬ 
mente individuato nella con¬ 
cessione eventualmente con¬ 
venzionata 


Altro aspetto discendente 
dalla considerazione generale 
riguarda la volontà che la 
legge complessivamente e- 
sprime di superare il vinco¬ 
lismo che ha caratterizzato la 
legislazione precedente. 

Con l’approvazione di que¬ 
sta legge, e soprattutto con 
la sua applicazione che 
chiama in causa gli operatori 
pubblici e privati, sarà pos¬ 
sibile uscire, in Toscana, da 
una fase, certamente utile 
ma ancora di sperimentazio¬ 
ne (quella dei «centri storici 
pilota») definendo concreta¬ 
mente una incisiva politica di 
recupero e salvaguardia del¬ 
l’ambiente. 

Insieme ad un’altra legge" 
approvata recentemente dal 
Consiglio regionale (la sub 
delega delle funzioni riguar¬ 
danti la protezione delle bel¬ 
lezze naturali) quella appro¬ 
vata l’altro ieri consente ai 
Comuni, e alla società tosca¬ 
na. di dirigere e controllare i 
processi edilizi e urbanìstici 
di un territorio ricco di me¬ 
moria storica e artistica. 

Rendere incisiva la colitica 
dei comuni in direzione del 
recupero, a questo mira la 
legge approvata, significa non 
solo difendere e valorizzare i 
contri storici, facendo vivere 
al loro interno persone e at¬ 
tività economiche e produtti¬ 
ve: significa soprattutto in¬ 
vertire il continuo espandersi 
dei capoluoghi e dei grandi 
centri per l’inurbamento do¬ 
vuto al progressivo abbando¬ 
no di un patrimonio edilizio 
sempre meno funzionale e 
competitivo. Per questo pa¬ 
trimonio si apre ora una 
stagione di recupero. 

Maurizio Boldrini 


Come il Comune interviene nei punti caldi deU’inquinamento 

Viareggio: operazione «mare pulito 

In programmazione miliardi di spesa per le fognature, gli scarichi, la nettezza urbana, 
la depurazione delle acque e per una migliore utilizzazione del verde pubblico 


» 


VIAREGGIO — Siamo in un 
clima di bilanci e consuntivi 
e non solo perchè siamo or¬ 
mai agli sgoccioli della legi¬ 
slatura, dopo cinque anni di 
governo si fanno i rendiconti 
delle opere portate a termine 
e di quelle rimaste in so¬ 
speso. 

Al comune di Viareggio si 
è discusso in questi giorni 
dei problemi riguardanti la 
tutela dell'ambiente e l'inqui¬ 
namento, un confronto ap¬ 
passionato sulle condizioni 
dell’equilibrio ecologico di un 
comprensorio che ha nel tu¬ 
rismo l’attività economica 
prevalente. 

I processi di degradazione 
ambientale purtroppo erano 
già a uno stato avanzato 
quando l’amministrazione 
comunale, dopo tl 75, iniziò 
la programmazione di un in¬ 
tervento radicale di risana¬ 
mento. Basta pensale che 
Viareggio mancava totalmen¬ 
te di un adeguato sistema di 
fognature nelle quali si uni¬ 
vano pozzi neri e quelli bian¬ 
chi delle strade affluendo di¬ 
rettamente al mare. 

L'impegno dell'amministra¬ 
zione comunale di sinistra, in 
questi cinque anni ha desti¬ 
nato maggiori risorse per il 
sistema delle fognature, per 
il servizio di raccolta della 


nettezza urbana per la depu¬ 
razione delle acque e per la 
salvaguardia del verde. Due 
miliardi e mezzo sono stati 
spesi dal 75 al 79 per il rifa¬ 
cimento della rete fognativa, 
che già oggi convoglia gli 
scarichi neri verso un depu¬ 
ratore centrale ed un altro 
miliardo sarà speso nell’80 
per completarla. Sempre due 
miliardi sono stati investiti 
in questi anni per il miglio¬ 
ramento del servizio di net¬ 
tezza urbana, per l’acquisto 
cioè di attrezzature e di cas¬ 
sonetti. Altri 500 milioni sono 
stati stanziati per la depura¬ 
zione delle acque, per il ver¬ 
de pubblico rispettivamente 
750 milioni e 350 milioni, cui 
va ad aggiungersi un altro 
miliardo previsto per V80. Al¬ 
fa voce inquinamento hanno 
corrisposto negli anni dal 75 
al 79 ben 5 miliardi e 600 
milioni. In questo quadro va 
considerato il potenziamento 
del depuratore nord e la 
costruzione nel prossimo an¬ 
no di un depuratore per la 
parte sud di Viareggio. Per il 
potenziamento del depuratore 
nord, essenziale soprattutto 
nel periodo di alta stagione 
quando a Viareggio abbiamo 
la presenza di 100 mila abi¬ 
tanti, sono stati stanziati 200 
milioni destinati all'acquisto 


di una centrifuga che riduca 
di un sesto il volume dei 
fanghi. Sono stati acquistati 
anche macchinari per la viso- 
leatura e per la clorazione 
delle acque, cosi come è pre¬ 
vista l'installazione di una 
sezione anairobica per il pro¬ 
cesso di trasformazione del 
fanghi che funzionerebbe 
senza acqua producendo in 
vece, al termine del procedi¬ 
mento, metano. Per il depu¬ 
ratore sud, il cui progetto sta 
per essere affidato ai proget¬ 
tisti è previsto uno stanzia¬ 
mento di oltre I miliardo, 
| con un primo stralcio, 600 
■ milioni, nel bilancio '80. 

« Parlando in termini di 
scadenze più brevi — precisa 
l'assessore Carignani — m 
vista dell'estate e abbando¬ 
nando i progetti di più lungo 
e radicale respiro, sono tre i 
punti caldi dell’inquinamento 
del nostro mare: il fosso del¬ 
l'Abate, il canale Burlamacca 
e il porto. Su questi tre pun¬ 
ti intendiamo, come ammi¬ 
nistrazione, intervenire in 
questi due mesi che ci sepa¬ 
rano dalla stagione estiva 
consapevoli che il mare in¬ 
quinato, più della spiaggia e- 
rosa, allontana i turisti. Per 
quanto riguarda il Fosso del¬ 
l’Abate, al confine con il co¬ 
mune di Camaiore, si sta 


studiando lo slato delle ac¬ 
que analizzando metro per 
metro fino alla sorgente tutto 
il percorso del fosso per in¬ 
dividuare i punti di scarico 
non controllati. Viareggio ha 
tutti gli scarichi secchi, per 
suo conto il comune di Ca¬ 
maiore si è impegnato a 
chiudere tutti quelli ancora 
attivi sul suo territorio. Al¬ 
l’attenzione del nostro asses¬ 
sorato è poi la situazione del 
canale Burlamacca che dal 
porto arriva fino al lago 
Massaciuccoli dove si è rile¬ 
vato un alto tasso di salmo- 
nelle 

Ultimo problema quello 
dell’inquinamento degli spec¬ 
chi d'acqua del porto, deter¬ 
minato dagli scarichi dei 
natanti e dai distributori. 
Verrà installato un depurato¬ 
re specifico per il porto an¬ 
che in previsione del suo 
ampliamento e dai primi di 
aprile può entrare in funzio¬ 
ne il piano del consorzio so¬ 
cio sanitario, inquinamento 
da idrocarburi. Verranno in¬ 
fatti collocati in tutti - gli 
specchi d’acqua materiali as¬ 
sorbenti per creare una sorta 
di barriera. Miglioramenti si 
dovranno notare già dall’esta¬ 
te. 

C. C. 


Presentato un progetto dall’Amministrazione comunale 

Pronta la cura per il «cuore» di Massa 

Le proposte per risistemare il centro cittadino - Chiusure di traffico, destina¬ 
zione di spazi a verde - Creazione di strutture per attività sportive, culturali 


MASSA — Tutti sanno che 
Largo Matteotti è uno dei 
punti nevralgici della città, di 
lì passa gran parte del traffi¬ 
co cittadino, da e per la 
montagna. Un « cuore » lo si 
potrebbe definire, ma un 
< cuore * che da tempo soffre 
di tachicardia e di disturbi 
vari. Le cause sono moltepli¬ 
ci: uno sviluppo urbanistico 
caotico ed incontrollato l’in- 
caoacità per lunghi arni di 
programmare percorsi pe¬ 
donali alternatiti all’uà della 
macchina; resistenza in Lar¬ 
go Matteotti del capolinea 
degli autobus. Non si poteva 
più attendere, occorreva in¬ 
tervenire per dare una « ri¬ 
sistemazione » al centro cit¬ 
tadino. Ci ha provato l’archi¬ 
tetto Nocchi, su indicazione 
dell'amministrazione comuna¬ 
le. con un progetto che « ri¬ 
voluziona * — il termine non 
è fuori luogo — il centro cit¬ 
tadino. 

Via lo corriere da largo 
Matteotti: chiusura parziale 
del traffico: destinazione di 
gran parte della Piazza a ver¬ 
de pubblico: creazione di 
strutture per attività culturali, 
sportive e ricreative. Il tutto 


collegato alle indicazioni del 
piano regolatore generale, 
che prevede lo smaltimento 
del traffico attraverso la 
costruenda mare-monti ad o 
vest della città e con 1» va¬ 
riante Aurelia che. per buona 
parte, corre già ora parallela 
alla ferroria. 

Con il traffico deviato, in 
Largo Matteotti troverà posto 
una sala-convegni a * spic¬ 
chio » seminterrata di 300 
posti collegata al palazzo 
comunale. La sua copertura 
sarà come una gradinata, di 
fronte alla quale sarà siste¬ 
mato il monumento alla Re¬ 
sistenza dello scultore Pietro 
Cascella. Davanti alla chiesa 
di San Sebastiano, ci sarà un 
ampio spazio verde, mentre 
parte di riale Chiesa sarà li¬ 
berato dalle auto e occupato 
da alberi e da una fontana. 
Questo progetto è stato pre¬ 
sentato ai presidenti dei 
ouartleri. ai rappresentanti 
delle varie categorie, della 
Confesercenti e dell’Associa¬ 
zione Commercianti e degli 
Artigiani, alla stampa. Erano 
presenti il Sindaco Silvio 
Toneinni ed alcuni assessori 
e consiglieri comunali. L’in¬ 


contro era stato organizzato 
per accogliere eventuali os¬ 
servazioni delle categorie e 
per « tastare » il polso alla 
popolazione dopo che il pro¬ 
getto era già stato illustrato 
C'è da dire che non sono 
emerse sostanziali opposizio¬ 
ni. Da parte di alcuni consi¬ 
glieri di minoranza (DC e 
PRI) sono state avanzate 
perplessità, inerenti la viabi¬ 
lità e la sistemazione dei 
parcheggi nelle vicinanze, ma 
nessuno è entrato nel vivo 
del progetto. Si è trattato, da 
parte di queste forze (è per¬ 
sino ovvio che lo abbiano 
fatto) di un timido passo nel 
tentativo di dilazionare, e 
basta, i tempi di attuazione. 
1 commercianti dal canto lo¬ 
ro si sono limitati a ricorda¬ 
re la necessità che il proget¬ 
to si leghi ad una visione 
generale di riassetto del 
centro storico, riconoscendo 
comunque la necessità che si 
proceda ad una « sistemazio¬ 
ne organica » di quella parte 
della città. Ci si aspettava un 
contributo al dibattito da 
parte dei compagni del PDUP 
che, dopo aver tacciato, sulla 


stampa locale, prima ancora 
di conoscere il progetto, 
l’amministrazione di incapa¬ 
cità e di « subalternità cultu¬ 
rale e politica ». avevano fi¬ 
nalmente l'occasione per e- 
sporre le loro osservazioni in 
merito. Invece, si sono limi¬ 
tati a porre alcune domande 
di carattere generale. Mene il 
dubbio che quando hanno 
scritto che il Comune si ap¬ 
presta a realizzare « opere di 
regime » per ottenere un 
« consenso emotivo ». lo ab¬ 
biano fatto soltanto strumen¬ 
talmente. Speriamo di sba¬ 
gliarci. comunque... Al termi¬ 
ne. l’assessore Quintavalle, a 
nome della Giunta ha infor¬ 
mato che quanto prima il 
progetto sarà portato all’ap¬ 
provazione del consiglio, te¬ 
nendo in debito conto le os¬ 
servazioni avanzate. Sono 
comunque in molti a pensare 
che presto entreranno in 
funzione le ruspe per abbat¬ 
tere la pensilina delle corrie¬ 
re (un «obbrobrio» come è 
stata definita) per avviare la 
risistemazione di Largo Mat¬ 
teotti. 

Fabio Evangelisti 


PCI: la Solvay deve 
rispettare tutti 
gli impegni assunti 

La solidarietà con i lavoratori - Un incontro con il Consiglio di 
fabbrica - La direzione deve incontrare Regione ed Enti locali 


LIVORNO — Per le resisten¬ 
ze e le chiusure della società, 
la vertenza aperta dai lavora¬ 
tori della Solvay, continua a 
presentarsi aspra e difficile. 

Nella piattaforma aziendale 
i lavoratori hanno affrontato 
una serie di problemi che in¬ 
teressano Il rapporto di la¬ 
voro e le condizioni di vita 
aH'interno dell’azienda (ap¬ 
plicazione del contratto na¬ 
zionale. rinnovo del premio 
di produzione, organizzazione 
del lavoro, ambiente ed altri 
aspetti) e i problemi dell’oc- 
eupazione della politica in¬ 
dustriale della Solvay. 

Alle proposte dei lavorato¬ 
ri, la società ha risposto con 
una manovra che si propone 
di svuotare i contributi più 
avanzati del contratto nazio¬ 
nale recentemente conquista¬ 
to dalla categoria; di ristrut¬ 
turare l'azienda al di fuori di 
ogni controllo dei lavoratori, 
di ridurre drasticamente il 
ruolo di contrattazione e lo 
spazio politico del movimen¬ 
to sindacale. 

Ecco che si comprendono 
le ripetute e massicce so¬ 
spensioni di lavoratori, che 
costituiscono una grave limi¬ 
tazione del diritto di sciope¬ 
ro, e l’atteggiamento della 
Direzione aziendale che cerca 
di prolungare ed esasperare i 
termini della vertenza in cor¬ 
so. 

Sono queste le denunce del 
Consiglio di fabbrica che, in 
un incontro con la segreteria 
livornese del PCI. ha ricorda¬ 
to tra Taltro. la mancata at¬ 
tuazione dell'insieme degli 
accordi realizzati nel 1974 e 
nel 19<< tra la Solvay, la Re¬ 
gione gli Enti locali e le or¬ 
ganizzazioni sindacali e che 
prevedevano consistenti in¬ 
vestimenti m vari settori 
produttivi e un notevole in¬ 
cremento dei livelli occupa¬ 
zionali (circa 500 unità lavo¬ 
rative in più). 

Ma la Solvay ha dimentica¬ 
to gli accordi e, al contrario 
ha annunciato la sua inten¬ 
zione di ridimensionare 1 
programmi di investimento e 
di contrarre ulteriormente gli 
attuali livelli occupazionali. 

Nell’incontro con il Con¬ 
siglio di fabbrica. la Segrete¬ 
ria della federazione del PCI 
ha rinnovato la piena solida¬ 
rietà dei comunisti agli ope¬ 
rai. ai tecnici e agli impiegati 
dell’azienda. 

I comunisti ritengono che 
un artificioso prolungamento 
della conflittualità sarebbe 
pericoloso e negativo per 
questo auspicano (« nel pieno 
riconoscimento dell’autono¬ 
mia della negoziazione sin¬ 
dacale ») una positiva e rapi¬ 
da conclusione della vertenza. 

« La questione prioritaria e 
decisiva — si legge in un do¬ 
cumento della Segreteria 
provinciale del PCI — è il 
pieno riconoscimento del 
ruolo di contrattazione e del¬ 
lo spazio politico del consi¬ 
glio di fabbrica, dei delegati, 
delle organizzazioni sindacali 
da parte della Società Sol¬ 
vay », indispensabile per ri¬ 
solvere i problemi fondamen¬ 
tali per la vita e le prospet¬ 
tive dell'apparato industriale, 
come l’elevamento della 
competitività e della produt¬ 
tività; la valorizzazione della 
professionalità e l’introduzio¬ 
ne di nuove tecnologie e di 
nuove forme della organizza¬ 
zione del lavoro. 

II grande complesso chimi¬ 
co di Rosignano ha una im¬ 
portanza economica che su¬ 
pera i confini provinciali e 
regionali. Per questo motivo i 
comunisti ritengono necessa¬ 
ria una politica di sviluppo 
produttivo e occupazionale 
del gruppo Solvay. Soprattut¬ 
to dovranno essere mantenuti 
e realizzati gli impegni gene¬ 
rali sottoscritti, negli ultimi 
anni, tra la direzione della 
Solvay, la Regione le istitu¬ 
zioni locali e il sindacato. 
Quegli accordi, nati da un 
positivo rapporto tra indu¬ 
stria. istituzioni e sindacati 
hanno infa'ti rappresentato 
un primo necessario tentati¬ 
vo di programmazione. Nel- 
l'immediato. comunque, il 
PCI propone la salvaguardia 
dei livelli di occupazione. 

Sempre durante l’iniziativa 
con i lavoratori, la segreteria 
provinciale comunista ha sot¬ 
tolineato il valore dell'incon¬ 
tro che la Regione toscana, 
insieme agli enti locali livor¬ 
nesi, intende richiedere alla 
Direzione Generale della Sol¬ 
vay; ha dichiarato il pieno 
impegno e la piena disponibi¬ 
lità dei comunisti per quelle 
iniziative che si ritenessero 
necessarie: e. infine, ha an¬ 
nunciato la prossima pubbli¬ 
cazione di un documento re¬ 
datto dalle federazioni comu¬ 
niste di Pisa e Livorno, e dai 
comitati di zona di Rosignano 
e della bassa Val di Cecina, 
sui problemi della Solvay. e 
sull’uso delle risorse del 
comprensorio. 

St. f. 


Bibattito 
su violenza 
e terrorismo 
a Massa M. 

MASSA MARITTIMA — Do¬ 
mani alle ore 11.30 nella sala 
del Consiglio comunale di 
Massa Marittima, il prof. Ugo 
Zilletti. vice presidente del 
consiglio superiore della ma¬ 
gistratura terrà una confe¬ 
renza pubblica sui problemi 
della violenza e del terrorismo. 

All’iniziativa. promossa dal¬ 
la amministrazione comuna¬ 
le di Massa Marittima, parte¬ 
ciperanno amministratori co¬ 
munali. provinciali, parlamen¬ 
tari, dirigenti politici, sindaca¬ 
listi, rappresentanze dei con¬ 
sigli di fabbrica delle miniere 
e degli stabilimenti chimici 
del Casone: delegazioni di stu¬ 
denti e professori della zona. 
Prima della conferenza il pro¬ 
fessor Zilletti, si incontrerà 
in comune con gli ammini¬ 
stratori e rappresentanti del¬ 
la popolazione. 


Il convegno 
della sinistra 
sul secondo 
dopoguerra 

Si apre oggi in Palazzo Vec¬ 
chio il convegno internazio¬ 
nale su « La sinistra europea 
nel secondo dopoguerra. 1943- 
1949» organizzato dallTstituto 
Socialista di Studi Storici, dal 
« Fabian Society » e dal 
« Friedrich Ebert Stiftung » 
con il patrocinio della Regio¬ 
ne, del Comune e della pro¬ 
vincia. 

I lavori saranno aperti da 
una relazione di Gaetano Ar- 
fé. Seguiranno gli interventi 
di Castronovo, Cafagna, Mo¬ 
ri. Bouvier. Nel pomeriggio 
prenderanno la parola Lade- 
maeher, Sylos Labini, Vacca. 
Margiotta-Broglio. I lavori 
proseguiranno sabato e si 
concluderanno domenica mat¬ 
tina con l’intervento di Ennio 
Di Nolfo. 

Con questa iniziativa si vuo¬ 
le approfondire un momento 
storico particolare e trarre 
alcune considerazioni da le¬ 
gare al presente. 


Saranno discussi i questionari 

Sulla droga incontro 
in piazza a Grosseto 

GROSSETO — La droga ancora alla ribalta della cronaca. 
Due giovani grossetani, già imputati e condannati nei «ma 
xi processo » "tenutosi l’anno scorso in seguito alla « morte » 
di Silvana Falaschi, sono stati rinviati a giudizio per lo 
spaccio di modiche quantità di sostanze stupefacenti. 

I giovani, che dovranno comparire in giudizio per la ven¬ 
dita ad un giovane tossicomane di tre dosi di eroìna sono 
Luciano Stagnaro, 27 anni, residente a Marina di Grosseto e 
attualmente domiciliato a Milano; Alessandro Peleggrini, 25 
anni, residente a Grosseto. 

I fatti contestati allo Stagnano e al Pellegrini sono pre¬ 
cedenti al « blitz » notturno operato dai carabinieri e dalla 
magistratura nel quadro delle indagini sul decesso della Fa¬ 
laschi, ma vengono in luce proprio il giorno in cui iniziò la 
celebrazione del « processone ». 

Dinanzi a questa ennesima notizia, che vede ancora coin¬ 
volti giovani nel « giro » degli stupefacenti, assume significa¬ 
to e importanza l’iniziativa odierna della FGCI. Alle 17,30 
in piazza Baccarini si terrà un incontro con la stampa, « aper¬ 
to » ai cittadini, con le forze politiche e sociali, per rendere 
pubblici i risultati di un questionario diffuso tra giovani 
studenti e operai delle scuole e fabbriche della città. La con¬ 
ferenza stampa in piazza, è uno dei momenti di mobilitazio¬ 
ne collegati alla campagna di massa, intrapresa dalla FGCI, 
DP e PDUP. per la raccolta di 5 mila firme per una «pro¬ 
posta di legge d’iniziativa popolare» tesa alla modifica del¬ 
la 685 nelle sue parti più inadeguate alla nuova realtà del 
« fenomeno droga ». A tale proposito sono circa 2 mila le fir¬ 
me in calce già raccolte in tutti i comuni della Provincia, 
cosi come molteplici sono state le assemblee pubbliche nei 
più importanti centri maremmani. 

Quali, in sintesi, alcune indicazioni generali che vengo¬ 
no dal questionario? Il 45 c c delle ragazze e il 55*^ dei gio¬ 
vani. dai 15 ai 19 anni, che frequentano le scuole superiori 
di Grosseto si pronunciano per la « liberalizzazione delle 
droghe leggere», come hascish e marjuana, per la sommi¬ 
nistrazione controllata dell’eroina, per la solidarietà con i 
tossicomani che devono essere riabilitati in centri specializ¬ 
zati ». Sulle cause del fenomeno il dato permanente è la cri¬ 
si dei valori, ma non viene nemmeno escluso il ricorso all’ 
uso delle « droghe » come « libera scelta ». 

Sulle terapie, e i modi per affrontare il fenomeno per eli¬ 
minarlo, sul ruolo della famiglia e della società più in gene¬ 
rale, gli studenti grossetani (il 63Tr residente in città e il 
27“T in provincia) si dichiara « contradditoriamente » dispo¬ 
nibile a lottare culturalmente c idealmente contro ogni tipo 
di droga ma fuori dai « canali tradizionali ». riconoscendo 
(il 35 c c) un ruolo essenziale alla famiglia e il 48^ vede negli 
sbocchi occupazionali un valido terreno per tagliare le un¬ 
ghie al fenomeno delle tossicodipendenze. 

Altro dato interessante (oltre a quello che il SS'c degli 
Intervistati ha avuto contatti con le droghe leggere e II 4^ 
con quelle pesanti ) è l'aspetto concernente l’amicizia e la 
solidarietà nei confronti del tossicomane come «valore uma¬ 
no e sociale» da proporre come antidoto alle misure repres¬ 
sive od a atteggiamenti di «criminalizzazione». 

Completamente rovesciate appaiono invece le indicazioni 
provenienti dalle operaie delle aziende tessili, di età compre¬ 
sa tra i 17 e i 30 anni. Nei confronti dei giovani che fanno 
uso di droghe. Patteggiamento è di «rifiuto» indicando il 
tossicomane. « malato ». « anormale » e « delinquente » nella 
misura del 30^. 

Paolo Ziviani 


COMUNE DI PESCIA 

AVVISO DI GARA 

Questo Comune indirà a breve scadenza gara a licita¬ 
zione privata da effettuarsi ai sensi e con le modalità 
previste dall’art. I, lettera a) della legge 2-2-1973. n. 14 
per l'appalto dei lavori per la realizzazione della via¬ 
bilità del Nuovo Mercato dei Fiori, per l'importo a 
base di gara di L. 422.000.000. 

Le imprese interessate possono richiedere di essere 
invitate alla suddetta gara mediante domanda in carta 
da bollo diretta a questo Comune, esclusivamente a 
mezzo di raccomandata del servizio postale di Stato, 
entro 10 (dieci) giorni dalla data di pubblicazione del 
presente avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Toscana. 

Pescia li. 11 aprile 1980 

IL SINDACO: Doti. Carlo Giannettl 


COMUNE DI TORRITA DI SIENA 

PROVINCIA DI SIENA 
IL SINDACO 

In esecvx.one delia Deliberazione del Consiglio Comune!» n 215 
del 22 dicembre 1978 

AVVISA 

che verranno indette quanto prima !a gore di appalto per l'affida¬ 
mento de' lavori di costruzione del collettore generale dello reta 
fognante (importo del lavori a base d'asta L. 443.898 000) e delle 
opere di cui al II Stracio (importo dei lavori a base d’asta 
L. 690.597.000). 

Entrambe !e gare saranno espletate con '1 metodo d: cui all'art. 1 
lettera c), dello Legga 2 lebbra.o 1973. n. 14. 

Le Ditte interessate, con domanda in carta bollata da L. 2.000 
potranno chiedere di essere invitate alle gare nel periodo indicato 
dall'apposito avviso che epoarirà sul Bollettino Ufficiale della 
Regione Toscana. 

IL SINDACO: Oscar Baccheach! 
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ARTE 


La Firenze dei Medici 
e la Parigi dei re 



Anche il teatro 
per lo straniero 


Questa settimana, in piena 
era « neo-medicea » si aprono 
almeno tre interessanti ras¬ 
segne d'arte. Nei chiostri di S. 
Marta Novella, domani, verrà 
inaugurata, alla presenza del¬ 
le autorità consolari francesi, 
la mostra che ha per titolo 
« Notre-Dame de Parts: tl ri¬ 
torno dei Re». Si tratta del¬ 
l’esposizione dei reperti re¬ 
cuperati nel 1977, nel corso 
di lavori presso la Banca 
Francese di Commercio Este¬ 
ro, reperti che si riferiscono 
al novembre 1793. la facciata 
della basilica parigina di 
Notre-Dame. 

Nel furore iconoclasta del¬ 
la Rivoluzione questa sene di 
sculture dugentesche venne 
dapprima decapitata e quindi 
violentemente fatta cadere 
dall'alto della sua originaria 
collocazione per poi essere, 
dopo alterne vicende, sotter¬ 
rata nella periferia della cit¬ 
tà. 


□ Firenze 


Firenze e la Toscana dei 
Medici nell’Europa del ’SOO - 

Palazzo Strozzi: « Il primato 
del disegno »; Palazzo Vec¬ 
chio: «Committenza e col¬ 
lezionismo medicei»; Palaz¬ 
zo Medici Riccardi: «La sce¬ 
na del Principe»; Orsanmi- 
chele: « I Medici e l’Euro¬ 
pa 1532-1609» e «Editoria e 
società»; Biblioteca Lauren- 
ziana: «La rinascita della 
scienza»; Istituto e Museo 
di Storia della Scienza: 
« Astrologia, magia e alchi¬ 
mia » (fino al 15 giugno). 

Palazzo Pitti: «Antichi 
strumenti musicali » (fino a 
dicembre). 

Gabinetto disegni e stam¬ 
pe degli Uffizi: «Disegni 
di Bernardino Poccetti » (fi¬ 
no a giugno). 

Chiostri di S. Maria No¬ 
vella: «Notre-Dame de Pa¬ 
ris: il ritorno dei Re» (fino 
al 10 luglio). 

Accademia delle Arti del 
Disegno (Piazza S Marco): 
«Il viaggio in Italia (18J5- 
1837) di Eugène Viollet-le- 
Duc» (dal 12 aprile). 


Dopo il fortunoso ritrova¬ 
mento, è questa la prima u- 
scita aei preziosi frammenti 
che, insentt nella suggestiva 
cornice gotico-fiorentina dei 
chiostri di S. Maria Novella, 
potranno ben esibire la raffi¬ 
nata qualità della loro fattu¬ 
ra, ad onta delle ferite che la 
stona tnferse sulla loro effi¬ 
ge. 

Legata a questa mostra è 
quella allestita presso la sala 
delle esposizioni dell'Accade¬ 
mia delle Arti del Disegno in 
Piazza S. Marco. Si tratta in 
questo caso di duecentocin- 
quanta pezzi (disegni, acque¬ 
relli e dipinti) di Viollet- 
Le-Duc il quale, a metà del¬ 
l’Ottocento, appunto, si occu¬ 
pò del restauro conservativo 
e integrativo delle statue in 
pietra di Notre-Dame, senza 
sospettare, crediamo, una lo¬ 
ro effettiva presenza nel sot¬ 
terraneo nascondiglio in cui 
erano state ricoverate. Le o- 


Consiglio di Quartiere n. 

12 (Via Luna. 16): «Liber¬ 
ti' nel quartiere 12 - mostra 
fotografica » (fino al 21 
aprile). 

Palagio di Parte Guelfa: 

« I protagonisti della lotta 
per l’autodeterminazione e 
l’indipendenza del popolo 
eritreo» (fino al 20 aprile). 

Museo Firenze com'era (Via 
deH'Oriuolo, 4): «La Firen¬ 
ze di Giuseppe Martelli 
(1792-1876)». 

Gabinetto Vieusseux (Pa¬ 
lazzo Strozzi): Mostra docu¬ 
mentaria su « Persico-Paga¬ 
no: utopia e pratica nell’ar¬ 
chitettura degli anni ’30 » 
(fino al 12 aprile). 

Fortezza da Basso: « Photo 
fashion 80 - Mostra foto¬ 
grafica sulla moda» (fino 
al 15 aprile). 

Galleria Micheluccl (Via 
Montebello. 23)- Renato 
Brazzani (fino al 24 aprile). 

Galleria II Bisonte (Via 
6. Niccolò): Henry Moore 
(fino al 15 aprile). 

Galleria Menghelli (Via 
de’ Pepi): Antonio Bueno - 
Opera grafica (fino al 15 
aprile). 

Galleria II Ponte (Via di 


pere di l.e-Duc si riferiscono 
al suo viaggio m Italia, in¬ 
torno agli anni 1836-37. 

La terza mostra di cui è 
d'obbligo una segnalazione è 
quella aperta al Gabinetto 
Disegni e Stampe degli Uffizi. 
Questa volta la solerzia della 
direzione di questo istituto ci 
presenta 112 disegni dell'ar¬ 
tista cinquecentesco Bernar¬ 
dino Poccetti (San Marino 
V.E. 1548 - Firenze 1612) 
Grande a/frescatore d’interni, 
il Poccetti è nome assai co¬ 
nosciuto a Firenze dove svol¬ 
se gran parte della sua atti¬ 
vità. Della ricca collezione 
poccettiana del Gabinetto 
(circa 800 pezzi) è stato tra¬ 
scelto questo centinaio che 
testimonia tecniche e soggetti 
canonici del suo decorativi¬ 
smo post-vasariano. 

Lettura interessante di un 
artista minore, fra manieri¬ 
smo e rigore antiriformistico. 


Mezzo): Fernando Farulli 
fino al 18 aprile). 

Galleria Parronchi (Borgo- 
gnissanti, 5r): «Luigi Miche¬ 
lacci nel centenario della na¬ 
scita » (fino al 15 aprile). 

Galleria Pananti (Piazza 
S. Croce. 8): Venturino Ven¬ 
turi « Impronte di apostoli ». 

Galleria Vera Biondi (Via 
del Parione. 43r): Eliseo Mat¬ 
tiacci (fino al 15 aprile). 

Galleria l’Indiano (Piazza 
dell'Olio. 3): Luca Arrighini 
(fino al 19 aprile). 

Galleria l'Indiano Grafica 
(Piazza dell’Olio. 3): Nilde 
Carabba. 

Galleria La Soffitta (Co¬ 
lonnata - Sesto Fiorentino): 
Annalisa Giovannelli. 

Studio d'arte II Moro (Via 
del Moro. 50r): Rassegna di 
gruppi autogestiti in Italia: 
Gruppo «Teatro, la morte e 
la maschera » di Caserta 
(fino al 13 aprile). 

Studio Inquadrature 33 
(Via Pancrazi. 17): Anna 
Gilli (fino al 15 aprile). 

Galleria Teorema (Via del 
Corso. 21r): Erminio Poret- 
ti (fino al 13 aprile). 

Galleria Le Colonnine (Via 
de’ Benci. 9): Salim Abdul- 
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la e Malik Al Maliki (fino 
al 17 aprile). 

Centro Arti Visive La Li¬ 
nea d’ombra (S.M.S. Via Pi¬ 
sana. 576): Antonio Bueno 
(fino al 13 aprile). 

Centro Arti Visiva Perseo 
(Via de’ Bentaccordi. 6): 
Bruno Bordoli (dal 12 al 30 
aprile) 


□Livorno 


Galleria Peccolo (Piazza 
Repubblica. 12): Carmenglo- 
ria Morales (fino al 26 apri¬ 
le). 


□ Prato 


Centro Culturale Magazl- 

ne (Via Silvestri. 22): Fran- 
ces Lansing Toraldo (fino al 
18 aprile). 


□ Arezzo 


Sala di S. Ignazio e Pa¬ 
lazzo Guillichinì: Mostra an¬ 
tologica della Grafica di 
Corrado Cagli. 


□ Pisa 


Istituto Tecnico per Geo¬ 
metri di Cisanello: Mostra 
documentaria su Ermenegil¬ 
do Santoni. 


□ Tavarnelle V. P. 

Galleria Dada (Via Roma): 
Gaetano Grillo (dal 12 apri¬ 
le). 

□ Siena 

Galleria Nuovo Aminta 

(Via Cavallerizzo. 1): Flo¬ 
riano Bodini (fino al 29 
aprile). 

□ Pistoia 

Galleria Valiani (Via Ca¬ 
vour. 55): Alfredo Fabbri 
(fino al 30 aprile). 

Nella foto: Un'opera della mo¬ 
stra « Il viaggio in Italia di 
Viollet-Le-Duc » 


Pagina a cura di: 

Marco Ferrari 
Sara Mamone 
Giuseppe Nicoletti 
Alberto Paloscia 
Giovanni M. Rossi 


Gran settimana per tl tea¬ 
tro. Mentre le cupe vicende 
di Rosmer e Rebecca occupa¬ 
no la scatola ottica del Fab 
bricone di Prato rimpiccioli¬ 
to per l'occasione e mentre 
sul palcoscenico, del Verdi i 
giovani dell’Eliseo ripercorro¬ 
no le amorose tappe de La do¬ 
dicesima notte, a Pistoia pio- 
segue la Rassegna sperimen¬ 
tale. Intanto al centro italo 
francese un curioso anacroni¬ 
smo vede le due regine Ca¬ 
terina e Maria spettatrici del¬ 
la vicenda del loro congiunto 
Lorenzlno nell’andamento 
che Urbano Sabatelli ha pre¬ 
parato per dar voce france¬ 
se al coro dei festeggiamenti. 

Ma l'avvenimento è certo 
l’apertura della Tredicesima 
Rassegna Intemazionale dei 
Teatri Stabili, risorta a flori¬ 
da vita lo scorso anno dopo 
una lunga pausa forzosa e 
questa volta dedicata a Tea¬ 
tro e vita quotidiana, ieri e 
oggi Di scena: la Francia e 
la Polonia. 

Il Théatre National de 
Strasbourg si presenta con 
due spettacoli di Jean Pierre 
Vincent: Vichy-fichions, sud¬ 
divisi in due parti: Convo¬ 
glio con rovine e Violenze a 
Vlchy. 

Nel primo due donne, che 
tutto separava, inventano in 
mezzo alla rovina una relazio¬ 
ne di intelligenza che per¬ 
mette loro di esistere; la sco 
perla produrrà però la loro 
morte, poiché la società in¬ 
torno ad esse non può ac¬ 
cettare la vita al di fuori 
delle sue vecchie, consolidate 
leggi; la seconda serata è co¬ 
stituita dai pezzi sparsi di 
una sorta di Romanzo tea¬ 
tro personale, scritto per es¬ 
sere lavorato sulla scena. Tra 
questi materiali il richiamo 
della Francia profonda, ciò 
che nella Francia antica e 
moderna costituisce il terreno 
di cultura di un simile regi¬ 
me. Per la Polonia. Gli emi¬ 
grati. ’ di Slatcomir Mrozek, 
con la regia di Andrej Wajda, 
protagonisti gli attori dello 
Story Tèatr di Cracovia. 

Ancora Wajda, in un ap¬ 
puntamento d’eccezione, - a 
Prato, fuori della Rassegna: 
Sabato e domenica viene pre¬ 
sentato al teatro Metastasio 
Ils, di Stanìslaw Witkiewicz. 
Scritta nel 22 l'opera è un 
curioso collage di provocazio¬ 
ne dadaista, di dramma bor¬ 
ghese e di angoscia profetica. 


□ Oggi 


FIRENZE, teatro Aflratella- 
mento, per « Colpo di Glotti¬ 
de », alle ore 18 Michèle Me- 
tail, Marc Battier e Pierre 
Mariétan. alle ore 21, Ciro Ci- 
riacono e Maurizio Tuberti: 
Poesia In trasmutazione, Lu¬ 
ciano Caruso in Belbettando 
Marxs e Giuliano Longone in 
Aimaté/Aìmatò. Teatro Micco- 
lini, ore 21 Mistica di Paolo 
Poli e Ida Omboni, con Pao¬ 
lo Poli. Pergola ore 21, Una 
luna per I bastardi di E. 
O’Neill. con Lydia Alfonsi e 
Andrea Bosic, regìa di B. 
Menegatti. Rondò di Bacco, 
ore 21.30 Llgabue Antonio di 
Memé Periini. testo di A. Dal- 
lagiacona; S.M.S. di Rifredi 
per la Rassegna Humor, ore 
21.30 The desert presentato 
dai Cumming stunts. Teatro 
Verdi, ore 21 La dodicesima 
notte, di W. Shakespeare, re¬ 
gìa di G. De Lullo, con Mas¬ 
simo Ranieri, Monica Guer- 
ritore. Per i Pomeriggi Gio¬ 
vani alla Casa del popolo 
XXV Aprile in via Bronzino, 
ore 21. Wadied and Lendlem 
(viaggio comico e tragico tra 
i miti e i riti del *68). 

PISA, Teatro Verdi, ore 
21.15 Come le foglie di G. 
Giacosa. regìa di G. Sepe. 
con Lilla Brignone e G. San- 
tuccio. 

PRATO, Spazio Culturale II 
Fabbricone, ore 21 Rosmer- 
sholm, di E. Ibsen. regìa di 
Massimo Castri, con P. de¬ 
gli Esposti e T. Schirinzi. 
Spazio teatro ragazzi. Santa 
Caterina, ore 10. Commedia 
armoniosa, animazione spetta¬ 
colo. da un testo di Giulia¬ 
no Scabia. 

□ Domani 

FIRENZE, teatro Affratel¬ 
lamento, per « Colpo di glot¬ 
tide », ore 18, Il lettrismo: 
Jean Paul Curtay. ore 21, Il 
lettrismo: Roland Sabatier, 
Alain Satié Gerard Philippe 
Broutin. Teatro Niccoli ni, ore 
21, Mistica con Paolo Poli. 


Teatro della Pergola, ore 21. 
Una luna per i bastardi; Ron¬ 
dò di Bacco, ore 21,30, Liga- 
bue Antonio regìa di Memé 
Periini. S.M.S. di Rifredi per 
Humor. ore 21,30. The desert. 
Teatro Verdi, ore 21, La dodi¬ 
cesima notte. 

PISA, Teatro Verdi, ore 21. 
Tribute, di B. Slade. 

PISTOIA, Teatro Manzoni, 
ore 21, Come le foglie. 

PRATO, Spazio culturale II 
Fabbricone, ore 21, Rosmer- 
sholm. Spazio teatro ragazzi 
S.ta Caterina. Commedia ar¬ 
moniosa. 

□ Domenica 

FIRENZE, teatro Affratel¬ 
lamento per « Colpo di glot¬ 
tide ». ore 18. Dick Higgins, 
Roger Bérard, Jean Jacques 
Lebel, ore 21. Antonin Ar- 
taud: Totem Elrangle. Tea¬ 
tro Nlccolini, ore 21, Mistica 
di Paolo Poli. Teatro della 
Pergola Una luna per i ba¬ 
stardi. Rondò di Bacco, ore 

21.30, Llgabue Antonio. S.M.S. 
dì Rifredi, per Humor, ore 

21.30. The desert. Teatro Ver¬ 
di, ore 21. La dodicesima 
notte. 

PISA, teatro Verdi, ore 21. 
Tribute di B. Slade, con A. 
Lionello. 

PISTOIA, teatro Manzoni, 
ore 21. Come le foglie. 

PRATO, Spazio culturale 11 
fabbricone; ore 21. Rosmer- 
sholm. Spazio teatro ragazzi 
S.ta Caterina, Commedia ar¬ 
moniosa. 

□ Lunedì 

PISA, Teatro Verdi, ore 21. 
Tribute. 

□ Martedì 

FIRENZE, Teatro Niccoli- 
ni, ore 21. Mistica Teatro del¬ 
la Pergola, per la Rassegna 
Internazionale dei teatri Sta¬ 
bili. ore 21. Vichy fìctions. 
Convoglio con rovine del Théa¬ 
tre National de Strasbourg, 
regìa di Jean Pierre Vincent. 
Rondò di Bacco, ore 21,là. 


Llgabue Antonio. Istituto fran¬ 
cese (Grenoble), ore 21,15. 
Medicis schema per la rap¬ 
presentazione romantica del 
fatti del signor Lorenzlno de' 
Medici (dello Lorenzacclo) 
alla corte di Caterina e Ma¬ 
ria de' Medici regine di Fran¬ 
cia da De Musset, regìa di 
Urbano Sabatelli. 

Pisa, Teatro Verdi, ore 21. 
Tribuie. 

PISTOIA, Saletta Gramsci, 
ore 21, teatro studio di Ca¬ 
serta in Propaganda n. 2. 

Prato, al Fabbricone, ore 21, 
Rosmersholm. 

SAN GIOVANNI VALDAR- 

NO, al Teatro Bucci, ore 21. 
Mi voleva Strehler, di U. Si¬ 
monetta e M. Micheli. 

SIENA, teatro dei Rlnnuo- 
vali ore 21, Come le foglie. 

□ Mercoledì 

FIRENZE, Teatro Affretel- 
lamento. Rassegna Teatri Sta¬ 
bili Gli emigrali di S. Mrozek. 
realizzazione dello Stari Teatr 
di Cracovia, regia di Andrzej 
Wajda. Teatro Nlccolini, ore 
21, Mistica. Teatro della Per¬ 
gola, Rassegna Internazionale 
dei Teatri Stabili, ore 21,15, 
Vichy-Foctìons: Convoglio con 
rovine. Rondò di Bacco, ore 

21.15. Ligabue Antonio. Istitu¬ 
to francese (Grenoble), ore 

21.15. Medicis. 

BAGNO A RI POLI, Tea¬ 
tro Benito Sasi di Grassina, 
ore 21.30, MI voleva Strehler. 

SIENA, Teatro dei Rimuo¬ 
vati. ore 21. Come le fogli*. 

□ Giovedì 

FIRENZE, teatro Affretet- 
lamenfo, ore 21.15. GII emi¬ 
grali. Teatro Nlccolini, ore 

21.15. Mistica. Teatro della 
Pergola, ore 21. per la rasse¬ 
gna dei teatri Stabili. Secon¬ 
da parte di Vichy-foctlons: 
violenze a Vichy. Rondò di 
Bacco, ore 21.15. Llgabue An¬ 
tonio. Istituto francese, ore 

21.15, Medicis. 

AGLIANA, Teatro Nocino, 

Mi voleva Strehler. 






MUSICA. 


Dal «Manfred» di Bene 
alla musica africana 



In tempo di crisi 
tornano i classici 


Dopo la pausa delle vacanze pasquali, un'altra pioggia di 
manifestazioni mustcali si abbatte su tutta la Toscana. 

A Firenze c’è da segnalare innanzitutto la ripresa del 
Manfred di Byron-Schumann igià presentato con grande 
successo l'estate scorsa> nell'affascinante rilettura di Carme- 
Io Bene nella triplice veste di traduttore, adattatore ed at¬ 
tore. Al suo fianco è ancora una volta l’attrice Lydia Manci 
nelti . L’orchestra ed il Coro del Maggio Musicale Fiorenti¬ 
no sono diretti dal maestro Piero Bellugi. 

Quest’importante avvenimento artistico sarà presente al 
Comunale di cui conclude la stagione concertistica 1979 80. 
per tre serate: stasera, domani e domenica pomeriggio. 

Ricordiamo altri tre concerti: quello del celebre pianista 
austriaco Walter Klien. già più volte ammirato dal pubbli¬ 
co fiorentino, che si esibirà domani per gli « Amici della Mu¬ 
sica »; quello del Mnsicus Concentus, dove lunedì sera saran¬ 
no presentate pagine di Debussy . Milhaud e Pontenc. affi 
date al direttore Angelo Cavallaro ed al mezzosoprano Alide 
Maria Salvetta; ed infine quello che il pianista Damele Lom¬ 
bardi terrà martedì sera al GA.M.O.. in cui saranno ese¬ 
guite, fra Taltro, alcune composizioni di Alberto Savinio. 

Quasi oqm giorno sono previsti appuntamenti con il ci¬ 
clo Africamu? : ca e con il settore del jazz. Grazie alle mani¬ 
festazioni organizzate dal Centro Attività Musicali di Ftren 
ze e oah Inr < "'*r: con ?a nmvea -.mprovvisata che si tengono 
nell'Abbazia di S Zeno a Pisa. 


□ Oggi 


FIRENZE — Teatro Comu¬ 
nale. ore 29.30. Concerti 1979- 
'80. Diciottesimo concerto 
«Abbonamento Me). Manfred. 
Poema drammatico di Geor¬ 
ge Byron. nella traduzione ed 
adattamento di Carmelo Be¬ 
ne. Musiche di Robert Schu- 
mann. Protagonista: Carmelo 
Bene. Partecipa: Lydia Man- 
cinelli. Direttore: Pietro Bel¬ 
lugi. Maestro del coro: Ro¬ 
berto Gabbiani. Solisti di can¬ 
to: Giuliana Matteini. Fede 
rica Nicolich. Ottavio Taddei. 
Giorgio Giorgetti. Angelo 
Nardinocchi, Augusto Frati. 
Aldo Reggioli. Orchestra e 
Coro del Maggio Musicale 
Fiorentino. 

FIRENZE — Centro Atti 
vita Musicali Andrea Del Sar¬ 
to. ore 21.30. Jazzincontro 
concerti. Quintetto di Steve 
I,acv. con Treene Aebi. Ste 
ve Potts. Kcnt Carter e Oli 
ver Johnson. 


□ Domani 

FIRENZE — Teatro della 
Pergola, ore 16.30 - Amici del¬ 
la Musica. Stagione concerti 
1979150. Walter Klien (piano¬ 
forte). Musiche di Mozart, - 
Beethoven. Prokofiev, Ravel. 
Stravinskv. 

FIRENZE — Teatro Comu 
naie, ore 20,30 - Concerti 
1979 80. Replica del Manfred 
(per la Regione). 

FIRENZE — Teatro Ten 
da. ore 21 - Concerto di Pi¬ 
no Daniele Livorno. Teatro 
* Quattro Mori », ore 21.15 - 
Concerto del Trio di Mosca. 

□ Domenica 

FIRENZE - Villa Medicea 
di Poggio Imperiale, ore 
10.45 - 10. Ciclo « Mattinate 
Musicali ». Tenore: Giuseppe 
Massa. Chitarrista: Mauro Di 
Domenico. Musiche di Bach, 
Pergolesi, Paisicllo. De La 
Maza. Anonimo dell‘800. Bi- 
scardi. Castelnuovo Tedesco 
e Donneiti. 

FIRENZE - Teatro Comu¬ 


nale. ore 17 - Concerti 1979- 
'80. Replica Manfred (Abbo¬ 
namento D). 

FIRENZE — Auditorium i 
Palazzo dei Congressi, ore 21 j 

- Africamusica - Concerti, j 

Hausa - Ibo - Yoruba Ensem- j 
ble (Nigeria). I 

□ Lunedì i 

FIRENZE — Lyceum (Via * 
degli Alfani. 48). ore 16.30 - ( 
Concerti 1979-80. Violinista: i 
Leon Spierer. Pianista: Rie- ! 
cardo Caramella. Musiche di 1 
Pergolesi. Schumann. 

FIRENZE — Auditorium , 
Palazzo dei Congressi, ore 21 

- Africamusica - concerti. 

Cabdullahi Qarshi - Oumar 
Dhule - Somalia Ensemble 
(Somalia). , 

FIRENZE — Carmine. Sa- ; 
la Vanni, ore 21.15 - Musicus ; 
Concentus. Ciclo « Parigi fra ! 
impressionismo e neoclassici¬ 
smo ». Musiche di Debussy, 
Milhaud. Poulenc. Complesso 
del Musici» Concentus. Mez¬ 
zosoprano: Alide Maria Sai- 
vetta. Direttore: Angelo Ca¬ 
vallaro. 

□ Martedì 

FIRENZE — Cenacolo di S. 
Croce, ore 21 - Gruppo Aper¬ 
to Musica Oggi (G.A.M.O.). 
Pianista: Daniele Lombardi. 
Musiche di Cage, Schàffer. 
Mix. Savinio, Bussotti. Lom¬ 
bardi. 

FIRENZE — Auditorium 
FLOG, ore 17 - Africamusica 
atelier. Hausa - Ibo - Yoruba 
Ensemble (Nigeria). 

FIRENZE — Auditorium Pa¬ 
lazzo dei Congressi, ore 21 - 
Africamusica - concerti. So¬ 
malia Ensemble (Somalia). 
Hausa - Ibo - Yoruba Ensem¬ 
ble (Nigeria). 

□ Mercoledì 

PISTOIA — Teatro Comu 
naie Manzoni, ore 21 - Art 
Blakey and thè jazz messen- 
gers in concerto. 

PISA — Abbazia di S. Ze 
no, ore 21 - Incontri con la 
musica improvvisata. Stagio¬ 
ne 1979 80. Barry Guy, Evan 



Parker, Paul Rutheford, Ken- 
ny Wheeler. 

□ Giovedì 

FIRENZE — Teatro Tenda, 
ore 21 - Concerto di Eugenio 
Bennato - Musica nova. 

PISA — Scuola Normale Su¬ 
periore, ore 21 - Concerto 
del duo- Gulli - Cavallo (vio¬ 
lino e pianoforte). Musiche di 
Schubert, Mendelssohn. Bee¬ 
thoven. 

PISA — Abbazia di S. Zeno, 
ore 21 - Incontri con la mu¬ 
sica improvvisata. Replica 
del concerto di Barry Guy, 
Evan Parker. Paul Ruthe- 
ford. Kenny Wheeler. 

Oggi . 

FIRENZE — Auditorium Pa¬ 
lazzo dei Congressi, ore 21 - 
Africamusica - concerti. Nia- 
ma Makalou Ensemble (Ma¬ 
li). Les Tambourinaires du 
Burundi (Burundi). 

Domani 

FIRENZE - Casa del Po 
polo XXV Aprile (via Bronzi¬ 


no). ore 16 - Pomeriggi giova¬ 
ni - Dibattito - esecuzioni mu¬ 
sicali: «Mnxca - corpo». 
Musiche per chitarra classi¬ 
ca di Sor. De Falla. Compa¬ 
ny. Villalobos, Prosperi. 

FIRENZE — Auditorium 
FLOG. ore 17 - Africamusica - 
Atelier - Les Tambourinaires 
de Burundi (Burundi). 

FIRENZE — Auditorium Pa¬ 
lazzo dei Congressi, ore 21 - 
Africa musica - concerti. A- 
goromma Ensemble (Ghana). 
Niama Makalou Ensemble 
(Mali). 

PRATO — Teatro Magnoi- 
fi, ore 21 - Concerto del bari¬ 
tono Giorgio Gatti e della pia¬ 
nista Maria Teresa Conti. Mu¬ 
siche di Martini. Bellini, Do- 
nizetti. Verdi. Mozart, .Cho- 
pin, I)e Falla. 

Domenica 

FIRENZE - Casa del Po¬ 
polo XXV Aprile (via Bron¬ 
zino), ore 16 e ore 21 - Po¬ 
meriggi Giovani. Spettacolo 
concerto del gruppo « Kalen- 
da Maya », 


Prevedibile bonaccia dopo la bagarre pasquale. Musica, 
mostre, teatro e performance sembrano monopolizzare Tal 
tenzione degli spettatori, mentre il cinema si appresta a sci¬ 
volare in sordina nelle secche di stagione in attesa dei fe¬ 
stival primaverili ed estivi. Per chi ancora si appassiona al¬ 
la grande maschera del prìncipe Totò sarà gradito Vanivo 
del centone di spezzoni collezionato da Giordani e Ravel e 
presentato come Supertotò, 30 film in uno come negli albi 
giganti di Topolino. La frettolosità del montaggio fa però 
rimpiangere i vecchi, graffiati, supervisti originali. 

Ben più affascinante il ritorno di Truffaut con il suo ul¬ 
timo film (in Italia, perché delf’Amour en fuite già presenta¬ 
to all’estero ancora non si parla da noi). La camera verde. 
tratto da racconti di Henry James e tutto giocato, in chiave 
autobiografica, sulla regressione poetica e intimistica nella 
memoria come ultima difesa dalla crudeltà della storia: la 
splendida fotografia di Almendros contribuisce alTatmosfe- 
ra « notturna » del racconto di Truffaut. 

Più ricche invece le occasioni « off » impegnate nell’of¬ 
fensiva di primavera. Lo Spaziouno, ormai da tempo sala pi¬ 
lota del settore, ripropone con organica puntigliosità la ri- 
lettura di Bergman (tutto Bergmar. dagli anni ’50 alla me¬ 
tà degli anni ’60), classico rivento da tutti i cineclub del 
passato ma cineasta ancora in grado di « tenere » il confron¬ 
to con le mode culturali. 

La classicità del cinema può essere ancora per molto 
tempo materia di dibattito, soprattutto in tempo di crisi di 
idee e di rinnovamento. Lo dimostrano le due fortunate ini¬ 
ziative interdisciplinari a Firenze su Pasolini e a Pisa su 
Eizenstejn, dai bozzetti teatrali ai disegni per il cinema. 
Un • maestro » dato per scontato, mummificato, da museo del¬ 
le cere e della pellicola, ma che ancora troneggia, indiscus¬ 
so. sul dilagante deterioramento del linguaggio cinemato- 
gra fico. 


□ Firenze 

9 Alfì«rl-At*li*r: « La came¬ 
ra verde » di Francois Truf¬ 
faut. Per le c Notti bianche » 
di sabato, serata a tema: il 
thrilling. 

9 Spazio*no: Rassegna di 
Ingmar Bergman - < Il setti¬ 
mo sigillo» (oggi ore 18,30 e 

22.30) ; «Sorrisi di una notte 
d'estate» (oggi ore 20.30): 
« Alle soglie della vita > (do¬ 
mani ore 18.30) ; « Il posto del¬ 
le fragole » (domani ore 20 
e 30): « n volto » (domani ore 

22.30) ; « Il settimo sigillo > 
(domenica ore 18,30) ; « La fon¬ 
tana delle vergini » (domeni¬ 
ca ore 20,30) ; « Il posto delle 
fragole » (domenica ore 22,30) ; 
«Come in uno specchio» (mar¬ 
tedì ore 18,30) : « Luci d'in¬ 
verno > (martedì 20,30) ; « Il si¬ 
lenzio > (martedì ore 22.30). 

Rassegna su Anna Magnani - 
« Bellissima » (mercoledì ore 
18.30 e 22,30) ; « Abbasso la 
miseria » (mercoledì ore 20 
e 30) : « Roma città aperta » 
giovedì ora 18,30 e 22,30); 


< Campo de Fiori » (giovedì 
ore 20,30). 

9 Colonnata: « La croce di 
ferro» (sabato); «Verso il 
sud » (domenica) : « Vampyr » 
(martedì) ; « Casotto * (gio¬ 
vedì). 

# Rassegna su Pasolini: 

« Vangelo secondo Matteo » 
(stasera, ore 21 al Cinecirco 

10 di Via Morosi); intervista 
pubblica sugli «Scritti corsa¬ 
ri » e le « Lettere Luterane » 
con Piero Ottone, padre Erne¬ 
sto Balducci. Ulderico Ber¬ 
nardi (martedì ore 21). 

# Est-Ovest: « Quanté bello lu 
murire aceiso » (oggi). 

# S. Andrea a Rov*zzano: 
« I giovani leoni » (oggi) ; « Il 
caso Chaterina Blum » (saba¬ 
to e domenica) ; « La dolcissi¬ 
ma dorotea » (giovedì). 

# Castollo: < La vendetta del¬ 
la pantera rosa > (oggi) ; 
« Manhattan » (sabato e do¬ 
menica); 

□ Empoli 

# Unlcoop: « Mv fair lady » 
(oggi e domani); «La febbre 



deB'oro » (martedì e merco¬ 
ledì). 


□ Pistoia 


9 Nuove Giglio: « Jonas che 
avrà 20 anni nel 2000 » (oggi 
e domani); 

□ Siena 

9 Nuove Pendola: « La vita 
è bella » (sabato e domeni¬ 
ca) ; « Tre donne immorali » 
(martedì ' e mercoledì) ; « Il 
caso Chaterina Blum » (gio¬ 
vedì). 

□ Tavarnelle V. P. 

9 Cinema Olimpia: < L'ultimo 
valzer» (domani); « New 
York. New York » (domeni¬ 
ca) ; « Corvo rosso non avrai 
il mio scalpo » (giovedì). 

□ Pontedera 

9 Cinema Agera: «Sinfonia 
d'autunno» (oggi); «La sera 
della prima » (giovedì). 

□ Viareggio 

9 Centrala: « Berlinguer ti 
voglio bene » di Giuseppe Ber¬ 


tolucci (oggi) e « I nuovi mo¬ 
stri » (oggi); «Un sacco bel¬ 
lo » di Carlo Verdone (sabato 
e domenica!. 

□ Livorno 

9 Cinema centro: « Halr » 

(oggi). 

9 Cinema Ardenza: « Terro¬ 
re dallo spano profondo » (og¬ 
gi ore 21.30); « Il mistero del¬ 
la signora scomparsa > (do¬ 
mani ore 21,30); « E’ nata una 
stella » (domenica ore 21,30). 

□ Pisa 

9 Gabinetto disegni e stem- 
pe dell'Università: Mostra su 
« Ejsenstein: dai bozzetti tea¬ 
trali ai disegni per il cinema, 
foto e documenti ». 

9 Teatro Verdi; Mostra sul¬ 
la produzione grafica di Ej¬ 
senstein. 

Nella foto; Schizzo c studio di 
inquadratura per un «total* 
scena » dell* sequenza dell'in¬ 
coronazione, prologo del flint 
« Ivan II terribile » 
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La giunta centrista vuole impedire il risanamento del centro siderurgico 

i 

La Re g ione blocca fa variante Italsider 

La decisione annunciata ieri dopo una relazione dell’assessore de Gasparin - Immediata replica di Imbimbo e Di 
Donato: «Infondati i motivi » - Il Comune di Napoli, da parte sua, ha predisposto tutti gli atti - Manovra elettorale 


Sono stati donati da noti artisti 

Per la tipografia 
de « Punita » 
in vendita 50 quadri 

Domani alle 18 la mostra mercato in federazione 
L’esposizione nella galleria Principe di Napoli 


Allora, siamo 
davvero 
tutti uguali? 


Ci stira vaiamente in 
campagna elettorale qual¬ 
che Solone che ci spieghe¬ 
rà che i partiti, gratta 
gratta, sono tutti uguali. 
Troveremo di certo piu di 
un « nuovo filosofo » im¬ 
pegnato nella dimostìazio¬ 
ne matematica che i pio- 
blcmi nascono tutti dal 
« sistema dei partiti ». 
Avremo poi qualche socio¬ 
logo dell’ultima ora che in¬ 
dagherà su quella sorta di 
maledizione meridionale 
che inscgue le nostre gen¬ 
ti fin dai tempi dell'« ere¬ 
dità della priora ». E in¬ 
fine un tecnocrate raffi¬ 
nato concluderà: il dram¬ 
ma, in realtà, è la « buro¬ 
crazia ", questo ente 
astratto che incombe su 
tutti noi e che ci domina 
dai cieli lontani dalla 
« politica ». 

.1 tutti questi noi rispon¬ 
deremo: Italsider. Non c’è 
caso più emblematico, vi¬ 
cenda pili chiara, imma¬ 
gine piu limpida. Quando 
capitano cose come quel¬ 
la che e capitata ieri, la 
politica riassume in un at¬ 
timo tutta la sua concre¬ 
tezza: la sua immagine si 
traduce subito m cose, fat¬ 
ti. scontro di interessi, vi¬ 
ta della gente, destino di 
una collettività. 

Il sociologo 
dell’ora 

Questa è la politica: ri¬ 
strutturare Bagnoli o la¬ 
sciarla morire: lavorate 
per farne un moderno 
complesso industriale, pro¬ 
duttivo ma anche integra¬ 
to nel tessuto urbano, op¬ 
pure manovrare per can¬ 
cellarlo dalla geografia di 
Napoli c sostituirlo con 
nuovi eden della specula¬ 
zione edilizia. E. dietro la 
politica, gli uomini. Da 
una parte i lavoratori dcl- 
ntalsidcr. le loro fami¬ 
glie. gli operai e gli im¬ 
prenditori dell’indotto che 


circonda l’acciaieria: e, 
dall’altra, i grandi maneg¬ 
gioni del donato pubblico, 
i <c signori » dell arricchi¬ 
mento facile, i « boss » del¬ 
la rendita parassitarla. 


Quando c’era 
solo Gava 

Tutta questa gente, per 
nostra fortuna, non si agi¬ 
ta sconnessamente nella 
cosiddetta società civile, 
ma ha rappresentanza po¬ 
litica, partiti e forze che 
ne difendono gli mteies¬ 
si e tentano di attaccate 
gli interessi del fronte op¬ 
posto. Nelle tanto discus¬ 
se istituzioni avviene pro¬ 
prio questa lotta, questa 
battaglia quotidiana, alte¬ 
re una giunta di sinistra 
al Comune di Napoli non 
vuol dire solo, dunque, 
più onestà e più efficien¬ 
za, meno immondizia e 
pullman nuovi. Vuol di¬ 
re. anche e soprattutto, 
avere un ente pubblico, 
un’articolazione dello Sta¬ 
to che sta dalla parte del 
la gente che lavora e che - 
produce, contro i parassiti 
e i capitalisti. 

Era così una volta, quan¬ 
do imperava Gava o quan¬ 
do si stipava la gente m 
quartieri dormitorio sen¬ 
za fogne e servizi? Sarcb 
be cosi se domani Napoli 
fosse governata da quegli 
stessi democristiani che 
governano la Regione, e 
che proprio ieri hanno 
confermato da che parte 
stanno? Sisstgnori, questa 
è la politica! Altro che 
a balletto» di poltrone o 
compromesso di vertice. 
Che sarebbe stato dcllTtal- 
sider di Bagnoli se non ci 
fosse stata la giunta di si¬ 
nistra a Napoli’’ Doman¬ 
diamole queste cose alla 
gente in campagna elet¬ 
torale. E risulterà più 
chiaro quale vera, concre¬ 
ta. straordinaria battaglia 
è in corso a Napoli. 

E come sia importante, 
per tutta l’Italia, vincerla. 


1 


L'iniziativa parte dalla vicenda SNIA 

Il 23 aprile sciopero 
regionale dei chimici 

Si asterranno dal lavoro per l'intera giornata - Si fer¬ 
meranno per quattro ore tutte le industrie cittadine 

La proposta era stata lanciata nell'assemblea dei consigli 
di fabbrica della Snia Viscosa ed è stata ripresa dalla 
Federazione unitaria CGIL-CISL-UIL che. in un incontro 
con le organizzazioni sindacali di categoria e con la FULC 
razionale (il sindacato dei chimici) l'ha formalizzata. 

Mercoledì 23 per 4 ore si fermeranno i lavoratori dell'in- 
dastna della città di Napoli e per otto ore quelli chimici 
dell'intera regione. Perché la lotta sindacale ha assunto 
questa dimensione, questo intreccio? Ovviamente perché 
l’area industriale di Napoli e l'apparato chimico regionale 
sono sottoposti ad un attacco senza precedenti che ne mette 
m pencolo la stessa soprawivenza. Ormai le cronache 
quotidianamente registrano simili «casi»: dalla Naval Sud. 
alia Depocon. Interfan. alla stessa Snia Viscosa che è 
occupata da oltre due settimane e per la quale nè governo, 
ne padronato danno segni di vita. 

Padronato. Regione, governo sono le tre controparti di 
questo sciopero regionale dei chimici che si pone l’obiettivo 
di un rilancio della vertenza già in piedi da tempo. Per 
esempio l'imprenditoria marca ritardi annosi circa l'indotto: 
intorno all'Alfa Sud non c'è ancora stato uno sviluppo della 
plastica che occupa il triplo della manodopera Fiat nell'area 
torinese 

L'assenza di programmazione viene imputata alla Regione 
che oggettivamente favorisce 1 disegni di smobilitazione 
del padronato. Ed il governo: non solo il piano della chimica 
va modificato, ma sul terreno dello sviluppo del settore 
fibre deve farsi sentire la voce del governo. 


piccola Cronaca 


IL GIORNO 

Oggi venerdì li aprile 1930. 
Onomastico Leone idomini 
Zenone». 

CULLA 

E' nata Francesca figlia dei 
compagni Silvana e Serzio 
La Voìia. Ai genitori sii r u 
curi dei compagni S.h..na e 
Sergto La Volla. Ai eemtori 
eli auguri dei rompeem del¬ 
la sezione Arpmo e delia re¬ 
dazione dell'U.v.ta 

NOZZE 

Si sono -penati ì compagni 
Giovanna Roma.no e Pasqua¬ 
le Dragati:. Ai compagni 
giungano gli auguri della se- 
z.one S Gitmeppe Porto e 
della redazione dell'Unità 

LUTTI 

F.' morta Vincenza Tron¬ 
cone madre del compagno | 
Antonio Esposito. Giungano 
»1 nostro compagno le condo- 
gl.anze dei compagni della 
«azione Fuorigrotta e della 
redazione dell'Unità. 


. FARMACIE DI TURNO 

| Zona Chuia - Riviera; via C.ZT- 
i dj;c 21; R,v era d; Ch'ala 77; via 
i M;-geì.ina 14S. 5. Giuseppe - S. 
! Ferdinando - Montecalvari©; via 
| Ra^a 348. Mortalo - Pendino: 
1 d zza Gar.baldi 11. Avvocata; p.zza 
i Dante 71. Vicaria - S. Lorenao - 
J Poggiorealc: via Carbonara 83; 

S:aa. Centrale c so Lucci 5; p.zza 
. Na; anale 76; Calata Ponte Casa- 
I no.a 30 Stella: via Foria 201. 
S. Carlo Arena: via Maferdsi 72; 
ci to Gò' baldi 218. Colli Aminei: 
Co,!' Am. nei 249. Vomere - A re¬ 
nella: v a M. Pisc.celli 138; via L 
G. ardano 144; via Merliani 33; via 
D. Fo-.ta-a 37; via Sitnone Mar¬ 
tini SO Fuorigrotta: p.zza Marcar»- 
tei o Colonna 21. Soc cavo: vie 
Epomao 154. Pozzooli: Corso Um¬ 
berto 47 Miano - Secondigliano: 
corso Sarondigtiano 174. PosillipO; 
va Petrarca 175. Bagnoli: p.zza 
Bagnai! 726. Pianura: via Provin- 
c'aie IS. Chiaiano - Marianella - 
Piscinola: corso Napoli 25 • Maria- 
nella S. Giov. a Teduccio: 5 aprile 
corso S Giovanni 268; 6 aprile 
corso S G ovanni 644; 7 aprile 
bo-gaia Villa: S aprile corso S. 
G'ovanni 480; 9 aprile corso S. 
G. o/anni S09: 10 aprile Ponte dei 
Gran li 65; Il apr le corso S. Gio¬ 
vanni 102. 


Ventidue righe dattiloscrit¬ 
te, un breve comunicato che 
ha il valore di una dichiara¬ 
zione di guerra. Diffuso nel . 
pomeriggio di ieri, ha sbigot¬ 
tito e colto di sorpresa l'inte¬ 
ra città. 

« La giunta regionale — ec¬ 
co il testo — si è trovata nel¬ 
l'impossibilità oggettiva di 
adottare provvedimenti favo¬ 
revoli in ordine alla variante 
al piano regolatore generale 
per l’area industriale occiden¬ 
tale del comune di Napoli ». 
Seguono poche altre parole i 
ancora per dire (come seri- , 
vtarno anche in un'altra pa¬ 
gina del giornale) che la , 
giunta centrista DC-PSDT- 
PR1. presieduta dal de Ciro i 
Cirillo in base ad una rela- ! 
zione dell’assessore all’Urba- 
nistica Vittorio Gasparin. ha 
bloccato la variante per 1’ 
Italsider di Bagnoli, pregiu¬ 
dicandone la ristrutturazione. 

Gli effetti di questa deci¬ 
sione non sono ancora calco¬ 
labili. Certo è che si tratta ] 
di un gesto gravissimo. La 
ristrutturazione dell'Italsider 
è necessaria per la sopravvi- | 
venza stessa dell’antico cen¬ 
tro siderurgico: sono in gioco 
ottomila posti di lavoro e il 
futuro produttivo di Napoli. 
Da alcuni mesi all’interno 
dello stabilimento sono già 
iniziati i lavori di ammoder¬ 
namento degli impianti, ma 
per dare il via all'amplia¬ 
mento delle strutture ci vuole 
la variante. L'opera di risa- ! 
namento. I 

La giunta regionale accusa 
il Comune. Dice che non ha I 
adottato « provvedimenti at- j 
ti a riequilibrare le potenzia- I 
lità emergenti tra le reslden 
ze. le attrezzature, le infra¬ 
strutture e sii insediamenti 
industriali della zona occi¬ 
dentale». In altre parole vuol 
dire che il Comune non s, sa¬ 
rebbe preoccupato delia tute¬ 
la ecologica di Bagnoli. 

Dall’amministrazione co 
munale di Napoli la risposta 
è stata tempestiva, secca. 
Luigi Imbimbo e Giulio Di 
Donato, assessori all'Edilizia 
e all'Urbanistica, hanno dif¬ 
fuso nella serata di ieri una 
nota con la quale hanno ri¬ 
pristinato la verità dei fatti. 
Come stanno allora le cose? 
Eccole. Sulla base di una rac¬ 
comandazione della Regione. . 
il Comune insedia tre com 
missioni (alle quali parteci¬ 
pano anche esperti e tecnici 
dell’Italsider) per studiare le 
questioni del territorio, del 
l'ecologia e dell'ambiente e 
le opere sociali. Non solo pre¬ 
dispone anche l'elaborazione 
del piano di recupero dell'area 

Le commissioni (contraria¬ 
mente a quanto accade di 
solito) lavorano fino a pro¬ 
durre precise proposte e pro¬ 
getti di massima sull’assetto 
del quartiere e i trasporti. 
Alcuni di questi progetti sono 
stati anche esaminati nel cor¬ 
so di riunione con la Cassa e 
la Regione per ottenere i fi¬ 
nanziamenti della CEE. La 
giunta comunale intanto ap¬ 
prova il piano di recupero 
abitativo di Bagnoli e Io pre¬ 
senta in consiglio (l'esame è 
iniziato proprio martedì scor¬ 
so e proseguirà nelle pros¬ 
sime sedute). 

« Sembra — sostengono Im¬ 
bimbo e Dì Donato — che la 
raccomandazione della Re¬ 
gione possa considerarsi ri¬ 
spettata —. infatti gli atti 
necessari per ”riequilibrare le 
potenzialità emergenti tra la 
residenza. le attrezzature, 
ecc.” possono considerarsi pie¬ 
namente avviati ed anche de¬ 
finiti con veri e propri prov¬ 
vedimenti ». 

Ma proprio mentre tutto 
sembra procedere bene (an¬ 
che la sezione urbanistica 
esprime parere favorevole), 
giunge un altro parere, quel¬ 
lo del comitato tecnico am¬ 
ministrativo (CTA). che non 
lascia speranze. Perché affer¬ 
ma che «il decreto di appro¬ 
vazione della variante non 
può essere emesso se non do¬ 
po che il comune avrà recepi¬ 
to con apposito atto delibera¬ 
tivo. tutte le prescrizioni, in¬ 
dicazioni ed osservazioni con¬ 
tenute nel deliberato della 
giunta regionale». 

Ma quali provvedimenti 
concretamente si richiedono? 

Il Comune risponde con due 
lettere (il 29 gennaio e il 12 
febbraio) dicendo di aver ot¬ 
temperato a tutti gli adempi¬ 
menti richiesti. Spiega anche 
che il lavoro delle commissio¬ 
ni è stato proficuo, che sono 
all'esame dell’ufficio tecnico 
i progetti di massima. Ma al¬ 
la Regione non basta. Vuole 
qualcosa in più. Da Santa 
Lucia finalmente si riesce a 
sapere che cosa. La giunta 
vuole che il Comune affidi 
gli incarichi per lo «studio» 
(quello già effettuato dalle 
commissioni) attraverso una 
delibera. 

Insomma un pretesto come 
un altro, per allungare anco¬ 
ra i tempi. Intanto l’ammini¬ 
strazione comunale sta ap 
prontando anche questa deli¬ 
bera. « E* facile per chiunque 
— commentano Imbimbo e 
Di Donato — rilevare l'infon¬ 
datezza delle motivazioni ad¬ 
dotte per giustificare la man¬ 
cata definitiva approvazione 
della variante. Su questo ar¬ 
gomento coloro i quali non 
l’hanno spuntata sulla chiu¬ 
sura dello stabilimento e sul¬ 
la utilizzazione "terziaria” e 
turistica di quelle aree, da 
tempo intralciano e ostacola¬ 
no in mille modi la proce¬ 
dura di per sé complessa del¬ 
la variante ». 

Luigi Vicinanza 



Una panoramica dell'lialsider di Bagnoli 

Durissime reazioni alla decisione della giunta regionale 

«La DC dichiara guerra 
agli operai napoletani» 


<: Vogliono bloccare la variante? E 
chi? » - . La notizia, che è una auten¬ 
tica bomba, coglie del tutto di sorpresa 
i compagni, ì lavoratori comunisti della 
fabbrica. 

Ne hanno viste e sentiti di tutti i 
colori a proposito del tormentato «iter» 
della variante Italsider. i compagni di 
Bagnoli. Ricordano per esempio la tra¬ 
gicommedia di un paio di anni fa. quan¬ 
do nei meandri di Palazzo S. Lucia, 
un'altra delibera del Comune di Napoli, 
sempre relativa all'insediameuto side¬ 
rurgico. « si smarrì » e mai più si ri¬ 
trovò. 

Edmondo Sastro, un compagno « sto¬ 
rico » della battaglia in difesa di Ba¬ 
gnoli. un operaio, membro del comitato 
centrale: insomma, uno che la vicenda 
deU’Italsider l’ha vissuta ora per ora 
e la conosce come le proprie tasche 
cade dalle nuvole. Lo peschiamo per 
telefono e gli leggiamo testualmente il 
bizantino comunicato in cui la giunta 
regionale annuncia la sua « impossi¬ 
bilità oggettiva ad adottare provvedi¬ 
menti favorevoli » per la variante Ital- 
sider. addossando le respcnsabilità a 
presunte inadempienze del Comune di 
Napoli. « Ci risiamo — risponde — è 
proprio vero che il lupo perde il pelo 
ma non il vizio. Le elezioni si profilano 
all'oriz7cnte e allora si sfoderano come 
al solito i cavilli giuridici per impedire 
che ì lavori in fabbrica vadano avanti: 
la giunta regionale centrista, sempre alla 
finestra quando si è trattato di darci 
una mano, adesso toma a metterci 1 
bastoni tra le ruote, ridando fiato a 
tutte quelle forze che continuano a spe¬ 
rare e ad operare per chiudere lo sta- 


I bilimento... ». 

I Sastro ricorda che i lavori sia di po¬ 
tenziamento che di salvaguardia am¬ 
bientale a Bagnoli seno in parte già 
realizzati o in via di completamento. 
«Alle carte della Regione, ai comuni-' 
cati e ai "balletti" burocratici con cui 
si tenta di srrvnuire. tra l’altro, il gran¬ 
de apporto che alla nostra lotta ha da¬ 
to il Comune di Napoli, noi lavoratori 
sapremo rispondere come si conviene. 
Ma intanto diciamo a chi lavora sotto 
acqua contro il nostro cantiere: venite 
in fabbrica a vedere come ci stiamo 
ristrutturando. Alcuni importanti im¬ 
pianti di disinquinamento sono già sta¬ 
ti realizzati, altri entreranno in fun¬ 
zione tra poco. Una colata continua è 
fatta. Intanto si stanno smantellando 
i capannoni vecchi 

Il Comune e l’azienda per la prima 
volta nella storia della fabbrica e 
della città stanno producendo pro¬ 
getti sul più giusto inserimento tra 
l’insediamento e il quartiere circo 
stante. Sono tutti atti questi che 
qualcuno vorrebbe annullare con quat¬ 
tro chiacchiere strumentali ». 

Assai duro anche il ' giudizio del 
compagno Benito Visca, segretario 
cittadino del PCI. « Il comportamen¬ 
to della giunta regionale è di una 
gravità estrema oltre che ipocrita. 
Dietro una motivazione formale si 
tenta di nascondere la realtà delle 
cose. E cioè la concezione che la DC 
ha dello sviluppo della città di Na¬ 
poli, che si vorrebbe "terziarizzata” 
e privata delle sue fabbriche, ria¬ 
prendo le porte alla rendita parassi¬ 
tarla e alla speculazione. Tale atteg¬ 


giamento denunzia inoltre — conti¬ 
nua Visca — la stessa debolezza del¬ 
la giunta regionale, incapace di reg¬ 
gersi su proposte positive per la qua¬ 
lificazione produttiva della C impa¬ 
nia. delle sue città e delle sue cam¬ 
pagne e dunque ricattabile in ogni 
momento. Con questo atto la giun¬ 
ta regionale e la DC dichiarano guer¬ 
ra alla classe operaia napoletana e j 
non solo ad essa. Ma nello stesso 
tempo i lavoratori e i cittadini di Na¬ 
poli. proprio sulla base di questo 
atteggiamento possono intuire quali 
siano le reali intenzioni di quello 
forze che vorrebbero proporsi al go¬ 
verno della città: dar loro forza e 
consenso significherebbe determinare 
un arretramento sulla strada del rin¬ 
novamento intrapreso in questi an¬ 
ni dalla amministrazione di sinistra 
per lo sviluppo e la crescita del tes- j 
suto produttivo e civile partenopeo ». 

« E’ una gravissima decisione quel¬ 
la che si assume la giunta regionale 
della Campania — sostiene Michele 
Tamburino, segretario della Camera 
del Lavoro (anche lui sconcertato e 
sorpreso dalla notizia) non serve a 
nessuno, in nome di cavilli giuridici, 
bloccare un processo di risanamen¬ 
to e potenziamento peraltro già av¬ 
viato a Bagnoli. In ogni caso, per 
parte nostra, diciamo che chiunque 
si sia messo in testa di attentare al 
futuro di Bagnoli dovrà fare i conti 
fino in fondo col sindacato, i la¬ 
voratori e la città ». 


zione napoletana comunista 
si trasformi in galleria d’ar¬ 
te è fatto davvero insolito. 
Eppure da domani alle 18 
proprio nella sede di via dei 
Fiorentini sarà possibile am¬ 
mirare una mostra ricca e 
varia. A comporla sono gli 
oltre cinquanta quadri che 
artisti napletani di notevole 
fama, hanno voluto regalare 
all'Unità perché, una volta 
venduti, il loro ricavato vada 
alla sottoscrizione in corso 
per il rammodernamento del¬ 
le tipografie del giornale. 

La mostra che già in fase 
di allestimento ha suscitato 
interesse e curiosità è stata 
organizzata da Maria Rocca¬ 
salva e sarà certamente visi¬ 
tata dai compagni ma anche 
dai simpatizzanti del partito. 
1 quadri, che saranno ven¬ 
duti ad un prezzo politico, 
saranno esposti — accompa¬ 
gnati da una scheda dei più 
noti critici d’arte italiani — 
in federazione fino a merco 
ledi. 

Nello stesso giorno la mo¬ 
stra sarà trasferita nei locali 
della sala principe di Napoli 
(di fronte al museo) dove sa¬ 
rà inaugurata alle ore 8. 

Gli artisti che con slancio 
hanno aderito a questa ini¬ 
ziativa sono: 

Augusto Perez. Mario Per 
sico. Gianni pisani. Luca Ca¬ 
stellano. Giuseppe Pirozzi, 
Renato Barisani. Carmine Di 
Ruggiero. Gianni De Torà. 
Riccardo Riccini. Guido Ta- 
tafiore. Emilio Notte. Mauri¬ 
zio Valenzi. Paolo Ricci. Raf¬ 
faele Lippi. Giuseppe Testa. 
Riccardo Trapani, Alberto 
Catelli. Domenico Spinosa. 
Salvatore Vitagliano. Mathel- 
da Balatresi. Rosa Panaro, 
Bruno Galbiati. Mimma Rus¬ 
so. Bruno Donzelli. Enrico 
Sugli. Luiei Mazzella. Ciro 
De Falco. Giulio Ceraldi. Vit¬ 
torio Silvestrini. Franco Gi¬ 
rasi. Errico Ruotolo. Antonio 
Tammaro. Antonio Fomez. 
Clara Rezzuti. Carmine Rez- 
zuti. Anna Del Matto, Bruno 
Starita. Francesco Amoroso. 
Bozena Krukowska. Quinti¬ 
no Scolavino. Crescenzo Del 
Vecchio. Giuseppe Coppa. Pa¬ 
squale Coppola. Gregorio Si- 


monelli. Antonio Bove, Vin¬ 
cenzo Ferrante. Adele Vitto¬ 
rio. Annibaie Oste, Gianni 
Perrottelh, Mariano Izzo. An¬ 
tonio Frascadore, Sergio Can¬ 
tone. Angelo Blasi, Antonio 
Picardi. Antonio Siciliano, 
Claudio Lezoche, Gerolamo 
Casertano. 


Inizia 
oggi il 
corso per 
corrispondenti 
dell’Unità 

Inizia oggi pomeriggio, al¬ 
le l(i, presso il gruppo regio¬ 
nale del PCI al palazzo Reale 
il corso per i corrispondenti 
di quartiere, di fabbrica e di 
comune de l'Unità organizzato 
dalla redazione napoletana de 
l'Unità, dalla associazione pro¬ 
vinciale « amici dein/ndn » 
e dalla commissione stampa e 
propaganda della federazione 
comunista. 

La prima seduta sarà dedi¬ 
cata all'organizzazione del 
giornale, alla sua stampa, al¬ 
le tecnologie. 

La seconda seduta, che si 
terrà domani mattina con ini¬ 
zio alle ore 9. sarà dedicata 
al ruolo del corrispondente ed 
al suo lavoro. 

La terza che inizierà saba¬ 
to pomeriggio alle 15.30 af¬ 
fronterà il problema della pre¬ 
senza organizzata e della dif¬ 
fusione del giornale nelle fab¬ 
briche e nei quartieri. 

Tutte le sedute saranno pre¬ 
cedute da brevi comunicazioni 
dei compagni redattori. 

La domenica mattina il cor¬ 
so sarà concluso dall’interven¬ 
to del compagno Eugenio Do- 
nise segretario provinciale del 
PCI. 


ripartito: 


) 


Procolo Mirabella! 


In Federazione alle ore 18 
gruppo di lavoro dei CRAL; 
a San Giuseppe vesuviano 
alle ' 18.30 riunione di zona 
sui problemi del commercio 
con Petrella; al corso Vitto¬ 
rio Emanuele alle 18 riunio¬ 
ne del comitato direttivo sul¬ 
la politica internazionale con 
Marzano; a Pendino alle 18 
assemblea sui problemi della 
casa (Zabatteria) e il que¬ 
stionario con Maida. Scippa. 
De Giorgio: a Bagnoli alle 17 
riunione C.D. congiunti delie 
sezioni di Bagnoli con Lan- 


gella e Cotroneo; a Portici 
« Gramsci » alle ore 19.30 
riunione del C.D. su stampa, 
propaganda e diffusione; a 
Castellammare, ore 9,30, se¬ 
minario sulle elezioni con 
Limone. Marzano. Tavernini. 

COMUNICATO 

Si invitano le sezioni della 
città a consegnare al più pre¬ 
sto in Federazione presso 
l'ufficio elettorale gli elenchi 
dei compagni proposti per 
l’incarico di scrutatori. 


Presentato ieri dall'assessore Gentile 

Per la « materna » il Comune 
ha un progetto sperimentale 

L’idea è stata costruita in collaborazione con la com¬ 
missione centrale dell’Anno internazionale del bambino 


Eletta dal consiglio generale 

La nuova segreteria 
regionale della CGIL 

La riunione dopo il congresso tenutosi nel marzo scorso 
Ridi riconfermato segretario — Intervento di Scheda 


E’ stato presentato al pub¬ 
blico. nel corso di un conve¬ 
gno-dibattito tenuto presso ; 1 
Circolo della stampa, un prò 
getto di struttura sperimentale 
che il Comune di Napoli ha 
ideato in collaborazione con la 
centrale dell’Anno del bambi¬ 
no. e col provveditorato agli 
studi. 

I! progetto consiste nella na¬ 
scita di un nucleo centrale di 
sperimentazione didattica e 
formativa, intorno ai quale 
ruoteranno più di 50 sezioni di 
scuole materne collegate fra 
loro. Il progetto parte con la 
nascita di corsi di aggiorna 
mento professionale per le in¬ 


segnanti della scuola materna. 

>- Bisogna per prima cosa » ha 
tenuto a precisare la compa¬ 
gna Bianca Naddei presente al 
dibattito « che le insegnanti 
delle scuole materne escano 
dal vecchio ruolo di "maestri 
ne’’ di qui l’esigenza di aggior¬ 
narsi professionalmente attra¬ 
verso corsi tenuti da docenti 
universitari, e operatori cultu¬ 
rali del settore dell'infanzia. 

Il numero di adesioni giun¬ 
to fino ad oggi ci conferma 
la bontà di questa iniziativa ■» 
continua il compagno Ettore 
Gentile assessore alla Pubbli- ^ 
ea Istruzione. « A Napoli, esi¬ 
stono circa mille insegnanti ] 


materne, e già circa 250 tra 
comunali e statali, hanno ade- I 
rito a questa iniziativa ». 

Il progetto prevede, inoltre, 
la nascita di punti-gioco in di¬ 
versi quartieri della città. 
Questo tipo di struttura è as¬ 
solutamente nuovo a Napoli e ; 
servirebbe a soddisfare i bi- i 
sogni di spazi agibili per quei * 
bambini che non riescono ad ! 
entrare nelle graduatorie del- j 
le scuole materne pubbliche. ! 

« Il corso di agigomamento j 
— ha tenuto a sottolineare la * 
compagna Naddei — è quindi j 
solo un momento iniziale di ! 
un progetto ben piu ampio e I 
di più vasto respiro ». ' 


• CF OGGI 
A SALERNO 

SALERNO — Domani, con 
inizio alle ore 9. nel salone 
del Jolly Hotel a Salerno 
si riunirà l’assemblea del Co 
mitato Federale e della Com- j 
missione Federale di Con- I 
trailo del PCI per discutere 
le questioni inerenti l’orga¬ 
nizzazione della campagna 
elettorale amministrativa^ e 
i criteri di composizione del¬ 
le liste. 

Nel pomeriggio, poi. alle 
15.30. sempre al Jolly Hotel, 
si terrà l'attivo provinciale 
dei comunisti. 


Il consiglio generale della 
CGIL Campania, eletto nell’ 
ultimo congresso tenutosi nel 
marzo scorso, ha eletto la nuo¬ 
va segreteria regionale che ri¬ 
sulta cosi composta: Silvano 
Ridi, segretario generale. Sal- 
\atore Arnese. Guido Bolaffi. 
Anoalola Geirola. Antonio Che- 
gai. Michele Gravano. Raffae¬ 
le Pirozzi. 

T lavori, introdotti da una 
relazione del compagno Sil¬ 
vano Ridi, riconfermato nell’ 
incarico di segretario generale 
nella riunione precedente del 
consiglio generale, ha parteci¬ 
pato ed è intervenuto il com¬ 
pagno Rinaldo Scheda della se¬ 


greteria nazionale. 

Nell'elegsere la nuo\a segre¬ 
teria il consiglio generale ha 
accolto le richieste di diversa 
collocazione, nell'ambito del- 
! organizzazione, dei compa¬ 
gni Antonio Lombardi e Clau- 
d o Milite, esprimendo il rin¬ 
graziamento di tutto il movi¬ 
mento per la loro milizia m 
per il loro decennale impegno. 

Ed ha espresso, altresì, l’au¬ 
gurio di buon lavoro ad Anna- 
lola Geirola e Raffaele Pirox- 
z:. eletti nella nuova segrete¬ 
ria. c provenienti rispettiva¬ 
mente dalla direzione regiona¬ 
le degli alimentaristi e dei 
braccianti. 


Organizzata dalle sezioni comuniste di Piscinola e Marianella 

«Settimana bianca» contro gli scandali de 


Le sezioni del PCI li Ma¬ 
rianella e di Piscinola hanno 
organizzato una « settimana 
bianca ». 

Tutti, democristiani coni 
presi, pensavano si trattas¬ 
se di un’iniziativa tendente 
a far trascorrere qualcne 
giorno alle famiglie dei com¬ 
pagni sulla neve ed avran¬ 
no pensato « almeno per un 
po’ non daranno fastidio... ». 

Invece i compagni hanno 
fatto la settimana bianca ina 
la loro iniziativa è stata te¬ 
sa a denunciare tutti gli 


scandali della DC. 

E così per sette giorni i 
compagni hanno distribuito 
volantini in cui si denuncia¬ 
vano gli scandali, hanno di¬ 
stribuito opuscoli in cui ve 
nicano citati tutti i fatti 
scandalosi della nastra vita 
pubblica in cui sono rimasti 
coinvolti esponenti del pa:- 
tito di maggioranza relativa. 

I compagni hanno volu’o 
anche fare dell’humor ed 
hanno imitato i cittadini ad 
assistere alla proiezione del 
film < strazziami ma di soldi 


saziami » interpretato dai 
fratelli Caltagirone e da 
Franco Evangelisti. 

Dopo questa iniziativa la 
DC locale ha cercato di ri¬ 
spondere, balbettando sulle 
questioni internazionali, par¬ 
lando dei « massimi siste¬ 
mi ». del mondo 

Ma « la settimana bian 
ca » non s'è fermata. I com¬ 
pagni hanno preparato un 
« dossier » nel quale hanno 
raccolto le vignette più di¬ 
sorienti sulla Democrazia 
cristiana e lo hanno intitola¬ 


to: «Tutto quello che aire 
ste voluto sapere sulla DC t 
che non avete mai chiesto s 
Insieme a questo dossier c 
«tata distribuita anche una 
<- bustarella » con un asse 
gno firmato da Caltagirone 
(finto naturalmente) a fa 
\orc di Franco Evangelisti 
I compagni della sezioni 
hanno affermato che il suc¬ 
cesso della loro iniziativa i 
stato di enorme interesse. 

NELLA FOTO: Francesco 
e Gaetano Caltagirone 
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Caserta - Se non interviene il governo 


Indesit: l’azienda 
decisa a licenziare 
1.200 lavoratori 

Tra due giorni il via ai provvedimenti — Una agguerrita con¬ 
correnza — Crisi anche alla Moccia e alla Pozzi Iplave di Sparanise 


NAPOLI - CAMPANIA 
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Salerno - Ieri mattina tra la folla sul lungomare 

Ricompaiono i «postini» delle Br 

Un gran numero di volantini sono stati lanciati da un’auto in corsa - II testo è uguale a quello 
dei manifestini che furono fatti trovare il giorno dopo l’assassinio del magistrato Giacumbi 


CASLKTA — Se non otterrà, 
per un intervento del gover¬ 
no, commesse pubbliche e 
forme di protezione da par¬ 
te dello Stato per le impor¬ 
tazioni. il 13 aprile prossimo 
la Indesit darà il via alle pra¬ 
tiche per 1.200 licenziamenti, 
per la chiusura, cioè, di tre 
stabilimenti. 

Anche questa azienda, dun¬ 
que gioca la carta dei licen¬ 
ziamenti per operare pres¬ 
sioni sul governo, in una si¬ 
tuazione che è di crisi reale, 
ma che e generata sia dal 
basso livello tecnologico in 
uso alla Indesit, sia dalla 
feroce concorrenza che essa 
subisce dai paesi dell’Est 
che dai paesi asiatici, primo 
tra ì quali è il Giappone. 
Un solo esempio: alla Indesit 
la inedia degli impiegati e 
dei tecnici applicati alla ri¬ 
cerca-progettazione, è molto 
bassa <1'8 per cento al Nord, 
il 4,5 per cento al Sud) e men¬ 
tre essa impiega 12 ore per 
produrre un televisore, una 
azienda giapponese impiega 
un'ora e 45 minuti contro la 
media generale italiana che 
è di solo 6 ore. 

Le organizzazioni sindacali 
appoggiano la richiesta di fi¬ 
nanziamenti. perché questi 
non siano concessi con fini 


Spesa pubblica 
in agricoltura: 
convegno domani 
a Benevento 


Domani, presso l'Hotel ita¬ 
liano di Benevento, si svol¬ 
gerà un convegno organizza¬ 
to dal nostro partito sulla spe¬ 
sa pubblica in agricoltura, nel 
corso dei lavori, che saranno 
aperti dal compagno Lucio 
Fierro e saranno conclusi dal 
compagno Isaia Sales respon¬ 
sabile regionale del settore 
si parlerà anche della ricer¬ 
ca scientifica, delle comunità 
montane e della questione 
dell'assistenza tecnica in agri¬ 
coltura. 1 


assistenziali ed a pioggia. 
Sono anche d'accordo sulla 
concessione di commesse pub¬ 
bliche. purché il governo ela¬ 
bori i piani di settore ed 
istituisca un centro di ricer¬ 
ca, utilizzando la 183. I lavo¬ 
ratori. con le loro iniziative 
di lotta, chiedono che si svi¬ 
luppi la riceica-progettazione 
per rendere 1'azienda com¬ 
petitiva al livello nazionale 
e all’estero. 

L’altro ieri, il coordinamen¬ 
to nazionale del gruppo In- 
desit, a Roma, con la segre¬ 
teria nazionale della FLM 
ha deciso per lunedi prossi¬ 
mo un'ora di sciopero di tut¬ 
to il gruppo, un'assemblea 
aperta a Teverola (con 4 ore 
di sciopero) con l'intervento 
delle forze politiche e di tut¬ 
ti i Comuni della zona di 
Aversa, e, per il 16 aprile, 
il coordinamento del settore 
elettrodomestici, per aprire 
una vertenza con l’ANlE e 
col governo, per ottenere una 
programmazione complessiva 
nel settore elettrodomestici. 

Ma, le minacce dei licen¬ 
ziamenti fatte dall'Indesit 
non sono un avvenimento 
isolato in provincia di Ca¬ 
serta. Infatti, sempre l'altro 
ieri, la Pozzi Iplave di Spa¬ 
ranise ha chiuso 4 stabili- 


Confermata 
la condanna 
per il costruttore 
di S. Giorgio 

E’ stata confermata anche 
in appello la condanna per 
Alberto Bucci il presidente 
dell’IFIM che aveva costrui¬ 
to sessantotto appartamenti 
in via Gramsci a S. Giorgio 
a Cremano in difformità con 
la licenza edilizia. 

In prima istanza il pretore 
di Barra Fusco aveva con¬ 
dannato il costruttore a sei 
mesi di arresto ed al paga¬ 
mento di 150 milioni al Co¬ 
mune di Napoli. 


menti, che facevano parte 
del gruppo Liquigas: sono, 
cosi in cassa integrazione 800 
lavoratori, sulla Iplave, dopo 
le note vicende finanziarie e 
giudiziarie di Ursini, il mag¬ 
giore azionista dell'azienda, 
pesa l'istanza di fallimento 
di cui il PCI chiede la revo¬ 
ca immediata. I lavoratori 
chiedono che la Pozzi sia 
ceduta ad un privato, facen¬ 
do in modo che essa conti¬ 
nui ad avere un ruolo pro¬ 
duttivo e che l’ENl rilevi 
tutte le parti chimiche, men¬ 
tre un consorzio delle ban¬ 
che finanziatrici della Pozzi 
dovrebbe rilevare il pacchet¬ 
to azionario. Ora, l'azienda 
per far fronte ai problemi, 
strumentalizza i lavoratori, 
con le minacce di licenzia¬ 
mento e con la chiusura de¬ 
gli impianti. Intanto altri 52 
lavoratori del cementificio 
Moccia hanno ricevuto le 
lettere di licenziamento. E' 
questo un gruppo, che negli 
ultimi anni è sceso da 2.550 
a 1.000 lavoratori, in quanto 
ha tratto profitto dai finan¬ 
ziamenti pubblici, senza mal 
badare al riammodernamen- 
to degli impianti. 

Oggi, ci sarà lo sciopero 
del gruppo Moccia con mani¬ 
festazione ad Alvignano per 
la revoca dei licenziamenti 
e per un programma di ri¬ 
strutturazione dell’azienda. 
Intanto i lavoratori della 
Sit-Siemens hanno manife¬ 
stato ieri davanti alla sede 
dell'Intersind a Napoli per 
sollecitare l’apertura delle 
trattative. 

Infatti dopo 5 mesi di lot¬ 
ta non si è aperta alcuna 
trattativa su di una piatta¬ 
forma riguardante il futuro 
occupazionale e le condizio¬ 
ni di vita dei lavoratori dm 
reparti esterni della Sit- 
Siemens. 

Ancora una volta il gruppo 
Stet dimostra, dopo aver ri¬ 
cevuto l’aumento delle tarif¬ 
fe telefoniche, la sua insen¬ 
sibilità a trattare con i sin¬ 
dacati e i lavoratori i pro¬ 
blemi del futuro produttivo 
di aziende pubbliche. 

Emma Ambrogi 


Convegno 
su « Donna, 
salute e 
ambiente » 

E’ fissato per questo pome¬ 
riggio alle ore 16 nell’aula 
delle lauree del Politecnico 
(piazzale Tecchio - Fuorlgrot- 
ta) l’inizio del convegno su 
« Donna, salute e ambiente 
indetto dalle commission 
femminile e sanità della fe 
derazione napoletana del PCI 
I lavori riprenderanno do 
mani mattina (ore 9) per prò 
seguire per tutta la giornata 
Saranno conclusi dal rompa 
gno Giovanni Berlinguer re 
sponsabile nazionale della se 
zione « Sicurezza sociale, am 
biente e sanità ». 


SALERNO — Sono tornati 
all’azione i « postini » delle 
Br. E lo hanno fatto in gran¬ 
de stile ieri mattina sulla 
lungomare di Salerno, lan¬ 
ciando un gran numero di 
volantini da un’auto in corsa. 
Il contenuto del manifestini 
è del tutto uguale a quello 
dei volantini fatti ritrovare 
nel bar « Natella e Beatri¬ 
ce » il giorno dopo l’assassi¬ 
nio del magistrato Nicola 
Giacumbi e poi l'altro giorno 
in due palazzi di due quar¬ 
tieri della città. Nei volanti¬ 
ni si rivendica, attribuendo¬ 
lo alla colonna salernitana 
delle Br « Fabrizio Pelli », la 
uccisione del magistrato av¬ 
venuta la sera del 16 marzo 
scorso. 

Un manifestino slmile a 
quelli « distribuiti » ieri mat¬ 
tina sul lungomare è stato 
rinvenuto anche in una scuo¬ 
la di via Imo: è stato subito 
consegnato alla Digos. Pare, 


tra l’altro, che altri volanti¬ 
ni siano stati rinvenuti in 
altri posti della città ma a 
questo proposito non vi sono 
né conferme né smentite da 
parte della Digos che si è 
chiusa, tra l’altro, in uno 
strettissimo riserbo non solo 
a proposito delle indagini sul¬ 
l’assassinio del dottor Gia¬ 
cumbi ma anche riguardo a 
tutti i particolari del rinve¬ 
nimento dei volantini avve¬ 
nuto ieri. 

C’è da dire inoltre, che ad 
aumentare il clima di tensio¬ 
ne già esistente per il rinve¬ 
nimento dei volantini delle 
Br c’è il fatto che circolano 
voci — anche in questo caso 
non confermate — di minacce 
mosse, ormai già da diversi 
giorni, a personalità dell’am- 
biante universitario. 

Si tratta di voci che sono 
rimbalzate insistentemente 
già nei giorni scorsi nelle re¬ 
dazioni dei giornali e negli 


ambienti accademici. Se fino 
ad oggi però, nessuno ne ave¬ 
va dato notizia questo è sta¬ 
to dovuto alla mancanza di 
conferme da parte della po¬ 
lizia. 

Resta da dire che negli ul¬ 
timi giorni si è fatta ancora 
piu preoccupante la mancan¬ 
za di sviluppi delle indagini 
per l’assassinio del dottor 
Giacumbi. Si è insomma ri¬ 
masti alle notizie emerse im¬ 
mediatamente dopo i primi 
accertamenti 

E anche qui c’è da registra¬ 
re una «nota dolente»: 1 te- 
stimoni non sembrano essere 
molti e mancano parecchi tas¬ 
selli per ricostruire il qua¬ 
dro preciso dell’agguato. Cer¬ 
to è die le indagini sono 
ferme. D’altra parte la Di¬ 
gos. ed in generale gli uo¬ 
mini della questura e i cara¬ 
binieri sono stati presi alla 
sprovvista dall’assassinio del 
magistrato salernitano e dal 


successivo ripetersi dei se¬ 
gnali della presenza dei bri¬ 
gatisti a Salerno. Mancano 
mezzi, soprattutto quelli più 
sofisticati e oggi indispensa¬ 
bili nella lotta al terrorismo, 
non sono sufficienti neppure 
gli uomini della Digos che 
sono praticamente soffocati 
dal lavoro e riescono a tener 
dietro a stento alla routine. 

Ed intanto con il « volan¬ 
tinaggio » di ieri, le Br sem¬ 
brano voler ripetere il rito 
di irrisione delle forze del¬ 
l'ordine e di sfida alle istitu¬ 
zioni che ha pure caratteriz¬ 
zato la scelta del bar in cui. 
proprio durante i funerali del 
dottor Nicola Giacumbi. fu 
posto il volantino che riven¬ 
dicava l’attentato: il bar 
« Beatrice e Natella ». a meno 
100 metri dalla chiesa ove 
si celebrava il rito funebre. 

Fabrizio Feo 


Assemblea 
dei lavoratori 
chimici 
del PCI 

L'iniziativa e la lotta dei 
comunisti per il risanamen¬ 
to e lo sviluppo dell’industria 
chimica napoletana e meri¬ 
dionale è il tema che sarà 
al centro dell’assemblea dei 
lavoratori chimici comunisti 
indetta per domani mattina 
alle ore 9.30. che si terrà nel¬ 
la casa del popolo di Pon¬ 
ticelli. 

I lavori saranno introdotti 
dal compagno Salvatore Car¬ 
bone della commissione lavo¬ 
ro della federazione provin¬ 
ciale del PCI e conclusi dal 
compagno Emanuele Macaiu¬ 
so della direzione nazionale 
del PCI. 


Capodichino - Le proposte del PCI per il rilancio dello scalo 


Si può fermare il declino dell’aeroporto 


Si è aperta 
ieri la nuova 
Mediflor ’80 

E’ stata inaugurata Ieri 
mattina alla mostra d’Oltre- 
mare la prima mostra-merca¬ 
to florovivaistica mediterra¬ 
nea « Mediglor '80 » organiz¬ 
zata dalla amministrazione 
provinciale di Napoli, asses¬ 
sorato all'Agricoltura. 

Alla « Mediflor ’80 », sono 
presenti circa 70 espositori, 
provenienti dalla Campania 
e dal Lazio e dal Veneto, gli 
espositori coprono complessi¬ 
vamente un’area di circa cin¬ 
quemila metri quadrati. 


Perché i comunisti rimetto¬ 
no al centro la questione del¬ 
l’aeroporto di Capodichino? 
La risposta verrà da sola a 
chi ha seguito, anche distrat- è 
tamente, le ultime vicende 
del PCI campano e napole¬ 
tano. Soprattutto quell’as¬ 
semblea regionale nella qua¬ 
le i comunisti posero l’ac¬ 
cento sulla cosiddetta « pro¬ 
duttività sociale ». Insomma 
sullo sviluppo economico, 
sulla qualità della vita — sic 
detto in quella occasione — 
influisce direttamente la «te¬ 
nuta » di servizi cruciali 
in tal senso siamo fuori sen¬ 
z’altro dalla «rosa» dei pae¬ 
si sviluppati. 

E la nostra regione, in tal 
senso, si misura con poche 
altre per una posizione da 
fanalino di coda. E’ per que¬ 


sta via che si incrocia la 
questione dello scalo aeropor¬ 
tuale napoletano. 

« Ecco, sulla scia del po¬ 
tenziamento del trasporto 
collettivo — ha sostenuto Pe- 
trella, responsabile della com¬ 
missione trasporti della Fe¬ 
derazione comunista napole¬ 
tana, al dibattito indetto dal¬ 
la cellula del PCI sul futuro 
dello scalo partenopeo e con¬ 
cluso da Antonio Bassolino —, 
scelta convinta del PCI e 
della sinistra, noi ci battiamo 
p>er una riorganizzazione dei 
servizi di Capodichino, per 
un rilancio della politica dei 
trasporti nella Regione ». Che 
non si tratta solo di parole 
o di buone intenzioni lo pro¬ 
va una vicenda — quella del¬ 
la riorganizzazione dei ser¬ 
vizi — che merita di essere 


raccontata. 

I comunisti, da più anni, 
si battono — sia all’interno 
dell’aeroporto, che nelle isti¬ 
tuzioni — perché sia la so¬ 
cietà per azioni costituita il 
gennaio scorso, e di cui fan¬ 
no parte il Comune di Na¬ 
poli. l’amministrazione pro¬ 
vinciale e l’Alitalia (con una 
quota azionaria modesta) a 
gestire i servizi tecnici e di 
assistenza ai passeggeri, bar. * 
ristorante, servizi tecnici di i 
manutenzione (mentre è pre- j 
vista la subconcessione a eoo- t 
perative per quelli di tipo , 
sociale e particolare). At- ! 
tualmente è una società pri- ! 
vata veronese, l’Aersapac. a | 
gestirli in appalto. «Ebbene , 
— ha detto l'assessore Soda¬ 
no — alla nostra richiesta 
di stipulare la convenzione, I 


inviata al ministero dei Tra¬ 
sporti. non abbiamo ricevuto 
risposta ». E permanendo que¬ 
sta incertezza sui servizi sem¬ 
pre più caotici, e il vuoto di 
una pianificazione nazionale 
e regionale in materia aero- 
portuale il declino dello sca¬ 
lo napoletano è nei fatti. 

E’ al nono posto, in Italia, 
per volume di merci imbar 
eate e sbarcate: registra una 
caduta verticale del servizio 
postale, una riduzione di col- 
legamenti intemazionali di¬ 
retti, ed un aumento per¬ 
centuale del traffico naziona¬ 
le dovuto al solo spontaneu 
sviluppo del mezzo aereo. 
La sola nota positiva: un rad¬ 
doppio dei passeggeri dei voli 
charter (quasi sicuramente 
si sfiorerà il mezzo milione 
di unità). 


Ma se il Comune — con 
la costituzione della società 
per azioni — compie atti po¬ 
litici concreti in direzione 
dello sviluppo del trasporto 
aeroportuale, non altrettanto 
può dirsi di altre istituzioni. 
La Regione che primeggia 
ancora nella politica dei « fa¬ 
vori » e del provincialismo 
(1 miliardo e mezzo è stato 
stanziato. respingendo gli 
emendamenti dei comunisti 
— ha sostenuto Del Rio —. 
dalla giunta regionale p>er 
lo scalo di Pontecagnano e 
sì parla di potenziamento di 
Capua) e non c’è verso che 
affronti il tema della pia¬ 
nificazione (in questa ottica 
si pone la questione del nuo¬ 
vo aeroporto). 


m. b. 


Dall'altra sera le rappresentazioni al San Ferdinando 


Teatro «no stop»: 
anguille, Gassman 
e altro ancora 

Spettacoli dalle sei del pomeriggio, 
prima per la performance del grup¬ 
po « Chille de la Balanza », poi la 
« Bottega teatrale » del noto attore 


SCHERMI E RIBALTE 


A parte le anguille, l'altro 
pomeriggio al San Ferdi¬ 
nando ci si è divertili molto 
con <r Torna a casa Lassie », 
performance, happening, 
spettacolo allimprovviso (si 
fa per dire) del collettivo 
« Chille de la balanzza ?. To¬ 
ni Stefcnucci, scenografo di 
belle arti, Claudio Ascoli c 
un godereccio semiubriaco 
tedesco, tale Kugler. avvia¬ 
no una conferenza sui fini e 
destini dell'arte. L’arte, co¬ 
me dice, Cezanne, è un cane 
che ulula alla luna, c un ca¬ 
ne sempre più imbastardito 
dalla merce, c un cane sput¬ 
tanato che alla fine come il 
romantico e sentimentale 
Lassie torna sempre a casa. 

E la casa è dei potenti, è 
in alto, c accoglie tra brac¬ 
cia riparatrici il cane basto¬ 
nato. Ma tutto è un pretesto 
per una finta conferenza. 


mentre un bagnante arrosti¬ 
to gira per la sala completo 
di accessori da spiaggia, 
sdraio, ombrellone e radioli¬ 
na a transistor; un monaco 
urla al pentimento, un finto 
clown-lustrascarpe salta sul¬ 
le sedie, una sarta cuce vi¬ 
stiti addosso, un pin up da 
la coniglietta, qualcuno di¬ 
stribuisce zuppe di uova cru¬ 
de. 

La gente ride, si diverte, 
partecipa al finto spettacolo- 
conferenza, fa la sua parte 
passiva gioca nel caos im¬ 
provvisato. Ascoli è al set¬ 
timo cielo. Quelli che un ben 
noto critico definì, ai tempi 
di villa Pignatelli, i < boy- 
scout » del teatro, pare non 
vogliano crescere ma piutto¬ 
sto continuare sulla strada 
dello scherzo goliardico, del¬ 
la provocazione di strada. 



VI SEGNALIAMO 

i Cinema giovani: ■ Berlinguer ti voglio bene» 
i Cinema giovani: «Tese» (Adriano) R. Polanski - DR 
Cinema giovani: « La luna » (Pierrot) Y. Clayburgh • 


Gassman nel suo ultimo lavoro teatrale 


Le diapositive proiettate 


E di strada intanto ne han¬ 
no fatta parecchio fino a co¬ 
stringerci a parlare di loro, 
anche male, forse, ma di par¬ 
larne infine. Le diapositive 
iniziali, proiettate nel foyer 
del teatro, descrivono le lo¬ 
ro azioni in Germania, a 
Colonia, e Colonio sul lago 
è il paese immaginato di cui 
si distribuiscono magliette c 
liquori, c Chille de la ba¬ 
lanzza >, partiti da Maja- 
kovskij c da intellettuali se¬ 
minari, sono approdati al¬ 
l'infanzia del gioco, con un 
processo a ritroso che ha il 
suo spazio, almeno nelle ri¬ 
sate dei giovani partecipan¬ 
ti. La mossa è intelligente, 
pomeriggio teatrale in atte¬ 
sa della prima napoletana 
di Gassman. 

Potrebbe sembrare casua¬ 
le, questo innesto voluto tra 
un teatro che teatro non è. 
e la più matura opera del 
grande attore, « fa male il 


teatro ». finta bottega tea¬ 
trale per giovani di vecchie 
speranze. E il teatro, come 
il fumo, fa male sul serio. 
Dal pomeriggio alla sera il 
salto è abissale, e non solo 
per il pubblico che è au¬ 
mentato parecchio e che ha 
un abito diverso. Giulio Baf¬ 
fi procura nuove sedie ag¬ 
giunte per i numerosi omag¬ 
gi c ad una platea affolla¬ 
tissima Paola Gassman, 
emittente del padre, finge V 
assenza di Vittorio. Mormo¬ 
rii di finte delusioni, Vitto¬ 
rio il grande, c'è c lo sap¬ 
piamo tutti. Ed ecco che ar¬ 
riva tra le ovazioni d'osse¬ 
quio. Presenta i * suoi » gio¬ 
vani, raccolti in tutte le cit¬ 
tà d'Italia, Bravini e un po’ 
inesperti, ma pronti a bat¬ 
tere tutte le piazze per se¬ 
guire lui ed imitarne i gran¬ 
di gesti, l'ampio respiro, le 
pause. Tutti i grandi attori 
(Proietti, Tognazz i, la Vitti) 


parlano dallo schermo del 
grande attore, di questo 
grande logos che percorre in 
lungo c in largo il magico 
spazio del palcoscenico. 

A sinistra, in basso, in 
prima fila, un giovane efe¬ 
bo aspetta trepido che il 
maestro gli dia il segnale. 
Stasera, dinanzi a tutti, ci 
sarà il « suo » provino. E 
il maestro, ad un tratto, lo 
chiama, come Cristo chia¬ 
mò Paolo sulla via di Da¬ 
masco. E lui. il giocane. 
detto Jonny il torinese, che 
ha seguito la compagnia 
dalle piazze del nord, trova 
qui a Napoli, finalmente, d 
suo momento di spettacolo. 
E sfodera in platea, per la 
prima volta , un monologo di 
Cocteau, preparato per l'oc¬ 
casione, ma di cui, vera¬ 
mente, Gassman non sa nul¬ 
la. sulla verità e la menzo¬ 
gna. E’ bravo, bravissimo, 
supera la prova con succes¬ 
so. La prova è vera, non 
finta, ma il suo monologo 
delinea un personaggio tea¬ 
trale inquietante che aman¬ 
te della verità non sa sfug¬ 
gire al fascino della men¬ 
zogna. 

Il paradosso ha qui il suo 


trionfo, nel provino vero, 
piuttosto che nel lungo, este¬ 
nuante, stupendo, cattura- 
applausi monologo del se¬ 
condo atto di Vittorio. 

La giornata c stata cam¬ 
pale. c'è chi fa teatro per 
gioco, come i napoletani 
<r Chille de la balanzza », c 
chi sul serio. Chi gioca sul 
finto spettacolo e chi, reci¬ 
tando. fa uno spettacolo ve¬ 
ro. Di vero restano solo le 
anguille sguscianti tra le se¬ 
die. che seminano panico e. 
orrore, c i dicci minuti di 
applauso finali. grande 
omaggio a chi ha dedicato 
una vita, la sua. ai teatro. 

Xci camerini, altri « gran¬ 
di » sfilano come in proces¬ 
sione a rendere omaggio al 
mito vivente: una dolce si¬ 
gnora. Pupella Maggio, ri¬ 
corda commossa quando, nel¬ 
la serata per il compleanno 
di Eduardo, Vittorio la pre¬ 
se tra le braccia, al suoi or¬ 
mai storico svenimento di 
€ Sabato domenica c lune¬ 
di ». « Al momento giusto — 
ci racconta Pupella — eh... 
i tempi, i tempi sono impor¬ 
tanti a teatro ». 

Luciana Libero 


TEATRI 

CI LEA (Tel. 656.265) 

Oggi ore 18 la Cooperativa * I 
Mutamenti » in: « Anemie ci¬ 
nema ». Ore 21,15: Libera Scena 
Ensemble presenta: a Storia di 
Cenerentola a la maniere de ». 
Posto unico L. 3.000, rid. 1.500 
DIANA 

Ore 21 il Siparietto presente: 

« Na mugliere e cchiu ». 
POLITEAMA (Via Monte di Dio 
Tel. 401.664) 

Riposo 

SANCARLUCCIO (Via San Pasqua¬ 
le a Chtaia, 49 - Tel. 405.000) 
Con il patrocinio dell’assessora¬ 
to ai problemi della gioventù 
dell’emministraiione provìncale 
di Napoli. Alle ore 21,30 Gino 
Mastrocola presenta: « lo Bras- 
sens e i cantautori ». 
SANNAZARO Via Chtaia 
TeL 411.725) 

Ore 21,15 Leopoldo Masteiioni 
presenta: « Carnalità ». 

5AN CARLO 
Riposo 

SAN FERDINANDO (Piana Tea¬ 
tro 5. Ferdinando • T. 444.500) 
Ore 21,15. La compagnia La 
Bottega Teatrale in: « Fa male 
il teatro », di Codignola e Gas- 
mann. Regia di Gasm3nn. 

TEATRO DEI RESTI (Via Bonito 
Tel. 403.543} 

Ore 21: «Bum», di Ciruni e 
Cappelli. 

CINEMA TEATRO ORIENTE (Via 
Vittorio Veneto • Torre del 
Greco) 

Riposo 

TEATRO TENDA (T ei. 63 1 -218) 

CITY HALL CAFE’ (Corso V. Ema¬ 
nuele 137/A) 

Chat Bckcr e la sua tromba. 

CINEMA OFF D'ESSAI j 

RITZ O'ESSAI (Tel. 218.510) 

Il pianeta delle scimmie, con C. 
Heston - A 
CINE CLUB 
Riposo 

MAXIMUM ( Via A. Gramsci, 19 
Tel. 682.114) 

Don Giovanni, con R. Raimon- ' 
di - M 

SPOT ! 

Il laurealo, con A. Sanerei: - S 

NO 

Rassegna Cinema Fantast'co Tea¬ 
tro Comico. Ore 1S-20,30-23: 

« Il cervello dei morti vivenli », 
d. Peter Sasdy (1972). Ore 
19,45-22,15: ■ La sarta della 


AUDITORIUM RAI 

Via Marconi, 9 


OGGI VENERDÌ’ ORE 19 

ORCHESTRA 

< A. Scarlatti > di Napoli 

d'retta da: 

Bruno Moratti 

Sol'sti: 

Angelo Caudino, Giacinto Ce¬ 
rami», Maria Vittoria Romano, 
Gloria Bandite!!!, Sandro Rinal¬ 
di • Robert Amia cl hago 
Musiche di: 

Fauré 


signora Coriconi », con Giancer- 

10 Poiermo. 

EMBÀbSt («i» P De Mura, i9 
Tel 377.046) 

Chiuso 

CINETECA ALTRO 

Riposo 

CIRCOLO CULTURALE PABLO 
NERUDA (Via Posillipo 346) 

Riposo 

CINEMA fRIME VISIONI 

ABADIR (Via Paialello Claudio 
Tal. 377.057) 

11 cappoto di astrakan, con J. 
Dcrelli - SA 

ACACIA (lai 570 S71) 

Fog, con J. Houseman - DR 
ALCIONE (Via kemonaco, 5 
Tel. 406.375) 

Kramer contro Kramer, con D. 
Hotlman - S 

AMBASCI AIUKI (Via Crtspl, 23 
Tel 683-128) 

The Rose, con B. MIdler - DR 
(VM 14) 

ARiSiUN ilei 377.552) 

Tess, di R. Polanski - DR 
ARktlLHiNl (lei *16.731) 

La spada nella roccia 
AUGUbltO (nani Duca 4’A> 
«la TeL 415.361) 

1941, con J. Beiushi - A 
CORSO (Corso Menzionale Te¬ 

lefono 339.911) 

Sceneggiata 

DELLE PALME (Viralo Vetraria • 
Tel. 418.134) 

Qua la mano, con A. Ceientano- 
E. Montesano - SA 

EMPIRE (Via P. Giordani Tele¬ 

fono 681.900) 

Cele Express, con N. Manfredi - 
SA 

EXLELSIOR (Via Milano - Telo- 
Ione 268 479) 

Supertotò - C 

Fiamma (Via C Poerto, 4B • 
TeL 416.988) 

La città delle donne, di F. Fal¬ 
lini - DR (VM 14) 

FILANGIERI (Via Filangieri. 4 - 
TeL 417.437) 

II cappotto di astrakan, con J. 
Dorelii - SA 

FIORENTINI «Via R. Bracco. 9 - 
Tel. 310 4831 

Sono fotogenico, con R. Fer¬ 
retto - SA (VM 14) 
METRUPULIIAN (Via Oliala • 
Tel *18 880) 

Star Trek, con \V. Shatner 
PLA2A V» nerbano, i rei» 

fono 370.519) 

Precario bancario, con P. VII- 
laog o - C 


ROXY (Tel. 3*3.149) 

Supertotò - C 

SANI A LUCIA (Via 5. Lucia. 69 
Tel. 415.572) 

Fog, con 1. Houseman - DR 
TITANUS (Corso Novara, 37 Te¬ 
lefono 268.) 22) 

E ora spogliali 


PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 


ACANTO (Via Augusta Taleto- 
no 619.923) 

Piedone d'Egitto, con B. Spen¬ 
cer - C 

ALLE GINESTRE (Piana San Vi¬ 
tale TeL 616.303) 

Un sacco bello, con C. Verdone - 
SA 

ADRiANO (Tel 3)3.005) 

Tess, di R. Polenski - DR 
AMEUtU (Via Matracci 69 • 

Tel. 6B0.266) 

iesus Christ Super Star, con T. 
Neeley - M 

AMERICA (Via Tito Angelini. 2 • 
TeL 248 982) 

La terrazza, di E. Scola - SA 
ARCUBALCNU (Via C Carelli. | 
Tel. 377.583) 

Inferno, di D. Argento - DR 
(VM 14) 

ARGO (Via A. Poerto. 4 Tele¬ 
fono 224 764) 

Piaceri folli 

AS1KA ilei 206.470) 

Il campione, con J. Voight - S 
AVION (Viale degli Aslionauti 
Tel 7419 264) 

Piedone d’Egitto, con B. Spen¬ 
cer - C 

AZALEA (Via Cumini. 23 Tal» 
fono 619.280) 

Baltimore BuIIet, con I. Coburn • 
SA 

SELLINI (Via Conte di Ruvo, 16 
Tel. 341.222) 

Ogro, con G.M. Volente - DR 
8ERNINI (Via (semini. I lJ i» 
lefono 377.T09) 

Un sacco bello, con C. Verdone - 
SA 

CASANOVA (Corso Garibaldi - 
Tel. 200.441) 

Eros supersex 

CORALLO (Piazza G. 8. Vko ■ 
Tel 444.800) 

Inferno, di D. Argento - DR 
(VM 14) 

DIANA (Via L. Giordano • Tele¬ 
fono 377.527) 

Vedi teatri 

EDEN (Via G. Sintetica . Tato- 
fono 322.774) 

Eros Supersexy 

EUROPA «Via Nicola Rocco. 49 
TeL 293 423) 

La supplente, con C. Villani - 
(VM 1S) 

GLORIA « A » (Via Arenicela. 2S0 
Tei 291 309) 

Ciao marziano, con P. Franco - 
C 

GLORIA . B • (Tei. 29U09) 

Il cinico l'infame il violento, 
con M. Merli - DR (VM 14) 


MIGNON (Via Armando Diaz . 
T el. 324.893) 

Piaceri folli 

TRIPOLI (Tel. 754.05.82) 

Amityvìllc Horror, Y. Brolin - 
DR (VM 14) 

ALTRE VISIONI 

ITALNAPOLI (TeL 685.444) 

Un matrimonio, dì R. Altmen - 
SA 

LA PERLA (Tel 760.17.12) 
Rassegna cinema amatori 

MAESTOSO (Via Menechini, 24 
(Tel. 7523442) 

Alien, con S. Weaver - DR 

MOu eii ni ss imo (Via Cisterna 
Tel. 310.062) 


La liceale il diavolo • l'acqua¬ 
santa, con G. Guida - C 
PlfcKKOT tVia Provinciale Otta¬ 
viano Tel 75.67 802) 

La luna, con J. Clayburgh - DR 
(VM 15) 

POsilcipo (Via Posillipo 66 - 
Tel. 76.94.741) 

lo sto con gli ippopotami, con 
B. Spencer - C 

QUaDkikjguo (Via Cavallegeeri 
- Tel. 616925) 

Brucue Lee il maestro 
VALENTINO (Tel. 767.85.58) 
Berlinguer li voslio bene, con R. 
Benigni - SA (VM 18) 

VITI ORIA (Via Pisciceili. 8 Te¬ 
letono 377.937) 

Raiataplan, con M. Nichatti - C 
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ORE 16: Film; 17,30: Scuola por scuola; 18: Ultime no¬ 
tizie; 18,10: Film; 19,30: Ultime notizie; 19,40: Cento ar¬ 
tisti e una sola. Rubrica sulle arti visive a cura di V. 
Avella e P. Cossu; 20.30: TG-sera; 21: Le parole del no¬ 
stro tempo. Sesso; 21,45: Film; 23,15: «Paese sera» • 
«l'Unità» di domani; 23,30: TG-sera (replica). 


Comune di Napoli 

DIREZIONE POLIZIA URBANA 


Avviso di gara 

(Appalto quinquennale segnaletica stradale) 

3. esperimento di licitazione privata, previa la prescritta 
autorizzazione, dell'appalto quinquennale di un lotto 
(2. zona orientale) di fornitura, di posa in opera e di 
manutenzione della segnaletica stradale orizzontale e 
verticale e approvazione del Capitolato speciale di ap¬ 
palto. Importo lordo annuale L. 100.000.000. 

Entro 10 giorni dalla pubblicazione sopra indicata gli 
interessati possono chiedere al Comune di Napoli - Dire¬ 
zione di Polizia Urbana -1. piano. Palazzo S. Giacomo - di 
essere invitati alla gara. 

IL SINDACO 


DOMANI 


AUGUSTEO 


DOMANI 


Quando 2000 Mods giunsero a Brighton non sapevano che 2000 Rockers li stavano aspettando ! 
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